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AL  LETTORE^ 

I 

# 

EK  la  decima  'volta  ,  ti 
JT  pvefento  corte/e  Lettore  y 
¥  compendio  delle  grandeT^Cy 
e  rarità  di  quefia  Capitale  del 
Mondo  y  dffpofto  però  con  mi* 
glior  ordine  ,  e  metodo  di  quel' 
lo  j  con  cui  ne  ufcirono  allip 
luce  le  precedenti  impreffionii- 
9  molto  più  delle  medefime  co*, 
piofo^  ed  abbondante .  Vi  tro* 
'Derai  in  oltre  tutto  ciò  c  che 
dì  mfiri  dalla  magnificenza  9 
€  genero fttà  di  Sommi  Fonte-* 
pei  è  fiato  accrefciuto  a  Koma 
di  grandiofo.  ^  o  nelk  quanti* 
tà  di  rarijjime  ,  ed  inefiima* 
ali  Statue  collocate  principal* 
mente  nel  Campidoglio^,  e  nel! 
flebite  Mm^q  dementino  al 

.  Vati* 
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Vaticano  9  a  nella  Jiverfità  del^ 
h  maejìoji  Fabbricbcf  nuova' 
mente,  con:  tanta  magnificen'  \ 
a^e  dif pendio  inalzate  i  Gra^  .. 
^ifci  la  mia,  diligente  fatica  [ 
per  meglio  appagatala  tua  vir^  ^ 
tuofa  curiofità  j  e.  vivi  felice^  ; 


REIMfRlMM-UR.*.  . 

Si  videbìtur  Reverendiffima  P*.  Magi^fo  So^  * 
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PREFAZIONE . 

AL  parer  d.  Varrone  fe^uito  coinunc- 
menie  dagli  Scrittori  >  e  fecoiiJo  il 
calcolo  d'Ulferio  Roma  fii  edificata  Panno 
del  Mondo  32?  !•  Cwi  avanti  K£ra  volgare 
.  della  Nafcita  del  Redentore  754.  tbbe  pri- 
ma il  goveriK)  di  (ette  Rè  il  primo  de  quali 
fa  Romplo^chc  la  edificò  diiòrma  quadrat4 


come  fi  vede  dal  prefente  diiegno  ;  in» 
cominciando  il  folco  coil'aratro  tirato  da 
un  Bue ,  ed  una  Vacca  (a) ,  dal^Foro  Boa* 
rio  preiro  la  Chiefa  di  S.  Anartafia  ,  C-» 
tirando  fempre  per  le  radici  del  Palatino 
«ui.go  verlb  il  Circo  ,  ora  Cerchi  >  volge* 

a  vad 
(a)  Tacit,  ^nnal,  liù,  i  a.  ' 


4 

ìt  Trazione  ^ 

Vad  alla  Curia  vecchia  vicino  a  S.  Greg;o*» 
xio»  e  fégucAdo  fotto^Arco  di  Tico  aiy* 
iJava  a  terftiiqare  per  il  moderno  CarnpQ 
Vaccino  al  prinfo  folco, ie  qiìeftoi?ra  iì 
^onte  Palati  no.$uperò  con  feikità  i  Popoli 
vicinijchc  infcrtavano  la  fìia  Città  ralccme, 
trionfò  degli  Atfctìitì  ^flendo  vifiVito  nei 
Regno  circa  anni  J7-  T^a  Tito  Tazio  poi^ 
dopo  l'unione  fetta  coi  Sal)jni,ri  a  jgiunfe  il 
Capitolino  conlervando  iempre  in  ua  tem« 
"pOi  p  nell'altro  quattro^orte  ,  una  veriò  il  • 
Tevere ,  ^*altra  riguardava 'PAventino^  la  ^ 
'terza  il  Celio  verfo  TAnfifeatro  >  e  h  quar- 
ta il  Campo  Marzo  verfo  il  moderno  Corfo 
fa  detta  iaprima  C^rm^/iffi/tf  »  laquakan- 
xhc  fi  difle  Scelerata  ,  cioè  infàufta  per  cP 
fere  da  quella  efciti  ì  'Fabj  allorcbè  andaro* 
fio  a  combattere  al  Fiunac  Cremerà  toritro 
i  Vedenti  j  U  Porta  ,xhe  riguardava  l^A* 
-ventino  li  djtife  \om^ida^orCt  dal  nome 
♦rft  Romolo  5  Paltra  n  diife  T andana  ,  a_j 
"Pèndendo  dailVflfere  elTa  pià  aperta  delle 
;akre  ;  la  quarta  Mu^oma  a  mugituBoum  % 
^ome  vuole  Fello,  pafcolairido  allora  gì' An* 
menti  ilei  Càmpo  Marzio  ;  Ci  dilatò  poi  il 
'Qiìirinale  in  tempo  di  Numt  Pompilio  ,  il 
fecondo  che  re  ebbe  il  Regno  per  lo  fpa- 
-zio  di  4^.  anni  ,  che  con  ima  fiiperfliziola. 
f  digiorie  mitigò  la  ferocia  di  quel  popolo 

.     *    V  nu-  ' 
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Vrtfazìont  in 

nudfito  tra  le  armi ,  ed  in  contrafegno  di 
Pace  ne  chiufe  il  Tempio  di  Giano  ;  n\*b- 
be  dipoi  il  dotninio  Tullio  Odiiio  xrc  anni, 
che  dicefi  vi  aggmngciTe  il  Ce'io  ,  cIk  di-' 
venne  abitazione  degPAlbani  ^  dopo  aver 
diftrutta  la  Circi  di  Alba  iuperò  elio  i  Fi-' 
denati  ,  e  Sabini  ;  liicceflegli  poi  nel  Re- 
goo  Anco  Marzio  Kepote  di  Numa  Pompi- 
lio  5  il  quale  la  diftefe  fu  i^^^jentino  ,  e  vi 
aggfunle  il  GÌ4nÌ€yÌ0j  benché ^noiti  iiano  di 
divcrlb  fenti^iiento  ;  deve  per  altro  intcn- 
derii  non  di  tutto  ilGianicoIo,  che  ù  di(len« 
de  per  lungo  ipazio  fino  a  Tonte  Molle  dì^ 
cendofi  quei  Colli  Giaoicolenfi  mi  di  fola 
quella  ^  che  'viene  terminata  ^  e  racchiuia 
tra  le  Port?  Bcuimiatu^eTortefc  wiic^i  yj' 
regr»o  effo  iinni  34.  venne  dipoi  Tarquinia 
Prifco  9  il  quale  accrcjbbe  iii  eifa  il  numera 
de  Senatori  5  creò  nuovi  Cavalieri^  C-f^ 
foggiocò  alcuni  Pppoii  di  Tofana  jayendQ* 
vi^e^nato  anni  3  8.  Servio  Tullio  poi  nel 
fuo  Regiio ,  che  durò  4»  anni  44.  inventò  | 
Coiwizj  Centuriati  ficcome  ancora  le  Curie 
c  Collegi,  per  ;animiniftra«ione  megh'orc 
della  Città  >  e  racchiudendovi  il  Viminale 
e  V£fqi4ÌUno  al  dire  di  Svctonio,  voglionQ 
alcuni  che  vi  agglungcffe  anche  il  ^irina^ 
Ir  »  Le  cinfe  di  nuove  mura  ,  le  quali  poi 
furono  terminate  da  Tarquinio  Superbo  ^  il 

t  z  '  pri* 
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'tv  Prefazione 
l^rimo  >  che  aggravale  con  tributi  ii  Popò-' 
lo  ;  vinfe  effo  molte  Città  del  Lazio  , 
Unalfiiente  per  le  proprie  viohénze  ^  e  iaicf^ 
rie  del  figliolo  fu  diicacciato  dal  Soglio 
d^pd  arer  efifo  regnato  anni  tó  y  reftàndo 
cosi  eilinta  U  dignità  Reale  ^  Indrpoi  l^^io- . 
Ro  244.  della  fua  fondazione     rendè  Re- 
pubblica  fìno  all^anno  jo^.  »  iri  cui  pals^ò 
ad  elTére  dominata  da  Giulio  Cefare  Dit  * 
tatóre,  e  da^l^Iipperatori  V  che  gli  fuccef- 

Andò  dipòi  la  Città  tuttavia  créfcenda 
^lecondo  Pacquiilo  delle  Provincie  che  fa* 
vceva  il  Popolo  Romano.  Scrive  Tlinìa-y 
che  al  tempo  Tuo  girava  Roma  tredici  mi- 
glia >  ed  un  quarto  ;  tanto  n*avea  antlie 
a  tempo  di  "Claudio  ,  e  *di 'Velpafiano.  . 
Claudio  la  ifórcificò  di  muraglie  di  m;rtto- 
ni  con  duplicate  iGallerie  coperte  per  com* 
iBodità  de' Soldati  «  Aureliano^  Imp6Tado«e 
al  direHii  Vi^fifw  ^ampliò  in  modo  notabi- 
Ie,a  Vendola  cinta  di'  afte  e  groflfe  muraglie; 
buona  pane  delie  quali  poi  fono  fiate  re- 
ilaurate  da  "Belifario ,  e  luCceflìvamente 
da  molti  Pontisflid  ;  come  ii  dirà  a  Tuo  luo- 
go •  Di  preiente  il  Circuito  di  Roma  com« 
^refovi  ancora  il  Traflevere  ,  c  Borgo  ^ 
conipreii  i  rifalti  de  Torrioni  i  facciate  »  e  . 
fianchi  de  Batiioni^  cou  le  loj^o  cortine  mi* 
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.  'Bref<izio»t  .  y 

&rato.rc«>ndo  il  giro  (ìcile  muea-Aiori  del- 
la Città,  ia  mimica,  originale  i.di  Canne  4i 
I,  palmi  i*una  1103^. ,  che  vuoi  dire  ma- 
glia i^..e  mej(?o^  ruggione^  di.cajuie  66J0, 
Smiglia., 

AvevaNO'Ie  miiragne  per  loro  dlfeià  iar 
tenpo  dt^gl'aoticiii  6^z»  Torrioni  9  a^y 
ifnipi  palTaCi  erano  Ì6p» ,  ed  .al  |)rpfent5^ 
fi)oo  circa  JOQ, 

De^  fétte  Cola  di  K^ma  ^ 

•C  Opwicttp  Monti  fti  preciiamentc 
•ij^  ma  io  vari  tempi  fondiltacioè  fiti  Capi* 

toiino,  Erquilino»  Viminale  «.Qgiirinal^i 
.  Celio    Paladiio  ,  ed  Ay/emioo  • 

Iseoiniflcia^do  dfdXapitalittO  t  ha  qneftì 
-avuto  più.  tiopii  i.fuchianutOiQjpitolinQÀ 
a  cauù  d*una  celta  d'uomo  j  trovata^ '« 
fecondo .l'opinioae  di  Varront:  »,  nel  fiirc  i 
fendaiuenti  del  Tempia,  di  Giove  Qlcì.tio 
Maffimo^,  che  perciò  . fvi  chiamato  il  Tw 
pio  di  Giove. Capitolino Fu  aaeh?  d§tpo 
Xarpejo.,  qual  denoiriinazionc  ebbe  da.^ 
•  'farpea  Vergine. la  quaie  tradendg  i  ììq» 
mani ,  coniègnò  la.F.or.te;zza  ai  Sabini  nella 
guerra  ;.  eh?  avevano  quelli  molfa  perla 
catto  delle  Saldine  >.  fatto  da  Romani  (4)  • 

a  j  ^Ui» 

(i);  Jin  iiivs  mfi,  ^om,. 
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vi  iPrefaxìwt 

Fu  anclte  detto  il  Monte  dì  Saturno  ,  e 
.  x\à,  o  perchè  egli  vi  abitaffe ,  o  perchè  a 
'piè  ,  o  Ibpra  di  quello  v'era  una  Ciità , 
thtamata  Saturnia  j  era  ornato  di  belliifiiiii 
EJilìzjf  fu  lòggetto  più  volte  all'inceiìtìioj 
Hfl  prinjo  fuccelfe  per  li  Galli  Senoni ,  il  fe- 
condo al  tempo  di  Vitcllio ,  il  terzo  al  tem- 
po  di  Velpaiìanò  ;  fa  riedificato  pofcia  da 
Domiziano  Imperadore .    *         '  '  ■ 

Tutu  quella  parte  del  Campidoglio  ,  la 
tqu^e  è  di«tro  al  Palazzo  de  Signori  Cafifa- 
relli ,  era  il  fito  ,  che  pigliava  la  Rocca  , 
'  o  Fortezza  del  Campidoglio  ,  e  prefenrc- 
'  mente  (i  vedono  i  veftigj  >  de  iuoi  fomda- 

*  nieiui  di  pietre  quadrate  • 

VE^fUmlìno  fù  celebre  pei-  l'abitazione 
ielle  più  principali  Famiglie  di  Roma  i  vi 

'  teneva  le  Guardie  Romolo ,  perchè  non  fi 
£dara  di  Tito  Tazio  Re  de  Sabini  ilio  com- 
pagno .  Quefto  Colle  fu  altresì  chiama- 
lo Qujfquiglie  ;  denominazione  cava- 

■  ta  dagli  Uccellatori ,  i  quali  vi  fparge- 
vano  certa  Torte  d'elea  >  con  la  quale  allet- 

•  tavano  gli  uccelli ,  chiamata  Quilquile  $ 
t^uefto  è  il  nome  più  univerfale  ,  che  ven-' 
ga  dagli  Scrittori  attribuito  a  quefto  Colle: 
o<^o  i  v'è  la  Chiefa  di  S.  Martino  de  Monti , 
e  quella  di  S.  Maria  Maggiore .  J 

41  rim'mde  fu  cosi  Doniinat<n»«<^^"^? 

•  Ì*opi- 
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Tre/azione  ?U. 
f  opinfoiie  xii  Varrone  »  a  cauradieerd  Vi- 

.miaii  o  Vinchi  »  che  nacquero  intorna. 
alPAltarc  del  Tempio  di  Gjoye,  poilq  fb; 
pra  del  detta  Colie  « 

11  ^irinsiU  iècondo  l^opinione  dcgU 
lAntiquari  ,  ed  antichi  Scrittoli  i  fu  cosi, 
detto  da  ua  Tempio  »  che  era  dedicata  4 
Quirino  ,  fu  ang.he  chiamato  Quirinale  dal 
PopoJa  di  Qufr<;  Città  de  Sabini  »  il  quale 
v^ahitò.  La  più  probabile  opinione  però  è 
di  qndlj ,  che  vollero  quelì)  Colle  chia-. 
marìì  Qi^rinalfi;  d^i  Sabini  f  che  le  ne  impa-« 
4roairono  cpmbattcnJo  contro  i  Ivomani  a 
al  prefente  è  chianutoM  jnte  Cavallo  ,  e 
ci<^  per  U  due  famo^  cavalli  di  marmo  9 
che  yi  'jfono  ^  o^^ra  i:reduu  dei  celebri 
Scultori  Fidia  9  e  gradicele  »  de  quali  0 
parlerà  in  appreso  ^ 

U  Monte  Celio  ,  fu  cosi  c?iiamato  àa^i 
.Celio  Vibbeno  Capitano  de  Tolcani ,  che 
venne  in  ajuto  di  Romolo  con  le  lue  gentil 
e  vi  mori  y  ed  ebbe  onorata  /epolcura  fb« 
pra al4eitaCoilc ,  TullaOililia  vi  fabbri- 
SÒ  la  fua  Curia  ^  oggi  y'è  \^  Villa  Matcei^ 
Sul  Teatina  varie  fono  le  opiniuiu ,  Jitot 
Livio  però,  vmoìc  ,  che  fafle  chiamata  Pa- 
latino  da  Palautea  Città  d* Arcadia  ,  o  wc-. 
roda.Pallante  figliuolo  d^Evandro  ,  il  qua-' 
k    ièppeliito  lòpra  quefto  nobil?  CqUe . 
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Vftì  '  Trefcìsioìii 

In  qucdo  Monte  ebbe  il  Aio  priocipio  queK 
ia  Reggia  del  Mondo  R^oma  j  e  Roiiiolo 
£aa  Fondatore  vi  fabbricò  la  fya  abitazio^ 
ne  I  c  ad  imitazione  di  eiTo  furono  accre» 
iciute  le  abitazioitì  dai  Re  Tuoi  fucce^Tori  ^ 
^d  amplute  in  tempo  delia  Repubblica  ^  ^ 
luccertivamentc  ,  e  con  maggiore  Iplendi- 
«lezza  dagKlnrperadori  »  i^aiiqm^i  eJèf* 
iefo  la  lofo  llanza  5  di  prelente  vi  lòno  i 
famofi  Orti  Famefiani  >  ed  ha  di  circuito 
inilie  paifi  Romani . 

U^i'enàno  finalmente  prefe  il  fuo  no- 
mine %  iècondo  alcuni  >  da  Aventino  Ré 
li' Alba  ,  ii  cjuale  reilò  quivi  fepolto  $  altri 
vogliamo  >  provenire  da  Aventino  figliuo- 
lo d'Ercole  ^  il  quale  vi  abitò  gran  tempo. 
<^eft'opinione  vien  corroborata  dalla  fu- 
perba  Statua  del  fuddettcf  Aventino  9  di 
pietra  Egizia  >  la  quale  fd  rrtrovata  in  que- 
llo Monte  ,  ed  oggi  fi  conferva  nel  Mufè^ 
Capitolino ,  ed  è  d'una  ingoiar  maniera  ; 
fopra  queilo  Monte  al  prefente  vi  è  edifi- 
leata  la  Chiefa  in  onore  di  Sabina  %  ha  di 
circuito  due  mila  paffi  j  fecondo  l\:)pìnione 
del  Gammucci . 

.Vi  fono  inoltre  altri  Monti  >  che  fono 
comprcfi  neglètte  Colli,  e  fono  tra  quelli  il 
titanicoU ,  per  il  primo  »  chiamato  cosi 
da  Giano  «  Quello  Giano  fu  il  primo  >  che 
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ciptÉÒ  neMazIo ,  ed  aaVilè  ai  Latini  »  qui' 
li,  coitfiole  t  guerreggiare  condro  i  Tolca- 
oi ,.  ed  cifcn5>  vsLCchio  ^.  Ji}orl ,  c  fu  lep^ 
peliito  fopra  quefto  Colle ,  ed.edificatogli 
m  Teinpio.  >  iu  annQv.crajoira  gii  Dei . 

Riferilc.e  Tito  Livio  ,  che  quo.ftq  Monte 
■61  circondato.dj  mura  da  Anco  Marzio ,  e 
che  Numa  Pompilio  fecondo  Re  de  Romr 
m  fù  fepolto  appiè  del  liiddetto  MooteV 
^perchè  vi.^rono  crQyai;e  due  Arche  di  mz^ 
510 ,  fcfiKe  al  di  fijori.  di  lettere  greche 
j(  lacine  ;  uoa  che  digeva.  eÓTervi  (èpolto  !i 
Re,  fu  uiO-vata.  vuota  n^l'ajtra  furoio, 
trovati  due  f^ici  di  libri  »  fette  .per  cialcu- 
nO}  Greci ,  e  Latini.  l..Latini  comeneva- 
«0  le  Leggi  Pontificali  ^Ì  Greci  la^^DaUrL- 
na  della  Sapienza:  quali  tutti  furono  dal 
Comijùo  abt^rugiati ,  per  oon  conformarfi; 
ali  cortum^  ,  che  allora  nelle  cerimonie  fi- 
ere fi  ufava  og^i  è  il  N^oaCt  <t  S*  Pietro^ 
wMontorio 

L'altro  fu  chiamato  Vaticano ,.  per  en- 
fivi un  Xeoipio  dedicato  al  Dio  Vaticano», 
come  vuole.  SefiQ  Towpeo  Fffio  •  dal  qu^« 
Je  fi  avevano  i  Vaticini  ,  e  vi  concorreva 
-  ininienfitàL  ài  Popolq  •  yairront  dice  che 
ilDio  Vaticano  ^ra.  quello  )  che  aveva  liii 
Oeicà  t  ed  il  potere  nelle  prime  voci  dé* 
f iAci^lU tofto  cjie  Bafcevano  9  quali  vo-« 
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*  Prefazione 

«i  venivano  (pìrate  da  quella  Dio ,  cfoè^i 
n/a^  g4«  e  quelie  dinotano  pianto  :  iopra 
"dunque^li  quefto  Monte,  era  il  Tempio 
idcdicato  a  quello  Dio  Vaticano,  ed  oggi 
ne  porta  il  nome  •  Di  premènte  in  Tua  vece 
alle  lìie  radici ,  v^è  il  famofo  Tempio  de- 
dicato ai  Principi  degli  Jipoiioli  SS*  Pietro 
le  Paolo  • 

Il  Wiwria  per  11  terzo,  eheacquirtó  tal 
'denominazione  da  un  Palazzo  ivi  fdb* 
i^ricato  da  Kncio  Senatore  ;  fi  chiamò  an* 
icora  il  Colle  degli  Ortoli  per  gli  Orti  di  Sa- 
luftio  j  i  quali  erano  (opra  detto  Monte  ; 
«onferva  ancora  oggi  jA  Tuo  nome  primiero 
di  Pincio  ,  e  vi  è  ia  Villa  Medici  ,  el^u:, 
Lodovifi  :  come  pure  3a  vigna  de  Padri 
del  Popolo  9  dorè  prima  erana  gii  Orci 
^deila  CafaDomizia  >  ce!  il  loro  Sepolcro  } 
e  il  luogo  ,  ove  fu  fepolto  JNerone ,  era 
'4ove  iF;gi  è  l'Aitar  Maggiore  della  Ghie- 
ia  di  Santa  Maria  del  Popolo ,  come  il  dirà 
tratcand  jìS  di  detta  Chiefa. 

*  Vicino  alla  Porta  Latina  ,  a  man  finiflra 
dlelìa  Via  .Appia  ,  fl  vede  il  piccolo  Moa* 
:ticcila  dagli  Anclcbri  chiamato  Celialo  \  To- 
pra  di  quello  era  un  famofo  Tempio  dedica* 
lo  a  Diana  :  oggi  v'è  la  ChMi  di  S.  Gio« 
iranni  anse  Tmaw  Latlum . 

iru9(p  il  Fiilvìo^chc  i  ciu»Biatfe€itono> 
^  «Ci- 
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iPrcfazione  . 
j>  Gitatotto  quefto  Colie  dal  cicarfi  le  Jribù 
Si  rendere  i  fulfragif  dalle  medeliine  dovud 
jlÌ  prcfeate  vi  è  U  Curia  Innoccnzi.aua  » 

t'ultimo  è  il  Tefiaccio  così  detto»peridi^ 
.jcompoftg tutto  d'i  vafi  rottijperocphè  in  qm:-? 
fio  luogo^fecondo  il  Marliano,  vi  lavorava- 
no quelli ,  che  oggi  (Ì4;hì amano  Valellv^ 
0  Vafìri  j  perchè  le  materie  rotte  trxiìQ 
da  quelli  gettate  nel  £utne  »  j1  quale  rienh* 
'piendoii'pejrJaniolciplìcitàde  coccia  neii"^ 
elcrclcenzc  yfci vji fuori  ^  Jl  Senato  fece  un 
Editto  f  che  neflfuno  getuffe  più  uli  niate«* 
jr/e  luti  fium?  9  ina  che  fuliecQ  geqate .tutte 
in  qutfto  luogo  ;  e  dalla  quantità  grande^ 
delia  materia  fe  ne  formò  quello  Monte.^ 
^g|;i  chiamato  Tellaccio  y  che  ha  di  circuf? 
io  mezzo  miglio  y  ed  jè  alto  i5o.  piedi  • 
Si  fa  menzione  ancora  di  tr$  altri  Monti  f 

Il  primo  Montipello  è  detto  Brianfe  oj-* 
ji  l'Orfo  ^  dove  (tanno  i  Vetturini . 

Il  fecondo  è  il  Monte  Giordano  ^  coH 
chiaro ^to  dai  Palazzg^di  Giordano  di  Qaf^ 
Qriini^ 

Il  terzo  è  ìi  Monte  Savelli ,  cioè  a  dire 
•il  Teatro  di  Marcello  ,  ibpra  di  cui  è  fa|?bri< 
.(pil  Palazzo  della  fiaaijglia  Sayciii ,  og« 
gi  deila  Famiglia  Orfini., 
Veniamo  ad^o  a!  U  Porte  delia  Città:qué« 
<Aeayai;i,^Aii{fIijUK)  $rfnonoy^,efori$  dicci 

"      a  é  "  '  '       '  f?- 
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"fecondo  il  Falnretti  ;  cioè  U  Porta  Trionfdi 
'alla  fine  del  Campo  Marzo  verfo  il  Tevere 
preflTo  il  Ponte  fimiie .  La  Porta  FUminia 
■era  paflata  la  via  lata  lotto  il  Campidoglio 
la  Porta  Viminale  da  dove  nfcivano  le  vie 
Coilatina,  e  Tiburtina  antica*  Porca 
Efauilina  da  cui  ufcivano  le  vie  Prcneih'- 
na  >  e  Labicana .  La  Porta  CUUtiA  deve  H 
4Ji  vide  vano  le  dire  ftrade  SalariaiC  Nomen- 
*tana.  La  Porta  w4^«w4  era  tra  il  Monte 
Celiò  ,  e  l'fclquilino  quafi  avanti  -alia  Pe- 
• 'nitenzieria  di  S.  Gio.  Laterano  cosi  detta 
tìal  carreggio  degl%bag*i  degl'Orti  vicini, 
*La  P<.-ria  r:?pr»4  era  alla  punta  Meridionaie 
•del  Celio.  La  Porta  0/2/e»/(p  alla  puntJLj 
Orientale  dell'Aventino-  la  pcffta  Janicur 
hnfe  nel  Trailevere  ;  €  probabilmente  au- 
'chc  la  Porr «t  a/tf  prima  di  Claudio  . 

Aureliano  Impcradore^poi  >-€he  regnò 
nel  272,  di  CriUo  ampliò  Roma  |  €  vi  fece 
"fiiaggiur  numero  di  Porte;  vi  aggiunfecgli  il 
Campo  Marzo  (ino  alia  Porta  fiamiaia  cosi 
detta  dal  a  via  che  vi  cfcej  jFu  faita  quefta 
da  Flamrnio  Conlble  interne  con  Marco 
lepido .  Oggi  Ci  chiama  Porta  del  Popolo 
per  certi  Alberi  di  Pioppi  ,  che  vi  erano  » 
-ovvero  per  edere  la  più  frequentata  dal 
'•J>opolo  j  è  quella  di  béllilTmia  Architettura 

iU  Michcl'Angelo  Bnonarrod  ,  fabbrica» 
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Prefastioife  mn 

In  quefta  forma  d'ordine  di  Pio- IV.  è  orna- 
ta di  colonne  di.granitaOfienul«  »  vi  Ibno 
dalle  due  bande  le  Hatue  di  S.  PicCfo  »  c  di 
S,  Paolo  ,  fatte-  dal  Mochi  ;  dalla,  parte^ 
cke  riguarda  la. Cicca»,  iuornaca  da  Alep 
■fandro  VII*  6on*beilaiArdu;ettur4  del  Cav* 

■  Siegue  (npoixonciauamentcria  dtlacazio- 
-nc  delie  mura,confoniie  al  prefènte  iì  vede 
«royandoli  prinuerameots  iPorta  "Bwcìma  » 
-fk  anche  cliia(naca  f0//itf/»<i  da-Coliazia^ 
•Pdirìa  di  Coli  asino  «  marito  dì  Lucrezia 
Roiaaaa . ■  X^/?»'  "^ùmp&o         dice,  die 
fu  queHa  Città  così  chiamata  >  percliè  in 
quella.  eranoift-£iColcà,delleCitciì.  circoniri- 
cin&^  cioè  rErariodi  tiitte quelle.  Si  chia- 
ma anche  Pinciana  da  un  Palazzo  >  che.» 
<av«va  Piocio  Senacove  iòpra  quello. iyionc£s 
da  queda  Porta,  fino  a  quella  dei  Popolo 
fielilario^  vr  rifece  Je  muraglie  >  che  erano 
«guaUe  dai  barbari  e  QonikfVA  oggjil'anuco 
.  nome  di  Pinciana  ♦ 
•  Dipoi  ia.  Poru  Salara  •chiamata  anchcj 
firmale  dal  monte  di  quello  nome ,  che 
corrifpondc  >■  ovveva  pec  un  Tempio 
dedicato  a  Oprino  «•  che  era  vicino  >  fii 
-anco  detta  Agonale  y  perchè  alcuna  vQÌtti 
-qui  fi irapprelentavano  i  giuochi  Agonali^; 
■t  ciò  iiificcd^va^  qaaado  ì\  Piiinic  uicendo 

i4 
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•dal  Tuo  Ietto ,  inondava  la  Città»  e  pcrclè 
non  fi  potevano  rappreftwtarc  i  giuoclii  nel 
Circo  Agonale  • 

Serto  Pompeo  dice,  chequefti  giuochi 
-fi  rappreienavano  con' grandi ffima  pompa 
apprellb  di  Tempio  .di  Venere  Iri^ina  >  il 
quale  èra  fuori  di'querta  Porta  7  fi  rappre- 
ientavano anche  in^onoce^ili  /^pojJine  ,  ed 
il  detto  Tempio  era  ornato  3  come  vuole 
StrabóMC  >  di  un  bei  Portico»  dolevano  le 
fanciulle  fare  diveriè  pupazze  belìi iCme  » 
■^come  ancora  oggi  le  noitre  zitelle  coltuina- 

no  di  fare  >  per  prefentarle  Jiel^  Xuddetco 
Tenjpio  , 

Le  Donne  maritate  vi  andavano  con  ib» 
ienne  proceilìone,  e  vi  portavano  lo  iporco 
Dio  Pi-iapo ,  pregando  Venere  ,  che  loro 
da^fe  la  prole  ^  Qiieda  cerimonia  &  faceva 
Bel  mefe  d'Agoilo  ;  JPlinio  ne  parli  ,  c_> 
*gS'"g"c>  cJie  la  più  onorata  Donna  ^el 
iìio  tempo  in  Rema  foife  Suipista  %IiuoIt 
di  Paterculo ,  e  moglie  di  Fulvio i-iacco  » 
<  querta  In  portava  in  quella  lòlcnnità  j  e 
Jo  pofava  in  grembo  a  Venere  (a}» 

Per  .quefta  .enirarono  i  Galli  Seno* 
'H\,t  pdfero  tutta 'iaCittii  a  Tacco  >  ca-j 
fuoco  l'anno  3^ 3«  dàlia  di  lei  fondazione  » 
dopo  h  vittoria  oxtcnuta  ,coairo  i  Komani 
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»f  Frame  AlUa  ^  1 1«  miglia lontMO daRo** 

tua  (a) ,  oggi  à  chiama  Porta  Salara ,  ed  è 
il  iuo  antico  nome  cavato  dai  Sabini  ^  che 
porta  vano,  il  iàle  per  quella  porta 

Vicino  a  quella  ^  dentro  però  dal*» 
*  la  Città  v^era  il  Campo  detto  SccleratOi  in 
cui  li  feppcllivano  vive  quelle  Vergini  Ve* 
flali ,  le  quali  avcDfcro  perduta  la  loro  pu- 
iiicizia  1  conitt  (i  iegge  di  -Amata  JPifìarJa 
la  quale  fu  la  prima  Veliale  ,  che  pcrikndo 
roR^iH  3  ièppcUita  tn  queflo  Caoipo  : 
wi  era  in  .detto  luogo  una  iiaaziola  iòttec** 

Taaea^  ove  mettevano  un  letticciuolp  $  un 
lunae  ,  del  lattd  9  altre  cole  da  mangia^^ 
Te  dicendo?  che  non  poteva  farfi  morire  un 

-corpo  fagro  dalla  fame  ;  dipoi  vi  ci  mette- 
vano la  detta  Vergine  $  e  ferravano  la  boc- 

**ca  della  ilanza  mettendovi  poi  foprajdelia 
«terrai 

Indi  Porta  Tìa  prolGma  all'acetica  ?y(#<f 
^mentàìM  cosi  detta  perchè  conduceva 
islomento»  portandone  il  nome  la  lleiTa  /Ira* 
da  ;  fi  vuole  da  molti,  che  poflfa  quefia  eiTe* 
re  i^antica  Porta  Viminale  j  ma  ciò  k  dub^ 
.bioio  • 

Stralione  dice  ^  clie  i|uefta  Porta  fu  al 

teinpodei  Re ,  e  fu  porta  in  mezzo  airAg- 
gere  di  Xarquìnio  y  fi  chianiò  aache  Do^ 
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aiiziana  j  oggi  è  detta  Porta  Wa  »  dil  Pi» 
fV.  ch«  la  rifsirc -con  beIliifiniadt(ègno.  <Ìft 
MicheiMngelo  fionarroci  ;  por&a  ancora  il 
nome  di- S.  Agnere>,  dalla  Chieia  a  quella  . 
"Santa  dedicau  »  lungi  un  miglia  da  dctU. 

P«irta .  Vicino  a  quella  er»Ia  Porca^  Q^iec-  - 

auetulana  j  ogg^i  è  ferrata- •. 
Siegufr  i»  Porta  cggi  dcta  S»  Lorenzo  9 

▼enne  chiamata  queiìa  Parta,  dagli  Antichi 
-  Eiquilina,  per  e(ferpo^èa  nel  fine  di  qujelio 
"Colle  ;  fu  anche  chiamata  Taurina»  per 

effèrv  i  nel  mezzo  dell'Arco  fcolpifia  una^ 
•teda  di  Bae   -e  ia  via  »  che  v'eicc  »  e  la 

Tiburtina  ,  cIk:  va  aThroli  }  l'altra  via-xlic 
>fi divide,  è  chiamata  Preneftina  >  perchè 

•onduce  alla  Città  di  Pre«eiie»  ^ggi  Pale- 
^ina ,  Principato  della  Famiglia  Bar'benni. 
Fuori  di  qnefta  Porta  fopra  il  Te  verone 

trovtfi  vicino  a  Tivoli  l'antico  Ponte  Lucar* 
■  «o ,  rifitco  da  Tiberio  FiUnzio . 

Seguitando  «vanii  il  tktio  giro  trovafi 
'hTrenefiindy  la  quale  ora  è  chiuTa  »  do- 
'  po  quella  viene  la  labieana^y  »     la  Porca 

'àtaggiore  [^r  la  llrada ,  che  va  diritto  alla 
^fiafilica  di  S.  Maria  Maggiore ,  la  Labicana 
*certanaérité  traeva  il  &o  principio-  dalla  Bf'  . 
'  qitilittÉ»mà  nel  dilatarli  le  mura  r.cftò  detta 

Porta  quafi  ignota  agi' Antiquarj,Éuori  che 
:«li^<f^ctM>d  al  #iV0r#«i  «oai«  puoi  vederli 
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•  Vrefazione  xvil 

•dalla  fu2  Opefa^ irrcitokta  Msmcrìe  della 
prima 9  e  fe€9Hda.€ìttà  di  JoUtita.^ 

DalPeifcr  ilare  muute  nelle  Guerre  ci» 
vili  le  ^orte  Laiicana,  e  Tnntfliua  >  tra  le 
^uali  trak  iì  nonunienco  a  nmih'tudinedi  un 
•jM>rteutorD  Arco  Trjcmftfc  ilell*acqua  Ciaa* 
dia  r  ceisò-ancora^  il  profeguuiibiKo  delie 
loravie  racchiufo  nellcvigne  de  Particola- 
rie (^reìò  s'hitrodutìfe  la^^vìa  d»  porta  Magr 
f^iore,  per  ia-qualft  /i  principré  ad  andare.  ». 
PaleArina^  r  viene  anche  detta  qaefta  Porta 
'  ^irt»4  ma-coii  poca  pcobabilùà.. 

Siegue  la  Porta  Celimontana  cosid  detta 
per  elTer  étuata  alle.  &lde  del  Monte  Celio 
oggi  di  ^;  GiovMini  ,  per  la,ChieÌa  viciai 
deiff Otta  al  Santo  dit  quelle  noms  i  dicefi. 
'<ia  Livio,  che  reilalie  queik  i'oru  pcrculTa 
da  un  fulniine- ,  €  che  fpfle  molto  rovinata: 

'  v'dkc  la  vìa:  Campafla  ,■  ckc  va  a  Terra  di 
-Lavoro-,-  anticamente  detta  Campania -e 

-  per  quella  «edeCuaa  (i  va  a  Napoli:*  Si  viie* 
Je  daxnoltif  che  quella  Porta  Ha  Tantica^ 
^/inatta  i  ma,  al  parer  del  celebre  V«»/<*# 
«ella  iìta  ftoma^antica^deve  tCùira  ì'^yifiiia' 
*  rUun  altra  p(xta  ,  che  alquanto  più  in  là.li 
vede  chittlìi  V -cioè  deve  le  mura  della.^ 
Città  con  foggia  diver la  di  tutto  il  reilodel 
giro  hanno  finellre  ,  ed  archi ,  che  il  T^lar» 
-ditti  crede  j:fii»e  xQiìxlì  deil*iuitico^Palaaso 

La- 
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i.a cerali eme  ;  vuoie  il  MartiasUìndla  fun 
J{pma  facra  ,  che  preJideiTc  quella  porca  il 
^otTie  di  ^Apnaria  dai  ricini  Orti  4i  AiìnÌQ 
Pollionc*  '  .  ■  ■ 

Fuori  di*  queda  Porta  lunghi  due  miglia  a 
man  finiiira  per  la  tlrada ,  che  conduce  aU 
Albano  vi  è  un  belliffim»  Edificio  tutto  In- 
tiero %  le  di  cui  muraglie  ibno*  di  mactojii 
vi  il  vedoiio  i  veiiigi  di  qualche  pittura  an- 
tica di  buona  mank^ra  \  il  paWmeato  è  di 
Molàico ,  lavoro,  di  -iaolu  pulizia  -,  queilo 
per  quanta  ii  vede  »  era  Sepolcro  ;  fi  vede 
iòtterrancameace  il  luogo ,  dove  fi  mette- 
vano le  jicneri ,  perché  vi  Cono  diverfe^f 
Urnette  di  terra  cotta  j  quello ,  ed  altri 
<coniìaiiii  4ÒU9  curioiì  »  e  perciò  degni  d*ei^ 
fcr  veduti  •  Qui  vicino  ,  alcuni  anni  foflo 
/tt  trovato  un  Cimiterio  molto  nobile  • 

P«r  la  via  poi  di  Frafcati  pacaci  gi*aque- 
■dotti  a  man  finiilra  non  molto  lungi ,  fi  ve» 
^no  ie  rovine  dei  Sepolcro  d'AleÓfandro 
Severo  Imperadore  ;  ha  di  circuito  9(5. 
palmi  $  vi  fi  vede  un  bel  corridore  lungo 
4^.  palmi  •  Cento  anni  in  circa  ia  Fia  mi- 
aio  Vacca  icqpri  ii  detto  Sepolcro  >  in  cui 
vi  trovò  una  ^ran  bell'Urna  9  che  o^ti  A 
•eonlcrva  nej  Cortile  d^i  PaiaziO  del  Carar 
pidoglio  ,  dentro  della  quale  era  quel  fa* 

apoiò  Vaiò  f  «he  o^gl  fi  vede  nella  tibre* 
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Tref azione  xiz 
ria  Barberina  pieno  di  ccoerejche  dieeii  foli* 

ie  del  detto  Imperatore  # 

Sei  miglia  in  arca  lontano  da  Romafiio^ 
ri  della  iie^a.Porta»  nella  via  >  che  yà  a^ 
Grottaferratij  paffau  Torre  dimazza  via  fi 
vedono  rovine<ii  antiche  muraglie  chiama-* 
'  te  in  oggi  le  Grotte  di  Centrone  ,  da  in  Aci 
credute  avanzi  della  Villa  di  Lucullo  •  Ve* 
donii  grandiilimi  Corridori  di  grand^altes* 
za  5  e  larghezza  lunghi  40»  palli  in  circa  t 
colà  molto  curiola  di  eiTcr  veduta^ In  que^ 
ili  luoghi  fi  deve  andare»  coi  luaii^  nè 
molto  inoltrarli  4  chi  non  è  pratica  >  pct^ 
•chè  è  pericoloio  a  perderli  • 

Vedeil  apprelTo  la  Porta  Latina^  per  cui 
il  và  aeiJLazio  j  oggi  Campagna  di  ftom^ 
k  Porta  però  per  cui  li  andava  pià  fre- 
^lentemente  nel  Lazio  era  la  Capena»  alla 
quale  £  foilui  la  Latina  >  dice  il  Fuhh  >  ed 
il  Vanvinió  9  che  quella  Porta  &uata  nel 
Ccliolo  Ha  quella»  di  cui  fa  menzione  Tlu^ 
torco  nella  vita  di  Romolo  detta  da  lui 
f  tutina  9  come  conducente  a  Ferentino  C«» 
Hello  degl*  Ernici  5  vuole  poi  il  J^ardini 
la  Porta  Feìftutlné^tt  qncìiz  tii  S.  Gio* 
vanni  >  o  altra  ivi  appreso ,  «d  aver  pi« 
gliato  il  nome  dal  Boico  ,  o  Tempio  di  Fe- 
rentino in  cut  fecondo  aflferiice  Livio  »  e  . 
aimigi  ^iedruafsio  tutti  i  Popoli  del  La^  > 

ii» 
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^tio  fi  convocavano  inOcm^;  n^n  trovando^ 
dunque  memoria  di  e^^r^  fitta  la  fui^ietta 
'Foru  primt  dt  AureliaiK^doirràdii^  effere 
iiaca  da  ini  fatta  ncH^ampliazione  dellt«« 
Città,. 

Dopo  U  ii^tua^  viene  U  Pòrta  ài  Sé  Si"  \ 
haflinno  >  gii.:  chiamata  Ciprna  dairamica 
Éittkdi  Càpua  vicina  ai  Aìbz^  iècondd  ci 
Solino  aflTewfèe  con  licurez«  li  afferma  e li'er  j 

*  fucila* la-Cap^a  ,  perchè  il  lito  del  fiumi* 

*  cello  Aitnone  lo  periùadc,  e  per  ia^via  Ap« 
'pia  ^  che  Io  dimollra:  Sc-rvio  »  ed  altri  per  * 
-  «una  confòcenza  di  vocabob^  credettero  $  ' 

che  fi  chiam;è&  Carena  dai  Tempio  delle 
Camene-.. 

La  flrada^  che  v*eice ,  fù  fatta  da  Appio  | 
Claudio  Cieco  j  va  iniino  a  Capoa    e  di 
là  paflfa  iD^no  a  firindilì 

Prima  di  arrivare  alla  fuddettai Portai 
'  vcdefi  i^Arco  di  Drv.fb  ctcìliuo  dal  Signor 
.  iPiranefi  un  momi  m  e<)to  d^'l  condotto  arcua- 
to A  moni  ano  (4)  avrebbe  però  diverfamen*  I 
"•te  dovuto  crederete  a veflTe  ofllervato  Taci- 
to >  e  S veto^io,  li^  quaiiUlabiliicoao  TArco 
•di  Neron  Claudio  Drufo  nella,  via»  Ap** 
jpia  preiTo'  il  Tempio  di  Marte  exframih 
ranco  3  (  il  quale  fi  vuole  f  clic  folTc  dove 
4)ra  t  la  Gliicla  di     Siilo  Vecchio*),  e  co- 
itoli I 
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ftruttodrun  CcA  fornice  ,  come  fi  vede  nelle 
medaglie  ài  Ciaudioc^^)  » 

Fuori  di  qiieiUPorta  pochi  <pa(Ii  lont» 
iiO)VÌ  era  a  (fniiirat  dire  di  Livio,  il  Cam* 
po  degrOrazj^  c  rolfattirarclie  ora  £  vede 
in  una  vigna  con  «na  moderna  cjfupp 
fcpra^^ii  vuole,  che  ita  avanzi  del  Sepolcro 
della  Fami*5Ìia  Oraaia  ,  dove  fbrlè  fu  fé* 
^pollala  Itjrella del  vincitore  Orazio  da  Lui 
ttt^ciik*  Dopo  il  'Fiumiccllo,  più  oltre  ù 
de  a  delira  ?!  Sepolcro  deliaFaiwiglia  de  Sci- 
pioni  rrferìto  daXiyio(4)  9  ^  accennaco 
da  Ciceroire-é 

Si  puoi  qui  connumerare  ancora  una^ 
Porta  cMuià  tra  queJIe  di  $•  Seba(tiaiib  9  je 
di  S.  Paolo  >  per  la  quale  ii  crede,  che  pai* 
fafe  la  via  ^rdeattn^i  e  la  vi^Camp-^nhi 

Viene  da  queAa  parte  finalmente  la  Por-^ 
ta  Ofìitnfe^  ora  detta  di  S.Vaoh  foU.tuitt 
all^ancica  ^rfg:^miif4  ni  dire  di  Froneina; 
Yuoleil  Nardioi  9  ed  altri ,  cke  pigliaife  tal 
denominazione  di  Trigemina  dalla  Ibrtita 
^tca  per  e^a  dalli^treFr^ttelli  Grazi  contrai 
tre  Fratelli  Curiazj  ^  iI*Venuu  però  crede 
^Bellafua  Roma  antica  ciò  non  poter  effere, 
ncQtre  in  ten>pa  loro  non  vi  era  cai  Porta^ 
^  la  Città  fi«ftendeva  più  oltre  d^l  Mon^ 
(e  Palatino  t  e  dei  Campidoglio  •  '^Que^ 

(a)  UelÌQnX^mifmXlUUf^ÌH<UH(U 
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Sin  TufazioTit 

Qneftaiu  dai  le  radici  dell'Aventino  tra^ 
•portata  da  Aureliano  nel  iuogo,ovc  il  vec|e 
in  oggi  f  e  tHtto  il  piano  «  4ove  è  al  prefen- 
te  la  lìiddetta porta  fu  cinto  di  muraglie  ,  e 
fono  cjuclle  ,  che  oggi  fi  vedono.  Proco- 
pio è  il  |>r1(no.che  la  cUiaaia  l-'orta  &Paolo» 
^  Livio  dice,  che  nc'i-ibri.  della  guerra 

Macedonia  fi  truova ,  che  gli  £dili  fece» 
To  un  ibntuolò  Portico  fuori  della  PorriL_s 
Trigemina  ;  e  che  quello fotfe  prctTo^love- . 
(lavano  i  Icg  najuoli  «  i^uali  abitavano  nei 
Campo  di  1  diaccio .  Lailradà  ,  che  efcc 
da  queda  Porta ,  è  chianiata  Oftieniè  per*. 
<€hex;onduce.a  Ollia-^  -come  ieri  ve  Marcel-  - 
lino.. 

Abbiamo  4Ìipoi  la  Porta  Tertefe  in  Tra-' 
:Ìlevere  detta  in  latino  Tortuenfis  perchè  .  . 
per  eflà  fi  andava-,  e  iì  và  al  Porto  Korna- 
*  no ,  o4i  Claudio  detto  in  oggi  fenij)Iice-i 
mente  Porto  ,  o  Fiumicino  ,  fecondo  l'o- 
;pinione  ili  Sello l^ompeo  :  fuichiamata  Na«  » 
vale  per  cflcre  vicino  al  Tevere  dove  ven* 
Irono  i  Navigli  •  Il  Cardini  -però  ìd)inoflr.a 
e  Acre  la  TSIavale  quella  di  S.  Paolo  fotto 
roventino  dall'altra  parte  del  Jerere  • 
In  occafione  che  Urbano  Vili,  «ircondò  di 
n;ura  il  Tralleverc  nell'anno  i543.  fii  get- 
tata à  terra  rantìca  potta,e  fiida  fondamene 
li  rifatta  nel  luo^o,doT'è  al  prefcote^tcnni- 
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■aU  poi  da  Innocenzo  X,  II  dio  delPaficica 
Porta  fi  riconofceda  una  amfca  Ilcrizzionc; 
degPlmperadori  Arcadie  ^  ed  Onorio  che 
riiàrciroQO  le  mura>chr  ivi  anc  >ra  cfiilc'^ 

Viene  appreflfo  quella  Ji  s  TMcratio  co» 
si  detta  per  la  Chieiat^cdicata  a  <)ucrìo  S^n*  . 
to,  che  fi  truova  ruori  liTu  ,  che  ftj  fui 
Monte  Gianicolo  in  c.g'rr  detto  M^ntù^  i:  :fu 
deQomi,nala  Aurelia  per  la  firada  che  vi 
^fce  fatta  aftrrcare  da  Aurc'io  uomo  Cuiì* 
fo  are  «  Fuori  di  t]ueib  porta  vi  aveava  un 
bel  bofchetto  Galba  Imperadore  nel  .(^ualc 
pofcia  fir  iepolta .  Quella  ftrada  conduce 
Uno  a  Pi  ia-^ 

•  Palpando  alla  Porta  yr/f/w/ia;i4  ,  detta  Ia« 
linamente  S^ptimimm^Q  1  la  è  tra  i I G i  anicolo^  v 
ed  il  tumefatta  dairjmperadore  Settimio  ' 
Severo ,  come  elpreffamcntc  lo  a  (Te  ri  (ce 
Spàrziam  ^  fu  nominata  anche  Fintinole  al 
dire  di  Livio  dalPeflfcrvi  un  Altare  dedica- 
to allt  Dei  delle  Fortti/oggiungendo  il  lud- 
detto,  che  gP£dili  fabbricarono  un  Portico 
vicino  alla  Porta  Fontinale  appreflfo  alTAN 
tare  di  Mane  •  laliia  prima  erigine  per  al« 
tro  non  fù  dove  è  al  prefente  ,  ma  bensì 
nell'antiche  mura  preiìo  Vlioì^  Tiberin;^  • 
Fu  aperta  la  prima  volta  in  tal  fao  9  pei; 
guardia  del  Traflevere^e  poi  «fatta  jia  fon* 
ìaoienti  da  Adriana  VI; 

Pt 
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Hty'  Tre/azione 

Da  quefta  Porta  ufciva.  una  ftrada»  che 
sudava  ad  unirli  con  la  .Triontale  ,  vicina 
€lov*è  og^i  S.  Spirito,  Svetonio  fcrive,  che 
dalla  detta  Porta  ,  ovvero  dal  Gianicolo 
Biciva  una  lirada  belliilìiìia  >  la  quai<f-jCon- 
duceva  lino  al  Mare  ;  fu  chrtamata.via  Vi* 
iiellta  dail^'Impcradore  Vitellio.» .  il  qud&j 
ia  fece. 

Reità  ora  da  par|«re  della  Città  Leoaina  - 

cosi  detta  perchè  in  parto  veone  circonda- 
la da  muraglie  dal  Pontefice  .Leone  IV.  c 
riftorò  una  parte  del  Bor-go  abbnigiato  dall' 
incendio ,  che  benedetto  dai  Santo  laentre 
ardeva  fi  e(h"nfe  miracolofamente  ,  fi  vede 
quello  miracolo  <lipinto  nel- Vaticano  dal 
Celebre  Rafiaello  d'Urbino  ;  comprende 
quella  tutto  quello  fyzzìo ,  .che  -vieii  detto 
Vaticano  ;~ibaovi  in  quefta  parte  della  Cit- 
ta lei  Porte  laprima  detta  .(/i  S,  Spirito  ^  ^ 
queila  dentro  la  Città  »  ne  mai  ^  ferra  ;  vi 
ilanno  roIaaiente.le  Guardie  al  tempo  di  Se- 
de Vacante  per  lacuflodia  del  Vaticano  , 
j)él  quaje  iuno  ritichiufi  tutti  i  Cardinali  » 
per  eleggere  il  nuovo  .Pontefice  • 

Qwsila  Porta  nmzCe  dentro  ,  quando 
Urbano  VII*  circondò  -di  mura  il  Monte^ 
Gianicolo  ;  oggi  ii  chiama  Porca  S.  Spirito» 
per  i'Qipeiia^  di  ^«Spirito»  che  vi  è  vK 
cifto. 

Fu 


Digitized  by  Google 


Tre  fazione 
Fu  già  principiata  queila  porta  con  dite» 

gno  di  Antonio  Sangalio,  e  non  fu  termina- 
ta, ma  la(ciata  cosi  per  impegno  dopo  Ijuj 
morte  delP  Archi  tetto,  fecondo  quello  che 
dice  il  Vafari  nella  parte  5.  delle  fue  opere. 

Viene  apprefib  qudla  chiamata  de  Ca- 
.yallcgieri  ,  perché  è  viciiw  agl'alioggia* 
nienti  che  Pio  IV.  fece  fare  per  k  Guardie 
Pontificie .  Fu  prima  detta  del  Torrione  , 
per  U  Torre  ,  che  è  fuori  delia  medeiìma  • 
Si  difle  anche  Polterula  ,  perchè  fu  una  di 
quelle  fei  piccole  porte  «  che  Leone 
IV.  fece^  nel  nuovo  recinto  deila  fqa  Cit- 
tà Leonina  9  ed  anche  la  ftrada  chiamo  Ài 
Pofterula  quella,  che  d^  ^uetta  Porta  con- 
duce al  C^ano  T^i^ers  ,  og^i  Giraud,  .ed  a 
quello  Ferroni .  Vi  è  la  Porta  detta  fahrica 
aperta  per  fervigio  dd  Palazzo  Pontificio 
•t  della  fiafilica  Vaticana  per  efllavi  Ic/or- 
«aci  vicmo  fuori  di  detta  Porta  ;  niente  ri- 
piene de  II*antica  Tua  ftruttiira  poiché  Gle- 
ttcnteXL  la  rifece  da-fondamenti,  ApprcOò 
'VI  é  h  Terthfa  gi^  foftituita  a  quella  chia-  ' 
^«adi  S.  Telkgrino'y.cìiùmiviCi  cosi an» 
reprima  di  Niccolò- V.  dal  foro,  che  fu 
fette  per  aprirla  5  vi  fi  sede  l'arme  delia^ 
ramigiia  Medici  j  perciò  crcdefi  folie  fa- 
cilmente adornata*  ò  da  Clemente  VlL  o 
«nolV.dupochè-i  Papi  andarono  ad  ahi- 
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«VI  .  Trcf Amèni  • 
tare  nel  Quiri«a!c  è  (tata  ftmprc  chiula  • 
Sicguc  la  Porta  detta  di  5*  Tietro  >  c 
'%4ngtli€(i  cosi  detta  d^I  nome  di  Pio  IV.  ^ 
che  la  riftaurò,  chianiaadofi  effoGio.  An- 
gelo de  Medici  ;  da  quefla  porta  il  a^ 
Mofitc  Mario  detto  dagl'antichi  Clìvus  €in^ 
Héey  ai  deli  ztofi  Boichi  di  Villa  Madama,  e 
per  la  ria  Trionfale  alla  via  I^laminia  a  Poa* 
'te  Molle  .  Viene  finalmente  dopo  la  Porta 
detta  di  Ca/^c/iO)  che  fu  fatta  da  Leone  IV. 
xol  nome  di  porta  S.  Pietro  ,  ma  col  prò-  ! 
^greflfo  del  tempo  cangiè  di  fito,  edino* 
me^  non  dovendofi  confondere  con  quella  9  ' 
^.«he  fi  di(fc  ^edes  Cafiri  S.  ùngili ,  che  era  > 
«ili  £roii209  e  digerente  da  quefta  ;  per  eflfa 
a  va  ai  Prati  di  Caflello  •  £'  da  notarfì  che  ì 
alcune  delle  antiche  Porte  erano  doppie  9 
«  dicevanfi  Giani  fatte  per  comodo  del 
Dumerofo  Pofolo  dell^antica  Roma  ;  ciò 
'apparilàe  in  particolare  in  Porta  Maggìerc, 
'  ^   -Porta     'Paolo  ,  e  Porta  Tortefe ,  il  clje 
'forfè  fu  caufa  ,  che  alcnni  face  (fero  più  nu- 
.mero  di  Porte  ;  le 'Croci  alla  Greca  che  fi  , 
redono  fopra  alcune  delle  medcfime  furo- 
no fatte  dai  Criltiani  degrantichi  Tempi  • 
Stabilite  le  porte  potranno  inteaMerd  più 
facilmente  le  antiche  Strade  Romane ,  in- 
cominciando il  principio  delle  medefime 
ilallc^'Portc  della  Città  nen  già  coafonne 

ora 
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Trrf/izlone .  rivii 
Dra  ù  trovano >  ma  iecondo  il  loro  filone 

{cffipi  avanti  Auidì^ino  • 

Incominciando  adunque  Ja  fuccmea  de* 
ferì  zzione  delle  Strade  Confolari  d  rò  • 
che  h  via  Piarti  ima  pigliò  il  nome  da  Cajo 
Flaminio  Conibie  l'anno  di  Roma  5^^.  pjr 
ava ìa  fatta  laftricare  di  grollì  felci  j  prin- 
trpiavaelTa  fot»  il  Campldo-^lio  puffata  la 
Via  Lata  giungeva  Hno  a  Rimini,  Lucio 
trr.ilio  Tuo  Collega  la  cor-tinuò  da  Riinini 
fino  a  Bologna,  e  perciò  la  Strada,  come  la 
Provincia  fu  detta  imilia  ,Jo  iieffo  Emilio 
fece  ancora  altre  due  ilrade  una  da  Rimini 
iino  a  Piacenza,  e  Tal  tra  ad  Aquileia  nella 
fila  Ce^fura  ,  df>po  la  guerra  Gallica  «elio 
Aeflb anno»  (<t)  Paolo  II.  nel  fabbricare  il 
iìio  Palauo  prcilò  la  Chida  di  S«  Marco 
«Iftte  il  nome  di  Cor/»  a  quella  parte  delia 
via  Flammia  ,  che  ora  è  dewtro  Ronia , 
poicliè  vi  ù  incominciò  a  correre  il  inailo  ,  ''• 

Viene  un  altra  fliaJa  per  Ja  Storta ,  ed 
tntra  nella  Flaminia  prendendo  il  camino 
■  per  prima  Porta  ;  fu  elTa  detta  Caffia  per 
eflerc  ftata  fatta  da  Caffio  Cenfore  ne  pri- 
^'  tempi  della  Repubblica , 

f-a  Via  Appia  fu  fatta  da  Appio  Claudio 
oelluo  Confòlato  dell'anno  44J,di  Roma; 
^Wila  aveva  il  fuo  principio  dalla  Porta^ 

b  2 
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•    XX  vili  Tref azione  i 

C apena  al  dire  di  Fefi§  ;  defcrivcndola  pe- 
rò molto  bene  Trocopio  (a)  viene  detta  da 
Giovenale  bagnatale  madente  forte  perle 
Hiolce  acque  ,  che  vi  erano  airintorno  >  c 
che  tuttora  in  quelle  vicinanze  fi  veggono; 
queda  ftendevafi  da  Roma  fino  a  Capi? a ,  a 
Benevento  ,  ed  a  Brindifi  ;  furono  l'enipre 
vigilinti  i  Cefari  a  riiarcirla  nelle  oppor- 
tune occafioni  •  Giulio  Ccfare  vi  Ipelè  di 
molto  danaro  9  volendo  anche  afciugare  le 
Paludi  Pontine  (b)  l*Iaiperatore  Velpàfia- 
no  le  rifarci  come  fi  vede  dairifcrizzione 
della  Colonna  del  miglio  \11U  9  adeflfo  la 
Via  Ai^piavChe  efce  dalla  Porta S.Scbaflia- 
no  un  poco  Aorta  pacando  dal  piccolo  Ten> 
pictto  rotondo,  che  fi  trova  in  detta  ftrada, 
va  direttamente  ad  Albano.,  e  di  là  a  Ca* 
pua .  Quel  pezzo  di  Via  i\ppia  che  paflsi^ 
avanti  alle  Terme  Antoniane  fi  dice  Appia 
nuova,  come  accenna Sparziano  nélia  vrta 
di  Caracalla  co.sl  :  Idem  munir 
^i^ìt ,  qu^  efl  fnb  Tbermis* 

j»a  Via  Sdaria  incominciava  dalla  Porta 
di  queflo  nome  fecondo  Tacito.  Xa/^r/a  poi 
fi  dàfe  tal  via;perchè  per  ctìfa  i  Sabini  verri»' 
.  fano  a  Roma  aprovederfi  di  falc;come  con- 
ducefifc  da  Roma  in  Sabina  la  detta  via  fi  • 

ha 

(a)  Troc^p.  de  Bello  Got.  lìb.  \. 

(h)  Corradini  e  Volpi  nel  f ho  Lazio  • 
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Tr ef azione  •  xxix 

hadall^ltinerariq  ui  Antonino jin  oggi  il  .ii- 
^  rama  dalla  Nornencana  »  la  quale  cìalQuiri- 
naie  va  diretca  a  S.Agnefc  ;  e!la  ù  dirarua 
dentro  Rama  poco  avanti  d'arrivare 
Porta  Salara  come  manifclbmente  appari- 
fce;  e  di  poi  neli^ufcirc  dalla  ^ued.'dma  (i 
divide  in  due  cioè  Salara  i!'>va  a  deftra  ,  e 
vecchia  a  finiilra,  la  quale  ora  pa0a  per  le 
vigne  >  e  ii  fà  poi  vedere  dopo  Grotta  Pal- 
lotta^  ed  andando  a  Ponte  Molle  va  ad  unir* 
iico£i  la  Flaminia  #  Tre  miglia  lungi  d^^ 
Roma  fi  trova  nella  via  Salara  il  Po.ite  che 
rifece  Narletc  fu  \^^ntene  y  o  vogham  di- 
re il  Teverone  del  quale  parla  Prric  >p:o  •* 
La  via  Nomentana  fu  cosi  detta  Ja!Ia 
Città  de  Sabini  chiamata  Nomento  iz.  mi* 
^lia  lontana  da  Roma»  Li  Re  d'Alba  fecero 
1  primi  la  ftrada,  che  nelPantico  Lazio  con* 
duce  per  teliimoniaoza  ài  Servio;  ancora 
^uetìa  paflfaper  un  antico  Ponte  detto  prc- . 
fentemeote  Lamentana^voi&oaLQ  al  condoc^ 
to  del?acqua  vergine  • 

La  via  Ttlfurthia  conilnciada  Porta S.Lo- 
Kozo«  Il  vero  fito  antico  deihr  via  Tibuhi* 
«4  è  molto  Gpfcuro:  alcuni  vogliono  eiferc 
quefta  trada  unita  con  la  Valeria  al  du  e  di 
,  Strabene  ;  e  qnefia  portava  non  a  Gobio  » 
ma  le  Sabini  • 
Iz  yh  Trenefiim  nfciva  per  la  Porta^ 
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cliiufa, clic  ora  fi  vede  tra  UMìtti,  S.Lo- 
renzo ,  c  Maria  M<aggiQre  ,  e  poi  s'in- 
•  ^ntra  eoo  la  nuova  X.4ÌrK4/f4  la  quaie  oi^ 
cfsc  da  Porta  Maggiore  a  mano  finiflra  , 
•  Vicin»  a  S«  Giuliano  poc^  più  della  me^ 
t\  della  via  di  Porca  Maggiore  vcdefl  il 
principio  della  via  Lahicuna  :  può.  vederi! 
iù  quello  la  dotta  opera  deirAntiquarict 
€rronì  nsllc  Tue  già  noi^inate  mci^rie  di 
Labico . 

i.a  via  *y£jtìtari4  era  {oh  per  c«nio4p. 

d<;grOrti  >  e  delle  Beflie,  che  a  c4  cagio?? 
fie  per  quella  via  pacavano  *. 

ita  Léitiìia  ha  dato  U  nome  a  q^uelia  Pojrt% 
pei-  cui^flcc  j.aj^ra vergando  la  llrada  nuovi| 
di  Albaiio  va  a  paflfare  lòtto  ii  Tulcolo^  nel- 
la parte  Meridionale,  indi  a  Yalmoncone  ;  ^ 
divide  in  Roma  dall'Appia  j  dove  è  unA_a. 
colonna  avanti  S.  Cefario .  Dice  Straiionft^ 
che  su  la  flrada  ialina  vi  era  Ferentino  ». 
Anagni  j  Compito,  «Roboraria. 

La  via  UrdeatÌM  Aictù  comunemente 
dividcffi  dalla  via  Appia  vicino  alla  Chiefa 
dai^Domiueguo''jadif  .  Il  Celebre  Venuti  . 
però  vuole  i  «he  li  divida  dall'antica  Por- 
ta Capena  ,  e  d-illa  vh.^ppiay  dove  fi  divii 
de  la  Latina  a  finiftra ,  che  a  dirittura  un* 
boccaCTe  la  porta  Ardentina  in  oggi  chi uiai 
per  queUa  ilrada  fi  andava  a  v^r<^ff4dovea- 
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Tnfazlone .  XXXI 
«b  pafTare  per  la  Cccchìguda  otiova  »  e  cU 
€nfd  l^^tóndo  i^Kznào  quel  mii^b  un  S;;po{« 
cr*  fù^ra  la  raedeCma  ftrada . 

La  via  CémpAué  non  &  -sà  qual  fofle  ; 
alcuni  tlimano  prob&bilmente  efifere  quciii 
via  s  U  qunle  dalle  Porca  chiufa  tra  quelle 
di  S.  Sebéf^Uu9*  e  di  S.  74#/#«lciva  ;  ma 
l'anzidetto  «o^o  Venuti  irHoIe*che  efcilf« 
quella  dalia  Porta  otrdeatiiià ,  e  che  dilU 
via  di  cai  «•me  IS  ièparafTe.  • 

La  via  Oflienfè  cfciva  dalla  Porta  Trigf 
mina  ora  di  S,^9a$U  ;  detta  0^f«»/>  per- 
chè  conduceva  ad  Oièia  i  paflàva  una  volta 
'  avanti  la  facciata  della  Bafilica  di  S.  Paolo,. 

adcOb  però  gli  pafiTa  pet  la  parte  de^Ja  l/i^ 
feuna. 

La  T«rtugnfe  da  Porta  Tort<ife  va  a  Più- 
micino  »  che  era  Panuco  Porco  di  Claudio, 
detto  ancora  Romano  ,  vedefeiic  del  me- 
delimo  Ì.a  vera  llruttura  nella  Medaglie  di 
Nerone 

La  via  tÀutelià  efciva  dalla  Porta'S.P4i*«.. 
erdtiot  C  andava  a  Civita  vecchia  ; 
Ua  fmové  poi  partiva  di  Borgo  »  e  andava 
ad  incontrare ittori  di  Porta  FabrUa,  la  vec» 
chia  •  ^ 

La  TfionfalC'£a  alcune  volte  detta  ì'*^p*  « 
pia  per  cflTere  i  Trionfanti  paffati  per  la 
niede4ina$  diceii  Via  Trionfale  quell«>  che 

b  4  da 
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Àix  Ponte  molle  coliegiando  il  Gìanicolo 
per  i  Campi  Vaticani  arrivava  al  Ponte  > 
che  fi  diceva  Trionfale . 

Vi  erano  ancora  altre  firaJe  che  fiiorì 

■  di  Roma  conducevano ,  come  la  yitellié 
che  da)  Monte  GianicoJo  andava  a!  mare 
vederdoicne  le  veiligie  dietro  ^a  Vdia^ 
Pai  fili.  "U^lurtlU  vecchia  che  iniijoccava 
un  ramo  nella  Caffia ,  e  quefta  nella  Cimina 
quali  Jne  Itrade  conducevano  in  Tofcana  } 
la  via  Scvtifi4'ia ,  che  dal  l^orto  Oftienfè 
iiberameme  andava  fino  a  Civica  vecchia; 
la  VùlerÌA  da  Tivoli  a  Subiaco  >  neiMaril  » 
e  negli  Abruzzi  ;  e  finalmente  le  vie  Tuf" 
sklana ,  Vrenefiin^  &c  Le  antiche  vie  Ro- 
mane ven|;ono  a  conoicerii  da  gran  ièlci  > 
che  ancora  vi  ù  vedono  j  ad  ogni  mi- 
glio era  una  colonnetta  >  in  cui  era  notato 
quante  miglia  ix  foffe  lontano  da  Roma  ; 
ottimo  coHume  rinovato  ancora  moderna- 
mente dai  Papi  nelle  llrade  principali  Vi 
erano  ancora,  come  vi  fono  al  di  d'oggi  1 
Diverticoli,  oGsmìyiatrìii  cioè  ilrade 
più  angufte  »  che  divertivano  dalle  princi- 
pali ad  alcuni  luoghi  meno  nobili .  Finale 

'  mente  aggiungefi  per  notizia  de  Foraflieri 
ja  miiura  della  lunghezza  delle  principali 
flradc,  lo  che  fervirà  loro  di  guida  per  ca- 
minare  ,  e  cotifiderare  le  rarità  di  queila 
nobil  Città  Capo  del  Mondo  •  La 
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La  Via  Flamima  è  la  p'ti  frequencat.a.^ 
delle  altre  j  da  Ponte  Molle  iniino  aita  Por- 
ta del  Popolo  è  lunga  due  miglia  • 

La  (Irada  del  Corio  à  lun  >a  un  miglio  ^ 
e  I  IO.  paffi  .  Ed  oiiervifl  ,  che  trattandoli 
de  palli ,  s'intendono  d^Architetto  ,  di  cin- 
que piedi  Tuno  .  Per  <juefta  ftrada  dei  Cot- 
Co  li  vedono  le  Mafchere  il  Carnevale ,  e 
le  corle  de  Barbari  • 

La  ilrada  dalla  Porca  del  Popolo  fino  al- 
la Dogana  è  (unga  palli  931. 

La  llrada  Giulia  »  che  incomincia  iricioo 
al  Fiume  a  S.  Giovanni  de  Fiorentini  ,  e_5 
va  a  terminare  alia  bella  Fontana  di  Ponte 
Siilo  »  è  lunga  780,  palli . 

La  Arada  delia  Lungara  è  lunga  5 1 6.  paf- 
H  9  larga  7.  »  incominciando  dalla  Pòrta 
di  S.  Spirito  lino  a  Porta  Settimiana. 

La  ibrada  >  che  principia  dalia  Barcaccia 
di  Piazza  di  Spagna  Uno  a  S.  Pietro ,  c  lun- 
ga mig.'ie  due  ,  e  500.  palli . 

La  ìlrada  detta  Paolina  >  daUa  Porta  del 
Popolo  lino  ai  due  Macelli  per  piazza  di 
Spagna  ,  è  lunga  5  25,  palB  • 

La  ilrada  Pia  principia  dalla  piazza  di 
Monte  Cavallo ,  e  termina  a  Porta  Pia , 
ed  é  lunga  un  miglio  j  e  itfo.  paffi  • 

La  via  Nomentana  incomincia  a  Porta 
Pia  >  e  va  lino  aLamentana  ,  ed  è  di  mi- 

b  y  glia 
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glÌ4  otto  5  ma  dalla  Porta  fino  a  Agnefe 

v^è  un  ipiglio  9  ed      paili  • 

i.a  llrada  Felice  dalla  Trinit*  de  Monti 
{{no  a  S«Maria  Maggiore  è  lujiga  un  OBig^io» 
c  zau  palfi;  fi  chiama  Via  Felice  da  SiitoY* 
H  quale  la  fece  aprire . 

Lk  firada  da  Maria  M^gg^iore  a  S^Gioe 
yunai  Lacerano  $  aperta  da  Gregorio  i^Il. 
è  lunga  da  J  5:0.  pafll* 

La  Urada  di    Maria  Maggiore  lino 

Croce  in  Gerufàlcminc  c  belliiTima ,  tut^ 
ta  coperta  Alberi  j  è  lunga  un  mi^lip  , 
€  1 80.  paiS  quella  parimente  in  aperta  da^ 
Afillo  y- 

La  itrada  da  St  Pietri  a  GioyaAni  La;  ; 
terano  ,  cioè  quclla^^he  luol  farfi  dal  P^-  i 
pa  ,  quand»  ra  a  pigliare  il  Po(ie(fo^  del  : 
Ilio.  Vcfborato>  cÙè  la  fuddetta  Chiefa  clL  ; 

Giovanni  in  Laterano  ,^  è  Ignga  nyglia  • 
tre  y  e  2^0.  pafii  • 

La  ilrada  da  S.  Pieti'o  a  Monte  Cavallo  ^ 
per  la  via  della  Rotonda  >  è  Junga  un  jbì* 
giio ,  e  600,  palli.  • 

La  ftrada  da  S.  Pietro  a  S^Sabina  j  ch.e 
fz  il  Sommo  Pontefice ,  quando  il  primo 
giorno  di  Quardima  )  con  fol enne  caval- 
cata fi  porta  a  mettere  la  prima  Staziona 
alla  detta  Chiefa  >  pafTa  per  ii  Ponte  S.Aii' 
gelo  al  Pellegrino,  di  là  a  S-  Milvia  in  Caiii« 

pi* 
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pitclli  5  e  per  la  Bocca  della  Vcntli  giun- 
ge a     Sabina ,  C€Ì  è  lunga  due  miglia^  c 
palli,. 

La  ilrada  >  clie  Tuoi  fare  il  Papa  col  me*- 
decimo  ordine  da  Monte  Cavallo  alla  deeca 
Chiefa  f  paflfa  per  Monte  Magnanaf>oIr  » 
di  li  alla  Gobnna  Trajana  ,  per  la  Ch:cfii 
di  Marco  >  e  paicia  a  piazza  Montanara» 
e  di  là  a  S«Sab^a  \  è  di  lunghezza  un  mi* 
glio,  e  ypA  pafli^ 

JLa  drada  che  fuoi  fare  il  Papa  »  parten* 
do  da  S.  Pietrosi  giorno  della  Santiffiiua. 
Anaiipziata  a' a 5^ di  Mìrzo  >  è^afegnen* 
te  ;  parte  fùa  Beatitudine  da  S.  Pietro  con 
la  folenniiioia  Cavalcata  ,  palTa  il  Ponte  * 
&  Angelo  3 .  va  per  i a  ikada  di  Banchi  »  alP 
Orologio  delb  Chicfà  IS'uova  >  per  Par 
rione ,  a  S<  Andrea  della .  Valle ,  Cefar 
rini  9  e  di  qui  voltando  verio  Santa  Chiara», 
arriva  alla  Minerva  ;  inquciJa  Ckiefà  tie- 
ne Cappella  folenne  »  dove  fi  dà  Ja  DotC; 
ad  uigran  numero  di  Zitelle  per  manacarfì» 
e  per  maritarfi  ^  ed  è^nefta  una  delle  belle  ^ 
Funzioni  I  che  faccia  Sua  Santità  5  ed  è.* 
lunga  la  ftrada  un  miglio .»  e  mèzza  • 

La  iirada  »  che  fuol  fare  il  Papa  parten^. 
doil  da.^Mojnte  Cavallo  per  la .  medeilriia^. 
funzione,  paifa  da  S.Gaterina  da  Siena^a  San . 
Marca  9  aQ2ÌàriiH.&  a  S.  Chiarir  >  ed  indi 
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alla  Minenra,  ed  è  lunga  un  miglio,  c  500* 

Paflìamo  adtflT©  a  cHfòorrere  de  Ponthche 
vi  fono  &m  y  e  preiantemonte  ù  veggono 
lopra  del  Tevere  ,  e  de  loro  nomi  si  anti- 
chi j  che  ntódcrni  • 

Undici  le  ne  contano  fopra  del  Tevere  , 
f  r  Aniene  ,  cioè  il  Ponte  Sublich  ,  Trioni 
fale  9  Elio  9  Fabricio .  Ce/iis  ,  Mihio  , 
GUnìcuUnfc  $  TaUtino  >  T^omeutdno.^  S^k^ 

Incomincianio  dal  Sublicio^fb  quello  cosi 
detto  da  travi  de  quali  era  compolto^fondata 
da  Anco  Marzio  ,  che  uni  il  Traiievare  alla 
Città- Su  quefto  Ponte  Orazio  Coclite  trac^  ^  1 
tenne  Pin)p.^co  del  Rè  Porfenna  che  veniva  ' 

.  contro  di  Roma>e  ciò  con  far  tagliare  ii  fud-» 
detto  Pontejgcttandofi  poi  lui  flelfo  a  noto 
con  \\  Tuo  cavallo  palsò  dalla'  parte  Amica . 
Fu  chiamato  ancora  Eoulio  forfè  da  quat» 
cuao  che  lo  rifece  f  ma  però  anche  di  le* 
gno  ;  mentre  il  primo  a  triadi  marmo  fu 
iViuonino  Pio  Imperatore  confer  vandofe* 
ne  la  memoria  in  un  medaglione  del  mede- 
fimo  rariflirao  >  che  conferva^  nel  Mufeo 

-   Vaticano  fpiegato  dal  celebre  Ridolfino 
Venuti  9  in  cui  fi  vede  OrazioCoclite  ^  «1 
Romani  che  rompono  il  Ponte  . 
Da  quelfo  fui  ono  gettati  nel  Tevere^ 

gl*  i 
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Tref azione  •  xxxvii 
gPImperatori  £iiogabuto  »  e  Commodo  • 
Il  tnoafaie  fu  cosi  detto  dai  Trionfanti» 
che  per  d£e  paflfavano  nel  rkorno,che  face* 
vano  viuoriali  in  Roma;  vedendoicne  di 
quello  le  ve  (ligie  dicuo  TOlpcdiile  di  San 
Spirico  • 

Nel  dccorfb  poi  deIl*opera  a  fiioirelpec- 
tivi  luoghi  fi  parlerà  degriiltri  Ponti  di  lò« 
pra  nominati  « 

Per  appagare  la  curiofità  de  Signori  Fo* 
raftteri  voglio  qui  brevemente  deicrivens 
ciò  che  era  Trioni&>  ^  ed  il  viaggio  die  fa» 
cevano  i  trionfanti .  Di  chi  notabilmente 
con  graodiilima  copia  di  ipariu  fangue  ne« 
inico  >  la  gloria  della  Patria  ^  e  i  confini 
deli^Imperio  aveva  accrefciutoiera  premio 
il  Trionio  ;  poiché  a  niuno  fi  concedeva^ 
fe  non  a  queIlo>  il  quale  almeno  in  una  fola 
battaglia  uccìib  cinque  mila  de  fuoi 
netuic!»  Seguita  |^ertanto  la  vittoria»  ìmme« 
diatamente  ne  ipedi  vano  a  Roma  l^avvilb» 
facendo  iftanaa  del  Trionfo  •  Avanzava^ 
intanto  il  Vincitore  conal  fu*  efercito  vcr- 
ib  Roma  9  e  venendo  per  la.  via  Flaminia 
o  perla  Caffia  fermatali  nei  Campi  Vati- 
cani >  e  Gianiculenfl  vicina  al  fuddetto 
^  Ponte  Trionfale:  ne  tempi  però  più  anticMif 
perciiè  le  guerre  erano  eoi  Popoli  del  La- 

iìoj  veniva  per  la  via  Appia  >  e  fermavai 

avan* 


Digitized  by 


avanti  la.Popta  Capcaa  :  fermacofi.:  adua- 

que  il  Vincitore  nei  Campi  Yaticgni  fa«€,ya 
i'iftanza  per  ottenere  il  Trionfo  :  onde  il 
Senati  poputofi  nel  Tempio  di  Beliona>cJie 
era  fuori  d^l, Campo  Marzo  offcrvaci  irc' 
quifici  di  effe ,  gl'acordava»,©  negava  il 
'iOrionfp  iècondo .  che  nieriiava e  v£n.en- 
dogli  aiiin)e{ft),,flabilitp  il  giorno,veJlito  il 
Vincitore  con  abito  trionfale  fstfto  dil^or- 
pora  chiamato  toga  fìBìa  ovvero  Tunica 
pdm^Ut  con  i  fuoi  Soldati  coronati  d* 
Olivo,  e  con  palma  neUe..  m.ani.9.1aiciati 
i^Campi.GianicuIcnfi ,  c  Vaticani ,  fi  co- 
minciava la  pompa  paffando  il  Ponte^ 
trionfale  fuddc;to,  .c  la  .Porta  Trionfale,  ca- 
tfava  nel  Campo iMarzo  ;  di  quivi  paflTando 
per  il  Circo  di  Flora  oggi  Campé  di  fiorCt  il 
Teatro  di  Pompeo  »  indi  per  il  Circo  Pia- 
minio  , .Portico  d'Otta via>  Teatro  di  Mar- 
cejlo ,  pofcia  per  I»  via  Appia  alle  radici 
del  Paladino,  voltavaiù  la  àuìdn  pafTando 
per  la  valle  tra  il  Palatino ,  ed  il  Celio  all' 
Arco  di  Coftmttno  Magno ,  indi  voltava  > 
ti. pattava  fotto  l'Arco  di  Tito  per  la  via  Sa- 
cra» detta  perciò  aache  Trionfale ,  all'Arco 
di  Settimio  Severo,  faliva  il  Campidoglio, 
led  entrava  nel  Tempio  di  Giove  Oitirao. 
Kiaiflnio  per  fagrifieare  a  quei  Dio  in  ren* 
dÌiQ?ato  di  graxicpfff  Icvittoricottcnatc  • 
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DoyeMion  mi  lembra  padfir  iòtto  filca* 
i|io  U  parte  più  intere0jU)te  di  Koma  j  qua? 
J C  è  il  Tevere  •.  v 

Varie  £>iio  le  apinionidel  rero  ■•me  4i 
qtìeftoJPiume  ,  vogliono  raoly  ,  che  priru* 
fi  chiamaife  Albuls^.»  e  polcia  Tevere  da^. 
'Eeverioo  Re  d^Aiba ,  cj^e  vifi,a&g.ó,.co?. 
ipe  vuole  Tito  Livio.. 

Kai(;e  nell'Appennino.»  il  fìiQ  corfo  è  di, 
150.  miglia ,  e  divide  la.Tolcaua  dal  La?, 
zio .  Fulyio.diqc ,  che  v'imboccano  quas» 
r^ant«^due  fiumj  il  priscip^le  de  quali  è  il- 
Tever<9ne>  anticaiaente  detto  Anienc_.»a. 
che  viene  da  Tivoli,  ed  èJiavigafaiile,  divi- 
dendo la  Sabina  dal  Lazio  ;  l'altro  è  la  Ne», 
ra.  Entra  il  Tevere  nel  Mar  T^rreao.  nel. 
luogo  oggi  chiamato  .Fiumicino  «  lontano, 
da. Roma  it.  miglia*. 

Scrivono  molti ,  che  fi»  U  miglior  afe?- 
qi^a  deii-'£uropa  per  beyere  , .  e  ciò  .per  la., 
quantità  de  niincr^yi ,  che  vi  entrano ,  purr 
ga*a  però. che  Qa.  ne*vali,ài  terra. 

Qiiclfo  Fiume  per  le  fue- efere %ii2c_>. 
inonda  fpeffo  la  Gittà^di  Roma  »  e  vi  fa^. 
grandiffimi  danni  ^  dail^  fondazione  di  Rp^ 
ma  fino  all'inno  1 70®,  1  v*è  memoria  eife*' 
se  u (cito  dal  (ìio.Jecco  y4f  volte  ,  come  an-t 
ehe  ia  tempo  d'Innocenzo  XI.  SttCceiTcne- 
un  altra  nei  tempo  della  San»  f^em.  di  Cle* 

m<;aj* 


ZI.  '  Vrefaìhne  • 

mente  XL  ;  e  più  d'una  fotto  Cietn.  XII* 
e  Benedetto  XIV. . 

Per  notizia  de  Foraftieri  voglio  qui 
-  porre  la  luagherza ,  e  larghezaa  delle  prin- 
cipali Piazze  dr  quefta  Città  »  e  primiera*  i 
niente  la  Piazza  di  S.  Pietro  in  Vaticana  e  ] 
Kinga  laS.  pa0ì ,  elarg;a  125. 

Piazza  del  Popolo  è  Wga  10^*  pailì ,  e 
larga  100. 

Piazza  Colonna  è  lunga  pafii  5 1*  e  lar* 
ga  39. 

Piazza  di  Sciarra  è  lunga  50*  pai&»  t_* 
larga  io. 

Piazza  della  Rotonda  è  lunga  3  paffi  , 
e  larga  22. 

Piazza  Navona  è  lunga  154.  pailì ,  ht" 

Piazza  di  Campo  di  Fiore  è  lunga  50. 
paiTi  3  larga  25* 

Piazza  Famefc  lè  lunga  45.  paffi ,  lar- 
galo. 

Piazza  di  Spagna  è  lunga  162,  paffi,  lar- 
ga 

Piazza  de'  SS.  ApoMi  è  lunga  125. 
faSi  y  e  larga  1 2* 

Piazza  dei  Campidoglio  è  di  forma  óvar 
le  t  lunga  4^.  paffi }  larga  34. 

Piazza  di  Monte  Cavallo  1  è  lunga  ^7. 
jpaffi,  larga  75; 
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Piazza  Grimani  è  lunga  So.  pafll  >  lor* 

Piazza  di  ^.Maria  Maggiore  verfo  POc< 
cidente  è  lunga  paifi  I2i*  9  e  larga  42. , 
l'altra  verfo  l'Orience  è  lunga  50»  pa(&  • 
larga  47. 

éffendofi  data  una  breve  notizia  delle 
grandezze  di  quella  Città»  rigaardo  alia 
fu  a  fondazione  j  dilatazione  in  varj  tc.ìipi 
della  medeilma  »  fue  ilrade  »  e  piazze  più 
rimarchevoli,  par giuilo  anche  dtrequal* 
che  cola  de  Sacchi, ai  quali  fu  foggetta  qut- 
fia  grande  Imperatrice  del  Mondo  «  me  n« 
tre  eiTendo  proceduta  la  di  lei  maggior  ro- 
vina più  da  qucdi ,  che  dal  tempo  fi  iàppia 
a  quanti  Barbari  >  e  Tiranni  inimici  della 
fia  grandezza  Cu  Hata  ibggetta  >  e  da  quaa** 
ti  iàccheggiata  • 

ia prima  volta  dunque  »  c'ie  pati  iimil 
«aufragio  ,  fu  l'anno  della  di  lei  foJiJazio» 

ne  %6z.  >  e  le  fu  dato  il  Tacco  firenn* 

Ke  de  Galli  • 

La  feconda  (licceffè  I*anno  di  Criilo  410. 
h  Alarico ,  iòtto  l*l(ttperadore  Onorio  • 

La  terza  l'anno  45  S*  da  Genlcrico  Re 
ile  Vandali . 

La  quarta  l'anno  475.  da  Odoacre  • 

La  quinta  Tatko  5j5.  da  Teodorico  Rè 

<iegU01liogocÌ9  onodaco  da  Zenone  Impe- 

rado" 
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néore  d'Qricjite  conerà  Odoacfe  ,  ^nale 
ia  iiccifo  a  Ravenna .  , 

t a  feftì  ranno  5  j  ds  VÌHge  Ut  de  G«« 
.|[,.  ^he  fu  poi  riprela  da  Belii^rio . 

La  fcttima  Panno  545^-  da  Todla  Re  de  . 
^otì  »  iU>erau  parimente  da  Belirarì» . 

Latitava  I'ana«  54S.  nuovo  faccheg- 
giata  dal  fuddetto  Tonila cks  poi  relld 
HcqifbdaNarièts. 

I.a.ndfla  vplf^  <ÌA  A^olfj  R^e  de  Longo- 
bardi ,  regnando  all«»ra  Srcfano  11.  ,  il  qua- 
ic  ciuamò.  im  iko  iòccorio.  il  Re  i^ippia<»  » 
chepecciò  fu  diicaccjaco  Ail«l&.>.  e  f^tco 
Mrigioae  da  Cario  Magno  • 

£a  decima  d;^  Arnoll>  Ijnperadprc;  dell* 
j(Llemagna  al  tempo  di  Fonnóro  Papa.  , 

L'undecima  dall'Imperadore  Enrico  di  , 
iAlemag^a  »  il.  quale  fu  {comunicato  da^ 
San  Gregorio  VIL  »  c  fcacciato  da  Rober- 
'  tp  Guiicardo  Hormaono,. 

La  duodecima  t  ed  ultima  tolta  da  Car- 
lo Borbone,  al  tempo  di  Carlo  V, ,  cdi 
Clemente  VIL  Papa ,  Paniio  1527. 

Devcii  pertanto  oCfervare,.clie  dalle  diA 
graiie ,  a  cui  è  ftata  fbttopofta  quefta  Cit* 
t»  ,  di  Sacclv^ggiamenci  >  ed  Inceadj.,  mol- 
ti £Jifizj.lbno  rimarti  fottcrrati  >  come  può 
^oiigetturar^i'dairAnliteatro  di  Yerpafiano» 

d.ali'Arco  di  Severo  »,  cijiiie  Carceri  Tullia- 
ne , 
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De  >  dalla  Colonna  Irajana  «  e  da  altre  in* 
finite  Fabbriche  ,  che  tucfort  £  vedono  • 

Per  uieimonon  vos;lro  tralafciare  rendi^* 
se  brevemente  iftruit">iiFor€fticre  iaTciP 
fcrraoza-clie  dcv^fi  avere  ncU'aadarc  4^ 
i^acjare  i  piedi-ai  Somma  Pontelkie  • 

Q^alun(|uc  Cavaliere»  va  a  baciare  U 
fantft  Piealc  a  Sua  Santità  »  o  a  pigliare  Ig 
Candela  il  giorno  delie  Puri^isaaionc  dell^ 
S;ìDti0inia  Vergiae  »  o  la  Palma  la  Poni^* 
aìca  delle  PaUne  «  o  le  Ceneri  il  primo 
giorno  di  Quarelui^  >  per  ri  veiienast  no  la 
deve  portare  fpada»  nè  badane  j  nèmani'» 

coKo ,  o  nvaBÌ%à3itf  njtieenfl.  !e  mani.  i(ii 
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^  DEL  CAMPIDOGLIO 


Olendo  de  (cri  ve  re  le  ranca  c 
magnificenze  di  Koma  ,  è  ben 
dovere  incominciare  dalla  parfc 
più  magnifica  ,  ed  illu({re  della 
ineJefima>  che  è  il  Campidoglio  cosi  detto 
per  ur?  capo  d^Uomo  quivi  ritrovatofi  ;iel 
cavare  i  fondamenti  del  Tempio  di  Giov-e  j 
ed  è  uno  cie^  fertje  Colli  di  Roma . 

OXcrv^^'iQ  nel  principio  della  Jalita  ^lue 
antiche  Sfingi  di  pietra  egizziadi  bella  ma- 
niera ,  che  gettano  acqua  dall^  bocca,  ca- 
var/ dii^  Bagni  di  Agrippa  Con  fole  le* 
fond-Q  il  parere  di  iiioli:i  ,  e  qui  fiuti  .  tr,?f- 
^rtare  da  Pio  IV*  dalla  Chic  (a  di. S.  S[ef;j.* 
no  del  Cacco  •  Vi  fi  vede  anelile  una  Statua  ^ 
creduta  di  Roma  in  porfido  lènza  capo  ,  il 
cui  panneggiamento  è  ammirabile^  .  .^^  . 
Nel  recinto  fatto  dalla  Balaullrata  inci- 


:  p 
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mar -lilla  falita ,  fi  veggono  Ibpra  Bafi  >  che 
ìntramezuno  uno  per  parte  »  i  due  ColoXiì 
di  Caltore  ,  e  Pcllùce  di  marmo  greco  ,  ri- 1 
trovati  nel  tempo  di  detto  Pio  IV.  vicino 

al  Ghetto  >  furono  edfc  rellatirate  dil  Val-  j 
fcIJo  5  e  quivi  fatte  trarponare  da  Grego- 
rio XIll. 

Vicino  a'detu  Colofli  vi  Iòno  i  Trofei 
creduti  di  Mario  ^  che  fenriroDO  per  orna- 
nieoto  delia  Moùra  dell'Acqua  Marzia 
Monte  ^Eiquilino  predo  S.  Euilbio^  f^tti 
quivi  collocaìre  d^ordirìe  di  Silio  V* ,  come 
il  comprende  dalla  iègueiite  llcrizione  po- 
lla nelle  LdCi  Je^  mcuefiaii . 

Sixti  V.  Pónr.  Max.  Adontate 
TrophacaC.  MsVii  VlI.Cos.deTeutoDfs 
EtCimbris  ex  Colle  £xquilino  &  Ruiiiofo 
Aqua:  olim 'Marcici  Cartello 
In  Capitoliutn  translata  erutis  Bafibus 
liluilri  loca  llatuenda  curaverc  • 
An.  lalut.  MDXC. 

Accanto  vi  fono  due 'Stàtue  credute  de  fi- 
gh"  di  Coftaiìtino ,  trovate  fui  Quirinale  nèh 
k  fue  Tenne  ;  e  nel  fine  delia  Balaullratjj 
vedrete  da  una  banvia  la  CoIo:i:u  miriiaria 
quale  era  nella  vìa  Appia,  e  iegnava  i 
"  primo  miglio  ^  oHervandoii  in  elTa  il  nume 
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ro  L  ;  fopra  dcik  mt:dc{i(ue  le  l-eguenti  due 
Infcrizziuni  • 


Vtfp^JìahUs  ^ng.     ^  ^Augufius'T otiti f ex 
Tontif,  MaKÌm*     Maximus  Trtùimcia 
Trih.  Topcfliit./y/r»  l'otcjì'ULC'yf.ni.Vatcr 
Imp.XyUJPTXeniot  .    Tatria  refecit, 

e  nel  Piedetialio  delLaifiedeilQialdfèeuente 

Columnam  Mtllìarìam 
Trimiab  Vrbe  lapidis'indicem 
ab  Imp9  Véijpajìano  . 
iZjT  "ìsS^ervartJììtHtam 
de^  2\tdms  ftiburbanls-^ii^^ppìét  - 
i»  Capitolium  trnnlìuUt  m  -  ' 

r 

^jbli'altra  parte  Vi  è  eretta  un'altra  Umile 

polunna %U  per  accompagnarcela  luddet- 
ta  millraria  xon  una  palla  fopra  di  bronza 
dorato  >  dove  dicefi  folTero  coMfervate  le 
ceneri  di  Trajano  co.n.quclla  puerile  Ilcri^ 
zioi3e  nella  baie  •    .  '  ' 

Hoc  'in  Orbiff^o  olim  • 
\  Traj4»i  Cinerea  jiacù^ìa^ 

A  a  Tifine 


■ 


4 .  •     M  1    c  u  R  1  • 

'  ^unc  non  Cineres 

Sfd  memoria  jatet 
TiWpus  cum  tineri 
Memoriitm  fepelmt 
■  étfrs  cum  tempore  uo)i  attera 
Sed  memorium  injiaurM 
Mi^nttudims  emm  >  nm  rctiquls 
.  Sed  mhra  nix  manet 
€im  cìneris  in  Vrn* 
.  ^($«jie  tmfUw 
Memoria  iimris  in  *Aer€ 
ub$e  revivijàt  • 

Si^fccnde  ancora  afia  già  deti  Piazza  del 
Campidoglio  per  la  ftrada  a  nuip  deftra>» 
per  -  cpino4o  delle  Cacrozze,  fattavi  aprire 
da  liJnoccnzo  XÌL  ,  <Si  cui  fi  vede  ting  me- 
xnoria  iettatagli  dal  Magifirato  Jycf^^aiid 
^lla  feguente  Ifcrizzionc  «• 

j 

'  Itmocentius  XU»  Pout/Dpì»  Max.  Hm 
tane  ad  CapHolìum ,  i»  ^bem  ntf 

ritis  fi^  4§feruerat  /adUorm  ,  ^Topuh 
uperuìti  Mirare  qui  tratifis  i  &  dote  deeffe 
CapitolitìTimim  Statuii  ad  quamtjus 
neficia  jure  perdmerepiniftproStMua  ipfum 

.Vcrfo  rOricnté 

lmocmtÌ9  Xlh  TÒnt'  Opt.  Max.  qmi 
-■     -    •  m9li 
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tUtotliUo  Clivo  y  ffiaqui  (irata  faciliónem  . 
àiiturk  ad  Cafitotium  aperutrit  grati 
wumm^nium»    $•  V*  §1. 
Vofititamfl  M0CXCH, 

Bntr^ndo  poi  nella  Piazza ,  che  bA  brmn, 
quàdra:ta,  e  ornata  dficalini  di  travertlna 
alWxKorrK)  ».  il  vede  in  mezzo  diefiala^ 
celebre  Statua  Equellre  di  Marco  Aurelia 
Imperatore  ^  ^iudi'caita  di  metallo  corintia 
di  iliigolar  artificio  •  Fu  quella  ritrovata 
preflb  S.  Gio.  Laterano  ,  dove  fi  laCafa 
di  Vero  9  Avo  del  in^ deiìaio.  Imperadprc  % 
fecondo  riferilce  CafìtoUm%  efitneglet-* 
u  fino  al  tempo  di  Siilo  IV.  »  c6e  ivM^inal-t 
2Ò  i  ma  Paolo  IN.  la  trasferi  in  qucfìo  luo- 
go ,  avendola  collocata  fbpra  il  belli ffima 
bafamento  fatto  tutto  di  un  pez^o  dauna^ 
4}or2Ìone  di  fr^Jo  tolto  dgll' A  felli  travet 
delle  Terme  di  Trajano  »  non  trovandoiì  aU 
tro  pezza  di  maraio  di  fimi!  grandicua^  eoa 
ififegno  del  Buonarroti . 

Tré  Pala;&2i  di  bellifiOima  arckitettura^ 
formano  il  vago  Teatro  di  quella  Piazza  \^ 
hnno  facciate ainiformi>  ornate  fòpra  i  Cot^ 
fiicìoni  di  Baiaullre  qon  Statue  antiche  • 

Il  Palazzo  di.Profpelte  ferve  per  abitai 
fione  al  Senatore  di  Roma  ;  iix  queAi  fon^ 
dato  da  Bonifacio  IX  in  forma  di  Rocqa  su 
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Famko  Tabularlo  »  luogo  ^  dove  lì  confer- 
vavano  le  tavole  degPAtti  pubblici  ;  la  fac^ 
ciatadel  oiedeiimofò  difegnaca  da<^aco- 

^  DIO  della  Porta  •  Si  afcende  alla  Tuddetca^ 
abitaaionc  per  una  Scala  doppia  fcoperta , 
éòn  parapetti)  c  balauilra  di  travertino^  ibt« 

10  di  cui  il  vede  la  Fontana  delPAcqua  Fe- 
lice nel  iiiezzo  vi  é  la  bella  Statua  di  Romu 
trionfante  con  foprav  vefte  di  Porfi  Jo,e  dal- 
le due  bande  i  liue  fiumi  Colofsèi,  Nilo  ,  e 
T-evere  di  marmo  greco  di  buon  Macftro  • 
Nella  gran  Sala  che  ferve  al  medefimo  ^ed 
al  Magìflratof  del  fuo  ^Tribunale  il  vedono 
le  ftatuc  di  Gvlod^Angiò  Rè  di  Napoli 

e  Senatore  di  Roma  ^  e  de^  Pontefici  Pao- 
lo IIL  e  quella  di  GregorioXlII^.fcoipita  da 
Paolo  Olivieri ,  ed  infieme  vi  H  vedono 
quattro  belli ifinfie  Colonne  di  Porta  fanta^ 
di  là  dalia  Sala  vi  fonq  le  Carceri  Capito* 
line. 

^  La  gran  Torre  >  che  fià  nel  mezzo  di 
quefto  Palazzo  ha  due  Ci^aipane  j  una  delle 
quali  fuona  per  le  udienze  del  Foro  ,  e  TaU 
tra  per  le  occorrenze  più  iìrcpitofc  x  e  pac* 
ticolari  della  Città  . 

Uicendo  da  quelb  Palazzo  entrarete  neli' 
altro  a  mano  delira  del  medelimo,Arcàitet- 
tura  dei  Buonurrori  ,  toltaiie  la  feneftfadi 
mezzo  )  che  è  di  Gacumo  del  Duca  « 
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MUSÈO  . 

C^TirOLI'I^O.  é 

VNa  rara  >  e  numerofa  Raccolta  di  Sta- 
tue ,  Bu.'H,  BafTirilievi ,  ed  Ifcrizzio- 
nt  conlèrvad  in  quedo  J^aJazzo ,  in  cui  il  en« 
tra  per  la  nobil  Cancellata  di  ferro  ,  prefen- 
tandoH  a  prijoia.  viltà  il  Cortile .. 

CORTILE., 

VEdcfi  in  profpetf iva  nel  Cortile  una 
vaga  Fontana  rkca  dì  iicqiia  con_3. 
una  Statua  coloilale  di  un-  Fiume-  già* 
cente,  che  tiene  un  gran  nicchio  nci!.i.^j|. 
mano  de  (Ira  ,  reftaurafala  fini /tra  da  M?- 
cjielaA^elo  l>uonarroti  ^  Qredc.iidofì  da  al* 
cimi,  che  rapprefcnti  il  Reno,  e  fu  già 
detta  Marforift  dal  Foro  di  MjHte  (a)  ,  nel , 
quale  giaceva  Icoperta.  vicino  alla  CUiel^uj* 
ora  di  S.  Martina  in  Campo  Vaccino  ,  ove 
fk  ne  vtM  una  lapide  con  la  memoria  (h). 
Servono  di  ornamento  a  queflp  Fonte  due 
Colonne  di  Granito  di  Egitto  ^  con  fuoi  pi- 
iaiiri  1  e  capitelli  d^'ordiiie  Toicano  •  Sopra 
il  Cornicione  vi  è  una  vaga  Balau/lradl 
Travertino.  adoi:nata  con  quattro  ilatue  di 

A  4  Don- 
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Donne  Augurte  in  figura  di  Vertali ,  ed  In 
mezzo  del  frontelpizio  i»uiit  gran  lapide  , 
fotco  r  Arma  dei  Papa  ornata  di  feiloni  >  vi 
i  collocata  la  feguente  ifcrizione  : 

Clmens  XII.  Toni.  Max» 
4llatis.  in.  has.  %Aed€s.  anticumi.  Statuìs 

mnumemfque 
éd.  honorum.  xArtiim.  hicrementum 

Fonteque..  exornato  -  ^ 
frifiinam.  Capitolio.  magni^entiam 
rejlitutndam  #  cutavh 
U.  S.  MDCCXXXiy.  VQnt.V. 

Ai  lati  di  queda  medeiima  Fontana  fcyno 
còilocaxi  in  due  jDicchie  quadre  due  grandi 
Cariaciili  >  in  forma  di  Sauri ,  con  panieri, 
in  tej^a  pieni  di  uva  »  e  grappoli  della  me*» 
defìma  nelle  mani ,  di  eccellente  Scalpello^ 
ed  erano  già  della  nobile  famiglia  della  Vai* 
Ie>  facendone  {nenzione  ii  Ruiconi  nel  ilio 
Trattato  dell'Architettura,  allorché  tratta 
delle  Cariatidi  >  e  delia  origine  loro  (a)  . 

PeruJtimo  da  u  )a  purie  un  Baflòrilievro 
di  tre  falci  confolari ,  e  dalPaltra  una  Statua 
di  aiediocre  icultura  in  abito  conibiare  • 

Delle  quattro  porte  lateril  a  quello  Cor» 
Cile  tre  fono  fìnte  9  eiTendovt  iitnati  diie 

.Ter-^ 

(4)  Gianantonh  ^I^ufconì  dcir^rcbitettft- 
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Termini ,  uiiodi  Uomo  «  di  Donna  l^altra 
in  due  di  elle  n  e  lopra  di  tutte  quattro  vi  C 
vn^frma  di  -Giove  Terminale  « 

Alia  iiniiira  della  foouna  ocl  Cortile  vi 
fi  vedono  fer aiate  nel  muro  un  buon  nume- 
ro d'Ucrizziont  apparceotnu  Coorti 
Pretoriane» 

A  t  R  I  O 

N£ll*  Atrio  fottp  gli  Architravi  late»' 
rali  ali'ingrdiQ  ♦  che  riguardano  il 
.  lùddetto  Cortile,  vi  fono  due  grandi  Statue 
£gizzic  ri  voice  con  la  faccia  verio  la  portai 
«{Tendo  quella  pofta  alla  delira  di  pieira  du*» 
^iiTisna  nericcia  con  macchie  gialle  non  piili 
veduta;  halatella  turrita  con  Geroglifici 
•ella  fchiena  ,  e  nel  lato  finillro  9  ed  hx^^ 
fielladell»  un  volume  >  ed  una  palma  nella 
^nillra.  QiieHa  polla  alla  ilniilra  è  di  un  gra« 
"ito  particolare  iparlo  di  macchie  grandi 
folTe  (;oa&>re  Loto  in  tefta  1  ed  iniìeme  con 
le  altre  due  di  granito  roiìo  oriciuale  collo*» 
«te  nel  Portico  nuovo  dei  Palazzo  de'  Si# 
gnori  Coniervatori  di  Roma  ,  furono  nero 
catenella  Via  Salaria  ,  e  negli  Orti  di  Sai* 
l^iiioioni  della  nobile  famiglia  Verofpi,  ed 
3C<]uiirace  dalla  fan.  mem  di  Clrtncnte  A/.  > 
le  donò  al  Campidoglio  (4) . 

A  %  Nel»* 
■  (0  kimoni         dH\^mx  m4ìu  C.iq, 
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Nella  parte  finiftcar  all^lngrcifo di  qucft^ 
Atrio  vi  è  folto  la  finelha  collocato  un  Baf-  ; 
Ibrilievo  di  Ouiina  in  piedi  >  ctie  tiene. ua 
bipenne  nella  mana  fiiiiilra  ,  eflendo Scrit- 
to fopra  di  efla  Donn^  con  lettere  ,  che^ 
credonfi  modecne; 

IMPERJI.  ROMANI .  PROVINCIA 

€  fottO 

U  N  G  A  R  I  A 

•  che  con  altre  Rafi ,  che  (ono  nel  Palazzo 
Chigi  oggi  Odelchalchi ,  fu  ritrovato  ca- 
vando la  terra  in  piazza  di  Pietra  (a) . 
,  Alla  liniUra  di  (juelto  ballorilievo  fta. po- 
mato lopra  di  un  Capitello  di  ordina  compo* 
fito  f  già  delle  Terme  di  Antonino  Caracul^ 
la ,  un  grande  frammento  d!  marmo  detto 
Pavonazzetto  di  una  delle  otto  Statue  j_  che 

>  adornavano  già  TArcp  di  Cqltantino  ^  e  f u 
collocato  in  queflo  luogo, allorché  per  com-  ; 
m^àoi^iCUmeìfUe  XU.  venne  quell'Arco 
rcftauraro»  Vi  Ijjio  incife  le  parole  A  D. 
ARCVM  ,  forfè  perchè  fiaqueftauna  del- 
le Statue  levate  dali^Arco  Trionfale  di  Tra-  : 
jano  9  per  adornarne  il  fuddetto  di  Colla n-  ; 
tino  il  Grande  >  e  le  parole  ^mfVM 
poterono  elTervi  incile^  per  diiiinguere  que«' 

(a)  Flam^yacmm^zi. 
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6x  Statua  dalle  molte  altre ,  che  nel  tempo 
Bcdeliiiio  fi  fcolpivano.  gd  ornamento  dd 
f  oro^  di  Triijano  r. 

Situata  nel  mezzo  vcdefl  la  grande  Urai 
iiloriata ,  e  pubblicata  da  Pietro  Santi  BaF« 
toli  ne'Se.paJcri ,  e  dal  Gronovio.(^)  >  il 
di  cui  coperchio, rappre Tenta  un  luatcraTo 
di  dappo  con  figure  di  anioioii  div^vù  ^  e 
guarnito  di  galloni ,  ilandovi  Copra  due  ila* 
tue  giacenti ,  che  diconfi  di  AieiTandroSe* 
vero  ,  e  di  flammea,  lu^  Madre  >  b^nQhè- 
)\fHgie  di  eiS.i,  che  fi.  vcJe  nelle  Monete, 
c.Medaglioni  9  Ila  diverga  da  quella  deirUc* 
Oi.Nella  parie  anteriore  dicffa^vcdefi  egre- 
giamente a  gr.inde  rilievo  fcolpica  la  batta- 
glia fra  i  Romani ,  e  Sabini  accaduta  pc^I 
rapimento  delle  donne  Sabine  y  le  quali  in 
mézzo  alla  nHlchia  procuwnodi  pacificarfii 
i&dendo  Romolo.  all;i  delira  nella  iedia  Cu- 
fiile,  ed  alla, finiflra Tazio..  Vi  è  nel  fi^^n- 
co  deliro  {colpito  un'  -Augurf  fedente  con 
altre,  perline  aJJ^intorno     che  iiioilranp 
ammirazione  ^.e  nel  finiflro  vi  fono  de^  Sol- 
dati armati  :  vedicndofi.neila  parte  poiterio- 

con  eleganza  minore  fcolpito  y  un 
cerdote  velato  ,  e  geniifleffo  ,  che  bacia  la 
piano  al  Vincitore  morto  ,  o  lentjviyo  >  e 

A  6,  va- 

(a)  Cjonov^  tcm^^ìi.  p^^^.'jS*  tx^cT^e^ 
ir.  Bell.      ^        '  . 
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varie  fpoglie  dei  viali  nemici .  Flaminio 
Vacci  aiTeriice ,  che  quekUrnè  fu  ricrova- 
Ca  {a)  nel  Pont-ficato  tii. ^innq  VUl-  fiiorl 
ideiU  Porta  Celimont  ina  ,  ora  di  S.  Gio» 
vanni  uo  miglio  piiì  lontano  dagli  Aque- 
dotti 'dell'Acqua  Felice  ,  nel  luogo  det^o  il 
Mooee  del  Grano ,  ove  fi  vede  ancm^IlL^ 
Camera  Sofjolcrale  dèlio  itelTo  Aleflfandro 

Altre  due  Urne  Sepolcrali  poco  dalla_^  . 
fuddetta  lontane  fono  collocate  ibtto  le  dti§ 
laterali  nic^ie  ;  9  fu  quella  a  mano  delira 
vi  è  nel  mez^ofcolpito  a  baiforilievo  uii-» 
haSffì  di  Donna ,  colla  ièguente  ifcrìzione»' 

M  M 
A  V  li  E  I. 

«XTRICATAE 

td  alP  intorno  diverii  anipialt  ^  e  oioiirr 
marini ,  vedcfi  nella  fronte  del  coperchio 
di  quella  z  mano  finìAra  ima  Caccia  >  nella 
quale  è  notabile,,  che  i  Cignali  arditi  van- 
na^iftcontro  a  Cacciatori  amaci  ili  >  ^ 
i  Cervi  9  e  DainLcimidi  fuggendo  cadono 
ueiie  reti  •  Sono  ambedue  di  mcdiocrc^f 

(1)  Flam.  Fac*  dcpoìl  f^ardiui  mnhi6. 
£fch:fiard  dell'agra  ì\pm.  pag.too^  fic9r% 
^^lU  di  Scorna  • 

V  • 

m 
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fcultura  ,  c  iòno  /Iute  cavate  dalle  Cau* 
combe  r  anno  1 744-' 

Ai  4^^P<^  ddic  iuddecte  Urne,  alla  Uè» 
ftra  in  una  nicchia  quadra  vedcfi  una  Bac^ 
caate  con  tclla  coronata  di  'piglTC  5  crotali 
nella  delira  j  uve  nel  pauno  lolLnuco  dalla 
finiftra ,  e  crepitacolo  a  guila  di  fcabclto 
lòtto  al  deftro  pkdc  • 

Dirimpetto  in  altra  nxchia  fimilc  fi  of* 
iftfva  un  bel  torio  di  Apollo  ritrovato  nella 
Villa  della  nobii  FamigUa  Paloinbara  fitua». 
ta nella  llrada^  che  d;i  S.  Maria  Maggiore 

conduce  a  &  Croce  in  Gvririaiemme  «  . 

Appredb  vi  è  un  Ara  rapprelcmanie  Ta 
nafcita  di  Giove  vedendovifi  da  una  parte 
Rea  j  che  dà  il  Saiio  involto  a  Saturno  j 
iCoribanti>  e  la  Capra  amaltea  dalla  fe- 
conda ,  e  dalla  terza  Saturno  ledente  coqt 
alla  pura  pelata  colla  mano  liil  deliro  ginoc* 
chio ,  globo  lotto  alia  Tedia  ,  e  diverie  fi* 
gure  ali*  incorno  :  era  già  in  Albano  nella 
villa  Savelli ,  ora  Paolucci ,  ed  è  riferita 
dal  Doni  nelle  fue  licrizionr  (*t)  , 

Pufa  fopra  di  elfa  una  Itatua  di  un  Gio»  • 
^sine,  che  fi  crede  Endimione  ^  o[\»urc^ 
im  Adone  avendo  nella  deftra  mano  un  cor* 
no  da  caccia  f  nella  iìniiira  ua  alla  >  evi  ai 
piedi  un  Cane  • 

*  Ve. 
C^)  Cgri  Ifcrizzioni  A^tf  Vv  c  11?.^..  u 
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Vedefi  dirimpetto  la  medclima  un'  altr* 
Ara  y  iti  cui  fono  elprelTe  le  i;)iprefe  di  Er- 
cole ;  dalla  Citcò..  di  Albano  qui  tiaiportaca. 
Tanno  174^-  ;  e  fopra  vi  pofa  una  Telia 
coioiraic  velata  9  e  t;urrica  rappreientante 
o  la  Dea  Cit)cle ,  o  ii  Gt^nio  della  Città  di 
Antiochia,  di  Siria  di  eccellente  lavoro  ;  fu  * 
cifa  ritrovata  ,  fono  pochi  anni. nelle  rovi> 
ne  della  Villa.  Adriana  in  Tivoli 

Siegue  apprelTo  altro  Cippo  con  fopra 
un  frammento,  di  una.  llatua  a_cui.  veggonCL 
avvolte  varie  tette  di  Serpi  da  molti  credu^. 
to  di  Laocoonte  »  da  altri  di -èrcole 

Vedefi.  in  contro  il  famofo.  Cippo  con. 
Ifcrizioni  su  tutti  quattro  i  lati  appartenenti 
a  Vezjo  Agorio.  VretelUtQ  ^.  iòpra  di  cui, 
è  fjtuato  un  Giove  di  non  cattiva  fcultura, 
eoa    aquila  ai  piedi  :.  Altri  due  VQ  ne  io-, 
no  di  egual  grandezza  fra  loro  dirimpetta. 
^  al  fuddetto  ,  ne  quali  è  replicatamente  rn- 
cifa  V  lofcri^ion^  appartenente  a  Caio  CeG* 
tio  riferita  da.  Ottavio  Fakonieri  ne!  fuo. 
difcorfo  intomo  la  Piramide  del  mede^. 
liuio  (  4)  ,  dfardta  da  Alcffandro  VII. 
elfendo  allora  (hte  quelle  nel  Campidoglio, 
craiportate  y  poiano  iopra  di  quelli  due  Sta- 

tue. 

(a)  Vdcm.dopa  il  T^ardinìp.  38.  Gret/. 
^To.  ^.p.  145 9#  Bianchini  delle  Tme  di 
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tue  rapprefentanti  due  Annzoui  >  nel  racz- 
zo  di  eàe  uo^  altra  Statua  Cobflfale  rappre- 
lentante  una  Minerva  con  iblmo  Greco  io 
C:ipo ,  Egide  in  petto  j  e  Icudo  ad  fìniilio 
braccio  ^ 

Siegue  di  poi  Ara  votiva  fatta  qui 
traiportarc  dalla  Vil-a  di  Papa  Giulio  :  vi 
è  icoipita  una  Donn^  ledente  in  una  ledia 
con  appoggio  ,  avente  il  corno  delPAbbon- 
éiìizz  pieno  di  frutti  alla  iìniftra  >  e  ckne 
con  la  dedra  mano  un  timone  di  Nave  j  eP 
(endovi  icrittu  fopr^, 

$ALVOS,  V£NX 
R  E 

Vi  è  dalla  parte  iiniilra  icoipita  un^  ^kra 
Donna  giacente  h  terra  ,  clic  con  la  uuuo 
deftra  appoggiata  fui  CTÌnocchio  tiene  una 
ikuiy  ilando  é(Ia  appoggiata  ad  una  ruo- 
ta con  la  fiuillrg  y  nella  quale  ha  una  pai- 
Aia ,  eflendovi  avanti  dieflfauna  Colonna 
f jwa  >  c  J  opra 

$   A  t  V  O  S 
IRE 

leggeii^po!  in  fronte  a  que(!o  «namio  ^  ri- 
portato dat.Grevio  (4)xcpnie  iicgue  « 

I  ^  IN. 

Vcm  CbrifiJticnnhiio . 
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IN-  HDO^ 

i^VS*  EVOK 

Vedefi  In  feguito  fituata  fbpra  altro  Cippo 
altra  ibtua  di  Pallade  »  o  iìa  Minem  eoa 
vcfte ,  e  fopravelle  9  ed  Ehno  in  capa 
Egide  nel  petto,  e  alla  nella  deftra  quivi 
traiporcau  dalla  v^k     Eilc  di  Tivoli  pei* 
ordine  (li  Papa  Benedecto  XI V,     •        •  " 
Come  ancora  apprclfo  £1  vede  una  bafe 
di  marma  Parie  ,  nella  principal  Facciata 
è  Icolpita  una  Nave  col  timone  9  e  cinque 
fori  per  li  remi  $  Ibpra  della  medefima  vi 
fi  vede  ledente  la  Dea  Ciòcie  con  terta^ 
yelara  »  e  vede  talare  con  k  mani  poiate 
ili  le  ginocchia  ;  vi  fi  vede  alla  Ripa  una 
Matrona  velata  che  con  ^a  finiftra  rrtenen» 
doii  k  pieghe  della  iòpravefle ,  con  la  de* 
Ara  fiela  tiene  un  cordone  legato  alla  Prua 
della  Nave»  e  riguardando  la  Dea  in 
atto  di  tiràrU  duir  acqi^a  con  la  feguente 
Jlcrizione 

Mairi,  devu.  et.  navi,  salviae 

salviae.  votq-svscepto 

GLAVDlAt       SYNTH  YCHB 
■        •  *  •  ^ 
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'nelle  altre  fianchuce  della  medcCma  vi  fl( 
vede  il  Pileo  Frigio  ,  due  Tibie  urute  una 
più  lunga  dtlV  alerà  j  ed  il  pedo  paitoraie 
con  due  cailagdetcc  ^  o  nacchere  ,  è  ripop» 
tata  y  e  (piegata  dal  celebre  Ficoroni  nella 
fu2  Roma  antica  a)  • 

Fanno  profpetto  alla  porta  une  altre  Sta* 
.tue  aventi  la  Ichtena  rivolta  ai  piladri  ^  che 
foftengono  gli  architravi  veriò  il  cortile  f 
ed  unia  rapprefenta  1*  /Abbondanza  ,  tenen* 
do  nella  delira  una  bòrfa  »  e  nella  (ini lira 
un  cornucopio  :  Paltra  P  Immortalità ,  con 
il  nome  incifb  nella  baie  IMMORTALI- 
TAS>  ed  ha  nella  diritta  uno  Icettro,  ed 
Malpugna  della  finiftra  ,  ambedue  di  re-» 
fiaurazioae  nsoderna  •  Ptà  mezzo  a  quelle 
un  Tripode  di  marmo  aquiftato  da  Benedef 
to  XIV.  parimente  dàlia  Villa  d' Blk  di 
Tivoli  • 

Paffata  k  Porta  miVafi  una  Diana  in  at« 
to  di  vibrare  il  dardo  ,  con  Cane  a  piedi 
fituata  iopra  di  un  Cippo  ;  accanto  di  que« 
fla  un  alerà  Diana  in  aito  di  azere  già  vi* 
brato  il  dardo  # 

Incontro  alla  medefima  mirali  un  grup* 
,podi  un  Vecchio  con  barba  ,  che  tiene  la 
zs^npogna  nella  delira  9  e  con  la  iìniura  ua 
fauciullo  giacente  in  terra  :  Si  ha  coam* 

nf^ 

(a)  Ficomii  B^ma  antica  j^ag.  148» 
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jicmente  per  il  Dio  PAN  >  e  vi  fono  delle 
buone  .ragioni  per  crederlo  tale  :  è  chi 
foiliene  rapprcfentarfi  in  efifo  un  Polifèmo , 
a  motivo  di  certa  rottura  accidentale  ,  che 
vi  fi  vede  in  fronte  :  non  confiderà  qntlli  » 
che  il  vecchio  avrebbe  in  quel  caio,  non 
un  occhio  foio  9  ma  tré  :  de  quali  apjxinr 
to  avrebbe  raeflieri  d'eflfer  fornito  il  lud- 
detto ,  per  giudicare,  delle  Statue  Capi- 
toline *  ' 

Nella  nicchia  quadra  che  viene  appreffo 
vi  è  la  ftatua  di  Adriano  Imperatore  in  atto, 
di  iacrificare  con  Ja.tefta  velata  9  patera 
nella  mano  delira  ,  e  volume  nella  xiniiira, 
ritrovata,  appreflfo  S,  Stefano  Rotondo  vi- 
cino  alPAquedottOj  e  comprata  d^l-Popo-. 
polo  Romano  . 

'  Incontro.,  in  altra; nicchia,  conilmile  una 
llàtua  di  Giove  j  che  con  la  deftra  inalza^, 
ta  tiene  il  fulmine  detto  Giove  Eliclo  » 

Oltre  li  Cippi.!  ed^  Are  già  di  iòpra  no-, 
minati  vi  ftannó  in  terra  alP  intorno  dell* 
Atrio  alcune  altre  Urnette ,  e  Cippi  la^ 
maggior  parte  fepolcrali  con  le  loro  Ifcri- 
sioni  ;  edéndo  le  muraglie  ancora  ricoperà 
te  di  flmiU  memorie  collocate  per  comodo^ 
degP  Eruditi  • 

Salito  uno  IcalintTfa  profpeito  alla  gran 
Scala  una  Statua  gigantefca  >  ritrovata  già 

fa 
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ili  Aventino  ,  e  rik-rira  d-ÀÌlo  Spmio  nel- 
le MiiccUanee  per  A  Ue  Pirro  (il)  ,  td  erz 
della  nobil  Famiglia  MafTitni  dctca  dellcji 
Colonne  ,  aflferetida  1^  Aldrovandi  clae  fu 
pagata,  due  anh  icudi  (^)  :  per  Mm^  vie- 
ne Ipacciato  ali*  prcccliio  de  Forafteri  da 
un  tale  $  il  ^uale  per  diftingiierfl  9  fi  cac« 
ck  lòtto  i  piedi  la  Storia ,  la  Mitologia  t  e 
^opinione  de  più  celebri  Antiquari . 

Alla  delira  d^liè  medeHoia  vi  una 

piccola  Colonnetta  con  fopra'  fcolpiti vi  va- 
ri ftrumenti  meccanici  ;  alla  liiiiftra  vi  poft 
in  bìllico  perchè  poITa  girare  una  Colonna 
in  aiarnio  bianco  legnata  col  num.  VIU 
e  vi  iòno  iociie  due  licriziool  una  t  rover* 
£:io  dell^altra  ;  la  prima  Qreca  di  Annia^ 
Regilla  moglie  dì  Erode  Attico  ricdiiflì- 
no  Fibrofo  Ateniefe  ,  V  altra  Latina  di 
MafTcJizio  alquanto  erronea  ,  Dall*  inci- 
fovi  antico  niunero  ben  fi  vede  ,  che  que- 
lla Colonna  ha  l'ervito  p«r  indicare  iUet** 
timo  miglia  eflfendo  ftata  ritrovata  nell'or- 
to de  Monaci  Celeftini  di  Euiebio  ,  ed  è 
fiferiu  dal  Fabretti  ^  iAko  Sponio  »  «  dal 
Fi  coroni  Qc)  .  In 
(a)  Spon^pag.  139. 

(c)  T  air  et.  Infcr-pt.  u^nt,  Cap.  5.  /).  1 1  2. 
«^Wt  jyj^  3  56.  Spmi9  p.?  22.  :?2óii  Fi  coroni 
v^fiig^  di  B^ma  antica  Ub  i.  Cap.  y 
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In  vtcioania  di  elTa  ft»  erett»  incontri 

illaiineiira  una  Colonna  di  aIaballró^orien?« 
tale  iblida  »  e  di  gran  pregio ,  ulta  palmi 
venti  f  e  di  diametro  dt^palmi  due  %  ed  un 
terzo ,  che  fu  ritrovata  nel  Ponteficato  di 
Clemente  XI.  nelle  vicinanze  del  Tevere^ 
^  alle  radici  delP  Aventino  dentro  un*  Orto 
éet  Duca  Sforza  Ceiarini ,  luogo  ,  nei  qua-» 
le  Icaricavanii  dagli  Antichi  i  marmi  ^  che 
a  Roma  fi  conduceyano  ,  e  che  Marmora- 
ta  iften  detto  >  per  l4  quantità  dei  marmi  > 
che  vi  fcno  flati  ritrovati .  Pofa  quella  fb- 
pra  di  un'antico  Cippo  fcolpito  abafforilie- 
vo  da  tutte  la  parti  $  e  da  una  vi  ii  vede^ 
una  Donna  fedente ,  che  tiene  con  la  de- 
ilrà  un  timone  »  ed  un  Cornucopio  con  la 
iinidra  %  dalla  parte  oppolla  una  Patera  > 
e  un  Prefericolo  j  in  mezzo  acquali  è  un 
timone  di  nave  ;  e  dalP  altre  due  partì 
egLiaImcnt;e  due  coraucopj  Incrociati  cua  in 
mezzo  un  Cadùcèo . 

AlPintorno  di  quella  Colonna  loeo  i  mu*» 
ri  coperti  di  altre  Ifcrizioni  Sepolcrah* ,  c 
iòno  in  (erra  collocati  quattro  diverii  mar- 
mi >  ne^  quali  fcolpiti  fi  vedono  >  la  miiura 
delPantico  Piede  Romano  r«  Squadre  ^  Ar- 
chipendoli y  Compalfi  >  ed  altri  ftrunvcnti 
alla  Meccanica  appartenenti .  •  Ciò  ,  che_f 
f^ueili  mafmi  fieno  %  donde  >  e  da  chi  ìti^ 
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j|ue(b  luogo  raccolti  9  fi  rende  palefe  dai* 
la  poftavi  licrizione  »  che  è  h  fèguence  i 

ìUrm»à,  Omia,  ^ntìqiti.  Vtiis 

Modulo.  ìnfiu'pta 
Strìptortmq-  Te^imoniit .  CotnmefuUté  . 

SEtiEDICTyS  X£f^»  T.  0,  M, 
In .  Muftum ,  Capital.  TranJhlU 
*/fnno  •  Totitif»  IlL 
Statilianum 
Sn .  lanìculo  *  xAlUs  .  Ejfofftm 

{a)  Ex ,  Horth  yattcanh 
Coffutianum .  Seu  .  CoUotiammib) 
Ex .  Marit .  Delphini .  Uedilms 

r(c)  »^chi*tianum 
Ex .  Matthaejoirum  vfHUa  ■ 
A>JM  •  Hieronymi .  DucU  •  M^ttÒMei 
;  Capponìmum 
Xon,  Ùa.  Trìdem*  Via,  U9r4i£  f{fpertm 
Ex  •  tAti^s  •  Capponiành 
Dono  .  ^lexaiidri  .  Gregorii  . 
•^Marchiou  •  Ca^onii 
E)ufdem .  MUfei.  twtatmis .  Verptm 

(a)  AldroV'pag.  lai* 

(6)  Grut,  tvm.  2,pag.  1^7 

(c)  Fj^r^r.  rf<?  w^^wiV ,  ^  »^éjuaduet0 

din.  n . /'73.  €^  7^.       «  a^*  ^/fe^f  • 
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CANOPO. 

DAlja     memoria  di  Benedetto  }^IV«  I 
moUi  ucquiiH  di  varj  iiiurmi  furono  | 
fatti  ^er  4ii:Greicere  la  pre^iofa  raceoltà  di 

queiio  Mnico  »  e  di  tutti  ie  ne  darà  in  fine  ^ 
una  difìinta  nota  •  Fra  le  altre  cofc  fono 
di  raro  pregio  le  Statue  Egizie  ritrovato 
hello  rovine  del  Canopo  deiluVilU  Adriana  . 
di  Tivoli,  fatte  dai  me  defimo  colloc^ire  con  i 
accrelciaiento  di  altce^,  Egizie  antichità  pu- 
re da  cffo.accquiflate  .  Ntlla  danza  a  qucHo  , 
predio  rjSi^ttp  aggiunta  9  a  icui  dà  T  ingrei^ 
fo  ia  pprta  vicina. alla  giàdefcritta  Colon- 
na di  alabafifò orientale    Sopra  la  porta  ' 
vi  è  una  lapi4e  coii  la  memoria^,  cho 
fìegué# 

■ 

AiGYPTlACià  •  MARMOREA  .  SICNA 
IN/ApRMNI  •  TIBVRTINO 
RBPERTA 
BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAPITOLIXIS^  AEÌ>IBVS«  ADAVCTA 
ORNATIORI»  CVBlCVLOt  CONSllTVi 

DEpRJEVIT 
ANNO*  MDCCXiUXVIIl.  PONT.  VIII# 

Sopra  UQ-  Fi^re  di  Loto  di  marmo  nero  »  : 

che  ( 
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che  gli  ferve  di  bufe  ^  come  fu" ritrovato 
nel  predetto  Canopo  di  Tivoli  9  pola  in^ 
fondo  .a Ila  ilaiiza  un  Erma  del  marmo  dello 
rapprefcntame  da  ima  parte  Ifidc  col  fiore 
Loco  in  capoj  e  dall^  altra  Ollridt:  o  ila 
una  te  ila  di  Bue  ,  die  ha  bianca  la  punta 
Melle  eorna  ;  io  però  la  credo  più  tofio  una 
teda  di  Api,  che  di  Oiiridc,  ed  è  di  uttimo 
icalpello. 

Poia  in  mezzo  adeifa  ftanza  fu  di  ima 
bafe  un  Coccodriilo  di  marmo  pario  • 

Di  facciata  alla  porta  della  medelìmiUs  ' 
vedefi  collocata  la  finf^olar  Stàtua  del  Dio 
Anubì  ritrovata  già  nelPanno  1750.  vicino 
al  Porto  d' -Anzio  bella  Villa  -del  Principg 
Pan£U  •      elfa  veflita  alPeroìca  ,  ha  il  li- 
.ftro  neria  dcftra^  (  era  quefti  un  iftromento 
di  bronzo  talmente  lavorato ,  che  fcuoten* 
'dofi  con  le  mani  rendeva  un  fuono  acuto, 
*è  IbaVe  ^  e  fervivinrene  i  Sacerdoti  di 
,  Egitto  ne  Sacrifici,  che  facevano  alla  loro 
Dea  Ifide  ,  come  ricavali  da  Marziale  fa- 
vellando de  medeììmi  nel  12.  libro  •) 

Linigeri  fugìmit  Calvi ,  Sifirataque  turba. 
il  Caduceo  nella  finiilra ,  ed  il  £ore  Loto 
in  mezzo  alle  orecchia.  Pregevole  è  TAra 
ancora ,  che  più  ibtto  vede(i  fituatà  nella 
quale  da  una  parte  vi  è  fcolpito  lo  ite (To 
Dio  Anubi  ^  dall'* altra  parte  un  Arpocrate, 

•  degli 
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degli  illromeiiti  da  Sagrifitio  dalla  terza  ^ 
e  dalP  ultima  un  Serpente  con  T  licrizione 
ISIDl  SACR  ritrovata  Tanno  17 1^*  nel 
cavare  i  fondamenti  per  ingrandire  la  Bi* 
blioteca  Cafanattenfe  j  e  pmbblicata  al* 
,  lora  con  la  Tua  fpiegazione  daliMbatc  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  • 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne^ 
Aiuri  delia  danzavi  |bno  cinque  Statue  con 
diverii  geroglifici  tutte  di  marnio  neromac-*  | 
chiato  di  bianco  ,  di  eccellcnic  lavoro  >  c  ' 
tutte  nel  Canopo  fuddetto  ritrovate  •  \ 
.  In  altre  \cdonfi  tre  Statue  di  Bafalte  ; 
lina  coperta  con  fotti!  1  (fimo  velo ,  ha  la  te*  ' 
fìà  legau  con  panno ,  che  le  kende  laterale- 
^  mente  fu  le  Ipalle  ,  c  tiene  con  la  dedfa  il  , 
fegno  d»lTaii  iAì^ixCo  £gizi0i(m  quello  un»  ' 
Ip^cie  di  anello  mifteriolb)  (a)  ,  e  nella  fi-  I 
ni  lira  il  fiore  Loto  •  Credefi  la  feconda  un  ! 
.  in^de  ,  adai  bella  t  e  la  terzj»  non  ha  coià^ 
^Icuna  di  particolare  • 

Nel  jgradhio  forniato  alTintarno  d^lla^ 
ilanza  vi  fono  •  1 

JJna  tefta  ben  grande,  c  bella  di  jWrla- 
no  Imperatore  ritrovata  nel j.si  iua  Viila  di 
Tivoli . 
Un  Cinoceiìilo  di  Bafalte 

Un  j 

éfl  Hinher» 
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Un  Canòpo  fermato  (òpra  dì  una  Colon* 

«ietta  maeiìrevolmente  fcanaeUata»  ambe* 

due  della  fteffa  pietra  Bafaite  • 

Un  BalTorilievo  di  creta  rapprefeatantc  il 
Kiio  con  barca  «  ed  Anatre }  vedendovi^ 
ancora  l^Ippopotanio>  dei  Coccodriili  9 
Puccello  Ibi  pollo  nella  fonimità  di  alcuni 
Tempi  >  o  Capanne  formate  di  canne .  Era 
già  quello  collocato  Hii  murp  interno  dtlla 
Chiela  de^PP.  Domenicani  di  Sm  Sabina  f 
ed  era.  allora  creduto  di  marmo  • 

Kella  nicchia  grande  di  mèzzo  vi  è  una 
flatua  d'ifide  di  pietra  di  paragone,  che  pri- 
ma cMe  va  nella  Villa  d'Elie  9  e  neli^ultiina 
nicchia  vicino  la  porta  rimirafi  un  piccola 
idolo  diBaiàlte  di  icultura  particolare  # 

•  * 

S  G  A     A  m 

PAflandofi  adeflfu  alla  magnifica  Scola  ^ 
che  alla  parte  fuperiorc  del  Miiièo  con* 
duce^vedonii  le  ^iiura  laterali  di  efla  ricoper- 
te di  varie  gra-n di  favole  quadrate  dì  ftuc- 
«o  9  ripartite  con  cornici  4i  liiiarnio  alPio* 
torno,  che  contengono  i^Fram menti  delia 
jPianta  delPointica  Koala;)  nt£Ov;iti.,  .come 
fenice  Flaminio  Vacca  (a)  ,  nel  rilaccirc 
ia  Chiefa  de'  SS.  Colino ,  e  Damiano  in 

B  Caai^ 
(jx)  ^Um*  F^c. pugili  mm^x^ 
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Mekcvkio 
Campo  Vaccino  ,  giù  Tempio  di  Remo  nel- 
la Via  Sa^a  •  Fu  queila  pubblicata»  in  xx# 
tavole  divifa ,  da  Gio.  Pietro  Bellori  (a) , 
che^toiìTagioiie  atfermafoiTeinciia  nèlPInì-» 
'p<ro>di  Settimio  'Severo  ,  perchè  nella  to:- 
Ttìlaav.  li  legge  SEVERI-  £T  ANTONI- 
NI.  AV^G.  n1  N# ,  ^c  poftcriormente  ac- 
crefciuta  ,  e  mutata  ,  perchè  vi  fi  vedono 
xìeihe  ta vole  i    .  t  t  xiv^i  nomi  delle ^a* 
niìglietLicima  j  e  Valeriana»  Le  ieitavo« 
le  dal  numero  atri.  4ino  al  xxvi*  fu  queièe 
jr»ura<colÌocate  non  iooo  ripartace^dal  Bello* 
ri ,  e  perciò  fono  Hate  iltuate nel  princrpio 
della  icàla  ;  ^di  queiia  piaota  pochi  anni  iò- 
no  ne  fù  fatta  una  nuova  edizione  xon  rag- 
giunta del  le  ieì  tavole  »  'eron  annotazioni 
dalla  Calcografia  Camerale ,  per  comodo 
di  chi  defidcra  farne  acquilo  •  Quefti  fram-  ' 
luerirì  iciiieme  4on  gli  altri  aerano  conTerwtci 
nel  Palazzo  Farnelè  ,  ove  furono  trafpor-  | 
tati  dal  Card.  AlefTaiidro  Ptf nefe ,  allorché 
ù  trovarono Gio.  •Antonio  Dofida  S.  Gh 
tnìgnano  ^Architetto  ^  ed  /fntìqumo  ^b).  j 
Perchè  poi  ciaiche^kino  poi&  prendervi  i 
le  nuiure  »  che  brama  ^  -nella  cornice  déWa  i 
prima  Tavola  vi  è  iiata  poila  una  ibalayiii 

mc- 

(a)  IO.  Tefr.  Bellor.  Vefl.Vct^Rcm. p^ig.u 

Gran).  tom^4'  p^,?- 1 9  5  S  •  j 

(b)  Gamticcif^.  36.  1 


Digitized  by  Google 


E  H  K  A  «  T  «  «  «7 

metallo  di  ottanta  piedi  antichi  Rómam, 
fòpra  la  quale  fi  legge  SCALA,  TED.  AN* 
T1Q,LXXX4 

Nel  ripiano  della  icala  vedonfi  nel  murò 
incàilntli  <iiK  grandi  bailirìlievi  ^  che  "pef 
ordine  di  ùtl^QatuLro  VlL  'futotiò  in  ijueito 
luogo  collocati  ^  come  palefa  l'ilcrizione 
polk  in  mezzo  ad  elfi  ^  allorché  >  per  ad« 
drizzare  là  via  Flaminia  ,  detta  il  Corfo  » 
'ditirutTe  l'Arco  Trionfale  di  Aurelio 
Imperatore >  détto  nie^  baffi  tempi  PArco 
-di  Portogallo ,  -che  pollo  era  fulPàngoIo 
^ella  ilrada  chiamata  delia  Vite  incohtro  al 
Palazzo  d<-I  Duca  di  Piano  ,  ove  le  ne  vede 
ìina  la|iide^coii  la  memòria  (  0  .  Rappr'efen- 
Xàii  dal  primo  Io  ile (fo  M.  Aurelio  in  piedi 
4bpra  il  Suggello  ,  in  atto  di  leggere  le  ìiip- 
pliche  dei.popoloy  ftandogii  intanai  tr^  gli 
altri  un  giovanetto  in  toga ,  che  viene  cre- 
duto Cottìmodo.NelI^altro  ii  vede  M«  Aure« 
lio  ^fedente  5  il  rogo  ,  che  arde  ,  e  Fauftina 
Giunidfe ,  nchè  ìiede  fopra  Dianà  Lìicifc- 
ra  alata  ^  da  cui  verio  ii  Cielo  è  portata  • 

Vi  fono  ancóra  due  nicchie  laterali ,  in 
unsi  delle  quali  collocata  la  celebre  iiatua 
di  Giunone  Sofì)ita,che  venefavafi  nelPanti- 
co  Tempio  di  Lamivio  >  ora  Civita  Lavi- 

B  2  nia 

(a^  Ved.  i  Dialoghi  d^ir^goflini  ,  €  Iìlj 

tfifferu  di  Cort.  tonhi. 
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nia  9  ttCtnÓQvi  nella  bafe  l^antica  iicriEione^ 
IVNO.  LANVVINA.  Haquéfta  latella 
ornata  di  una  pelle  caprina  ^  e  calcei  ina- 
iati ^  etfendo  appunto  i  come  viene  da  Ci* 

cerone  d^Ccritta  (a)  :  Cum  pelk  caprina^  y 

§um  ba/la  »  cMm  fcutuU  >  cum  cdeeoUs  tt* 
pandis  ^  raccontando  Livio  :  LanuviifinJUT 
JacruM  ^unonis  Sofpita  lacrymajfe  (J?)  • 

Meli'  altro  vi  è  la  fiatua  della  Pudicizia  di 
buona  fcultura  con  la  ifcrizione  PVDICI*-, 
TIA,<lal  Ma£feiperò  fu  riferita  a  FaiUUna 
Giuniorc* 

J?ÌANO  D£LtA  GALLERÌA  • 

Giunti  al  piano  della  Galleria  9  che  dk 
TingrelTo  alle  ilanze  ,  alia  delira  del- 
la porta  9  che  fa  proipetto  aila  Icala  9  vi  è 
tin  gran  Leone  di  oiarmo  bianco  j  di  una  ilu^* 
penda  Icultura  ,  e  ne' muri  vi  fono  colloca- 
le varie  Sepolcrali  IfcrisiQni  ^ 
*  Nel  vicino  iJto  di  una  porta  iìnta  vi  è  fìil 
pavimento  collocata  un^Ara  ,  che  può  cre^ 
derli  dedicata  fofle  a  Vulcano,  perchè  vi 
fonofcolpiti  molti  Iftromcnti  dell'arte  fab- 
brile 9  ed  altri  per  uio  de  S^gvi&cy  i  <]uandp 
lìon  appartcnelfe  ai  Trmm^iri  mmadi  •  VA 

è  iii* 
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è  fopra  incaftrato  nel  muro  un  Macjtno  quar 
dro  ,  in  cui  è  fcolplto  a  BalTo rilievo  un  Af-» 
cigalla ,  o  ùz  primo  Sacerdote  di  Cibclc  » 
con  varj  fimboli  àpparcenenti  al  culto  4i 
quella  Dea  >  come  Tibie,  Crotali,  Cifta- 
mifiica  ì  &c.  di  ^uttociò  Monfignor  Dome- 
nico Giorgi  ne  pubblicò  un^erudita  {[jiega- 
zione  ,  interamente  riporcata  poi  dal  Mu^ 
ratori  nelle  fue  Ifcrizioni  (4)  •  Fu  quello  ri^ 
trovato  a  Civita  Lavinia  Feudo  del  Duca^ 
Cefarini  nella  di  lui  Villa  nelP  anno  173  tf* 
ove  fi  crede  fofle  quella  della  Imperiale  fa- 
miglia degli  Antonini ,  ed  o</Q  altre  coie  di 
raro  predio  fono  lUte  ritroviate come  a^ 
ilio  luogo  fi  dirà  • 

Nell'arco  murato  s  qhe  gli  ila  dirimpet^ 
to  5  fi  vede  un  Cippo ,  in  cui  vi  fono  Icolr 
pite  due  figure  una  con  tefia  coronata  io  abi« 
to  militare  con  lancia  nella  finiilra  x  e  cotui^. 
no  alle  gambQ  ;  porta  efla  parimente  una; 
tima  fulle  ipalle  ;  Taltra  con  abito  fuccinto^ 
e  diadema  in  capo  ;  reflano  qiiefie  divife  da 
un  albera  dì  Pino  f  vi  fono  in  efifo  due  li^ 
crizzioni  %  una  Greca ,  e  di  caratteri  PalmJ* 
reni  Paltra  j  monumento  fiiigolarilfimo  «  e 
celebre  appreffo  i  Dotti  •  Era  gii  queftanel'» 
la  Villa  Giufiiniani  prelTo  al  X-aterano . 

B  3  Alla 

'  (a)  7{ov.  rb.manlcurQm.fm%cit4^ 
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Alla,  dcidra  die  quello*  yi  è  Ci;)iiocatQ$  altm 
Marmo orbicolare  con  Porfido  nd  mezzo, 
ed  ornamenti  di  mofarco,  »  elTendovì  a  haf*^ 
ibrilievaicoJpid  i  fatti  deiriliade  •  Confcr- 
Yavafi  giù  fopra  un  .muro  della:  Cliieia  di 
.  raccli:  lo  riferifee  il  Fabretti  (^rjl  >  ed  è. 
JljDgan.cnte  fpkgato  dal  Bcgero . 

Si  vede  alla.  llnillnL  uit  antico  Mofaic«K 
rupprefcutante  ua  Ercole  vcftito  da  donna 
che  fila  >  un  Leone  5  e  tre  Genj ,  ritrovata 
jielPannp  1749^  dentro,  il  bofco-  vicino  4^ 

Porto  di  Anzio . 

Sopra  di  quelli  jnirafi  coiiocato  altro  baP- 

ibfilievo    che  rapgrefenta  un  uomo  fcmL. 
nudo  giacente  fi  pr a  di  un:  lettQ^  con  bofrfai 
nella,  mano  delira  9.  e  volume  qua&  aperto» 
nella  iiniilra  ,  che  paia  fui  ginocchio  di  una 
donnauv  la  quale  gh'  fiedcL  avanti   Sta  ìn^i 
piedt^  alla  di  lui  iiniilra  un.  giovanetto  In  at- 
to di  oflervare o  numerare  monete iopra* 
di  una  tavoletta  >,edin  un  Medaglione  9  ch^ 
fcmbraappelb  al  muro  ^  fi  vede  un  hulìo  • 

Nella  parte  iùperiore  poL  delPisurco  me*- 
definia  Ila  incaflrataua^antica  memoria  ie^ 
polcralede'  baffi,  tempi  ,.fingoIariflìrna  per* 
le  due  ultime  righe    che  molto  H  accoftar? 
no  al  nollro  carattere  corfivo  •. 

Vi  è  fopra  di  quella  Plicriziòne  fattadal^ 

(a)  Fah.  de  Col.  T^ra}. 
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Senato  Romano  al  Ven.  Innocenza  XL  ia^ 

.niemom  della  prodigiola  vittoria  delle  ar*» 
mi  Auftriache  riportata  l'anno  itfSj.  fixto 
Vienna,  che  fu.  4aii''i«ii"e.dio.  de  *  Turchi  li- 
l^rata 

PoiÌB»  fiiialmence'ròpisa  un  bafib^icaiino- 
due  mezai  piedi- Cololfali  di.  marmo  eccel- 
lentemente' fcolpiti  :'  ed  un  gcan  Piede  di 
Metallo!  ritcovaco  coins  i  pili  slicriicono 
nelle-  vicinanze  dell'Anfiteatro  Flavio  ora 
Colofièo».  vogliono  al tPÌ  però,  che. iia- il  pie» 
de.  della  Statua  Coioifale  ,  che- era:  alla.  Pi- 

•  ramide  di  CajoCeftiò  rinvenuto  nelPonti- 
j6cato  di  AleOandro- VIURimaaendola  Gal- 
kria.da  quello  iìto  divila  con  un  cancello  di 
fèrro-  ornato*  di  metallo  >  e  fiancheggiato 

'  da..duc  Colci2n&interedi.bd.Ii;2nilo.  Cipol- 
lino,  Ibpra  i  capitelli  delle  guali  vi  Iòne  due 
iuilU  Imperiali  „  ed  altri  due  poiano  £)pf  j|. 
ìt.  porte  gì  à  deicri  tee; 

5LX  A  KZ.  A  PRIMA 

LE  muraglie  di  cueftà  Stanza  fono  tutte 
,  vcftite  all'intorno  di  fingolariflime  La* 
pidi  con  cornici  ,  che  le  uniicono  irficn  e  , 

«Uiiciiuike  iècondo  rordinc*  d«^  tetuui  5  da 
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Tiberio  fino  a  Teodofio  il  GranJe  ,  contati- 
4Ìoiciie  circa  1 2  con  numero  Romano  • 
Ih t^:  ri ormen te  Ibpra  la  porta  che  conduce 
•Ila  fcala  >  fi  Ie(>ge  inciib  a  grandi  caratteri 
i!  titolo  AVGVSTI.  AVGVSTAE.  CAE- 
5ARES.ETC0NSVLES.  Da  tutte  quefte 
Japidi  viene  iomminiArata  qualche  erudi** 
2Ìone ,  ma  ballerà  indicarne  le  più  fingola^ 
.ri  9  e  che  perciò  meritano  fè  ne  faccia  par-* 
tìcolar  menzione*        .  - 

.  Vedefi  dunque  la  prima  collocata  fopra 
Ja  p#ru  al  fìum«i^  ^  nella  quale  deve  offer* 
varfi  >  che  tutte  le  lettere  V.  conlunanti  fo- 
iio  regnate  fecondo  prefcritto  avea  Tiberio 
Claudio  Imperatore  cosi  j  (4;  ;  dal  che  ii 
.3irgomep:a ,  che  la  pronunzia  di  detta  con* 
iGnaucdV.  foiTe  allora  pòcQ  divcrfa  da  quel* 
la  dell'  F.  (b) ,  e  forfè  dalla  prefente  dei 
^Xcdefchi  •     •  . 

.  Lapo^iaal  num.v2i»)  che  comincia^ 
CENTVM^  VIRI ,  viene  riportata  dal  Fa- 
bretti  (f)  y  ed  è  un?  aggregazione  di  Per* 
ibnaggio  benemerito  fatta  a  quel  Collegio 
con  folennità ,  e  privilegi  particolari . 
,  Al  oum^viii,  vi-èla  celebre  Lapide 
•contornata  di  mariiuo  nero  %  e  pubbiicata  de 

(a)  SneUn  Claud.C.l  \.Tacìt.^nmLl.i  i. 

(b  >  QuintiL  liLi.  capA2. 

(c)  i^?^rr^//i/^A»4^ 
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Monligaor  Bianchini  (^a)  ,  che  contiene  " 
Conflato  dei  due  Gemini  l'atto  Timpero 
di  Tiberio  ,  tempo,  nel  quale  più  comune- 
mente fi  crede  accadeiTe  la  morte  del  Re*» 
dcntore  del  Mondo  •  Fu  queila  ritrovata^ 
1-anJio  17^2.  dietro  la  Cappella  di  SanDa- 
menìco  in  S.  Siilo  Vecchio  de'  PK  Dome-* 
nicani  Irlandeil  • 

la  lapide  y  che  flcgae  al  num.ix;  fpetta 
al  qualificato  Collegio  degli  Arcali  illuftra^ 
to  da  Moniignor  della  Torre  (c)  1  e  ad  eflb 
Collegio  parimente  appartengono  quell<ì^^ 
con  li  numeri  xvi  9  xviii  ,  e  Lxriii. 

•  Col  nuiii.x  a  oflferva  l'antico  Calendario 
ritrovato  ad  Anzio  9  contiene  quefta  lapide 
una  defcrizzione  degli  Schiavi  9  che  i^ltrk* 
peratore  Claudio  aveva  in  quella  Città  di 
t^ntium  9  e  delle  ftinzioni  «  che  vi  fi  face** 
vano  quando  il  Principe  vi  foggiornava  in 
tempo  diEftate;di  effe  ne  fcrilVero  Monfig* 
Bianchini  ( ,  ed  il  P. Volpi  Geiliita  (  e  )  • 

B  j  a^el- 

(a)  Siane*  in  not.ad  ^ nafi.  to w.  2.  p  ag. 2. 

(b)  £icQT.  la  Boi.  d'oro  p^g*49* 

(c)  4/f  Tur.  Moniim.  vtt. 

•  (d)  BÌanth*  in  VroUg.  ad  ^tinafi.  tom.U 
0*  in  Infcript.  Liberta  Ll'vijt . 

v(e>  Vulp.  Vtt.  Lat.  tornai.  /i^.4*^C^^.  J*^ 
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Quella  al  numi.Xì,vjiX«  £:)pra  k  fineiira 
dalia  partQ  della  piazza  contiene,  la  grande 
licriziQoe  ricrQvata.  parÌBL<^o(e  ad  Ansia 
lunga  palali  29  ,,  che- riguarda  una  refiau- 
razione  di  Tempio  %  e  pu4.  ctedecH  fo0£^ 
quello  dtìUa  Fortuna.ik. 

Ha  rdazionc  la  contrafegnata.col'numc^ 
ro  XIV  ((I  u  colla,  òcatva  di  Giunone  La-^ 
una'ina  poUanel  ripiano  della. Cala^di. quella 
Muiéa  %  come  già,  fi  è  notata  ;  iT  che  fi  ry 
cava  dalle  incilèvi  Sigle  L  S..  M.  R.  ipieg<i-^ 
t€  ila)  K  Lupi  Geluita  ^Hnoni  Sofpit^e  Ma^ 
gndi  l{igin4i,  (j^)  «  tanto  pi^»^  che  iìu  ritroya.^ 
ta  a  Ci  vie  ;t  Lavinia  X  ove  ^uelU  Stuoia,  era. 
adorata  # 

L*altra  al  nuim  hXvM  in  giro  adocnata^ 
con  marmo  nero  è  di  una  rar iti  molto  parti'^ 
colare  »  vedendo^;  in  eCa  il  ConloUca  ài 
P.  Celio  ^,poIliijare  unito  all^atìno^  di  RO^  ' 
Ma  Dccccxxik  Da  quefiacircoilanza,»  e 
€Ìa  altre  liie  particolarità  evidcnter»ent€  il 
ricava  l'Anno  determinato  della  edificazio^ 
ne  di  quella  grande  Metropoli  dei  Mondou 

Ben  fingolareè  la  collocata  Cui  num.  ^ 
Lxxxi  1 1.  jncifa  in  metallo  coft  carceri 
#oro,  che  incomincia  P.  CORNELIO.  S&tm 

Ai  nuim«  ex  I  x;.  fi  yedc  una  fig^ura  diritta 

m 

(t  Lup.de  Mfìt.    Smxét  U.  fa£.ìzj. 
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in  piedi  colle  mani  alzate  >  in  atto  ch'  orare 
«airiicrizione  CriAkna ,  che  t^^rmma,  VO<» 
TVM  POSYIT^ 

FinalmcnK  refta  collocatar  in  cornice  di 

Giallo  antico  una  grande  Ucrizione  fatta 

dal  PopQÌaKomano  4d  ^lejj'andf  O  per 
W«er  etìb  termmca  Ibpra  il  dilegno  già  fat- 
to da  MichelMngioIo:  ia.  fattóri CAdi  quella. 

jaite  del  Càmpidoglio;. 

Pa((ajido  adellp  a  confìderarc  le  ScoIcurCf. 
che  in  querta  ftaDza  diilrlbuiLc  rimangono  , 

f^ofa  primieramente  in  mezzo  diecraun^ek 
iflinio  V^fodi  nwcmP.bianQo,  da  cui  la^ 
mjedeiima:  ilan^a.  prende  il  nome  Stà  egli 
collocato  &pra  di  un^Ara  conilraile  che: 
gli  ferve  di  piedeftaJlo,  ed  è  lavorato  eoa 
iomma  delicatezza.  e  perfezione  in  tutte 
le  fuc  parti  1.  e  pec  eiTere  adornato,  di  fo- 
gliami di  Viti,  può  O^^dfirii  appartenente  a 
Bacco  •  Fu  ritrovato  con  due  glandi  colon- 
ne di  giallo  antico  (delle  quali;  a  fuo  luo- 
go fi  parlerà),  nella  Via  Appia^poqp. loma^ 
m  dal.  Sepolcro,  di.  Cecilia  Metella ,  nella 
Tenuta  ».  ch^rz  allora  della  Famiglia  Cic^ 
ciapor ci  nobile  Fiorentina)  1%  quale  per 
Joogo  tempo  io  cuilodi  nel  Calino  della  *Vil^ 
Ja^  chepoikdeva  vicina  a  Porta  Pia  r  e^ 
che  acquiflata  d.al  gMii  Cardinale  Silvio  Va- 
lenti  Segretario  di  Stato  di  £#aed«tco'  XI  V> 
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e  Camarlingo  di  S^Chiefa  >  fu  pofcla  a«# 
inifura  del  di  lui  buon  guilo  ,  con  moka  ma- 
gnificenza aòbeiiitai  di  poi  fu  acquiitaca  dal 
Card*  Girolamo  Colonna  di  Sciarri  ,  ed  al 

fjrefentc  viene  quefta  polTcduta  daiFficcel» 
eutillima  Cafa  Barb^nnuL^Ara  di  rotonda 
figura,  clic  lo  foftfene  ,  è  di  ottima  manie- 
ra Etruica^  ed  aiPintornoè  tuttaabaflfo^ 
rilievo  fcolpica.  Vi  fono  efprcflfe  dodici 
Deità ,  cioèGiov'e  con  fulmine  nella  delira, 
Vulcano  con  il  Bipenne  9  Nettuno  con  U  , 
Tridente,  Mercurio  con  il  Cadùcèo,  e^ 
l^Ariete  ;  la  quinta»  e  fefta  due  Dee  difficili 
a  riconofcerli,  ma  forfè  Cerere,  ed  Iride}  di 
poi  Marte  con  alla  ,  e  Icudo  ,  Dana  in  ap- 
preiTo  con  arco  nella  iìmftra  ;  fieguooo  in« 
oltre  Apollo  con  la  Jira  ,  Ercole  con  pelle 
di  Leone  ,  e  Clava  fu  le  fpalle  j  Minem  ^ 
con  £gide  io  petto  ,  ed  Elmo  nella  deilra^ 
e  finalmente  Giunone  con  veftc  limga  in- 
crefpata ,  e  Tuttìma  fi:;ura  ,  che  termina  ii 
balTorilievo  di  quell'Ara  hirovata:a  Nef . 
tuno . 

Vicino  alla  porta  per  cui  ii  entrain  que- 
lla flanz^  alla  mano  delira  delia  medcfima 
ii  vede    urna  di  eccellente  lavoro  %  poUa 
fopra  due  oienfole  ^  che  le  formano  piede  • . 
E'  in  quella  figurato  il  Tempo  , .  che  alato  . 

iiede  con  Cane  accanto ,  e  dopo  le  fpalle 
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avendo  un  Termine  giaccnce  in  terra ,  tie- 
ne nelie  braccia  un  giovane  abbandonato 
come  morto  •  Può  crederli  rapprelenti 
quelli  Adone  ,  o  Endinu'one  ,  imperocché 
Diana  ice  fa  dal  carro ,  e  guidai  ta  da  ua^ 
Amorino  confacc  in  mano  va  a  ritrovarlo, 
fembrando ,  che  Venere  gli  additi  effcre 
quello  il  filo  amato  •  Vedendofi  nel  coper- 
chio tre  forami  ^  che  li  argomenta  fervi  A 
fero  per  le  funebri  Iiba^ioni  » 

Neir  angolo  è  iituata  una  belIifUaia^j 
Colonnetta  di  marmo  mifchio  9  o  fia  breq* 
eia  antica  fòpra  b  quale  vi  è  un  bullo  di 
Plodna  • 

Appreflb  nella  parte  oppoUa  alle  fene«*i 
ftre  ,  che  rigiiardaiiO  la  piazza  di  Campi- 
doglio fcorgeii  in  un  urna  iituata  parimen*  ^ 
te  fopra  due  menzole  Diana,  la.  quale  fcen* 
de  dai  Cocchio  ,  per  andare  a  ritrovare^ 
Endimione ,  che  dorme  »  Vi  iòno  Morfeo 
e  varj  Amorini  ,  o  GcnJ  alP  intorno  ,  af* 
menti  9  e  cani ,  ed  altresì  Diana ,  <he  al 
cocchio  ritorna  •  Adornano  il  coperchio 
diverfi  baflirilièvi  diviii  in  cinque  riparti^ 
menci.  Vedendofi  nel  primo  le  Parche  9 
le  quali  filano  lo  ilamc  della  vita  ^  e  La- 
chefi  9  che  il  recide  ;  indi  Telestbro  Dio 
4ella  convalcfcenza  ;  licgue  di  pui  Pluto- 
ne 9  e  i?|rolerpina  fedenti  con  il  Can^  Cer^ 

bero 
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bero  ai  piedi  $  viene  ^iciii  Mercurio  »  che 
guida  le  Anime  >.  q  Àrial mente  due  figuie 
d' uomo  »  «  domia  iedeati  >  ed  abbracciar 
ti  in  un  Letdilernio  fatto  sì  guiià  de  mo-- 
derni  Canapè  ,,  giaciendo^  un  Cane  a' piedi 
di  efil..  Si  ritjrovòi  nel  riedificar^  la  ChieiÌL 
4Ì  S..  Euftaoliia  nel  lite  ^  ove  prcienter 
mente  e  coi  locato  l*Akai:  maggiore  • 

Segue  appreilb.  una  bellii&iDa.  Statua  ith 
atto  di  diùorrere.fi.tuata  fopra  un  Cippo  in. 
cut  vi  è  uicii»  una;  particolare  licrizione^ 
di  baffi,  tempi  fitta. a; Probo-  Petronio  dt;]la. 
Famiglia  Anicia  ,  effèndavir  af.  fianchi  il 
Conlòlato  di  Valente ,  e  Valentiniano.  ri-- 
trovata  lui  mont<ì  Piiicio  l'anno  1742.  "t-Ii** 
Orto  de  PP.  Minimi  di  S..Francefco  di  Pao-- 
la»  £Ma  Tuddietta-  Statua  di  ilatura.  mag« 
giorc  del  naturale  cosi  ijigegnofa mente  di- 
due- pezà  comporta ,  eh»?  non  fi  fcorge  la: 
commiflCuc4>  impernaniiofi  l'iin  pez^o  ibpra. 
I*  altro  appunto  idove  comincia  il  panno  ecf. 
ccUentemeate  lavorato  >  che  gii  cuopre^ 
la  metà,  fk Ila.  vita  .  Pofa  con  il  piede  fini- 
Uro  tbpra:  di  un  (àflb  ^  appoggiandofi.  coi: 
iiniiiro  braccio  al  ginocchio ,.  e  ftà  con  ia, 
mano  delèra  in  atto  di  additare  quakhft-* 
coià  •  La  gioventùi ,  la.  conoiatuca.  de" 
capelli  ha  fatto  credere  ad.  alcuni ,  che  rap* 
prefenti  un  Antinoo^  ma  dai  più  vienc^ 

gui- 
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giudicata  ììoo  di  quei  Pancraziailì  1  o 

00.' Precettori  >  ciie  fi.  cfèrcitavano  atii,* 
arti  ginaaftiche  numerata  da.  Fe(b  Qi) ,  ve- 
dendoil  una  fimilc  £gura>  eipredà.  moUe^ 
volte  nelle  Gemme Fu  ci(;fQvat^udla.Vil: 
la;  Adriana  di  Ti  voUI'^aniMii742« 

PiÙL  avaiid  vedeH  uo:  altra  grand  Uroa: 
halzaca.  Copra:  menlòie  ,  che  la  lonengono, 
e  vi  iboa  el{>re0e  con  diiègno-  molto  Ana- 
le nove.  M-ule Neldcilro  lato  yoi  niirafi. 
Socrate  fedente a  cui  (la  innanzi  I^nna 
vdatai  ilgnificant&la.FiloÌbfiai  appoggiau. 
aduna  bafe  in  atLo  di  ragg,ionare  con.  ciCo, 
Siede  Omeca»  nd.^  fintata  lòpra  /gabelletto. 
liegatore».  iianda  incontra  ad  eiib  Donna 
&  piedi  con  tefta.  {coperta    efprimentc  la. 
l^oeTia  )  elle  gli  preiènca  un-  volume .  In- 
torno al  coperchio;  vi  fono  vagamente  etìì-' 
iiad  varj,  ibherzi  di  moilrì  marini ,  é. 
(cidi  appartenenti  agli  £iifi   fu.  (cavata^ 
Bella  via  Oilicafe  lontano  tre  miglia  da 

Roaia>  o«c  era  la.  Villa,  d^  AlidìuidcaS^- 
yero(^),  • 

Indi  un  Umetta  Cineraria  con  fua  Ifcri- 
2Ìoiie  s  nell'angolo  pallata  la  porta  «  per  cui 
$  entra  nella  ieconda  Uanza,  vcdcil  collocar 

u 

(a)  Fefio  K  Penthatlum  . 
(b)  ^cQronì  ycfligk  di  l\omalib.ì,  Cag.g» 

H-  54» 
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ta  una  Colonna  di  marmo  nero  antico  altà 
palmi  1 3.  ritrovata  rulhca,  allorché  fu  per  ' 
commaiKio  del  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XiV.  aperta  la  nuova  Urada ,  che  dal 
Laterano  conduce  a  S.  Croce  in  Geru fa- 
lemme ,  e  iòpra  di  eifa  vr  po(k  un  Bulla 
di  Settimio  Severo  . 

'  Apprelfo  un  Cippo  ,  f  )pra  di  cui  vi  è 
una  Statuetta  di  un  Amorino  alato  a>n  arco 
nelle  mani ,  e  faretra  appo  fa  ad  un  tronco 
d*alb;^ro,  viene  di  por  nn  Cippo  di  mczzanra 
grandezza)  fopra  di  cui  ve  ne  p  :ia  un  altro 
pid  piccolo  cun  un  bairjnlievor  di  un  Bailo 
dì  un  nobile  Giovanetto  ,  a  cui  vedefi  peir- 
dente  dal  Collo  la  Bolla  d'oro ,  sù  la  quale 
ne  flampò  un  Trattato  In  Roma  il* Celebre 
Antiquario  Franceico  Ficoronr  • 

*  Palfata  la  fenedra  Ila  collocato  un  altro  ' 
bel  Cippo ,  nella  lommità  del  quaFe  vi  fo» 
no  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le, Olier 
Cinerarie  dei  due  Coniugi ,  de  quali  fi  u 
menzione  nella  ifcrìzione  in  fironte  del  me« 
dcfiiHo  Cippo  incifa  j  foprà  di  quello  vi ,  , 
fi  vede  una  Statua  rapprelentanre  una  Ma- 
fa  quivi  trafportaca  dalla  Villa  d'  £iie  di 
Tivoli . 

Fra  le  due  Feneftre  ^  che  nTguardano  la 

Piazza  del  Ca*npido^lio  vi  relli  fr  uata  fo-* 
pra  due  menluie  un  Urna  di  marma  parlo 
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lunga  palmi  1 1«  in  cui  eifigiau  rimane  una 
Battaglia  delle  Aniazoni  di  non  mediocre 
urcificio  eflendo  neila  fronte  del  coperchio 
{colpite  Amazon!  p'angenci  ,  ed  altre  co- 
me Ichiave  con  le  braccia  legate  alIeiÌ3uN 
le;  fu  ritrovata  l'annoi744.  a  Salone  in  una 
Tenuta  del  Capitolo  di  S  Maria  Maggiore  , 
e  framifchiato  alleoflfa  di  un  Cadavere  vi 
era  dentro  del  ballarao  impiecrico  ,  ed  uà 
piccolo  anello  d^  oro  >  in  cui  legati  ni  pari 
vedevano  un  Smeraldo  quadro  >  ed  una^ 
granata  rotonda  •  e  nel  mezzo  accuminata  ; 
pofa  Ibpra  di  eflfa  una  gran  maichera  di  un 
Satiro  ecccllentemeiie  fcolpita  confervata 
per  lungo  tempo  dalla  nobH  Famiglia  Boc* 
.capadulli*  - 

La  Brevità  delP  Umana  Vita  viene  rap- 
prefèntata  in  queft'  Urna  >  che.  vicino  lo^ 
parta  incontrai  Ibpra  due  mexifole  folkim^ 
ta  5  dal  nafcere  del  Sole  »  che  alla  delira  fi 
vede  in  una  quadriga  >  e  da  una  biga  alla 
iliiiitra  volta  all'  Occafo  »  nella  quale  fta^ 
Diana*  figura  della  notte  j  Tmagine  della 
morte  •  Prometeo  forma  P  uomo  di  creta , 
e  viene  afTiftito  da  Minerva  ,  finibolo  della 
Sapienza  ,  la  quale  moiira  con  una  farfal* 
-la  y  che  gli  pone  fui  capo  ,  d^  infondergli 
r  anima  • 

•    Vi  è  nella  parte,  fuperiorc  Juna  £gura^ 

pioU 
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.  molto  applicata  ed  offervare  qucfie  tzzìonìy 
quaà  §otmi  P  Croicopo  9  e  da  un  fiaaco 
Amore  >  e  Pliche  ilrettamer^te  abòfsccia- 
ti  >  indicano  I  ffnione  (iell^amma  con  ir^or^ 
po«  Sonovi  effigiati  i  quiittro  Elementi  co* 
me  ul  vivcr^^  necqiTarj  r  Eolo  Re  de  Venti  1 
in  atta  diioffiare  rapprcièatauif  aria  ptr. 
ì^xq^0i  vi  H* vedala  ligura  di  un  Fiume  già» 
cente  j  con  timone  nelfa-dcAra   una  Don^- 1 
na  con  cormicopio  difrntu  ripienaf  cciila. 
folto  al  braccio*!,  e  la  fucina.  dfcYu!caiKx* 
indicano*  la  terra- ,  ed.  ii  fuoco  rapprefen-^ 
tandofi  da  un  albero  carico  di  frutti  T  ali-^ 
mento  al  vivere  neceflàrìo .  Sotco  il  carro, 
dì  Diana  ù  vede  un  cadavere  con  altra  Far^^ 
falla  9  che  fugge  »  e.  denota  1!  anima  >  che. 
parte*  ».  flandpvi;  accaiitoiun.  Gcnio^  in  at«^ 
to  meilo^  con. face-  ipenta  rivolta  alia  ter^ 
ra e  eoa  una  ghirlanda  nella  delira ,  per 
indicare    che  ceflano  con.  U;  morte.  tutti> 
gli  onori  9.  da.UDaJgura  al  cadavere  vicina: 
fi  fpiega  ilvohime,-  quali* vogha  indicare- 
die  regiilrate  in.  e(fa  coniervanii  i e  asMoni. 
eroiche  alla  memoria  de  gofteri ,  V  Anima 
in  figura  duPfiche  viene da^Mèoeurio  agli 
£Ìifì  condt^tta  >  e  Psometeo.  leg^o  aH^  air 
bero  con  l'avolcojo  ,  che  delle,  lue  vifcerc 
£1  pafce  »  rapprefentano  i  premj  »  e  k  pe«^ 
&c  >,  che  moki  ancora  é^^li  £|nicì  crede* 


Diyiiizea  by  Google 


t  tt  St:  Ai  il.  T  W  41: 

'iano  £b(Tera desinali  nella  fucnra  vita  in  ri> 
munerazione  o  gafligp  degli  uomini .  Ne! 
coperchia  vi  à-iCQlpitP>  un  ^ovipft  in  atCQ 
jdi  ripofare  con  due  papaveri  in  mano  t 
che  fiaiboleggjanp  ancor  eiEla  morte  ed> 
■jHi  cane  y,  ciie  vi  iìk  alla.cullodia  >  t^m*- 
dovi  ancora  un  Putto  >  che  tiene  un  f:  ucta 
tfiCMi  la  dt^ilra  >.  e  eoa  la  iiniiira  un  ucceikcr 
{la»  Oedono  alcuni  fìa  quelli  Diadunicnia-- 
ISQ  fi gfiuclo  dell*  Imperatore  Macrìno  >  che  . 
éa  da  Eliogabola  £utp.  uccidexc  col  padr^; 
^in.etk.  di  anni.  1 2, ,  ma  altra  prova  non.  v'è» 
^  non  che  laicolcura.è  iècondo  quei  tenr 
>pi  ^  Eragiìquell'  Urna  deotjro  b  v  iila  P4ji« 

.fiij  ,  detta.  Belrcfpiro  X  fiiori  «iella  P.rta 
Pa{]crazia(4«.. . 

Finahaeatc  in  quefta  AcfCi  Stan^^a  ve- 
4ì>n(i  varie  Uf  j;i^t^.  CÌQ«r^rk  eoa  fuM> 

■ 

&XAN2^A  SECONDA 


Ml'£r€olc 


QUefla  Camera  .ancofa,ii;  vede  arricchì*- 
CI  di  antiche  lapidL  incaftrate  neimu* 
ri  eoa.  rua.cornic£  >  q  dilpoile  per 

clalfi 

la 
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i;la(fi  con  fuoi  ticoli  fbpra  ,  numerata  clzC- 
cheduna  nella  fua  claffe  iècòndo ,  qhe  ero-* 
nologicamente  le  conviene , 

Allaflniftra  mano  dciPingreflb  fòpra  la 
fineiira  li  trova  ii  titolo  SACRA.  £T.  SA- 
CRORVM.  MINISTRI.,  e  21.  lapidine 
compongono  la  fua  «laJfe  .  Siegue  il  titofo 
PRAEFECTI.  VRBIS.  ET.  MILIIES.  del 
quale  ve  ne  fono  29.  lapidi .  L'altro  titolo 
POP  VII.  ET  VRBES.  ne  ha  28. ,  ed  xir, 
ne  ha  il  titolo  STVDIA.  ET.  ARTES.  54.. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA.  AC.  PRI- 
VATA. OFFICIA.  ET.  MINISTERIA  i 
ed  il  titolo  STONA.  FIGVLINAR.  in  vece 
di  lapidi  ha  lòtto  dì  iè  incalirati  i  merchi 
delle  Officine  Figularie  una  multo  ilngolare 
ve  n'è  ,  collocatavi  dopo  fuòri  di  ordine  , 
la  quale  vedeUdentro  il  fico  dietro  alle  ^af* 
le  dell'Ercole ,  che  ammazza  Pidra  j  ed 
appartiene  al  Collegio  de  Pefca.tori  di 
Oilia  ,  riferita  dal  Gruferò ,  e  dal  P.  VoU 
pi  (a)  j  ma  poco  efattamente  da  cflì  regi- 
ilrata  >  fu  quivi  traiportaca  nlalla  Città  di 
Qftia  l'anno  1748.'  ' 

Merita  qualche  rifleifione  ia  lapide  colla-* 
cata  al  aum.xvi  1 1.  fotto  il  titolo  Tra^&i 
Vrbis ,  &  MìUtes,  clfendo  neceflario  per 

(a)  Gruter.  pag,  1077.  Vulf,  lat»  yc^^ 
tom*6*  Uh»  J I  •  f '^.7.  p<jg,  2  2  i , 
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leggerla  di  coniìderare  li  dui  II  podi  cooie* 
cucivaniente  per  Un  E ,  e  l'A  ,  ed  L  molto 
ibniiglianti  a  lettere  greche ,  come  ha  oi^ 

larvato  il  Starfò  (a)  ,  riportando  queiìa 
9icdefiina  Ifcrizzionc ,  ch*era  allora  del  Fi- 
coroni  • 

Singolariflìma  è  poi  I^lfcrizzione  cfpri- 
mente  la  celebre  Legge  Regia  non  incifà , 
fita  incavata  in  una  tavola  di  metallo  grotla 
due  once  j  e  mezzo  del  pefo  di  libre  2 1 47. 
adomata  con  cornice  di  i^avonazietto  »  e 
£»ta  collocare  in  Campidoglio  da  Gregorio 
XIII i  che  ve  la  trafportòdal  Lacerano  ,  co- 
me ce  ne  ailìcura  la  feguerte  memoria  p«" 
tUvì  iòpra .  Viene-con  aiiuiiirazione  riferi- 
ta da  molti  Autori  »  e  particolarmente  dal 
{fravi»A  (/^)  nell'aureo  Tuo  Trattato  de  Ori* 
pti£  ^uris ,  ed  è  del  feguer.te  tenore  • 


:SENATUS  •POI>Ui.USqjJE  HOMANUS 

Monumentuoi  Regia:  Legts  ex  Laterano 

iti  Capitoiium  Gregorii  XULL^ont.  MaJC» 


Oedupve  cum  quibus  voht  facete  Uceat 
itd  Hti'iimt  Diiiù  */iug.  i  i.  ^(dio  Ot' 

fari 

(Ci^  'Siurfòpa^.  ex  Ili, 

(b)  Gravina  de  OTig.  Jur.pag.Co,  ».  1 H. 


auiàoritate  reportatum  in  antic^uo 
&o  loco  repofiùt . 


S 
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[tri        Tiheriogtte  CUndio  Caferi  uitig» 

Germau'co»  ,  , 

Vtique  et  Senatum  baheret  ^Utionri» 
facete  ,  nmitHre  Seuatus  Cmfulfit  per  J^e- 
lathnem  ,  difcéffionemque  facere  liceaì^  ita. 
uulUttit  Divo  Aug.  ti*  '/«Ho  Cafari  t^ug^ 
Ti»  CltUidiH  'C«f4ri  jiugufio  GermMÌco  . 

Vtique  cum  éx  'Dolmtatei  auSlorìtateve-^ 
jujfui  mandatmfe  ejusy  prafeuteve  eo  Se^ 
nàtiis  habebitur  3  omnium  rerum  jus  perin*» 
de  hibeatur ,  fervetUr ,  àtifi  elege  Smatmi  \ 
edi&HS  egei ,  hdereturque . 

^tigue  quos  'Magìflratum ,  Pómatem 
Impetium  »  Cttrdtiottemve  >  cu/us  rei^eten» 
US  Sendtui  Hopuloquc  i\£mano  commendti'm 
vzrity  qttibuf've  fì4^rAgationem  jHamdederit^ 
pomifwit  éotm  ComiHs^  quibufqiie  extra 
ordhicm  ratio  haùeatur.  * 

Vtique  et  fines  Tomerìi  proferre ,  próma^  1 
vere  9  titm  ex  K^pMica  cenfebtt  effe  ,  li" 
ceat  >  ita  uti  licuit  Ti,  Claudio  Cafari  ^ «g., 

Germemito^  .  . 

Vtique  quMumque.  ex  ufu  \eJpuhliciè 
Majeftate  Divìnarum  ,  humsmélhlm  ,  public 
iorum  9  privdtarumque  rerum  ejje  ttnftUit, 
ci  agere,  facere ,  J»s  ,  potejiafque  ftt  im  ^ 
uti  Divo  *Aug,  TiberioqM  ydio  Cafari 
^ug,  Tiberioquc  Claudio  Ca:jAri  ^^ug»  Ocr- 
mmico  fuit*  ' 


Diyiiizeu  by  GoOgle 


^  K  H   A  N        E  •  47 

'Vtiqtu  quibiis  tegibus  »  Tlebeive  fciUs 
^fcrìptum  fuit  y  ne  ùivas  ^ug*  Tibet infque  . 
Clàutìus  Cafar  ^Hjs^  Tiberiì^qfie  CUudim 
"(^àfiiT^ug^  Cet  manie  WS  teui^entiér  iis  Lcgi* 
Vltbifqu^Jcitis  y  Imp.  C^ef^rr  yc/p^iJia- 
Wis  folutusjìt  j  quaque  ex  qua^ue  Xege  ^o» 
^^tiùìie  Qivum  ^ug.  Tiberiumve  '^jdium 
Qfiirem  ^i4g.  Tibet iumve  Claudium  Caf^ 
tm^Hg.  Gtrmmicum  f  icere  op^rtttit  t  e  a 

Hce(tt. 

/^tigue  ^y  qu4t  ante  hanc  Legem  rogdtam 

tófit ,  'gejia ,  dar  et  d ,  imperata  ab  Impera'-^ 
tmUfare  Vefpafiano^ug.juffu  y  mandatu* 
ve  ejus  4  quoque  funt  >  eapcrinde'jufla  rata^ 
ffnefint ,  a€  ji  poptdiTlebffve  jujfu  aSta^ 

5.a:n  c  o. 

S i  qnis  hujufce  Legis  'ergo  ad^verfus  Lt^ 
ges  j  ^figationes  j  Tlcbifve-fcita  ^  Se-' 
mHfvc  Cgn/ulta  fecit  »  ftcerit  9  ^ve  quod 
€um  ex  lege  ,  \ogatione  ,  Vkbif^ve  fàt9% 
€éf^e  (fortebit  9  nmfeceritj  h'jpis^i^ìs 
crgg^  id  §i  ne  faaudis  efig  1  fieve  quit.  ab  eam 
firn  Vopido  dare  deb  et  0  ,  mve  cui  de  ea  re 
^ianeve  juSeatìo  efio  ^^neve  quit  -de  ea  fe 

Tfc  balUi'ilieyi  vedonfi  in  quefta  Camera 

col- 

» 
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4S  Mercurio 
collocati ,  il  pi'iiiìo  Copta  la  fineftra ,  gli  al-  ■ 
tri  due  fopra  le  porte  .  Si  rapprelènta  dal 
primo  Vulcano  ,  che  nella  fua  fucina  fab-  | 
Ijri-a  lo  feudo  a  Marte  ;  in  quello  fopra  la 
porta  della  vicina  ftanza  fcorgonfi  quattro  | 
carri  carichi  di  valida  facrifìcio  tirati  da  Ip- 
pogrifi  ,  Tigri  >  Cervi ,  ed  altri  di verC 
animali ,  fecondo  le  Deità  alle  quali  appar- 
tengono i  carri  guidati  da  Gcnj  alati  ;  e 
quello  fopra  la  porta  »  che  dàringreflb  al- 
b  gran  Sala  è  compoilo  di  alcuni  fanciulli  ,  ; 
eilendovi  nel  mezzo  la  iègueiue  Ilcrizione»-  ^ 

-  '  AURELIA  i 

SUSILIA 
■  MATER 
FECIT  FILIAE 
MATERNE 

liN  PACE  I 

-  Dalla  parte  della  finefira  pofano  in  terra 
tre  4rc  di  rotonda  figura ,  che  nel  mezzo 
lora hanno  un  rortro  di  nave  ♦  e  furono  ri- 
trovate al  Porto  di  Anzio  ,  effendo  riferite 
dal  P.  Volpi  Sotto  al  roftro  della pri- 
Hia  vi  è  Icolpito  un  Nettuno,  che  nella  de- 
flra  tiene  un  Delfino  ,  e<i  il  Tridènte  eoa 

la  finillra  ,  e  vi  è  PIfcrizzione  ARA.  N£« 

PTV- 

(a)  Viilp,yai.  l.u*  tom^i'  /.^  f.;./».!  ib. 
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PTVNI  >  pofanciovi  fopra  im^£nnt  di  bel- 
lii&mo  lavoro  »  rapprefencante  Saffo  •  Ha 
la  feconda  net  medeiiino  luogo  una  barca  t 
che  con  vela  ipiegatà  và  placidanieACe 

feconda  de  venti ,  con  Ifcrizzionc  ARA. 
TRANQUli-LlTATIS ,  e  foflicoe  aocHn 
((Taun  Erma  di  Plutone  j  o  di  Giove  Ter^ 
minale  di  bellezza  uguale  alla  fiiddetta ,  e 
con  eOfa  ritrovato  nella  villa  Adriana  di  Ti« 
voli  •  Si  vede  fulla  teraa  Eolo  in  politura  di 
volare  ftionando  la  buccina  t  con  i^Ifcriz- 
lioneARA- VENIORVM,  e  vi  è  iòpra 
collocata  una  cefta  creduta  di  Milziade  Ca- 
pitano degli  Aceniefi  canto  illuiire  per  Ul^ 
vinta  battaglia  di  Maratone  f  dalI'OrUni 
e  dal  Crono vio  riportata  (4;  •  Fanno  alla 
^^dciìma  finciira  ornamento  fopra  le  bafi 
ioro  due  Fauni ,  che  fnonano  il  flauto  f 
s^venda<]ueUo  poftoalla  dedra  un  piccolo 
^ve  giacente  ai  piedi  3  e  fu  ritrovato  tieil^ 
anno  1740.  fui  Monte  Aventino  ifi^^una  vi- 
^na  de'  Padri  de  SS.  CofiDO  $  e  Dàimano  « 

Nei  due  angoli  vi  fono  dite  Termini  » 
Mo  involto  in  panno  ,  con  Cerila  di  dunna 
giovane  ridente  ,  >  ed  Ilcrizzione  greca  t 
che  dice  ìELIA-  IROPHILA  :  di  un 
Siivai»  Invokofa  pi  ile  di  Leone  è  il  le-» 
condo  f  c  {odo  aaibedue.  ripckrtati  nelle  .oir 

C  fer- 

(a)  Pid.  OrJ.  fAg.^tm 
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fcrvazloni  dei  Tomo  primo  di  quello  Mu-« 

f  Si  vak^poialladcn»  della  i^orcain^ 
grandezza  naturale  la  Statua  di.un  Giovaac 
creduto  Aotiiioo4Ìi-ecceJleiite  greca  maoie^ 
ranche  per  jeflTere  una  delle  più  belle  Sculcu* 
re  che  vedere  fi  poifono  fi  riporta  incifa 

10  Kamef  iu  citroKaraJiella  Villa  ili  Adjùa» 
so  in  l  i  voi  u 

Siegiie  .fepca  gran  baie  Apollo  nvìào^ 
maggiore  del  naturale  ^  che  con  la  finiika 
roano  tiene  la  Lira  appoggiata  alle  alidi  un 
Ippogftfòf  che  gli  ila  a  piedi ,  il  tutto  di  aT 
lai  bella  fcuitura,!  .rìtravato.alia^liataca 
vicino  a  Tivoli  . 

Si  .i^de  dipoi  un  Ercole  bambino  feden- 
fe  In  .atto  di  uccidere  con  le  mani  i  fcrpi  i 
pofa  eflb  fopra  un  ceppo  la  di  cui  ifcrizzio^ 
,   ne  incoroii]cia  5QLL  SANCTISSIMO^SA- 
CRVM,  «i  è  riferita  dallo  Sponio  deno- 
tando un  voto  adempito:  ha  nei  fi»  inez^ 
20  a  badorilie vo  un  Aquila ,  iiil  dorfo  dei-- 
Ja  quale  pofa  un  bwfto  di  Apollo, i  di  cui  ca-* 
pelli  fi)no  difpoiii  a  guifad*  raggia  edlm 

11  nembo  radiato^  dalla  delira  parte  vi  è  ua 
Carro  tirato  da  quattro  Ippogrtfi^con  entro 
il  medeiiaio  Appollo  coronato  dallaVittorìa 
alaCa  ^  e  dalla  ilnilira  la  tei] a  di  un  Sacerda^ 

te 

.  (a)  Mti^.  Cap.  Offan\  tarnupag 
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te  T«^ata  con  iitromenci  da  iagrificj  •  Vi  fi 
legge  iòtto  ai  Carro  un  Ilcrizzione  Pai* 
mirena  . 

«looontrail  poi  una  Vecchia  lèdente  eoa 
bel  vaio  di  pampani  circondato  tra  i  gi- 
nocchi-, xhe  coo  turbato  volto  in  alto  giiar* 
•dando  >  ù  crede  iia,  una  dell^  Menadi  »  pri- 
va di  fenno  per  il  troppo  viao  bevuto  f 
•ed  era  delia-nobile  Famiglia  Verofpi-. 

^Nel  proflìmo  cantone  9  ipofio  in  billica 
per  girarlo  ,  fi  vede  un  Fanciullo  di  cele- 
bre icuttura  »  che  ihdc  sk  di  una  pelle  di 
Caprio  ;ibpra  zoccolo  di  marmo  ,  iland» 
«arto  di  porfiin  teda  una  Maichera  di  uà 
'barbuto  divano  fatta  ad  ufo  di  ^berretta  • 
Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (a) . 

in  mezzo  della  facciata  riguffdante  U 
iìneilra,vi  è  una  Statua  maggiore  del  natu- 
rale cfprimente  un^Ercolc,  -che  dà  il  no« 
nre  alla  fianza.^  e  che  tenendo  nella  dcfira 
uoaiace  incendia  uììo  de  Colli  ci^ll'  Idra* 
■la  quafe  «mido  il  corpo  di  Pantera  &k  con 
bella  politura  in  atto  di  difenderli ,  aven- 
do già  alcune  tefte  recife  ,  che  fi  vedono 
fparlè  folla  bafe  •  Era  queila  nel  cortile^ 
Verofpi ,  e  fu  ritrovata  d<il  Cardinale  Ve: 
raUo ,  quando  ei  fece  fabbricare  la  icala  » 
che  fcende  nella  Cbiefa  di  S.  Agnefe  fuori 
le  mura  di  Roma .  ■  .C  z.  Poi» 
(a)  Fmr^m^u  Sten»  tap.  jS"  (*  i8p» 
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$2  Mekcukio 
Pòià  dali^  altro  iato  f  ^che  fa  pure  ca»t&«-* 

ne  ^  un  altro  Fanciullo  i  il  quale  v«2zo£9«* 
mente  abbraccia  per  il  collo  un  Cigno  ,  che 
con  un  ala  aperta  procura  difeoderii  da  e(^ 
Quando  nell^aMO  17 41*  fu  aperto  il 
Mfovo  ilfadone  j  che  <ia  S.  Gio»  Laterano 
conduce  a  5«  Croce  in  GeruTalenime  >  neli^^ 
ifcavarvi  laterra^fu  ^uefto  graziofo  gruppo 
jjtrovato . 

Viene  appreifo  una  Statua  R^ppre/en* 
tamee^  Piiche  con  ie  ali  di  farfalla  quìvr 
traiporeaca  dalla  Villa  d' Eùc  di  Tivoli  • 

Sicgue  un  bel  gruppo  di  naturale  gran^ 
delta  rapprelentante  un  Uamo  nudo  ^  che 
Ciece  un  afta  con  la  iiniftra ,  ha  P  Elmo  in 
capo  9  e  la  Còraz^a  ai  piedi  ;  una  Oonna 
dì  Tunica  veiiita  gli  tiene  la  mano  finidra 
Tu  le  Tpaile  »  e  la  deflra  appoggiata  fui  pe^ 
to  ;  crc'iefi  r appreiènti  VeCHfia  in  atto  di 
placare  Coriolano  ^  E'  dito  ritrovato  nellT 
anno  1750.  dentro  Pitòla  Sagra ,  che  for^ 
ffi^  il  teirere  nelle  vicinanze  del  mare . 

Sopra  gran  bafe  vicina  ùì  coibcato  uia 
Cacciatore  più  grande  del  naturale  9  che 
appoggiato  ad  un  ^Iberodi  PinOi»  tiene  eoa 
la  delira  inalzata  un  Lepre  vivo  »  liringeip* 
do  con  lalinilhra  uh  baitene  %  Nella  baie  vi 
è  afiniftra  inciib  il  nome  del  Cacciator(ij 
«^OL YTIMVS  •  Uh.  Quefta  Statua ,  che  n 

giu-v^ 
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giudizio  dei  ProfeObri  è  delle  pìk  e^el* 
Jenri  )  fa  ritrovata  nell*  anno  1 747,  vicino 
le  mura  di  Porca  Latina  inatti  Orco  detto 
alia  Ferrateila  • 

Softenuto  da  un  antico  bel  tripode  for* 
mato  da  tre  Gri£  iiegue  un  graaiofò  grup- 
po di  Uomo  »  e  Donna ,  che  tcaerain.ente 
■  fi  abbracciano  ;  cfuquefto  ritrovato  l'an- 
no 1 74f.  nel  mefe  di  Febbraio  ùdì*  Avea* 
tino  nella  Vigna  del  Canonico  Panicale  • 

Nel  mezzo  della  Stanza  4  «c^locate  mtd 
Statua  di  eccellente  fcultura.  Rappreient» 
una  Donna  fedente  Copra  di  una  fedia ,  alla 
di  cui  ipalliera  ftà  col  finifiro  braccio  ap" 
poggiata  9  avendo  il  iìi^peu^rieo  &i  piedi» 
ed  eifendo  ricoperta  di  un  fino  panneggia- 
mc  nto  i  pare  al  la  fembianaa ,  che  e^èr  poG 
fa  ilgrippina  4i  GerinanjcQ  • 


SALA   G  R  Aìi  D  n. 

ENtrando  meU'ampla  1  e  magnifica  Sal# 
I  trovai!  a  nian  delira  la  grande  Statua 
fColoiTea  lèdente  d*  Innocenzo  X.  di  metal- 
lo, opera  eccellente  dell' Algardi,  pofHi^ 
ibpra  un  maellofb  piedeftalio  di  marmo» 
nel  quale  vi  é  {colpirà  l' flcriaione . 

Incontro  a  queiU  nei  ftmdo  della  Sala^ 
mirai!  quella  dì  Ckmentt  XII,  lèdente  anch* 
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ctTa  in  atto  di  benedire ,  con  il  picdeftalle 
centina» ,  -nel  qua{«  pupc;  vi  è.  l' licrizione 
"ili  iftaraiio  ?reco  a,  pipggia  »  opera  dello 
ScuJtore  Pietro  Bracci, avendola  &  fa  Fran- 
cefilo. Giardoni  4  ambedue  Kpmiiai .  Que- 
ile  due  Statue  iòno  Hate  dal  Senato  Roma-- 
jio.csrette ,  la  prima,  dopo xh^dtm^^nzs  X», 
coftIa.direj?ione.4cI;Gavaliere  8jii"aldi  fé.- 

•  proièguirc  elle riorm ente  ildifegno  di  Mi-, 
cbei'Àngeio.  neil«  edificazione  d^i<due.f  a.r- 
lazzi  ìatprali  deLGaiupido^Iio c.la.r^con-- 
ila  per  avere  Clemente  XII,  adoraata  la?Cit-- 
'tà  CQi|;mplfie#abi)riche e.  radunata^  quella. 
i|uint}tà.prodigiofa.di  Mmitiì  ,  w^c.iLYan:?- 

•  '.^AlW  delira,  tklU^StiUuavd'  lumffnzo 
'SKliitPi.di  una.^nta  porta  vv\ivU.  collocata. 

wna  ftatua  di.una  Muià  jviìfac  ricoperti  co»: 

».  e  fopravLcile,  a.  maniera,  di  manto 
jDella.lIfliilra. mano  tiene  iiJ^idrfr  di  Loto», 
ed  ha.il  capo,  di  penne  atiornato  peci^  otcor 
«1)1410  fayoloio.trio»fp  dLell'^Kcke  •  ' 
r  .  Sicgue  neU^aitm  faccàta:  Igi»«I^.4eMa: 
.4Ìalute.      lu^^veile  legata,' ^-eU$L<.ciuta^, 
i^  ticne  un  ref^cnelIaLdcArrt e  la  patera-^^ 
libila  finiftra-^/  V  W'  '-^  ■  ■■  ''W' 

Minejrya  è.  la  Statua  >  che  le  è.. vicina^, 
COti.v.efte,  fopravelle.  Elmo  in.Cf^  e  Egi-. 

de  ncÌp^tp,,Alk.n«ÌlaLd^».e.ScudQ  nel-. 
U-iiniftra*/  ' 

». 
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Vedefi  poi  una  Vecchia  di  eccellente 
fca!p;;Ilo ,  con  velo  avvolco-alla  teda».  v«* 
ile ,  iòpravelle,  c  vaictto-nelU  deAra  >  e  H 
.crede  una  delle  anticlie  Preficlie  »  che  ve- 
sai f  piangevano.  iDefood  >.  o  qualclie  Mi- 
niiira  di  Yenccei.  Di  eflCa  ne  diicorcc.  i  1  cc- 
Icbxe.  FicoEoni  nella  fua  Roma  antica  (a)  • 

Viene. appret&  M'J^tsìioiin  abito  mili- 
tare coa.corazza ,  nel  cui  mèzzo  fcolpito  H 
vede  uD'trofeo  ,  e  Medi^Ce.  nelle  fimbrie  », 
jdie^^eUente  iculcura:.^ 

A  quefta  è- vicina  altra  S£atua,che  Ci  vuo- 
le, rappreiènci  Tolommcdr  Kè  di  Egitto  9, 
edèiiuda^  e  di^demàta*» 

Sìi.vede. poTcia  Ifide.  vagamente  vcftita  ì, 
con  iielo«ruUe.4>ail«  «  e  Fior  di  Loio  inu^- 
c;ipo  :  porta.,  un  Si  Uro.  con  la.  diritta  ;  ed 
ha  nella  finiftra  un  Orceolo ,  o  Freferico-- 
io*»  emendo  tutta  di  un  particolare  artifició.. 

Rimane  interrotto  1*  ordine. delle  Statue 
da  tiaa  gran  pcuta»  che  introduce  neIliL_i 
Galleria  ».  e«L  t  vagAcaente: abbellita •  Le- 
flannOvdai:  Iati  due. colonne  di  gi>il!o^  antico 
folide  alte'  palini  aoi. ,  di  diametro  paU 
mì-^>  »  ed  un  terzo  ,.  con  bali'}  e.  capitelli 
di  ordine  compofito,  pofàndo  fopra  di  elli 
due  Buili  •  Furono  le  Colonne  ritro vate.» 
inUeme  con  il  vaio  >  che  Sì  è  veduto  nella 

C  4  pri- 
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prima  Stanza  Ai  qucùo  Mufeo,  dalla  Fa« 
miglia  Cicciaporci  vicino  al  Sepoichro  di 
Cecilia  MeteJla .  Negli  angoli  del  fronte* 
^izio  (lue  Viuorie  alate  foUeogona  Tarme  . 
di  CUmentt  XII.  con  una  mano ,  tenendo 
ifell^  Alerà  una  palma ,  ed  appaitene  vano  » 
come  i  baffirilievi ,  che  fi  vedono  iìill^ 
-Scale ,  alTArco  di  M.  Aureli»,  e L.Verci 
al  Corib  •  Nel  vano  iìnalinente  del  foptiim 
.porto  ù  vede  un  bafforilievo  rapprefentan* 
'te  il  Fiume  Tevere ,  cui  giace  accanto  ia 
Xupai  f;lic  allatta  Romolo ,  e  Remo. 

Proieguerdo  poi  l' ordine  delle  Statue  « 
k  prima  è  «na  Dottaa  Angufta  ,  che  feiii'» 
bra  alle  fetteaze  Giulia  Pia ,  moglie  di  Set* 
limio  Severo.  Ha vefte foprayeftc ,  e 
velo  ÌB  capo  a  guiià  delle  Veilali . 

Il  feconao  è  un  Appollo  nudo ,  con  un 
'.  Cigno  ai  piedi  • 

Segue  poi  Adriaaò  nudo  con  elmo  in  te- 
Aa«  parazonio  nella  deftra  ,  e  ftiido  im* 
tracciato  nella  finiflca.  Si  trovò  a  Ccprano.^ 
Antinoo  favorito,  del  fuddetto  Impera- 
tore li  vuole  ,  che  rapprcfenti  la  ibtua  > 
h  quale  vicino  gli  è  liata  collocata  • 

Quella ,  che  fiegL:e  ,  viene  creduta  La* 
cilU  figliuola  di  M.Aurelio ,  e  moglie  di 
Vero .  Tiene  con  la  delira  una  face  accefa, 
e  fpighe ,  e  papaveri       finiftra,  fimboli 
diCer«re.»  * 
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11  finìulacro  di  Augu/lo  affatto  nudo  le  l!à 
v  ici  DO  con  un  globo  nella  delira  e  lo  icec* 
tro  nella  finillra  • 

Vicino  poi  alla  grande  Stattra  di  Clemen^ 
te  JCiL  dentro  il  rano  di  una  iìnta  porta  è 
collocata  la  Statua  di  C.  Mario  con  abito 
Coniolare  y  e  volume  nella  finiilra  • 

PalTata  la  Aiddetta  Statua  del  Papa  in* 
"contrafì  un  belliffimo  Fauno  trafportata 
dalla  villa  d\Me  in  Campidoglio  per  ordi- 
ne di  Papa  Benedetto  XI 

Tre  grandi  Feneilre  ornate  oon  Ringhte*- 
re  di  marmo  »  che  icrv^ono  loro  di  parapet-* 
to  danno  il  lume  alla  gran  Sala  fu  la  piazza 
del  Campidoglio.  Dieci  Statue  fonoda^ 
quella  parte  collocate  j  e  la  prima  ncll  an« 
golo  proflimo  alla  porta  della  Stanza  de  F^ 
loibfi  rappreienta  una  Giunone  maeltoia- 
mente  vellita  con  lo  fcettro  nella  delira  j 
detta  già  de  Cefi  ,  per  eflfer  (iata  lungo 
tempo  coniervata  da  quella  nobile  j  ed  il* 
*  lulire  famiglia  3  quella  che  viene  appreflfo 
,  con  un  vaiò  nelle  mani  li  crede  rappreièn* 
tare  una  Vedale  • 

Trovafi  poicia  una  Giunone  in  figura  di 
Maia  con  biz^rro  abbigliamento  9  e  dia« 
dema  in  tcfta  ;  nella  deftra  tiene  un  flauto^ 
ed  mia  malcheta  nella  iihiftra  # 

Vicina  t  que^a  v^i  è  una  Dian^  con  ve- 

C  y   :  Ite 
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Turcallo 

Ub  AoHizzoiie  vkne^apprefio  eoa  v^^lc 
femp]ice,.manto  fucdnta,  turcaflb  al  Uni-- 
Aro  fianco  Scudo  ^  edÉlina.  ai  piedi  9  e 
Bipenna  appefò-  ad  un  tronco  >  in» 
*  atto  di  guardarfi^una  ferira  ,  che  ha  nel  pet?- 
to  9.  e;  vi    icricto  focto  cacikah:. 

Viene  poi  la  feda  ,,  che  dicono  rapprc— 
fentìi  Tolomeo^  Appione  Rè  d!  £gitto  iti^ 
lèmbianza.  di  Appello  con  li  capelli  cala- 
mi fi  rati  V  freccia,  nella,  deftra    ed.  Arco> 
nella  Jiniltra^M 

Siegue  un  Faunoi  in  atto^  di  ballare.  ca?ii 
frutta^nelle  mani  di  belia^fcultura*. 

Ved^iii  di  poi  una  Leda  x  che  abbracciai 
Giove  trasfcrniato  in  Cigno 

Dopoi  di^  qudh  s^inco»tra  una  Venere  ^ 
quivi  trarportatAi  dalki  Villa,  i> 
acqui Ifata  da  Benedetto  XIV..  - 

La  Dea  Clemenza:  è  la  decima.  Siatua  9 
che  incontra  j  che  nella,deitra.n)ano  tie* 
ne  la  Patera  »  ed  un  aita  iielkt  tìmiìn  ritm- 
vata  fuIP  aveatiijp  ^  ove  era  ii  Tempio  4i 
(guelk  Dea , 

Per^lfiioiOjaccanto  la  Statua  d^  J^anocaiK 
20  XI.  iì  amiuira  ua  grazioib  {fanciullo  di  . 
marnio  parie  »  il  quale  per  li  iìore  Loto  , 

ciie  M  i»  Icilii  9  4«ttrft  aa«o  ali»  èoc^  in 
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atto^  d!1otiniare  il  filcnzio ,  e  Como  non 
vuoto  nella  (iniftra  r  rapprcfcnu  un  Arpo-» 

crate  t  hà.  lunghi  I  capelli  dal  che  giudi* 
cano  alcuni  ci&r  pofTa  il  Ritratto  di  Anti* 
noò  Deificato  ma  in  altri,  monumenti  an-^ 
corafi  vede  Arpocrare  con.Iunga  capiglia? 
tura  Fu  quello  altresì  ritrovato  nella^ 
riferita  Villa,  di:  Adriano,  ia  Tiv.oU.  1*  an*, 

Aipocadiftanza  della  gran  Pòrta,  che- 
nella  Galleria  conduce  vi  fono  ilblati  due 
Tavolini  divago  antico  molaico  che. rapf 
prcfenta^una.  dentellata  cornice-  •  Poiano 
qiiefte-  dùe„  Tàvole,  fopra  nobili  (fimi  piedi 
di  bronzo  con  T  arme  delIa.Santamem.  di 
Papa  BENEDETTO  XIV. ,  e  furono  i  det- 
ti molaici,  ritrovacii  a  Tivoli,  nella  Vi Ua^ 
Adriana  j. e  donaci.dal  fu  Cardinal  Furictti. 

Nel  mezzo  della  gran  Sala.veggonli  cin- 
que iìn  polari  ilime  Statue,  elegantemente^ 
diliribuice  j  e  difpofte  •  La  più  proflìma 
airingrefifo  della  Stanza  dell*  Ercole  rap« 
preienta  un  Gladiatore  con  lo,  {cado  im- 
bracciato e  ftando  con  un;  ginocchio  in 
terra  ^  ibllecitamente.  fi  muove,  per  ria^ 
aarfi  s  e  con  la  fàccia e  braccio  deftro  in 
alto  rivolti ,  iembra  )  che  guardi  il  Tuo 
nemico,,  e  li'  dife/ida-  Credono  alcuni 
che  qjàtìRsL  rapprcfcntafle  uno     Figliuoli  di 

C  6  Mio- 
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Nioòe  )  de  quali  ve  ne  iòne  di  verie  Sucut 
in  molte  calè  di  Roma.  L'  attitudine  »  e 
h  iibulcBca  fono  eccellenti  »  e  fu  riftaurata 
da  MoniieurMonot  celebre  fculture  del  ao* 
ilro  Secolo  »  che  la  poflGedeva. 

Siegue  poi  un  Centauro  in  pietra  cti  para* 
gene  con  le  mani  legate  dietro  !e  fpalle  di 
eccellente fcuitiira  ritrovaEto  nella  Villa 
driana  di  Tivoli  • 

Ne  viene  In  terzo  luogo  una  maggiore 
del  naturale  rappreièntante  un  Sacerdote 
'Egizio  )  con  particolare  ornamento  in  teda, 
c  fotto  il  ventre  >  avendo  le  mani  di(leiè> 
ed  i  piedi  quali  uniti  • .  Vien  creduto  però 
anche  da  molti  Anrinoo  deificato .  D  ve 
in  queila  ila  tu  a  particolarmente  oirervaii  la 
maeilria  dell'Artefice  ,  che  ha  faputo  ac- 
compagnare Pecceilenza  della  Scultura tti'a 
fecca  maniera  egìzia  con  meraviglia  degli 
intendenti  >  ed  è  Hata  fatta  di  duepezzi , 
che  il  congiungono  nella  cintura  y  fenza 
cbedianeli^occhio.  Quella  ancora  è  fiata 
ritrovata  a  Tivoli  nella  Villa  Adriana 

Si  ammira  per  quarto  un  altro  Centauro 
co:.j(imiIe  al  primo  .già  dcfcriuo  in  atto  di 
burlarii  del  compagno  parimente  trovato 
<fiella  Villa  Adriana  in  Tivoli,  Furono  li 
mede  fimi  acqui  ihti  dalla  gì.  me.  di  Cle- 
jKi«ate  JCUl  I  e  donati  a  quello  Musio 
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La  quinta  9  ed  ultima  di  qucile  S(atuc  ^ 
elle  fona  nei  fDezzo  f  è  un  Gladiatore  mo« 
ribondo  per  una  ferita  j  che  ha  ic)tto  ta  il« 
ni  lira  mammella ,  e  giace  fopra  il  iuolcudo 
con  la  fpada  per  terra  >  dando  con  la  delira 
roano  appoggiato  fulla  baie.  Per  un  cordo* 
ne  5  che  tiene  avvolto  al  collo  a  guifà  di 
Armiila  >  e  per  li  capelli  »  che  ièmbrano 
unti ,  e  Ibno  tefi,  fokfe  per  Io  ipavento  del* 
la  vicina  morte  »  hanno  gli  Antiquari  giu* 

'  dicato  y  cue  iia  uno  di  quei  Gladiatori ,  che 
dicevano  Mìrmilloni  •  e  coi  J^eziarj  com- 
battevano .  La  Statua  è  ai  naturale  i  e  di 
mufculatura  cosi  cccellenie  9  che  recailu*- 
pore  a  tutti  i  Profc{r>rt  delle  belle  Arti, 
Apparteneva  alla  illuilre  Caia  Ludo ^iij  de 
Principi  di  Piombino  •  V^è  chi  dice  ,  che 
il  braccio  deliro  iia  aggiunto  dal  Buonarroti» 
Sono  le  muraglie  tutte  di  queila  graii^ 
Sala  vagamente  ornare  di  ftucchi  con  pila*" 
Ari  1  fciioni  ^  ed  altri  ornamenti ,  fra  quali 
miranii  ordinataménte  dilpofli  varj  meiifo- 

.  Ioni ,  che  foilengono  )8*  Butti  9  compreii 
quelli  t  che  pciano  fopra  le  colonne  •  So« 
no  alcuni  di  Donne  Auguile,  e  moiri  inco- 
gniti 9  vedendoiì  inciio  in  ^quello  pollo  ib« 
pra  la  poita  finta  accanto  la  Statua  d^[nno« 
cenzo  X.  il  tuo  nome  con  quede  parole  • 
CE1H£G0.  ve  L.  M  AECHIUS.  GR  AC 

Q\JS 

•  *  ». 
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CITS  :  fu  que(H  Conib!e>  fimoib  per  l'aita— 
gamento  da  elio  t'àtio  delie  Paludi  Pontine;: 
•  e  fono  la  maggior  parte  di  non. mediocre-» 
fcuitura 

* 

STANZA.  DE.  FUQSQFf^ 

E NtrafI  ora. nella. Stanza  detta  de*  Filo- 
lofi ,  perchè  la  maggior  parte  dell'Er* 
me  qui  radunate,  lòao  ritratti  di  Fiiolbii  ^ 
frafnmifchfati  però* con  altri  di  Poeti,  Ora- 
tori., Uomini  Uìalìvi  y  ed  ancpca^d'incog ni-* 
ti  I^errunuggi che  rendono  la  racGoIta  $ì 
pe*i.niimero,chc  per  la  qualità  ,  fopra.  ogni! 
credere  pregevole e.lingolare  .  Ha  que- 
fh  camera  ,  come  tutte  le  altre  ,  il  loffictOj 
nobilmente  intagliato y  e^Tendo  le  fue  pare-* 
ti  di  baflirllievi  tutte  guarnite ed. adorne  5, 
ed  al P intorno,  vi'  è  diipofia  una  gradinata  a 
due  ordini  di'  biancoanarmo  venato-,,  con 
tc^gliami,  che  le  danno  un  eccellenteirifal- 
to QLiefta  s^m^lza  incominciando,  dal  ter^- 
i  cao  ,  e  ferve  di  bafamcnto  airErme,  che 
vi  polano  lopra  ,  e  che  fi  andranno  a  Cuo- 
Ittogo  defcrivendo  nella  maniera ,  che  vi 
/ìan;io  difpo/fe ,  e  con^  quell^^ordine  ,  che 
"  Vlal  Gh.  Monfignor  6io.  fiottari.  Còno  Hate 
regiftrate ,  e  con  la  lìia*  nota  erudizione,  j 
liortuUK^nte  fpiegate  nel  primo  Tomo  di  j 
i|ue/lo  Musèo  da  eOfo  pubblicato  #     .  Sarà  j 
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Sarà  però  opjgortuno  prima  di  oflcrvare- 
ìihaiMlieviV  c»inificiando  dal  ^  lupe* 
riotc  >  oveJona  cxillocati  alcuni  jfrcgi  con 
a.ncore  s  tiniawi  j  roftri  di  navi    tefch j  di. 
bovi  3'  ghiriandc  >  ffiiloai.>  e.  iiroiiieiiti 
ipcttanti  ai.Sagfifizj,.  Adornavano  giàxjue- 
ili  il  Tempio  di.  Nettjino    ora.Chicfa-  4i 
Sà  Lorenzo  fiiori  delle  mura    Ci^niceri^o  di: 
Santa.  Ciriaca,  nella  Via^  Tiburtina  ,  e  nel 
CaxnpoiVerano  9  negli  Amboiii  della  quale  ^ 
ibno  iìati  per.  lungo  tempo  collocati 

Sjopra  la  porta  chedà.Pingrcfifo  a  que- 
ilaiAanxa  ^  ii. e/prime  dat  priaio  la  morte  di: 
MeJea^fQ^*-  Vedali  primieramente  Io  ileifo 
Mieleagrain  atto  di  ucciderle'  ctii  gli  contrar- 
ila va  le  (poglie  del  Cignale^n  fecondo  luo- 
go ardente  ficl  fuoco  il  tizzone,,  da  cui  fa- 
taimeiHe  dipendeva-la  Tua. vita  y,  ed  ei  moi- 
rìaondo  nel  letto  prelTo  al  quale.  Ibno  le 
armi  iùe  .  £noo/>vecchiopadmlla:  mefto». 
piangQjQte:  Ataianta.  Pamatic  Coulorte  »  ed. 
altri  in-  atto.  amaiirativ:o  ,  e  conipalfionc- 
vole  r  fra  quali  una  donna>  che  ^lì  pone 
in. bocca  Tobolò ,  cioè  la  moneta  „  chc^ 
giiifta  la. credenza  degli  Etnici,  fervirc  di- 
cefali per  palìace  agli  Eliiiu  i^uò  crederli 
foflc  quella  la  fronte  di  un^'Unu  lèpoIcraJe, 
énlle  quali  vedonlì  Irequenteniente  eiprelGe 
€oi«  fuaebri  • 
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^  n  fecondo  ,  alla  dciira  di  qucflo  colfoca* 
eato  9  rappreienta  una  Donna  9  la  quale  lìe-^  , 
de  contemplando  una  makhera  ,  che  ha  iti 
muno,  eflfendovi  un  Tempietto  in  lonta- 
nan2a  •  Più  ba(fo  due  nude  iigure  con  ie 
mani  legate  Heguono  un  altra  j  che  lo 
precede. 

Siegue  nel  terzo  Diana  in  ^clie  fuccinta, 
che  con  la  delira  mano  (Iringeuna  fàce  »  e 
tiene  un  ,arco  con  li  fini  (Ira  »  avendo  ai 
piedi  un  Cane  »  ed  una  teda  di  Cignale  • 

Ne^'ulrimo  di  quella  facciata  fono  ef- 
preifi  Apollo  ^  ed  una  Mufa  con  la  Lira  > 
elTcfido  tutti ,  come  gli  altri  a.^cora  ,  che 

andranno  defcrivendu»  vagamente  con 
cornici  adornaci  • 

Daquefta  facciata  paffando  a  quella,  che 
ikì  dirimpetto  alla  fineAra ,  fu  di  effa  tro* 
vanfl  tre  altri  baflSrilievi  collocaci ,  nel  pri- 
mo de  quali  alla  fini(ira  vi  è  fcolpiro 'un_3 
morto  portato  da  varie  periòne  9  alcu&e^ 
delle  quali  cCfendo  in  abito  militare  ,  cre- 
dei! ven^  da  quefta  tavola  rapprefemata 
la  Pietà  militare  • 

In  quello  di  mezzo  fono  efprelTc  le  fun- 
zioni >  che  fi  facevano  allorché  fi  abbru- 
ciavano li  caditveri ,  vedendofi  il  Rogj  ^ 
ed  il  Defjnto  portato  da  due  perfone  ^  ed 
accompagnato  da  donne  piangenti  9  tutti-in 
di  vera  acu  di  dolore  #  Alla 
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Alla  deilra  nei  cerzo  Iu0goè  fcoipic^ 

Efcul-ipio  fedente  con  il  fcrpc  >.cd  una  don« 
na  veftica  a  piccioia  colonnetta  appoggia-» 
ta  f  alli  pi^i  della  ^uale  vi  è  un  icrpc 
bcngroffo,  onde  può  ere  Jet  li,  cUerap* 
prcieiiti  Tc^fa^  Dea  della  Salute  • 

Neirulu ma  facciata  della  ilanza  vi  £oi)9 
altri  quattro  baffi  rilievi  >  il  primo, de  quaii 
piuproiUmoatrultinio  defciitto  $  rappre^ 
fcnca  una  Vittoria  fopra  Carro  Trioi^falc  , 
die  nella  deftra  mano  tiene  un  afta  9  <?d  una 
palma  nella  iiniilra  9  e  danno  ad  effa  vicine 
due  figure  in  diverfo  portamento. 
.   £^  il  fecondo  fcolpico  in  rollo  antico  >  e 
vi  fi  vede  il  firnulacro  di  una  donna  ,  a  cui 
ferpe  cinge  la  tetta,  e  nioftra  di  mangia- 
le nella  patera  f  che  eOa  tiene  in  mano  % 
ftindjlc  ai  piedi  altr4  fuppiichevole  donna, 
elle  le  ojire  un  pomo  con  un  vaio  di  liquore^ 
crcdcfi ,  che  alluda  agli  Orgi  di  Bacco  • 
•  Singolariflimo  è  il  terzo  ,  del  quale  fono 
'^pprefentace  tre  donne  venite  «  che  ùc^ 
gtiOiio  un  Fiiunetto  nudo ,  il  quale  fuona  la 
^U€cifi«  9  ed  elTendovi  lotto  incìfo  il  nom^ 

Cdlim^co  9  iembra  poifa  crederi!  >  che 
fi^uqilo  il  balTorilievo  ,  del  quale  Plinio 
ftarla  nelja  feguent^  maniera  (  ?)  ;  tx  mnh 

bui 
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ìius  (  Scuiptucébus  )  maxime  ci^noi 

mine  infignùs  tfi  Callimachus  f mi  per  calum-' 
ni^or  fui,  nee_^em. baèens  éidigentia  >  oih 
id.  Caehizotecbnfis  ^^ellatus.y  me»tiur*biLi 

exen.plù  udhihendì  cune  tmdum ,,  Hujus  funt 

fdtMtts  LfMna  ».  emendatum  opus ,  fed  in.-, 
quo  g  ratÌÀm.  <f  mn$m .  diligentia  aéjiukrit,  ». 

Sopr^la  porta  ,  che  iotroditce  nella  con- 
tigua ftanza  dei;  Ceiari fe  oc  v«de  uno  9^ 
che.-  llimafli  di  qualcjic  urna  fepojciale  ,  e 
ibno  in  eflCo  le  tre  Parche  fcolpite  eoa  Diar 
sa  cacciatric.e  in  atto  di.nscÌQere  lo  Aame 
della  umana  vita  .  Mei  mezzo  ftanno  aliffi; 
Giove ,  e  Minerva  ,  ai  quaii^da  una  Matro-- 
Ita  è.  prefcntaco  uu  fanciullo  ,  c  vi  è  un  al* 
tra. figura ,  che  tiene  fui  dorfo  una  pericola,, 
là  quale  QiX  con.  la  faccia. ridente  ».  e  rnaai^ 
rivolte  al  Cìq.u)  „ 

Dalla  parte  della  fineftra  due  ve  tie  fono»^ 
crprimendofi.da  quello  pollo  alla  dritta  di 
'efifa  U'ia  donna  fedente ,  che  canta ,  e  fuo-»- 
na  la  Lira ,  falteliando.  un  gatto  a  villa  di 
due  anatre cjie  itanno  appcie  ad  un  ramo, 
di  albero.. 

*   Qjello  poftaalla  finiftira  rapprefenta  uH; 
piccioi Tempio  con  molte  fabbriche  all'in- 
torno i,  ed  una  barcihetta  guidata  da  uomo  » . 
che  ild  iu  atto  di  paUarc  eoa  elfa  iòcco  di  un* 
ponte.*. 

1^ 
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Nel  niezmeielkSicaQSii  pofa-ua^Brma  coi 
volti  di  Epicuro ,.  e.Metrodoco  ruo  cljlg^no- 
Io  )  i.  nofloi.  de  quali  vliòao  incifi  in  greco.. 
Ella  è  di  buon  maeAro  *  e  fu  ritrovata  Tan»- 
ao  1743.  nel  cavare  i  fondamenti  al  nuo.v*. 
Forcico4eila  BalQlica  4i  S.MariaMao^iore*. 

In>poca  lontananza  iopra  una  gran  baie 
vedonil.  duie  Staeue minori  ^el  natncale 
una.  di.  donna,  talarmente,  vellica,  in  atto  di 
cadere  per  lo /pavento  ,. rivoltando  la  faccia, 
rer/o -la  terra  ;  nuda.Tkkra,  di  giovanetto*, 
che  ancpr.  egli  (^uaiì  caduto  per  rem^  pare 
voglia  con  voko  jrato  difenJerfl'da  qualche: 
|>^icoÌ9>  che  dall'alto  io  minacci .  Sicr»*- 
d.e  rapprefentino  due  figlinoli  di.NioL)e  ful- 
minati 4Ìa  Apollo.»  e  Diana  ».  varie  Statue 
vedendolene  ia  iioma.  reiterate-  dagii-aaji-. 
.chi  Scultori  ,  e  tutte  di  ottima  maniera  .. 

Coliocafa  in  mezzo,  ai  Baili  «  e  facendo^ 
profpatjto.alia  fine/Ira  pofafopra  alto  pie- 
d<ftalio  la  (latya  di  Zenone  capo  degli  Stoi« 
<ii.  di  grandfijizatAaturalé  ».  e  di  belli0tmo 
artifipjo ..  Tiene,  il  volume,  nella  dcrtra ,  dal 
petto  in  già.è  involtain  un  fèjsplice  groiTo. 
pallio ,  e  fu  ritrovato.. Tannov  170 1.  nellju*. 
Villa  d'Antonino  Pio  polla,  tra  la  Via  Ap- 
pia,  e- l'antico  X^anuvrio.*.  ora.  Q'ttàiavi-- 
«ia  (4) ..  3ulle: 

(a);  ?icor*.ìfefiigik.dÌSfi.»4ittJìb,h  CaIO». 
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Sulle  graiiinace  defcriCiC  fono  collocati 
f  o2«  badi  1  ed  Erme  di  Filafjig ,  Oratori, 
Po  ti  j  ed  altri  Uomini  illufiri  9  de^  quali  (i 
è  di  fopra  fuco  generale  menzione  3  e  cht 
ora  ù  andr&nao  ad  uno  ad  uno  deicri  vendo 
nella  lìianiera ,  che  fi  è  fai  bel  principio  iU* 
bilito  •  Si  comincerà  dal  gradino  &periore 
alla  iiniftra  della  porta  »  che  dalla  graa^* 
Sala  dì  PingrelTo  in  qucjhi  Stanza  >  e  prò* 
feguendo  in  giro  fi  Scenderà  al  fecondo  gra« 
dino>  finché  tutti!  bulli >  o  Brme  iìefiH 
rammentati  • 

U  primo  dunque  è /ìpulejo  di  Medaui'a 
antica  Città  della  Città  della  Numidia  ^  e4 
ha  lunghi  capelli  9  come  egli  mede^mo  fi 
dclcrive  nelP Apologia  (a)  •  Fulvio  Oriini» 
c  la  Regina  Cridina  di  Svezia  ne  avevana 
un  Medaglione  contornato  1  o  cottone» 
dond?  fu  cavata  l^immagine  ,  che  li  vcu© 
Djel  Bellori  (h) ,  e  nel  Gronevio  (r)  • 

Virgilio  èli  iècondo  con  fattezze  grandi^ 
e  materiali  ^  e  con  un"^aria  modcfta  ,  ed  ha 
il  diadema  y  emendo  come  appuato  ù  vede 
'nel  Bellori  (d)  . 

Siegue  Aiclcpiadc  di£;epolo  éì  Stilpoife, 

col 

(a)  t^ad  t^polog.  pag.d^cf. 

(b)  Bell^.Imag  iU.  riT.pért.i.nm.^^ 

(c)  Gtonw.  tom-l.  n9nn 
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col  Tuo  nome  indio  la  greco  di  antico  ca« 

ractcrc . 

Quattro  teiie  incognite  Cono  apprciTo  a 
AU€Ìlo  collocate . 

Ariftutii«  è  l'ocuvo ,  e  pu^  veder£  oell* 
OrHai ,  e  Bellori  (a) . 

Quello  ,  che  fiegue  ,  è  Agatone  ,  non 
A  penioii  (è  ùa  il  Poeta  Tragico  »  o  pure  il 
Comico.  Vi  ò  incifo  nella  l'palla  Cnhìn  il 
iùonome;  ma  (blamente  le  tre  lette  re- A 
^  A  £>no  iui  vecchio ,  eflèndo  le  akre  iul- 
la  re ftaur azione  . 

Appreso  viene  PofKdonio  »  cale  credeo- 
doU  i  perché  molto  afTooiiglia  ad  uno  rife- 
rito dai  Bellori  (h)  ,  che  fi  conferva  nel  Pa- 
kszo  {^arnefe  t  con  il  nome  in  greco  fopra 
il  yefiito  ,  bcnchò  quello  del  Mufeo  Capi- 
colino  rapprefenti  un  uomo-di  edi  più  ireica, 
undici  mo  »  ed  il  duodecimo  erano 
creduti  i^) icari ,  x;  lòtto  di  uno  vi  era  fcrif 
to  il  «ome  fflo4eriiamence  ,  che  h  fatto 
cancellare  da  chi  al  Mulco  preiedeva  tu* 
tempo  della  4à»ta  Tnemorìa  of  BENEDitìT- 
XO  XI V.  da  poiché  fu  ritrovata  TErnia  già 
riferita  di  Epicuro ,  e.Mvt. ''odoro  co*  nomi 
«liticamente  fcolpiti  ^  ^  «leseo  logori  dal 

tem- 

(i^  FuU  ^rf.  Munr,  35,  Bellcr.Im^*  UL 
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tempo .  rrefeniemcntc  l'Jtl.  eXU.  fi  cre- 
de chcrapprefentino  Lifia,  del  quaic  altre 
due:teUe  abfi:o  luogo  fe  ne  riferiranno . 

Seguono  due  'Erme  rapprefentanti  Enr 
dito  ,  e  'due  .fimili-nc  -fono  jipo*tate  4al 

lelIoriCfl;.  . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanii  apprelTo 
molto  facili  a  ravvifarii  perle-ben  noce  fa^ 
tczze  del  di  lui  volto  .  ifimili  a  quèlie  di  un 
Sileno  ,  per-quanto  ne4icono  Platone  ,  "C 
Senofonte  (^) .  L'Orlìni  ne  riporta  un  bu- 
fto ,  che  era  nella  -Galleria  Vaticana  (r)-» 
ove  fi  ;trova  ancor  di  prefente . 

Alcibiade  è  il  XVIII.  tale  crcduta  qoeft' 
Erma  «da  alcuni  celebri  Antiquari  »  che-> 
hanno  atcentaiiiente  oflervata ,  e  confron*» 
tata  la  fom  iglianza  con  altri  ritratti  di  quello 
illuftre  Atenie{e4a  varj  Autori  riportati . 

Viene  poi  Cameade  >  ed  è  qnefto  buUo~ 
iom  igliantirfimo  al  riferito  «dai  Beilofi  (d)^ 
che  tuttavia  fi  ritrova  nel  iPalazzo  Farnefe» 
ed  ha  falla  velie  ,  la  quale  è  tWIta^dì  un.-* 
pezzo  con  fci  leiU  j  il  fuo  nome  anticam^a- 
te  incifo . 

Che  XX.  fia  Ariftide-Soiiftì  Gre«o  elo* 

quei4r. 

(a)  BelUr,  ihld,  nim.ij.  e  iS> 

(b)  Tlat.  nel  Teeteto,Stn9^nel  Convko  . 

(c)  ^Hl,Vrf»part.i.nuni,6»' 

(d)  BellorMh  yu»  im  %'  paruu  »«rw»2o 
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quentiiGno  9  ne  fa  indubitaca  fede  la  Su^ 

tua  ritrovata  nelle  rovine  di  Homa  jQo\  no-, 
me  nella  bafe  (colpito  1  e  fatta  4zTh  TV. 
eoUoaare  nella  J&ièlioteca  Vaticana  ^  ^nella 
quale  ,pwÒ. ancora  oy^ederfi., 

tSiegue  Ippacrate^  ed  è  quale  Fu  dal  Bel- 
lori cavato  da  una  lìiedaglia-,  nella  qualcL^ 
.leggevafi  il  di  lui  nome  (^)  • 

ife^  Seneca  il  XXIL  .,  chemon  è  diverfo 
''dal  riportato  dai  Bellori  (^)  ,  e  da  un  burto 
prelTo  il    D.    .da  unoxh^é  Jiel Palazzo 

Qoriini^ 

•Cinque "Ria toni  3  in  due  de'  quali  fl  ve- 
dete iociio  il  nome  5  vedonfi  apprelTo  col* 
.locati  >  ieppure-non  iono  Giovi  Terminai^» 
icomc  faggiamente  al  iblito  congettura  il 
cb.  IMbniig*  Bottari  fui  riij^(fo  principaU 
.mente  degli  errori  >  cfie  fi  cedono  nella  in- 
ciilone  €iel  nome  (0  • 

li  .%XV1IL  ci  ri^pprefenta  Giunio  ISm^ 
fiico  y  e  confronta  con  uno  della  Bibliote- 
ca di  Fui  via  Oriini  9  che  aveva  il  ^ncnneji 
'Come  riferifce  il  Bellori  (i)  ,  ma  non  può 
faperii.i's'ei  fia  ilmaellro  deiPJmper.  Mar- 
co 

(a)  Bdlor.  Imag.  III.  Vini,  mm.i^*  Bq- 
rìon.  collegi,  rnith^.  ^em. 

(b)  Beliar.  Ipc.  cit.  num.^t. 

(c)  Muf.  Capìt.  tcnt.i.  p^g*!^.  c  2<i# 

(d^  Bellore 4lLTbil.num. SU 
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CO  Aurelio  »  o  l'altro  fatto  morire  da  Do- 
miziano ,  elfendo  ambedue  iUti  della  Setta 

degli  Stoici  • 

Teofrafle  è  il  XX Villi,  e  tale  deve  cre- 
derfì  per  la  fomiglianza  con  uno  riportato 
0al  Bellori  (ft)»  che  con  il  Jiome  incifo  , 
fino  agli  anni  pafTati  >  era  in  cafa  del  Mar* 
c^efe  Maffimi  • 

Molto  li  aflbmiglia  ad  Epicuro  il  XXX. , 
che  prima  crede  vafi  un  incognito  volto . 

Marc' Aurelio  Antonino  Imperatore  fij 
dopo  morto  cognominato  FilofGfo  per  ave- 
re profclfata  Filofofia ,  e  come  tale  è  in_* 
queUo  luogo  collocato  ;  elfendo  ben  fatile 
il  ravvilario  per  le  molte  Medaglie ,  BulH, 

e  Simulacri  »  che  di  eOo  vi  fono . 

Diogene  Cinico  lo  fiegue ,  ed  è  quel* 

noftra  teda  molto  conforme  con  quella  & 
vede  in  Achille  Tazio  al  mim.XIi. ,  e  c  le 
aflcrifce  trovarli  col  nome  in  amphiteatro 

Vaticano,  ...     .,  , 

Talete  Milefio  è  da  molti  creduto  jl  col- 
locato al  num.  XX!  XII  l. 

Icone  Platonico  è  certamente  il  XX  XIV. 
«(Tendo  quello  il  bullo  medcfimo  riferito 
dallo  Sponioc^),  e  che  ritrovato  in  Smirne, 

era  a  fuo  tempo  ilei  Signor  Fouquet .  N  o^ 

•  labi- 

(a)  Bellùr.parLumm.ii* 
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tabile  è  Micriac^ione)  cke  in  greco  vi  é 
icoipica  :  Taone  filoft^  Tlatmto  Vadrt 
«enera  Teone  Sactrdotem 

Altro  Epicuro  fiegae»  come  dal  confron* 

to  cdn  l^Erma  colloc^ita  nel  mezzo  della^ 
ilunza  può  facilmente  ravviiarii  • 

Incognica  è  l'Erma XXXVL  con  greca 
Ifcrizzìone  . 

Pitagora  viene  appreirotaflomigliandofi 
alPimmagine  di  qiiefto  Filofofo  dì  Sumo  ; 
che  riporta  il  Bellori  (a)  ,  dal  roveiS;io  di 
uiu  medaglia  di  Commodo  battuta  in  quella 
Città .  Avverte  il  Crono  vie  (l?),  che  pren». 
dendoii  la  fronte  »  ed  il  naib  dì  Antonina 
Pio  «  è  la  b^irua  di  Giulio  Lipiio  9  fi  avrà  il 
vero  ritratto  di  J%;<gora  ,  il  che  ci  conrcr^ 
ma  una  perfetta  lomiglianza  (HqiusAo  bullo 
.  C0!i  il  vero  ritratto  di  quel  Filolbfo . 

J  ?roae  Re  di  Siraculà  è  rapprelèntato 
daii'Erma  XXXVIil.^  elTendovi  a  gran  cap 
CutXcrc  fcriuoil  lìio  nome* 
*  Viene  poi  una  ttfta  incognita* 

Anltofane  è  quello  ,  che  fiegue^  per- 
chè molta  Ibmigiiansa  ha  con  imbuito  ritro^ 
vato  nciia  V  dia  di  Adriano  in  Xivuit  con  il 
nome  incifovi  $  e  poflfedurn  dui  G.  D* 

Terenzio  devono  xrederfi  te  ^liie  JEnme 

D  fé»- 

(a)  Bcllor.  IntugJllyìr.parui*  H'm.t%. 

\t>)  Oro»-  ^ntiq.  Orac.  topu^t.  nm.^o. 
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feguenti ,  vedendoli  le  medeiìiRe  fattezze 

in  una  Miniatura  della  Vaticana  riputata  di 
pili  di  mille  anni  di  età. 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  l^Brine  al 
nuni.  XLIII. ,  e  XLIV.  pare  non  pofla  ne- 
garli per  laiomiglianza  con  una  del  Princi« 
pe  GiuAiuiani  pubblicata  dal  Canini  (a)  con 
il  nome  ìncifo  ;  tanto  più  >  che  ha  il  diade- 
ma )  com'era  la  Statua  di  bronzo  a  quello 
Poeta  Tebano  eretta  dagli  Ateniefi  [b) . 

Siegue  Aulo  Pcrfid  Fiacco  »  tale  creda- 
to  9  peixhè  atTomiglia  ad  una  tavola  di  mar- 
mo ,  ch*era  del  Cardinale  Sadolcto  <,  e  eh* 
ei  rotìdelimo  credeva  rappteientaiTe  quello 
Poeta  pef  e(fcre  la  tclla  coronata  di  edera 
come  folevano  effere  coronati  i  Satirici  » 
D'edera  però  corona  vanii  ancora  gli  altri 
Po?ti. 

Anacreòote  grazioHilìmo  Poeta  Lirico  è 
creduto  ,  che  rapprefenti  l'Erma  XLVL  > 
e  può  farfene  il  confronto  con  una  Mèda* 
glia  in  bronzo  di  lèconda  gràndezza  ripof- 
tata  dal  Bellori  (c),  e  dal  Fabbro  (rf)  » 

L'Erma  XL VII.  è  d'incognito  perlònag- 

(a)  Canin,  Iconog.  Tav.  28. 
(h)  T gufati*  lib.  i.cap.S. 

(c)  Bellor.  Imag.  lll.yir.parU^-  wm.^^^ 

(d)  Vabb»  Ccmm»  imag»  ilLMm.  1 1. 


Digitized  by  GoOgle 


fiRRAKTE.  .75 

Tr€  ne  ficguono ,  che  fi  vuole  rapprefen» 
tino  Arato  Agronomo  famofci,  ed  cccellen* 
te  Poeta  \  ed  uno  iòmigliante  in  tutto  al 
primo  fi  truova  nel  Palazzo  Pamele  • 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  tefte  con- 
fecutivamente  collocate  >  riportandone  an* 
che  il  Bellori  due  marmi  >  ed  una  Cor- 
niola Ca)  . 

Scendendo  al  fecondo  gradino  s^'ncoo- 
trano  alla  prima  fette  tefte  incognite ,  e 
due  ne  fieguono  poi  rapprefentanti  Apollo- 
nio Tianeo  confrontando  con  le  Medaglie 
riferite  dal  Bellori  j  e  dal  Fabbro  (b) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tefte,  che  ven« 
gono  apprcfso  .  La  prima  di  eccellentifiì- 
mo  fcaìpello  fu  ritrovata  da  un  Cavateiori  iti 
un  muro  antico  fotto  il  Cafino  del  Ducx^ 
Gaetani  nello  Ilradone  >  che  da  S«  Maria 
.  Maggiore  va  al  Laterano  (^c)  9  murato  co« 
me  (e  fofle  uiia  pietra  informe  col  capo  ri* 
volto  in  gìi!i  9  e  perchè  era  di  notte  >  datole 
col  piccone  un  colpo  fui  collo  ,  la  recife^ 
dalbufto,  e  lafciollafulla  flrada^  Furono 
feparatamente  la  tefia  9  ed  il  bufto  raccolti 

D  2  dal 
•  (a)  SeUor.  Ili  Imag.  num.^o. 

(b)  Bellor.  Imag.  111.  Vir. pan. u num*». 
Falò.  Comm.  Imag^  III.  Vir.  nt^m.z^. 

(c)  fiivr.  Vefi.  dÌJ^ùB  y^nt.  Ub.u  c4p.io« 
pag.  55.  Uhf.  Cap.  tornai •  pifg^ì 
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dal  Mitelii ,  e  Dondoi^ò  cavatori  di  tnats^ 
riali  da  fabbricare  j  che  all'alba  di  là  paCTa-  . 
rono  9  e  vendettero  poi  il  aicto  al  Fiicoro- 
sì.  Le  fattezze  corrispondono  maraviglio-, 
famcnte  alladefcrizioncdi  Oaiei»,  che  &  - 
trova  Jiell' Antologia  (a)  »  ed  all'elììgie  di 
quetto  Principe  de'  Poeti  ,  che  vedeiì  ef- 
preiTa  nella  tanfid  celebre  Tavola  della  iìia 
Apoceofi',  che  fi  conferva  nel  Palazzo  del 
GranContelhbile  Colonna. 

Afpaiia  è  creiiuto  >  che  ù.  rappreiènà 
dalPErnia  LXVIl. 

Di  Cleopatra  (icurameme  è  .l'Ernuu» 
LXVIII.  potendofene  fare  il  confronto  con 
le  due  ftatue  di  quella  Regipa  >  che  fi  ve- 
dono nel  Vaticano  in  fondo  del  gran  corri-  . 
dorè  avanti  la  Libreria  ^  e  nella  vìlIU  Medi'- 
ci  fui  Monte  Pincio . 

Sa&  celebre  Pocteflfa  Greca  è  rappre- 
ienta»  dalPEnna  ,  che  lìegue  ,,lòmiglian- 
ad  una  riferita  dal  Bellori  (b)  • 
B'  creduto  »  che  Ariiiomaco  ùi  rappre» 
fentato  dal  bufto  LXX.  per  Ju  fòmiglianza 
con  un  intaglio  di  Milord  Sunderland  ripor- 
tai» dal  Bellori  ,  e  dal  Maffei  (f)  ,  Sie- 
(a^  j<gntboLliLS'  Ep'^i»Borm-  CdUcJ* 

(b)  Bdlor.  lìUToet.  Imxg, p  art, 2>  ». 55  • 
Te)  Dellor,  Iwag»  Ili  Fir,  mmJS» 
1\  Maffei  Gm*  *^nt, }art.  u  «  50, 
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Slegue  un  altra  Saffo^ 

LeóJamante  xi  rapprefénta  PErmt^' 
LKXIL  come  può  riconoicern  da  uno  rifc*- 
rito  dal  Bellori  (a)  ,  vedendoQ  a^ncora  usi 
lìQÙro  incifo  li  nome  • 

Euripide  li  vede  fcolpito  in  iwaio  hi- 
•g'O  ,  ed  è  fimile  ad  uno  della  Gallena  di 
Firenze  ripòrtato  dairOrfini  (b)  • 
'  Di  Liiia  fono  le  tre  Erme  >  che  fìeguo- 
no ,  benché  il  noìne  incifo  nella  prima  (la 
moderno  .  11  Bellori  (c)  ne  riporta  due  ft- 
rnili  a  quelle  noflre  ,  che  eflendo  certamcii^ 
te  antiche  ^  ci  rendono  più  licuri  delia  loro 
lomfgliànzav  ^ 

liocrate  l'Oratore  è  rapprcfcntato  dalPi 
£raia  9  che  viene  apprelTo  »  ie  creder  ii  de-* 
ve  ad  un  bùfto  fimiliflìmo  della  Galleria  di 
Firenze  con  Pifcrizzione  5  ma  li  fa  j  che 
a  quella  fu  troncata  la  teila  ,  e  polla  vene 
un  altra*  Neirabbaffarc  la  piazza  avanti  U 
nuovo  portico  dj  S*  Maria  Maggiore  ,  con 
rfemplare  pietà >  e  fovrana  magnificenza, 
dalla  Tanta  memoria  di  Benedetto  XIV.  ne- 
gli anni  paCfati  abbellita  9  e  qùafi  intera'* 
mente  rinovata  ^  fi  rinvenne  la  teda  polla 
Della  ftanza  c^elje  Mitcellanee  fin} ile  affatto 

D  3  a  que- 

•  (a)  Btllor.  Ili  Khct.  ntm.Sj. 
(b)  Fui.  Vrf.pm^2.mnt>2'j.  '  ' 


Digitized  by 


y3  .MfKconio 

a  qtiefta ,  c  mentre  lavoravafi  ii  b.ufio >,po-^ 
co  dilcollo  fi  ritrovò  il  fiio  proprio  ^  clie_> 
perfetcamente  con  etTa  cefla  combaciava  9  e 
d'orjinc  del  oiedelimo  Sommo  Pontefice  è 
fiato  in  que/lo  Muièo  collocato  ; 

M«  Mezio  hpafrodito  Liberto  di  M«4Me- 
2Ìo  .  che  fiorì  nella  dittaaira  di  C.  Celare  , 
ellendo  reppreientato  da  una  Statua  preifo 
Al  Bellori  (a)  ^  e  che  trovafi  prefentemen* 
te  nel  palazzo  del  Principe  Altieri  con  l^lJp- 
crizione  di  elio ,  deve  crederli  TErma  ie-* 
gueate  >  cbc  molto  io  aCTomiglIa  • 

Erodoto  ci  rapprefènta  V  Erma  LXXlXm 
avendo  molta  fomigh'anza  con  una  >  cli^ 
era  del  Cardinal  Cefi  col  nome  fcritto  in 
petco ,  ed  è  riferita  dai?  Oriìiu  (b) ,  . 

Tucidide  è  PEraia  fèguente ,  giacché  ù. 
affoniiglia  ad  uno  riportato  dal  Bellori  (c)  , 
che  aveva  il  nome  inciib  in  greco 

Sono  di  Periònaggi  incogniti  le  quattro 
Erme  ,  che  fieguonò  • 
PitodocQ  ci  rapprelenta  il  budo  LXXX  V. 
hiolto  Angolare      effere  tutto  di  un  pez* 

zp  C^taz  venina  attaccatura  •  Ài^rifce  la 

(a)  Bell.  llL  l^et,  num,  8d. 

(b)  fuUVpf.llL  yinp(ir-u%nu%i*i.i  e 

(c)  Beli»  llL  Vv^  far*  i**nm  ^9* 

^  •  \ 
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Sponio  (a) ,  eh?  fu  cralportata  per*  opera 
dei  McKjaDte  Fouquier  da  Efefo  ^  MarfiKa, 
^d'onde  dal  ^uoa  genio  dei  Sign.  Qardinalc 
Aleffandro  Albani ,  Angolare  conpfcitofe, 
fd  amatore  4elie  anti<:hità  >  fu  fatto  venire, 
Cflfendo.  poi  dalle  di  lui»  mani  paOato  in_> 
quello  Muf^ ,  Se  qi  rapprefènti  picodorQ 
compagno,  di  Zenone  inttodqtto  nel  Par- 
menide per  interlocutore  da  Platone  , 
«ina  d«  dv^  StaiiuarJ  nòqiinatQ ,  non  duq 
fiirerirlì , 

Tre  Tcjft^  incognite  fo^iQ  dopq  qucfta 
collocate  • 

Di  MafTiniOa  Rè  de  Numidi  ^  llat©  dall' 
Agoiiini  (  k)  giudicato  un  intaglio  in  Ame^ 
tifta  pe'l  confronta- da  eflb  fettóne  con  una 
lariflima  Corniola  della  Cafà  Barberini  • 
alle  quali  pietre  molto  fi  aflbmigliano  IcJ 
duetefte,  ehefiegi^ono. 

Sono  appreflo  due  teile  incognite  ,  Ix^ 
prima  dell?  quali  di  strìa  nobile ,  e  maeHo- 
la  fu  ritrqvata  n^li'  aprire  l'annQ  1741.  H 
movQ  ftradone,  che  dal  Lacerano  <;ondu. 
?e  a  Santa  Croce  in  Qerufalemme ,  e  d*or-» 
dine  del  fopracitato  Pontefiqe  Ben^det- 
co  XIV,  in  quello  Mufeo  ripoft^ .  Voglio- 

^4  no 
(a)  Spon,  MifcdL  f^a.L^,  par,  i  z  7.  edit. 
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Bo  akoat  ,  che  rappre Tenti  Cameade  ; 
ed  è  in  vero  molto  iòmigjiante  a  quella  po« 
flaaInLmXVIl. 

Altre  due  fe  ne  vedono  appreflb  »  che 
fi  crede  rapprelentino  qualche  Barbaro 

f)cr  là  maniera  infolita,  con  la  quale  hanno 
a  barba  annodata  nella  parte  inferiore. 
Sotto  al  priino  vi  è  con  antico  carattere-» 
fcritco 

» 

lANVS.  INP£ATOR. 

Che. Cicerone  li  rapprefcnti  dal  gnti^ 
Buiio  pollo  al  nuiaer©  XCVI.  viene  daraol* 
ti  AiuiQuarj  aiTerito  ;  pure  altri  fono  mola- 
to inceri  i  y  (e  al  grande  Oratore  quelfo  mar« 
jno  fiaflbmigli* 

Di  lin  TolomiPieo  Re  di  Egitto  è  TErma 
ièguente ,  come  rìfulta  dal  diadema  » 
dalia  chioma  acconcia  di  ricci  :  ma  quale 
veranietite  fia  de  tanti  Tolommei  non  può 
alfe  fini  3  benché  fembra  poflfa  crederli  To-* 
lommco  Appionc  riportato  in  un  Camme» 
dal  MafFei  (a  . 

DAU  corona  di  pampani  9  bellezza  del« 
la  guancia,  cgiovcncu,  che  fi  vede  nell* 

£rma  che  liegne  ^  chiaramente  hfulca  i 
che  rapprefcnta  Bacco  • 

Vengono  apprefìfo  due  tede  Incognite  • 

Poi 

(a)  T.Mifff  Gem.  aut.  tm.i.  num-^^ 
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Pòi  un^  altro  Bacco. 

Credono  diami  ^  che  1*  Erma  CL ,  alla 
cui  tcklu  è  rzvvoko  un  panno  |  rappreicnti 
Archita  Tarentino  ,  e  ne  adducono  variO 
congetture,  e  ragioni. 

L'ultimo  è  un  Baflbriliero ,  con  una  fe- 
lla di  un  Filofofo  j  o  di  un  Poeta ,  o  forz* 
anche  di  Archimede ,  del  quale  vi  è  incifo 
il  nome  ,  Quefio  però  ve  lo  aggiunfe  Nic* 
•  colò  Corona  Scarpellino  all^  Arco  di  Car- 
bogoano ,  per  render  più  pregevole  il  mar- 
mo ,  che  fu  avidamente  acquiftato  da^ 
Monfjg.  Bianchini  tanto  celebre  per  dottri<» 
na  ,  e  bontà  di  coiìumi  Angolare  :  Indi 
pafsò  nelle  mani'  dell*  Eminentilfimo  Sig-* 
^  Cardinal  AlelTandro  Albani  >  e  £nalmence 
•è  venuto  in  quello  Muièo  • 

STANZA  DEGLI, 
IMPERATORI. 

DEgniffima  di  ammirazione  fi  è  la  ftan- 
2a  5  che  era  fi  pa(1à  a  deicrfvere  ^ 
adorna  di  un  ben"*  intefo  lavoro  di  Uucchi , 
che  alPabbellimento  del  Ibfficco  corrifpòn-^ 
éoaoyiù  da  clegantiiTimi  Baiiirilievi  vedonfi 
franiezzati.  In  .queftafi  conferva  la  fèrie 
dcgrimperatori ,  Celari  »  e  donne  Augii* 
ile  j  dì4poIli  fecoiido  la  Croaoiogia,  e  po- 

D  5  iano 
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laao  fopra  du^  gradin^ite  più  nobilmente^ 
adorne  *li  quelle  dcIU  llanza  de' Filoibfi  • 
Prende  la  ferie  il  Tuo  principio  dal  gradino 
iuperiore  a  mano  ùnilìt^ésiiVingrQffo  «  o 
terminato  il  giro  ,  li  pa(fa  all'inferiore  ;  il 
che  iervkà  di  regola  ancora  per  la  deicriz^ 
zione^  de' Baflfinlievi  • 

II primo  adunque  di  quelli  9  che  rimane 
collocato  fopra  la  iìueiira  dalla  parte  della 
piazza  ,  rapprefenta  varj  Fanciulli ,  o  fie- 
no Genj  )  che  con  giuochi  di  carrette  ^  ed 
altre  azioni  grazioiàmente  fclxefzano  iii»  ' 
iieme  # 

i^ltro  iimik  è  iituato  fopra  la  prima  fine* 
lira  della  facciata  ^  che  fa  profpetto  alla^ 
porta  9  e  vi  il  veggono  Uomini ,  e  Satiri  in 
diverfi  atteggiamenti ,  e  Tigri ,  e  Leoni  • 

Nel  mezzo  della  ileffa  facciata  ,  rappre- 
fentata  in  nurmo  ii  mira .  la  cascia  del  Ci« 
gnafe . 

Sopra  i'ultima  fineftra  finalmente  vi  è  un 
altro  Ba(forilievo  efpri mente  una  caccia^ 
Circenfe ,  o  combattimento  con  Elefanti  j 
ed  alo*!  animali  « 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  del» 
]a  facciata  dirimpetto  alJa  piazza  è  colloca- 
to il  celebre  budo  detto  ii  Ghve  della  Fédle^ 
perchè  liaya  giàiòpra  ia  porta  del  Palazzo 
éi  queAn  nobile  tUinta  Famiglia  Romana 

vi* 
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vicino  laChiefadiS.  Andrea  4elU  Valle  , 
£*  teila  di  eccdiente  icokiira  • 

Nella  quarta  facciata  in  altra  conncaile 
nicchia  ù  vede  la  teda  molto  pregevole  >  e 
quafì  co^offale  di  Marco  Viplana  Agrippa  « 
ch'era  forfè  della  fiatua  eretta  a  quetto  graa 
perfonaggio  nelle  Tue  Terme  i  -e  nell'anno 
1 743-  ^  ilata  in  quello  Muièo  trafportata  d^ 
una  Caia  della  Famiglia  Sergardi  nobile  Sa-* 
Qeiè  >  vicino  a  S.  M<àrco  ^ 

Alla  delira  di  queiìa  vedefi  in  Bailbrilie". 
vo  Per$èo  >  che  ha  libérata  Andromeda  dai 
nioiU'o  marino ,  il  quale  giace  eftinto  ;  et 
(lato  eflb  ritrovato  nel  rifondare  il  Palaz- 
zo Muti  a'  SS,  XII.  ApoAoii ,  e  per  lungo 
tempo  confervato  nel  PaUzio  della  Villa 
Panfilj  detta  Belre4>in>  fuori  della  Portala 

Pancrazio  vedeli  riportalo  dal  Grò*» 
novio  nel  Tom,  1.  LI. 

Rapprcfenta  quello  alla  Oniflra  Endimioi 
ne  f  che  dorme  col  cane  vigìno  latrante  , 
ritrovata  in  una  Vigna  nel  mezso  del  Coil<i 
Aventino  (h)  •  • 

Sopra  la  porta  vi  è  per  ultimo  collocata 
uaa  tavola  votiva  \  nella  quale  1)  vedono 

.  D  6  fgoU 

1 

(a)  FuQr^Vefii^*  diS^m  f^p^lQ» 


Digitized  by  GoOgle 


^4    .  .        M  B  R  C  0  R  1  O 

fcolpiti  Mercurio  ,  ed  Ercole ,  che  fono  In 
piedi  iòpra  di  uno  koglio ,  fono  al  qiialc 
vi  è  un  Fiume  ,  o  Fonte  giacente ,  clie»> 
tieue  con  la  deftra  una  canna  $  e  ttk  con  la 
lìniftra  appoggiato  airurna  ,  dalla  quale  ei^ 
cono  le  acque  .  Alla  finifli  a  in  nie22o  a  due  - 
Ninfe,  che  o  lo  tengono ,  o  lo  accarezzano, 
vi  è  un  giovane  ,  che  ha  un  vaio  nella  ma- 
no dedraj  e  dall'altra  ri  fono  le  tre  Gra- 
zie ìnfìcme  abbracciate  con  le  parole  BO« 
KlFAir.  VIVAS.  SACERDVS.  Vi  fi 
legge  poi  fotto  la  ièguente  Ifcnzione  EPI- 
TYNCHANVS.  M.  AURELI.  CAliS. 
UE.  ET.  A.  CVBICVLO.  FONTI- 
BVS.  ET,  NYMPHIS.  SANCTISSIMIS. 
IIIVIVM.  EX.  VOTO.  RESTTTVIT., 
itd  è  dottamente  fpiegata  dal  Fabretti  (a'j, 
«(fendo  poi  anche  con  il  BaHorilievo  incifa 
in  ramv*  da  Pietro  Santi  Barcoli ,  e  poiìa  fi- 
tiaimeiite  in  fronte  dal  Ch.  Moniìgnor  fiot* 
tari  alle  dotte  fpiegazioni  del  iècondo  To« 
tao  di  quefto  Mufeo . 

Tre  Statue  fono  in  quella  Ilanza  colloca- 
te ,  due ,  che  tramezzano  la  fèrie  de'  per- 
fonaggi  imperiali ,  e  la  terza  è  in  mezzo  di 
e(fa  Stanza  .  La  prima  che  Uà  fra  le  due  fi- 
neftre  >  è  di  pietra  nera  Bafalte  eccellente* 
•   '  nicu*» 

(a)  FahrÉt'  de  ColL  Tra}.  Caù,6.  ^ag*  1 74» 
e  uelli  jfaìz,  Cap.6,  pag,^  %, 
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mente  fcoipica  5  rapprefentunte  un  Ercole 
giovane  ;  e  nudo  con  pelle  di  Leone  in  ca- 
po >  che  gli  fcende  ibpra  le  fpalle  t  ha  neU 
fa  mano  liniiira  de^  pomi ,  e  ntlla  delira 
Timpugnatura  della  clava ,  ch'cflere  dove- 
va di  bronzo  )  vedendoil  nel  marmo  Vim^ 
beccatura  di  efTu  •  Fu  ritrovata  lui  Monte 
Aventino  nella  Vigna  di  Monfignor  de  MaP 
fimi  ver(b  Teftaccio*  e  comprata  per  du- 
cati mille  di  Camera  dal  Senato  >  che  fino 
finallora  la  collocò  nel  Campidoglio  (u)  • 

Uakra  di  eleganti  (fimo  lavoro  pollagli 
incontro  fottola  teftadi  A  grippa  rin- 
venuta Panno  1744.  nelle  rovine  della  Vil- 
la di  Adriano  in  Tivoli  rspprefenta  uno^^ 
Donna  s  che  per  avere  il  capo  di  beililTimi 
fiori  coronato  ,  e  per  tenerne  un  mazz^^cto 
nella  manodeflra  viene  chiamata  la  Flora  5 
benché  dal  luogo  >  nel  quale  è  Hata  ritro  va« 
ta  ,  e  dalle  fattezze  del  volto  polFa  crederli,* 
che  da  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adria* 
no  in  età  giovanile.  Il  iuo  panneggiamento 
è  dei  più  fingolarij  che  fi  ammirino  nelle-^ 
antiche  Statue  >  avendo  una  tunica  elegan^^ 
temente  fcolpita  ,  ed  elfendo  ammirabile 
il  palho  per  ^artificio ,  verità,  e  finezza 
dei  lavoro  «  Le  mani  #  ed  i  piedi  iono  ec«. 

cel* 

(a^  Flaé.yac.pty.t6. 

iUor.  yafi^di  fi^HiA  libi.  ciò.  pàg.y$.^ 
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ceilenci  ^  al  che  interamente  non  cornÌpon« 
de  il  capo  ;  quindi  naice  una  più  forte  con- 
gettura  ,  che  fia  un  ritratto ,  e  che  lo  Seul* 
tore  abbia  dovuto  obbedire  alla  veritàdi  un 
rolto  5  feguendo  nel  rimauente  le  regulp 
più  e  latte  dell'arte  • 

Nel  mezzo  della  Stanza  vedeO  la  terza  j 
ed  è  una  Venere  di  eccellente  Icultura  tro^ 
vata  in  una  Cala  vicino  la  Suburra  pochi 
anni  addietro. 

PaiTando  adeflfo  alla  enumerazione  delfa 
ferie  Imperiale ,  .vedefì  in  primo  luogo  col- 
locato nel  gradino  fuperiore  porto  alla  fini- 
Ùra  delHingreflb  nella  Stanza  il  Bullo  di 
Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  Alaba^ 
ilro  a  righe  # 

Siegue  quello  di  Augnilo  • 

Indi  una  Cella  di  Marcello  di  lui  nipote  i 

Altra  poi  di  Tiberio  ,  ed  un  bullo  del 
medefimo  con  il  panneggiamento  di  belliP- 
fimo  Alaballro  fiorito  y  che  fembra  un  yc^ 
ro  drappo  # 

Di  bianchi iGmo  marmo  è  il  bullo  del  fuo 
fratello  Drulb  fatto  eertamente  in  quei 
.  tempi  come  ci  manifeita  l^eccellenza,  del 
lavoro. 

Alla  (iaiAra  di  elfo  vedeii  la  fttmabilrlfimit 
Teda  delia  di  lui  Moglie  Antonia,  detta  mi- 
nore, Madre  di  Gcrmaaico,  Livilla^  e  Clau- 
dio ,  che  fii  poi  loaperatore  #  La 
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'  La  tcfta  di  Germanico  loro  figliuola  vie-» 
iHe  appreifo .  ^ 

Poi  quella  della  di  lui  Moglie  Agrippina 
molto  ftimabile  ,  per  il  lavoro  in  Ipecie  del 
panfio ,  e  per  eOfere  tutta  di  un  pezzo  •  - 

A-queihne  fuccedonodue  di  Caligola  > 
uno  de  quali  eccellentemente  fcolpito  i;i j 
Bafalte^ 

Siegue  il  BuHo  di  Claudio  • 

Indi  quello  della  quinta  di  lui  noglio^ 
MelTalina  • 

Poi  il  Butto  della  fella  moglie  di  cfifo 
Claudio  j  Agrippina  minore  »  di  marmo 
molto  bianco  i  e  di  fingolare  iculcura  • 

Due  ne  feguono  di  Nerone  ^  il  primo  di 
marmo  rozzo  »  e  di  forma  quaiì  coloOfalc  , 
che  lo  rapprefènta  giovane  fenza  barba ,  e 
di  faccia  gioviale;  fiero  Palerò»  e  minaccio* 
fo  colla  barba  full' eilrem ita  delle  guancie  • 

Singolare  fopraogni  altro  di  quella  ce- 
lebre raccolta  è  il  Budo  ,  che  fiegue  9  di 
Poppea  feconda  fìia  moglie ,  ritrovato  in 
una  Vigna  in  faccia  allaChiefa  di  S. Loren- 
zo fuori  delle  Mura  •  £  quello  tutto  di  un 
pezzo  di  marmo  pavonazzetto»  eOendo  tut- 
tavia la  teda  bianca  fenza  una  minima  mac* 
chia  9  e  la  velie  tutta  venata  come  ogni  al- 
tro pavonazzetto  »  falche  fi  può  dire  ,  che 
fiaunCaouneo  •  Hii  fopra  la  teilaun  giro 

f«tto 
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fatto  d^intrccciature  di  capelli ,  tfH  'qfualf 
vedonii  alcuni  perni  di  bronzo^^-  otude  pitfà 
creder/i  vi  tollero  ciei  figri  di  quello  raecal- 
lo  indorati ,  come  fì  vede  riportata  dall' A- 
goltini  (4)  •  -  ■ 

Viene  poi  un  bellijfTKno  bullo  di  Galba 
fooiiglianciflimo  alle  di  iui  Mediglie  * 

'Quello  di  Ottone  >  che  fiegue ,  è  di  inar«. 
mo  rozzo  ,  ed  arenofo  ,  ma  molto  prcge- 
roie  per  la  raricà ,  poiché  tanto  rare  ibno 
le  Medaglie  ancora  di  quedo  Imperatore  ^ 
Dairaccomodatura  tanto  affettata  de  capel- 
li dei  noilro  buiio  bea  ù  vede  9  cli^  erano 
finti ,  e  polHcci . 

Non  è  meno  raro  il  vicioo  dt  VìkIììo  si 
per  la  brevità  del  Tuo  Imperio,  come  an** 
cora  perchè  le  fiie  Statile  furono  dal  Popolo 
Romano  fdegnato  maltrattate  ^  e  demolite. 
.  Il  Bulb  di  Verpaliaao  è  di  un  vago  Aia- 
badro  fiorito ,  e  bello  ^  ma  la  teAa  e  di  ec? 
celiente  la /oro  • 

Qiiellodi  Tito  èfimiliiTiriio  alle  mo\t<L^ 
Medaglie  >  che  fi  vedono  di  quefto- ottimo 
Principe  ,  benché  rozzo  Ha  il  marmo  >  nel 
quale  fu  la  tcila  Icolpita . 

Di  b.^lliiTiaio  marmo  Parla  è  b  Telia  di 
Giuha  figliuola  di  Tito,  edè  di  unperfet* 
tillimo  lavoro  y  e  di  mia  eccellenza  maravH 

glio. 

(a)  cigoli.  Le  Gem.  ^ut*  um.Z^. 
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Errante.  89 
gliofà  9  la  quale  é  (lata  ritrovata  (iti  Monte 

Celio  nella  Villa  Caia'i  preio  S.  Stefano 
Rotondo  •  L'acconciatura  de  capelli  é  l^Ui 
iieira  di  uoa  delie  Gallerìe  di  l'irenise , 

Domiziano  ci  rappreienta  la  ttHa  >  che 
'liegue. 

Singolare  per  la  rarità ,  e  pe'i  lavoro  è 
il  Bullo  di  Doni! zia  Longina  fua  moglie  di 
maroio  bianco,  tutto  di  un  pezzo  ,  e  fu 
trovato  infienie  con  la  Giulia  di  Tito  nella 
riferita  Villa  Calale  {^). 

La  Telb  di  Nerva ,  i  BuAi  del  quale  fo^ 
iìj  rarlfTimi  y  è  molto  bi^IIa  ;  ma  pure  cre^* 
dono  alcuni  fia  di  AletTandro  Algardi ,  ar-» 
^  gomeatandolo  da  quei  rilbluto  voltare  di 
teila  ^  ed  anche  dalla  maniera  de  capelli  • 

Amendue  i  Buili  di  Traiano  fono  di  un 
perfetto  lavoro  y  e  foniigliantiiliini  con  le 
Medaglie  y-amendue  di  marmo  bianco  >  ed 
il  primo  è  tutto  di  un  pezzo  « 

Di  Plotina  fono  i  Buffi  Tariffimi  ;  tutta* 
via  oltre  quello  di  marmo  bianco ,  altro  già 
fe  n^è  indicato  in  quello  Mufeo  nella  llanza 
del  Vaio  fòpra  la  colonnetta  di  marmo  mii^ 
chio  ;  ma  queflo  della  ferie  è  molto  più 
mile  alle  Medaglie . 

Marciana  ibrella  di  Trajano  è  rapprelcn^ 

Hata 

(a)  ficor»  yefi,  di  i^a.  /. i ,  cap.^,  Pf^-5%,_ 
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lau  Jalla  teda  ,  che  licgue  ,  ed  altra  ve  n'è 
nella  ilanza  delie  Mifceiianec  • 

.  Due  di  Matidia  di  lei  £gIiuoia  ci  fono,  in 
queito  Muièo  >  c  quella  pofta  nella  fèrie  è 
parata  la  piùforalgliante  con  le  iiogoTarl 
medaglie  dieflfa:  Taltra  è  collocata  nell^ 
Miicellanee  # 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  Bufli  9  uno  4q 
quali  ha  la  teda  di  marmo  bianco ,  e  ttit|:a 
il  reilo  Aiabaiiro  orientale  trasparente  j 
ed  il  fecondo  fii  ritrovato  ad  An^io  (a)  .  Fu 
queiio  Imperatore  il  prìmo  ^  che  nudrifle  lo, 
barba  >  onde  tutti  li  di  lui  ritratti  ne  hanno 
il  mento  coperto.  Sono  fomigh'antiffimi  co"^ 
medaglioni  >  e  medaglie  di  eifo  9  perchè 
opere  di  Artefici  eccellentiffimi quali  ne-. 
ceOfariamente  eifere  dovevano  fotte  un  Im*^ 
peratore  tanto  intendente  delle  belle  Arti  4 

Il  Buflo  di  Giulia  Sabina  di  lui  moglie  è 
ben  fingolare  per  eOere  di  alabaliro  orientar- 
le con  la  telia  di  marmo  bianco  >  ma  d^una. 
particolare  pulitura  ;  ed  è  coronato  di  fpi^ 
ghe>  come  ù  vede  in  un  Medaglione  della^ 
Vaticana  di  metallo  giallo  illullrato  dal  Ch^ 
Abbate  Ridoifiao  Venuti  (b)  t 

Elift 

(a)  yu!p.  f^et^L^itìunti  To.S^  lih.i^.  pptit 

(b)  ^nt.  ^um^  Mibliot^  Fat.T«.i.fag^ 
i8«  num^i^ 
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Errante*  91 
Elio  Cefare  figliuolo  adottivo  di  Adria- 
no viene  rapprciencaco  dal  bu/to  ièguente  9 
nel  quale  ipicca  a  maraviglia  lagraiide  efat- 
tezza  degli  artefici  di  quei  tempi  avendolo 
.  icolpiCQ  in  un  marino  ^  che  lo  fa  vedere  ma^ 
Cliente  • 

L'eccellenza  di  quelli  fece  ii  iuo  fpicco 
nel  ritrarre  al  naturale  Antinoo  giovane  ce- 
lebre per  la  fua  iingolare  bellezza  >  come 
può  vederli  in  quefta  Tefta,  e  per  eflerc  Ha* 
to  poco  oneftamente  amato  da  Adriano  » 

Marco  Antonino  Pio  è  a  meraviglia  in 
quello  builo  rapprefentato  ,  e  li  può  facil- 
mente rìcouoicere  ai  confronto  delle  molte 
Medaglie  di  ogni  forte  $  che  di  elfo  bea^ 
conlèrvate  fi  ritrovano . 

Di  due  bulli  di  Fauftina  maggiore  ,  mo- 
glie del  fuddetto  Imperatore,  il  primo  è  più 
£icuro  pe^l  rilcontro  delle  fattezze  • 

Qiiatcro  fono  i  Bulli  di  Marco  Aurelio  : 
due  ce  lo  rapprcfcntano  per  anco  giovanet* 
to  9  e  due  in  età  provetta»  tutti  di  eccellente 
lavoro  »  ed  il  più  bello  de'  due  ultimi  fu  ri^ 
trovato  nel  Tevere  rientro  Roma  . 

PalTando  al  fecondo  gradino  inferiore  »  e 
ùmilmente  incominciando  dalla  iinillra  par-* 
te  9  il  primoBuilo^  die  s'incontra  »  è  di 
Fauilina  minore  f  figliuola  dell'altra  Faulli* 
ua  ,  e  de^rimperatore  Antonino  Pio ,  ^ 
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moglie  di  M.  Aurelia  .  qucito  di  ìava^^ 
ro  eccellenti rtima,  e  trairato  a  TivoK 
nella  Villa  di  Adriano^ 
.  Rarilfi  TI  ì  è  il  Buito  di  Annio  Vero  [a)  , 
con  oynì  maestria  fcolpico  9  tutto  in  un  pex^ 
-zo  di  nurniJ  pario  gialletto,  ritrovato  Tati' 
no  1701.  prc.r>  la  via  Appia  nel  Territorio 
di  Civici  Lav  nia(i^),  on  quelli  di  Antó:^ 
nino  Pio»  Marco  Aurelio,  e  Coiimiodo  • 

Lucio  vero  fratello  per  adozione  di  M* 
Aurelio  ,  e  di  lu?  genero  per  avere  ipofata 
la  fin  figliuola  Lucila  ,  ecceilentemente  è 
rappre iettato  ia  quello  JBufto ,  che  perfet* 
tamente  fi  raflTom'glia  co*  Medaglioni  ^  fc^ 
Medaglie  di  quello  Imperatore  • 

Singolarifli  no  è  il  Buflo  di  Lucilla,  e  de 
più  rari  di  quello  Mufeo  per  Peccellenja 
del  lavoro  9  e  per  l^indubicata  iòmiglìanza 
, con  le  pia  confervate  Medaglie  •  Fu  quello 
marmo  trovato  in  Smirne  da  ua  Cappucci* 
no ,  e  portato  al  Cardinal  Renaio  Imperia* 
li ,  La  Teda  è  di  marmo  paria ,  il-Bullò  di 
Alabaflro  fiorito  molto  vago  >  ed  i  capelU 
pofticci  da  levare ,  e  porre  >  fono  di  marmo 
nero  •  L^altra  Telia  di  quefta  Imperatrice 
non  è  tanto  fomigiiante  • 

Il  Bullo  di  Commodo  è  de*  pik  rari  per» 

Tee- 

.  (a)  BoHon*  Collegi m.  Rom^  antiq»   •  ^ 
(b)  Ficor.  yej^.dìl^.Li.  c.zo.  ^ag.^^^ 
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E  ti  K  A  M  T  9^ 

^eccellenza  deilavoroi  particolarmente  de 
capelli  5  e  per  eflere  ftate  con  decreto  del 
Senato  demolite  le  Statue  di  quello  moAro 
d^iiilpudicizia  >  e  crudeltà. 

Qu^o  di  Crifpina  riicontra  fedelmente 
con  le  Medaglie ,  che  abbiano  di  queila^ 
IiDperatrice  • 

La  rarità  delle  Medaglie  <ii  Pertinace^ 
rende  molto  pregevole  quefto  noftro  bullo> 
che  ad  elTe  perfettamente  aflbm'glia  • 

Pué  lo  ilelTo  ^ff.rmarfì  del  buiio  di  Man* 
lia  ScaQtilla  moglie  di  Didio  Giurano,  che 
i  di  marmo  pano  »  e  di  un  dolo  pezzo  • 

Stimabile  quanto  o  >nì  altro  é  quello  di 
Peicennio  Negro  ,  perchè  rapprefènta  un 
Pxmcipe  y  che  latito  appena  all'Impero  ^  fu 
iubito  uccilb>  onde  poco  tempo  vi  rimale 
éi  battere  monete  «  e  meno  di  erigergli 
&aMc« 

Ancorai!  Bullo  di  Clodio  Albino  corrif- 
-  ponde  con  le  Medaglie  di  quefto  Imperato- 
re 9  ma  perchè  il  marmo  ce  Jo  rapprefenta 
in  età  giovamele  può  crederfi  fofle  (colpito 
nell'occaiìone  di  4ilcuno  de  Tuoi  fatti  illu- 
Ari  fotto  i* precedei  ti  Imperatori  •  ' 

Dei  tre  Bufti  di  Settimio  Severo,  prezio* 
Cflimo  è  quello  di  ,Alabailro  orientale  rraf» 
put  cììtc  5  e  iucidiflìmo  a  guila  dehe  /  gate, 
clae  fu  jrici^vato  nel  cavare  i  fondamenti 

d^i* 
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64  MlRCUUlO 

della  Chieia  deUc  Stimmate  ,  e  foprapo* 
itegli  poi  la  teiia  di  quello  Inipcracore  :  ed 
il  terzo  £1  trovò  ad  Anzio  (4)  . 

Giulia  Pia  iìia  ièconda  moglie  ci  vieoe 
rapprefeotata  nel  fiuilo  ,  che  ileguè ,  nel 
quale  i  capelli  fmo  da  levare  ,  e  p(MTe  ; 
legno  evidente  ,  che  quefla-  Imperatrice 
adornava^  co*  capelli  pellicci . 

Alla  fierezza  del  volto  >  al  terribile  io- 
praciglio  ,  eri  alla  minacciofa  voltata  di  te- 
fla  facil  cofa  è  il  riconofcere  Caracilla  effi- 
giato in  quelii  due  Bulli  »  il  primo  de  quali 
è  di  bellillimo  Porfido  con  la  tefta  di  mar* 
mo  bianco ,  eccellentemente  (colpito . 

KfSaÀ  iltmabile  è  il  BuUo  di  Settimio  Ge* 
ta ,  perchè  Caracalla  >  dopo  averlo  uccifo, 
cercò  diftruggere  tutte  le  di  lui  memorie  , 
cancellando  ancora  il  fuo  nome  dalle  Ifcri* 
zioiii .  Si  riconofce  ciò  in  quella  dell'Arco 
trionfale  di  Settimio  Severo  alle  radici  dei 
Campidoglio ,  nella  quale  in  luogo  del  no- 
ipe  di  quello  buon  Principe  «cancellato  con 
abbacare  il  marmo ,  li  legge  Optimis  for^ 
tìjfmifque  Trincipibus  attribuiti  a  Severo  , 
e  a  Caracalla  • 

QyeAo  di  Macrino  deve  computarli  fra 
li  Bulli  rari ,  si  perchè  fu  breve  il  fuo  Im- 

perot 

(a)  Vulp  Vet,  Latim  To»lJib-i>  €ap,i. 
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E  R  a  il  N  T  E  •  p5 

pero  f  sì  perchè  era  egli  odiatiffimo  dal 
Popolo  Romano  per  li  luci  crudeli  coftu- 
xxìì .  Fu  ritrovato  in  una  Vigna  predo  ai 
Condotti  fuori  della  Porta  S»  Gio»  in  un  iuo« 
go  detto  Bafiliolb  • 

Beliiflimà  >  e  molto  rara  è  la  Tefla  di 
Diadumeniano  >  cheralToaìiglia  nelle  fat« 
tezze  ai  Medaglioni ,  e  Medaglie  aliai  rare 
di  qiieAo  Cefare .  Il  Bullo  poi  è  di  preziolb 
Alabailro  àgatato  • 

Eliogabalo  il  pili  di  ogni  altro  impudico, 
e  crudele  Imperatore  ,  eifendo  flato  uccifb 
con  la  madre  in  un  luogo  fozzo  iul  fiore  de* 
gli  anni ,  ci  viene  con  ragione  iz  quefto 
fiuflo  rapprelèntato  con  la  lanugine  fuU^e-" 
flr^mita  delle  guancfe .  VifìTe  imperatore 
poco  più  di  tre  anni ,  e  fu  ibliecico  il  Sena- 
to di  abolire  Ogni  fua  memoria  j  onde  mol» 
1p  (limabile  &  rende  queflo  marmo  f 

La  rarità  del  Buflo  di  Annia  Fauflina , 
terza  moglie  di  Eliogabol^  ^  può  argomcn* 
tarfi  dalla  rarità  delle  Medaglie*  E'  la  tefla  • 
di  marmo  bianco,  ed  il  rcflo  di  un  belli  Aimo 
pavonazzetto  ,  tiifto  di  un  pezzo  col  piede. 
'  Facile  atfai  è  di  riconofcere  il  volto  di 
•  MaiTiaiino  ,  per  il  gran  mento  5  e  molto  in 
fuori  ^  ch'^egli  aveva  •  Ben  da  ciò  lì  vede 
clic  gli  Artefici  privi  dello  ilimolo  del  pre^* 
mio  lotto  la  tirannide  de  Principi  federati, 

avve- 
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avvegnaché  nielchinainente  IcolpilTero  , 
coniervavano  però  la  raiToniigiianza  con  gli 
originali  • 

Maflìmo  ancora  cccellenteinente  è  rap- 
prelentato.in  quefto  Bulb  aliai  raro  t 
mubile  per  la  brevità  della  111  a  vita  . 

Gordiana  Africano  Seniore ,  benché  fa* 
lilTe  all'Impero  nell'età  di  circa  ottanc^annì,-. 
e  pochi  giorni  regnafle  ,  tuttavia  fe  quello 
Bullo  alle  di  lui  Medaglie  £1  paragona ,  ii 
riconofcerà ,  che  molto  lo  raifcmiglia. 

Hió  dirli  io  (letTo  della  Tefta  di  Gordia- 
no Africano  giovane ,  la  quale  è  collocata 
Ibpra  un  bellifllino  Bufio  ,  la  cui  corazza  è 
di  lumachelia  ,  che  perfettamente  atTonii- 
glia  un  armatura  ;  il  panno  è  dMlaballro 
rigato  :  di  altro  beUiflìmo  Alaballro  è  ii 
bottone  lu  ia  fpalla  $  ed  il  piede  di  marmo 
roifo  antico  corallino  • 

Molto  li  raiTomiglia  quello  marmo  allc_> 
Medaglie  di  Pupieno  ,  che  per  la  Tua  virtii 
irjillrare  giunfc  alPImperio  • 

Cvordiano  Pio  eccellentemente  è  rap- 
preiVntato  in  quefto  Bufto,  ii  che  tanto 
pili  éftimabile,  perchè  nell'artico  di  ra- 
do fi  vedono  ben  icolp-ce  le  telte  de  gio« 
vanettì . 

Il  BlUo  di  Filippo  giovane  ,  ritrovato 
iw;iia  iua  nicchia  preflfo  Civita  tavinia;  cor- 
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Ti(poDde  alleili  lui  Medaglie  ;  ci  rapprc* 
fenta  la  fua  tenera  età  ,  e  quel  Icrio  eoa* 
tegno,  eh Vgl i  aveva- 

Al  niedcfinio  confronto  con  le  Medaglie 
può  ravvi  fa rfi  quello  di  Trajano  Decio  il 
più  crudele  periecutope  de  Criiliani  • 

Qyinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è 
rapprelentato  nei  Buùo  feguenre  • 

Di  Oililiano  figliuolo  minore  del  mede*" 
njo  Traiano  Dccio  è  ^effigie  feolpiu  ìi'l^ 
cpeiio  marmo  •  , 

Ben  fÌDgcIare  è  il  £uilo^  di  Treboniano 
Gallo  ,  non  già  pe*l  lavoro^  ma  per  la  ra- 
lità  di  elfo  #  £^  il  volto  iomigliante  alle  Me- 
daglie di  quefto  Imperatore  j  ed  il  capo  c 
coronato  di  lauro  • 

De'  due  Basidi  Volullano  fuo  figliuolo^, 
il  primo  moftra  meno  anni  del  fecondo;  ma 
selle  fattezze  ^nfrontano  amendue  con  le 

Medaglie  « 

La  TeCU  di  Gallieno  molto  più  vi  rado- 

miglia.  )  e  vi  è  qualche  diveriìcà  coi  Builo 
di  cfifo  Imperatore  ,  che  fiegue  ,  fcorgen- 
4oQ  però  queita  variazioae  aocota  nelle 

idedaglie  . 

Saloninafuajiioglic  può  crededì  ufafìfe 
i^apeUi -poièicci  >  elicendo  la  j:;apigliacura.di, 
gufila  Buùo  da  levare  ,  e  porre  ,  come  di 
quelli  di  Lucilia  »  e  Giulia  Pia» 

E  Sa- 
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Saloni  no  loro  iigikolo  maggiore  è  £coU 
pito  nel  Bufto  legucnte  # 

Al  confronto  bielle  Medaglie  è  quefto 
Bullo  di  Marco  Aurelio  Carino ,  il  che  può 
argonieritarii  ancera  dalle  parole  MACAR^ 
anticamente  fòtto  4i  e  ilo  incile  • 

L^tìkimo  BUfto  di  quella  eccellente  rac- 
colta rapprefeifta  Giuliano  Apoftaeaeon  il 
pallio  da  Filofofo  ,  *quaPcgli  affettava  di 
clfcre  ,  portando  lunga  barba  •  Egli  c  ra- 
ra >  e  da  pregiarli,  tuttoché  rozzamente 
icolpito  ,  si  perchè  fu  breve  il  fuo  Iiiipero, 

si  per  elTere  «^ate  le  «fue  meniorìe  abolite* 
G  A  I  L  E  R  I 

LA  Galleria  >  che  ora  H  patTa  a  de  feri- 
vere  ,  e  nella  quale  retrocedendo  fi 
■entra 'per  la.porta  maggiore  delia  gran  Sala,  ■ 
è  nobilmente  adornata  all'iritorno  du  dodici 
rì<)uadri ,  ^che  con  iùa  cornice  ben  diipolU 
àbbèllifconolccparcti ,  "vedendofi  in  eifi  in- 
•caflrate  quantità  di  Lapidi  àpparteneriti  al 
Colombario  diXivia  AuguAa  icopérto  l'ao- . 
no  1 725.  nella  Via  Appia  »  vicino  alk  pic- 
col&*Chtéfà  detta  Domine 'qt/o  madis  »  e  pub- . 
bliis;ito  colie  Stampe  da  Morìfignor  Biancfaii- 
ni ,  e  dal  G ori .  'Sono  que/ìe  fegnate  a  nu- 
mero Romano  »  ed  Arabico ,  indicantlo  il  , 

Ro-  i 
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EkRante, 
Romana  l'ordine  »  con  il  quale  furono  lì» 
trovate ,  e  l'Arabico  quello ,  che  gli  iia^ 
date  il  Chiari^BfBO  Autore  nei  deiicriverle  » 
•e  piegarle  «  3opra  i  detti  riquadri  ù  legge 
proporzionatamente  a  gran  caratteri  diìlri-i 
buitos  TITVLK  VETERIS.  COLVM- 
BARII .  SEKVORVM  .  ET  .  LIBERI- 
LIVIAE.  AV.GVSTAE.,  e  fotte  l'ulti- 
ma «iell'Ifcri^ioni  vi  jè  un  Bafiorilievoxli 
maniera  ctrufea>  rapprefentante  un  vec- 
chio mezzo  nudo  .con  lira  nella  deiira  ma»^ 
no  9  ed  una  grand'ji^  n^  iinillra  •  .^^l 
vano  poi  della  fìnta  porta  ,  incontro  a  quel- 
la »  «he  dà  l'ingretToiiella  Sunza^elie  Mi- 
fcellan^e  «  vi  è  collocata  una, rara  licrizio- 
Tie ,  che  ricorda  i  Giuochi  Latini ,  fC  Greci 
per  Tei  «continui  giorni  4ati  al  Popolo  ^  nei 
Coufolato  di  M.  Aiinio  Agrippai  ,e  ColTo 
Cornelio  Lentulo  »  ritrovata  P>aono  1 749. 
il  reiiaiite  delle  ^murii  jè  occupato  da  altre  l'è-* 
polcrali  Ifcrizioni  .ordinatamente  dilpofte  « 
Perchè  H  proceda  4:0!  «maggior  vordine 
poiUbile  jnella  'deiccizione  di  ^ueiia  Galle- 
ria ,  farà  opporcima  dire  <prima ,  nsh'efla  è 
ripartita  £Con  nuove  porte  ■»  due  nicchie  «  « 
treiìne^lre  di  corriipo adente  abbellimento, 
-oltre  a  un  .fìnellrooe  alJne  Ai  «fTa.  Delle 
porte  iòuo  due. vere  >  ed  aperte  ,  che  dan- 
.no  Pingrcflb  alla  gran  Sala  già  dtfcrit'a, 
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ed  alla  flatiza  dtilc  Mifcellanee  y  che  in  ul* 
timo  luogo  fi  defcriverà;  fono  fìnte  Je  altre* 
La  fine  Ara  poi  iicuata  nelmezzo  delia  fac- 
ciata y  ornata  con  una  ringhiera  e  polla 
incontro  alla  gran  porca  ddia  riferita  Sala  » 
elTendo  ai  lati  di  e^a  porta  iìtuate  Jedue^ 
nicchie  alle  quali  corrifpondono  di  prol- 
petto  le  due  laterali  fineilre  » 

Incominciando  poi  la  defcrizioné  delle 
«ofe  nella  GaUen«  contenute  ,  alia  finiilra 
della  cancellata  U  ritrova  un  Cippo  con  li* 
crizione  in  fronte  ^  ed  ai  due  fianchi ,  una 
patera)»  ed  ttn  preferitolo  ;  pofandoiopra 
di  effa  un  altra  umetta  cineraria • 

Accanto  vi  è  la  f>rima  finta  porta  >  nel 
vano  della  quale  un  gran  piedeftallo  con  io^ 
pra  il  bullo  di  Lucilla  di  in  armo  bianco.  Sul 
é'onteipiiKio  di  tSk  porta  vi  'è  collocata  un 
'incognita  teila« 

Pofano  vicino  dire  Cippi ,  uno  di  fot to 
grande  con  luia  greca  licrizione  »  altro  io* 
pra  di  elfo  più  piccolo ,  -nel  quale  vede^^ 
fcolpita  un  Uomo  in  piedi  tuttcr  annato  > 
con  greca  Ifcrizione  ^  sì  nella  fronte  >  che 
nei  due  fianchi  • 

'  Siegue  un  piedeilallo  9  ^pra  il  quale  po^ 
fa  una  Statua  fedente  -creduta  Agrippina 
con  il  ilio  figlio  Nerone^  al  di  cui  coile 
vede£i  pender  la  bolla  d'oro  % 

Sopra 
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Sopra  di  un  quadrato  marmo  è  apprciib 
collocato  un  Cippo  cinerario  ,  la  fronte  del 
quale  vedefi  a  baflbrilievo  adorna  di  un  Ub- . 
mo  in  mezzo  a  due  cavalli  con  licrizione  ; 
avendo  nei  fianchi  una  patera ,  ed  un  pre- 
fcricolo  • 

Nella  vicina  nicchia  li  vede  una  Statua  ài 
Donna  ièminuda  >  che  dimoilra  elTere  ùfci* 
ta  dal  bagno  ;  ed  è  creduta  Marciana  IbreN 
la  di  Traiano  ,  che  fu  ritrovata  poco  fuori 
della  Porta  di  S.  Sebailiano .  Sopra  il  i^'en-* 
tefpizio  circolare  di  e^a  nicchia  vi  è  una 
tefta  incognita  • 

Sotto  dì  eiTa  nicchia  pofàfu  due  zoccoli 
un  Urna  fepolcralc  ,  il  cui  bafTorilievo  rap-« 
prefenta  Pruferpina  da  Plutone  rapita  •  Ve« 
defì  il  carro  tirato  da  velociifimi  deilrieri 
da  Mercurio  preceduti  ^  e  fiegue  Cererei 
fedente  c^n  la  face  in  mano  in  altro  Canx> 
tirato  da  dueferpenti .  &>pra  Purna  è  col* 
locata  una  piccola  Statua  giacente  j  che^; 
rapprefenta  il  Nilo  • 

Degna  di  rifleflione  è  laMufa  ,  che  fie- 
gue 9  avendo  le  orecchie  forate  9  telii* 
monio  indubitato  dclPuib  antico  degli  orec- 
chini 9  ed  è  fopra  il  fùo  piedeiiailo , 
baie  • 

Una  Angolare  Statua  di  nero  antico  ,  e 

4i  particolare  artificio  9  ritrovata  già  nelle 

E  3  ros 
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rovine  delPantico  Anzio  (à) ,  rapprefen- 
-.tante  Giove  >  coi  fulmine  nelia  dettra  l  e 
fandali  ne  piedi ,  pofa  Ibpra  una  rotonda^ 
ara  •  Vedelì  fu  di  queda  icolpito  alla  ma- 
niera etrulca  un  Sacerdote  vicinoadun  ara?  I 
Egli  è  feminudo  con  tefla  cinta  ,  panno  al 
coUo  »  e  capelli  calaoiiilrati  •  Con  iìmilt 
capelli  vi  è  fcolpito  un  Apollo  coronato  dì 
alloro  i  ed  adorno  di  un  panno ,  che  gli  cin* 
ge  le  braccia  %  con  freccia  nella  delira  »  ed 
arco  nella  finiftra  j  e  per  ultimo  vi  fi  vede 
una  Diana  Lucifera  amata  d^arco  »  e  tur-^ 
caifo  >  con  verte  lunga  ,  Ibpravvefle  pie- 
gliettaf a ,  e  diadema  in  capo  * 

Di  rara  pregio  è  poi  il  vaio  cinerario  di 
.  forma  ettagona  >  pollo  in  billico  iòpra  di 
un  Cippo .  H a  egli  una  Ifcrizione  nel  naea* 
za  >  e  negli  altri  lati  vi  fcno  a  rilievo  feci- 
piti  var>.  Geni  alati  >  ornando  il  labco  del 
vafo  dlvcriè  maiihere  da  uw  >  e  pampani 
.tramezzate.  II primo  putto  iuoua  due  Ti- 
'  bie  pari  »  avendo  un  panno  ,  che  gli  pen- 
de dalle  fpalle .  Stk  il  ieconda  involto  4n  uq 
.  panno ,  foiìicìie  con  le  mani  una  fpccie  di 
vaio  ,  ed  ha  un  lerto  in  capo  »  e  i^altro  al 
collo  ^  Dai  terzo»- e  dal  quarto  Ibno  te- 
nute  delle  fiaccole  in  mano.  Raccoglie  il 

quin- 

(a)         ViU  UU  Tam^lUib»^  tap*S* 
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minto  delle,  uve  «  Degli  ultimi  due  uno! 
Uiona  la  Lira  >.  e  l'altro  ad  una  colonna,  ap- 
poggiato fùona  unii  particolare  rpecìe  di 
Tibia  inulto- lòmigliance  al.  Flauto  mvei^-. 
ro  5  e  tutti  fono  a4ornati  cpron^ ,  e  ià< 
icie  »  che  molljrano  la  perìzia ,  e  Ijiz^arria. 
4clIo.  Scultore., 

Viene  in  feguito  la  maeAoiTa Porta»  che^ 
coB.iuce  nella  gran  Sala»  e  (opra  il  Cuairon-- 
tefpi^a  circolare  vi  polii«na  bella  TeUa 

Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  Cip- 
po un  piccplp  vaiò  cinepacio  %  il  cjui  baflfo^ 
rilievo  rapprefqnta  un  baccanale  con  cinque 
Jggure  1  La  prima  erprime  un  Fauno  >  che. 
fuooa  un  iitroijienco  dmtk  aJia  npf^a  piva 
che  per  eflere  molto  grande  gli  viene  da  ua. 
altra  iòileQUto  .  Le  altre  tre  Cono,  due  Bac« 
canti,  edunFauao,  che  danzando*  fuona. 
•  una  fpecie  di  timpano  5  facendo  omamen* 
to  al  labro  del  vafa  quatjtro  DelAni  ».  che^ 
m.oftranodi  gittarq  ae^^ua  dalla  bocca . 

.  Egualflaeate  Angolare  alle  già.  defcn'tte 
Statue  di  Giove  ,  ed  jU"*.  *  ch,e  la  foftjefle,. 
è-  l*altra  Ara  lirailmente  rotoncl.a,AiIIa  quale- 
pofa  una  Statua  di  nero  antico.,  e  nel  luogo, 
llenfo  d'An;5Ìo  ritrovata,  (d)^  rajppr^lQntante- 
lìlculapio,  che  Jia  nella  delira  un  tronco,  al 
^uale  i  avvolta  illcrp^ute.e  iàndali  ai  pie-.. 

^4  di  •, 
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•li .  Il  Bafforilievo  deli^ara  rapprelèfita  due 
perfoAC  intorno  ad  un  ara^Hi  cui  arde  il  fuo- 
co s  in  atto  di  facrifieare .  E'  la  prima  una 
donna  velata ,  e  coroQaca  di  alloro,  accom- 
pagnata da  due  perfoiie  togate , -  che  por-* 
tano  in  mano  acerre  »  e  caflette  di  profUnri. 
Qtiella  pofia  alla  iìaiilra ,  da  altre  due  ac- 
compagnata a  è  del  tutto  nudu ,  avendo  fo- 
lamcnte  un  piccolo  panno  avvolto  al  fint- 
erò braccio  >  e  tenendo  con  la  dcftra  un«3 
ièrpe  >  e  la  patera  con  la  iìnillra .  Ambè- 
due  le  Afe  furono  anch'elTe  ritrovate  ac( 
Anzio  • 

Altra  Mufa ,  che  ha  pure  le  orecchie-» 
forate  j.  pofagli  accanto  foprail  fuo  piede- 
%alIo . 

Sicgue  una  nicchia  fimiic  alla  prima  y  en- 
tro la  quale  vi  è  Diana  Lucifera  con  lunga 
verte  ,  e  (opra vvefte  ,  che  porta  con  la  de- 
fira  una  fiaccola  accefa ,  e  tiene  con  la  fini- 
lira  un  panno  ,  che  le  fvolazza  ibpra  la  te- 
tta, ritrovata  poco  fiiori  della  porta  di  S.Se- 
balliano  .  Sul  frontelpizio  della  nicchia  vi 
è  una  teda  ignota . 

Sotto  di  eOa  pofa  lU  due  zoccoli  un  urna 
fepolcrale  ,  che  nell'anno  ij4.6,fa  eftratta 
dal  fotterraneo  della  Chicfa  Parocchiale  di 
S.  Biagio  nella  Città  di  Ncpi.  Sulla  finiflra 
4i  «Cfa  vedonfi  fcolpite  tre  Donne  ,  una«* 

4elle 
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cibile  quali  ièdente  falle  calcagna  con  un 
bacile  in  mano  pieno  di  frutti  >  féguendo  Ja 
quarta  nuda  dal  mezzo  in  sù  in  ateo  di  ver^ 
fare  con  vafo l'acqua  in  una  conca.  Vi  è 
poi  altra  Donna  fedente  pure  ieminuda  ,  la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in 
atto  di  volerlo  immergere  nella  cenca  me- 
deiima  3  tenendo  con  la  delira  innalzato  un 
^unno  ;  ed  un  altra  5  che  con  ambe  le  ma* 
ni  unifce  i  Crotali  ,  qiiafi  voglia  fonarli. 
Ad  e0a  ila  vicino  un  uomo  con  faccia  da 
Sileno  feminudo  inginoccliione  fopra  uiuj 
Htre  gonfio  »  e  tiene  con  la  iinilira  un  fàn-^ 
ciullo  >  innalzato  con  la  delira  un  mazzo  di 
corde  in  atto  dì  percuoterlo  ,  ed  egli  pieno 
'  di  fpavento  fiede  fopra  di  un  altro  utre  « 
Altr^uom.o  fe  gli  vede  vicino  ,  che  guar- 
dando in  alto  >  tiene  con  la  ùniiln  un  baci- 
le .  Siede  finalmente  fopra  un  falTo  un  vec« 
chio  calvo  5  barbato  ^  e  fèminudo  ,  che  tie-» 
ne  con  la  iiaiilra  un  albero  ^  fedendogli  ih* 
contro  fopra  di  altro  falTo  un  giovane  nudo, 
il  quale  con  la  deftra  regge  il  deftro  piede 
ad  un  putto  t  che  all^albero  medefimo  ila 
con  la  finiflra  attaccato  ,  pofando  col  fini- 
Aro  piede  fui  ginocchio  del  giovane  9  e  gli 
è  vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  politura 
di  chi  ammira  •  Nei  due  fianchi  vi  fono 
icolpiti  due  Grifi  $  ed  il  coperchio  è  adorna 
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di  cinque  putti»  che  reggono  dei  feàoni .  St 
crede»  che  rapprtrfenti  i'amtuaefiraiiienco 
di  un  fanciullo  per  il  giuoco  àoW ^fc(Mafmòi 
cik  lalto  iòpra  gli  utri  pieni  di  vino  «  o  di 
vento  j  elle  celebra  vali»  eda£oroa[iÌ9e 
da  Greci  • 

Vi  po£i  {opra  della  ntedelitBa  un  urnecu 
cineraria  con  due  licrÌ22Ìoni,i' 

Pafifata  quefta  feconda  niochia  iiegue  peif 
.órdine  una  Statua  ièdente  in  fella  curale  «  . 
Collocata  (òpra  di  uff  Ara  «  Ha  nella  deftra 
Jl  volume  9  e  neUa  iìoi^a  ima  tavoletta  di 
memorie  •  L*Ara  ù  riconoice  dedicata  ad 
Ercole^ed  è  ornata  con  delle  clave,  e  fello- 
ni di  quttcia»  che  con  bende  volanti  gli  for" 
mano  ungrazioiò  intreccio .  Ha  nel  mezzo 
nicrìzzione ,  e  di  £)tfeo  una  gran  tazza  or- 
ndudi  pampa  Ai ,  elfendovi  in  un  Jatoun 
Porco  vittato ,  e  nell'altro  un  ureo  »  ci  un 
•  turcadó  é  Kelia  parte  pofteriore  fiualoiente 
vedefi  Ercole  t  che  eoa  Fa  de/hra  tiene  il 
Can «Cerbero  «  e  con  la  Itmflra  la  clava* 

Viene  apprefiò  una  ^a  porta  ,  iòpra  il 
ironceipizio  della  quale  vi  è  al  iblito  una^ 
Teila  ignota  9  e  nel  vano  iòpra  i(  iuo  piede» 
ilallo  unBuAo  ^  donna  iconofciuta  9  e  di 
bella  fciiirura  • 

Appoggiato  ai  vicinò  pila^  ibpra  di  un 
piedeliallo  vi  è  un  ^u(lo  j  che  dicono  di 
Scipione  Africano  «  Occu- 
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Occupa  il  vano  della  poru clic  ileguc 
CM  tefla  ignota  fui  fiWefpisia  iina  Statua 
dì  Baicca  fopra  nobile  picdeikllo  «  £^  que^ 
Ili  involto  in  pclledi  Caprio  con  panno  pcn-^ 
dente  dalia  ilniilra  fpalla  e  nella  deftra  ma^ 
no  tiene  un  grappolo  d^uva  avidamente^ 
guardata  da  una  PanterafCfae  gli  i\z  ai  piedu 

Siegue  ibpra  altro  piedeltailo  una  Paila^ 
de  armata  di  aHa^  e  fcudo^^  con  Elmo  frigia 
«  intefta» 

L^Iltinaa  porta  ha  nel  luo  frontilpizia 
anch'Uefa  una  teila  incognita  ,  e  nel  iuo  va- 
no (opra  rLcfio  piedeiiallo  un  gras  Buiìo  di 
Trajaiio  con  corona  di  quercia  in  capo  ,  or- 
nata nel  mezso  delia  fironte  da  piccola  aqui^ 
la  a  guifa  di  Cammeo  • 

Forma  il  profpctto  di  quella  Galleria  il 

già  detto  fioeftfone  qoh  balauUca  di  traver- 
tino ,  e  ferrata  nobilmente  adorna  con  l^ar^ 
me  di  Cltmente  XIL  %  efièndovi «egli  ango^ 
li  due  colonne  di  particolare  marmo  cipoili-* 
no  corriipondenti  a  quelle  della  cancellata 
dell^ingrefifO)  e  ibpra  ri  ibno  teicc  di  Deità^ 

Poco  dal  jSneilrone  di£:ofca  pofa  in  mez- 
zo fepra  due  zoceoli  di  marmo  una  grand' 
urna  iepolcrale  vagamente  lavorata  a  baab<- 
rilicvo  con  figure  di  Kercidi  ibftenucc  da^ 
luoi&rt  marini  « 

PalTando  poi  all^altra  parte  dcllaGallcna 

E  6  apro-» 
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a  profèguirne  I!  giro  >  mirafì  la  prima  finta 
porta  con  la  folita  tefta  incognita  nel  froH'* 
tilpizio ,  cifendovi  nel  vano  fopra  il  lua 
piedertallo  un  butto  maggiore  del  naturale 
nippreientante  Tlmperatore  Antonino  Pro. 

Viene  appreflfo  un  altro  piedeftallo  fopra 
di  cui  vi  è  fituata  una  Muft  ,  che  ha  Ih  pa-. 
t«ra  nella  deicra  >  ed  un  òaitoncclio  nelJa 
finiltra  • 

Siegue  altra  porta  iimile  in  tutto  alla  pri« 
ma  9  nel  cui  vano  vi  è  iopra  nobile  piede«i 
Italie  un  Apollo  nudo  di  naturale  grandez- 
za con  Lira  io  mano  9  e  panno  >  che  fermato 
fu  la  deftra  ipalla  ,  gli  pende  dalla  iiniftra  « 

Sopra  al  pitaftro  y  che  immediatamente 
fuccede>  fui  fuo  piededallo  ù  vede  un 
Biifto  Angolare  di  Adriano ,  che  ha  di  ala- 
baicro  orientale  trafparente  la  leita  9  ed  il 
reilo  è  di  alabalcro  a  righe  beliiilimo  >  che 
fembra  effettivamente  II»  drappo  •     *  • 

Nel  vano  9  che  iiegue  della  finta  porta  9 
ili!  cui  frontiipizio  pofa  un  incognita  tefta, 
è  collocato  ibpra  df  un  piedelcallo  un  bulco, 
clie  a  Traiano  il  raflomiglia  • 

Siegue  appreflfo  una  Statua  di  Cerere  lè« 
dente ,  coperta  con  vefte  legata  fotto  d 
petto  9  e  tiene  con  la  deftra  mano  un  mazza 
di  fpighc  9  e  papaveri  •  Poià  fopra  sn  ara 
rotonda  9  fulla  ^ak  veduali  fcolpiti  quat- 
tro 
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tfo  telchi  di  bue  9  e  corone  di  frutti  a  fog- 
gia di  fcrtoniconiieromemiiila  fagrificb  > 
die  vagamente  la  circondano  • 

S'incontra  poi  una  iìneftra  ,  Cotto  la  qua* 
le  vi  è  collocato  un  cippo  >  nella  cui  fronte 
il  legge  un  licrizione ,  effendovi  nei  due 
iati  una  patera  5  ed  un  prefericolo .  ' 

s  Ai  lati  della  Aneltra  polu  incontro  alla 
porta  della  gran  Sa!a  >  ed  ornata  come  di- 
cemmo di  ringhiera  %  vi  fono  due  colonne 
alte  palmi  dodici  9  e  di  diametro  due ,  non 
conipreiala  baft,  e  capitello  ricordine  com- 
porto f  e  fono  di  Porta  Santa  detta  ancora 
lapis  l?mtdicHs ,  e  pofano  fopra  di  efle  due 
tefte  ^  una  di  Ercole  ^  di  Bacco  Paltra  9  co^ 
renate  ambedue  di  viti  • 

Più  proffime  a  quelU  fineftra  vedonfl  due 
figure  coricate  iii  letticciuoli  da  ripoib  •  La 
primadi  me^zo rilievo  rapprefenta  una  gio« 
vanetCa  co  capelli  vagamente  intrecciati  che 
ha  una  ghirlanda  nella  delira  >  ed  un  pomo 
nella  Uniftra.  Efprime  la  feconda  di  tutta 
rilievo  ufì  giovane  veilita  di  toga  3  che  tie- 
ne un  vaiò  forato  in  atto  di  fare  libazioni  j 
ed  han'ho  ambedue  le  loro  ifcrizloni ,  gre- 
ca la  \  r^ma  ^  e  la  iecon.  a  in  latino . 

Pola  un  umetta  cineraria  Ibpra  il  vicino 
rotondò  Cippo  • 

^'incontra  poi  Pulcima  fineiira  fotto  alk 

qua* 
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quale  è  collocata  un  umetta  cineraria  »  Io. 
.  quale  ha  in  fronte  fcolpke  tre  figure  »  eoa  I 
ilcrizzione  >  e  Jie  fianclii  una  patera  >  ed  ua  * 
prefericolo  i  Copra,  della  medeitnuL  vi  è  un 
altra  piccola  umetta . 

Vedefi  appreflo  lèolpita  in  un  Cippo  unx  • 
Ifcrizzione  appartenente  al  Collegio  dei  ib* 
natori  di  Cetra  >  e  di  tromba»  furono  da. 

nel  ilio  trattato  de  Onbographia  Ipre- 
gate  le  quattco  Sigle  >  che  vi  ibnaS.PJ?.S» 
Sacrìs  Viiblicis  prafio  flint  i  fu  levata  nell* 
anno  1747.  dal  muro  dt  una  vigna  jdbe  poA 
liedono  i  PP.  0(pitalieri  di  S.  Gio.  Calabi*  * 
ta>  alla detèra  della  dirada»  chedairArca 
•  di  Collanti  no  «onduce  a  S.  Guregocio  » 

Siegue  ibpra  di  un  Ara  votiva  rozzamente 
grajBEbi  ne  fiviclii  e  ccm  iiicrizzioiie  in  fihn^ 
te  una  Statua  fedente  con  fpica  >  e  papave^^ 
ro  nella  finiAra  e  battone  nella  delira  cred^* 
■vta Cerere*  ' 

Ai  lati  della  porta  >  die  dà  Pingre(fu.all;i 
danza  delle  Mi&eUaoee  r  finalmente  vi  fb» 
no  due  Cippi  con  licrizzioni  * 

» 

STANZA  DBLLE  MISC£LLAN£H« 

VEngono  in  quefta  Camera  euiledice 
varie  tette  >  e  butti  o  duplicati ,  o  iur 
■cogoiti  4  e  che  non  formano  ferie  >  e  vi  fo- 
no 
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HO  ancora  alcune  Statue ,  la  maggior  parte 
di  mediocre  grandezza  f  edendo  le  tefte  ^  e 

•  buùi      e  7.  le  rtatue  •  Le  mura  fono  ajor* 

•  ne  con  Kcrizzioni  fino  alla  quantità  di  215. 

•  e  nella  muraglia  dì  proipecto  alla  porta  el^ 

•  preflfa  vi  è  la  loro  qualità  con  le  feguenti  pa- 
role TITVLL  SEPULCRALES ,  fottoaMe 
i|uaJi  lì,  vede  nel  muro  cofiocato  con  fiia^j» 
cornice  un  balTorilievo  rapprelentance  il 
trionfo  di  fiacco,  per  ia  conquiiia  del  l'Indi  e» 

Si  yede  nel  mezzo  della  llanza  la  Statua 
di  un  Fauno  rìdente  ^  che  tiepe  con  la  dc^ 
lira  inalzata  de  grappoli  d^uvà  9  ^d  il  pe« 
do  con  una  pelle  di  Caprio  .  nella  iiniflra  • 
A  piedi  delia  finiilr a  parte  iia  una  Capra  9 
'che  fta  col  piede  deftro  d'avanti  Ibpra  una 
(Certa  comporta  di  vimini ,  vedendoti  appefa 
la  Siringa  ad  un  tronco ,  ch'è  alla  delira 
delia-Statua  •  Querto  gruppo  di  eccellente 
Tenitura  è  di  marmò  rofTo  antico',  che  lo 
rende  ancora  più  iìngolare  >  non  trovandofi 
altra  ftatua  di  quefta  grandezza  in  fimil  mar^ 
nao  «  Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  Vill^ 
Adriana  di  Tivoli  • 

Po&  la  fìiddetta  Statua  ili  di  un  Ara  in  cui 
vedeH  a  ÌMfIbrilievo  da  una  parte  icolpita 
un  uomo  armato  >  che  tiene  fa  dertni  ianal* 
zata  piena  di  frutti  »  ed  ha  il  corno  delPab^ 
-bondaifza  neUa  iiairtra  :  Siede  ibpra  di  un 

toro 
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toro  f  che  vclocèmente  corre  vcr(a  vn$^ 
donna  giacente  nuda  dai  messo  ip  fu  »  ie  che 
avendo  la  vciU  piena  di  frutti ,  dà  commò^ 
•do  ad  un  fanciullo  dì  icherzare ,  a  traAai** 
Urli  con  elfi  .  Sta  ella  donna  avanti  la  por-» 
ta  di  un  edificio  quadrato  ^  ed  ornato  all^in« 
torno  di  fedoni  >  eduUia  cima  di  merli  a^.. 
guifa  di  porte,  in  eguale  diftansfa  diftribuiii, 
fqrgendo  fi«r  entro  l^edif}cio  tre  ctprefli  • 
Vi  è  nel  deliro  lato  dell'ara  una  Vittoria 
aiata  in  atto  di  coronare  ùn  trofèo  ,  ed  un 
foldato  fedente  ippra  un  mucchio  di  armi  « 
Palla  parte  finillra  tiene  il  Vittimano  un 
^ove  r  fopra  il  capo  del  quale  verìa  la  pap 
tera  il  Sacerdote  velato  •  Nell^uUima  faccia- 
ta filialmente  entro  una  corona  di  «juercia 
jfi  legge  la  &guente  licrizzione  « 

r 

L  O.  M.  SOLI.  SARAPIDI 
SClPia  ORFITVS.  V.  C. 

AVCVR. 
YOTU  iCOMPOS.  KfiDDI.  IVS. 

Poco  diTcoftò  ne!  vano  di  una  porta  finta 
incootro  la  j&neibra  iu  di  una  baie  in  cui  vi 
fono  (colpiti  tre  fafci  confolari  li  vede  col- 
locata la  Teih  di  Alefiandro  Magno . 

A  mano  dritta  di  qu^fta  vi  è  un  piede  di 
fontana ,  o  altro  oroamento ,  che  è.di  aU- 

baAro 
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Erranti;  jij 
%'jL(ìro  fiorito  atfai  beilo  con  tetta  >  e  zampa 
di  Tigre  ,  ritrovato  nella  Vigna  di  S.Crocc 
in  Gcrufalcmme  ;  ed  alla  liniltra  un  Termin- 
ile rapprefentante  un  Silvano  con  ghirlanda 
éi  bacche  di  lauro  in  capo ,  riportato  liclle 
^legazioni  del  primo  Tomo  di  quello  Mur 
ieo  pag^ip.  num^iiu 

Nell^  altro  vano  incontro  alPaltra  fenc- 
ilra  ili  dijin  Cippo  vi  è  collocata  la  Tcila 
di  una  Baccante  >  o  come  altii  vogliono  di 
Arianna  ,  cui  Aà  alla  de(lra  un  termine  di 
Giano  fiifronce ,  ed  altro  ve  n^è  alla  (Iniflra 
con  Elmo  in  capo  :  fopra  della  mcdefima- 
fermato  nel  muro  H  vede  il  celebre  Mofai- 
co  delle  Colombe  già  defcritto  da  Plinio  : 
fu  ritrovato  sella  Villa  Adriana  di  Tivoli  ^ 
ed  acquiliato  dalla  gL  me.  di  PP.  Clemca*^ 
te  X I  IL  che  lo  donò  a  quello  Mufeo . 

Alla  delira  della  Statua  di  rollò  fopra  un 
ficco  y  e  nobile  piedellallo  fi  vede  un  grup* 
po  di  forma  eccellente  di  metallo  antica- 
mente indorato  •  queilo  compoito  di  tre 
4onne  unite  ne]Ie  Ipallc  >  che  ibno  talar«* 
mente  vefttte  >  con  vede  fiiccinta  fopra  po» 
&À  9  ed  hanno  ie  tciie  ornate»  una  con  Luna 
crclcente  ,  e  fiore  Loto  nel  mezzo  ;  altra 
con  raggi  iblari  »  ambedue  con  una  fpecie 
di  pileo  frigio  j  e  la  terza  è  coronata  di 
lauro .  Tiene  una  nelle  mani  un  coltello  ^ 

ed 
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ed  un  Sèrpe  r.i'altra  due  faci  ».  e  la  terza- 

una  chiave  »  ed  un  mazzp  di  £itu ..  Cudo- 
divafi  già  quefto  prèziofo  monumento  dell* 
antichità  >  caippreieotante  k  ere  i^acìa^ ,  o> 
fieno  le  NemeU  »  nel  Muieo  Chigi  vicina 
vSanta  Maria  Maggiore ,  e  fu  pubblicata  dz. 
Monfieur  de  la  Chauflfe  (a)  >  vedcndofi  aa- 
.cora  nel  Grevio ,  e  nelle  fp/egazioni  al  fe- 
condo'Tomo  di  queilo  Muièo  ; 

Un  belIiHiaio  vafo  di-metailp  »  -^to  (re 
palmi ,  poià  in  bilico ,  perchè  pofla  girar/i. 
ibpra  di  un  piedeilalio  vicino  alla  iineilra^ 
più  profHma  alla  poeta  •  Ha  i  manichi ,  ed 
il  piede  modernamente  copiati  dall'antico >. 
e  fu  ricrovato  nel  Porto  di  Aq?ìo  •  C'alia^ 
Ifcrizzione ,  che  leggefi  intorno  al  labbro  ^ 
«che  poi  fu  inci&  nel  piedefiajio  ».&  eoao< 
ice  eflfere  ftato  quello  vaio  donato  da  Mitri-^ 
date  Eupatore  ultimo  Re  di  i^^nto  >  ài  Coi'^ 
legio  de'  Ginnaiiarchi  Eupatori  >  traipor- 
'tato  probabilnicjjte  a  Roma  da  Pompeo  il 
Magno  aeiiuo  crioD^  Mitridatico  %  ed  ac^ 
-cidentairaerftfi  caduto  allora  nel  jffWre.  Si 
vede  riportato  nei  fine  delle  ipiegaeìofii  al 
|>rimoXomo  di  ^ello  Mufeo  pag.4S. 

Sono, 

(a)  Ciiuf,MufJ{pm*t.l»pag,6$,  Tofif'Z^ 
'21.  az. 
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Sono  i  due  parapetti  delle  fine  lire  chi  ufi 
con  grate  di  otcone>cai]£èri^andovifi  dentro 
-  una  Staterà  degli  antichi  con  il  Tuo  Romano 
tutta  di  metallo  >  riportata  aitch^efla  nelle 
Spiegazioni  al  lecondo  Tomo  di  quefio  Mu<». 
feo  pzg.^z.  con  alcuni  pefi  lino  a  h'faro 
cento  di  marmo  ritrovati  ndla  Terra  di  San 
Gregorio  nel  Territorio  di  Tivoli  •  Vi  è  Io 
oltre  un  Tripode  con  iJ  piede  ph'catile  ,  ch^ 
era  altre  volte  nei  riferito  Mulèo  Chigi  vi- 
cliìo  a  S.  Maria  Maggiore ,  e  fi  vede  nei  le- 
condo Tomo  di  queAo  Muieo  (a)^  in  MonÙ 
de  laCIiaulfe  >  e  nelGrevio  ;  e  finalmen- 
te un  antica  mifura  di  metallo  >  ed  una^ 
Celata  » 

Sopra  della  medefima  grata  fiflfati  ai  mu» 
ri  laterali  della  fineftra  vi  ibno  da  una  parte 
ua  Baflbrih'evo  rappre fé n tante  i  fatti  de 
Greci ,  e  TrojanI  defcritti  da  Omero  nella 
*'{ua  Iliade  »  ed  é  riportato  5  e  t>eniinrao 
fpiegato  dal  Fabretti  nel  iùo  Trattato  de^ 
Colunma  Trofani  ^  dalPaltra^  parte  una  Ta* 
vola  di  metallo  in  cui  èicolpita  un  Ilcriz^ 
zione  appartenente  a  Severo^  Caracalla  ,  e 
Giulia  Piai; 

Tutta  la  Stanza  è  cinta  da  una  gradinat;it 

a  tre 

(a)  MufmCApit.t(m.z.pag.2j.CaufMufm 
l{òni.  tomtz. Tav^iz.  Gr^cV'^  tom.$. 
pag.116. 
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a  tre  ordini  di  marmo  bianco  >  Cu  cui  flan* 
no  collocati  i  buiìì ,  e  le  piccole  Statue^ 
che  n  anderanno  deiari vendo  >  cominciane 
do  qui  ancora  alla  liniiira  della  porta  dal 
gradino  luperiore  »  terminato  il  quale  ,  in 
giro  fi  paflerà  al lècondo ,  indi  all^ultima  , 
che  rimane  vicino  al  pavimento. 

.  Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  teda 
con  petto  nudo  ,  vedendoviu  incife  le  pa- 
role GABRIEL.  FAEKNVS.  CREM.  Fu 
queili  un  celebre  letterato  Cremonefe  del 
iecolo  XVI. ,  e  crede/I  quello  Bullo  di  Mi* 
chePAngiolo  Buonarroti  • 

Siegue  una  Teda  di  Giove  Serapide,  di 
bella  maniera  >  mancante  del  Modio  ,  eh* 
eflCere  doveva  di  altra  materia  »  come  fi  co« 
nofce  dal  circolare  incavo  ,  che  ha  fopra 
del  capo , 

Padfata  la  prima  fiuefira  s^'ncontra  alJ« 
prima  una  Tefla  di  Mercurio  con  elmo  grc^ 
co  di  marmo  bigio  • 

'  Trovanfi  poi  quattro  te/le  incognite  , 
prima  di  vecchio  tfalva^  d^uomo  con  barba 
la  terza  ;  e  la  ièconda  >  e  quarta  coi  capelli 
accomodati  a  guifa  di  parrucca  ,  cflendovi 
poi  un  bu&o  di  nlabafiro  perlii:hino  con  te« 
fia  di  marmo  bianco. 

Accanto  fi  vede  la  fiatuetta  di  Zenone 
^oiufo  ,  che  ^^lla  ilmika  mano,  tiene  ua 
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ramo  di  palaia  ^  cola  molto  pamcobre  • 
Occupa  il  vicinp  luogo  un  Bu/to  di  Ala* 
baitro  con  incognita  telta  di  donna  »  e  gli 
ftanno  vicine  altre  cinque  tefte  incognite  , 
cioè  quattro  <ii  donne  ^  la  prima  disile  quali 
coi  capelli  fcmpliceniente  accomodati  ^ 
avendogli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nel- 
la parte  poileriore  del  capo  ria  terza  di 
vecchia  con  acconciatura  molto  bizzarra  ^ 
e  forni gUante  a  quella  della i^etfakna  j  che 
a  vede  in  queflo  Muieo  ;  ed  ha  Tultima  la 
capigHa'tura  iìmile  a  quella  di  Annia  Fauftt» 
na  •  L^ultima  delle  telleè  di  un  uomo  bar» 
baro  3  creduto  o  un  Pirrp.>  o  un  Marte  >  ed 
ha  Pehno  gj«co  in  capo  » 

PafTandoii  alla  facciata  dirimpetto  alla^ 
porta  s^incontra  alla  prima  una  teda  di  «don* 
na  incognita  • 

Viene  poi  un  bufto  diDomizio  Enobar- 
to  padre  di  Nerone  con  petto  nudo  « 
Indi  uni  tefia  U^uonno  incognita  • 
ApprelTo  vi  è  la  Sttftua  iii  un  fanciullo 
Vefiico  )  che  grazioramenie  icherza  con 
una  colomba  -y  ed  è  di  elegante  arrti£cio  # 

Vicino  a  qucfteii  vedono  due  tefle  ignote> 
appreiTo  un  piccolo  budino  di  aiabaftro  9 
con  occhi  di  argento  creduto  di  Venere  •  ' 

<  Sieguepoi -anifcoik)  ben  Angolare  ,  cre- 
dutoci Marco  JSnito  « 
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iiS  Mercurio 

Aftptido  uaà  tdta  pure  incornici  di 

A  queft'ultimaporft  vicina  tini  ftatitetta 
o  di  Aledàjidro  >  o  di  Pino  giovane  ia  aui- 
to  militare  ,  con  «Imo  greco  i&  capo  . 

Sicgue  uDft  tdU  di  Trajaoo  col  petto 
nudo . 

S'incontra  pcà  un  raro  builo»  lòtto 
del  quale  H  legge  zi .  kas.  àAESAHAPor  *•* 
sroiEl  e  credei  di  Focicnc* 

finalmente  una  re&i  Tcotto&i^a . 

Nella  iii(;cidta  incolsero  alle  fineHre  il 
troira  éh  prima  usa  UQa,  calva  di  nomo  in- 
'  cogoiu* 

In  fecondo  luogo  vi  è  uìia  Hatuetta  di, 

I)iana  £fe(ia  con  latcfta9  piedi  t  «  otoià 
di  paragone  •  Ha  In  capo  una  torre ,  e  nel- 
la vita  fatta  a  forma  di  erma  tutti  i  fimboli 
proprj  di^ueliA  Deità  »  a  denotare  la  for- 
za produttrice  del  tutto .  Pofa  fopra  picco- 
lo piedeihUIo  ^  il  cui  baffbrilievo  rappre- 
lenta  va  candelabro  «trdente  «  preób  al 
quale  fono  due  ligure  di  donne  ,  ed  altre 
due  più,lontane  »«he  Ìùonano  le  Tibie  pari.. 

Vedeil  |>oi  .una  teila  <ii  uomo  con  poca, 
barba ,  e  capelli  >  vcrednta  di  Poftumo  jgio- 
■vane . 

Indi  il  bufto  dl  lSilvaHO  pure  barbato  celi 
pelle  di  Caprio  all'intorno  :  ^pprcflo  ain 

,  .baffo- 
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ÌjzCCQriìkwo  rapprei€i)tant€  Poppea  iecon-i^ 
<la  moglie  di  Nerone  • 

Sicgue  altra  tefta  incognita  • 

Poi  un  altro  Simulacro  di  Diana  Efcfìiy  < 
.  im  poco  più  grande  del  già  riferito,  e  con 
late(}a  ?  mani  9  «  piedi  di  òrosizo  f  ripor-" 
lato  nel  fine  delle  giimte  alle  ipiegazioni 
del  Toni.  II.  di  quefto  Mufèo  pag.74. 

jViene  appreOiO  una  teila  incognita  di  uo<* . 
ino  barbato  >  ed  un  altro  baiforilievo  rap- 
jrefeittame  Nerone  « 

<A  quella  è  vicino  un  buflo  (ingoiare  che 
alcuni  credono  rapprelènti  Pompeo  il  Gran* 

de*  '  '  \ 

Indi  il  vede  una  teila  di  mmo  inco- 

'ignita  • 

Vi  è  appreflfo  una  iftatuetta  di  un  Satiro 
involto  in  pelle  di  Caprio  >  <:he  tiene  con 
la  maao  iiniitra  la  linnga  ^  t>  fia  fiitola  ». 

Termina  le  antichità  fu  quefco  gradino 
•ccllocate  una  tefta  Incognita  dì  uomo  * 

Facendo  pafiaggio  all^ukima  ^icciata  alla 
^delira  della  porta,  s'incontrano  cinque  tefie, 
la  prima^elle  squali  è  di  marmo  parìo  rap- 
prefetìtante  un  giovane  ignoto  • 

Xa  feconda  è  di  una  Baccante 'coronata  di 
•edera  >  velie  av*r  dtìveva  g^^         o  diar» 
gento  t  o  di  gemme  ,  come  coftumavano 
alcune  volte  di  fare  gli  antichi ,  vedendoli 

il 
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U  cavo ,  nei  quale  detti  occhi  dovevano 

«Iferc  collocati  • 

Appreflb  viene  una  bella  te  fu  di  una^ 

Venere .  . 
A  quefca  è  vicina  un  akra  Baccante  coro 

jiaca  di  pampani  • 

k  £*  la  quinta  un  giovanetto  ignoto  • 
Patfata  la  porta ,  lapruna  tcfta,  chc_> 

f^incontra  al  lato  finiftro  di  etfa  ,  è  di  un 

Baccante  di  bella  fcultura  . 
£'  la  ièconda  di  un  Silvano  di  edere  co* 

lonato. 

Sopra  i  I  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle 
due  fineftre  li  trova  primieramente  un  er- 
ma di  douaa  velata  con  doppia  effigie  igno- 
ta ,  creduta  di  due  Veftali  t  e  riportata-j 
nelle  fpiegazioni  al  primo  Tomo  di  querto 
Mufeo  pag.5.  Fig.i. 

Accanto  vi  è  la  tefta  di  Paride  con  pileo 

fi-igio  coperta  •  ' 

Si  vede  poi  it  n  bufto  di  un  togato  icono- 

iciuto  in  abito  coniolare  .  ^ 
\.  Sieguonoduc  tefte  incognite  >  la  prima 
di  un  uomo  ,  di  donna  la  icconda  con  ca- 
pelli accomodati  a  guiia  di  conchiglia  . 

.  Poi  Ti  trova  un  Erma  diGiov«  Amma- 
ne,  ftampato  nelle  fuddette  rpiegazioni 
al  primo  To;no  di.  ^uelto  Mulèo  pag.tf. 

-Due 
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Due  altri  bufti  fconoiciuti  gli  fono  ap- 
preiTo  9  il  primo  di  donna  9  c  di  uotuo  il 
fecondo  * 

Sotto  al  butto  a  petto  mulo  vicino  a  que« 
il^ultimo  vi  è  l' Ifmzione  9  che  iieguc>. 

M.  AVRELIVS.  ANAIELISN. 

Viene  poi  una  teila  incognita  di  donna . 

A  quefla  è  vicina  un  Erma  di  uomo  ,  e 
donna  ,  riportata  nelle  fpiegaziom  fuddett^ 
del  primo  Tomo  di  queiìo  Muieo|:iagiaa  6m 
Fig,2-  e  3.  clic  per  cifcrc  Iquaniuioiè  fono 
credute  due  Deità  marine  « 

Nel  primo  luogo  del  lècondo  fcalinojpal- 
fata  la  feneiira  pofa  un jbufto .diplomo inco- 
gnito j  feguendone  altro  di  donna  j  poj  tre 
d'i]ominÌ5  indtoiuo  di  donna. 

A  quefli  vicino  fi  vede  un  bullo  ni  alaba* 
lira  -9  e  teiln  di  marmo  bianco  >  cappreièm* 
tante  Ifide  colmo J[o., 

Sieguono  poi  lei  altri  bulli  j  il  prlmp  de 
quali  è  di  Matidia  »  gli  altri  cinque  di  ibuo^ 
na  icultuca  incogniti  « 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fca-- 
lino  nella  facciata ,  che  fa  profpetto  alle 
neiire  »  una  teiia  creduta  di  un  AmizonQ  « 

Dopo  quefta  vi  è  altra  telta,  che  ^oia  io- 
pra  piccolo  piedelhllo  ,  nel  quale  Iòne  ni^ 
cife  le  ièguenti  parole.  MtMORlAB.  Tt 
FLAVI.  EVCARPI.  AVONGV  il  C IV- 
LI  tVROTl&  P  Sie- 
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SicgooK» n  baio,  cdBetcfic  fiooo- 

Iijji  lis  c^wilo  di  L*.w^^  moglie  di  Lucio 
Vero  Inrptraore  • 

Poi      tcàz  incogmtz  • 
Vidna  a  qticfla  we  n*c  poi  una  creduta  di 
Catone  Cefilbnoo<« 

S^ificonir^no  appreiTo  due  icooòiciuti  bo- 
li 9  da  udoio  li  primo  eòo  molti  capelli  >  «e 
petto  nudo  ^  dì  pardcoiare  icuituraj  cre« 
d'^io  Cc:ri;je  Ks  frìrtio  di  Atene  ,  e  ritro* 
Tato  vicino  a  Napoli  ^  ed  il  fecondo  di 
doona • 

Uultiiiia  è  una  tcfta  creduta  dì  un  Atas^ 
aoiie  # 

Contliiuandofi  il  giro  9  nella  mezza  fac- 
ciata 5  che  rimane  alla  deftra  di  chi  entra 

nella  flaxiza  ^  *fi  fa  vedere  in  primo  luogo 
lateftadi  un  piccolo  Fauno  ridente  ^  aflai 

Due  budi  dì  donne  incognite  • 
Altra  di  Apollo ,  l'irltima  di  'Augufto, 
terminando  coiu^ueila  la  difiribuzione  del 

iccondo  gradino  * 

•  Dovendoii  otfeiVare  in  idiinio  le  anti-^ 

chità  collocate  fopra  il  terzo  gradino  yiii 

viciro  al  pavimento  ,  s'incontra  alla  prima 

fu  quello  poiio  in  meazo  alle  due  éneftre 

una  te  Ha  di  donna  incognita  • 

•        •  Sic- 


# 
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>Siegue  un<cippo4;on  licrizzione  ièpol« 
Foi  un  piccolo  Imllodi  un  Giove Ter« 

.Indi  altro  cippo  con  fepdlcrale  meniona^ 

Vicino  a  qmiìe  vi  è  un  marmo  rotondo' 
nel  quale  vedcfi  l'impreflione  di  due  piedi  9 
con  rtfcrizione . •  ^ . . . .  •  FRVGfFtR AE, 
cOfendo  quefto  probabilaiente  un  'vc^to  of* 
fcrto  a  qualche  Deità  . 

•f/  Pultima  una  tefta  di  donna  incognita. 

PaiTaiido  al  gradino.pofto  di  prolpetto  zi^ 
la  porta  ?  fi  vede  alla  prima  un  c^ppo  con 
fqìalcraie  iicrizione  ^ 

Siegue  un  bufto  fconorciuto  • 

Poi  un  cippo  ,  fu  cu»  a  bafforilievo  Ci  ve-* 
de  la  Dea  Cibele  fedente  in  me^zo  a  due^ 
Leoni ,  ed  ifcrizzione  ,  e  nei  due  lati  la 
patera  ->  ed  il  prefericolo  • 

Appreifo  vedonli  due  tefle  incognite  di 
'uomo  la  prima  ^  e  la  feconda  di  donna  . 

Si  trova  poi  una  teda  di  GI<ftdiatore  eoa 
ia fc tàtare  afifai  curipfe  . 

Indi  un xippo  con  Ifcrizzione  *n  fronte  , 
e  la  patera  >  ed  il  prefericolo  nelle  due  la^ 
terali  facciate  :  la  tetta  di  una  donna  fcono- 
iciuta  gli  ^vicina  •  *  ^ 

Termina  quello  fcalino  altro  cippo  con  * 
ifcrizzione  • 

•      —  -  * 

Fa       ,  Con- 

* 
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Coedmiandofi  il  giro  &  rcdc  Gal  terzo 
fbdiiro  pofto  iiKOntró  alIeScertre  primie* 
rameiicC  ima  iciia  mcogaica  >  «di  una  Bac- 
cante coronau  di  Pampam^  ed  ha  groccbi 
incarni  per  callocanreli ,  o  di  argeoo^ 
o  ài  gioje  ;  dipoi  aura  leita  iocogoìia  , 

Ad  eXa  c  vicino  un  cippo  con  LcrizÌGr,c% 

Siegne  poi  ima  lefla  di  Siliraiio  bkironce 
coronato  di  edera  cod  bacche  • 

Proflimo  fi  vede  altro  cippo  con  Ifcriz* 
«ione  « 

Termfna  finalmente  ima  teica  iBcognltA 
tutta  quefta  raccolta  iihiifare,  e  ìoamvabilew 
<^efia  gran  Coilcaione  di  AQti<Àit^osi 
/bffe  più  pregevole  per  J^inuncnfo  numero^ 
o  per  la  xna^vtgliola  loro  eecellenaa  y  fa 
fatta  con  Hpefa  corr^fpondente  alPanimo 
grande  diClcm^XII  ;  indi  accreltiuta  >  co 
me  il  è  veduto ,  per  una  notabile  aggiun- 
ta frittavi  dal  gran  Ponccfice  Benedetto 
XIV.  >  •e  da'Clem.  XIII-pcrfefflonat*  coll^ 
acquifto  d^alcri  pregevoli ffi mi  mofiunienti^ 
Chi  ne  defidera  un  più  efatto  dettaglio  > 
faf  f  ia  9  che  fono  ftati  tutti  eccellentemen*- 
te  intt-^gliaCi  in  ranie ,  e  pubbh'cati  fin  ora 
tre  Tomi  ,  coItitolodi  Mufeo  Capitolino, 
con  bellilfime  fpiegazioni  dell'£rudìtiin*' 
mo  Monfignor Giovanni  Bottari  Fiorenti- 
fio  ^  gran  Coltivatore  delle  belle  Anti  *  M 

pri- 

/ 
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primo  Tomo  contiene  i  buili  d^uomini  ìlluJ 
iìrì  ;  il  fecondo  i  hufti  Imperiali  ;  il  terzo 
le  Statue  ;  Uà  prefentemente  per  pubblicar* 
-  fi  il  quarto, che  couerrai  Baffirilievi  1  ed 
il  quinto  le  Ifcrizzioni  ,  illullrate  qucfle 
dall^odierno  Preiideme  >  e  Cu^ode  Anti- 
quario  dehnedefiiio  Mutco  il  Signor  Mai*^ 
dicie  Fr^ncefco  Eugenio  Gualco  ^ 

PALAZZO  DE  SIGNORI 
CONSERVA  TORI. 

NEll'ufcire  dal  già  defcrjttoMufeo,vedc» 
il  il  Palazzo  dirimpettOydpvc  i  Signori 
Collier vratorl  danno  udienza  :  Architettura 
già  del  Buonarroti, coinè  (òpra>e  quivi  fatto 
lì  Portico  dalle  parti  laterali  della  porta  (i 
offerii  co  no  a  prima  villa  le  belle  Statue  di 
Giulio  Cefare  Dittatore  col  Globo  nelle^ 
ma^  9  e  di  Augnilo  con  una  punta  di  nav<^ 
a  piedi  9  la  quale  credefi  fcolpita  per  h 
vittoria  azziaca  ;  ambedue  di  b&iliifinia^ 
Scultura  • 

CORTILE. 

NE  L  Cortile ,  incominciando  a  mano 
dricca  llanno  li  due  piedi ,  con  una^ 
mano  di  maano  greco,  creduti  d*unCo'» 

f  5  ^  iQr. 


Digitized  by  GoOgle 


JoiTu  dMppoIIo  ikll'alcc^^  di^^ciriMd^, 
j^GOOcfo  la  Lrcrì2zione  moderna  poSa.  odia 
baie    ù  vedono  anche  fparJOL  per  teita  ao 

pezzo  di  cofwia  >  ed  un  caicag^^o  .  Un  altra- 
mana  delniedcfioio  trovata  in  una  cala  vi« 
cino  al  Campidoglio  >iia  in  ViJla  Suozzì  • 

Più  avanti  fi.  vede  una  Tavola  di  marmo 
ibve  iòno  delueace J&  miiAUGejieiKkrcaflU» 
ed  Archit€;.£i  i  cioè  i  palmi ,  e  le  braccia^ 
canne  »  piedi  ^  ed  altro    vedefi^ii  bel  Ca«-> 
valla  (he  cnmbaue  cpl  JLeone  »  opera  beK 
liiCma  di  fcokura  greca  ritrovata  cell^ac- 
qua  d^im^Maìwa^hon  delia  Porca  &  J?aoio> 
e  riilorata  dal^ ;  Buon  arroti,  •  Jsel  Partica. 
nuovo  fabbricato da.Clemente  XI.  incoiitrOr 
alla  porta  ne%i  gran  nicchia  pQlia  neLinez- 
zo  vi  è  U  Statua,  affai  maggiore,  dej  flatura-- 
ie^  d^uiia  Romar  (èdente  lopra  di  un.Bafa^ 
snentp^).  io  Quivi  è  jLcoIpìta  uoa  Provincia  ^ 
che  viepQ  riputata  la. Pacia  r  da.  ambedue 
i  lati  al  pYaoP  fono  due^  Statue,  di^  SdiiavL 
bariwi^^  diad^ma>nel  capo  »^^.ed|àanoo  le. 
br  accia  ,  e  mani  recilè  di  preziofa  pietra 
di  paragone.  cl^ottiniQ  MaeiU'o  ;  vengona^ 
cUl  comiioenje.fìte.  creduti  due  Re  di  Numi-^ 
dia .  Furonaque^fte  tee  Ilatue  qui  tral'porta-- 
te  pec ordine,  del  dcttoi Pontefice.  Clemen- 
te Xlr  dalGiardino^de  Cefi  in  Borgo  y  nell** 
altre  due  nicchie:  fono  due  Idoli  £g(zzj>che- 
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,  eoa  le  altre  tre  Statue  già  dette»  le  4ue 

'  Bgizzie  lina  di.  Granito. roflfp  Orientale ,  1* 
altra  di  Balalte.  gii  defcritte  lotto  i  Portici 
dell'altro  Palazzo,  incontro.  ,  furono  ritro- 
vate nelI^,viaSaIara  negl'Orti  di  Salluftiò  , 
ora  delia  nobil  famiglia  Aterofpi ,  ed  acqui- 
iUjte  dalla  S,.me.  di  Clemente  XI. cbe  ic- 
donò  alCampidogliq^  (a)  .  Siegiie  la  Teila 
.ColoiTea  di  Bronco  deirimperador  Cooi- 
niodp  di.  buon  Mae.llro^  ed^  ima  mano  di 
Isonzo  del  medefioio         •  * 

Un  Cippo  coq.  antica.  licdzzione..  fepol- 
crale  di  Agrippina  di  Germanicp»  e  Madre- 
di  CalIigpTa  iòftiene  la  detta  roano  di  bron* 
2ip.ndia  quaje  vi  erano  le.  ilie  ceneri  «  come; 
dilla  feguente  ifcrizzione,  che  fi  vede  in, 
^flo.fcpI^itA  s 

•OSSA. 

AGRlPPiNAfi  K  AGRIPPAE  . 
DIVI  AVO.  NEPTIS.  VXORIS 

GERMANICI'  CAESARIS 
]^ATRIS  C.  CAESARIi  AVG. 
GERA^AKICl  PRINCIPIS, 

Nei  iìanchi  della  bafe  >  che  iòdiene  il 
4etto  Cippo  vi  è  l'unni?  del  Senato ,  ed  un 

p  4.  ir- 
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Hcrizzione  de  tempi  balli ,  che  denota 
eifer  fervilo  per  milìira  di  grano  •  Indi  la 
-  Teda  Coloirca  di  Doimziuìo  di  marmo  gre- 
co fetta  ridaurare  da  Clemente  X, ,  e  porta 
liove  li  vede  al  preiente  ;  fotto  la  niedefi- 
ma  Teda  vi  (la  una  bafècou  una  Provincia^ 
elle  con  quella  della  Spagna  ^  e  della  Sici^ 
lia  %  che  Ibno  neile  leale  del  Palazzo  OdeP* 
balchi  a  SS,  Apoiioli  fu  trovata  a  piè  delle 
Colonne  del  Portico  della  Rotonda  ;  fi  ve* 
dono  ancora  le  milure  delle  forme ,  che  ap- 
partengono a  Forn  aci  art  ;  come  anche  la 
reiiura  della  carretta  ad  ufo  di  muratore 
fatta  dalP  univerfità  de  medcfimi  li  30, 
Gennaro  1770.  Proieguendo  verfo  la  fcala 
il  vede  la  Statua  di  una  Baccante  >  e  nel- 
piano  incontro  la  d^ta  fcala  vi  è  la  Colonna 
Rollrata  inalzata  prima  nel  Foro  Rorna^ 
no  ,  ed  è  iw  pezzo  molto  raro  ;  fu  fatta  dal 
P<  polo  Romano  f  e  iìi  la  prima  %  che  foÌ^ 
fe  trttta  ,  e  lo  fu  in  onore  di  Q  Duillio 
Cohfole  5  perla  vittoria  navale  ,  che  ri- 
portò de  Cartagiaeli  ^  emendo  egli  il  primo 
clic  trionfali^  di  quella  Nazione  j  era  la^ 
medefima  adornata  anticamerrce  di  alcuni 
roftri  di  m<ii tallo  tolti  nella  guerra  fuddetta 
alienavi  nemiche;  reftanvi prefentemenre 
i  foli  roiiri  di  macm^  ;  fotco  delia  meue/i-i 
mali  vede  il  fraoi manto  deirautica  ilcriz*  . 
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zFone  contenente  il  fuddetto  Trionfo  di  O 
Duiliio  Confole  beni lllnio  fupplito^e  Ipiegar 
to  dai  Celebre  Pietro  Ciuccoiiio  nel  fuo  O^^ 
pnfcob  in  Cotumna  rojìrata^  Inferi^hnem 

Ivi  apprcffa  vedefi  un  Leone  di  bella  ma- 
niera ;  nel  ialite  la  fcala  per  andare  di  ib^* 
pra  al  Cortiletto  ii  vede  nel  muro  fu  U  ma- 
fia £ni(lra  Ja  ieguente  licriszione  • 

L.  NAEVIVS.  I.  F.  SVRDINVS  . 

P.  R. 

INTER  CIVIS  ET  PEREGKINOS 

^Nel  Cortiletto  poi  avaJizando  la  fucidet-* 
ta  Icala  v^edonfi  quattro  baflirilievi  rappre- 
fcntanti  lé  vittorie  di  Marco  Aurelio  Im- 
peratore.Nel  primo  a  mano  manca  vcdeH  i* 
Imperatore  In  piedi  in  abito  Saccrdotale5che 
riceve  il  globo  del  Mondo  dalla  iigura  di 
Roma  armata .  Nel  lècoinio  la  fpedizione  j 
che  il  detto  Principe  fa  contro  i- Partì  ;  v^c- 
"  ò&fi  l'imperadore  a  cavalla  in  atto  di  camr 
'  '  minare  unitamente  ad  un  altra  figura  aC- 
£)miglìante  molto  ainmperatore  Antonino 
Pio  ;  due  figure  ingitiocchioni  rapprefen- 
'tanti  i  Parti  >  die  vengono  all'ubbidienza 
e  Ibttomecconfi  all'Imperadore  •  Nel  terao 
vi  è  rimperadurc  luddetto  ti'ianfa^ite  de 
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fiiddetti  Parti  fòpra  di  un  Carro  tirato  cìa-a- 
iquattxa  cavalli  &4ppreiej)ta'£iialmente  ili 
quarto  .B^onlievo  Vlmp^Kzdort^  in  atiito* 
Sacerdotale ,  che*  iàgrificai  nel  Tèmpio  ài 
Giove:  Capitolino-  pee.  rendere  grazie  al 
wedcfiuao  delle  .vittorie  ricevute  ;  vi  fi  ve-, 
de  il  Tripode»  la.  Vittimai  il' Victimario 
ed  un  fanciiillo .ahe-  licoc  una-  caflettina • 
in  cui  fi  conlèrvano  li  liquori  odoriferi ,  fo- 
■litliii  quel  tempi  ùlàrir  nei>  iàcrificj'.  Nel 
ripiano  della  fcaia  fi  vedono  due  bellifilme- 
ftatue  rappi^fentattti  le  due  Mufe  Urania  v 
c  Talia;  appreifo  nella  fcala»  fuperiore  ve- 
defi  il  Balforiticyo  ,  che  fi  vuole  di  Cur- 
zio „  ed  incontro  una  licrizziooe  Gotica^, 
fatta  dal  Popok»  Romano  a  Federico  Secon- 
do. Nel  ripiano  della  feala  incontra  Piina>- 
gine  deila  Madonn^leggefi  .la.  memoria-  di 
Clemente  XI.  allorché  J'inno  1703^ Roma, 
fu  liberata  dallo. ipawntoib  lwniUQto  ;  ve- 
devifiiiaritoente  una  porta  di  ferro,  per  .cui 
a  entra  nell'Archivio  Capitolino  - 

Seguitando  »  niano>. manca  ,  vedrete  «le 
Tavolc.del  Magiftrato antico ,  e  moderno  , 
tra  le  quali  la  Tavola  ,  dowe  è  defcritto  il 
Magifirato  al  cenifio  di  Pertinace  vi  fi  ve. 
de  ai  di  iòpr4  la  JLupa  iattante  i  due  fanciul- 
li Romolo»  e  Refluo. 

SA* 
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ENtrerete  dipoi. nell'Appartamento  y  e:  " 
primavedcr^^t^iauSaladipinuafrelco,  . 
Cayalicc  Giufeppe,  d'ilrpinp  il  quale  vi 
.   dipèol^  varie  Iftori^  Romane  ;  cioè  il.  Rat- . 
Xp  delle  Safcwne  %  la  Battaglia  degi^Orazj 
c  Curiazj  i  la.  Battaglia,  di. Tullio  Oililia 
i»Qtro  i  Vejenti in  oai  Tettarono  vincitori. 
iRoipani    incontro  vedeJS  il.ritrovaraento. 
di  Romolo  y,  e  Remo  fotto  ai  fico,  ruminale 
allagati  dalI^Xupa^fattp^  da  Fauilolp.  Inatto-* 
ce;  neiraltra  Romolo  quando  fa  il"  circuito 
deli^  Città,  quadrata  »,  cioè  il  Solco  con  il 
^^  £ue  r^À^  Vacca  al  dire  di  Livio  ,  nelPul- 
^  tima  rapprefentaii  il  Sacrificio  delle  Vergi- 
ni vettaii  Ili  un  cantone  della. Sala  veder6«-- 
teli  ^ulla  della  Regino.  CaiSmira  diPolo-^ 
oia  moglie  di  Gio»  lut  che  reftó  molto  teni« 
po.qul  in  Romii }  ivi  vicinp^vedelinel  mu-' 
ro  un  Felce  Storione  di  maroio^  che  ferve 
pec  la  mifura  de  peiqi  »  che  iibno  portati  in 
Rpffia  >  i  quaJi  arriv^do  a  queU.a  lunghez- 
za %  e  maggiori  fe  ne  deve  donare  la,  tetta 
aJL  M,agi%ato  Romauo  ^  come  era  coftumc 
antiQo  y  e  fi  olTerva  oggidì  con  grande  ri-* 
gove  j.  con  la  feguente  licriazióne  ai  di 
Jotto 

V  6  Ca^' 
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fJÌ'^pifiim  marmano  fermate  /«^ 
^gttHtiiue  tua/or um  e^j^ 

«fl^o  era  Hata  «afcofl.  fe^^'d^  . 
po  come  fi  vede  Holh  tC-»:   •     "^^'O  tcn>»  . 

PRIMA  A^rriCAMERA, 
l^T.^r'^  '         che  S 


ve- 
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•  Vededf  fottouna  donna  fiipplichcvole ,  che 
domanda  grazia  per  un  giovane  uo  >  che  fla 
per  e  (Ter  decapitato ,  cJ  un  altro  fanciulla 
decapitato  ;  la  donna  è  la  raogtie  di  bru* 
-  to,  il  quale  aveva  fentenisiato  a  niortc  li 
propri  figliuoli,  per  aver  colpirata  di  rimet- 
tere Turquinio  nel  Regno  ;  r^pprelenta  i*aN 
tra  pittura  Orazio  Coc  ite  quando  combatte 
contro^  il  Re  Porfenna  ^  e  tutta  la  iua  arma- 
ta fbpra  il  Ponte  iublicio  ;  vi  fi  vedono  bel- 
IffTime  Statue  d'  Ale(iandro  Farnefe  Duca 
di  Parma I  e  Governatore  della  Fiandra, 
di  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Chiefa 
^1  tempo  di  Urbano  Vili ,  dt  Francefco  Al- 
)brandini  Generale  di  S.  Chiefa  al  tempo 
Clemente  VllL  y  di  Tomraafo  Rofpi* 
giiofi  Nipote  di  Clemente  IX,  di  Marc^ An- 
tonio Colonna  Generale  di  S  Ghie  la  al  ce  lu- 
po drS.  Pio  V.  nella  Battaglia  di  Lepaqto  ; 
il  bel  Bufto  di  Virgilio  Cefarini  famofo 
Letterato  del  fuo  tempo  j  i  fiufti  antichi 
di  Giulio  Celare  9  di  Adriano ,  di  Antoni- 
no'Caracalla  ;  e  di  Lucrezia  Romana,  ai 
quali  lèrvonglf  per  Bafi  le  mifure  antiche 
del  vino  ,  delPoIio  ,  e  del  grano  ,  vi  fi  ve- 
de il  Bullo  di  Ludovico  Mattci  Duca  di 
Giove  f  ed  il  Ritratto  di  Flaminio  Deliini . 
Vi  fono  in  oltre  alcune  Lapidi  con  mcmo- 

rìei  ed  un  termine  di  aflfai  buona  maxiiera^>  h 
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Lupa  di  QKurnio  anùfia  cqq  iiomolo  »,  e  ^« 

ilio  ^  a  latQ  della  porca,  d^e  belliifiaie  co*- 
lonne  di  verde  atitii^  »  poiievi  pochi  ^anot 
£oAo  alce  paioiiledici  furono  eife.  ritrovan- 
te nelle  Carceri  del  njcdefimo.  Campidu^. 
gito  ibpra  i  Capitelli  delie  iìiddctte  vi  io- 
no  iiii^te.  la  ceAa.  di  L.. Settimio  Severu  », 
ed  un.  altra,  incognita,,  donatcì  dall'£niinen-. 
tiifimo;  Cardinal  ÀleOjuidro  All)ani.lòtto.il. 
Poatificato  di.Bcnedetco  XIII.  l'anao  17  27». 
come  appariicci  dalla.  Ifcrizsioiift  ivi  tà^ 
ilente  «. 

SECONDA  ANTICAMERA.*. 

ENtrando  poi  nelL'  Anticanìera  conr* 
gua  vedeflnel  bel  fregio  dipinco  a~l 
frelco  dal  celebre  Daniello  da  Volterra  il 
A  Trionfo  4i  Mario,  riportato  iu  ICimbci;  vic^ 
•toria*  JUpiù,graaderipi;)rutada.Komani 
ri  è  nella  medefima  a  prima  entrata  iu  la. 
«Bano  difiua.  un  £»uU:o  di  figura  incogniu  », 
appreflo  la J-upa  di  metallo  con  i  due  faa-^ 
«iuUi  Romolo  »  e  Renio  affai  rara  >.  credeii 
la  (leflfa»  die  fu  poftape^meoioria  appreP 
Ib  il  fico  ruminale ,  della  quale  fa  menzione, 
Livio  ;  vederi  ancor  tuttavia  nelle  due-> 
gambe  di  dietro  della  mcdeilma  il  fcgno  di 
un  fidine  ,  cbe^dicefì  la  percotetfe  nella 

naor* 


Digitized  by  Gop 


E  It  R  A  K  T  r#  l^f 

morte  di  Giulio  Ccfarc  ;  la  bdla^  e  rara  fi- 
giir»  del  Pailorelladi  brooaoicheii  cavato 
^ino  dal  pkde  denominato  da  alcuni Gneo- 
pecoraro^eda.  altri  Marzio  iltuatalopra  una^ 
colonnetta  di  miiichia  f  una  Votale  ilimata. 
Rea.  Silvia,  madre,  di  Romolo  >  due  BulU. 
una  rapprefencante  Cefare  >,  l'altraAdria'^* 
oo    iopraunat  colonnetta  di' pavoua^aeto» 
c  llcuato  il  roilro  del  peice  chiamato  Serra, 
con  fija  i&rizzione    iiegue  appce((a  la  rara, 
teda  di  bronza  di  Lucio  Giunìo  Btuto.figlio 
di  Marco  Bruta ,  flngolarci  ed.  unica  in 
Roma  ;  vi  è  una  ilatuetta.  in  bronao  pari«^ 
mente  di  uno  de  dodici  Canimilli  x  o  fervi> 
che  liberarono  Roma  dall'Incendio ,  allor* 
clie  era  Repubblica  ;  ila  e0aL  iltuatajlòpra 
una  Eafe  di  Candelabro,  in  .cui  vi  fono^ 
{colpite  figure  baccanali  >  ^anto  Ja  fudd^^ 
ta  Statua  >  che  il  Bullo  >  di  Bruto  ibno  con 
gl'occhi  M'argento  ;  inoltre  vi  è  unbalfori^» 
Jievo  rappreiei^taate  il  Tempio  di  Giano 
con  le  quattro  Stagioni  a  lato    di  più  uQa 
ihtuetta  triforme  ^  che  raffigura  la  Luna 
Pmierpina  >  e  Diana  >  una  me^za  figura  d^ 
Appolla  in  fifonomia  greca  ,  e  finalmente 
il  BuAo  di  Meflalina  moglie  di  Claudio  : 
Pefiigie  elprefla  irt  quadro  di  S.,  Francefca 
Romana  9  che  di  eccellente  maniera  ivi 
a  vede  j  ù  dice  opera  del  Romanelli  Viter^ . 

beiè , 
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tele  >  ed  il  Crifto  Signor  nollro  depoflo 
dalla  Croce  dipinto  in  pietra  di  Luvagnaè  ' 
ficicA  del  Celebre  fett  CoCììììo  Piazza  Gap* 
pucCiMO  Veneziano;  dencra  nicch'ie  avate 
vedonll  due  BulH  molta  Angolari  x  ìnolu^ 
-  varie  lapidi  moderac.^ 

STANZA  DE  FASTI. 

SI  entra  por  nella  ilanza  detta  de  Fafti 
Contòlari ,  e  deUa  Lo2:gias  ivi  fi  nri- 
rano  Me  nel  muro  moke  lapidi  dì  riarmo ^.^ 
varie  defcrizzionj  di  Magiftrdn*  antichi  fino 
al  tempo  di-  Auguflo  (  non  perà  quelli  dh 
Verro  Fiacco  accennati  da  Svetonio  )  ,  de- 
yoiìft  effe  (limare  >  abbenchè  ffano  fram- 
menci  più  di  qualunque  altra  eofa  ^  furono- 
eiTe  trovate  negrOrtfFamefìan^>  e  donati 
al  Campidoglio  dal^  Cardinale  AleCfand^o^ 
Farnele  ,  Nipote  di  PP.  Paolo  IIL  cornei^ 
%jn  chiaramente  fi  comprende  dalla  licrfz- 
zione  di  ibpca  appoftavi  •  Sopra  la  porta  vi 
è  la  tei^a-  di  Mitridate  Re  di  Pònto  in  bal^D-^ 
rilievo  di  marmo  ;  un  belliffimo  trofeo  ve- 
defi  (òpra  il  calumino  di  dettst  fianza;  coq- 
due  figurine  di  metallo  credute  due  dei  Pe- 
nad;  più  (òtto  due  altre  ftatuett^di  nwrrtio, 
rapprefeatanti  due  Genj ,  e  dalle  due  ban- 
de di  detto  Camiiau  due  BuUi  parimente  di 

Oiat> 
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marmo  uno  di  PalUde  ,  l'altro  di  una  Bac- 
cante 5  ed  arichc  altri  due  Baiti  inco<;niti . 
Vi  fì  vedono  iinalmemc  due  belliilune  IP- 
crizzioni  una  riiguardante  la  vittoria  ripor- 
tata da  Marco  Antonio  Cplonna  contro  j 
Turchi  l'anno  ij/i.  con  un  bellillimo  or* 
mmento  a  ba(forflievo,  l'altra  concernente 
le  vittorie  ottenute  da  Ale(fandro  Farnere  « 


Iene  appreso  la  danza  ,  dove  ì\  xVla-» 


V  giiirato  da  udienza  vi  Xbno  buoniiii» 
mi  Bufti  fopra  piedeftalli  ,  cioè  dt  Medula, 
di  Appio  Claudio  Confole  y  nominato  i! 
Cieco  in  Pietra  Egizzia ,  di  MichcPAngela 
Buonarroti  in  marmo  bigio  con  ttfia  di 
Bronzo 9  di  Lucio  Aurelio  Vero»  benché 
da  altri  creduto  di  M.  Aureh'o  j  vi  fona 
due  Anatre  di  metallo  trovate  fra  le  rovine 
del  Celio ,  ed  un  curioso  vaio  con  la  teiia 
d'Ifide  parimente  in  metallo  trovato  negl* 
Orti  diSaliuUio;  vi  fi  vedono  due  altri 
Bufti  d'incognita  figura  ;  inoltre  i  Bulli  ui 
Scipione  ^  e  di  Traiano  Conlble  ,  quali 
dalla  licrizzione  appoHavi  apparifcono  ef« 
fere  (late  donate  dai  l\)i}tcjfice  CJem.  XL 
Un  quadro  di  Giulio  Romano  fcolara  di 
Ealfaelle  rappreientantc  la  Sacr^a  Fàjnigifa 


CAiMERA       UDIENZA  • 
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dipinto. can  pejcfcttiiEmo  gufto  adorna  que- 
ila  luedeHnia  Aslrza  3.  nel  fregio  delia  qua-, 
le  vi  fono  /lijpioti  %.  ftdcQ. . varj  giu(ÌKÌiJÌv 
Olimpici  .      ,  - 

«  . 

PA^Taodo  nella  (lan^a  contigua  detta  de». 
gl'Arazzi  j    fono  dipinti  a  freico  neì^ 
fregio,  i  fatti  di.  Scipipne  da. Annibale  Car- 
raoci  ;  refta  queftii  medeiiìma.ftanza  para^ 
di  nobilitali  arazzi redeviiì  e^^relTa  nel 
priim*  mano  Uertra.una  Roma  con  la  Pro-», 
vincia,  dj  fólto;  fopra  della  raedefinia  il' 
Kicratto-in  quadro  .con.  iùa>coi:nice  dorata^ 
del  Sommo  Pontefice,  regnante    fatto  dal 
pennello  di;  Glo^  Domenico,  Porta,  cclebr«  . 
per  li- R.itracti,fottp  dj  un  J^ldacciiino^Rap-. 
preiènta  il  inondo  Tuzia,  Vergine.  Vertale- 
m  atcp  di  prudere  l'acqua  al  Tevere  con  il 
Crioro  ;  fra  le  due  feneilre  vedefi  Fauiiolo; 
Fattore  con  la  Lupa  lattante  Romolo. ,  e_3 
.Remo    vedeii.nclp44cimo  il  proprio  M^o^v 
ftro  di  Hurio  Canimillp  condegna to  dal  me* , 
dejQmo  ade^cre  fruftato  da  proprj;  Difcepo-*. 
li  >.  fopca    portt;.  d^ila  fuddetta  ilanza 
rimente,  in  arazzo  .vedonfi  i  BulH  di  Fabio 
Maflìmo-Y  Giulio  Ceiàre  »  Pompeo  »  Pu-. 
t]itijQ^..Emiiio  a  Scipioa^i  A^f ic^ao  4  ^  Furio 


Digitized  by  GoOgle 


-H'H  R-  A  N  T  E«  IJj^ 

C^umìllo    furano  i  mmitiìml  uslzzà  tei»' 
■  futi  in  Roma,  nella  fabbrica  dcirOipistQ  A- 
poftolico  dfS.  Michele  a.  Ripa.» 

iNei  quattro,  cantoni  della.  Azazsa  (bj)o< 
i  qiiattrO'  bclliflimi  bufb'  di  Safb  Poeteffa 
.<U  Socrate  Filofofi;>.<Atisiùeiè  >.  di.  Arianna  ». 
che  diede  il  6lo  a  Teièo^pee  ufcire  dal  La* 
birinto  ,  e  di  Sabina  Pojppèa.  feconda  ma= 

glic  di  Naone^ 

Ih 

.  STANCA  MUUmCOiB  ^ 

P Affando  alla  ftan^a  delPEfcoIe, 
pittare  a  frefco  fono  Uimaee  dlPietro. 
Perugino,,  in.uaa.dgllc  quali. fi. rapprefcnr 
ta.Roma  trionfante  i  Inalerò  pezzo  rapprc-^ 
fenta.iyimi]!ale  Cartaginef^^a  cavallo  d^un 
Elefante  j.  quando  paCsò  le  Alpi  pervenire; 
in  Italia*}:  neiraltco  pezzp  H  vede  Anniba^ 
'  le.  a  federe. con  PAffcmblea  ^^e  fuoiOfBcia- 
li,  per  fare  il  Con  figlio  di  Guerra.;  ko 
quatta  pittura  rappreiUnta  il  combattimene^ 
to  navale.. tra  C.  Luta^^io  Catub.  Generale:- 
•de  Rpma^i  >  ed.  Amilcare  CapitAQo  de  Car- 
•jUgiueii  ,.  ed  iLTrionfo  ijiei.iuedcfiaio  Lu« 
tazio  ;  vi  fono  tre.  belle  llatue  là  prinaa  è; 
ìa  Deitdiil  Silenzio  a  ledere  %  Cibele  la 
conda  9.  la  cerza  Cerere  ,  i  ijulli ,  di 
Cornolio  Pretore  a.  tdl  Adii  ano,  vi  fona 
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>n  oltre  due  Statue  Confolari  di  fcuftura 
ktiiìa>ie  quali  vogIiono>  che  ila  una  di  Vir- 
gilio »  a  cui  la  tella  ili  rif^tca  dal  FancelU  ^ 
raltra  di  Cicerone  riftoraca  net  meneO)  e 
^Ua  bocca  ^  eU  aggiuntavi  dal  moderno 
Rcftauratore  un  ecce  nella  guancia  é  E'  da 
oifervrar ii  ibpra  il  tutto  k  faino&  Statua  ét 
Ercole  di  bron5^3  con  la  fègueace  Ilcrizzi©* 
ne  nella  iua  bafe  ;  fii  la  predetta  Statua  ri* 
trovata  al  tempo  di  SiUoIV»  nel  vicina 
Campo  Vacciiiu  dove  eraPAra  maflima  ai 
iu,ede£in»>  dedicata 

Slgnum  Hercidis  ^otcìim 
h  Foro  Bt^ariù- 
ad  ^ram  maximam 
egtfiìs  Tudcribus  repertftm 
it  Xy(io  mi.  T$nt.  Max. 
in  Capital iam  tfanslatum 
nova  coliocatHm  Bafi 
ì^ffofmt.  Gregorio  XliU  V. 

Vi  fòoo  altresì  iti  alcune  nicchie  nei  msh 
ro  cinque  altre  fta  tu  et  te  di  giavanetti,come 
ancora  varie  Kcrizzmni  moderne  ;  vedefì 
Analmente  ^pprel£a  ìz  Cappeiletta  de'  Si^ 
gnori  Confervatori  bene  ornata  ,  e  ripiena 
di  pitture  di  valentHiomini ,  fra  le  quali  ri 
quadro  de  li' Aitar  e*  ii  vuok  del  Perugino . 

QAi«% 


Diyiiizeu  by  GoOgle 


fi  R  H  A  M  7  £  «  l^t  . 

.      GALLERIE  DE  QyAORI.. 

Dopo  di  a  vcf  de  Tcfìtco  t:on  la  maggior 
cfatte7>za  polfibile  tutti  tfe  i  Palazzi 
Capitolina  €dfinf)arcicolarc  U  famofo  M^* 
SCO,  che  '.(^iunie  £iè  detto)  la  gi.  tue.  di 
Glem.XlJ*  principiò  a  lbrmare>Bened.XJV^ 
accrebbe  rooitiflinio  ,  e  Clemente  XHL  con 
lomoia  cura  non  lafciò  d'ornare  ;  fcmbra 
conveniente  ^iJ^fte^Oa  accuratezza  «parlare 
delle,  due  grandi  Gallerie  ,  che  fu  quefto 
Monte  Capi tohna ,  una  £ix\ì^ Archwìo  del 
fenato  »  e  Taltra  iùlla  Sala  déì^^ccadeHiia 
4d  nudo  ' àdl  mtdr  (imo  gran  JPcMineficc  Be* 
iiedcttoXIV,  (Icrvendofi  deil^opera,  e 
del  4)uon  gullo  del  fu  Cardiual  Silvio  Va- 
lenti Gonzaga  ,  fiio  Segretario  di  Stato  » 
l^otet^ore  delie4>elle  Arti  )  con  indicibile 
^efa  furono  da  fondamenti  er(rtte  ,  e  ri- 
piene di  quadri ,  tutti  di  eccellentifCrai  Pit* 
tari  -^  degni^di  eflère  ad  uno  ad  uno  ammi- 
rati ,  non  folamente  da  ProfelTori ,  ma  an- 
«ora  daitutti  quelli»  <:he  deilderano  d^ofler* 
vare  le  cofc.più^pregevoU.,^  le  aiaraviglie 
di  queft^alnia  Città . 

•  £)a  \^rie  parti  -furono  acquiflati  quelli 
Quadri,  e Tpecialnicnte  dalla  Cafa  Sacchet- 
ti^ e  dalla  CaCa  Pio  di  Carpi  «  Noi  parler- 
renio 
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remo  prima  della  Galleria  »  che  .s'incontra^ 
tra  verlando  la  ihnza  de  falli  medefinii  Ibpra 
l'Archivio  ^  indi  disiraicca^  che  reUa  iUa 
'"man  lìniftra  Ibpra  la  de.tta  Sala  deir^/^tfcat/t'? 
mia  del  nudo  ;  la  quale  iùprovvidaiiiente' 
eretta  da  Benedetto  XI V. ,  afSnchè  quelli,  - 
che  imparano  il  dilegno  ,  polTano  Itudiare 
mttn  itieflb  luogo  lavatura»  'e  cioiiccbè  ha 
faputofar  l*Ai?te . 

Ecco  dunque  un  dettaglio  diftinlo  di  tot* 
ti  i  Qjiadri-  con  gli  nomi  de  loro  Artefici^ 
o  almeno  della  maniera?  o  Scuola  qu^do 
ooft     potuto  Vipere  il  vero  Autore*. 

PRIMA  GALLERIA,. 

N Ella  prima  ti  aller^  dunque  di  Cam* 
pidoglio'  ,.eii(ient€  fopnTl'Archi» 
vio ,  ed  in  cui  ù  prefenta  di  ;prorpetto> 
chi  entra  un  Buflo  in  marmo  di  Benedet-» 
CO  XIV,<colla  iùa  Iix:ri22i<»ie3  icolpito  da 
MqusìIl  Verchaffelt  -,  fono  i  ièguenci  Qiia,^ 
dri. 

FACCIATA  PRINCIPALB 
DI  PROSPETTO  * 

■ 

U N  granQiiadro  rapprefentante  fiaccò 
e  Arianna  ncll*  Ifola  di  Creta  ,  con 
altre  figure ,  e  varj  putti  9  éi  Guido  Reni  • 
■    ^  S.  Eie- 
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S.  Elena  che  medica  »  con  putco  >  e  Cro> 

ce  ,  dì  Paolo  Vero  refe . 

La  B.  V.  fedente  iUlIa  'Luna ,  con  S. Aii« 
na>  eil  y\ngioli->  dèlPifteflb» 

La  Sibilla-Perilca,  del  Gu<;rcino  da  Cen- 
to, - 

•TLa  Maddalena  in  un  ovato ,  di  Franceico 
•Albano . 

Un  altra  Maddalena  dèi  Tintoretto  • 
La  Regina  Eller  ,  che  fv iene  avanti  ad 

AlTiicro ,  di  Francefco  Mola  • 
Agar,  ed  Ifmaele  ,  che  paitono  dalla 

«calà  paterna  j  deirifteflb  , 

S.  Franceico  d*ASiù ,  che  adora  il  Cro« 

•cifi{fo ,  ■  di  Lodovico' Caracci . 

La  Sacra  Famiglia  ,°di  PIcrcm  Mignard • 
S.  Baili  ano  legato  a  un  tronco  »  deila^ 

'Scuola  di  Guido  Reni  * 

IJn  :  altro  confinile ,  =  di  Lodovico  Cà-^ 

Tacci, 

Ritratto  di  due  Fanciulli  i  della  Scuola 
di  Guido  Reni  • 
.  Ritratto  di  donna  j  della  Scuola  di  Ti* 

Ritratto  d'Uomo 4  con  collana  d'oro» 
del  Dofìo  da  Ferrara  . 
'  Ritratto  di  due  Uomini  con  berretto  ne* 
ro  y  e  collare  a  lattuga  >  della  Scuola  di  Ti/v. 
ziano .       •  " 

S.GÌ. 
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Girolamo  j  con  Crociiìiro  in  mano^ 
di  Guido  Reni  • 

Un  altro  condmilc  9  dell'Albano  • 
Ritratto  d^Uomo  ^  con  berretto  nero ,  e 
un  cane,  che  Taccarez^ia ,  di  Lodovico  Ca- 
nee! • 

Ritratto  di  Donna  >  con  corfetto.ncro  » 
del  •  •  •  % 

La  Bp  col  Bambino ,  S«  Caterina  j 
S»  Giufeppe  ,  €  S.  Frauceico  ,  di  Lodovico 
Caracci  • 

La  Sacra  Famiglia  >  cojn  S»  Caterina  in 
ginocchio  ^  di  Benvenuto  Garofalo  . 

Un  altra  Sacra  Famiglia  >  dello  (ledo  • 

S*  Cecilia  in  ovato  5  del  Romanelli . 

La  Comunione  di  S.  Girolamo ,  di  Lo* 
dovico  Caracci  »  è  un  peniiero  terminata 
del  Quadro  grande  u<^li'ilkiib  j  che  è  ia^ 
Bologna  •  *  . 

Quadretto  collo  Spofah'zio  di  Cateri-, 
oa  col  (Bambino  ,  di  Raffaellino  da  Reggio* 

Qiiadretto  colla  Madonna  ,  e  Bambina 
lo  feno  9  d^Ann il) ale  Cai  accT  • 

Cecilia  9  che  faona  TOrganp^»  colli 
B*  Vergine ,  il  Barui)ino ,  un  Santo  Carme- 
litano I  e  un  Angiolo  ,  dcirilleiTo, 

Criila  che  porta  la  Croce  al  Calvario  ^ 
con  altre  figurine  ^  della  Scuola  Fiorca- 

Don- 
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Donna  rapprefeotantc  la  Carità  >  con  vjt* 
putti  >  €  attributi  di  Lodovico  Caracci , 
Hitrauino di  Giulio  IL,  dié .  • 
Altro  d'un  Senatore  cou.becrctto  »  di ...  « 

FACCIATA  LATEIULE  VMSO 

rONEKT£. 

S Anione  ,  che  sbraiia  il  Leone  i  di  Vin- 
tro  da  Corcona . 
La  Madonna  »  xhe  adora  il  «Bombino  « 
•con  de  putti ,  delPilieiTo . 

lidezza  figura,  rappreièneante  una  Maria» 
della  Scuola  de  Caracci-» 

Orfeo  >  che  fùuna  la  Lira  ,  con  Ninfe  9 
putti  9  fiori  t  e  aniiDali  diverii,  di  Paolo 
brilli ,  con  figure  ckl  Vàn-blomen  . 

Daviddc  colla  Tclh  di  Oloferne  iòtto  i 
|)iedi  )  ^1  FrarLC-efco  Komanelli  • 

Berfàbea  nel  bagno»  con  altra iìgura* 
4Ìcl  Spalma  giovane . 

Tre  Fiioipiì^  del  C«vaiier  CalabreCe-* 
Lot  colle  Figlie  ,  del  Palma  gif)v;»nc  . 
•Ratto  delle  Sabine  in  un  gran  Qiudro  > 
4i  Pietro  da  Cortona . 

Roinolo  e  Remo  ,  colla  Lupa  >  il  Tevc»» 
.rt  9  e  Fauitoio ,  del  Rubens  • 

■La  Maddalena  con  Croce  in  mano  in 
ovato  diXìuido  Reni . 

'  <J  11 
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Il  Prefcpio ,  o  lìa  la  Kativiti  di  N.  Si- 
gnore ,  con  Paftori ,  d'Annibale  Caracci ,  | 
o  cojne  altri  vogliono  >  del  Baffuno . 

Il- Prefcpio,  con  Angioli,  e'I  Pidre.^ 
Etefnoin  gloria .  di  Gatulenzio  Ferrari. 

Tefta  di  Madonna ,  fui  fare  del  Correi-  , 

TeHa  di  giovane-  con  cappello  »  di  ma- 
nièra contìniilc  . 

S.  G  io vanb.ittifta  in  mem  - figura  ,  del 

Guercino da  Cento •  \  ..   ,  . 

LabrtHo  con  Lia ,  e  Rachele-,  di  ' Cifo' 
Ferri. 

•La  dilputa  di  S.  Caterina,  con  moke' 
figure,  di  Giorgio "Vafari  . 

Tefta'di  giovanetto,  fui  far  dì  Tiziano. 

Un  Ecce  Homo  ,  del  Barocci . 

Prelentazione  del  Signore  al  Tértpìó  » 
eoo  moke  figure  ,  gran  Qiiadro  de!  B.  Gio- 
vanni Bellino ,  con  Ritratta  deirAutore  in 
un  eftréfnità  • 

' Giuditta  ,  colla  teda  d*Oloferne ,  della  , 
maniera  di  Giulio  Romano . 
'  Lot  colle  Figlie,  dei  Canini.  ^ 

Mézza  figura.di  Donna ,  della  Scuola  di  j 

Ra0aello  ,  ricoperta  con  piccolo  panneg-  j 

ci  amento  da  Pietro  da  Cortona . 

Gran  Quadro ,  colia  feparazione  di  Gia«  ! 

.  cubbe  da  Efau ,  e  molte  figure  ,  di  Raffa- 

elU"  •■ 
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elHno  Scolare  di  Pietro^  da  Cortonii, 

*   Un  Europa  di  Guido  Reni . 

Sacra  Faftiiglia ,  d'Andrea  Sacchi  # 

4.a  Madonna ,  coi-^ambiao^  e  Fran- 
cefco  ,  delk  Scuola  Ventrziana  • 

Giovanbattiiia  9  colPUcrÌ2zione  m 
'mano  9    la  Croce  di  canna  9  del  Quercino» 

Tcfta  d^L/omo ,  con  collare  a  lattuga  3 
del  Tiziano  . 

Prefepio  ^con  molte  figure,  di  Gauden- 
zio Ferrari'. 

La  Dea  Flora  in  CarrQ^fFi^Jnfale  ,  con 
molte  figure  ^  di  Niccolàr^Fuirino  . 

.  II  Giudizio  di  Salomone  9  con  varie  ^« 
gure  in  piccolo  >  di  Giacomo  fiaOfano. 

'Mezza  figura  5  con  colomba  inumano  ,  in 
ovato  j  di  Francesco  Romanelli  • 
.'Ritratto  d'0oijio>^  coa^ollare  a  lattuga> 

'  di  Garacci  | 

StCeciiia^'cbe  iuona  porgano  5  idi  Lo-* 

dovico'Caracci  • 

Veduta  di  Ponte  rotto  per  traverfo  $  del 
Vanvitelli . 

Veduta.confìmile  del  Tempio  del  Sole  ^ 
iielPiaeiTo  • 

Polifemo  9  di  Guido  Reni  • 

Spofalizio  di  S.  Caterina  >  della  Scuola 
del  Barozzi . 

Sacra  Famiglia,  d'Andrea  Scliiavone . 

G  z  Alel- 
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AleiEuidro  Magno,  che  fa  afcenderet 
fuoi  Soldati  iu  monti  ioacce£&biii  9  dcUa^ 

Scuola  di  Pietro     Cortona  • 

&  Pietro  9  coU'Anciilao(tiiria>  delI:L^ 
Scuoia  del  Caravaggio  • 

'Uh  Anima  beata  1  per  alto  ,  di  Guidò 
Reoi^ 

L^Adorazione  de  Ma£^  >  dello  Scarfel- 
libo  • 

Mezza  £^ra  con  vaio  in  mano  >  dèi  Fa« 
Tino . 

Sacra  Famiglia  ,  della  Scuola  Ferrapefe* 

Madonna  col  Bambino  j  di  -Gaudenzio 
Ferrari*. 

FACCIATA  SOPRA  LA  PORTA  .  - 

G Ircc  »  che  porta  U  bevanda  ad  Ulifie, 
con  altra  figura  ,  dèi  5irapi  ùiiccp^lo 

di  Gui-do  Reni  . 

Àngiolo  ,  dic-appariice  aPailori ,  del 

B^iuno  • 

La  illzóotita ,  col  Bambino  ,  e  S.  Giit- 
feppe  t  figure  intere  del  Giorgione  • 

Adorazione  de  Magi ,  del  BaflSitìo-» 

Varie  Figure  in  abito^i  malcliera  >  dèl- 
ia iwaniera  del  Dolio . 

Ritratto  in  mezza 'figura  di-dorin'a*»  ab- 
bozzo le ggicrmente  fatto ,  di  Guido  Reni. 

Sa- 
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Sacra  Famiglia ,  d^Angiolp  CaroicUl  • 
Figura  rappreiè/. tante  ua  Acciutctto  in 
chiarofcuro,  di  Polidoro  da  Caravaggio.. 

V.  io  gloria  co^  fupi  actribi|ti  »  e  i 
Dottori  dellarChÌLfa  in  atto  di  contemplar- 
la, di  Benvenuto  Garofalo. 

Veduta  di  Grotta  Ferrata»  di  Gai];)aro. 
Van  vitelli  • 

Veduta  confimiie  di  Nettuno  ^  dello, 
delfo . 

« 

^i.tratto  d'i:n  Pattino  »  yeftito  4i  nero  > 
con  collare  a  lattuga ,  e  Cagnoliao  j  dfm^^ 
xiiera  Fiamminga . 

Gran  Quadro  >  rapprcfèntante  la  B.Vcr« 
gine  coi  Bambino  io  ù^no ,  ièdente  fu  d'un 
^afamentp  >  ^on  S.  Caterina S..  G.irol^ino» 
$.  FrancefcQ,  ed  altri  Santi  ;  copia  ecc^K 
iente  di  Giovaniv  Boom  d^iH'Ofiginale  di 
i'aolo  Verone  le  ^ 

Satiro ,  ch'abbraccia  una  Donna , 
9ie2za  figura.,  di  Doiìo  da  Ferrasa . 

Mezza  fìguw.  «i^una.  Y^Tgiiic.  »  .abbozjjo- 
4i  Guido  R«ii 

Ritratto  d'Uomo  ia  colier»,  reflito, 

jpero    del  Bronzino  , 

Figura  ia  chiaro.rquro  ,  di  Polidoro  4a 
Caravaggio.* 

Un  Paefe ,  del  Van-bloniea, detto  Ori^* 
«onte 
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P^{e  cosaaìiìe,  >  à'un  coa^pagno  del 
Vanhlmneo  ^ 

Aihnóonc  ce  Magi«  di  fieaveoi^  Ga?- 

li.  V  eccbiaSimcoaejcol  Baobino  in  bnc?- 

£Ìo  9  del  Paiiìgnani . 
.  Un  Fettone  idi  Fiori ,  ci ... . 

Un  «Un»  cooiimUe  «.di.«.« 

FACCIATA.  VJER$0  LBYAKTE.. 

CKiilo  ^, de. diruta  co^  Douori)  ìq; 
mezza  figura ,  del.Valentiilo  della. 

Allcgorw  di  .tre  figure  i'Jurfilnite  da  una: 
llCf.  che  porca  l]o.•I^lKo»  di  Simone.  Vouet». 

Oayjdde che. va-  a  com  battere  col  Gì- - 
gartc.G.pIia  ,  con  figure  j  .di  PÌ£tro.da  Coi:-, 
tona*. 

Davidde  che  torna  trionf^ntc^col  capo.- 
fecifoa  Golia,  dell'iileffo. 

Un.  Crifio/  mortp  della,  Scugla .  de  Ca- . 

racci  ; 

Un  Anfiteatri  cpn  uomini  ^^e.  fiori  >  dij 
Gio:  Ancpoio.  Pordenone  •. 

Berfabea  nel.  b^gno  ,, del.  Palma,  gio* 
vane. 

Ritratto  d'Uomo  con  bal^Araiiiii  mano 
dilla  maniera  di  Giorgione 


Digitized  by  Googl 


11  A  tt  T  8.  t$l 

Ritratto  coniìctule  d'Uomo  con  ma99  lui. 
petto  , .  dell'irtgCfa  Scyola . 

Quadro  grande  con  Giufei^e.  venduto . 
da.Fràtelli ,  di  Pietro  TelU  .  '       .  , 

Trionfo -di  Bacco  j  e  di  Sileno ,  con  Sa- 
tiri  > ,  di  Pietro  da  Qprtona .  . 

Ritratto  con  cpliaro,  i^i  ottagono  <  d."  An-  • 
(Jrea  .Sacchi .. 

Una  Maddalena  > ,  in  .mezza  %ura  »,  dei . 

S.  Benedetto  , .  in  mezza  figura ,  del  Ca« . 
yalicr  d' Arpino 

Una  Maddiikna ,  in  mezza  fìgura  >  del. 
Guido... 

Una  Cleopatra»  abbozzo  di  Guido  iiielToo' 

Xeila  3  ^  con  bar ba.biiinca^^c.bprretta  ,  di 
Syeziano . . 

Ritratto  in  profilo  di  Giovanetto  j^tna*. 
njera  d'Andrea  xMancegna . 

S*  Lucia  >  di  Benvenuto  Garofalo  •. 

Battaglia di  Pandu.ko ,  Cagì  aro  del  Bor* . 
gognoue  ^ 

'  Altra  coniimile  ,  delPifleCTo-.. 
Sacca . Famiglia    della. Scuola. di  Raf*. 
•  faello. 

Una  Fiera  >t^ianiinga  con  piccole  figure  « 
e  Paefi ,  d^i  Brougles  • 

Sacra  Famiglia  ,  con  S.  Girolamo  ,  del 
Gii.rpfalo.. 

G.  4_.  Na: 
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Natività  della  Gk:ata  Vergmc  MarìSi  con 
Sàokc  àgave  ^  deirAibaao  vecduo  » 

La  MaJoDfìa  in  giuria  >  con  Angioletti  > 
che  le  reggano  H  manto  >  c  i  Dottori  dct« 
h  Chieià  ^  del  Garofalo* 

Ritratto  di  Guido  Reni ,  dipinto  da  fe 
medciìino  » 

Co  ronazione  della  Madonna^  con  SrGio* 
van  fiattifta  9  di  #  •#  # 

Una  Telia  con  còllaro>  del  Doiuenichino» 

Una  L  ucr^^zia,  mezza  figura  j  abbozza 
di  Gwdo  Reni  ^ 

Sposalizio  di  S,  Caterina  ,  e  S.  Girola- 
'  ino  ,  e  S.  Agnefe  ^  della  Scuolu  di  Ferrara. 

La  Madonna  col  Bambino  ia  ièno»  S.Pie- 
tro ,  S.  Andrea^  S*  Francelco  ^  ed  altri  Saa« 
ti ,  di  Pietro  Perugino  • 

Le  tre  Grafie  ,  del  Palma  giovane. 

Dt^e  Filolbfi  >  del  Cavalier  Calabrefe  . 

Dalila  con  Sanfone ,  delPalma  giovane* 

Gran  Quadro  rapprelèntante  il  S-icrifizio 
d'Ifigenia,  di  Pietro  da  Cortona  . 

Ripofo  della  Madonna  9  col  Bambino  > 
S*  Gi^ovanoino,  e  S.  Caterina,  copia  di  Pie- 
tro da  Cortona  jdali^originale  del  Tiziano. 

Ritratto  m  oiezza  figura  9  del  Velalco*. 

Anima  beuta, piccolo  abbozzo  del  Guido. 

La  Parabola  de  lavoratiti  ia  Vigna  9  di 
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Trionfo  della  Croce ,  pieno  di  figurine,. 
éi  Cornelio  Polambiirgo . 

S»  Franceico  >-  mezza  figura  di  Lodovi- 
co Caracci , 

S.  Criftoforo  coi  Bami>ino  in  fpaiia  »  del 
Timorctta» 

Battefimoi  di.  Gesilk  Criilo  ,  ddla  Scuola 
de  Caracci . 

IL  Santo  Prefcpio  y  non  tcrminatP  *  di 
GaudenzIo  Fèmrì  .■ 

Giuditta  ,  colla  Tefla  recifa  d^Oloi'crne,^ 
copia  di  Carla  Maratu  dall'  originale  di 
Guido  Keni  • 

pa  viiide  y  che  taglia  la  tella  al- Gigante 
Golìa  ,  di  Pietro  da  Cortona . 

Sf  Francefco  iDgioocciiìotti  >  del  Poma"»^ 
rajici  - 

Figura  dt  Donna  rappreiencante  la  ranw 

\  tà  9.  del  Tiziano  • 

Il  Convito  del  Signore  in  cafa  del  Fari- 
feo  y  coUa^  Maddalena  >  miniatura  di  Mada^^ 
ma  Tibaldi  Subleyras  9  oifalia  iicll»  facciata. 

principale  •  *  • 

SECONDA  GALLERIA^ 

PAflfando  ora  alla  feconda  Galleria,  che- 
è  fopra  la  Saia  d^Uo  &udio  del  Nudo; 
.ne  deCcciveremo  ad  uno  ad  uno  gli  Quadri^ 
tìxtti  eccellenti  »  che  vi  Ibno  • 

G  j  FAC- 


Digitized  by  Google 


J54-       AfctR,c  u 

FACCiATA  PRINCIPALE  DI:  . 
£RQSP£XXO 

Quadro  grande,, die  rapprefénta  il  Kat" 
to  U^huropa»  con.  moks.  £gure»  e: 
putti ,  di. Paolo  Veroneii.. 
Altro  Quadro  grande»,  colia  Battaglia, 
fra  AkÙjjìsirot  c Dario  i.co()ioiòdijgure» 
di  Pie  tro  da  Cortona  . . 

l«a.Madonoaxol  .Bambino  »  >  e  due  Sante» , 
delIa  Scuola  di-Correggio.,  - 

La  Maddalena  inginocchioni  con  flagella  • 

mano-j.  £gura,imera.d«l,G£noari.  nipote 

de!  Cu  creino ... 

Un.Santo/Vefeovo ,  con  pivialé.roCfo 
di  G  io  V  anni»  Bellino  • . 

Un  S..Bailiano ,  cjie. accompagna  l'ante"- 
cedente dello  fleffo 

Un  puuinaa  ièiiere  »  con  £ori>in  mano», 
in  ovato  i  del.Sirani 

La  Madonna  >  e*l  Bambino   con  &Giu*' 
ièppe»  S.. Girolamo    e  due.  altri  Santi» 
maniera  di  Girolamo  ».  o  Ugo ,  da  Carpi .. 

CriAo  colia  Croce  in  (palla  »  e.  S.. Ve* 
fonica»  delCavedone* 

Due  ritratti  di  mezzo  bu/lo ,  concolla- 
'  ^9.  r  e  weAe  nera  »  della  Scuola  Veneziana • 
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EaCCIATA.  LATERALE  VERSq 

Zingaresche  dice  li:  ventura  a.  un.  Gto-. 
,  vane  ,  del  Caravaggio 
Fiageltazione. del  Signore,  con  varjMa*- 
nigoldi ,  di  .Giacomo  Rpbuili ,  detto,  il  Tin-. 
tprettO;.. 

Coronatone-  dì  Spine  »^  con  .Manigoldi , , 
dcl.medeliiirio... 

Sibiila.  con  turbante  l'n  capo^  quadro  niol- . 
t£(»dudiato  del  Domeniciiino . 

Ritr.atto  d'ii.na  .Djanna,  della. .maniera  del  ; 
Gjorgions  >• . 

Un  Accademia»  cioè  un  Tizio  legato  al. 
fàiTo , ,  di  .maniera  Veneziana . , 

Un  Paeft della  jnawera  di  I^ictro  da»,, 
-Cprtona». 

L"* Annunziata  «  di  Benvenuto  Garofalo,. 

l.l:JRicco  Epulone  »  con  Lazzaro ,  e  Ca- 
ni,, d.e.l, Cay ali cr.C atro delia.ScuoIa  Fer-. 

carefe  •> 

Amore^  con  face , .  che  invece  un  abito . 
da  Guerriero.,,  di  G.uido  Reni. 

S..l!ranceicp  con  braccia  aperte  vcrfi>  il 
Crocifìiro  3,  di  Lodo  vico  Caracci . 

Parabola  del  Saniaritano  ,  Qiiadro  d'ot» 

tjoa  maniera  » ,  del  Palma  v««chio 

G  6  SpO|^ 


ME&CUS.IO 

Spofàlizio  di  S.  CateriiU  >  colla  Maior?» 
sa  >  e  col  Bambino ,  dei  Garofcda  • 

Una  Bambocciau  »  ài  Michel' Angiolo 
Cerquozzi  . 

Rio^tco  di  Gio.  Bellino  ,  con  cappuccio 
nero  ,  deli'ifteflfo  Bellino  . 

Altro  confimile  ,  ddl'^iTo. 

Piccolo  Qiiadretto  colla  Madonna  ,  il 
Banìbino  ,  e  6.  Francefco  ,  d*Àn:ubalc_^ 
Cara  coi .  • 

Akro  colla  B.  Vergine  ,  e'I  Bambino, 

dell'Albano  . 

Piccoio  Paefe  ,  in  ovato  »  di  CkMrn^i^ 
Pula  nbuiigo. 

/v'uo  compagno  >  dell'ifteflò. 

Piccola  veduta  de  Prati  di  Cailello  >  in 
tempera  j  di  Gofpcro  Vanvitelii . 

L'atbrazione  del  Vitello  d*oro  ,  della 
prima  maniera  «  di  Luca  Giordano  >  quan* 

du  era  giovane  . 

Ma  re' Antonio  ♦  e  Cleopatra ,  in  grande 
del  Guercino  da  Cento  .  ■ 

S.  Giovannino  coli' Agnello ,  maniera^ 

del  Moia  « 

Paele  ,  in  i>isIungo  »  del  Crefcenzi  IcOr 
laro  ilei  l^fTino . 

Altro  coolimiic  ,  dell^iile^o .  ^  I 
S.Giovaum  £vàng»ililìa,  del  Cara vag-  , 

gio.  .  ! 
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Quadro  cumpugno,  con  Giovane  nuJo, 
della  ikOb . 

S.  BalHano  legato  ad  un  tronco  >  in  ova- 
to ,  ctejia  Scuola  del  Géntilelchi , 

La  Madonn4  col  B«iiiì>ino  %  m  ovato^  dei 
Cavalier  Civoli . 

Due  Virtù  >  ed  altre  due  diUanti  >  con 
nuda  rappreien tante  XQzio ,  di  Paolo  V  ce- 
rone fe  . 

Natività  della  Madonna  ,  dello  Scarfelli- 
no,  fcolaro  del  T  in  coretto. 

S.  Girolamo  1  in  mezza  figura  di  Pie« 
tro  F  acini  • 

II  Baiiibino  j  con  S.  Giovunnlao  inginoc* 
chioni  f  abbozzo  di  Guido  Reni  » 

Battelimo  di  Gesù  Criiìo ,  con  ritratto 
in  profilo  nelPertremità  del  QuaJrò ,  dipin- 
to in  tavola  dal  Tiziano  • 

II S*  Prclcpfo  ^  della  prima  ottima  manie^ 
fa  di  Giovanni  Bellino  • 

Piccolo  Paele ,  di  Claudio  Lorenefe  •  * 

Quadretto  colla  Madonna  »  Bambino  ^  e 
S#  Giovannino  5  del  Tizi;:no  • 

Un  altro  conllmiic  del  Garofolo  # 

Sacra  Famiglia  ,  con  S.  Francelco  y  dcl^ 
la  Scuola  Lombarda  . 

Il  Profeta  Samuele  t  e^i  Re  Saulle  ,  del 
Mola  • 

Il  Padre  £terno  in  gloria  ^  del  BaOano  « 

Un 
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Un  Quadro  di  frutta  del.  t .  • 

Gesù  Criiip»  che.ica<;cia.dal  Temjjttat; 
profanatori del  Baflano . . 

La  Madonna  »  poi  Fiigliuolo  Gesù  morto , 
in  feno.,,  del!Pomarancì . 

Erminia.». che. truftva  il  Paftpre ,  del  Ca- - 
vali<er  Lanfranco  • .  ^ 

S.  Felice  Cappuccino  maniera  del  Ca-- 
valier  Calabrcfe 

Gesii.Griftp ,  e l*Adult?ra ,deil4.Scuor- 
la  di, Tiziano ..  * 

La.  Madpnna.  in  -  giuria  ,  col  Bambino  9 , 
concerto  d'Angioli e  due  Santi  Francef-. 
'cani  5  con  vedute  ,  del  Garofalo 

UnaT«ila9  a  guazzo,  di. rasiera Yc"- 

neziana,.. 

Un  altra ,  a  olio  ;  della  fteflrajnaniera 

Gesù  Grillo  t  cjie  fdoiina  i  Viz j ,  ^  ia  i 
Madonna  inginocgliipni  >,  gpn  gJorit.,^d5Ìlo^ 
Scarfèliino,.  - 

Una  Corona  di  Fiori  9 .  di  Marco  • . 
•   Ratto  d'EIena ,  di  Pietro  da  Cortona  ., 

Strage:  degPIiinocisnti  >,  di  Cornelio  Po?, 
lamburgo  ». 

Sacra  Famiglia  ,^cpn;S, Caterina.^d'AQ»- 
dreaSchiavone», 

Vecchìa,,che.fila di  Mónsù  Teodone 

Quadro  compagno ,  cpn  A^illano  a  fede-, 
re  dciriHeiro  • 

Ca- 

■ 
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CàdùCji.  di  cavalo,  di.  S*  Paoló..>,  dello  ? 

Scarfellino ., 

Soldato  a  federe  » .  di  Salvator:  Roià . . , 
Donna. rapi)r,elejita|itè.  upat.&£rega.>^  dell 

ffl^deliino  ». 

Fucina  di  Vulcano  ^^in  grande»,  di.Gia? 
'  corno  Bacano .. 

Rinaldo  con  due.Gu^rrieri  >  in  atto  d*ai>> 
,  tiaDdonare  Acnùda in  grande.  >,.di  .Qjo van- 
uiBònatti.. 

1«' Annunziata  »,  col.  Padre  Eterno ,  ia_« 
gflorià  ,.  Qiiadro  grande,  dello ^Scarieilino . 

$«.Sebtaftiano  }  di  Benvenuto, Garofalo. 

Tre  figure  rappre^ntanti  un  Allegoria  » 
con  puttino  di  Ibpra  >  deJla.Scuola.dé!'  Ca- 
iacci »  ' 

La.Aiadanna.coI  Bambino,  e, S.Girola- 
mo,  manièra  del  Campi  da  Crenjoiw., 

LstMadonna^col  ^amlatiiio  di. Carlo  CI" 
gnani 

Galatea  di  Ralfòeilò  >,  copiata  da  l^etrp 
da.  Cortona 
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FACCIATA  VERSO  M EZZXKÌI ORMX. 

SlGra ,  con  piÌK.figure  ^ài  Giovanni  Bo- 

Ddc  mezze  £gure  «  ikl  Civoli  • 
Veduta  ui  Marc  ^  d'AgoUino  T^ffi* 
Un  Giovanetto  ^e  un  Uomo  eoo  cappel^ 
lo  in  capo  1  che  l^abbraccia  9  maniera  dei 

ai/agg.o. 

Viaggio  d^Eg'tCo ,  delio  Scarfeliioo  ». 
S.  Giorgio    Quadro  compagno  >.  deI]o> 

Criib  ch^aicende  iir  Cieloj  con  gii  Apo^ 
floli  ,  di  Paolo  Verone;  e  .. 

Madonna'  co»  gli  Apoftok  ne(  Cenacolo^, 
e  venuta  dello  Spirito- Sapto^  Quadro  com- 
pagno del  iiwJciimo 

S.  Matteo  coU^AngioIo  >.  del  GuerciQO^». 

La  -Madonna  9  col  Bambino  9  e  Giù-- 
feppe  ,  di  Pietro  Falini  #. 

Un  Ecco  UomOfr  con  Soldati  ^  del  J&aT^- 

Difputa  di  Gesù  nel  Tempio  co^  Dotto- 
ri 9  d^anuca  maniera  del  Doiio  , 
Santa  Presepio  >  dello  Scarrelljno^* 
Giovanbattiila^  colPAgnellò^  maniV 
ra  Lombarda  • 

Adorazione  de  Magi  j  ddlo  Scarfelliiioà 

Car- 
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Carro  di  Venere  ,  a  tc  ìipcra  >  della  pri- 
ma maniera  di  Pietro  da  Cortona  • 

Gesù  Cnfto  ,  e  T Adultera ,  cfln  molte 
figure  ^  di  Gaudenzio  Ferrari  • 

Coiìvico  dei  Fariieo  >  e  la  Maddalena  % 
piedi  di  Gesù  y  del  Ballano* 

Qua  irò  d'Architettura  ^  con  molte  figu* 
re  ,  d'Agoitiuo  Talli . 

Una  Caccia  ,  con  figure  5  animali  ^  e 
paeiè  ,  delio  Scarielliao  • 

Endimione>  che  dorme  al  chiaro  delk 
Luna  9  di  Francefco  Mola  . 

GiovanbattiAa  %  figura  al  naturale  ^ 
di  Daniele  da  Volterra  • 

Donna  Con  face  acceià ,  ch'invece  armi 
guerriere  ,  di  Paolo  Veronci'e  • 

Una  Mufa  »  quadro  compagno  del  detio 
Paolo  • 

La  Fortuna ,  con  un  Genio  ^  che  la  ri- 
tiene >  di  Guido  tieni  • 

La  Beata  Vergine  col  Bambino»  e  due 
Angioli  >  tondo  in  tavola^  di  Pietro  Pe- 
rugino • 

La  B#  Vergine  ,  col  Bambinu  >  S.  Gio- 
vannfno  ,  la  Maddalena  j.ed  un  altro  Santo> 
del  Parmigiano.  - 

Veduta  d'un  Bagno,  Architettura  del 
Viviani,  con  figure  di  Michel^ Angiolo  Cer** 
quozzi  • 

'Ve- 
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i6t  Mercurio, 
Vedu: a  delle  Minicrc.d*AlÌHn?,<U  Rocca,  ^ 

di  Pietro  da  Cortona .  ' 
Difputa  di. GesÈi .Gridio  cpi  Dottori ,  del^ 

Dofio  da  Ferrara . 
Madonna,  col.  Bambina  ».  di  Gjiud^nsfo . 

Ferrari 

Tefta.di  Vecchio con  bari?*,  bianca  , , 

delBalTaiio,. 
Una  Sibilla,  che  accenna  la  Madonna  co!  ' 

Bambino,  ad  Augijfto  #^  nianiera.di. Denver > 
Auto  Garofalo . 

Spofalizìo  delia  Madonna , ,  d'antica.  ma.i\ 
niera  Ferrar«fe  •  • 

Ritratto.  d'Upi^^  con  berretto  in  capo  ,  ^ 
di  F.  Sc-b^ftiano  del  Piombo . 

Diiputfi  di  Gesù  Criilo  nel.Temgio,  mjr 
^nie.ra.antica.d.el  l^ippi .. 

Mosè  che  fa  Icaturir  l'acqua  da  una  m- . 
pCj  della  prima  maniera  di  Luca  Gior»%Q0. . 

Paefe  in  bislungo  ,  del  Crelcenzi . 

Crifto  in.  lèno.  del  Padre.  Eterno ,  delio , 
Scarfellino,,^ 

Gesù  Cr.fto  airOrto dello  fteffo . 

La  Madonna.col  Bjimbino ,  S.  Giuieppe,^ 
e  due  Santi ,,  maniera  di  Mantegna . . 

Battefimo.  di  G^sù..  Crilto;,,del^Tinto^. 
'etto. 

S.G!ovanbattilla  iguif.do  >  ejnginoccliio* . 
ni,  dei  Caravaggio,^' 
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tfli.  Maddalena  Jnginocpliioni  »  di  Paolo' 
Veronefe 

BàttagUadel  p6i)ob.Ebjr€p,.di.notte-,  di 

NiccpIó]jPuin4ìo . 

Regina:Saba,.  che,  viCta. Salomone,  dell!  • 
Allegrini , 

Mezza  figura,  d]  San  Gjov.anb.atdll;i.del 
Guercino», 

Te/lg,  cpn  berretto  aegro  ,^  di  Giovanni^ 
Béliino,  '    '       »  - 

^.  £ternardo>,.  che  para  compagno,  del; 
I)reccdcnte  ;  deIJo  fteffo . 

*  Diaria  Caccìatricp ,  del. Cavai.  Giulèppe 
d'Arpiflo 

\3p  5aefe  con  jjiccolc.  figujt  rapprofen-. 
Wi  S.  Sebatìiano ,  del  Domevrchinò, 

La^Madonna  col  Bambino».^  Francèico», 
€d<  Angioli ,  d'Annibale  Caracci . 

Bambocciata  di  due  ^;ure  >  di  Michel'* 
Angiolo.G^rquo^zi 

Altra  compagna ,  dell'ifteflb . 
^    Giovanbj^ci^.  oeLOeTerco.,,  di.  Dio-. 

nigi  Caiyart... 

^'aeiè  con  piccoli  figure  cdEr$a]^  a. 
i^dere dei.DomenichinoM. 

Andromeda  legata,  al.faflfo deL Cavala. 
«L'Arpipo.. 

PrQb.atica.^ifci{ia,  con  Gesù.Cri(lo,,,  cj- 
molte,  figure,  deJDAmenichino 
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Sei  piccole  V^ce  di  Rama^  a  tenipert>, 
di  Gafparo  Vanntelii . 

R. tratto  d^Urbano  Vili,  al  flaturalè>  fe- 
dente, f  di  Pietro  da  Cortoxsa... 

Non  concento  Benedetto. XIV.  di  avrerc- 
aperto  un  nuovo  ftudio  di  pittura  alla  gió^ 
ventù  j  con  lei  raccolta  fatta  de  quadri  efr 
pofli  aJ  pubblico  ,  e  dato  il.  commodo  agli 
iludioit  di  potere  in  detcrminate  ore  and^ 
re  a  d  i  legnarli  e  copiarli  ;  ha  ancora  volu- 
to ,  illigatone  dal  Cardinal  Valenti ,  ifti-* 
tuire  un  Accademia  perivi  iludiare  il  mo« 
dello  del  nudo  .  OJtre  all'aver  fabbricato^ 
.  una  Sala  ovale  »  a  forma  di  Teatro  fotto« 
Inarco ,  che  folliene  le  Ibpradette  due  Sale,, 
e  che  dà  il  pafìfaggio  a  Monte  Caprino  >  vi- 
lla il;^ilito.  un.  ai^gnameoto.  aoniio  per  il 
mantenimento. del  Moiello,  banchi ,  lume, 
e  fuoco ,  per  commodo  dei  giovani  appli- 
Q2ji  ai  difcgno  y  e  alniodcllo^  e  per  man- 
tenimento del  Cuflode  .  Ma.  liccome  tutto, 
^  gueAa  lenita  ben.ordinato,regolameneo  fa^ 
rebbe  ilato  inutile,  cosi  il  fu  Cardinal 
Girolamo  Colonna  Camarlingo  di  Santa 
ChieA,  e  PcQtcttore  yi^ilantiflimp  di  que- 
Aa  Accademia.,,  ha  flim^fo  bjsnc  di  pubbli- 
care alcuni  regolamenti  per  ben  diriggerc 
queilt^ Accademia  »  e  (labilire  un  pr.^mio  jjec 
g^nim^^fe  i  g^iu  ^4iU  allo  jftiidip  del  4il€;gnó 


£  H  R  A  N  t  £  •  l6$ 

5?refiede  per  unto  ogni  mele  tanto  la-^ 
mattina  f  che  il  giorno  ,  alle  óre  de* 
terminate  un  Pittore  ,  o  Scultore  deilifla- 
*to  JairAccademia  di  S.  Luca  per  dirigere 
il-modello  ^  e  giudicare  4eU'a4}ilitu  de *gia« 
vani ,  quello  ProfclTore  per  il  Tuo  incom» 
modo  ,  c  per  gratitudine  ha  una  Medaglia 
d^argento  *  Ogùi  mele  H  dà  ai  giovani  il 
•moddio  per  il  premio  con  alcune  detefmi* 
nate  regole  i  che  devono  aiTcgnarii  dal  Fit* 
io  re  direttore  di  quel  mefe .  Il  premio  con* 
fide  intre  medaglie  d*argeiTto-di*diver(t-f 
grandezze»  ma  con  PilicUo -emblema  eipri- 
niente  rilleffa  flanza  del  nudo  con  li  giova* 
ni  diiègfiatori  ;  %  quelle  tre  mtrdaglie  d^ar- 
^gento  devono  dillriouirli  ai  tre  migliori 
.giovani  col  nome  di  primo  ,  fecondo  y  e^^ 
terso  Premio  ^  e  chi  ha  ottenuto  il  Premio 
una  volta  >  per  un  anno  non  puole  più  con" 
correre  al  ^^tìnedefimo ,  per  dar  luogo  agli 
^tri di  farii  aaimo  »  e^proiittare  nelle  belle 
i\rti. 

Partendo  di  quivi  y  non  'molto  lontano , 
a  mezzo  giorno  ù  trova  il  Palazzo  del  Duca 
Càlfarelli  eretto  con  Jiicgno  di  Gregorio 
Canonica  «  Nei  Cortile  >  o  ùà  Giardino 
di  elfo  vedere  tè  una  gran  maffa  di  pietre  o 
tiifi  ben  meffi  u^oiòpra  Tallro  ;  qiuvi  era 
la  cocca  t  o  fortcsa^a  del  Campidoglio  ,  e 

que- 
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qaede  iono  k  rovioe  àtìh  meueikia  >  ben^ 

chè  diri  vogliono  Uwi  Tempio  di  Giove» 

Qui  "yicno  vcrib  la  Coniblazidiìe  era  il 
SaiTo^  o  Rupe  Tarpeja  ,  dove  fu  precipi* 
fata  la  Verg'iic  Tarpè.i ,  .per  aver  data  la^ 
Rocca  tii  Sabini'» 

Molte  attrc  -fabbriche  ^  e  Tempi  di  iioìi 
poco  rilievo  erano  lui  Monte  ,  e  Co11<l^ 
Capitolino»  cioè  il  Tempio  deìlaFede  (4^ 
il  Tempio  di  Giove  Gonlèrvatore  fatto  da 
Domiziano  nel  iSto  ,  ove  era  la 'caTa  deli' 
Edituo  di  Giove  Capitolino  in  inemoria^ 
di  eifcrll  eflb  falv^ito  in  detta  cala  dai 
roitiori  Vitelliani  (é)  :  la^Curia  Calàbìra 
nella  fbmmità delia  Rocca  prelTo  laCafa^ 
di  Mànlio>e  in'quelia  parte  appunto  dove  i 
Galli  arrimpicatiii  furono  Icoperti  dalle 
Oche,  (c)  la  qual  cala  gettata  a  terra  ^  nel 
Tuo  fito  fiivvi  inalzato  il  Tempio  di  Giuno- 
ne  Monota  (d)y  e  la  caia  del  Re  Tàziu:  (e^ 
unito  al  medefilmo  Tempio  vi  era  àuche 
l^Oificinadi  Moneta  (/)  :  il  Tempio  di 
Marte  Ultore,  P^rco  di  Nerone,  ed  altre 
multc,delle  quali  fe  ne  tralafcia  la  defcrlz'* 

zio* 

(a)  CU.  d6  Offic.  lib.l.  =a  Tlinio  Ub.l%. 
Cappio. 

(b)  Tacito  U  morie  lib^^.  (c)  Virgilio  likè. 
(d)  T.  Linz.  lib.       (e)  Solin.  ^ 
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zione  »  potendo  per  le  mcdefime  il  Lettore 
conrultare1BMarliani(<i), Donati  (h),  Nar* 
dini  (  f  ) ,  Venuti  (rf> ,  «il  altri-,  che  fu  di 
quello  hanno  piii  dìirulamente  (critto  . 

Ritornatl'do  {hdièfro'fulla  piazza  del  nie- 
'dciìtno  Canipidogiio  vicino -ai  Palazzo  del 
Senatore  fi  va; per  una  cordonata  ,  che  ivi 
vede  al  Concento  >  e'Chieia  di  S.  Maria 
in  A^c«eli'. 

'Della  Chkfa  di  Si  Mari4  in  ^/tractelf  • 

VFdefi  quefìa  Chiefa  detta  Aracaili 
fabbricata  lecondoùl  fentiniento  di 
alcuni  Topra  le  rovine  del  Tempio 
di  Giove Ferétrio ,  ' feconlio  il  lentimento 
di  altri,  di  Giove  Capitolino^  diceiì ,  che 
Ottaviano  Augufto  'faceflTe  quivi  erigere 
wn  Altare  al  vero  Figlio  di  Dio,  che  nacque 
nei  Aio  tèmpo  con  quello  titolo  /ira  Tri* 
mogen iti' Dei,  dal'  (]i}a}t  fi  vuqle  ,  che  abbia 
ricevuto  la  denomiifàzione  di  S»  Maria  in 
%/iracceli  :  altri  vogliono  >  che  nella  nalci* 
ta  del  Salvatore  fofle  più  volte  percoflfu  il 
Canjpidoglio  da  fulmini,  come  attefta  Dio- 

(a)  Donati  I{pma  'vetus . 
(b;  Marli^ni  Topogr*  Zfrbis  t^ma . 
(e)  %[ardm  I^oma  antica  • 
(d^  yemti  B^ma  antica  , 
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ne,  e  Svcconio;  oiKle  temendo  il  detto 
Prir.cipe  di  qualche  iiniftro  accidente, man- 
dalTe  a  coniukare  Pòrasolo  di  Apollo  Del* 
fico  j  e  neottcncflfe  la  iegucace  nTpolta^ 
Me  Vuer  HtòrOHS  Div^  Deus  ipfegft^ 

Cedere  fede  juhctytrijlcmquc  re  dire  fuh 
Orcum 

^ris  ergo  de  bine  tacitus^  ah/cediti 
nofiris         $  ' 

Qual  riipoAa  lenti ca  da  Auguiio  con  juoii 
piccolo  timore  ne  inalzaife  il  mentovatQ 
Altare  1(4)^ 

Dicefi  ,  che  fia  quello  ifleflb  ,  che  oggi 
£  vede  vicino  la  Sagre lìia  coperto  con  un 
Ciborio  di  marmo  Ibiienuco  da  <|iiactro  Ccn 
lonuc  di  verde  antico  confagr^ito  come  fi 
vuole  dall^Antipapa  Anacleto  nel  u^cx 
MonUgn or  Girolamo  Centelles  nobile  Ro« 
mano  Velcovo  di  Cavaillun  Panno  i5ai» 
defiderando  di  erigere  in  qu^ilo  &to  un^ 
nuovo  riguardevole  Altare-,  dopo  riporta» 
to  da  lleh'gioli  i!  neceflario  confcnfo  ne  in- 
cominciò di  elfo  la  fabbrica  »  la  quale  rellò 
per  qualche  anno  tolpela  ,  attelo  che  PAr*- 
chiconfracernica  de  1  Gonfalone  pretèntie 
fpettare  a  lei  tal  cooceflione  in  virtù  di  ua 
Privilegio  ad  eflfa  conceduto  dai  Idrati  ran- 
no 

(a)  VJcepbitr.  Wft.  Ecclef.  Lìh.  i .  Cap.  i  • 


£  a  n  A  M  t^é;  i^f 

ne  i5(>i.  come  di  fatto  nel  i5o8»  ne  ebbe 
pi  detto  Prelato  dalla  Archiconirateraita  il 

^onfenfo  cen  obbligo  di  porvi  dentro  ^  a 
fuori  della  Cappella  una  lapide  con  Tinle^ 
gne.  della  medefima. 

Ne  profeguì  dunque  il  Vefcovo  con  fer- 
vore la  fabbrica  inconiinciata,ma  non  potè 
vederla  terminata  avendolo  pre  ver/uto  ia«j 
morte  nell'anno  i5ioi  ficchè  tornò  nuo- 
vamente la  Cappella  in  potere  delPArchi* 
coniracerniia  iuìidetta  >  k  quale  dopo  qual- 
che controverfia  avuta  con  iReligiofì,  con 
ois^biigo  di  ridurla  a  perfezzione  fecondo  il 
difegno  del  Centelles  j  e  di  mantenerla  in 
perpetuo  di  paramenti  facri ,  ed  altre  cofe 
per  eiTa  neceflaric  a  tutte  lue  ijpefe  ne  ter^- 
mir.àia  fabbrica  j  vedefi  quella  Cappella 
formata  con  zoccolo  >  e  baie  ^  indi  piede* 
ftalli  di  marmo  bianco  intavolati  con  con« 
ncffb  di  breccia  antica  ^  e  cillello  di  nero  ^ 
e  diverfi  intagli  efprimenti  Tarme  del  Ve^ 
fcovo  5  c  deirArchiconfraternita  :  Ibpra  la 
Baiau(irata  di  marmo  bianco  s^inafzano  ot« 
to<:olonne  di  Broccatello  con  bafi  »  e  ca« 
p'icilìilf  aictallo  dorato,  fabbricati  da  Ora* 
Zìo  Ce  ni  ore  (a)  Romano;  folte  f^gono  que- 
ile  una  Cuppola  di  rame  indorato^lopra  del- 
la quale  fi  alza  la  Statua  della  SS.  Vergine 

lì  col 
(a)  CloXugliQttì  viti  dcViugrij^ug.i  i^^ 
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col  Ffgllo  In  braccio  ,  la  quale  quantlimquè 
folTe  ihta  ideata  dal  Cenreiles  ài  metallo  fu 
£ktta  porvi  di  legno  lialPArchicpnfrarernita 
ti  pcffuafioùe  degl^Architetti  >  i  quali  mi- 
nacciavano alcnm^iiti  la  ruiaA  di  tutta  la^ 
machina  ^ 

Nel  bafamertto  di  qaefta-CappelU  diritn*' 
petto  ali  Altare  di  Si.  Francelco  vi  è  la  i€* 
gucnte  ilcrizzione  in  tavola  nera  • 

Hkronymns^  CentdUs.  J{.  Eptfc^  C Avalli ceHé 
^ram.  Deo*  et.  Seatae.  Virgìnia  arnavit. 

In  una  mensola  di  mafmó  bianco  raccò« 
iTì  andata  ai  ^iauitri  è  icolpita  ^uefi:a  me* 
moria  • 

"P^ÙLO  rEKZO  Pontefice  Ma$mo 
'    V^Anno  decimo  del  fuo  Vontificato 

alli  ànc/Hc  di  Afarzo  Ai.  D.XXXXlf^. 

coyictffc^  facolU  a  tutti  li  Sacerdoti 
quàli  0  per  proprio  y  a  per  altrui  volerà 
aUbrcranno  Mejfa  in  quefla  Cappella  ^ 
di  liberare  per  eìafchcdmu  wlta 
'  m  mima  dal  Tur  gai  orlo 
nel  modo  dp punto  dclP 
indulgem  t  j  qua!  è  a 
Gregorio  dtntro  della 

Ctt' 
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ff 

fi  a    Lorenzo  fuari 

^   m  • 

■    V  i  ■  « 

in  una  Cartelli  <ii  kronzu  Fru  dyc  Colobi/* 
Sie  li  legge  come  tic  gite 

« 

m 

jitcìnconf.  Cciifal&ms 
Coeti*  hanc.  xAram.  a  fe.  olim 
S.  Heleme  dicatam  auxìt 
•     Terfeth.  Ornavit.  t.é>ì  M  D.C^XXiK 
Carolo.  Barberino.  Mani.  TV.  yilt.  ' 
fermano.  Fratte,  ^oi  B  pt.  \aìaLLio 

^nn:haìe  Mutthaijo 

Mario,  de. l{ubas.  CufloMbitó 
l{utiliò.  "Speculo.  Cam.  -  - 

« 

Mei  Fregio  a  lettere  clorate  è  fcritto  lu 
•giro  neUa  manièra  fegucnie  • 

HAEC.  QUAE.  ARA^OELT.  APFEL- 
LATUk  EODEM.  IN.  LOCO.  DhDl- 
CAIA.  CREDITUR.  IN.  QIIO.  VIRGO. 

SANCTTS^IMA  DET.  MATER.  CVM. 
FILIO-  SVO  SE.  CAESARf.  A  VGVS  I  O 
IN.  AVREO.  CIRCVLO.  iì.  COELO 
MONSTRASSEl  PERHIBETVR  . 

.  H  2  Re- 


Rella  finalmente  TAltare  formato  da  una 
grand'urna  di  Porfido  di  gran  bellezza  »  e 
ilima,cui  ierv^onp  di  baie  due  m^nfoloni  co- 
pero  di  metallo  dorato>dkefi  in  effa  rìpo&h 
re  i  Corpi  di  S*  Eleaa  madre  dell'Imperator 
Goflintino  ,  di  S.  Artemio  Tribuno ,  c  de 
Sii  Abbondio  Prece  %  od  Abbondanzio 
Diacono .  ' 

LMmmagine  della  B^Vergme,  che  fi  ve- 
nera 4idr Aitar  maggiore  ilimaii  una  di 
^  quelle  dipiate  da  S.  Luca,  ed  è  una  delle  " 
^tte  folite  a  viAtarfi  ne  tempi  opportuni 
fra  Panno  • 

La  nave  di  mezzo  è  compolla  di  2  2.  Co* 
ionne  di  granito  Orientale  9  che  erano  nel 
Tempio  di  Giove  Capitolino  ,  in  una  delle  • 
quali  a  (fnillra  vi  fi  legge  a  Cuhktdo  oiugu^ 
(loTum  ed  altre  varie  Ifcrizzioni  moderne 
lì  beHiflìmo  iòffitto  intagliato  ,  e  dorato, 
è  fiato  fatto  fare  dal  Senato  >  e.  dal  Popolo 
Roiìiano,  per  la  vittoria  riportata  contro 
il  Turco  alPIfoIe  Curzolari>  in  tempo  del 
Pontefice    Pio  V*.^  li  7.  Ottobre  1571. 

Le  Pitture ,  che  vedonfl  nelle  Cappelle 
adornano  di  moito  la  p/efente  Chiefa  ;  fìel« 
Ja  prima,che  è  de  Signori  -Bufalini  entrando 
in  Chiefa  dalla  porta  granfie  a  mano  deflra 
dedicata  a  S*  Bernardino  da  Siena  vi  fono 
iiiolte  Pitture  antiche  tutte  di  mano  di  Ber- 

nar- 
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nardìno  Pinturicchio  benifTim©  conferva-* 
te  •  II  Crilio  morto  nella  feconda  è  di  Mar- 
co da  Siena  ,  ed  il  rimanente  è  dei  Uv. 
Roncalli  >  h  iegut^nte  di  S.  GiroUnio  con 
le  fue  liloric  furono  di|Nnte  da  Gio.  de  Vec* 
chi  ;  nella  Cappella;,  dei  SS.  CrocitìlTo  i  due 
quadri  udc/lra  iònodi  Paolo  Matiei  Napo- 
litano ,  e  a  iìniftra  il  Ritratto  dei  P.  Fr* 
JBvangciiila  Marcellino  lui  fuo  DepoHco  e 
ài  Scipione  Gaetano  ;  quella  de  ■  Signori 
Mattei  fu  dipinta  dal  fuaoEb  Muziani  ^  l'al- 
tra di  S.  Pietro  d'Alcintara  è  difegno  di 
Gio.  Batti/la  Contini  »  e  Cultura  di  Michel 
IVI  ai  le  Borgognone  »  gli  ihicchì  fono  del 
Cavallini  ;  le  altre  pitture  di  M»  Antonio 
Napoletano.  li  S,  Diego  nella  Cappe'u 
vicino  la  porta  di.  fianco  era  dclfuddetto 
de  Vecchi;  la  volta  ,  e  lunette  di  Aran- 
cino Nucei  )  e  le  Pitture  laterali  di  Veipa» 
fiano  Strada  j  ora  il  tutto  è  flato  guaito  dal- 
la pioggia . 

Il  S.  Palquale  Baylon  nella  fua  Cappell* 
è  di  D.  Vincenzo  Vittoria  da  Valenza ,  ed 
i  laterali  di  Daniele  Soitcr;  gli  ftucchi  del 
Cavallini ,  e'i  difegno  degli  ornati  dello 
Stanghellini  ;  (ieguc  l'Altare  di  S.France- 
Icodeirantichiflìma  Caia  Sa\e€Wi  ;  già  fa- 
bricato  alia  Gotica  rimodernato  poi  da  Be- 
nedetto Xill.  nel- 1717.  e  confacrato  dal 
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mcdtfimo  nel  17  zS.  in  cui  vi  è  collocata  i% 
tavoU  di  Fraaceico  frcviiani,  vi  fi  vedo- 
no anche  i  rìtracti     Saaci  di  queiia  Fami^ 
glia . 

Nella  Oppclletta  di  S.  Rofa  da  Viterbo^j.- 
jrimoderoata  con  ddiegno  li^  iuddetta  Stm^ 
ghellmi  5  Cono  le  pitture  del  detto  Pafqua-» 
uno  de  Roffi  ;  la  Santa  péro;  vertitadru^ 
MoDaca  >  è  opera  di  un  Frate  Franceicano«. 
Il  S.  FranccTco  Solano  nella  contigua  Cap- 
peli  a  f  eie  altre  fdorie  ncJla  mcdefima  > 
fono  ili  Antonia  Gherardi  i  la  volta  però  è 
4ÌI  Giuieppc  Ghczzi  • 

Il  Quadra  dell'Aitar  Maggiore  %  che^  ^ 
dietro,  a,I  CiboriQ  %  e  rifponde  nel  Curo ,  fi 
dice  dipinto  da  Raffaello  d'Urbino  •  Gl'An* 
gioii  ne  pilaUri  dell'arco  che  lòliiene  ia^s, 
Tribuna  >  fono  di  Giovanni  de  Vecchi  ;  il 
rcfto  fu  dipinto  a  frefco  da  Niccolò  Tro- 
nietta  da  Pefaro  •  Il  Quadro  di  S.  Giacomo, 
dqlla  Marca  è  d^Odoardo  Vicinelli  ,  quello 
di  S.GÌO.  de  Prado  di  Franceico.  Bercofi.  A 
lata  dell'Aitar  Magg^iore  ne  fono  due  altri  5 
in  uno  è  S.  Carfco  r  e  neiraltro  la  Spofaliaiia 
di  Mi,  V.,vii;ino  a  qi^ij^à  la  Cappella  >  eoa 
la  IV  V,  >  S.  Gregorio  ,  e  S.  Francefco  dei 
5jgnori  Cavalieri  9  opera  del  Semenza  » 

La,  Gjappeila  dedicata  alla  Madonna  di 

Loieto   la  pnma dopa kSagreftia dall'ai-^ 
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tfii  parte  y  fcguiundo  il  giro  ,  è  Atchitet- 
tura  di  Onorio  Lunghi  ,  dipinta  a  freico 
da  Marzio  di  Colantonio  ;  le  Grotte ichc^ 
fono  di  Colantonio  fuo  Padre .  ed  il  Qua- 
dro dcIPAItare,  di  Marcia  Ganartini  ;  vie- 
jfie  appreso  l^aUra  de  fioccapaduli  ^  dedi*^ 
cata  a     Marg^arlta  da.  Cortona  ,  di  nuova 
abbellita  nel  tyt^  yiJfono  delle  Pitcurcj 
♦  antiche»  falfìimente  credute  di  Pietro  Ca^ 
valìiiii;  il  QLKulro  dell:*Alcare  è  di  Pietra 
Barberi  ;  i  laterali  ibna  del  £eoeiìai  %  cre*-^ 
dati  falfaracnte  di  Filippa  Evangelilla  .  la- 
di  quella  ài  S.  Giacomo  ,  che  era  de  M^n^ 
ciai  y  ora  de  Tartaglia  rimodemata  con  Ar^ 
cliitetmradcl  Cav^^  Riioaldi^  vi  i  il  quadro 
delL^Altare  di  Gic«  Batdda  fioncuore ,  le 
fcjulture  di  Francelco  Bolognelc.  L'Aicen- 
zione  del  Sig,  con  altre  pitture  nella  conti* 
gua'è  del  Mu2Ìano  »  il  relto  di  Niccolò  da 
Pei  aro  ;  i  due  depoliti  fono  di  architettura 
di  Onorio  Lunghi,  uno  de  quali ,  è  del  cele* 
bre  Viaggia tOiHi  Pietro  della  Valle,  ivi  fe- 
polto  inficili;:  con  la  fua  Co n forte  ,  che  fi 
.conduce  inlialfa mata  per  lunghiifuno  czm^ 
minò  >  Il  S.  Paoio  in  quella  ^che  viene  ap- 
preflfo  fu  dijDÌmo  dalMuziani ,  e  le  pitture 
'  .nella  volta  y  e  ne  iati  del  Cav.  Roncalli  «. 
Le  due  Cappelle  iegucnti  creino  liate  di- 

j^ts  da  Beaozao  Gozzoli  Fiorentino  ;  or;^ 
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nella  prima  de  Gei  ari  ni  rimodernata  da  Pie- 
tro PairàiacquUfiI  quadro  è  di  Vincenzo  Ln^ 
pi\  detto  Gio.  da  Tagliacozzo  ;  nella  iecon* 
éà  di  Aiitonio  Abbate  vi  fono  pitture  di 
Kicoióda  Peliiro  y  e  del  Muziana  ,  e  iuoi  . 
Tco'ari  •  La  I  rasfigurazione  è  ai  Francelca 
da  Siena  y  come  anche  nella  volta  li  Padre 
Eterno;  i^ultima  poi  è  tutto  lavoro  del  detto 
Nicolò  da  i^elaro  .  Sopra  la  poru  principi* 
le  vi  è  la  lèatua  di  S  Chiefa  icolpita 
marmo  da  Stefano  Speranza.  I  lavori  di  me« 
tallo  I»  che  fono  ali* Altare  della  Madonna 
fono  di  Girolamo  Laurenziani  Romano  y  e 
la  tefla  di  un  Cri  fio  ,  che  è  di  fopra  è  pit> 
tura  del  Can  Arpiuo  •  Fra  le  molte  reli* 
^uie  9  che  fi  conforvano  in  quefta  Cliiela  vi 
è  un  m^racolofo  Bambino  ornato  di  prezio* 
fé  gemme  »  che  ii  elpone  con  gran  concor*  . 
lo  nelle  felle  del  SS.  Natale  ,  e  li  .porta  in 
giro  agl^lnfermi  • 

^  Vedeli  inoltre  Ja bella  foala  di  cento  ven- 
tiquattro gradini ,  (  e  non  come  dicefi  nella 
Defcrizzione  di  Roma  antica  9  e  moderna 
Itamputa  in  Roma  in  3  Volumi  in  80  di  10 1. 
da  Gio.  Jacopo  Boiflardi  9  (a)  Pao- 
lo Già  via  §  100.  (f)  Gio*  Maoillon  (r)  e 

Gto. 

(a)  Ti^o^rapina  tritìi  ^ma  p^»i'^ 

(b)  domini  fattìojt  in  lettere  p^,}  8.  cdiz,, 

y^  fu  I  j  8.  (c)  Di  Aria  ItalUo  ro.  i.  pag- 1 3  J  •  ^ 


Gio.  Pietro  Pinarolijlao.  (d)  Ottavio  Pa». 
ciroiiiji.  ^b)  Andrea  Fulvio  12?.  (c) 
Ffancefco  Albertino  130.  (d)  Fi^ravante 
Martinelli  I  j 9.  (e),^  da  vari  altri  Scrittori  ) 
flibjiicata  di  marmi  tolti  dal  Tempio  di 
Q.iirinQ(/)  nel  fccolo  XIV.,  e  non  nel  Xlf. 
come  vuole  il  Martinelli  (jg)  ,  e  Francelco 
Scotto  (/;)  con  eie  moline  offerte  alPlma- 
gioe  della  SS.  Vergine,  che  fi  conferva  nel- 
la già  detta  Chiefa  portata  proceffionalr 
mente  in  occiiìone^che  era  tormentata  tut- 
ta l'Europa  dalla  peile,  come  lì  puoi  vedere 
in  un  manofcritto  della  Vaticana  fegnato 
num.  dj89.  la  cui  copia  conlèrvafi  nella^ 
Libraria  dell'Iiluftriliìma  Cala  Frangipane , 
in  cui  cosi  è  notato  :  Ih  neW^nno  MCCC. 
•  XLym,  for9  fme  le  fede  dell'^urwieh 

H  5  per 

(a)  Cofefìà  memorah,  di  Roma  to.u 
pag.i66» 

(b)  Tefcri  nafcojìi  di  ì^ma  pagqi,  edisu 
&^m»  162  5. 

(c)  *Antiquitate$Vrbis  Ub,lt,fol»xx, 

(d)  De  mirabil.  nova ,  tSf  'vtu  Z'rbi$ 

(O  Ifpma  Satra  pag,  1^4^ 

(f)  T^arditti  ^jma  antica  ediz,  Ronu 

1771,  pa?^  16  u 

(g)  KoMA  ri(matapeig,6i, 

(il)  Jiin6ramdUcali4edÌJS,  i^gtt,  iiéU 
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per  fijenzo  Simon ,  the  foro  guadagnate  de 
etemofine  fatte  air  Immagine,  della,  mfkréi^ 
Zionna,  cheJia.tteW^i.irocielo:  fora  cinque 
milia  fiorini  ne  lo  tiempo  fà  la  martalitate 
TiileifA  epoca  parimente  rileva  da  un»; 
lapide  ancora  elilU'nte  a  mano  dritta  della,  , 
porta  maggiora  dtlla.  Chiefa  >  ed  è  la  Ic- 
/  guentc 

;ìcMAGR.  LAVRHTL  SYMEONf  AN- 
DRHOTIU  ANDR£E*  KAKOLL  FA- 
BfUCATOR.  DE.  aOMiU  DE.  RIL 
GIOKE..  COLVPNE,  FVDAVIT. 
PROSECVT..  E.  £T.  COSVMAVIT^ 

.   VT.  PNCIPAL.  MAGil.  H.  OPVS- 

SCALARVI  INCEPT^  ANNOj:>i  ' 
ecc.  XLVm.  DIE.. 
XXV.  OCTOiiRiS. 

Andrea  Fulvio  (4)  Pomponio  Leto  (5)! 
\  ed  altri  Scrittori,  vogliono,  che  feceffe  fah- 
brìcare  la  Suddetta  &ala  un:  certo  Ottone^  ' 
Milanelc  Senatore  di  Roma  ;  ma  cosi  il' 
manofcritto  citato  ,.  come  la  lapide ,  edal-»^  • 
tri ,  che  parlano  di  quefta  fabbrica  nulla  di- 
<;ono  di  tal  perfonaggio  5  anzi  nella  Serie  .] 

Geo- 

(a)  ^ntiquitatMbis  pug^^f. 

Qi)  De  ìì^mAUiiVrhìs 'Stufiate  M  , 
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Cronologica  de  Senatori  Romani  pubblica- 
ta Jal  Crefcimbciii  Qi)  neppur  trovali  re- 
glltrato  >  e  folo  » 

Jacopo  2'abarclla  (^)  Io  riporta  fotto 
Iranno  i3j8^ì\  quale  però  non  corri  (pondc 
al  tempo  indubitato  >  e  certo  in  cui  fu  fab« 
bricata  lafcàla  l  le  mura  della  fpomh  della 
medeiima  erano  ornate  al  dire  dcir  Aidro- 
vandi  (r)  ,  e  del  BoilFard  (d)  di  otto  bilii- 
rilievi  di  marmo;  ora  non  ve  ne  lòno,  clic 
Cjuactro  f  e  Ibno  polle  alla  mano  jSniitra  di 
chiunque  afcende  per  quella  ;  in  ima  delle 
qaali  li  ravvila  l^uccilione  del  Cinghiale^ 
i^tta  da  Meleagro  delcritta  da  Orazio  neU'' 
ottavo  libro  delle  fuc  MetamorfofI  ;  Taltra 
\  è  un  Sarcofaco  di  buona  maniera  creduto  da, 
Gio;.  Pietro  Pinaroli  (e)  ,  il  Sepolcro  di 
Terenzio  trovato  prelTo  la  Via  Appia  • 

Era  quella  Chiefa  una  delle  venti  Badie 
di  Roma  tenuta  fino  al  125 a»  da  Monaci  di 
S.  Benedetto  5  nel  qual  anno  Innocenzo  IV^ 
Ì3L  diede  ai  I^V^ti  di  S.  Francefco  ^  JBuge« 

H  6  nio 

^        Storia  di  SàntiMmct.  in  Cof mediti 

(c)  Trainato  delle^atue  amiche pag.2j6^. 

(d)  Topogra^hia.  i^rbis  l\pma  pag.  2  4. 

(e)  Cofc  pili  ìmmorab.  di  1\pm^L  Toki^ 
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nio  IV.  poi  Panno  1 444.  la  diede  agrOflfer- 
vanti  Ritbrmaci  di  &  Gio.  da  Capiftrano 
dello  ftetlo  Ordine  :  Leone  X,  la  onorò  dei 
Titolo  di  Cardinale  Prete ,  ed  il  Cardintle 
Olivieri  Carai^a  nel  1^64^  la  fece  riiUura*- 
re  9  anncffo  a  quella  Chieia  è  il  Convento 
de  PP.  Minori  Oflfervanti  di  &  Franceico^  i 
quali  hanno  in  cura  la  fuddecta  Chiefaf  nel 
di  cai  Claullro  iono  dipinte  undcci  lunette 
con  Santi  deli^Ordine  da  C^re  Roflètti 
Romano .  Vi  fono  in  elfo  due  Portici  ri- 
pieni di  Colonne  di  granito  ,  e  di  Cipolii« 
noi  una  Iceiuifiaia  £ibliotheca)  ed  .una 
Loggia  fi:pcriore  ,  che  ha  una  delle  più 
belle  vedute  della  Città  # 
»  A  piè  della  Scala  d^Aracocli  vi  è  la  Chic- 
fa  dedicata  aS«  Biagio  y  la  quale  molto  4 
antica  »  come  riconoice  dalle  memorie 
fepolcrali ,  che  Ibno  in  efla  di  cafa  Bocca- 
bella  Romana  dell'annoi 004^  ora  fi  chiama 
della  B.  Rita  di  Calcia  polTedendola  quella 
Nazione ,  e  prò  vedendola  di  tutto  •  Fu  ri- 
fiorata da  MoniìgQor  Crociani  Preiato  do-* 
«leftico  di  AJelTandro  VIL  con  architettura 
del  Cav«  Carlo  Fontana  >  di  cui  è  anco  I» 
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i8i 


Di     Veìianzlo  >  ed  ^tifowio  de 

Camerimfi  • 


Oco  lontano  è  fituaca  queila  Chiefa , 


la  quale  fu  già  dedicata  a  Gio.Baf 
tilta  f  ceduta  alla  Confraternita  de  Canieri- 
oeii  dai  Monaci  fiaiìiiani  di  Grottaferrata  ^ 
1  quali  poi  la  dedicarono  a  S.  VeJianzio  >  ed 
AnCovino  Protettori  di  Camerino  ;  fu  da 
cÙì  riilorata  »  non  ha  molto  tempo  con  di- 
fcgno  di  Antonio  Liborio  Ralpaii:Iai  da 
Camerino  • 

L'Aitar  maggiore  fu  fatto  edificare  dalla 
Marchcfa  Girolama  Rulpoli  coi  dilegno  di 
Gio«  Battiila  Contini  ;  vi  ibno  due  belltili*» 
ine  Colonne  dMffricano ,  ed  irC^uJro  è 
pittura  di  Luigi  Garzi  :  i  laterali  di  Ago'fti* 
no  Malucci  ,  e  la  volta  del  Palqualini  ;  il 
quadro  di  S.  Carlo ,  e  S.  Filippo  Neri  è 
delio  itcifo  Garzi}ia  S^Anna  nell'altra  Cap«< 
pella  è  di  Antonio  Gherardi  ;  nella  qua-< 
le  vi  è  in  uno  de  laterali  dipinta  la  Nativi* 
tà,c  nella  volta  PAliuncada  Michei'Angda 
, Ceruti  f  e  nell^alrro  lat^rrale  vi  dipìnfc  An* 
Conio  Crecolini  •  Incontro  la  detta  Chiela 
vi  è  il  Palazzo  Muti  i  vicino  alPaltru  di 
AlUììi  9  i  quali  furono  feboricati  con  Ar- 

^cetturià  di  Gio*  Ancoaiu  4e  SioSi  >  e  con 


din 


i8»  Mbucuìiio 

dilègna  di  Giacomo  della  Porea  fa  erette 

\à  fontana,  ia  mezzo  la.  Piazza . 

,S.  Maria  in  Tortico  in  Caw^iuUi  ♦ . 

NOn  molta  lungi  di  qui  »  ù  trova 
Chiela  di     Maria  in  Portico  detta, 
di  Campite  li ,  per  eflere  e(fa  (lata  fabbrica? 
ta  da  fondamenti  iu  la  Piazza  di  Campi  tei- 

lì  lotto  il  i^nteficato  di  Aleltandro  VII.  il 
quale  vi  gettd  la  prima  pietra  con  Ardii- 
tettura,  tanto  della  Chiefa^che  della  faccia- 
ta, del  Cavaliere  Carlo  Rainaldi  «ornano  ^ 
Adonfignor  Barlotti  Velcovo  di  Lucca  ;  vi 
fece  edificare  la  Cappella  grande  della  cro- 
ciata di  S.  Anna  con  difegno  dello  fteflCo. 
*Rainaldi,il  cui  quadro  fii  dipinta  dal  fama*  { 

10  Luca  Giordanojgli  rtucchi  fono  di  Mon-* 
sii  Michele^  e  dei  Cavallini ,  e  t  due  Putti 
che  Ibliengono  la  Corona  di  Lorenzo  Ot- 
tone .  La  Cappella  incontro  di  S.Gio.  Bat- 
t^ta,  è  diiegna  di  Gio^Battiita  Contmi  9. 

11  quadro  Ibftenuto  da  due  Angeli  fcolpiti 
da  Giuieppe  Mazzoliifii  dipinto  dal  Bacici 
ciò ,  il  Baiibrilievo  rappre tentante  S.GaIIa: 
e  la  lì.  Ludovica  Albertor.i  nella  Cap- 
pella vicina  fatta  con  difegno  di:  SebalHanO' 
Cipriani,  fu  Icolpito  da  Lorenzo  Ottoni;  vi 
fi  vedono  due  beUlfTune  Colonne  di  vefdc  :: 

^^^^ 
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i  deporti  fona  deirifteflfo  M^àzzolì ,  e  1^.^ 
pitture  del  Pafferi  •  La  Coiivcrfiòne  di 
S.  Paolo  ncll^altra  Cappella  fatta  caui  di- 
fegno  di  Mattia  de  RoiTi  fu  dipinti^ 
da  Lodovico  Gimignani  3  e  la  volta  da^ 
MichelViijgelo  liiccioliui;.  il  S.  Michel  Ar- 
cangelojche  c  nella  Cappella  de  Curiali  di 
Còlicgio  e  opera,  del  Cavaiicr  Scbailiano- 
Conca»,  il  difegno  r  c  l^ornato  dell'Aitar 
•  uiaggiore^  ove  li  venera  la  miracololiffima 
Immagine  di  M.  W  col  Bambino  in, brac- 
cio fcolpita  in  una  preziofiiìLma  Gemma  di 
«affiro  con  profili  d^oro  di  un  palmo  circa 
d^altezza  y  e  mezzo  di  larghezza  con  le  tc- 
iie  de  SS^  Apoftoli  X^ietro  ,  e  Paolo  inta- 
gliate in  due  Imeraldi,  fono,  di  Melchior 
Cafà  Maltde  ,  fopra  la  Tribuna  fi  vede  una 

Croce  di  marma  trafparcnte  iingoluril- 
Cina 

Nell^anneflb  Còllegfo  rifiedono  i  Chieri- 
ci Regolari  della  Madre  di  Dio ,  che  han^- 
^  no  in  cura  laChiela  lliddetta 

MùìLiJlaro.  di.  Tor  de  Specchi  - 

A Lia  flnillra  della  Piazza  ài  Campiteiii 
fi  vede  in  un  angolo  II  Monaflero  di 
Ter  de  Specchi  »  fondata  dalia  Vedova 
Vs^riQ^csL  Romana*  vi  è  dentro  pna  piccola 
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Chicla  dedicata  alia  Annunciazione  dAljL 
B.  Vergine  Maria  ricchiflinia  di  nobrli, 
pr ezi Gii  arredi  iacri  9  e  lèrvreper  ulopri« 
vatu  dcile  Rcligiolc  ivi  cfiiL* nei  ;  efeoao 
molte  voice  per  la  vifita  delle  Chieiè  »  c4 
anche  de  loro  parenti  infermi  • 

S.  Orfola  1  ^  Caterina  a  Torre  de  Sjfeecbi^m 

INconcro  al  deicrkto  Monaftero^vi  fi  ife<* 
de  iìcuata  la  preiente  Chieia  dedicata 
alle  Sante  Orfola ,  e  Caterina,  già  dedicata 
a  S*  Nicolò  de  Fiioari  >  ed  era  Parrocchia  - 
unita  da  Alelfan Jro  VII-  a  quella  di  S.  Mar- 
co ;  era  quivi  uria  Confraternita  eretta  fot* 
to  Paolo  IIL  detta  S.  Maria  de  Paz^arelli  ^ 
che  poi  mancata,  fucccflfej^jli  l'altra  con  l'in^ 
vocazione  di  S.  Orlala  iotto  CIcnu  VIIL 
la  quale  >  benciiè  pallata  per  qualche  tempo 
a  l  un  altra  Chiefa  di  S.  Oribla  nella  piazza 
del  Popolo  f  tuttavia  fotto  Aletfandro  Vlf., 
ritornò  a  quella  Chiela,eretta  poi  in  Archi- 
confraternita  di:l 

S.  ^ndrt^a  in  Vinchi ,  e  Confraternita 

de  Scarpdlini  • 

Ritornando  per  la  (ieifa  firada,  fi  trova 
in  una  piazzetta  iaCuieia  diS.An* 

^  drc* 
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dfrea  tn  Vinchi ,  nel  ùtu  deiia  qiiale  fu  già 
un  Tempio  di  Giunone  Moneta ,  o  Matuu: 
iid  ce  ancora  in^  Vinchi  j  perchè  era  ^ul 
vicino  aoticamente  una  piazzaidove  fi  ven? 
devano  gli  erbaggi ,  vinchi  &c. 

E  poflfedtita  U  iiidetca  Chieia  dalla  Cow 
fratcrniu  degh'  Scarpelli nÌ9StatuarÌ9  e  Scul« 
tori,fu  Ja  cllì  ultimamente  rifabbricata  qua* 
fi  del  tt.tco  con  diiegno  di  Carlo  de  Mar* 
chis;  viiono  pitture  antichi ffime  neii'AU 
tar  maggiore  di  ottimo  pennello,  come  an* 
cera  quelle  della  tribuna;  la  volta  poi  è 
flata  dipinta  da  Antouio  Ne  ili  allievo  del 
Conca  • 

■ 

Maria  in  Monte  Caprino  >  e  Ccnfrattrnitd 

de  Saponari . 

CAminando  appreflTo,  e  yoltando  ver* 
lo  Piazza  Montanara  fi  trova  fotta 
un  arco  alla  mano  finifèra  la  Chiela  di  S.Ma* 
ria  nei  Monte  Caprino  ,  reiia  la  mede  fi  ma 
fabbricata  in  una  parte  del  Campidogho  nej 
luogo,  che  rifguarda  il  Tevere,c  d'cefi  vol- 
garmente Monte  Caprino  ,  chiamandoli 
propriamente  dagli  antichi  il  Sa9b  9  o  Ru« 
peTarpcjai  dai  Canon/ci  di  S«  Nicolo  ia 
Carcere  fi  conftr^ano  alcune  memorici 

deli  'ao(icbi(^  di  <}uclU  Chiefa^ranno  1 6oj. 
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fu  conceduta  da  medeiinii  all'arte  deSapV 
'  Bari ,  i  quali  vi  fecero  particolari  limai 
approvati  di  poi  Ja  PP.  Paolo  V« 

S-  Marià  delU  Conf datone  i  e  fuoi 

M 

PAlTandofi  alla  nobil  Chic/a  della  Cqn^ 
iolazione  ^  che  viene  governata  dsi^ 
un*  Compagnia  di  Gentiluouiiai,  e 
molto  ben  uffiziata,  poi  che  vi  fono  20.  Sa- 
" cerdoti  che  o p-ii  di  vi  eeieijrano  rae^a «  L^^ 
architettura  della  niedeiloja,  l'Aitar  mag-. 
giore ,  e  porzione  della  facciata  è  di  JViartK 
no  Loiighi  il  VccchiaX.^anao  xjSy*  fa  con-^ 
ceduta  una.  Cappella  di  cflfi  ai  garzoni  dc^^li 
Olii  che  la  rifabbrica rona  a  loro  Ipefe ,  e 
dedicaronla  all^Affunzione  di  M.  Vergine  ^ 
il  di  cui  Q^iadro  fu  dipinto  da  Fiancelco. 
Nappi ,  la  tengono  preveduta  di  un  Cap- 
pellano,e  per  elfcre  nelle  infermità  loiu  cu-- 
rati  nelPOl pedale  contiguo  han  dato  in  una 
volta  lei  cento  Icudi  *  Fu  conceduta  pari- 
'Hiente  un  altra  Cappella  nel  idi 8.  a  Pei* 
catori  del  diilrettol'di  Konnia^.che  la  dedica- 
rono a  S.  Andrea  ,  ed  il  Quadro  ve  lo  di-, 
pinlè  Muzio  Cplantortia  Romano . 

Il  Quadro  dei  Crocififfocon  le  altre  Ilio- 
tie  di  G.C*  nella  primo.  Capjjella  alia  deitra. 
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.  entrando ,  fono  I&vorì  gioirsnili  jdi  Taddeo 
Zuccari  :  quella  della  iS.V.M,  col  Figlinola 
in  braccio  e  molu'  Santi  nelU  fcguerice  e  di 
Livio  Agrcllì  i  ^Adorazione  de  Magi  di 
trchitettDra  del  Cav»  Ferreri  Roniano  con 
altre  ftoric  delSigijore  fu  diparta  dal  Cav'. 
Baglioni  >4  quadri  pofti  ne  kti  deli^Aitar- 
xnaggiore  dovQ  fi  venera  laS.Immagiae 
ioAo  dei  Cav;  Roncalli  >  la  Cappella  della 
Madonna  dall'altra  parte  y  e  Opera  a  freico 
del  Ponur alleile  tre  iigure  dì  marmo  in_* 
mezza  rilievo  nell^  ultimai  Cappella  Cotm 
fcolpite  da  Raifuello  da  Monte  Lupo . 

Vi  Ibno  contieni  a  detta  Chiefa  due  Of- 
pedali  diviil  dalia  put>blica  ilrada  per  gii 
upaiini ,  e  per  le  donne,  ferite,  i  qunli  fono 
mólto  ampli,  e  ben  provveduti  di  tutto  ;  fu 
dilatata  la  fabbrica  con  la  giunta  deli^abita- 
'Zione  per  li  minillri  ,  e  due  gran  Carnei  e 
uaa  per  la  Speziarla  >  eTaltraper  le  diiuo^ 
firazioni  anatomiche  dal  Cari  Giacoiua 
Cozza  Fcrrarefe  nel  itfoo.  il  quale  poi  li 
lafciò  eredi  di  tutte  le  fue  £>itanze  ;  li  ve« 
de  contigua  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle^ 
Grazie  appartenente  alla  raedelima  Con- 
fraternita:fu  ri  iterata  Tanno  ijjo.  dal?icr 
Giovanni  Fiorenzo  Perugino,  vi  fi  venera, 
un  altra  Immagine  antica  di  V«.la  quale 
fcr  antica  tradizaiQAe.  fi  llinia.  dipinta  da. 
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Luca  y  e  gode  Indulgenze  conti ntre  ;  ìn\ 

contro  vi  è  il  Cimiterio  degli  Olpedali  rud*'| 
detti  •  Alla  falda  dei  Monte  Capitolina  fot-  ' 
to  {^abitazione  del  Senatore  di  Roma  it 
veggono  tre  Colonne  ,  le  quali  hanno  le- 
dici palmi  9  e  mezzo  di  circonferenza  e 
.no  più  della  metà  fotta  terra  i  fòpra  di 
quelle  ,  fono  arcditravi  ornati  df  varj 
'foglamitC  diverli  idromenti   facri  di 
efquiflta  maniera  •  Si  crede  ,  che  ap:* 
parteneiftro  al  Tempio  gii  dedicato 
Giove  ronante>da  Augulio>  in  occaiione  > 
che  effendo  caduto  un  fulmine  vicino  alla 
iettica  >  nella  quale  egli  era,  mentre  di  not^ 
te  viaggiava  nella  Spagna  ^  riraafe  illcfo  ; 
morto  però  rimale  il  Servo  >  che  innanzi  - 
portava  il  fanale;  onde  attrii>uendo  ciò  a 
fingolar  favore  di  Giove  gli  fabbricò  poi  il 
Siddetto  Tempio  ;  patì  ancor  quello  negP 
lincendi  come  accennano  le  lettere  ESTf- 
T  VER  cioè  refiituertint  appartenenti  all^IP' 
cri«zi(iii|e. ,  che  era  nell^architrave  .  Vici- 
nilo, al  Tempio  fuddetto  vedeli  un  Portico 
/idi  vafte  colonne  di  granito  orientale  di  or- 
dine jonico  ;  fu  facto  queflo  daCammiJIo 
"^^Conlole  ,  e  dedicato  alla  Concordia  %  e  ciò 
per  la  Pace  feguita  tra  la  Plebe  9  eia  No* 
bilià  >  le  quali  erano  in  grandilTima  difcor* 

fiia#  Ved.^fi  Plutarco  nella  vka  di  Cammi^ 
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!o,  ed  Ovidio  al  libro  de  Farti .  In  queflo 
Tempio  furono  condannati  dal  Senato  Ce- 
C€go,  etentulo* 

ralfando  più  oltfe  ù  prclènta  avanti  gl* 
Cechi  l'Arco  di  Settimio  Severo  d'ordine 
conipoflto  ;  gli  fu  eretto  dal  Popolo  Roma* 
.  jio  perla  vittoria  ottenuta  dal  medcfimo 
contro  i  Parti ,  ed  altre  Nazioni  barbare 
Soggettate  all'Imperio  Romano,  come  li 
Jegge  nell'Ilcn'zzione  d'ambi  gli  Frontclpi- 
9j  che  è  la  lèguente  • 

Imp.  Caef»  Lucio  Septtmìo  M.  FU»  Se'vero 
Tio  Vertinaci  *AUfr,  j'atri  Tatria  Varthìco 
Arabi€t0&  Tarihico  ^diabcwco  VonU  Ma* 
ximo  Trìhimc.  Votefl,  XU  Imp,  Cof,  HI, 
Trocof.  &  Imp,  Catf,  M,  Aurelio  L,  FiL 
intonino  ,Attg,  Tio  felici  Tribunic  Totefi» 
VI.  Cof.  Trocof.  TV.  Optìmls  FortìJJimifque 
Vrincìpibus.^SL)  oh  P^cmpublicam  refiitutam* 
Jmperiumquc  V apuli  l^manipnpagatim  iw 
pgnìbHs  yirtmibus  eorim  Domi  Forlfquc 

(4)  £*  da  offcwarfi  ove  fono  le  parole  : 
Optimis  Fortiflìmifque  Principibus ,  // pìo' 
no  del  marino  a^ai  più  baffo  ,  che  altrove  ; 
dimoHr ante  chiara  larafura  delle  lettere^ 
che  li  erano  prima  sft  moie  ccmmunemen' 
tei  che  i'vifuffe  il  ueme  df  Gaa^futt^  r  dere 
in  tutti  i  monumenti  da.  CaracMla  • 

Vie» 
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Viene  cr::..co  con  otto  Colonne,con  bel* 
liffìmi  Baflìriiievi  >  abbalianza  ipicgati  dai 
Suarcfio  nella  lua  Opera  latina  intitolata 
xArcus.  I.  Seùtimiì  Severi  ;  ha  tre  Archi  >  * 
ed  una  buona  parte  di  quello  ora  è  lotto  ter- 
ra »  il  rimanente  rella  molto  rovinato  dal 
tempo,  nondimeno  fi  offerva  la  di  lui  va- 
ghezza, ed  è  di  marmo  greco . 

Quivi  vicino  v*.*deli  la  Chicfa  di  S.Giu* 
feppe  de  Falegnami  difegno  di  Giacomo 
delia  Porta  di  lunghezza  undici  paflì ,  e 
"fette  di  largfìezza  ;  viene  uffiziata  da  Sa- 
cerdoti ,  e  VI  è  aggregata  la  Confraternita 
de  Falegnami  ;  vi  fono  belle  pitture,  "e 
tra  le  altre  la  Natività  di  Noftro  Sigffore 
fatta  da  Carlo  M  arata,  e  Taltca  di  contro 
è  di  Giulcppe  Ghczzi  aOTai  flimata  ;  il  Qua- 
dro dello  Spofalizio  di  M.  V.  è  opera  df  > 
Orazio  Bianchi  ;  grAngioli  diibpra  fono 
del  Viviunoi ,  e  li:  pitture  nella  volta  fono 
di  G.  B.  Sanefe  ;  il  S.  Nicola,  di  Bari  è  di 
Gio.  Battifta  Leonardi ,  il  S.  Pietro  ,  che 
battezza  è  «li  Francefco  Pavia  ;  nella  rin- 
ghiera perla  mulica  Ibpra  la  Sagrellia  fono 
diverfe  figurine  dipinte  dallo  Speranza,  il 
Tranfito"  di  &  Giufeppe  è  di  Bartolomeo 
Palombo  allievo  del  Cortona  ;  le  pitture 
in  piccolo  nell'altra  Rin  ghiera  per  l'Orga- 
no fono  di  Giufeppe  Paglia  detto  il  fialfa- 
rina  •  Tut- 
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ÌTutte  le  figure  a  frefco  ,  che  G,  vedono 
lieli'Oratorio  Cono  di  Marco  Tullio  ;  vi  Q 
vede  uel  nicdcfimo  un  beli j (limo  Alurc 
falco  nuovamente  con  difcgnodi  Dvmieni- 

Calcagni  ^  -ovcà  vedono  quattro  beiliP- 
(ime  Colonne  di  Uialpro  ,  con  capitelli , 
baii  9  ed  aicri  ornamenti  di  rame  dorati  3 
wn  il  quadro  al  luddetto  Altare  xapprctW 
tante  la  Concczzionc  di  M.  V.,  Gì  11  Te " 
pe  y  e  S.  Giovacchino  ^  pittura  dei  Cav» 
G bezzi  ;  il  tutto  fatto  per  una  laltiu  di 
Franceico  Cimini  infigne  Benefattore  ;  vi- 
llino la  detta  Cbiela  >  e  preciiamcnce  in  ua 
cottile  al  primo  ingrelfo  d  J  vicolo  tortuo- 
to  <che  timane  fu  la  de  (Ira  deUa  falita  di 
Marforio  nei  1 5 5Ó.  >  cavandofi  li  trovaro- 
no come  tre  botteghe ,  le  quali  dal  titolo 
che  Vi  era  il  congettura  fo fiero  Curie  de 
Notari^ 

Nella  parte  fòtterranea  della  fuddctta^ 
Chieia  vedefi.  il  Carcere  detto  Tulliano  dt 
Tullio  Ofiilio  5  che  lo  fece  ,  e  Mamcnim 
da  Anco  Marcio  ,  che  lo  ingrandì  ;  ben- 
ché alcuni  vogiioiio  >  che  iia  detto  Mamer* 
•  tino  dal  foro  di  Marte  vicino  • 

£^  di  forma  rotonda  9  tutta  la  fabbrica  è 
compoiìadi/travertino^nella  di  cui  felcia  d 
legge  la  prefeate  Ifcrizzionc 

C, 
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NERVA.  S.  C 

furono efli  Confuii  nel  784.  di  Roma  ;  fbr^ 
fe  allora  faranno  ftad  reliauratori  delia^ 
Fabbrica  9  checché  ne  ùsl  eccone  là  dei^ 
crizzione  di  Salluttio.  Ejì in  Curcere  lockSy 
quoi  TklUamm  appelUtur  ,  uhi  pMiulum 
éLfanderis  ad  Uvum  arcitt  r  XIL  pedes  bu* 
m  deprejjus  eum  muniunt  nndique  parietis^ 
éttque  infHper  Camera  Ipidicis  farnicibus 
cincia:  fcd  incnlta  tentbris  ,  Qdarefoeda  > 
atque  terribili s  ej ti s  fjicìes .  Alcuni  di  detti 
travertini  lòno  lunghi  palmi  12»  €d  ^Quni 
fileno  j  la  loro  altezza  è  di  pahui  tre  e  on- 
ce ^.  la  facciata  9  è  lunga  palmi  59^  alta 
più  di  12*  fenza  quella  che  è  iepoita  al  di 
•  fuori  ;  fi  va  per  fcala  nelPorrida  Carcere  i 
iènza  alcuna  porta  fabbricata  ;  vi  furono 
fatti  due  ingreffi  nel  ridurlo  i  luogo  (acro  ^ 
rompendo  muri  di  pietra  grofli  fette  pai* 
mi  ;  nel  fupcriore  vi  fi  fcende  per  due  fca- 
le  al  di  fuori  ;  egl^è  rii  forma  ovale  bislun- 
ga,come  fi  è  detto  d'altezza  dal  pavimentò 
alla  volta  palmi  19*  larga  26.  e  lungo 
nella  volta  foperiore  nel  mezzo  è  un  foro 
capace  di  unaperfona  >  per  cui  fi  calavano 
i  Rei  nel  primo  t  e  fecondo  Carcere  ;  da 

un 


ìiTì  Iato  di  quello  iuperìor  Carcerc5accanta 
alPantico  muro  5  fceiidcndofi  pofhi  fcalini 
Tcavatt  dagPantichi  fedeli  fi  entra  in  altro 
orrendo  Carcere  lungo  palmi  i^.  largo  pai- 
ni 2j.  e  alto  palmi  9. ,  la  dì  cui  volta  è  in 
piano  coftrutca  di  gran  pezzi  di  pq^erino 
collegati  mediante  qualche  ipranga  dt 
ferro  (a)  ♦ 

Quivi  furono  riftretti  i  Gloriofi  Apofio"* 
li  Pietro  ,  e  Paolo  per  lo  fpazio  di  nove^ 
ineii  ;  fi  vede  la  fontana  miracoiolàmeftcc 
fatta  fcaturire  dal  fòddetto  Principe  degli 
Apolloli ,  della  di  cui  acqua  fef  vìfli  per  la* 
vare  con  ri  Tanto  Batceiìmo  Proceiio  ,  e^ 
Martiniano  Cuftodi  del  Carcere  adiemc 
con  quaranta  fette  altri  9  dai  medeiimo  eoa 
la  .predicazione  ridotti  alla  Fede  di  Criito; 
que /Inacqua  ha  il  fapore  del  latte  . 

Si  vede  parimente  la  tavola  di  inarma» 
fcpra  della  quale  difle  Meflfa  S..Silveara 
Papa  i  ie  la  CoIanna«alla  quale  furono  !«• 
gati  i  iupradetti  Santi  Apofioli  • 

ikiU  Cbìtfa  dì  S,  Martina  »  e  luti 

■  de  "Pi ti  ori  • 

* 

QUefta  Citici^  colla  mae^oOi  Ceciata 
fà  fabbricata  da  foiidamei)U  da  Ur- 

I  ■  •  ba- 

_  (a)  ,Vmiiti  dsfcriz*  di        mticn  • 
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bano  VflL  con  di  l  egno  di  Pietro  da  Corto* 
Ila  •  E'  di  dentro  lavorata  a  ftitcchi  ^  ed  il 
Qiiadradcll^ Altare  maggiore  in  cavola«^ 
rapprcientaiueSu  Luca  >  e  di  Raffici  d'Ur- 
bino intagliato  in  ranie  da  diverti  i  ma  (ìn« 
golaruience  da  Bloeniart.  La  Statua  lotta  di 
S*  Martina  è  di  Nicolò  Menghini .  La  Gap* 
peli  a  di    La2aro  Monaco  è  diiègno  ^  pi£*. 
tura,  e  rpefadi  Laziro Baldi 5  e  quella  a 
linillra  in  cui  è  l'Affuntacon  S.  Sebaftiano 
è  opc^ra  >  e  dono  del  Ca'iralief  Conca  » 
.  Nella  Cliiefa  fotterranea  vi  è  una  fon* 
tuoia  Cappella  ornata  can  fini  filarmi  >  e 
coli'Altare  di  bronzo  ^  ibtto  H  quale  è  ri- 
pollo  il  Corpo  della  Santa  i  Fatto  con  dile»^ 
gno  ,  c  coi  danaro  di  Pietco  Berettini  da-^ 
Cortona;  li  due  BatTirilievi  di  alabaftro, 
orientale  iòno  fiati  fatti  daCofimo  Fan- 
cellr;  comCt  anche  le  (quattro  ilatuette  di . 
pepcrino^  ncll^ingreflfo  di  detta  Cappella  | 
l'Altare  di  bronzo  fu  gettato  daGio,  Ar^ 
futi  da  Pifcinas  le  pitture  a  iiuiftriLa 
quando  fi  entra  fono,  del  liiddetto  Lazarò 
•Ba^i  9  e  quelle  a-delira  di.Guglielino  GoT- 
tefe  ;  pretto  la  portadella  iTagreftia  in  uri 
piceolo  Altare  vi  è  un  quadretto  di  -Ciro 
Ferri  rapprefentante  S.  La^ro  ;  le  ic^e.fta^^ 
tue  di  creta  cotta  nella  Cappdlctta  a  iti^** 
nomanca  fono  delP A  leardi  •  J 

•  Vi 


"Vi  fi  vedono  molte  l'acre  antiche  me- 
morie ;  t}ue(la  Chieia  ili  lòtto  la  cuAodia 

delI*Univerntà  de  Pittori ,  clic  tengono  di 

fopra  molte  ftanze  ptf  coltivare  ,  ed  accre» 

fccre  rAccudeniia  del  diiegno  ,  e  vi  hanno 

.  iDoltiflì mi  ritraiti  di  Pittori  illuliri.  In  una 

delle  dette  danze  li  vede  la  teib  di  Rai^ 

^elle  di  Urbino» 

.    •  %•  ' 

DelU  Chic  fa  di  S»  u^driano  • 

PEr  un  gran  tempo  fu  chiamala  qtie/la 
Chida  S.  Adriano  in  Treforo  ,  per 

.  «iTcre  fiata  in  mezzo  n  tre  Fori  ,  cioè  di 
Cefare>di  Kerva»  td  il  Romano  5  refta 
edificata  ove  era  Tantico  Tempio  di  Satur- 
no,in  cui  da  Romani  fi  conlervava  il  Izio^ 
rO)  e  ièrviva  per  Erario  pubblico  avanti 
U  guerra  Cartagine/e  ,  e  lecoudo  che  ieri* 
ve  Livio  ,  fi  cónrefvavano  in  queft^Erario 
undici  mila^  e  dq^  cento  libre  d'oro  :  vi  fi 
confcrvavano  anche  i  libri  pubblici  della 
Città  i  ie  ciò  viene  comprovato  da  4^ca- 
nio  ,  il  quale  voile  ,  che  l'Erario  folfe  nel 

'Foro  Roncano  nel  Tempio  di  Saturno  ;  vi  è 
rìmalla  in  Ijuelb  Tempio  di  grande  oflTer- 
vazione  [^antica  facciata  per  anche  iutiera. 
Pue  fona  ftati  i  Tempj  di  Saturno  uno 

Jàgik  detto»  Talcro  nel  vico  Giugario  ^ 

I  2        .  dove 

■ 
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djY^  oggi  è  S.  Salvatore  in  ^ erarìùiììì^zt^ 
Ani  però  vuole  che  PErario  pubblico  fofle 
lalla  falda  del  CamfMdogiio  predo  la  Bafilr» 
ca  Giulia,  fopra  la  Colonna  migliaria»!^  cui 
cnoodelcrittetiittele  (Irade  Rainatie  ap^ 
pre^o  alPciireino  lato  del  Foro  vcrlo  Qcci^  ' 
«ente,  allniftra  del  Clivo  Capì  tolino  pet 
chi  riguardava  il  Foro  >  e  a  delira  per  chi 
entrava  nel  Clivo;  fi  vuole  <juefto  Tempio 
edificato  da  Tulio  Oftilio,ma  fu  ciò  varietà 
iBoìfó  iì  trova  tra  Scrittori  9  foio  po^b  dire» 
che Tublicoia  vi  ordinò  TErario  per  coir. 
^  Servarvi  non  iblo  la  moneta,  ora  ancora  le 
tavole  degji^atti  pubblici .  Akri  Erarj  Tono 
ilati  in  Roma  ,  che  perciò  hanno  recatxj 
falche  confusone  ^  ma  pubblico  >  iUlo 
che  uno?vi  fu  P Arco  eretto  in  onore  di  Ti» 
terlo  per  le  ricuperate  infegne  di  Varo  da 
Germanico  »  che  ^eaibra  ofifer  àuo  nel  Cii**  • 
vo  Capitolino  •  ' 
Fu  ridotta  ^uéftà  Chiefò  nella  forma,ch'e  ! 
il  vede  col  diiegno  di  Martino  Lungo  dal 
'  Cardinal  Culano  Milane  fé  ;  tielI'^Altar  mag- 
gioravi fono  due  belle  Colonne  di  PorfidO| 
ed  il  quadro  fu  dipinto  da  Cefare  Torelli  da  , 
Sarzana  ;  vi  fono  nelle  Cappelle  quadri  di 
celebri  Pittori  :  il  S«  Carlo  è  del  Borgiani> 
e    altro  Sanno  che  predica  iatgl'Infedeli  è  | 
di  Carlo  Veneziano  )  neir Altare  v'icino  ta 
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E  R  R  ante;  tfj 
•cm  delU  Sagrefti*  vi  è  quadro  con  ua 
Santo  della  Religione  d<;l  Rifc.attp  portato 
Dagl'Angeli,  che  fi  ?ienc  dimoiti  d»  m^n» 
^cfOuercino  da  Cento  >  altri  voglio;io  ch.« 
iiadi  Carlo  Vcnez^iano ,  ^d  altri  del  Savo^v 
nanzio  Bologne^  • 

E*di  lunghezza  la  detta  ChieraL  palmi  t  S* 
c  Hi  e  mezzo  di  larghezza  ,  vi  è  tnncflj» 
un  fontuofo  Convento  ove  rilledono  Rcli» 
gioa  del  RilUtto o  a.a  delln  M^rQeUe  , 

j}ellaCbieMiti  i.  Iprefizo  in  Mirattia% 

e  ConfcA^etulta  de  S^wdi  < 

Quivi  anticamente  era  il  Tempio  di 
Antonino,  e  di  Fauftina,  come  fi  ve- 
de dalle  lettere  fui  Portico  di  mar* 
ino  y  che  ancora  in  parte  ne  reila  »  vedano 
do  fi  elfo  prefentcmente  compollo  di  dieci 
colonne  di  ordine  corintio  t  Ibno  queile  di 
marmo  cipollino  detto  già  lapis  phrygtus  » 
le  maggiori ,  che  di  qucfto  manno fi  ©(Ter* 
vino  in  qualunque  altra ,  parte  con  k  di^e 
pancate  del  Tempio ,  iono  jle  Colonne  lè- 
polte  quafi  la  metà  ;  ma  pec  piccola  fcala 
lì  puoi  fcendere  a  vcdttre  il  relbnte  con  le 
loro  b.ifi  >  e  pavimento.  Hanno  le  iiicde* 
éme  di  circonferenza  nella^a  fommità 
palio!  zu  arohice ((Oblici  «  le  letterjs  dorate 
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di  metallo ,  che  vi  erano  incaftrate  fono 
fiate  tolte  ne  tempi  meno  culti  >  eome  le 
llatue  >  Je  quali  unitamente  col  Tempio  A 
vedono  rappr<; Tentate  nelle  «monete  tanto 
di  Fauftina,chc  di  Atuoninc  queilo,chc  vi 
reità  di  magnifico  fi  è  l'arciiitrave  in  ambe 
le  facciate  ,  il  quale  è  compolto  di  grandil- 
fimi  pelai  di  marmo  pario  bene  fcorni ciato 
Bc  di  cui  larghi  fregi  fono  a  meravigli.i-s 
fcolpiti,  quafi  a  tutto  rilievo ,  grandi  gril%  . 
candelabri  ;  ed  altri  oniati .  Da  quello  ar- 
chitrave ,  e  offatura  delle  mura  di  peperino 
lì  vede  effer  di  figura  rettangola  bislunga. 
£  confagrato  in  oggi  tal  Tempio  a  S.  Lo" 
renao  detto  in  Miranda ,  éd  è  k  Ghiefa-j  - 
della  Confraternita  degli  Speziali  di  Roma, 
la  quale  è  lunga  17.  pa<n  >  e  larga  11.  t_> 
mezzo  .  11  Qiiadro  dell'Aitar  maggiore  rap- 
pr.  fentante  S.  JLorcnzo,è  di  Pietro  da  Cor^ 
tona  ,  «  fi  ritrova  intagliato  a  bolmo  dal 
■Biondo  i  nell'ultima  Cappella  a  fmiilra  Ja 
"B.  Verdine  ,  col  Bambino  ,  e  due  Apoftq. 
U  S.  Andrea    e  S.  Gracomo  è  opera  per- 
fettWma  detDometxiehino ,  ma  volendola 
i\  Cav^  Vanni  levare  la  guaftò  ,  ed  ora  fta 
appdà  da  un  lato  >  e  nell'Altare  vi  è  un-* 
quadro  dello  ftelfp^  Vanni 
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jfelU  Chìejade  SS.  Cofma ,  e  Damiano 

NEI  pri^  ingrcflb  di  qucfta  Chiefa  fi 
truova  un  Tempietto  di  figura  ro- 
tonda di  larghezza  di  nove  palli  >  dedicato 
a  Romolo  >  e  Kecno  :  al(ri  dicono  a  Romo*" 
lo  folo ,  fu  ella  fabbricato^  da  CorncIiQ 
Conlble  dopo  la  vittoria  ottenuta  dal  me- 
deiimo  contro  i  Sanniti*  Urbana  VI  IL  te- 
celo  riftaurare  ,  come  anche  la  Chiefa  in- 
terna 9  la  di  cui  porta -  è  di  bronzo  %  e  Icj 
colonne  di  porfido  artxo  ;  vi  ii  vedono  va* 
rj  mofeici  j  vi  e  lu  Chiefa  vecchia  fotter'» 
ranca  lunga  59.  paffi.  Vi  iono  in  elfa  i  Co^ 
pi  de  SS.  Colina,  e  Daniiano^ed  altri  Santi* 
Nell'Altar  maggbre  comporto  di  marmi 
alTai  nobili  con  Architettura  del Calklli,cir* 
coadato  da  una  parte  dell'antica  Tribuna 
dipinta  aMofaicOifi  venera  unalmmagi-^ 
ne  anticliiiCma  di  M.^  Vtj^Ia  quale  Uava  pri^ 
ma.  fopra  PAltare  primario  della  Chicf;i 
Ibtterranca,  >  che  ancor  oggi  fi  vede  di- 
chiarato privilegiato  dal  Santo  Portefice 
Gregorio >  che  vi  celebrò  molte  volte  . 
Ne  IP  Alt  are  del  CrQcitìtfo  fonovi  diver-^ 
,   fo  Iliorie  di  G*  C.  dipinte  a  frefco  da  Gio. 

^attiAa  Speranza.  La  Cappella  di  S«  Gio; 


tOÙ  MEKCVKtò  ^ 

fiattifta  fii  edificata  ^  e  dipinta  dal  Cav.  Ra5 
gliuni  ;  il  S.  Antonio  ài  Padova  ncll*a]:ra 
Cappella  è  Copia  di  Carlo  Veneziano  da 
uno  de  Caracci  9  e  le  pitture  t  frefco  della 
jnedefima  fono  di  Fraiicefco  Ailègrini,  co- 
me anche  fono  lue  alcune  liiorie  nel  Ciau* 
ftro  ,  ed  anco  quelle  della  Cappella  del 
Marcire  AlelTandrd  •  li  Quadro  nella  Cap^ 
pella  di  S  Barbara  è  copuca  da  una  fìmi/e 
liei  Cav,  d'Arpino,  e  le  pitture  della  me- 
delìma  Cappella  fono  di  Bernardino  ira^ei- 

10  del  Cav*  d^Arpino  • 

Le  pitture  (opra  h  Cappelle  intorno  alla 
Chiela  >  come  anche  quelle  nel  fòffitto  rap- 
prefcntanti  diverfi  fatti  de  SS.  Cofina  »  e 
Bibmiano  ibno  di  Marco  Tullio  ;  e  la  Saoaa-^ 
ritana  a  freico  nel  Clauilro  è  opera  dello 
Speranza .  '    •  fi 

In  una  facciata  del  ìuddutto  Temp/o  era 

11  difegno  della  pianta  dv^lla  Citta  di  Roma 
e  degt^Edifid  più  antichi  di  q^ei  tempi  f 
coBiervanfiora  i  frammenti  della  medefinu 
collocati  fu  le  mura  laterali  della  magnifica 

^  fcala  del  Mufeo  Capitolino  in  varie  grandi 
tavole  quadrate  riportate  con  cornici  di 
marmo  alPiTitorno*  ' 

Nell^ufcire  dalla  già  defcritta  Chiefa  vi  fi 
vede  vicina  altra  piccola  Chiefecta  fatta  di 
Jiuovo  a  eomodo  de  Fratelli  dtila  Via  Cru« 
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cisdel  Coloifco  ;  iviiì  ye<iom>due  groite 

Colo  ine  di  Cipollino  qu^fi  tutte  iepolte  • 

Di  quà  intorno  fi  era  ii  Tempio  di  Veaeire 

Z>«/  Tempio  della  Tm^» 

QUcfto  £iimoib  Tempio  >  fabbricato  da 
V«ipaÌiario  »  aveva  di  dentro  otto 
gcaiì  Colonne  di  iiurmo  fcannelIatCt 
^  oiig  delie  qusK  è  pofta  avanti  S#  M.  Mag«> 
giore  con  la  Statua  della  Maiionaadi  iòpra 
di  bronzo ,  ed  è  la  Colonna  di  diametro  più 
grande  che  vi  iìa  in  Roma*  iVppreiTD  yi  era 
n  famoiò  ColoirQd^ApollQ  di  iranno ,  alto 
30  cùbiti  y  come  appare  nella  Medaglia  di 
Veipaiigno  ,  nei  rovefobo  delia  quak  vi  è 
fcolpito il  Tempio. 

Di  quefto  Tempio  fi  iervivana  antica* 
V  mente  per  pubblico  Erario  »  e  Tito  Ve^^^** 
fiano  vi  ripoie  le  Ipoglie  del  Tecnpio  di  Sa- 
lomone f  le  Tavok  delia  Legge  9  i  vafi 
jd^oro  9  il  Candelabro  .aureo  ,  il  quale  d 
vede  oggi  in  Baflorilievo  nell^Arco  di  Ti* 

t^y  ed  altre  rìccheaze  »  quali  portò  nei 
Trionfo  • 

Qdefta  Tempio  fu  ti  pii!^  grande  9  ehe^ 
foQe.al  McH^do  in  quel  tempc^dopo  il  Tem« 
V.pio  4i  Siilumone  ^  elTenao largo  ji«0*paili« 
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Al  tempo  di  CommoJo  vi  cadde  una  (aetta> 
ed  acceTo  il  fuoco  abbrugiò  tutto  il  Tem- 
pio >  ed  era  tanu  la  quantità  delibero  y 
c  deirargento  ,  che  v^era  dentro  j>  che  li- 
quefacendoli r  fu  veduto  fcorrere  fuori 
delle  porte  del  Tempio  a  guifa  d^acqtìa  ; 
perquedo  incendio  i  Nobili  iiiveaneropo* 
veri»  e  gl'ignobili  ricchi >  ftante  che  tut- 
te le  ricchezze,  che  Ci  trovavano  nel  Tem-  • 
pio  erano  della  Nobiltà  •  Vi  è  opinione  » 
che  una  parte  di  quello  diroccane  ,  quando* 
nacque  Noflro  Signor  Gesù  Crifto  f  ma  ciò' 
è  faUl^ima  >  ^ante  che  chiaramente  il  sà 
clTcr  ftatp  i^bbricato  quefto  Tempio  45^ 
anni^lopo    naicita  del  Salvatore  » 

Della  Chic  fa  di  $.  Maria  nuova  detta 
di    Framefcà  Bifimana  in. 
Campo  f  accino  ^ 

SI  ammira  m qncfta  Chiefa  il  bello ,  c 
vago  Sepolcro  di  S.  Francefca  Vedova 
Romana  ^ornato  di  bronza,  c  dt  pietre 
fine  ,  dKegna  del  Cav.  Bernini .  Vi  fono 
le  pietre  colie  forme  del  ginocchio  di  Sa» 
Piaro  ApulHo  >  quando  s'inginocchiò 
pregando  Idiko',  che  facefTe  conofcere  i 
fairi  miracoli  4ì  Simon  Mago- ,  che  fi 
faceva  trafcoctarc  in  aria  ,  e  fii  poi 
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precipitato  alla  prefenza  di  Ncronc^^  > 
e  di  un  numerofiflimo  popolo  •  Vi  è  il  bel 
depoiko  di  Gregorio  XI*  ornato  con  quac* 
tro  Colonne  di  Alabailro  fiorito  9  opera  di 
Pietro  Paolo  Oliviero  fattogli  fare  da  Gre* 
gorio  XIIL  a  caula  9  che  riportò  a  Roma  la 
Sede  daAvignone^;  volcado  quivi  cjer 
ièpeleo  come  Titolare  di  queda  Chiela  9 
quando  era  Cardinale  •  Vi  è  una  Madonna 
nel  Tabernacolo  creduta  dipinta  da  S.  Luca, 
Ja  quale  fu  portata  dal  Cav.  Angelo  Fran** 
gipani  di  Grecia  3  e  Iblo  quella  re Uò  il  Te- 
la dairincendio  del  liiddetto  Tempio  le* 
guito  £>tto  Onorio  III*  Vi  è  un  quadro  di 
S*  Franccfca  nella  terza  Cappella  entrando 
alla  defira^»  copia  del  Guercino  ^  Taltro  della 
Pietà  nella  fcguente  è  di  Giacinto  Brandi  ; 
il  S.  Bernardo  ncIl'Auar  della  feconda  è 
opera  del  Canuti  ;  cpme  aAche  del  medeii** 
mo  fono  le  due  liloric  a  frelco  nei  lati  del- 
la Tribuna  » 

QiiciU  Chiefa  è  fervita  da  Monaci  di 
^Si.  Benedetto  del  Monte  Oliveto  >  è  lunga 
ay.paflì,.  larga  tu 

NtirOrto  del  Convento  de  fuddetti  Mo* 
naci  li  vedono  le  rovine  del  Tenipio  dedi- 
cato ai  Sole  >  ed  alla  Luna  9  a  Roma ,  ed  1 
Venere  ,  quale  fu  eretto  a  medelimi  da  Ti- 
to laaio  Re  de  Sabini ,  a  come  altri  vo- 
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g  iono  j  fabbricito  da  Adriano  ,  ed  era^ 
d^orJine  Corindo  ;  iì  vedcno  le  due  Tri- 
bune ,  una  dcile  quali  riguarda  l'OriencCj 
e  l'alura  l'Ocddeii|p  • 

Dell'arco  di  Tito  yc/^afiano  • 

POco  più  oltre  vede  fi  il  famofo  Arcò 
crcLtocal  Popolo  Romano  in  onore 
dcli^Impcratore  Tko  Vci  paiiano  per  la  vit-* 
tona  c  triofìfo  otteouto  di  Gcrulaleraoic^ 
contro  gli  Ebrei:  è  efTo d^ordìoe Cotnfupp 
Uto  f  viene  ornato  di  Baflfirilievi ,  i  quaìi 
rap|ireicntanoil  iu  )  glori  >lb  Tnonfo,  ono- 
re reratiente  dovuto  a  sì  gran  Principe  z 
Vili  vedono  le  ipoglic: ,  K  vafi  li^'oro^^ 
tavole  della!  g;e,  ii  Candelabro  aureo» 
tutte  le  vittorie  del  medeiimo  i  o^la  volta 
deli'arco  fi  vede  il  ritratto  di  Tito  fopra 
4'aqi!  b .  Nel  Frontefpiaio  vi  fi  legge  ìffUs 
ieguente  ifcri?zione .  '   "  , 

Si  P.  Q.  R.   ^  ** 
'  WVO.  TITO.  DIVI.  VESPASIANI.  F. 
V£Si  ASIANO  AVGV&IO. 
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Della  yUUt  ed  Q-ti  farnefiaui /opra 

il  Monte  Paliìtino . 


R 


Itornando  indictn>  vtrrio  il  Camp'do-* 

 glio  fi  veduno  lu  la  liniaru  gPUrti 

Farnefiani  fituaii  Ibpia  il  Mi  nte  TiiUiniJOi 
ed  è  uno  de  bei  fiti.diK^ma*  Vi  lono 
belle  Statue; tra  queil<:  k  rara»  c  iìn^  oiare 
Statua  di  Agrippina  Madre  di  Nerone ,  c 
due  Barbari  ^  mezze  figure  con  mènì  lega* 
te  m  JNeiia  itanza  vi  è  una  fontana  con  vari 
giuochi  d^acqua  ,  e  Statue,  quali  iono  di 
M»  Aurelio  >  di  Efcuiapio  9  di  Lucio  Vero» 
di  Commodo .  Di  fcpfa  fi  vede  un  Fonta- 
none  con  giuochi  d^acqua  ,  dove  fi  ofitrva 
una  bella  proipetciva  con  fcalc  doppie  > 
ornate  di  varie  Statue  ,  ed  è  dii'cgau  di 
Aiicher  Angelo  Bonarroti  • 

Salirete  di  Ibpra ,  e  goderete  una  vedu^ 
ta  per  tre  parti  ;  la  prima  verib  la  Via  Sa*» 
gra'9  l'altra  da  quella  parte  »  dove  era  an« 
t reamente  il  Foro  Romano  ,  verlò  la  Con- 
iblazione  ,  e  la  terza  verfo  il  Circo  MaiQ*^ 
tuo  y  che  guarda  al  mezzo  giorno ,  del  qua« 
le  fi  parlerà  a  Tuo  luogo  ;  qui  vulteret  j  dal* 
k  partek  Occidentale  »  che  guarda  verfj  (a 
Ghiaia  di  S.  Teodoro  ,  e  vedrete  molte.^ 
Grotte  dcirantico  PaU^^ao  «ìag^iore  j  r.el 
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2o6  Mbucvri^ 
quale  fi  conrerva  in  pèni  P  Arcò  Trionfa- 
le,ctie  S.  ^tacili  Siciliana  iuoPeriggerc  ndi- 
la  Via  Trionfale  ,  in  onore  c^i  tutti  i  Ponte* 
&ci  9  qimndo  vanno  icilennemente  a^e^de** 
re-  il  poifetTo  di  S*  Giovanni  in  Lacerano  > 
àlcendenda  la  fpela  di  quell'Arco  a  tre  niU. 
laiciidi  ogni  volta»        ^  - 

Sopra  quello  Colle  era  pollo  il  famofo^ 
Palazzo  niac5giore>  prima  abitazione  de  Rè, 
e  poi  degl^Impcradori  Roaiani  ;  oggi  le  ne 
vcdunf)  poche  reliquie  ,  relLuiJo  il  riina-^ 
nence  coniumato  dalla,  crude  ita  del  tempo  ,> 
e  dagrinccndj  iucceifi  ai  tempi  de  Barbari; 
le  maggiori  rovine  di  quefto,  fono  da  quel* 
la  parte ,  che  riguarda  verio  S,  Gregpno> 
e  vcrfu  il  Cerchio  MalTiino.  Da  quella^ 
parte  era  anche  il  Palazzo  Augnilo  ,  do- 
ve a  vede  un  grandi  ili  nio  pezzo  di  fabbri"" 
ca,  che  lopravanza  vedo  il  detto  Cerchio 
queik)  era  un  grafh  Balcone  y  ove  Plmpe^ 
radore  poteva  vedere  i  giuochi ,  che  £ 
rapprefcntavano  nel  Cerchio  •  Svetonia 
àìce  %  che  ITmperadore  Caligola  facefle  un 
Ponte  di  legno  di  grandiiTima  fpefa  ,  il 
quale  piiOfava  daiCarapidogliaal  detto  Col* 
le  Palatino  »  La  porta  principale  d^  Palaz- 
zo di  Caligola  era  in  faccia  a  SS*  Colina  > 
e  Damiano \ 
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iklU  chieda  di    MarU  Ulcera  nùs 
a  poenis  Inferni  » 

A Ttaccata  le  mura  della  Villa  ,  e  Pa- 
lazzo fuddetto  li  vede  la  Chicli  di 
Sm  Marìa  Liberatrice  cosi  detta  ^  perchè 
già  ne  primi  fecoli  vicino  alle  tre  colonne 
fcannclfate^che  fi  vedono,W  era  una  profon* 
da  caverna»  in  cui  vogliono,  che  ii  Pon- 
tefice Silvellro  confinalTe  colle  lue  oraziani 
un  {paventofo  Dragot  fu  efla  reftaurata  >  ed 
abbellita  dal  Card*  Marct^llo  Lanci  ii  vec- 
chio con  Architettura  di  Onorio  Lunghi . 

La  Cappella  di  S«  Franceica  Rotnana , 
dalle  cui  Monache  dipende  queUa  Chiela  è 
{lata  abbellita  con  difegno  di  Francefco  Per* 
rari  ♦  li  Qiiadra  delPAltar  maggiore >  e  ic 
Pitture  della  Sagreftia  lono  di  Stefano  Pa- 
roiel  :  le  pitture  a  freico  »  e  gii  (iucchi  fo- 
no di  Giacinto  Ferrari  *  Li  quadri  laterali, 
uno  è  del  Gramiccia  >  Taltro  di  Seballiano 
Ceccarini  >  il  quale  fece  anche  i  laterali 
nella  Cappella  di  $•  Michele 

Vicina  a  quefta  Chiefa.  vi  fona  alcuni 
granari  j  ove  li  vedona  rovine  di  alte  »  e 
groflfe  iimrajhe  ;  era  quella  una  fabbrica 
con  un  balcone  ,  il  quale  corrilpondeviL^ 
n%\  Foro  Romano  ^  dove  il  pubblicavano  ìe 


GIORNATA  IL 
Tonte  f  c  HruziA  di  C^tdio  t  e  Holc 

SIccomekBafilica  Vaticana  è  il  più  ri- 
nomato edificio  ,  edinfieme  il  più  ma- 
"  gnifìco  Tempio  >  che  vAm  Roma  fra  ie 
unte  fuc  merariglie  >  cosi  daremo  princi- 
pio alia  lèconda  gioTiiaca  dalla  medeJonv 
incominciando  a  ragionare  del  Ponce,  a 
Ha  Fortezza  di  Gaftdlo  S,  Angelo ,  e  Mole. 
Adriana  • 

Qtieao  nob'I  Ponte  ,  fabbricato  già  dall* 
Imperatore  Elio  Adriano ,  per  cui  oc  ri- 
porta rancico  nome  »  e  per  cui  fi  padàva  ai; 
ilio  fepolcro  >  è  il  più  belio,  che  Ha  iòp;a. 
il  Tevere  5  oggi  è  detto  Ponte  S^ngelo 
dal  nome  moderno  del  vicino  Caliello  :  fu., 
rifurcito  »  ed  ampliato  da  Nicolò  V.  dopo  ' 
il  lagrimcyole  fatto  accaduto  iranno  del 
Giubileo  1450»  allorché  ufcita una  nioJti-. 
tu  line  di  Popò!  j  dalla  fuddetta  Bafilica ,. 
aff^itoilì  talmente  lui  Ponte  %  che  rotti  i 
ripari  peri  gran  quantità  di  peribnc .  Pupa. 
Cernente  VII.  fece  rifare  >  ed  allargare  la 
bocca  del  Fonte  >  e  vi  fece  collocare  ncU*^ 
iu^rctfa  U  due  Statue  de  SS»  Apofloli  Pie-- 
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tro  f  e  Paolo  ;  la  prima  fcolpita  da  Loreu- 
to  Fiorentino  detto  il  Lorcnzctto  ,  e  h 
feconda  da  Puolo  Kotnano.  Ciememe  Vili» 
nel  1598.  lo  riftaurò.  Urbano  Vili,  riapri 
gl^ultimi  Archi  :  Clemente  IX.  poi  Io  abol- 
ii nella  forma ,  che  preiencemente  fi  vede 
con  dilegno  del  celebre  Cav«  Bernifìi ,  fa- 
cendovi fare  le  Balaullre  di  travertino  ,  e 
le  Cancellate  di  ferro  ne  ripari^con  iòpra 
dieci  Angeli  in  marmo  >  ognuno  de  quali 

ritiene  un  miftero  della  Sanciffima  PaiTione 
del  Redentore  ;  il  primo  >  che  (bftiene  la 
Colonna  c  opera  di  Antonio  Raggi,  quella 
col  Volto  Santo  di  Coilmo  Fancelli  >  que^ 
lo  con  i  Chiodi  di  Gfrolamo  Lucenti  1  VàU 
tro  con  la  Croce  di  fercole  Ferrara ,  quello 
colla  Lancia  di  Domenico  Guidi  ^  (|uella 
con  i  Flagelli  di  Lazzaro  Morelli-,  quello 
colla  Tunica  incanfiitile  1  e  I  >iItro  con  i« 
Corona  di  Spine  di  Paolo  Naldini  >  quello 
col  titolo  della  Croce  del  Cav.  Bernini,  e 
Tultimo  eoa  la  Sponga  di  Antonio  Gioi> 
getti  ^ 

Incontro  al  fuddetto  Ponte  ,  refta  la  gii 
detta  Mole  Adriana  al  preiente  chiamata 
Callcllo  S.  Angelo  •  Fu  fatta  fabbricare  da 
Elio  Adriano  Imperatore  perchè  fervili^ 
per  il  di  lui  lepgicro  ,  e  de*  fuoi  dilcenden?* 
ti  ^  Euìl  più  graiiJc  e  magnifico  di  Koma*- 

ave* 
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tiz  M  1  *  c  u  X  1  * 
aveva  ricchi  ornamenti  di  Uatue»oclPeftre<« 
miti  vi  cu  una  pigna  di  broiuo  ,  dovc^ 
ma  notvfoconqual  foodament(>dicono,che 
conlervaif^FO  le  ceneri  dei  de  uo  Impera- 
tore ,  la  quale  fi  vede  nel  giardina  Va* 
(icano« 

Fu  anche  chiamata  qucfla  Mole  il  GaHcI* 

10  di  Crefcenzio  circa  l'anno  985.  ,* perchè 
un  tale  di  quello  nome  Ì£.iie  iapadron^ ,  i\ 
quale  dopo  averlo. occupata,  edaccrcfgiu» 
fo  di  fàbbriche  se  fìi  {cacciata  da  Otto-^ 
«e  IH,  Bouifiicio  IX.  foramo  Pontefice  fu 

11  primo  >  che  !o  fortificò  ,  perchè  ièrvilfe 
di  Fortezza  a  Roma  :  e  benché  ila  fiato  d% 
altri  di  tempo  in  tempo  prolèguito  adelfee 
ampliato  t  Nicolò  V.  ,  Alcffandro  VI ,  ^ 
f  ia  i  V.  ioiortificaroaa  in  modo,  notabile 

c  per  ultimo  Urbano  Vili,  lo  migliorò  ,  e 
providde  di  nuovi  fiaioardÌ9  terrapieni,  SoC^ 
ii  »  ed  ogni  forta  di  arme  e  munizioni  • 

La  denominaaione  dì  Caitel  S.  Angeles 
irebbe  da  un  Angelo,  U  quale  comparve  foi» 
pra  la  deità  Mole  ,  e  fu  veduto,  da  0.  Gre- 
TOrio  Papa  (inoccafionc,  che  contuttd 
il  Cieca  t  fèguitato  dal  popolo  andava  caii- 
tando  le  Litanie  d^iUaB.  Vergine  im|>loran- 
do  ti  fìia  Patrocinio  per  lahburaKione  dì 
Roma  dalla  Peftc  )  rimettere  una  rilucente 
ipad^i  d^nt^Q     federo»  e  fubiw. Tparve  , 
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ceÉfando  in  Roma  iimil  flagello  ;  e  perciò 
ibpra  del  Maichip  li  vede  ia  ilatua  ài  \xtL^ 
Angiolo,  la  quale  cfa  prima  di  marmo 
icolpica  da  Raffaella  da  Monte  Lupo  ,  ed 
t>ra  in  fua  vece  iè  ne  vede  eretta  un  al*- 
Ira  maggic^e  di  bronzo  gettata  da  France- 
ico  Giordani  con  modello  di  Pietro  Wei> 
«haifeit  Fiammingo  • 

Li  quattro  Baluardi  co?  Mafchietto  ,  gli 
fece  fare  Ale ffandro  VI. di  caia  Borgia  Spa* 
•gnuolo  ,  come  pure  il  Corridore  ,  vt 
-al  Vaticano  • 

Meritano  partìcolar  t)(rervazione  ^  una 
loggia  5  che  guarda  tìt  prati ,  fornita  di 
ilucchi  del  fuddetto  Raffaele  da  Monte  Lti» 
pò '5  e  con  pitture  di  Girolamo  SiccioLnte 
àd  S  ermo  net  a  ,  diverfe  danze  con  pittui^' 
ài  Pierin  del  Vaga  9  di  Giulio  Romano ,  e 
'd^altri  illullri  Protelìbri ,  un  Pav-imento  di 
vagli iffime  pietre  fatto  fare  da  Oem.  XI.  t 
una  copiolìÀima  Armeria  »  una  magnifica^  « 
Sulacoq  diveriè  Iftoric  colorite  -da  Pierino 
iìiddetto-,  e  da  aìtri  c?on  cartoni  del  mede- 
fimo ,  un  Bufto  di  marmo  di  Antonino  Pio, 
nin  altro  di  Paliade  ,  ocome  altri  vogliono 
di  Roma  ;  in  una  esmera  munita  con  porte 
di  ferro  vi  fi  vedono  le  caffè  del  te  foro  ri- 
poftovi  da  SilW  V^,  i  Triregni  Poritificj 

:guaFn^ici  di  giaje  di  valofc  ine<lim^biie  ;  fi- 
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tiaimente  l'Archìvio  >  m  cui  li  coniemno 
grOrigirali  dcile  Bolle  IVaitincie  ,  gl^atti 
di  alcunf  Concili ,  e  Ipt  cìi^lmenre  del  Con- 
cilio Tridentino  j  con  altri  ahinolcritti  di 
gran  rilicyo  :  1Ì  oQcrv^  nel  fondo  della^ 
Piazza  9  che  fiijpre  5  ove  termina  il  Car 
Hello  una  Fontana  di  vago  uiiegno  fattavi 
fare  da  i-^aolo  V.  con  archiictturadi  CarÌ9f,. 
Maderno:  vicino  a  quella  gran 'Mole  vi 
e  ratina  gran  Piramide  y  ch'e  coiumunemcn-- 
le  dicefi  edere  flato  il  Sepolcro  dì  Scipione 
Alfricano* 

Terminato  il  Callelìo  fuddetto  vedeli 
lana  piccola  Piazza  con  quattro  llrade  quel- 
la a  diritta  va  alia  Chieik  di  ilngelo  ic 
.B')rgoP^o^  Taitra  a  mano  flnillra  porta 
alla  Chielà ,  ed  Ofpedale  di  Spirito  in  SaG» 
£a  di  cui  a  Tuo  tempo  fe  ne  farà  la  defcriz* 
zionc  ;  le  due  fra  rnczzo  portano  a  dirittura 
alla  fiaHiica  Vaticana  » 

Andando  adunque  per  Ja  flrada  a  diritta  4 
àrrivai'à  alla  Chiefa  di  S.Angelo  inBorgo 
Pio  5  cosi  detta  da  PioiV*  fuo  Autore  $  fii 
quella  Chiefa  eretta  da  S.Gregvorio  I.  in  me- 
moria delPAngelo  veduto  fbpra  la  Mole  * 
Adriana,  fu  fatta  Parrocchia  Tanno  1564. 
J!  Quadro  di  S.  Michele,  che  [n  eiTa  fi  vede 
è  of  era  ditGio.  de  Vecohi ,  e  qtiello  colla  ^ 
B«  V.  M.  é  colorito  a  fre/co  da  Gio.  Battiila 

m 


Digitized  by  Googl 


fi  R  R  A  K  T  1  •  215 

Montano  della  Marc»,  di  cui  ù  dice^  che  iìa** 

Dei  anche  le  pitture  a  frc  lco  al  di  fuori  Ib- 
pra  Inarco  dellaCàppella,  in  cui  fi  rspprelen- 
ta  la  traslazione  della  medcfinia  Immagine  « 
Poco  lontano  è  la  Porca  della  Città  det- 
ta di  Cafiello  dal  prolTimo  Cartello  S.Ange- 
Io  come  già  Ci  è  df  tto  di  lopra  Della  delcriz- 
jsione  deile  Porte  % 

Riiomando  alla  iuddetta  piazzetta  di 
Borgo  5  ed  entrando  nel  Borgo  nuovo, 
*che  già  chiamavan  (Irada  Aleliandrina  da 
iMelfandro  Vi.  che  la  drizza,  vedefi  alliUj 
mano  delira  la  Chiefa  di  S:  Maria  della 
Trarponcìna  fondata  d^ordine  di  Pio  1  Vt  dal 
Cardinal  AletlandrinQ  nel  156^  nel  Ponte* 
ficato  xji  Slfto  y.  ornata  coti  vario  difegno 
^on  direzzid^e  del  Paparelli  Architetto  1 
;c  di  Ottaviano  Mafchcnni  ;  vedoufi  con- 
fervate  quivi  In  una  Cappella  dile  Colonne 
•di  breccia  intamata  ,  che  credorfi  le  nit?- 
defìnie  ,  alle  quali  furono  flagellati  i  SS. 
Apoftoli  Pietro,  e  Paolo,  ed  in  mezzo 
alle  medelìme  al  di  Ibpra  fi  venera  un  mi- 
racoloio  Croci fiiroVche  iecoiido  una  lapide 
antica  ivi  collocata  t  dicefi  ,  c^^ie  parlatìe  : 
il  Quadro  della  Concezzionc  ,  che  l^l  fi 
vede  è  del  Muzìano  :  la  S.  Barbara ,  del 
Cav.  d'Arpino  ,  nel  di  cui  Altare  vi  fi  ve- 
dono due  Colonne  di  Aiabafiro  Agatino  , 

Con- 


aiS  Mercvaio 

con  altre  p'tture  di  Cefarc  Ro.ictti  •  il  S. 
Onutodi,  M  mfìcur  DanieJe  Fiammin- 
gf)  :  il.S.  Alberto  ,  di  /^indreaPomarancij 
il  S.  Andrea  Còrfini  ,  di  Gio.  Paolo  Mel- 
chiorri  t  la  S.  Tereia  dei  Calandrucci  :  li 
SS.  Pietro  ,  c  Paolo  del  Ricci  da  >sovara  : 
il  S.  Michele  era  dei  Procaccini ,  ora  vi  è 
la  Copia  :  TAltar  ma -^giore  è  Jiiegno  del 
Cav  Fontana,  in  cui  e  degno  da  vederfi 
il  Ciborio  ,  ed  il  Palìotto  ornato  di  Cor- 
niole, ed  Agate  orieniali  :  iopra  le  porte 
del  Coi;o  lòno  quattro  Statiìe  de  Santi  della 
Religione  lavoro  iti  (luccodi  Leonacdo  He* 
ti ,  di  cui  Ibno  anche  le  Itatue  di  marmo  . 
Il  quadro,  che  rapprefenta S.  ElU »  S.An- 
tonio Abbate  &c;  è  lavoro  di  Antonio 
Gherardi  :  nelPultima  Cappella  ,  ove  fi 
confèrva  una  antica  •  e  mìracoìolk  Imnia- 
gi ne  colla  Pietà  in  rilievo  ,  vi  ripoiànoi 
Corpi  de  SS.  Batìlide ,  Tripodio ,  e  Magda* 
lo  Martiri;  nella Sagriièia  vi  fono  delle  in- 
fì  ',ni  Reliquie,  fra  I.e  quali  il  C'^po  di  S.Ba- 
lìlio  Magno  :  refta  DÉSziat»  quella  Oiiefa- 
du  PR  Carmelitani  • 

Unito  alla  medefima  olire  il  Convenfo 
per  li  Religiofì  dclPOrdine evvi  un  Ora- 
torio ,  con  un  Altare  ornato  di  varj  marmi, 
ed  un  Quadro  dipinto  da  Luigi  Garzi  fatto 
erigere  dal  Cardinal  Giufcppc  Sagripante 

f 


per  iilriiiryi  i  fanciulli  nella  Dottrina  Cri: 
it];iDa  • 

TJazzo  Giraud . 

PRcfeguen  io  il  cammino  per  diritto  al- 
la BaAlica  Vaticana>truavari  alla  maa 
dciira  un  antico  Ì?alaz20  fabbricato  dal  Car- 
dinal Adriano  diCorncto*  con  Architet* 
tura  di  Bramante  Lazzari  :  fu  polTeduta 
per  lungo  tempo  dai  Rè  dMrghi  terra  fin- 
ché n  >n  abbandonarono  la  Religione  Cat- 
tolica ,  paffato  in  mani  dw^lia  Cimerà  Apo- 
fiolica  ,  finalmente  fuvenduto  dll<  Signori 
Giraud»  che  vi  rifecero  di  nuovo  la  po»- 
ta  :  vedetì  in  contro  il  fu dd^tto  Palazzo 
una  Ipazioia  Hazza  con  una  bella  fontana 
fattavi  per  ordine  di  PP.  Paolo  V.  con  di*» 
ìègno  di  Carlo  Maderno  :  vcdefi  inoltre  in 
una  parte  di  detta  Piazza  i ^antico  Palazzo 
Madruzzij  acquiihuodipoi  dal  Cardinal  Fai* 
lotta ,  e  finalmente  ridotto  da  PP*  Pio  V. 
in  Collegio  perii  i  P.  lenitenzieri  di  S.Pie- 
tro in  Vaticano'  :  dali'alira  parte  della  me^ 
defima  piazza  mirail 

La  Chiif^  di  S.  Giacomo  Sco^a  Cavalli  • 

SI  chiamò  con  nowe  quella  Ciiiefa  da 
un  fatto  leguito  in  tea  podi  S.  Eie* 
«a  Madre  del  grsn  Coftantino  •  Q[]cftiUj 
Sanu  luiD^radrACC  ficendo   condurre  a 

K  Ro. 
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R  orna  due  prezioie  pietre  »  Vunti  (opra  i& 

cui  Àbramo  posò  iLfuo  figliuolo  Ifkcco  per 
fagrificarlo  ,  e  l'altra  dove  fu  pofato  Gcsà 
Crifto  noilro  Redeiitore  ^  àilerckè  dalku^ 
lua  Santi fima  lvladre' fu  prefèntato  al  Tem- 
pio, pen  (a  va  di  fitaarie- nella  Bafil rea  Vati- 
cana ;  '  ma  i  ^  cavalli  ^  che  je-^  conduce  vano-» 
cflendo  giunti  in  .quefto  fìto,  abbcncliè -bat- 
tuti, rimafero  ivi  immobili ,  onde  fu  qid^i 
ere tta  la  prelente  Chiefa  »  ^  e  depoflc  Je 
fuuJctte  Pietre .  . 

/La  Cincoxiciiione  nelPAltare  a  man  de«- 
Hira  5  è  di  legno  del  No  varrà  y  dipinta  da^ 
un  fao  allievo ,  il  quadro  dell'Aitar  mag- 
gi jre  ,  e  pariincùte  dileguo  p  e  pittura  del- 
lo flelTo  No  varrà  ;  ed  il  Tabernacolo ,  -  ctae 
nello  ile£fo  Altare  <il  v?de  di  pietra  A'ifri- 
cana  <  fu  '  fat  to  da  G  io.  Batti flsi  CialU  :  al 
quadro  dcIPuluiua  Cappellctra  ,  con  Ja  na- 

£:ita  di  M*  V.'  e  del  Novarra  iiiddetto  »  «  le 

pitture  a  frcfco  lì  dicono  di  Criflofano  Ara» 
brogini  ,-come  anche  quelJe  nella- facciaca 
della  Chiefa. 

L'Oratorio  contiguo  fu  creato  nel  iSoi» 
nel  di  cui  Altare  diiegtiato  da  Gio*  Battila 
Ceroià  vi  è  un  quadro>con  de&tra  efSgiato 
S.  Scbaftiano  dui  Cav. 'Paolo  Guidoui  i 
detto  il  Borghefe  ìda-Liicca  ;  fopra  la  vói- . 
ta  è  un  Dio  Padre ,  c  aei  lati  quauro  Dót- 

'     -  tori 
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'tori  Latini  :  Opere  di  Vefpafianò  Strada 
Ronuno  .  Pr'nia  di  ulHre  da  (Juefta  l-ìazza 
è  degno  di  olT^irvazioiie  FOlpizio  dei  nuovi 
ConvcrtitrdulPErcfia  inflituito  i'an,i68 

^^iìfcfealazzo  derSignori  Spinola  Genov*fi  , 
tfmmì  morì  al  tempo  d^Innoc»  Vili.  Caf 
lotta  Regina  '  di  Cipro  >  e  lòtto  Leone  X. 
Raffaello  d'Urbino  ;  fu  fatto  con  A  rebile  t-» 
tura  di  Bramarne  ,  comprato  dal  'Cardinal 

'  Girolamo' Gafiaidi  ,  e  lafciato  per  abita- 
zionr  de iiiddetti  Convertiti  1  ed  ai  mede- 
libi  laftiò  la  pròpria  eredità  li  Cardiiial 

^Cefanrc  Rafpóni  dh  Ravenna  . 

Poco  avanti  per  la  medeilma  11  rada  di 
Borgo  nuovo  a  mano  diritta  trovali  la^ 

'Chiefa  de  Caiidatarì  de  CardinahVchiama-' 

'  ta  S.  Maria  della  Purità  :  fu  eretta  la  loto 
Confraternita  nelPanno  'ottejjncro 

'  quefio  luogo  da  Paolo  IIL  nel  1 5  j  80  nian* 

'tengono  decentemente  la  loro  Chieia ,  fa- 

'cendOvi  con  folennità  la  fcfla  deJla  Vifita- 
2Ìone  con  indulgenza»  e  portano  un  abito 

*  particolare  ordinato  ila  -Aleflfandro  VIL 

Entrando  nella  Piazza  di  S.  Pietro  fi  tro* 
ya  annaso  delira  il  Palazzo  edificato  dal 
Card.  Ruflicucci  con  ^lifcgno  di  Carlo  Ma** 
derno  f  "ed  am^iliaio  recentemente  dal  Stg. 
Marcheft  Accoramboni:  confervanli  in  elfo 
de  quadri  ragguardevol]\e  di  gravi  Autori  • 


Digitized  by 


Delia  'PiaztÀ  j  ed  Obelifco  .yatìcatut  % 

NEll'antlco  Campo  Vaticano,  in  cui  gli 
Antichi  ricevevano  i  te  ro  van  i  j^^'jc 
perllision  augiìri  9  e  dove  ordmivaiMm^ 
ro  trionfi  r.iiiafi  !a  grande  ,  e  mag  ificsu* 
piazza  della  Bafiiica  Vaticana«die  per  elio* 
re  in  foriaa    Anfiteatro  rende  jTiara viglia- 
to ognuno  ,  non  parendo  neppure  opera 
timana  tanto  per  la  Tua  grande  elkneioQe^e 
ii]agniikQnza,quanto  perla  dillribuzione, c 
gr  ndezza  'de  Portici ,  Colonne ,  Statue  , 
Fontane,  ed  in  fine,  per  il  paiar^viglioiò  O- 
beiirco,  chc  in  mezzo  di  eOfa riinirafì .  Yo* 
iendo  dunque  deicri vere  tutte,  le  lue  parti 
conviene  incominciare  dall^Obelilco  fud- 
detto  .  Fu  que/lo  al  dire  di  Plìnio'^fttto  trà^ 
portare  in  ^oma  dal! 'Egitto  da  CajoCalN 
gola  il  terzo  anno  del  Tuo  Impero  ,  e  lo 
ereife  nel  Circo  di  Nercnie ,  vedevafi  qiie- 
fto-erttto  vicino  alia  Sagrirtia  dj  quclla-Ka-i 
lilicacol  pied-rtalio  tutto  lotto  terra  fiii<»- 
ai  tempi  di  Siilo  V.  il  quale  io  fece-trai'por- 
tare  ,  ed  inalzare  dove  al  predente  fi  vede 
con  l'opera  del  celebre  Architetto  Dome- 
meo  Fontana.,  avendovi  ipelo  moke  ini- 
gliaia-di  icudi  Romani  :  nella  Croce  di  me- 
rlilo porta  iqprg  del  tBcdefimo  iu.otcafior« 


ErR   ANTEÌ  221 

che  fii  f  iftawata  vi  fu  racchiuip  del  Legn© 
della  SamifTima  Croce  di  nudvo  Signore  con 
Pacquiilo  dì  dkd  unni ,  ed  altrettante  qua- 
rantene d'induigeoz^  a  chiunque  paftandq 
avanti  la  aicde%ia>la  iàluta  con  un  PatcT  > 
^  Ave. 

Qpeao  raaravi  gl'iolo  Obelifco  è  d-  -^rr- 
rito  roiro.lifcio,  lenza  veruna  incifi^juc  di 
Geroglifici ,  ed  è  l'unico,  che  fiali  confer- 
vato  intiero  >  è  alto  70.  piedi ,  e  cc;n  il  fuO 
.  piedeftallo  ,  e  Croce  di  metallo  107.  piedt. 
Kel  Pontificato  d*lnno<;«nzaXUL  fu  abcl- 
lito  con  ornamenti  di  metallo  >  e  con  Balau- 
flri  di  p  etra ,  che  poi  furono  tolti  lotta 
benedetto  XIY.  Pelk  due  gr;nidi  fgntan?, 
che  ivi  fi  vcdonOf  quelb a  mano  <Ieftri4  fii 
fatta  da  Paola  V.  Paltra  a  mano  finillra  da 
CleiD^ntc  X#  ione  efie  maravtgliofe  y  non 
fulo  per  r abbondanza  delle  loro  acque  >  ma 
molto  più  per  le  due  gran  tazze  df  granito 
d^£gitco  che  tutte  d^un  pezzo  vedonii  al  di 
ibpra  delle  mcdefime  •  Alcflfandro  VII. 
poi  éotì  difegno  «tei  Cav.  Bcrnuif  fece  farvi 
i doppi  portici  in  forma  d'Anfiteatro  d^Or- 
dine  doi  fco  ornati  di  ^ZQ.ii^rplW  Colorine  di 
travertino  con  cortiici  e  Balauftre  ^  Ibpi*» 
delle  quali  vi  pofanoi4o,  ftatue,  nippreien- 
t^nti  diverfi  Santi ,  e  Sante,  ledi  cui  Reli- 
quie il  cotifervano  neUa  Basica  Vaticana  ^ 

Zi     '       à  lua- 
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è  lunga  quella  Piazza  1 20,  pafG  .da  piedi  in 
lino  alla  catena  da vitnii  U  Cijicra^del^Priii- 
cip^i  dcgPApoiloli  ,  e  larga  1 25*  iLCircui- 
to  del  gran  l?ortico  da  ambedue  le  parti  è 
lungo  %6i.  paifi  y  li  Corpo  deli!jEdiAzio  è  : 
largo  J4..fotto  Ji  queiio  Portici)  patf^i  la^. 
folenne  Procelfionc,  che  il  Paga  fàJa  mat* 
lina,      Corpus  con  gran,  fplenaki. 

accompagnato  da!  Sacro  Collegio ,  e  da^„ 
tutto  iLCieradeila  Cìttà.^  ed  .in  el^  ii  pois^ 
tano  le  Corone  Papali  \  o  fia  Trircgm  orA*.- 
ti  di  giojc.djLvalore  iaeUiniatjile  %^ 

"O  *  OinsUii  U  più  jiiagnifico,Teinpio  %  cht.- 
JUj..  fia.niai  lUto  fu  come,  è  noto  ,,edi-- 
iìcato  dal  gran  Coilancino»  il.  quale  a^. 
gettare.,  i  foiiUaaiend  ilclla  raedefima  vi^. 
}  orto  di  vota  mente  vari  corbi  di  .terra,  fi** 
itato  qjueiioL.TcropÌQ-.  fcpaprc  più  accrefciu» . 
to  ed  ingrandito  da.  Ibnimii^ontefici ,  e. 
tra  gli  altri  Sirto  V»  vi  fkc»  U  maraviglio^ 
e  rc>ntuora.Cupola  ^.  di  cui.  a.  fuo  tapipp  fii 
parlerì..'.  * 

La  fàcsiata  di  quefto  Tempio  fu  «r^tta^da^ 
Paolo  V,  cc^diicgno  di  Carla  Maderno». 
è  alta  da  terra  fióo  agli  Apoftoli  iis»  pal- 
mi Koraani ,  ciàlèii^duno  de.  quali^fa  tre 

•  *  .dea- 
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dègi' ordinari ,  ed  ha  di  iargheszà  t.io,. 

palmi  iuddetti    vi  fi  vede  in  mézzo  della 
mcdcfima  la, Loggia  j  .dove, il  S.  Padre  du 
laJblcnne  Benedizione  -ai  Popolo  .-ii^  v^r^ 
teaipi  dell^anno  i.il  BaflforiJievo .  in  niarruo 
che  fi'vedé  fbcto  la.Loggia  con  noftro  Si- 
gnore,ciie  dà  le  Chiavi  a  S. .Pietro,^. opera 
dr  Ambrogio  Malyicini  :  ,  le  due  Statue  di 
S*Pietro,„e  S.  Paolo,  che  fi  vedono 
piedi  della  fcaliiratà  fono  Hate  fatte  in  tein«- 
po  di  PP.  Pioli,  da  Minio  da  Ficfolé 
.  liotrafi  nel  Porsico  della  niedefima^. 
ornato  di  marmi  eilucclii  dorati  foflenuto  ■ 
■da<vafie  Colonne  per,  cinque  belle  cancel- 
late di  ferrO}  alia.fijje  del  quale  in  ambedue 
i  Iati  fi  prefentano  alla  vifta.  le.  due  Statua 
"Equeftri  rùna  diGpftantino  -,  ilei  Bernini  ; 
l'altra  di  Carlo  Magno  fatta  da  Agpllinoi  . 
Cornaceli  ini  ;  ivi  vedefi  la  Porta  Santa , 
che.fuole.aprirfiogn'anno  Santo. cioè  ogni 
25.' anni  ;^  per,  chi  vifita  quella  Sacrolànta 
B.afiljca  vi  Cono  fei  mila  anni  d!Indulgenza« 
Ha  qiiefta Tempio  cinque  porte,  la  prin- 
clpale.dejlequali  .è  di.,Bron2o  ornata,  di  bal^. 
firilieri  rapprèfcntanti-  il  M,irtirio  de  Prin- 
cipi degi' A  politali  Pietro  ,  e  •  Paolo  fatta 
da  Antonio  Filarete  ,  e  da  Simone  Dona- 
tello per  ordine  di  Euf  enio  IV.  Nella  par* 
t^.fuperiorc  il  Balfonlievo  col  Salvatore 
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quando  dille  a  S.  Pietro  ,  pafce  oves  nuas 
è  Icultura  del  Cav  .  Bernini ,  ed  incontro 
fi  vede  la  Naviceiia  deq;li  Apofloli  lavorati 
jnMoiaico  1  anno  i  ^^o^  dal  celebre  Giottò 
Fiorcndoo  ;  dalla  banda  diritta  di  qucfto 
Poriko  riiiiiTafi  ancorala  aiacllofa  Scalai* 
fatta  per  ordine  di  AlclTandro  VII,  con  di- 
fegno  parimente  del  Cav.  Ikrnini* 

igli  è  troppo  malagevole  coTa  il  volere 
in  p<KO  dtlcrivere  tutte  le  eccellenti  opere 
Ui  Pittura  t  e  di  Scultura  »  che  rimiranii^ 
in  qi:cila  si  valla  ,  9  Sagroianta  Bafilica  » 
le  qi:«li  già  tn  più ,  e  grofii  volumi  vedonii 
llaiiupati  :  nulladimcno  non  volendo  abban^' 
donare  il  lettore  in  ciò  ,  che  gli  può  molto 
piacere  fi  è  rilbluto  di  acjcompagnarlo  al- 
meno nelle  cofe  di  maggior  rimarco  ,  po- 
tendo poi  a  [\:o  piacere  offervare  il  refto# 

Alla  prima  entrata  che  fi  fà  in  queita  va* 
illiiaìa  Cluefa>  refta  cialcuno  in  attenziQ- 
•  ne  di  vedere  ima  bellezza  forprendente^ 
lenita  ai  una  vailità  ;  entrati  adunque  nella 
niedeflma ,  e  cominciando  ad  offervare  a 
poco  a  poco  le  lue  parti  non  fol amente  ii 
ralla  sbalordito  per  la  Tua  magnificenza  > 
c  dignità  ,  ma  refta  tahnente  confafo  lo 
fpiiito,  che  jreila  obbligata  la  perionadi 
vitornare  ivi  più  volte  ,  trovandovi  ogni 

giorno  colè  nuove  da  ved«re  « 


m 

Entrati  ni  CUiefa  adimiue  prefentaufi 
agrocchi  primieramL-nte  li  due  vati  dell'ac- 
qua benedetta  fermati  alti  due  primi  ptlar 
ih\  di^lk  gran  navata  a  diritta ,  ed  a  fìniUra: 
*  il  putti ,  che  foftengono  detti  vafi  conip»- 
riicpoo  al  certa  a  prima  viUa  di  una  tener 
riflìma  eti  ;iiia  avvicinaiidou  le  trova  ^uaf! 
gi^antelichei  furon  quefH  peni^rf,  e  lavoro 
di  Agoflino  Cornacchini  ,  con  ajute  di 
Francefco  Moderati ,  Gio.  Bjttilta  de  Rol- 
ù  »  e  Francclco  Lironi  :  Ciò  che  drcefidi 
qucde  ,  puoi  dirti  di  tutto  il  l'erto  di  quarta 
vaftifiìms  macfhfna  i  fegurtando  il  cammino 
per  la  nave  di  mezzo  vedoniì  in  varie  oie« 
chie  le  Statue  ColofTalf  di  molti  Santi  Eon- 
datori  di  Ordini  Reiigiofi ,  lavorate  da  ce- 
lebri virtuofi  ,  fra  Icquali  il  S.  Domenico, 
fcplpitoda  Monsù  le  Gros  j  il  S.  Francefco, 
da  Carlo  Monaldi  ;  il     Ella ,  da  A  goIl'N 
no  Cornaccliini  ;  il  S.  Benedetto  ,  da  An- 
tonio Montanti  j  il  S:  Gio.  di  Dio  ,  da  Fi- 
Jippo  Valle  5  la  S.  Giuliana  Falconieri ,  e 
il  S.  Pietro  Nolafco  j  da  Paolo  Campi  ;  il 
S.  Francefco  di  Paola ,  ed  il  S.  Filippo  Ne- 
ri ,  dal  Maini  j  il  S.  Ignazio  da  Giurcppe 
Rufconi  ;  il  S.  Gaetano  dal  Monaldi  fuddet- 
toe  graltri  da  varj.  Le  due  grandi  pietre 
fermate  in  due  Pilaltri  :  ibpra  di  quella^ 
«ila  diritta  filiatradizzione  ,  die  vi  fiano 
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flati  tortncBCati , .  e  fatti  morire:  più.  Santi ^ 
Martiri e  fu  quella  a  0  ni  (Ira  furono  diviiL 
i  Corpi  de.  SS*  Pietro  >  e  l^aolo    Je*  due-^ 
Pietre  nere  , .  e  tondci.  che  parimente,fiila- 
te  ne  pilailrì  ii.vedona    (ònoJe ileiTe  9  che. 
legavajjo  i  . Pagani  alli  piedi  de.  Santi  Mar- ^ 
tiri,  alior  quando  li  mctcevaBO  Cu  gPEcuIei^ 
Vcdeii .ia  feguita  lu  là  dritta  la  Scatua  le- 
dente di  S.'.  Pietro  in  atto  di  dare  la^b^ediz^- 
2Ìone:  fii  fatta  fondere  quella  Statua  dtu-i. 
Leone  L  coajl  mecailo  della  famofa  Statua, 
di  Giove.CapitoIino e  queflo  in  aiemoria.: 
di  averJiberato  Roma  dalla  perlecuzione.  dia  ' 
Attila  Kè  deg^^Uuni  (^)^  La  voìta^di  queiU; 
iiiivara  vedefi-  tutta  ornata  di  ftucchi  mcfli/ 
a  oro  :  L'Arme  di.PP*^ Paolo  V%  in  Mofai«- 
co  è  di  Marcella  Provenzale  ;  le  ftatue  fo-- 
pra  gl^archi  delle  Cappelle  fono  dell^^m- 
broginif  Ruggcri>  Rolli Mordili Fan- 
celli )  Bolgi  >  PreHinora ,  Chivazzani ,  ed: 
altri  s  nei  pilafiri  vi  fono  Icolpiti.a  baCTori* 
Jievo  in  marmo  daNicaldSale  5  5«  Meda- 
glioni con  ritratti  di  SS.  Pontefici  con  dife-^ 
gno  del  Cav*  Bernini  >  d'ordine  d^Inno* 
cenzo  J^. 

Le  quattro  Statue  pofte  ibtto  ai  pilaftri 
della  Cuppolaj  fono  alte  zì.  palmi  :  S.Ye«- 

foni** 

(a)  Maffeo  Vcglo  ^  Faum^^  Mauri  >  C^«- 
tarini 
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runica  ,  è  opera  del  Mochi  :  S.  Èlena  ,  di 
Andrea  Bolgi  :  .  S«  Andrea  i  di  Franccica 
Quefjiuy.  Fiammingo  ;  ,  ed.il  S*  Longino  del 
fiernina  :  fbpra  di  qucde./htue  nelle  quat- 
tro-nicciuc  ,  dove  .fi  conicryaoo  le  fagre^ 
Reliquie  vi  fono  quo  Colonne.antiche  por- 
tate dìcefi  dal  Tempio  di  Salomone  :  1 11^ . 
quella  fopra  S.  Veronica  fi  conferva  la  Lan* 
eia  >  .che  feri  il  Collato  di  noftro  Signore  , 
il  Volto  Santo  ,  ed. un  pezzo  dei  Legno. 
dwlla,Santiflii)ia  .Croce . . 

Le.  pitture  della.  Ciappola  fono.dilegni' 
del  Cava^d'Arpino;  li  quattro  EvangeliiU 
negPan.;oli  di  GIo.  de  Vecchi  ; .  i  Pucci , 
e  graltri  ornamenti^di  Criflofaro  Roncalli  : 
tutti,  lavorati  a  mofaico  da  Francefco  Zuc-»'^ 
chi ,  Celare  Torelli ,  Paolo  Rolfetti ,  Mar- 
cello Proveiìzaie  9  e  da  altri  ; .  di  fopra  U 
Cuppola  vi. è  una  palla>di  bronzo,  in  cui 
comroodamente  '  vi  poffono  Ilare  20.  per* 
fone  :  deve  oilervarfi  che  la  Cupppla^i 
graade  è  dóppia  j  e  per  andare  Ji  fopra  al- 
ia palla  fi  paflfa  in  mezzo  aiPuna  ed  ali  ai-* 
tra  Cuppola  E'  ella  larga  ig6.  palmi  ,  aN 
ta  fino  al  cuppollno  5oi.  palmi  >  e  perii  di 
fuori  conia  pallai  e  la.  Croce  d'alteiza^aj. 
paiau .  La  Chiefa  e  lunga  S44,  palmi  com- 
pre (b  vi  il  Portico  i«)58#  palmi  ,  il  di  lei- 
circuito  didentro  è  44o«^pani d'Architetto; 
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la  larghezza  delia  crociata  87.  paill  :  alla_^ 


dall' Aicare.di  Gregorio  a  qucilo  lìeìii^ 
Maaonoa  60.  p4l&:  il  Cir^uico  di  del- 
la Chkù  è  di  4^5.  palli  . 

Li  più  bella,  rarità  che  ù  vede  io  ^uefto 
{ùnuiolb  Tempio  éii  Baidacchino  >  dime« 
tallo  dorato  tò^eimco  da  quattro  Cokmoe 
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rintorte  di  fi  nii  metiillo  gettate  5  nqueite> 
che  fi  Baklacchino  fupcriore  da  Gregorio 
de  Koffi  :  i  Putti  però  >  ed  altri  lavon  che 
in  e, fé  fi  vedon  »  Ibno  di  Francefco  Fiaiu- 
mingo  ;  cu jpre  limil  Baldaccaino  1^ Altare 
maggiore ,  nel  quale  non  vi  celebra  McjQfa 
^ltr^^  :he  il  Papa, ovvero  adii  conced-  fpe* 
dille  indulto  per  una  ibla  voica:iotto  il  me* 
deiimo  Altare  nel  luogo  (ledo  dove  fu  eret* 
te  il -picciolo  Tempio  da  S#  Anauleto  Papa 
vi  è  riposa  la  metà  i,de  Corpi  de  SS.  Apo-. 
ftoli  Pietro ,  e  Paolo  in  nna  cafla  fòpnuj 
della  qua^e  vi  è  una  Croce  d'oro  di  libbre 
150,  fecondo  attefta  Torrigio;  fu  qiieU* 
gran  mackma  fatta  per  ordine  di  Urbano 
YliL  con  diiègao  del  Cav.  Bernino  ;  e  clTa 
alta  fino  alla  Croce  §7.  piedi ,  c  vi  s'rmpie* 
gè  nella  codruzzione  della  medeiìciia  cento 
ottanta  Tei  mila  »  trecento  novanta  libre  di 
iDetàllo  le  vaio  dal  Tàntèon  oggi  detto  la. 
^^onda  3  avendovi  ipeCb  nella  doratura^ 
^uarantafei  mila  feudi  d^oro  ;  chiamafi  il 
£co  dove  rellano  confervaci  li  Santi  Corpi 
col  nome  di  Confeffìone  ,  la  quale  veddi 
ornata  con  colonne  di  alabaftro,  vaghi  mar- 
mi »  e  pietre  pre^iole  >  eoa  Angeli  j  e  Ita* 
tue  di  metallo  me£Q  a  oro  :  vi  ardono  coti^ 
tinuameate  122^  lampade  di  argento  ibflef 
fiiu^  dsk  comucopij  di  aoje  dorata  « 

Boti 


Socco  alla  Chiefa  moderna  fabbricata  dsi 
Paolo  V. ,  li  vede  hCbicCz.  antica,  !a_j, 
quale  fu  fabbricata  da .  Coiiaotina ,  ed  <^  di 
lunghezza  30.  palG  ,  e  larga  io»  e  mezzo 
Vi  fono  diverfi  SepoIcrf  ;  l'uno  di  Carlotta 
Riegina.di  Gcruialenime  >..di  Cipro  ,  e  di. 
Arinenia,raItro  del-  Card,.Nardini;il  SepoU- 
ero  di  Ottone  il.  Imperadorc  j.  il  DepoiìtD 
di  un  Gran  Maeftro  di  Malta  5. di  Adriano 
Papa  IV. ,  di  Paolo  II. .Veneta.  .  Vi  era  ìL 
Sepolcro  •  della  Regina  Crillina  di  Svezia  ,  '. 
iknzn  ornamento } .  fu  fottgrrata  col  AIanta>^ 
Reale  , .  e  la  Corona  d'oro ,  e  con  "  grarL_s  - 
quantità  di  Medaglie  d'oro  ,  d*argcnto  ,  e 
di  broiizo  }  Il  ilio  corpo  è  racchiulb  in  tre  • 
caife  j.la.prima.è  di  cipreiTo ,  l'altra  di; 
piombo  ,  e  U  ter^a.  di.  legno  ordinario  una: 
dentro  l'altra  :  fu  poi  trafpoftata  di=  fopra  , . 
i  n  Chiefa .  nei .  ino  Sepolcro In  quella»^., 
Chiefa,  fbtterranea  ,  vi  fono  tre  Altari 
ne  quali  ii  dice  la  Meifa  la  notte  di  Natale  ; 
aii'incocno.  vi. fono  quattro  Cappelle ,  che  • 
corrifpondono  fotto  i  quattro  piiallrt ,  eoa 
quattro  quadri  di  Mofaico  »  e  fono  difegno» 
di  Andrea  Saccht.  Vi  liLyedono  rari  BaiE-- 
rilievi ,  cioè  il  Gjudiziow  Utriverfatc  >  la 
Creazione  d'Eva,  ed. altd.lìmili >  Il  quali 
fervivano  per  ornamento  al  Sepolcro  di; 

Paolo  U.  5  vi  è  UB  bel  Sepolcro  antico  di 

mar- 


oarmOi  greco  y  ornato,  di  Baflirilievi >  i 
quali  rapprc&ntano  il  Tedameoto  veccdio  3  . 
e  nuovo  ;  in  quella, vi  è  leppellito  un  tal 
Giunio  Baffo  Prefetto  di  Roma  ;  è  lungo.. 
io#  palmi  di  canna  >Jargp  60^  ed. alto 
C^ivL  vedrete  la  fanta  e fajno fa.  Cappella 
de  Prìncipi  degli  Apoftoli^  ornata  di  diverii. 
marmi  iuiiifimi  ^       volta,  di  rari  Baifiri-*' 
lievi  di  bronzo  indorato  ;  lotto    Altare,  vi. 
{bnai  Santt  Corpi.degli  Apoiloli 

SegiiitandoMi  camniino  per.  Ia.nava^a^ 
grande  fi  giunge  alla  gran  Tribuna  ,  fatta 
da  Aleffandra.VIL  ove  il  vede  il  inaeilofo 
Altare,  fopra  del  quale  fixonferva  la  Cat- 
tedra V  di  S.  Pietro  in  legno  portata  da  An-. 
tiodiia  a  Roma  ,  e  racchiufa^in  altra.di  me«' 
tallo  ornata^  d^Apgipli    Putti ,  e  Anne  ; 
viene: queftà.  Ritenuta,  dai  quattro  Dottori  ^ 
della  Qiiefa  parimente  di  metallo .  Qiieila 
gran  machijia  è  opera  del  Cavai.  Bernini 
gettata  da  Gio«  Pifcina  :  Il  depofito  di  Ur- 
bano VIIL  che  è  alla,  ànidra  con  la.ilatua  di 
metallo  y  ed  altri  marmi  è  opera  infigne^ 
del  fuddetto  Bernini ,  edvi  metalli  fufi.  dal 
fuddetto. Pifcina*.  L^aliro  incontra  di  Pao-» 
lo  IIK  con  (iatue  helliifime-  rappreféjitiinti 
hx  GiuHizia  >;  e  là  Verità^,,  fono,  invcnzio^ 
.ni  e  fcukura  di.  Guglielmo  della  Porta  fot* 

to  la  4ire22ÌODC  dei  Buonarroti  #  La  prima 

dar 
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fin  j;okr  Dente  può  ilare  a  fronte  di  qiuluap*^ 
que  lìmia  antica  • 

VolcnJo  l:arc  un  giro  intorno  i^;  navi  I-'U 
tciMii ,  ed  oiìerv^are  tutto  con  qualciie  me*- 
todo  conviene  ritornare  a  piedi  della  Bafi-^» 
Jica  >  el  incoin-iiiciare  dalla  Porta  Saata  la^ 
pra  d;  cjì  vcdcfi  S.  Pietrq  di  Moluico  ,  di* 
legno  di  Giro  Ferri  \  * 

Vedea  nella  prima  Cappella  Tlmmagine 
di  Grillo  morto  in  leno  a  Mai:ia  Tcolpita  i» 

niap*' 


■ 


Errante.  ajj 

marmo  daJ  celcore  MicherAngcIo  Buonar- 
roti in  età  appena  di  25.  anni  ;  fu  cenfurato 
1^ Autore  d'aver  rap^^^rcfcntata  la  iviai^rc^ 
più  giovine  dol  llioDivin  Pigìh  ;  ma  egli 
fi  difeie  f  coéX€  può  .ieggerii  preilò  il 
Caudpui  «  Le  Pitture  della  volta  Ibno  del 
Liinfranchr^  a  iìnìrtra  di  quclh  nella  Cap^  ^ 
peileua  il  qaaaro  di  S.  Niculò  di  Bari  fu  la* 
vorato  a  mofaiC'j  di  Fabio  Criitofari ,  e 
rimmagìne  dei  SS*-  Crocilìiro  Icolpito  in.-^ 
legno  diccfi  di  Pietro  Cavallini  1  vi  (i  ve* 
de  ancora  una  Colonna,aIla  quale  era  folito 
Ilare  appoggiato  noftro  Sè-gnorejquando  dii?» 
putava  con  gli  UocLori  nei  Tempio  di  Salo- 
mone 9  ed  un  Urna  antica  -di  marmo  ,  che 
fervi  di  Sepolcro  ^  Prob  )  Anicio  Pr(?fecta 
del  Pretorio ,  ed  a  Pro  )a  lua  moglie  ,  ler- 
vico  anche  di  Fonte  BatieHmale  in  quella  , 
Baiilicajli  Molaici  che  vejonli  nella  Cuppo* 
la  fono  di  Crittotari  con  i  difcgni  incomin* 
ciati  da  Pietro  da  Cortona  j  e  compiti  da 
Ciro  Ferri  Ilio  fcolare  :  di  qui  palfando 
avanti  per  la  piccola^  navata  s'incontra  il 
bel  Sepolcro  della  Regina  Crilìina  di  Sve^ 
zia  in  marmo  ,  ornato  di  baffirilievi  con_> 
iopra  il  fuo  ritratt  i  in  .un  gran  Medaglione 
di  bronzo  gettato  da  Giù.  Giordani  :  i  dué 
Putti  in  marmo  furono  fcoipiti  da  Lorenzo 
Qccgne  ^  e  il  baii'orilievp  da  Gio.  Teudon  ; 

il 
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il  turto  fa: to.con  diCcgno  del  Cav^al.  Carlo» 
Fontana  a  Ipefe  dei  Capitolo  ,  che  impor*- 
tó  da  12-  miìa  feudi  per  ordine  d^Jnnoceu- 
zo  X!L  e  di  Clemente  XjU .Nella  diconcro . 
Urna  fu  depoficatO:  il.PottteficcL  Innocen-* 
z,Q^Xill  delP£cceIlenti/IìiBa  Cgià  Conti  • 

Nella  . Cappella  ,  che  iiegtie ,  il  bel  qua-, 
dro  di  S«;.  StrbailiaiK)  è  opiera  dcLDoaieni^ . 
chii>^  la  vorato  in  mofaico  dal  CaVf  Pietfa> 
Paolo  Criftofari  Quelu  della  Coppola  lo- 
no  di  Fabio  Grillo  fari , .  e  di  Matteo  Piccio-  • 
ni  con  difegno.del  Cortona  >  ed  il  rimanen-* 
ce  poilQ  ili  mofaidb  dai  Piccoiomini  >  e  dai  : 
Manenti  fadifcgnàto  dal  Vanni  ;  pia  oltre  • 
lotto  PArcQ  vi  è:  il  deporto  ddla  Comeflfa. 
Madide  j, facto  erigere,  da  Urbano  VIIL  . 
con  difegno  del  Cav»  Bernini ,  che  fece  la . 
tella-della  ftatua  ^.terminafca..  da.. Luigi  fuo  . 
fratello  i.che  con  Andrea  Bolgi  fece  Ji  due  ; 
Putti  fopra  rUriia  :  li  Balfirilievi  però  fo- 
no  di  Stefano  Speranza  ;  .  il  depoilto  incon*  - 
tKO  d.^Innocenzo  XH;  Pignattelli  fotto  . 
^  fpefè  dei . Card.  Petra ,  è.  opera  di  Filippo^ 
Valle. 

Nella  terza  Cappella  del  Santiflirtio  Sa* 
gramento^il  quadcoiidila  Santi(IÌAia  Trinità., 
fo  colorita  da  Pietro  da  Cortona  ;  n^H'^AÌ*  ^ 
tare  a  man  deftra  v  in  cui  vi  fono  due  Co- 
lònie. d^lXempio  di  Salomone  j  iì  Bsxumi , 

k  a 
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ti  effigiò  il  S.  Maurizio  9^  benché. altri  lo. 
tìiinino  di  Carlo  Pellegrini  :  vc^fi  in  effa. 
Ciappeiia.  il  tlo^aCÀbstio  di  kpiilazjguli  , 
e.  metallo  dorato  con  due  Angeli  parimente 

lieUo.fteOc^  aie  tallo  fatto  con  diiegno  del 
iiiddettOxjBernini e  feguito  dal  Cav.  Gia« 
€©mo  Lucenti  d^ordiae.di  CI  cnicnte. X»  vi. 
Il  ved€.a«ch&'  il  Sepolcro  in  bronzo  di  Si^ 
fto  1  V.*..della  Rov^e  fatto  da  Antonio  Pal- 
kjolo  r  le  Pitture  della  Cuppola.  fono  del . 
Aoo^ioato  Pieir€^dft;.Coctonat.ffle(fea  mo^^ 
iaicQ^da.  Gui^dfib^Ido  Abbatini  t  il  bel  de-, 
pofito  di  Gregorio  Xllk  fotto  Inarco  cotL^* 
tre  figure,  è.  un  opera  iniìgne  di  Cammilio. 
Kulconi  :.  ed  incentro  vedefi  quello  di  Gre- 

g^orio^XIV^ieiua.  veni»  ornamento  NeilV 
Altare  ,  chft.viene  incontro  il. Girolamo,', 
è  lavoro  a  moia ico  delCriftoEiri.  fulPOri-- 
ginak  del  D^oaienichino  ^  che  vedeii  efpo** 
Aio  nella.  Cliiefa  di  S,  Girolamo. delia  Ca-«- 
rltà,  invece  di  quello  del .  Muziani ,  che  vi , 
erti  ir.  a  dritta  fi  vede,  la^ Cappella.  Grego-^ 
fiana  dedicata,  alla  BteatUIima.  Verginea 
igxtz  pec ondine  di  Gregorio  XHL'  fecondo, 
il  difegno  .del  JSitonarroti  >  eieguito  da  Gia- 
como della  Porta    lotto  T Altare,  di  ella 
QiiÌ9diice  il.Goipo  di  S..  Gregorio  Nazian- 
s;f:ao  ,  quivi  trafpontatP  dalla  Chiefa. delle. 
Mya4clie.diCaa]£a  .\jfarzo.dallp,.ileab  Pon*  • 
♦  tcfit  ' 
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tetice  :  le  pitture  della  Coppola  fono  ài^ 
ie^ni  delMiiziani  polli  amofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  9  Ce4àreNebi>ia ,  ed  al* 
tri  :  nelI^Alcare  Teguente  il  S,  Bafiiio  fir 
principiato  dal  Mttgram  9  etenniaate  da^ 
Celare  Nebbia  :  il  quadro  incontro  rap«i 
prcfentunte  S.  Pietro  ,  che  lava  li  piedi- 
agi' A  poftoliè  opera  dei  Ca.r.  Paolo  Ba-^ 
gii  ;ni  :  vi  fi  vede  prefente mente  anche  il 
dcpofito  di  Bfenédetto  XIV. ,  Lambertii» 
h  di  cui  Statua  con  la  Vinà.  a  la  oir.tia  è> 
favore  del  fu  Pietro  Bracci,  ed  il  refhnte  è- 
di  GUlpare  Sibilla  i  celebri- Scultori  •  ■ 

Nelli  tre- -A  tiri  dt:lla  crociata  il  primo 
Qliadro  con  S.  Venctsfao  fii  d/pintó  da  An- 
eioio  CaroiTelli  9     fecondo  col  martirio^ 
de  SS.  Pxocetfo  ,  e  Martiniano  è  di  Monsit 
Valenti  >  te  lotto  l^Altare  vi  ripofano  ii  lor* 
ro  Corpi  t  il  terzo  coJ  martirio  di  S»  Erafi- 
mo  è  di  Nicolò  rafiìni  ,  ridotti  tutti  a^, 
Moiaico  dal  Cav.  Pietro  Paok>-  CriftoJfàrr;; 
e  le  quattro  Còlonire  ruffe  ,  che  ivi  fi  ve* 
dono  fijfouo  del  Celebre  Foro  di  Tra  Jane  s 
iic4r Altare  fegucnte^la  Navicella  di  S.  Pio» 
tro  fu  opera  del  Lanfranchi  )  copiai*  da^a 
Niccoió  ICicciolini  ^  fyttz  in  mofaico  dai 
fpd ietto  ^ri^lofari  >  ed  il  &  Pietro  >  che 
battezza  nel  quadro  incontro  >  e  opera  di 

Andrea  Gmùsèi  t  iìegus  dip(H.la€*i^peiw 
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la  «di  S.  Michele  Arcaugcicfiitto  in  nioiai- 
co  fecondo  il  celebre  quadro  di.Gurdo  Re» 
Ili  y  c;Jhe  Q  conàtJcm  nclig  Chieia  di?  Gap 
^uccini  • 

La  S.  Petronilla  nel  contìguo  Altare  ^ 
opera-  delle  ,f>iù  iniìgni  di  Guercino  da 
CenCD  ,  cccellenteiTiente  lavorata  a  Ma- 
iaico  dal  ludd^co  Ca^v*  Crittofarì  a  lotto 
Ji!Akape4^i  ripola  il  Corpo  della  medeii* 
ma  Santa  ;  li  mofaici  della  Cupp  la  fono 
4iiiegno  di  NioGolò.KkciQliiu  «  il  «depomo 
•di  Clemente  X.  vfii>archite>ttato  da  M^ui^ 
zie  R olii  :  la -^lla tua  del  Pontefice  è  lavoro 
<ii  Hr^oie  £^^»cat4  }  id  E^deltà^di  Lazu»> 
Morelli  ;  e  laEociezzadi  QJulepp?  Mag*' 
eoli;  il  BAlforiffevo,  e  aitile  0gure  iono 
4i  f  ilippoCarc^M  ¥ 

PaflTando  alja  parte  oppofta  -vi  è  Hill-a^s 
^dritta  il  Dcpofito  di  Aleifandro  Vili-  (col* 
ipito  éa  Aageio.de  ivofli  ^  la  flitua  del  Pan- 
ate (ice  in  metallo  fu  gettata  .da  Gniicppe 
iBertoiì  ;  nei  dicontro  quadro  il  Pietro  > 
xhe  libera  lo  llroppio.fu  fatto  in  irioùxo 
JTu  la  pittura  di  Francelce  Mancini  ;,.neiral-» 
4;ro  Aitare  accanto  la  b^lia  tÀVoIadi  n^r* 

tuo  i.jche'r^ppr4»renta  rutorla  di  $•  Leone  ì. 
.«ontro  Attila  Re  de  Goti. ^  fu  lavorata  dall* 

Algardi  i  Ibiio  il  LUtrd(.iiau>.Aitak;e  vi  è  iJ 

Cor^Q  del  iìidcktto  Saato  £oiite£é;e-^c  lot- 
to 

■ 
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*to  il  contiguo  Altare  in  cui  &  venera  ì»^ 
miracolofa  Immagine  di  M*  V.  detta  de!là 
Colontravquì  trasferita  Idali^anticia  Bafilfca 
vi  ripofano'li  Corpi  de  SS.  Pontefici  Leo* 
ne  II.  IIL  ,  e  IV.  Li  Santi  Dottori ,  fatti  in 
mofaico  dal  Calandra  5 'degl'angoli  délla^ 
Cuppola  5  fiirono  dipinti  due  dal  Lanfran- 
'chi  c  due  da  Andrea  Sacchi':  nella  Cup- 
pola vi  fono  efpreifi  liiètrc  Doni  dello  Spi- 
rito Santo-cou  la  Madre  Santi (Tima  jn'Gio- 
ria  5  il  tiitroefèguito  fecondo  il  "difegno  di 
Niccolò  Riccìolinr:  il  depofito  che  vedefi 
fopra  la  porta  è  di  Aleffandro  VIL ,  e  fii 
Pultima  optra  fatta  dal  celebre  Cav.  Berni- 
ni .  Là  caduta  di  Simon  Mago 'nel  quadro 
dell^Altare  oppoìlo  fu  colorito  in  lavagna 
dal  Cavai.  Francefco  Vanni  • 

Nel  primo  Altare  della  crociata  il  quadro 
di  S.  Tommafo;  A  popolo  fu  colorito  dai 
Cav.  Pafignani  5  e  fotto  l^ÀItare  vi  ripofa 
il  Corpo'di  S*  Bonifacio  IV*  ;  nei  fecondo 
il  quadro  de^SS.  Simone  e  Giuda  (i 'Corpi 
de  quali  fi  cuftodifcono  fòtto  detto  Altare  ) 
fu  colorito  da  A  goiiino  Ciampelli  ;  i  SS» 
Marziale  >  e  Valeria  nel  terzo  Altare  fono 
d'Antonio  Sparadrno-,  e  fòtto  ilferniede-  < 
iìmo  vi  è  il  Corpo  di  S*  Leone  IX.  Sópra  la 
porta  delia  SagreiUa  le  pitture  >  che  vi  fi  . 
vedoijo  ibno  di  Antonio  Romanelli  «  ntl 
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^di  contro  Altare  la  Crocififllone  di  S.  Pie- 
tro è  del  Cavai»  Pangnaiii*# 

L'Altare  di  S.  Gregorio  Magno  ^  fot* 
'  to  del  quale  ripòfi  il  ftitf  Corpo  fu  architet- 
'  uco  da  Giacomo  della  Porfca^  per  ordine  di 
Clemente^VIII.  Aldobriindini ,  ed  il  fuo 
^quadro  fu' fatto  in  moiaico  riaquello^i  An* 
'drea  Sacchi  :  le  p'tturc  Aiperiori  fono  di 
Xriflofaro  ,  e  Paolo  Romanelli  dalie  Poma- 
rance  Fratdli-y'  ridotte  in  mofaico  da  Mar- 
:  cello  Pro  ventai  e  e  da  Paolo  Roifetti  :  neU' 
.  altro  Altare  il  quadro  con  S.  Pietro  y  e  Am 
drca  j  che  puoiicono  la  bugia  di  Anania  y 
'  C  Safiìra  opera  del  detto  Cavai.  Roncalli 
fu  poftain'mofaico^dbtiPietro  Adamrs»ed  il 
quadro  della  ^Trasfigurazione  del  Signore 
fotto    Arco  fu  fatto  a  mofaico  fopra  del 
famoib  quadro  di  Raffaello  d^ Urbino^)  ch^ 
'  è  a  S,  Pietro  Montorio  :  pa(fando  in  Segui- 
to per  la  piccola  nave  laterale  s^incontra  iu 
la  diritta  il  depofiio  di  Leone  1[ 9  '  opers^ 
infigne  deirAIgardl  ,  eccettuate  le  ilatue 
laterali ,  che  fono  una  di  Ercole*  Ferrata  ,  e 
Paltra  di  Giufeppe  Poroni  fuoi  allievi  :  di 
scontro  fi  vede  Paltro  d*fnnocenzo  XL  Ode- 
"Icalclii  fatto  da  Stéfàno'Monot  Borgognc- 
•ne  iècondo  il  dliègno  di  Cario^Maratta  . 
^Pàilando   nella  Cappella  del  Coro  ,  il 

-quadrò  deli* Aitare  rapprefètitante  Maria_^ 
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Vergine  Affunta ,  ed  altri  Santi  fu  colorito 
da  Pietro  Bianchi  Romano  ridotto  a  moi  ai- 
co  dagli  Icoiari  di  Pietro  Paolo  CnJiot^ri . 
Nel  detto  Altare  c  m/ervafi  il  Corpo  di 
S.  GiOrGrilbttonìO  ,  t  lòtto  di  quella  Caj-K. 
pdiain  ornata  Itanza  fono  k politati  le  ce- 
neri di  CleOiCnte  XI.  A  bari ,  le  Pitture 
della  Ciappola  eikrirre  lono  di  Marc^Anto*» 
nio  Boloj^neic  ridotte  a  molaico  da  F  lipi  o 
Cucchi  iquelle negli  triangoli  f^n  di  cana- 
te da  Ciro  Ferri ,  e  da  Carlo  Maratta  ,  e 
pofle  a  mofaico  dal  Conti  ^  Octaviani  «  c 
dori ,  e  quelle  riei  Ibrdiai ,  fono  del  Ric- 
ciolini >  e  del  Francefchini  :  jàrofiegi  e  il 
Depglito  d'Innocenzo  IIL  lavorato  in  me- 
tallo da  Antonio  Pallajoli  ;  a  quello  fomUiO 
Pontefice  fu  mundio  dal  Gran  lurco  fa 
Lancia  t  con  la  quale  fu  palTato  il  Ce  flato 
di^NoUro  Signor  Ce  su  Grillo,  che  il  con* 
ferva  in  queik  Bafiiica  • 
,  La  Prefcntazione  della  B.  V*  nelPAlta- 
re  (cguciite  fii  colorita  dal  Romunclli  ,  C-^ 
nìclìii  in  mofaico  dai  ftiddetto  CriHoflui  t 
le  pitture  della  Cuppola  fono  di  Carlo  Ma* 
raira  pufic  in  inolliico  da  iuddctti  Conti  , 
Criltoljari  ,  Pozzi,  Cationi,  eCJori* 

>  et  fegucnte  Pilaftrò  miraC  il  depofito 
di  Mar i.i  Clc.ntntina  fidia  del  ffran  Sobics- 

«lei ,  c  Mo  ,!ie  di  Giacomo  ili.  Rè  d'In- 

..       '  ghil- 


Digitized  by  Google 


Errante.  241 
ghilterra  ornato  di  marmi ,  e  metalli  dora- 
ti,  eoa  Arcliitcttura  di  Filippo  Barigioni  9 
tutte^e  fcukurc  luao  opere  bclliirmie  di  • 
Pietro  Bracci  Romano  9  uno  de  primi  Mae*. 
Uri  9  che  fiL-no  (iati  a  noliri  teii^pi';  il  Ri- 
tratto in  Molaico  deiU  fuddetta  Regina  >  fu 
vagamente  lavorato  dal  Ca^»  Pietro  Paolo 
CnllofurijNel  Pilailro  in  contro  vi  è  il  fito 
per  il  depofitOjchetievcfarfi  al  Rè  Giacomo 
Tuo  Marito  »  Sotto  il  già  descritto  depofuo 
è  la  porta^pcr  cui  il  vu  alla  parte  ilipcriore 
della  Chielà  %  ed  alla  Cuppola  9  e  per  fino 
nella  palla  5  dove  e  neceijiario  lalirvi  per 
ben  cunofcere  la  magnificenza;  di  quclla^a 
fabbrica  ^  e  cosiiderare  >  quello  >  che  ab-^ 
bia  poCTuto  fare  un  uomo  nel  condjurre  una 
Cmil  Machina  a  tale  altezza . 

NeiruitiAna  Cappella  architettata  dal  Ca<* 
vai.  Qarlo  Fontana  è  da  otTervarfi  il  Fonte 
Battefimale  formato  di  una  grande,  eheU 
k  Urna  di  Porfido ,  che  fervi  per  Sepolcro 
air  imperatore  Onorio  IL  ornata  di  putti  9 
e  feltoni  di  metallo  doratiycon  due  tavolini 
ai  lati  parimente  di  Porfido  il  tutto  per  or- 
dine di  Papa  Benedetto  XIIL  II  quadro  con 
Noiìro  SignorejcUt?  riceve  il  Baitefìmo  da 

Gio,  Battilìa  fu  dipinto  da  Carlo  Marat- 
ta ,*  e  fu  principiato  in  Mofaico  dal  Cavai. 
Gio.  Battiit4  Brughi  j  ma  per  cagione  dcl- 

L  la 


Digitized  Òy  Google 


Mercurio 
Tua  morte  ,  terminata  dal  fuddetto  Cri* 
ilo  fari  ;  il  quadro  con  S*  Pietro  »  ^phe  rac« 
cogi  le  il  Centurione  per  battezz^irlo  c  ope- 
ra del  Cav.  Procaccini,  meQTo  a  molaico 
dallo  llcffo  Criftofori  t  nciraitro  il  fonie 
miracoloib  al  quale  fu  battezzato  il  fuddet- 
xa  Centurione  fu  colorito  da  Giuieppe  Pa^^ 
ieri ,  operato  in  looiaico  dallo  ikiib  £f u« 
ghi  ;  le  Pitture  della  Cuppola  fono  difegni 
del  Cav.  Francefco  Trevil^ni  ^  e  pon  di* 
rezzione  di  Niccolò  Ricciolini  furono  polii 
in  mofaico  ;lal  mentovato  Crifiofari .  Tut- 
te le  colonne  ,  che  ornano  le  già  deicritte 
Cappelle  fono  della  vecchia  Chi^ia  fatta 
dal  gran  Coilaniiuo  ,  eccettuate  ijuelle  de* 
gParchi  delle  pavi  laterali  # 

Tutte  le  principali  funzioni  f  che  dal 
Soninio  Pontefice  fono  folite  farfi  nel'dc- 
corib  delPanno  ,  fannofi  in  queUa  Bafiiica» 
ed  il  giorno  della  Tua  Elezzione ,  vi  riceve 
Padorazione  pubblica  dal  Sagro  Collegio  ^ 
e  dal  Popolo  Romano  ,  c  quivi  parimeme 
fi  fa  la  fua  Ibleniae  Coronazione  ;  nella  ine- 
dcfima  Bafilica  ordinariamente  fi  feppellif^ 
cono  i  Pontefici  deibnti  y  e  gran  Prìncipi  • 
Uicendo  dalla  piccola  porta  laterale  , 
che  è  fotto  ildepofito  di  Aleflfandro  VIL 
Chigi  indicato  da  un  igheltro  dorato  y  che 
alza  un  (irappo,vedefi  la  forma  di  un  antico 
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Tempio  unito  a  queda  ileOa  Bafillca  >  che 
ièrvcgli  di  SagreiUa  :  era  quella  una  roton- 


da Cappella  già  confecrata  alla  SS.  Vergi- 
ne detta  della  Febre,  faiiàtnence  creduto 
il  Tempio  d^  Apollo  :  vi  ibno  in  queib  Sa- 
grellia  quattro  Altari  ,  e  varie  pitture. 
Qielief  della  prima  Cappella  dedicata  sus 
S.  Cietnente  iòno  del  Cav*  Pietro  Leone^ 
Ghezzi ,  nella  feconda  il  Quadro  elprinien- 
te  S.  Gio.  Batciila  è  di  Taddeo  ^Succari  9  o 
le  pitture  fopr.a  gl'Armari ,  che  in  eflfa  fi 
vedono  ,  in  cui  cuftodiicano  le  (acre  Re- 
liquie {òtt(^  di  Fr^icerco  Moranzune  :  U 
Quadro  con  S.  Anna ,  nella  terza  era  di 
Gio.  Franceico  Fattore  allievo  di  Raffaellc, 
ed  ora  vi  è  5c  Veronica  co  SS.  Pien  o  ,  e 

JL  2  Pao- 
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Paolo  di  Ugo  Carpi  :  neirultima  vi  è  un 
Immagrae  della  Beatifliina  Vergine  dipinta 
in  muro  da  un  allievo  di  Pietro  Perugino  ; 
^Orazione  del  Signora;  neirOrto  ,  e  la  fla- 
gellazione alia  Colennafono  delMuziani 
ibpra  il  Cancella  di  noce  fi  vede  un  Galla 
ili  bronzo  doraco^ehe  flava  fopra  il  Caaipar 
nìle  antico  inalzato  da  S.  Leone  1  V« 

De  Qiiadri  che  fono  intorno  alla  niede£- 
imi  li  più  confiderà  bili  fono  la  Refun  ez- 
2Ìone  j  e  PAicenfione  di  *Gesà  Cvìdo  dà. 
Giacomo  ^Zucchi  «  il  S«  Antonio  di  Padova 
di  Marcello  Venufti  :  la  Pietà  di  Lorenzo 


TV 

ti  ;  il  Salvatore  che  porge  le  (^hiavi  • 
S.  Pietro  del  Muziarri . 

Nelli  già  nominati  Armar')  confèrvaniì  le 
feguenti  Reliquie,  Primieramente  porzio- 
ne della  Culla  di  Gesù  Crifto  ,  del  Velo 
deHa  SS.  Vergine  del  Manto  e  Cingold 
di  S.  Giufèppe  ;  una  Coltre  in  cui  fi  volge- 
vano i  Corpi  de  SS.  Martfrinccifi  nel  Cer- 
chio Neroniano  >  una  Pittura  antica  in  le- 
gno coIl'EfH^ie  de  SS.  Apollolì  Pietro  ,  e 
Paolo  donata  da  S.  SiJveftro  Papa ,  un  Un- 
gula di  ferro  con  la  quale-  erano  tormentati 
li  SS.  MM.-,  le  Terte  diS.  Petronilla,  di 
S.  Menna,  de  SS.  QyTico,  Lamberto, 
Magno ,  e  ScbaHriano  Martiri  >  4i  S.  Dar 

mai® 
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ilia£>:PP«.  è  di  S«  JLuca  Bvapgelùlot  Le  Spai* 
le  de  SS.  Gio.  Gxiibilomo,  Crillofuro ,  Lo- 
renzo ^  e  Stefano»  Un  Bracdo^de  SS.  Gre- 
gorio Nazianzeno  I  Giuieppe  d^Anzwatèa, 
€  LoHi^ino  .  Un  dito  di  Pietro  ApoiroLi 
delia  Gola  di  S.  Biagio>  de  Capelli  di  SM.t- 
ria  Maddalena  ;  del  Sangue  di  S.  Franceico 
d^'Aflifi  ;  delle  Ceneri  di  Gio*  Battifta  , 
ed  altre  molte  %  Si  vedono  fu  la  porca  int^e* 
fiore  neirufcirc  dalla  Sagrcilia  una  Catena, 
che  fu  tolta  al  Porto  di  Smirne  da  Oliviero 
Caraffa  Generale  di  Sirto  IV  ;  e  i.  ferri  che 
chiudevano^  la  Porta  di  Tunifi. mandati  c.i 
Carlo.  V.  a  Paolo  UJ^ 

Grotte  Faticane^  a  fta  fotterranoì. 
delU  BafiUca  ^ 

» 

T Sminata  fa  de^rizzione  dHla  nuova 
Balilica  >  rendefi  convegni  ente  dire.» 
qualche  cofa  del  Sotterraneo  della  inedefi- 
Hia  liendefi  in  quella  per  quattro  di  verft; 
fcale,  eliileiiti'  (otto  le  quattuo  Statue  ,  chw* 
vedonfi  negl'angoli, dellaCuppolu  ,  che  ter- 
minano in  quattraAltaiù  Qon  Quadri  g'à 
dipinti  da  Andrea  Sacchi ,  e  medi  ;i  inoiai- 
«oda  Fabio- Cri rtofori  rapprefeotanii  li  S. i ri- 
ti corrifpondcnti  alle  Statue  dilbpra.  l-'er 
k  ipritna.  fcala, ,  cjie  re  ila  Totto  la  S,  Vero- 
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fiica  lì  Icende  neUc  facre  Grotte ,  dove  gìtt 
fra  la  Baiìlica  vecchia  $  fi  vedono  !*•  qaeiSe 
altari  9  Sepolcri ,  Pitture  >  Sculture ,  lir 

crizzioni  »  ed  altre  memorie  antiche  j  del- 

_  .  » 

ie  quali  il  Ciaeiouh  »  Torrìgh  t  Bofio  >  ^cd 
altri  nelle  loro  opere  ne  fanno  parckoiaff 
menzione . 

Fra  ^quefte  due  ù  oflferva  una  S»lataa  <l| 
S.  Giacomo  >una  Cappella  coll'Immagioc^ 
del  Padre  Eterno  fcolpita  in  marmo:  unàT 
gran  Croce  di  fa^o ,  che  prima  era  nella 
fommitàdelPantica  Ceciata  :  una  Cappella 
dedicata  alla  B.  V.  colle  Statue  di  S.  Mài» 
teo e  di  S.  Giovanni  t  u£:endo  da  quella 
Cappella  vedefi  Tulla  volta  del  corridóre  la 
vecchia  Tribuna  di  Mofaico  dell'antica  Ba- 
iìlica ri  farcita ,  e  ornata  da  Innocenzo  Uh 
e  dipoi  riftaurata  d^  Benedettogli,  per 
mano  di  Giotto  Fiorentino  »  fi  veggono  due 
Urne  già  Sepolcri  di  due  graA  Perfonaggi , 
divcrfi  BalBrilievi  «  che  fervivano  ài  orna- 
mento alla  Cappella  del  Volto  Santo  ;  un 
Altare  della  B,  Vergine  dipiotada  Simone 
Mcmmio ,  la  quale  percoffa  d^  un  federato 
nella  faccia  versò  dei  Sangue  fbpra-tre  pie- 
fre»  che  fi  vedono  ai  l^ti  di  queuo  Altare.. 

Vi  è  anche  una  Statua  di  benedetto  XII.. 
altra  di  S.  Pietro  fedente  in  atto  di  benedir 
«e ,  Qhc.  Ijlavii  «ci  f  ortiijp'  vetioluaj  tre-» 
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Molaici  rappreftntanti  N.  Signore  S.  Pie- 
tro, e  $•  Paolo,  che  ftavano  nel  Sepolcro  di 
Ottone  le  Statua  de  SS»  GjacofflOiMag* 
^  giare  »  e  MinQre  ,  die  gii  llavano  nel  de* 
pofito  di  Niccolò  UTiz  Croce  dì  mnrmo 
«trovata  ibueira  jiel  1608  cavando  i  tonda* 
menti  del  nuovo  Port'co    una  pietra  an- 

♦  tichiifima  ^  che  rappref^nta  una  memoria 
del  Volto  Santo.: .  nn  imitare  con  miracolo- 
fa  Inunagine,  cLc  il  chiamava  S.Mma  dcl^ 

Inoltre  un  BafToriJievo  di  marmo  ,  che 
rapprefcnta  Neror.e  ^  quando  ordiijò  la 
morte  de  Santi  Apoftoli  Pietro ,  e  Paolo  : 
due  Angioli  di  iVioiaico  opera  di  Giotto 
Fiorentino  ?  una  gran  Tavola  di  pietra  ^  ov^i^ 
ibuo  icolpiti  alcuni  verfi  compoflì  da  S.Da<- 
malo  Papa  :  un  frammento  di  una  lettera^ 
Icntta  a  favore  della  Bufllica  dagrimpera- 
dorì  Graziano,  Valentin^iano  ,e  Teodofìo  » 
intagliata  in  marmo  , ^  ew moke  altre  Statue» 
cBaiTmlievi  . 

Sieguono  le  Grotte  vecchie  ,  così  dette 
a  diftinzione  delle  nuove  :  fono  quelle  di- 
.  vile  in  tre  navate  ,  ed  il  loro  pavimento  , 
èrloileiàbi  che  era  nella  Baili ica  antica.,., 
fi  vedono  in  queitejun  Altare coIllhiQKigi- 

*  ne  del  Salvatore  in  marmo  :  il  Sepolcro 
del  Card*  Najalini  >  il  Depoiito^di  Carlotta. 

JL  ^  lie- 
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Regina  di  Cipro  >  Gcrufalemme  ,  c  di  Ar^ 
meniaun  frammento  di  marmo  in  cui  vi  è 
Scolpita  parce  della  donazione  fatta  alla  ^or 
ds  Apodolica  dalla  Contcfla  Matilde  ;  una 
Lapide  fepolcralc  di  Amalarico  Conte  de 
Monibrce  ContelUbile  di  Francia ,  ed  akr4 
di  un  Pfrronaggionoauta  Catello  • 

Di  pià  due  tavole  di  pietra  con  i  oomi  di 
molti  Santi ,  le  Reliquie  de  quali  confcr* 
vanfi  in  qiiefH  Santuari  ;  una  Lapide  fepol-  - 
^ralecoireffigìe  di  Aleflfandrò  VLdue  Sta^ 
tue  de  SS.  Pietro  >  e  Paolo  9  che  ilavaao 
nell'Atrio  quadriportico ,  un  Ifcrizzione 
iepolqrale  di  Francefco  Tibaldefchi  già 
Priore  deCsinonici  nel  decimoquarto  ìe^ 
colo ,  coh  ibpra  di  efiTo  un  Epitu(Ho  di  Pie- 
tro Priore  parimente  de  Canonici  >  che^ 
vilTe  nell'undecimo  fecolo:  il  Depo/ito  di 
Felice  Diacono  ,  che  viffe  nel  quinto  feca- 
io  :  un  lungo  pilo  di  marmo  con  fiailirilie- 
vi  di  Gregorio  V.  ed  un  altro  deirimpera- 
.  tore  Ottone  II.  che  mori  d^anni  3^Qjn  Ko^ 
ma  ne  [Panno  98^4» 

Tralalciandu  la  navata  di  mezzo  per  non 
eflervi  cola  di  molto  nguar.Jo  ,  e  paflfando 
alla  terza  ollervaft  in  eflfa  un  Urna  di  grani- 
to Orientale  in  cui  fi  confervano  le  Ceneri 
di  AdrianolV.  altre  due  Urne  di  marmo/ in 
cui  ripolavano  i  Corpi  di  Pio  IL  «  Pio  Uh 
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erafportati  alla  Chiefa  di  S.  Andrea  d  jih 
Valle  :  le  lipidi  iepalcra|i  de  Cariinaìr 
F»ancefco,eJ  Agoftino  Piqcolamim  Nipoti, 
Tuno  di  Pio  II.  e  l'altro  di  Pb  IIL  il  Sepol- 
cro di  marmo  di  Bonifazio  Vili. ,  il  di  cui 
Corpo  dopo  jaa^  anni  fu  ritrovato  iotiero 
eccetcuateae  le  labbra  ,  e  le  narici  :  li  Sc- 
po!cii.  i  dei  due  grandi  Maellri  di  Malta  Pie- 
tro Raimondo  Zacofte  SpagauoJo  >  ed  Al- 
fonfo  Vignacourt  Francete  ,  e  nioki  altri 
Sepolchri  di  colpicue  Perlbne:  fiegue  un 
altro  Altare  can  un- quadro  9  in  cui  è  di- 
piiita  una  Iiuaiagine  della  B.  V.  da  un  allie- 
vo dei  Perugino  %  e  var|  Epitafii  in  marmo 
di  Perlòoc^  incerte  #. 

Ritornando  p<:r  le  Grotte  nuove^  fi  of- 
ferva  un  Poliandro  di  marmo  con  quantità 
d'oiTa  ritrovate  nella  rinovazione  della  Ba* 
filica  ,  vari  bafUriiieri ,  due  fìatue  de  Sò\ 
Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo  >  altre  quattro 
ilatue  9  che  in  diverii  luoghi  ornavano*  k 
Balilica  vecchia  :  un  gran  BafforiUcvo  >  in 
cui  vedeii  fcoipito  il  Giudizio  Univerfale  > 
ed  un  altro  rappreièntante  la  Refurrezzio- 
di  N.  ò/gnore  •  Tre  altri  Bafiirllicvi  fi 
vedono  ancora  f  il  primo  de  quali  rappre- 
fenta  quando  Gesù  Grillo  conlcgrjò  Ic^ 
Chiavi  a  S.  Pietro  prefenci  gPaltri  Apofio- 
li  i  il  fecondo >  quando  alla  parta  fpecirolu 

'      t  5  del 
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<iei  Tempio  Pietro  lanó  uno.  fiorpiat^ 
viltà  di  rtumerofo  Popolo ,  ed  il  terzo  h 
Crocififfione  del.  fuddeMo  Apoitolo  coiL^ 
quaiititi  di  Soidati  a  piedi,  eda.cavaIioj 
un  Uiiiljìmo  pilo  di  marmo  parlo  lungo  io. 
palmi  di  canna,  largo ^, ,  alto  ornato 
di  Baflìfilievi  rappreientaflti  varie  lilorie 
del  vecchio ,  e  nuovo  Teftamento  in  cui 
vi  è  lepolto  Giunio  BaOb  Prefetto  di  Roma,, 
che  moil  rei  35,9.  oltre  molte  altre  iiatues 
per  ultimo  è  da  offervarfi.la  Santa > Cappella, 
clic  rimane  ibtto  l*AÌrar  uwggiore*  la  qua- 
le è  cpmpoiìa  di  pietre,  rare >  e  metalli 
dorali  dedicata  ai  SS»  Apoiloli  jPietro  ,  e 
i  aolo,  i  quali  vi  fi  vedono  dipinti  in  ar- 
gento nellà  conformità  medefima  chcL  li; 
viude  IHmperatorCoftantinio  • 

In  poca  diitanza  fì.  olfervano  diverge  fia- 
tile rappreftn tanti  alcuni  Apoiioli ,  e  due 
i\ngioii  genu^efiì  ,  e  due  fiaffirilievi ,  in 
uno  de  quali ,  è  fcolpita  la  Decollazione 
di  S.  Paulo  con  molti  lòldati ,  e  fpettatori, 
nell'altro  Ja  caduta  di  Simon  Mago  alla^ 
presenza  tu  Nerone  ^  e  del  Popolo  lòtta 
ai  Pavimento  di  quella  Chielà  fotterranca 
ripola  una  gran  quantità  de  Corpi  Santi 
ed  intorno  alla  Cappella  fuddetta  molu 
Sarti  Pontefici . 

Vieo  Tempre  proibito  alle  tk>nne  fotco 

pena 
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pena  di  /comiiiucyica  ringretTo  alle  fucrc 
Grotte  )  fuori  dei  Lunedi  della  i^entecn^ 
Ile  i  e  in  detto  giorno  è  proibito  agi'uoiiii- 
ni  lotto  Piileffu  pena- 

7? alazzo  T.0$itificio  Vaticano  •  ^ 

TErminata  la  defcrizzfonc  della  Bafìli- 
ca,noa  deve  tralafciurfi  quella  del  Pa* 
ìàzzo  Pontificio  adeflfa  contiguo:iì.encra  in 
fucilo  Palazzo  per  il  Portone  di  Bronzo , 
dove  ifà  la  Guardia  de  Svizzeri  ,  e  lòpra  i4 
meJelimo  il  Cavalier  Fabio  Criibtari  vi 
lavorò  uMofaico'^nniagine  di  Maria  Ver- 
gine y  coi  SS.  Apoftoli  Pietro  y  ,  e  Paolo  , 
già  dipinta  dal  Cav»  d'^Àrpino  •  Avan2an* 
dovi ,  per  diritto  arri  vare  te,  alla  nobil  Sca- 
laci la  quale  conduce  alla  Sala  Regia . 

Quelia  è  tutta  ornata  dlPitture  a  freP» 
co  ,  e  llucjclii  dorati  *  Ne^  quadri  rappre- 
icntanti  varie  Iftorie ,  quella  quando  Cario 
Magno  reflituil ce  il  Patrimonio  alia  Ghie* 
ia,  è  opera  di  Taddeo  Zuccheri  Taitra. 
con  S.  Gregorio  IX»  in  atto  di  icomunicare 
Federico  IL  Imperadore^  fu  4ipit)t4  da^ 
Giorgio  Vafari che  fopr^  la  porta  dell^. 
Cappella  Siftina ,  j^ieipreQe  Pipino  Re  d» 
Francia  quando.deibcllò  Aft©lfo  Rè  de  Lou* 
gobanli  5  e  ricuperò  la  Città  di  Ravenna 
alla  Chìeia  Romana  «  La  venuta  a  Roma  di 
Pietro     di^'Aragpna  a  rendere  ubbidicAza 

L  6.  aid 
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ad  Innocenzo  III.  fu  colorita  fopra  la  porta» 
delia  Saia  Ducale  da  \Ày\o  Agreili. 

Dipinfe  Marco  da  Siena  Tlliuria  d^Ot> 
tene  I.  che  dopo  d^aver  vinto  Berengario  > 
e  Adalberto!  reftitbifce  alla  Chieia  [e  Pro- 
vincie ,  che  aveva  occupato .  Nella  dicoii^ 
tro  Orazio  Samrfiacbini  Bolognefè  vi  ei^ 
prelfe  l^'llioria  quando  Gregorio  IL  dopo 
ch'cbbe  ridotta" gran  parte  della  Germanici 
alla  vera  Fede ,  fa  confermare  da  Luir* 
prando  la  celebre  donazione  y  che  avev» 
latta  alla  Chiefa  Romana  Ariperto  .  - 

L'Iftoria  grande^dové  è  dipinta  là  Ricon- 
ciliazione di  Federico  t  dettai]  Barbarojja 
prollrato  a  piedi  di  Papa  Aleifandro  IIL  fu 
principiata  da  Cecchino  Salriati ,  c  termi^ 
nata  da  Giufei^^pe  Porta  Tuo  fcolaro  • 

L^altra  ov^'e  l^^rmata  Navale  unita  nei 
feno  di  Meflìna  Iranno  i^^Ji.  per  ottenere 
la  vittoria  di  Lepanto  contro  il  Turco^  ìì-lJ^ 
tempo  di  Pio  V.  ;  Tordioanz:;!  nasale  ,  e 
il  Cartellone  fu  dipinto  dai  Vafliri ,  e  if 
redo  delle  figure  è  di  Lorenzino  da  Bolo* 
gna.  Qudìì  fecero  Paltra  col  combattinfien* 
to  della  fìiddetta  Annata  nel  Mar  lonk>. 
contro  il  Turco  • 

Il  ritorno  di  Francia  del  Pontefice  Gre-^ 
gorio  XI.  quando  riportò  la  Sede  iti  Ro*» 
ma ,  fu  dipinto  dal  fuddcttó  Valari  • 

"  •  Nel 
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.  Nel  fito  intorno  k  porta  della  Cappella 
Paolina, le  due  Virtù  ledenti  Popra  il  Fron* 
teij>Ì2^ia  ibno  di  Taddeo  Zuccheri  •  Alla' 
de  «ira  vi  è  elpreiro  S.  Gregaria  VII*  che 
afTolve  Arrigo  IV,  Imperadore  dalle  Cen- 
iure^  colonco  da  Taddieo  >  e  Federico  Lucr 
cheri  •  Jw^altra>  che  crprime  la  Battaglia 
per  la  ricuperasrione  di  Tunefi  fotta  il  Por- 
tiiìca(o  di  Paolo  IIL  è  dipiata  da  Federico 
Zuccheri . 

Sotto  il  Fineftronefi  vede  Parma  di  Pio 
IV*  L'Angiolo  che  lolh'ene  la  liaral-onci- 
ficia  è  pittura  di  Raffaellino  Reggio.ral- 
tro  con  la  Palma  è  di  Liorenziao  Bologna% 

L^Iiloria  delPuccifione  di  Gafparo  Co* 
l'giil  Grand'Ammiraglio  di  Francia,  capo» 
de  ribelli  Ugonotti  contro  la  Chiela  »  e  il 
fuo  Re  leguita  il  iy72.  fu  colorita  dal  Cii^ 
detto  Vafari  ;  é  nella  facciata  proflìma  zi 
fine  tirane  vi  è  la  Ikage  feguita  la  ItcUa,^ 
notte  in  Parigi  de  ruddv:^tti  ribelli  Ugonot-  . 
ti  ;  e  nelPaltra  v'è  nrtona ,  che  eiprirtie 
Carlo  IX.  che  approva  la  morte  dei  Coli- 
gul  5  dilcgnate  da  detto  Yarari>  e  colori- 
te da  fuoi  Difcepoli  • 

Nella  Cappella  Papale  detta  di  Sifto  IV. 
fabbricata  V^ma  i^j6.  con  dilegno  di 
Baccio,  e  Bartolommeo  Pimelli  >  ved^U 
il  Giudizio  univeriale  colorito  da  Michel^ 

An- 
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Angelo  Bonarroti  ;  ed  altre  Iib«e  JeTvec»- 
chio  TeIlame(Uo  efprefre  nelle  pareti  late- 
rali da  celebri  Profeiróri  :  Frincipiando* 
dalla  parte  del  Vangarlo,  il  viaggio  di  Mo- 
$è  in  Egitto  è  dipinto  da  Luca  Signorelli  d«> 
Corconsi;  lauicita.dei  medefimoMosè  io 
Egitto  è  d'AlelTandro  Filippi  Fiorentino  ; 
•    Fanone  coircfercito  fommerfo  nel  Mar- 
Rotìb ,  e  l'adorazione  dei  Vitello  d*oro  Ib- 
Bo  di  Cofmo  Rovelli  :  Il  galtigo  del  fuoco* 
cclefte  caduto  (òpra  Core  .  Datan  ,  e  Abi- 
f on  è  di  Sandro  Botticelli  ;  B  Teft3m<Mto. 
di  Mose  è  del  luddetto  Signore! li  ;  TAlter- 
cazione  di  S.  xMichele  Arcangelo  col  De- 
monio per  celare  il  corpu  di  Mosè'e  di. 
Matteo  Leccio  • 

Dall'altra  parte  viene  efpreffo  il  Batte- 
firaodiGesù  Criilo  da  Pietro  Perugin^o  5 
la  tentazione  di  Noflro  Signore  nel  Defèiv 
to  è  del  Tuddetto  fiotticelii  ;  Gesù,  quando 
'■*^  chiama  a  fe  dalle  reti  Pietro  ,  ed  Andrea^, 
è  di  Domenico  Corradi  Fiorentino  ,  detto 
il.  Ghirlandaio  ;  la  Predicazione  di  Criilo- 
Aui  Monte,  e  la.  Cena,  di  Nollro  Signore- 
eoo  gli  Apoftoli ,  fono  del  fiiddetto  Rofi 
fallii  Crifto-chedàle  Chiavi  aS.  Pktro- . 

del  luddetto  Pietro  Perugino  j  la  R.ifu£v 
■fezione  del  Signore  fu  dipinta  dal  luddetto 
Giiirlandajo ,  e  ritatta  da,  Arri§.o  Bianirain- 
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s  Sandro  fiotuceiii  colori  alcuni  dei) 
veou)tCo .  ricraui  de  Pontefici ,  che  iòiio> 
era  le  fineftre  fopra  le  ringhiere . 

Trasferitevi  alia.  Cappella  Paolina  fatta, 
da  P*oio  HI.  con  Architettura  d'Antonio 
da  Sangallo  •  Olferranfi  nei  due  gran  qua* 
«bri  laterali  >  la  CrocifiiHone  di  S.  Pietro  „ 
eUConverflonedelIe  g(:nti  facc^.dalio  AeP 
io  Apo/lplo  colorite  da  Michel*Angelo. 
Buonarroti  «  Federico  Zuccheri  dipitiie  la. 
volta  »  e  le  Iftorie  della  caduta  di  Simon__5- 
Mago ,  e  del  fiiddetto  S.  Apo(lolo,che  bat- 
tezza una  periònav)  e  ì  due  altri  quadri 
dalla  parte  oppofta  fono  di  Loreiizino  Sabjl- 
tini  da  fiologna  ;.g!i  Angeli  di  ilucco  »  che* 
£^Iengono  alcuni  candelieri  >  fono  di  Pro- 
fy^ro  Breiciano . 

Ritornando  nella  gran  Sala»,  d'ònde  H. 
fceude  nel  cortile  del  Marelciallo ,  vi  è 
dipinco  Crii£o,die  lava  i  piediiagli  A-poiloU 
da  Donato  da  Formello... 

lì  primo  appartamento  di  quello  Paia22!>* 
20  ferve  per  Conclave  in  fede  vacante  . 

Camuiinando  per  la  Sala  Ducale  $  che  fii 
•roata  nel  mezzo  da  AlelTandro  VII.  con 
architettura  del  Bernini ,  dove  Sua  Santità 
lava  i  piedi  il  Giovedì  Santo  a  tredici  Sa» 
cerdoti  di  varie  Nazioni ,  le  pitture  delle 
YoUe  furoao  peniìéri.  di  l^orenzino  Sabati* 

Air 
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ni  da  BoJq  ^na  ;  Raffaellino  da  Regio  colbct 
Ercole»  die  uccide  ^%cco  nell'Aventino;  i 
Paefi  nei  fi-egi  ìoik)  di  Celare  Piejnontelc 
e  di  Matteo  Brillo  ;^  le  quattrp  Stagioni, 
fono  di  Matteo  da  Siena;  rorfiato  dove^ 
è  un  Gallo  fu  dipinto  da  Giovanni  Fiani-^ 
minga.  « 

Nella  iìmzz  de  paramenti  9  dove  fi  ve^ 
lie  ,  e  fpogJia  il  Papa  ,  quando  va  Pontii?*^ 
calmence  a  iar  le  iacre  funzioni  nella  Qiie^ 
fa  di  S.  Pietro  ,  o  in  Cappella  ^  in  mezzo, 
diel  IbfHtto  vedefi  colorita  la  venuta  dello 
Spirito  Santo  da  Girolamo  Muaiani  ;  le  lèi 
Iltofie  della  Paflione  >  eie  altre  pitturasi 
in  quella ,  come  nelPàntecedente ,  fono 
d'i  Lorenzino  da  Bologna  >  e  di  Marco  da 
Faenza  ,  coli'ajuto  di  Gio.  Battilta  Lorat^. 
fardelli ,  detto- del h  Marca  •  Nella  piccols^ 
fUnza  5  ove  il  Pùntefice  li  ripoià  prima  di 
vellìrfi  folenneinente^vi  e  un  nobil  Arazzo 
antico  telfuto  in  oro  y  in  cui  è  effigiata  ìz, 
B«  V.  col  Figliuolo  f  ed  Angioli  >  fatto  eoa 
difegnodi  RafFaelte  d  Urbino!)  •  Dicantra 
ai  la  medeiiaia  fi  entra  nella  iala  deli^appar- 
^    tamento  d'Aleifandro  VL  Borgia  detto  ait- 
ticaniente  delPontCjìd  >  dipoi  di  Leone  X. 
nella  quale  vi  dipinfe  Gio:  da  Udine  con^ 
Pietro  Bcuoaccori;  detto  Pierino  del  Vaga  ; 
i  termini,  olpilaftri  i^no  di  Livio  Agre- 
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ili .  Nella  prima  ftanza  è  efpreffa  la  vita  di 
Gesù  Cri  Ito  )  e  della  V.  Nelle  contigue 
Vi  iòno  alcune  litorie  Jel  Vecchio ,  e  Nito« 
vo  TeiUmento,con  altre  mein^orie  de  SaatL 
Nella ^terza  alcune  Virtù  Teologali,  e  Mo- 
rali» Scienze  9  ed  Arti  ^  che  furono  colo^ 
rice  da  Bernardino  Pinriirecchio ,  che  fu 
priiTio  Dilcepolo  di  Ralfaclle  ,  che  colori 
anco  nelle  itaaze  ieguenti  i  facci  d'Aleiian* 
dro  VI. 

In  fine  diqueiPAppartamentooflTerverer 
te  la  bella  Cappella  privata  di     Pio  V# 

dedicata  a  S.  Pietro  Marctre  ,  il  di  cui  Mar- 
tirio venne  eipreiTo  nel  quadro  dell'Altare 
da  Giorgio  Valari  >  che  diiegnò  tutte  Pai* 
tre  pitture  di  quella  Cappella  colorite  da 
fuoi  Scolari. 

Tornando  nel  Salotto  contiguo  alla  llid-^ 
detta  Cappella  >  ed  entrando  in  un  altra  o 
iala  fuirarco  di  Paole  V.  le  tre  lllorie  dj 
Sanibne  nella  volta  furono  egregiamente 
colorite  da  Guido  Reni .  ^ 

Paifando  al  Cortile  delle  loggie  ^  e  dalia 
parte  ove  èlaForena  Pontificia  >,  falirete 
^  perla  fcala  a  cordonata,  e  (opra  un  arco 
veiefi  dipinto  da  Donato  da  Foraielio  No- 
liro  Signore  con  S.  Pietro,,  clic  leva  la  ma^ 
neta  dalla  bocca. d^un  pefcc . 
,  KeUa  parte  oppolU  a  Aaita ,  Crilto  % 

cJ\e 
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che  di  le  Chiavi  a  S  Pietro ,  viene  ftfmr- 
ta  opera  del  Vafari ,  o  de  fuoi  allievi . 
Navicella  uel  mcdelLno  >  ed  il  Signore  che 
rlfma  la  iuocera  del  detto  A  pollalo  »  è  del 
iùddetto  Donato  da  Fomieilo  ;  ia  Barcac 
Apoilolica  è  del  Vaiar!  coWriu  oelia  k* 
netta  del  npiano  luperiore  ; 

Entrati  neUa  Sala  vecchia  degli  Svizzeia 
fatta  da  Leone  X«  >  rillorau ,  ed  ahbeliiu 
da  Gregorio  XIIL  ,  vecrc:e.il  Salv^atorc^ 
che  ordina  agli  Apoitoli  il  tiro  delle  reti 
con  i  peici  coioritO'ibpra  la  porta  da!  Va*- 
lari  y  il  quale  dipìnrc  ancora  la  liberazione, 
della  tempera  nel  lòpraporto  deth  facciata, 
principale  di  detta  faJa  ,  la  quaia  vedeil: 
tutta  dipinta  con  cjlonnati ,  fiatile  j  frv^ì>, 
ed  altre  imprelè  cia  Gio*  Alberti  • 

te  figure  rappreièn tanti  la  Reiigione-5 
Cattolica  ^  la  Penitenza  ,  e  la  lobheta fu*, 
vano  dipinte  da  Giacomo  Zucca  ;  la  Fede  ^. 
la  Vigilanza  ,  e  la  Speranza  da  Gio:  Batti- 
fia  Lomba-^delli  deJIa  Marca;  la  Prontez- 
za 9  laManiuctudiDe>  TAiliduità^  lal^r^. 
tezza,.ed  il  Silenzia,  da  Paris  Nogarij: 
l'Ubbidienza  da!  Cav.  Giulèppe  d^Arpino  ; 
l'Onore  9  e  la  Gloria  ^  ed  altre  lilorietter 
da  Antonio  Temprila  . 

P-affando  poi  alia  Sala  vecchia  de  Pala- 
fi£iikrÌ9       fu  di^iccoli^  V^  ^.  e  rùiora^ 
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ta  da  Leone  X ,  il  quale  oltre  il  fofScto  èt" 
ce  dipingere  lulle  pareti  in  tante  fìnte  nic- 
chie d'Architettura  coll'opera  drRalfaelle 
d'Urbino  li  XII.  ApoAoìi  ;  Gio*  da  Udine 
lece  Alile  cornici  molti  animali  al  naturale  j, 
Je  Architetture  de  Colonnati  >  e  bafamenti 
ibno  di  Giovanoi ,  c  Cherubico  Alberti  $ 
i  Putti ,  e  virtù  nel  fregio  del  cornicione» 
«  fronteipizj  furono  dipinte  da  Taddeo  Zuc* 

Nell'angolo  di  detta  Sala  ,  riftorata  da 
Gregcnio  XIII.  vi  à  la  Cappella  di  Nicco* 
lò  V,  tutu  dipinta  dal  B.  Gio.  da  Fie£:>le 
Domenicano  ;  il  martirio  di  Santo  Stefano 
•ftieipredan^l  quadro  ddl* Altare  dai 
iari 

Salendo  per  la  fcala  à  cordonata ,  ed  cn* 
trando  nel  primo.ripiano  della  Loggia  > 
mano  deftra,  ove  è  l\rma  dt  Leone  X.  fo* 
ftenuta  da  due  putti  colorià  da  Giovanni 
da  Udine  ,  che  vi  fece  anche  i  G/ottelclù 
ed  altre  figure  ;■  vedrete  un  Paefino  rap- 
prefentante  Criib  quando  chiama  S..  Pietro, 
ali' Apodolato  >  dipinto  con  «^lieguadL  Kat- 
faellc  da  un  {ùo  Difcepolo . 
•  La  Fontana  detta  di  S.  Clemente  fii  ai> 
<^hitettata  da  AleflTandro  Algardi  f  che  vi 
fcolpi  l'THoria  del  medefiiuo  Santo  * 

L^Pittuce  Q^k  wk^.»  e  ornati  de'  i^t- 
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te  Archi ,  e  l'Lnprelk  di  Leone  X.  iooo 

tutti  lavori  di  Gio.  dà  Udine,;  q  di  Giulio 
Romano  • 

Le  Loggie  del  fecoinia  piano  diviie  in 
XIII.  Cuppolette  fpartite  in  48.  Idorie  del 
Vecchio  Telhmento  furon  dipinte  con  di- 
iègno  di  iiaffaelie  >che  dìiegnd ancora  tutr 
ti  gli  ornati  di  picture  ,  e  fltacchi  Coloriti 
4à  Giù.  da  Udine  9  c  da  Piena  dei  Vaga-;, 
ed  altri . 

Nel  primo  fpccchio  fi  vede- Iddio  Padre* 
fopra  dei  Gioì»  Tenraqueo-dfpinto  da  Rat» 
faello  d'UrbiiK).  Il  Gao^  ,  la  C?^a2Ìoo€  del 
Sole  c  d.Jiu  Luna,  e  quella  dcgh*  animali 
£3no  di  Giulio  Romano ,  che  dipiniè  anche 
k  Iftorie  del  fecondo  ,  e  terz'arco .  Negli 
archi  leguenti  fono  le  Ktorie  di  Abramo 
di  Loc  y  e  di  Giacobbe  colorite  da  Gio» 
Franceico  Penni  Fiorcntino^>  detto  il  Fat- 
tore • 

Quelle  di  Giacob*  j  da  Pellegrino  Mima» 
detto  da  Modena  y  Icolarcdi  Raffaelle  dì 
Giufeppe  Ebreo  9  da  Giulio- Romano  ;  di 
Mosè  5  da  Pierino  del  Vaga  ;  l^ulcre  di  Mof». 
sè  ,  da  Raffaellino  dal  Colle  j  diGiofuè,^ 
dal  fuddetto  Pierina  del?  Vaga  ,  che  fece 
quelle  di  David  nelle  feguenti  f  di  Salomon 
jje  dal  fuddetto Pellegrino  da  Modena. 

Negali  alesi  ar<^ii  v'è  l'arme  di  Grego- 
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xio  %\\\.  in  grottefchi  i  c  le  akre  bizzarre 
fantafie  ne  pilaitri  j  e  vokictlle  iono  di 
Marco  da  Faenza* 

Le  lllorie  del  nuovo  Teila mento  furono 
colorite  da  -BaldafTar  Croce  Bolognefe.  5  ^ 
Giacomo  Stella  Breiciano Gio.  BauiiU 
Naldini  Fiorentino  ,  Antonio  Tempera  da 
Fiorenza  ,  Pafcaie  Catì  da  Jefi  ,  «e  Girola* 
nio  M  allei  da  Lucca^ 

Fra  le  quali  la  fuga  inE2;irto  ,  e  Ja  Stra* 

degP Innocenti  ibno  di  Marco  da  Faen-^ 
<2a»  Le  nozze  di  Cana  Galilea»  le  Predi- 
.cazloni  dL'I  Signore  ,  ed  altre  ,  d'Otcavia- 
no  Mafcherini*  Grilla  in  mezco  ai  Farilei  > 
•di  Giacomo  Palma  al  giovane  •  L^ingreifo 
di  Criflo  nella  Città  di  Gerufalemme  ;  il 
Signore  ricevuto  ^n  ^aia  di  Zaccheo  ;  4a 
rifui^citazione  di  Lazzaro  ;  la  Lavanda  de 
pkdf  y  la  Maddalena  a  piè  «del  Signore  9 
Grillo  interrogato  da  Dilcepoli ,  e  da 'Fa- 
rilei ,  e  Porazione  di  Grillo  nell-Orto  fono 
'di  RaiTaetlino  da  Reggio  «  / 

Neirulcim^arco  vi  è-dipinta  i^Afcenlìo* 
ne  del  Signore  dal  Lanfranchi . 

Gli  ornamenta  di  fogliami  nella  peniiW- 
ma  volticella  5  come  anche  alcuni  ipeccbi  > 
fono  di  Gio.  Paolo  Tedffcc) ,  e  gli  altri 
ornati  fimiii  ^preffo  la  Sala  Clementina  ib- 
uo4i  Flaminio  Allegrini  da  Gubbio*. 

li 
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Il  Cavalier  Giufeppe  d*Arpino  fu  ibpra* 

intendente  a  tutti  i  grottefcki  >  e  vi  colori 

alcune  figure  nel  pilaftri  • 

PalTando  poi  aiP  appartamento  comune 

de  Principi ,  i  quattr'angoii  delia  prima^ 

flanza  con  Arme  di  Gregorio  XIV.  Cono 

pitture  di  Matteo  Brillo. 

Nella  i'cconda  llanza  i  f^tti  di  Gregorio 

XìII.  TArrae  di  Uraano  Vili,  fofienuteda 
Putti  Con  credute  d^Ottayio  Maicherìni  ;  i 

Paefi  iie^ii  fpecchi  fono  di  Matteo  Brillo  5 

la  volt.i  è  di  Marco  da  Siena  ,  ed  altri  • 

Entrando  nella  Sala  della  Cappella  >  ini* 
rafi  un  gran  quadro ,  che  rapprcfenta  AleC* 
fandro  Magno  nel  Tempio  di  Giove  Am- 
mone  «  opera  di  Franceico  Mancini  d'Ur*, 
bino  fcolaro  del  Cignani ,  e  la  Natività  di 
Maria  Vergine  ili  Pier  Franceico  Mola . 

In  fondo  della  Sala  refhi  la  Cappella  co« 
luune  della  Famiglia  Pontificia  eretta  da 
Gregorio  Xllf.  II  quadro ,  che  cfprinie_> 
l'incontro  nelJ^eferto  di  S.  Paolo»  e  S.An« 
tonio  ,  ,  è  di  Girolamo  Muziani  j  la  cup» 
potetta  è  di  Francefcò  Alberti  »  e  le  altre 
pitture  iòno  d'incogniti .  La  Sala  fatta  da 
Urbaiio  Vili,  è  ornata  colle  I/lorie  de'  fatti 
della  ConteCTa  Matilde ,  dipinte  da  Frani* 
cefco  Romanelli  Viterbese  difcejpolo  di 
Pietro  da  Cortona  • 

Ncir 
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Nell'altra  Sula  fi  veggono  nel  foffittQ 
molte  figurine  41  iiS. -èpoltoli ,  Prefeti, 
Fontc/Ici  ,  Vefcovi ,  £  varj  Putti  tutti  co- 
loriti da  Pierin  del  Vaga  .  Le  figure  d*Jai- 
peradori  ne  fregi  furoao  dipinte  da  Marzio. 
Colantonio  .  L'*htorja  di  Coiiantino  1  ed 
xina  pubblica  4:avalcata  fapprelbntaiite  la 
Corte  Roniana  in  atto  >Xi  ricevere  un  Mo- 
iTiarca  effigiata  nelle  pareti  è  degli  Scolari 
del  Romanelli  j  ne  i  quattro  primi  fpecchi 
g  mano  ddtra  aei  due  lùpraporti  vi  ibiro  di- 
pinte varie  Ilturic  di  CoUantino  da  Gui- 
dobakio  Abbatini  >  diicepoio  di  Pietro  da 
Cortona  ;  le  akre  tra  1$  fineAre ,  da  Gio* 

Battlfla  Speranza  ,  dwcepolo  dcll*Aìbanr, 
Ne  11' Appartammo  di  Giulio  IH.  !c  Pit- 
ture  della  prima  iianza  iono  di  Pierin  del 
Vaga  i  quelle  della  ìccomla  di  Gio.  d^Uui- 
ne ,  e  di  Gio,  da  S.  Giovanni  5  nell'ultima 
il  fregio  fu  colorito  fulla  maniera  di  PaoU 
Brillo  • 

L'Af-partamento  contiguo  firdfplnto  da 
Raffaelle  d'Urbino.  Nella  Sala  detta  di 

Col'taptino  ,  ove  Ibno  le  Tue  Iftorie ,  furo» 
fatte  con  dilegno  di  Raffaelie  >  da  Giulio 
Romano  ,  c  Francefco  Penni  detto  il  Fat- 
tore ,  fcolari  delio  ifeifo  Ivsffaelle  ;  vidi- 
pinfèro  ancora  Pierino  del  Vaga,  e  Raf* 
facHi^io  dal  Colle  iòtto  la  dirt^ziuiie  del  /ùd« 

^  '       '  detto 
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detto  Pcnni  ;  U  Giudizia ,  e  la  Manlue- 
tudin€  fono  di  Raffaeiie  d'Urbino  •  Le  Pit- 
ture nella  volta  fono  di  Tomniafo  Laureti 
ifólcrmitano  fatte  in  tempo  di  Greg.  Xlil. 

Nelle  pareti  della  feconda  Itanza  ,  Ic-> 
Iftcrie  d'Eliodoro  ,  d'Attila  ,  e  Giulio  H, 
in  Sedia  Geffatoria  ;  iòpra  le  Bnc&re  il  mi- 
racolo di  Bolfena ,  la  carcere  di  S,  Pietro, 
la  liberazione  del  medefimo  Apoiloio  ; 
Nella  volta  quando  Iddio  apparve  a  Mose  » 
Tuicitadi  Noè  dall'Arca  j  il  Sagrifizio  di 
A  bramo ,  e  la  vifione  di  Giacob  >  lÒHo  tut- 
te colorite  da  Raffelle  d'Urbino  •  Il  baia- 
rne nto  di  quella  ilanza  fu  rinnovata  da  Car- 
lo Maratta . 

Nella  terza  ftanza  detta  della  Segnatura 
vi  fono  dipinte  nella  volta  quattro  figure.* 
rappreièntanti  la  Teologia ,  la  Filolbfia , 
la  Giuriiprudeaza  ,  e  la  X^oeiia  >  e  lòtto  di 
effe  nelle  Pareti  il  Ginnafio  d'Atene  ,  l'I- 
Aoria  del  Sacramento,  le  tre  Virtù  ,  il 
Monte  Parnalfo .  Al  lato  della  fineiira  vi  c 
Gregorio  IX.  che  porge  i  Decretali  ad  un 
Avvocato  Concidoriale  ,  e  dal  l'altra  parte 
llmperador  Giuiiiniano  ,  che  uà  i  Digcièi 
a  1  riboniaiio  ;  tutto  lavoro  di  RufF;d!e_> 
d'Urbino .  I  bafàmenti  fon  pitture  di  Poli- 
'_doro  da  Caravaggio . 

Ne'  muri  laterali  della  quarta ,  ed  ultima 

llan- 
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ftanza  vi  è  dipinta  la  vittoria  riportata  da^ 
Leone  IV.  fopra  i  Saraceni  ;  Vlnc^nàio 
di  Borgo  eftinto  niiriicoioraaientc  dal  me- 
delia: o  S.  leone  ;  Pincoronazionc  di  Carlo 
Magno  fatta  da  Leone  ;  e  gii  ornati 
Delle  i)afi  >  foao  .del  niedeflimo  Raffaeli? 
d^Urbjno  •  La  volta  dipinta  da  Pietro 
J^erugino  • 

Prima  di  partire  d?  quefto  Loggiato  è 
da  confiderartì  la  vaga  Saladementina  del 
Palazzo  nuovo  >  -cUe  qjuivi  Ci  vede  >  mo* 
dcrna  refidenzade  Sommi  Poatefici  ornatq^ 
armarmi,  e  pitture  fingolari  da  Clem.VIlL 
la  volta  9  ed  i  «fregi  iono  dipinti  da  ìGìq* 
Alberti  5  ed  il  rimanente  dia  CheruJbinp 
Alberti  ,  e  da  Baldaliarre  da  Bologna.^ 
i^aolo  Bcilli  vidipinie  la. Marina  col  .marti** 
rio  di  S,  Cleaieiite.  Gallare  Celio,  JBaI* 
da(iar  da  Bologna  ,  Antonio  Viviani  > 
Paiquale  CatijàamK>.dipintii  fregi  >  Jiio* 
rie  ,  e  Raeii  »  che  Si  vedono  nella  pdm^ 
grand^  Anticamera  e  nelle  fufleguenti 
ìlanze  ^  che^  hanno  i  foiStti  dorati  •  Gicu 
Alberti  fece  i  pregi  delia  Hanza  del  Coa* 
i:ij[loro  )  ed  altre  ilanze  adieifa  contigue  ^  e 
nella  Cappella  legreta  »  dove  celebra  il  Pa- 
pa ,  Francelco  Romanelli  operò  il  Quadra 
dei^rAltare  colla  naicuia  di  GesùiC  tutte  le 
jlkrc  pitture^ 

M  Nel^ 
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.Nelle  terze-,  ed  ùItime.lQggie.j  vi  fi  ve- 
dono. Carme,  di  Pio  IV/tuttctornate  di  pie» 
ture  a  grottefchi:?  i  vafi  >  e  vedu.ÉC.d'Ar- 

•  chicettura  fono  di  Giovanni  da.Udine;  i  due 
•fpecchi  di .  ciafcuna  yotlicella ,  .fono  colo- 
riti con.  direzione,,  C'iòpraintendenza  del 
P.  Ignazio  Danti ,  dal  pennèllo  di. Niccolò 
Pomaranci  ;  le  .Tavole  Geografiche.,  •  che 
ibnoin  «ogni  arco,  .vengono  iHmatc  -del 
medeflmo.P.'Ignazio  Danti  ,  o  d'Antonio 
Vaiefe  .  iLe'Ifltoricibtto  il  l^ntificato  »di 
Gregorio  'XIII-  furono  djpinte  dal  Cav.  Cri- 
.  ftoforo  Roncali,  coirajuto  di  ;  Paris  Nogari,, 
.di,Gio,=Battifta  della  Marca, ic  deiCav^ 
GìuCeppe  d'Arpino  :  J  Paefi  ne  fregi  >da_^ 
Paolo  .Brillo  ,  e  il  trafporto  del  corpo  di 
S.  Gregorio  Nazianzeoo^da  Ctonio  Jenir* 

|)eihu»  . 
.Ritornando  per  le  ftanae  dipinte  da  Ka^ 

&eUe.,  dall'ultima,  che  chiamano  .^brrcj? 

Mor^M  fi  paifa.all!appactaniento  di  S.  Pica 

nellaipriraa  flanza  a  mano  •  manca  vi  .è  una 

porta  con  Karme.d'Urbano  Vili.  iUuaIc  -.v4 

.fece  .erigere  una  nobil  Cappella ^  la  volta 

*  ornata  di  Cucchi  dorati ,  =e  con  .alcune 
Iftoricdelta'Pitlfioiie  »  xc -altre  iìgure  ,  wco- 
.lorite  . dagli icolari  di3>ietro  da-Cortona., 
ma  il  quadro  dell*  Altare  con  'la  Depofizio- 
ne  .del  -Srgnore  dalla  Croce  è  -opera  del 
luddetto  Pietro  da  Cortona  •  Nella 
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•  Nella  terza  Aanza  li  XII.  Apodo]!  fono 
éì  Ventura  Salimliejii  :»,  el^érrau-  tenzoni 
da  Faenza.-  Nella  GappeJIa. eretta -di^. 
S.PÌO  V.  il  quadro  dell'Alare  coli'Airun- . 
zione  di  Maria.Vergvi'eiù  dipinto  da..Gior- 
gio  Vafari  ,.che  colori  ancora  LProfeti,  i 
Dottori  ,  e  gli;Evang^lifti    le  pitturene: 
fregi  fono ^egli  icoIariA  dei. V.afari -,  c  la^, 
CjLippoIa  di.  Federico  i^ucgheri . . 

Sopra  Ja^iorta  , ,  onde  .fi  paflfa  alla  nobii  ' 
Galleria  >  vi  è  un  S.  Girolamo  attribuito  ad  « 
alcuno  de  Caracci .  La  ilanzaicgucnterve-  • 
cl6(iiaddobbiaca.di„varj  arazzi-  a^feiloni  con 
feherzi  di  putti  fui  diTegno  .di  Ral&'ellc  ri- . 
dptto  iiigrandéìda  Pierino.del,Vàga,» 

La^contigua  ilanza  >.dóve:ii  Papa  fuol 
d^re  udienza  privata ,  fa  difegnata  dal  dct-»,^ 
to  vRaffjelle  , .  e  colorita,  da  fuoi  icolari , , 
«hi^vi  efpreifero  iaXoroaazione    ed  altre. 
Iftorie  di.Maria  V ergine  , ,  Profeti  »  fyegi, , 
paefi  ,  e.crottefchi 

*  Nella  ièguente .  la  Natività  di  M.  V.  è  • 
opera .  del  Ca  v. .  Lodovico  JC  ardi ,  detto  il  : 
Ovoli  j^nellc  pareti-  vedonfi  Ictre  Arazzi  ; 
con  ifclierzi  di  putti»  difègno  di^Raffaelle  ; 
il  redo  del  ibfHtìo  è  di-Domenico  fetti  Ico" 
latp  del:  fvddetto  Ci  voli  ; . 

A  mano  manca  ,  che  è  l'aggiunta  fatta 
da^P^ioIó  V.  >  la  Trasfìgurazioue  ,  l'Afcen- 

,M  a,  llone 
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fioiK  del  Signore  ,  e  U  veniita  delfo  Spiri- 
to Santo  )^rono  dipinte  nella  prima  ^wza 

da  Guido  Reni . 

1  quattro  E vangelifti  ncU*ìaltr a  ftanftì  fò- 
lio di  Ferraù  Fenzoni  5  i  paefi  ne  fregi  ven- 
gono dalla  icuola  di  Paolo  Brillo  ;  Tono  \<z 
pareti  ornate  d^Arazzi  antichi  con  arme  di 
LconeX.  fatti  ne  tempi  di  Raffaeli^^j  ì  quat* 
tra  Dottori  nella  llanza  fegaente  parimen* 
te  ornata  dVaaysì  ;  fono  dei  Doraenichinot 
ne  fregi  di  quella  danza  vi  operarono  Ra^ 
taellino  da  Reggio ,  Pafquale  Cati ,  Otta* 
-Viano  Malchcrini ,  N4arco  da  Faenza , Gio- 
vanni da  Modena  >  Giacomo  Semenza  ,  Gi- 
XDlamoMaCfei ,  e  Lorenzino  da  Bologna^ 
che  dipinfero  àncora  ncUa  l'eguentc  Gal* 

Patfando  alla  gran  Galleria  Vaticana  df 
vi{à  in  quattro  corsie,  o bracci,  eflèndol» 
prima  lunga  palmi  jòo.  Romani ,  25.  lar- 
ga ,  e  ja.  alta ,  in  eiTa  vi  fono  eiprefie  f» 
tavole  geografiche  molte  Provincie  ,  Cit- 
tà, c  Porti  principali»  delineate  dal  P.Igna- 
iio  Danti  ;  gli  ornamenti  di  buone  pitture* 
grottefchi ,  e  ripartiaienti  iftoriati  nellé_> 
yolte  ,  pareti,  e  cornicioni  furono  lavo-» 
rate  con  dir«.zzionedel  Muzianida  fiiddett» 

l'rofetfori  • 

t*.  feconda  Qorsla  è  lunga  palmi  3^6^ 
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Urgz  2$.  al  (a  2  8..  In  «ffa  yedpnfi  alcuni  car- 
tQiìi  delDooKinkbino ,  ..e  i  cartoni  de  XII. 
Profeti  >. che  fono  dipinti  nella  nave  mag- 
.giore  di.  Sr>  Già.  in  Irac^^no  »  .e.iono.d'ila" 
iirea  Procaccini  x^del  .Cav.  Nafìni.,  di  Do- 
menico-Maria .Muradtri  >  di  Marco  Bene» 
-,  di  Sebailiano  Conc^.»  del.  Cav.  Pietro 
JLeone  Ghezzi  ,.diJL.uigi  Garzi ,  , di  Pietro 
IWo  >  Melcbiorri ,  di  ^  Giuièppe .  Ciliari  > . 
diiGio.  Odazj  >,  del  C»y.  Benedetto.  Luc(  9, 
^del  Trcvirani  1. 

Io  eflà muniiranfi  ouattro  tayolé. d'Alta-. 

^fc>,  che  .furono  •  ridotte  in  Arazzi ,  che  fi  ; 

pongpno  nella  .Cappella  Papale. ne'  giorni. 

fiÌi.iblenQÌtà-)  e  rappreientanb ,  iL  miUero . 

delia  Santidìgia  Trinità  .dipinco  da.  Pietro. 

de  Pietri  ;  la  venuta  dello  Spirito  Santo  , . 

cia'é.dl  GiuIeppe^Chlari  ; .  Gesù  .Grido  che  .< 

f  palegna^  il  gregge  EvaiJgelico  a  S.  Pietro . 

colorito  da  Giufèppe  PaTari  ;  la  Prelènta- 

2Ì.OQe  :di  Gesù,  al  .Tempio  eifigiato  da  An~  - 

dcea.Ulro.cacciiu^.  tutti  lìjglari  di  Carlo  Ma*. . 

ratti  ; . 

La  terzji«9rsÌ^ Mnga  pal.mi  : i  jo^  è  orna- . 
t» -d'alcuni.  Ipulli  .anti.chl  j  e. di.  altri  bafliri-- 
lievi  in  macmo  cpn  yarj  cartoni  del  .Dome- 
j]Ì!chÌQO , ,  e..duej  modelUuii  iiucco  delie  lia- 
tue,  in  marmo.. .  che  •  lono  jiella ,  Rpto  ida , 
cio.èJa.SvAona;  di  Lorenz^ .  OtOWi  »  e  la 

M.  S.Aguet- 
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S*  Agneièdi  Vincenzo  Felici  •  Il  Portone  1 

in  fondo  a  quella  Galleria  è  ornato  con  ai>  ' 
chìtemira  detCav.  Gic^Battifla Contini», 
e  ibpra  &  vede  etprclTo  in  Molàico  Gesù  in 
mezzo  ai  SS.  Apertoli  Pietro,  e  Paolo  ca*- 
vato  da  n'Originale  antico ,  che  fi  conierva 
nelle  Grotte  Vaticane  •  Domenico  iVlaria  , 
Murudori  fu  il  fopra intendete  di- tutto  il 
lavoro  di  fciiltura  i  ilucco  »  ed  aJtro  9  ed 
in  fpecie  rn  due  grandi  ornati  Medaglioni 
vi  cojori  la  Poteftà  Pontificia  nelPEccIe- 
iiaftico  r  ^  nei  Temporale  ;  i  prutti  di  (lue- 
co  in  quelPornato  fono  di  Lorena  Ottoni^ 
e  di  Francefco  Papaleo  Scultori.  • 

PaTfando  ali'  apparCameoto  di  ritiro  » 
'detto  di  Relvedere  >  o  di  Torre     yanti  r 
o  di  Tio  ir.  y  modellato  da  Bra-mance  ,  e 
terminato  dal  Vignolas  la  facciata  verfa^ 
il  giardino  fcgreto ,  e  la  fcalinata  nella^ 
nicchia  maggiore  di  Belvedere  è  di  Mi^ 
chcl'Angelo  iioriarroti  9  ove  è  la  Pigna  y 
e  i  Pavoni  di  metallo  ferviti  \y^r  ornamene  i 
to  nella  Mole  Adriana  5  e  quefta  Pigna  alta  ■ 
16  palmi  larga  8  di  broxizo  dorato  nell^ei^' 
treni  ita  in  due  luoghi  vi  è  inci^  laieguea-^  ^ 
te  licrizzione 

7\  Cineius  T.  L.  Livius  fedir 
eJalI'eftremità  due  lettere  A  &  Q.  Furi-* 
fiorato  quello  Palazzo  da  Clemente  XI. 

In 


i 
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In  quefte  IhnzQ  iòno  da  o(fcrvariì  i  io*- 
pwpparti  di  Molaico  antico  ,  in  cui  vi  iò^ 
«o  ialci  dì  viti  9  ed  uccellami  con  altri  oc-» 

nati  9  cbe  far9na  tcovm  nelle  cave  did 
Monte  Aventina  negl;  Qrn*  de  Padri  Do 
menicaiii  di  S^Sabina  tra  i  confini  di  S.  Aleir 
ilo  ,  ove  era  il  celebre  Tempio  di  Diana* 
rillorati  da  Giuleppe  Conti  Icolarodi  Car- 
io Maraiti  e  fatti  quiciolioaare  UailuddettQ 
Pontefice  • 

Nella  prima  fianca  a  deftra  vi  ibno  due 
£affirilievi  di  ttucco  rapprefentanti  alcune 
Iliorie  5  che  llinianfl  lavoro  di  Michei'*  An- 
gelo Buonarroti  itiil^OpeFa  di  Fra  Quglicl^ 
Hia  della  Porta  # 

Nella  quarta  ftanza  le  pitture  nel  fregia 
fono  di  Niccolò  Poraarancio  ,  ove  miranfi 
alcuni  cartoni  di  Pietro- da'^Cortona  fatti  per 
li  molaici  di  Pietro  .  AlU  delira  dì  que-» 
fia  ihraa,  a;^i»Qtra  in  una  nobti  fak  rillorata 
da  Pio  IV.  e  nel  gran  fre'^io  vi  colori  Fe-» 
dorico  Zuccheri  alcune  Hiorie  del  Vecchio 
1  eiiameoto  con  direzione  di  Taddeo  iua 
fratello  •  Nella  nicchia  a  aim  delira  v  i  lo* 
no  i  modelli  di  rtucco  ,  quello  di  S.  GiroU'* 
ma  opera  del  Bernini  >  una  Virtù  fatta  da 
Monsu  Teodone ,  il  Batte (inu>  del  Salva* 
dorè  lavorato  d*^  Oomenico  Guidi  ,  vi 

ancora  una  gr«i  Cjtqc^  iììoa^pita  mnxr' 
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ma»  con  caratteri 'Arinefli,.  Rit(HV<ui<té» 
selli  quarta  >  itaoza  »  e  -  paflfaado  alla  oofaiL 
corsia  riilofata  a  ièmicerchio ,  ornata  fìa*- 
goiaraiente.di  aoejche  »  .e.oiodecae  pitturci 
t  di  iUi^Me  » .  veggonfi  i  imodelli  di.  due  Ad? 
geli  fatto  4a  Lorenzo  JB^rnini ,  gettati  poi, 
iflimetaUo ,.e  ferm^per  k  Cattedra  dì, 
SiEietro  ,,e  tre  altee. Vjrtùjn  ftiicco  :  So-- 
MOVI  .molte  famofe  tcfté  » ,  e  mezze  ligure 
dtApoiioli)  9 ,  ed  /^ngeleni  falvatj^nelia  de;^ 
molizion^ della  Tribuna  .de  SS.  XIL  Apo- 
iftoU.drpìnte.daI  Metazzo  da,Fbrìl  per  Qtxti^ 
De.  d^l  .Cardinal .Riario^  ]>«el.spmicvoac_9  - 
di  quedà  corsia .  ri  fono  incartoni  con  te/?e 
cU.C)ierub!iii  dipinte  da  Cariò ,  Maratti  « . 
che  furono;  poiU  IflL  Mo&igo.  m  (U^a  ciippoU.- 
di  S.  Pietro .  ! 

Iji  fine  di  que({a  cora)à  vi:lniKk  quattraii 
aItrc..pig.Q;)le..(laoze  )  ^elia  terza  delie  ^ua-. 
Ji  vi  è  un^  bella.tefli  antic*  non.,  inferiore.- 
alla  Niòbe.Medicea ... 

'  Tornando  alla  metà  di  queiia^corsla  ove*^ 
iopra  là  porta  vi  :è  il  BafToririevo  di  marmo . 
coi ,  ritratto,  del  Pontefice..,  nel  i&egÌQ  vi  è  - 
'a  ft.oria.di..Nalwicco'  colorita  da- Niccolò  * 
Ibmarancio , ,e  da  SanH  di. Tito, . Nella-j. 
facciata  principale. , ,  olTervalì  i  t  modello  itki 
BaCforilievo  .d  una  .delie. -ringhiere  ■  lòtto  la  ; 
cpppola  di  S.  Pietro  fatta .  dal^Bcrnini  >  dì- 

culi 
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cui  ioioi  due  Angeli  di  rilievo  «a  (iucco  9 
che  furono  gtstati  per  il  Ciborio  di  detta 
BaCilica ,  Nell'altra  parte  v'è  una  porta  or- 
nata con  diCegno  del  C.av.  Francelico  Fon-* 
.  tana ,  con  ibpra  la  Statua  di  S.  Pietro  cre-^ 
ciuta  di  Francefco  Muchi  ;  due  Angeli  di 
fiacco  iouo  del  Bernini  •  Di  due  cadette  di 
legno»  fi  ragchiudc  iu  una  l'antica  SediOi 
GeUatorìa  di  S.  Pio  V.  e  nell'altra  il  ma'* 
dello  delia  Cattedra  di  S.  Pietra.  Nel  mez;*  ' 
ao  vi  è  il.modello  della  Baillicà  Vaticana^ 
ideato  da  Bramante ,  ed  eièguito  da  Anto* 
aio  da  Stm  Qaììo ,  £uto  riiiorare  da  Cie-» 
niente  XI. 

.  Uicendo  da  quello  Palazzo  p^er  la  porta 
d^ì  Giardino  iegreto  H  puole  aiiciare  at 
Qiardino  grande  ,  il  quale  è  molto  da  ili-* 
snaril  per  U  qualità  delle  {vante  9  per  la  va- 
ghezza de  iiori  y  per  Panieoìtà  d&  viali.  % 
per  Teccellcnza  delle  piolpeLcive,.  e  per  la 
copia  de  fioichetti  9  e  deli^ioie  fontane  % 
una  delle  quali  or  naca  di  due  colonne  di 
verde  ,  un  altra  con  facciata  di  piacevole  fi- 
luecrla  ;  un  vado  fontanone  a  galla  di  grot- 
ta con  arcaci  di  ico^li  r^'luae^i^o  da  quali 
fcaturiice  gran  copia  di  acqua  >  che  formft 
quali  ua  torrente  •  *  *  ^  . 
Vedcfi  quivi  un  Cafino  edificato  da  Giù-* 

Uó  fecondo  i  e  d^tto  di  Pìq  IV.  eflCcndaHat^ 

ta 
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tDcbqoeibPotteiceriilonco»  edabbd^  | 

Up^  •  L^liìota4i  Mo&è.iaoanzi  a^Faraone^ 
c  Pa!tra  del  Rovo  ardente  dipiorelildla  Sa- 
la fono  di.  Fedenco  ^ucthm  i  qm^lia.  di 
Mose  che  traAfQnua  la^veiga  ìq  ierpenre  di 
Federico  Barocci  ^  e  le  rimaacmi  di  Tad* 
dc^  Zuccheri  j  e.Qriftofoio  Glieraidi^Nei* 
due  iegueati  iiaiize  vi  hioiKx^iiipiuto  Gia»^ 
de  Vecchi  >  e  Niccolò  Roocallie  neil^aiano^ 
Santi  di  Tito  ^  aitraiiaBM  yi  Omo  i  mo^ 
delli  di  fabbriche  infig ni ,  e.  Ip^cialmeote 
dne  modelli  delia  fiafilica  ViKicana,  compo^  ^ 
ilo.  Hino .  da .  Bfaotafite  Lzzz^i , .  e  i^alcra> 
da,  Antonio  Sangallo.  Il  modello  del In^^ 
Cuppolay.nella.guiiky  che.  ia  disegnò  il 
Buooar/otr\  con  pecche  vi^aggiufUero  Già* 
corno  della  Porta ,  e. Domenico  Fontana 
il  modello  di,  una. Sagreftia  di^  D;.FiUppa« 
Juv^ra  ;  i  modelit della, Cattedra  di  S.Pie-» . 
ero ,  e  del  colonnato  deUa  Piazza  fatto  dal 
Berai.ni  ; ,  i.modelli^ei  due  Palazzi  Poi)ti%  ^ 
cj  Quirinale    e  Vaticano  ^  ed  altri  mo-*^ 
df^llf  di  accreditai  MaeftrU  * 

cgpiajto  que(to4L.aiiuo.da  Pirro  Ligo» . 
rio  Architetto  ,^ ed  Antiquario  Napolitano-, 
&  la^norma  di  un  altro  già  fabbricato  dagl^  * 
Anticipi  Romani  preifo  il  Lago  Gabinio . 
per  godervi  .  U  grata  viib  dell^acquc  del^ 

ms4tiiìm     £gU:  n:  ha.  fornaio^  da^ 


I 

DigitiztKi  by  Google 


£  R  R  A  N  T 

vanti  una  ipecie  di  .pefthiera ,  <-cheiì  ^ode 
•dalla  Logi^ia  ornata  di.colonnccdirgranitcllo 
orieatak ,  rie  .ite  (Te.»  '  die  «erano  ìiejrancico 
Cafino  :fudUctCO';  vi  foiio  oltre  le  flati le  di 
maraKMropiajbe'dairanticovftucchi ,  e  lavo- 
irkdi.-tnoiàicote  lapidi  ièpokraii  afiìiTe.coQ 
due  Portici  . d^ngrelfo  njno  contro. naitro» 
icortile ovale ,  pavimento  dicm armo ,  e  va- 
ga fonte  di  mezzcu  Finalmente  non  deve 
tralalciurfj  di  "Vedere  la  mirab  le  -fontana 
'Àtu  da  Ciemetfte  XI.  in  forma  di  Vaicél- 
lo»  che  tramanda  ad  un  eempo  fle^o  500^ 
•  zampilletti  nel  baffo  ,  e  liell'aJto  una^-ran 
girandola  d!tcqua<ti 

.Traiiferendovi  di  qui  al  Cortilcgià  de&> 
-lo  delle  Statue  ,  ed  al. Palazzo  d'Tnnocen- 
.20%V11I.  ridotto  in  Muièo  profano  dalla 
■  gloriofa  memoria  di  :PP.  Clem.  XIV,  ve- 
'■^cfi  a  prima  vifta  una  piccola  'i  uletta  nèlla 
'^di  cui 'facciata  fttlla.finiUra  niij»£i  in  una 
«tticciiiaJa  liatua  giacente  dehfiumeTeverq, 
••diriicpetto  alia  medcfinia  una  bv*lliflìnia^ 
Ringhiera  di  marno  fattavi  fabricare  dallo 
.ftcffo  Ponte ficc'C  la  piccola  volta  adornata 
«idi.ftucchi^neflì.aoro  con  varie  pitture  ne 
j:iquadri  della  medesima:  iòpra  la  porta,  per 
'Ciu  fi  entra  vi  è  rAnua  del  Iwddetto  Poate-^ 
^e  con  la  fèguence  Ifcrizzione 

Inol- 
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LioItranJovi  fi  tncni  in  altra  flanza  latta  2 
^tfa  iii  Temptetto  rotonda  con  la  itia  v<^- 
ta  parimente  lavorati  di  rKjuadri  ;  fi  paP 
ià  poi  ai  Cortile  fuddccio  if  quale  yedefi 
prttcocemciitc  n4Ìoao  ai^orticaaa  ornaco 
ci  (opra  all^intorno  eoo  iilquante  maiche* 
re  ancicbedi  marmo  ,  ed  al  diiocco  liniace 
in  aicuoe  nicchie  H  vedono  k  canto  có^ùti 
flatue,  cioè  il  Laocontc  lavorato  jigcfaw 
dro  y  Td^Moro  ^  e  ^enedaro  celebn  Seul* 
tori  Greci  •  Tu  queila  ilatua  trovata  nelle 
Terme  di  Tito  ai  tempo  di  Leone  X.  ;  1* 

appallo  $  Paitro  di  Comedo  con  li  poto 
nelle  braccia  travata  a  Campo  di  Fiore  a 
tcnipo  di  Giulio  IL  ;  quella  di  ^ntìnoo  tro- 
vata predò  S.  Martino  a  Monti  in  tempo 
parimente  di  Leone  X.  e  quella  di  Taride 
con  il  pomo  nelle  mgni  ,  che  vedevafi  una 
volta  nel  Palazzo  Aktm^s  finalmente  A 
vedono  due  urne  di  marmo  a  Cairoriiicvo 
con  varie  fi^re  ;  nel  mezzo  del  medefimo 
a  vede  Dna  gran  tazza  di  l^orfido  che  ierve 
per  ulb  di  fontana  ;  era  neila  Vigna  di  Papa 
Giulio ,  fatta  trafportdre  nel  Vaticano  da 
CIcm.  XL  internando^  nel  iuddecto  Pala^ 
zetto  ,  ofu  nel  nuovo  braccio  di  fabbrica 
per  ufo  del  Mufeo  redefi  la  Cappella  pri* 
vara  d^Innocenzo  Vili,  dedicata  a  S,  Gìo. 
Battifla  cgrcgiatiiente  dipinta  da  Andrea^ 

Man« 
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Mantegna  ,  che  fCi  Macilro  del  Correggio 
.nel  1490. Ja  Sala  fù  architettata  da  Anto- 
nio  Pollaiolo  >  le  pitture  della  Volta  £oao 
di  Benedetto  Bonfilio  Perulìno  ;  le  altre 
Pitture  )  Paeiì ,  e  Città  fono  di  Beroai^ 
di  no  Pinturicchio  4  che  dipinfc  accora  le 
-altre  Stanze  ,  vedonfi  quivi  la  celebre  Sta- 
tuz  di  Giove  fulminante  che  fà  de  Vero- 
ipi,  il  Meleagro  con  il  Cane  ,  ed  il  Ci- 
gnale già  de  Pichini  :  ilNarcifo,  e  la^" 
Giunone  de  Barberini:  Una  Amazone  » 
la  Pudicizia  Augnila  ,  Giove  Serapide,  la 
Oilpina  Augiifta  già  de  Mattei ,  laMcI- 
.pomene,  laXIlleopatca,  il  Vticobolo  >  il 
Servo  de  bagni ,  una  Diana  ,  quantità  di 
Buffi  di  ogni  genere  ,  molti  Animali  tro. 
vati  in  Tivoli  nella  Villa  di  Adriano  >  un 
Idolo  cgizzio  di  breccia  payonazzctta*  due 
.antichi  Candelabri ,  li  quali  dicono  li  più 
celebri  Antiquari  efTer  quelli  deir  antico 
Tempio  della  Pace  -con  altri  quattro  iìmììi 
trafportati  dai  Tempio  di  Bacco  preffo 
S.  Agneiè  fuori  delle  mura  oggi  detto  di 
S«  CoHajiza  ,  ed  altre  antiche  rarità  . 

Ritornando  al  portico  incontro  l'ingre(ro 
a  pafTa  nella  Stan2a  detta  del  Torfo  ,  ove 
pr  ;na  relìava  collocato,ed  ora  vi  è  deftinata 
la  Statua  giacente  rapprefèntante  il  Fiume 
Milo  con  lue  égurine  che  indicano  Ja  Tua 
efcrcfcenza  f.  N  jgj^ 
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Uscendo  dal  già  deicratto  Juiìfco  ,  € 
rìccmduceDciovi  per  il  lurgo  Còrricia- 
re  detto  di  Meìwdercy  càe  naiirau  per 
iametà  ornato  di  vzrìe  lù  rìixioni  arti* 
che  fattevi  collocare  da  Clemoite  XlV. 
<u  glqf:i<^a  incffloria  ;  i^£ico  il  Caccejio 
ci  ferro  lopra  una  Porrà  vedefi  l'arma  di 
SifloV.  con  Je  Parole  BMiotbcta  V^hm*  * 
I^lia  Stanza  ove  riiìetloQO  i  Cir 
ibdi  rima ,  ficcome  ancora  gii 

fette  Scrìttt>rì  di  varie  lingue  prìocipdij 
vedofìfì  i Ritracci  de  Cardinali,  che  fono 
fiati  Bibliotecari;  Prà  le  Pitture  della  Voi* 
ta  vi  fono  le  iraaglni  delie  dieci  SibMe  ^  e 
Ì^Armc  dì  Siilo  V.  con  alquante  figure  in« 
torno  credule  di  Marco  da  Firenze,  e  molti 
PaefidelBriUi. 

Kei  gran  Salone  f  xhe  Hegue  diviib  in 
due  navate  rette  da  fette  Pilallri  longa^j 
285.  palmi  >  e  larga  70.  vedeiinel  prioio 
ingreCò  a  man  deflra  dipinto.a  olio  S  'aÌQ  V, 
•a  cui  gli  vien  prefentata  la  pianta  della 
^Libreria  da  Domenico  fontana  ;  lavoro 
di  Scipione  .Gaetano  -,  o  come  altri  voglio 
no  di  Pietro  Pacchetti  celebre  Ritrattifta  , 
che  vi  cfHgiò  ai  naturale  oltre  il  detto  Pon- 

•   '  tefi- 
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tefice  ,  ed  il  Fontana  ,  anche  ilCardinal 
Bibliotecario  Antonia  Caraffa  :  il  Curdi, 
nal  Moiicalto ,  ed  il  Marclicfe  Michele  Pc- 
retti  Pronipoti  del  Papa,  le  altre  Pittu- 
re fono  fatte  fu  i  cartooidi  Cefare  Neb- 
bia d'Orvieto  -       ^  . 

Federico  Rinaldi  Cuflode.  della  Biblio- 
teca- ft  l' inventore  di  quefte  Pitture ,  di- 
ipofteperò,  ed  ornate  d?  llcrizzioni  àaJs 
Pietro  Galefini  Protonotario  Apolblico , 
da.  Silvio-  Antoniano  allora  Segretario  del 
Sagro  Collegio ,. dipoi  Cardinale,  e  da 
.Monlignor  Angelo  Rocca-  Sagrifla  Pon- 
tificio - 

Sa  U  matto  ihiiftra  vi  è  eretta  Ja  famofa 
Statua  di  S.  Ippolito-  Vcftovo  di  Porto 
nella  dicui.  Sedia  Epifcopale  e  fcolpito  il 
celebre  Calendario  Pafquale  ,  fopra  del 
quale- particolarmente  vi  ha  èritto  Mon» 
fignor  Francelco-  Bianchini  ;  dirimpetto 
VI  è.  quella  di  AriUide  da.  Smirne  grande 
Oratore  greco-,  feppure  la  greca. iicrizzio- 
ne  che  vi  fi  vede  Icolpita  è  antica . 

Nelle  inura  a  mano  delira  vi  fono  colo- 
riti ir  otto- Concili  generali,  celebrati  dalla 
Chielà  Cattolica-  .  II.  Niceno  tenuto  nel 
3 25. 'da  b.  Silvcftro contro  gPArrìanicoli? 
abrudamento  de  libri  di  quefti ,  dicefi  la- 
voro di  Ventura  Salimbeni .  Il  Coitanti- 

N  2  Dopo- 
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nopolitano  primo  tenuto  nei  381*  da  S«-Da* 

jualb  contro  i  Macedoniani ,  di  Gio:  Bat- 
tifta  da  Novara .  L'Efeiino  tenuto  nel  4  g  i  • 
da  S.  Ceieitino contro  ìNefcoriani,  dicefì 
dello  Speranza  •  Vedonfi  il  Calccdoneiè 
tenuto  da  S.  Leone  i»  contro  gli  Eutichiam 
Jicl  451.  Il  Coitantiaopolitano  II.  ibcto 
S.  Vigilio  Sommo  Pontefice  nel  yjg.  con- 
trol 5>  Capitoli .  U  Coitanciflopolitanalli* 
celebrato  iòttoS*  iigatone ,  e  S.Leone  II. 
dal  tf7<?.  al  781.  contro  i  Mon ©teliti  ,  li 
Piceno  II.  ibtto  Adriano  I.  l'anno  787* 
contro  gli  Iconoclafti,  o  iìano  Impugna- 
tori  delle  facre  Imagini  .  Finalmente-  il 
CoftancihopoUtanO'lV.  contrQ  Fozio  fotto 
•Adriano  U..l'anno  870. 

Su  la  mano  fiaiflra  veggonfi  figurate  le 
più  infigni  Librerie  ,  càe  fieno  fiate  al 
Mondo ,  .ed  in  prinno  luogo  fi  vede  Moisè 
che  dà  ii  Libro  della  Legge  a  Leviti  pèr 
riporlo  nell'  Arca  :  fieguc  la  libreria^ 
d*  Esdra.  :  la  Scuola  Babilonica  inftitulta 
dal  Rè  Nabucccdonofor,edil' Decreto  del-» 
la  Riftorazione  del  Tempio  di  Salomone.^ 
fatto  da  Ciro  ,  credute  quelle  due  del  Ba- 
Toccio  ;  la  Bi  blioteca  Greca  eretta  da  Pi- 
fiftrato  Tiranno  d'Atene  ;  quella  di  To- 
lomeo Filadclfo  Rè  d'  Egitto ,  unita  da 

Pemetrio  Falereo  >  e  da  Arillèa  .con- 
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tijiente  >  fecondo  varj  Auttori  >  feuecen- 
tomila  Volumi  j  quella  di-  AuguUo  fon- 
■data  fui  Pàlatino»  in  cui  confer vavanfi  i 
Libri  Si-billini  quella  di  Ale(Ìanclro  Vefco* 
vo  ,  -e  Martire  di  Gerufalemme  ,  !'  aJtra 
di  S-  Pamfilo.  Prete/»s  e  Martire  ,  erettft 
in  Ceiàréa  »  ove  vi  Audio  S.  Girolamo, 
.€  finalmente  la  Romana  Pontificia  inco- 
nii  nciata  ad  erigere  p^r.  cuftodire.  i  iibri 
facri,  le  Decretali,  ed  i  Canoni  de. Concilj. 
•  Ne  Pilaftri  ,  che  lollcngono  ia  gran 
Volta  fona  effigiati  i  primi  Inventori  del- 
le-  Lingue  ,  e  de  Caratteri cioè  Ada- 
mo primo  Maeftrò  delle  Scienze  j  i  due 
iigli  dij  Set  r  Abramo  Inventore  deIl€L> 
lettere.  Siriache  ,  e  Caldee  Esdra  rino- 
vatoré  dell'Alfabeto  Ebraico  ;  IHde  Re^ 
gina  d'Egitto  ,  Mercurio  »..jbrcole  »  e 
Mennone ,  che  ritrovarono  le  lettere  egiz- 
2Ìe  >  e  frigie  :  Cecopre  ,  Cadmo  ,  e.» 
Uno  Tebana-  »  che  iniroduiiero  le  gre* 
che  :  Palamede  ,  e  Fenice  le  feiucie  , 
Fittagora  Epicarmo,  e  Simonide  che 
accrebbero  ih  numero  delle- iettere  gre** 
che  .  Kicoilrata  Carmenta  Madre  di  Evan- 
dro inveDtrice  delie  latine  ;.  Evandro  , 
e.  r  Imperatore  Claudio,  che  ne  aumen- 
tarono P  Alfabeto  :•  Deniarato  ,  quel- 
lo delle  etruiche  t  Ulfiia  Vescovo  ,  àcU 
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le  goticlie  :  6io«  Grifo  domo  >  Inveo^ 
tore  de  Caratteri  Armeni  :  S.  Girolamo 
degi''  Illirici;  S«  Cirillo  che  ne  accrebbe 
il  numero  »  e  Gcsi'i  Criilo  Signor  no* 
Uro  fommo  Maeflro ,  ed  Autore  della^ 
Celefte  Dottrina  •  ^ 

Ne  vani  cliereHano  fugPardbi  >  e  fulfe 
fcneftre  vedonfi  molti  celebri  fatti  di  Si- 
ilo V«  cioè  quando  fiipcoronato  Pontefice  , 
il  PoflelTo  del  fuo  Pqnteficato  ,  quando 
«refle  i  quattro  maggiori  Obelifchi ,  il  Pa- 
laz£o  Latcrunenie  da  lui  ntiov^imente  ri* 
fatto:  quando  alzò  la  Statua  di  S.Pietro 
ikt  la  Colonnà  Trajana  y  e  quella  di  S.Pao 
la  sà  la  Colonna  Antonina  9  i'Acqua.fo* 
lice  fatta  da  lui  condurre  alla  Fontana^ 

Termini ,  -e  l'apertura  delle  Strade  sò. 
i'iBiquilin<y. 

Kel  fine  di  queflo  Salone  falico  uno 
lino  fi  entra  per  due  grandi  Archi  in  um 
Scaozft  che  è  come  una  giunta  al  Salone  » 
ed  in  cni  a  mano  dcAra  è  una  porta  dcllr 
ìArckivio  Vaticano,  fopra  di  cni  vi  è  il 
bullo  di  Paolo  V.  di  bronzo  • 

Sù  le  mura  di  quella  Stanza  fono  efprcp" 
fi  gl'altri  Concili  Ecume  nici  ,  cioè  il  pm 
nio  Lateraneniè  fotto  Caliiflo  li.  neh  1 23;, 
il  fecondo  Lateranenfe  Cnio  I/mocenzo  II» 

nel  ino.  >  il  wrzd  I<ateraà«niè  fotte 

Alef- 
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i^leiiandro  ÌIU  e  Fed<:rico  K  nei  ii79«  s 
ii  quarto  fotto  Innocenzo  III.  e  Federi- 
co II;  neliirj.,  il  primo  di  Lione  fotto  In^ 
noceazo  IV.  nel  1245.  i  fecondo  di  Lio* 
ne  fotto  Gregorio  X.  nel' laj^.  ,  quello 
tenuto  in  Vienna  di- ^Francia  da  Clemen- 
te V.  nei  13 1 1« ,  quello  di  Ceiianza  lotto 
Giovanfii  XXIIL  nel  i^i4é  quello  di  Fi^ 
renze  lòtto  Eugenio  Wl  tenuto  nel  *i  4^8» , 
il  quinto  Laterancnle  fotto  Giulio  II«  e^ 
Leone  X*  nei  15 12*  ,  e  P  tcumenico  cele-* 
brato  in  Trento  fotto  Paolo  IIUGiulioIili 
e  Pio  IV.  dal  1^4$.  Ano  z\  if63i 

Qiiivi  è  una  grande  è  IxlIiiTiina  Colon- 
na d^Alabaflro  Orientale  trafparente  ,  fo» 
lidà  ,  e  Icanneilata  a  fpìna  alca  palmi  1 3  4"* 
trovata  nella  \ia  Appia  fuori  di  Portala 
Maggiore  nel  lyoz^  y  e&  incontro  ira  Sar^ 
cogafo  di  marmo  rozzo  9  sii  di  cui  in  una 
Catfecta  fi  conferva  un  Lenzuola  di  Tela 
di'  Amianto  trovato  nel  medelimo  Pilo 
quivi  collocato  da  Clemente  XL  neh  71  j. 

Dai  due  lati  di  quella  Stanza  veggonli 
due  longhjUtHie  Corsie  ripiene  anch^flfe 
d'Armari  di  Libri  «  in  quella  a  deUra  fono 
In  due  Stanze  le  varie  Opere  di  Paolo  V.  ; 
nella  terza  due  grai  Planisferi  celeik  »  e 
terraqueo ,  ilampatr  nella  Cina  in  quellaf 
carta  ^  ed  in  quella  •  lingua    nella  quarta 

più 
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più  lunga  delle  altre  vedonfi  quantità  di 
Vaiì  etrufchi Indi,  iìegue  il  MuièoCrì* 
iiiiiao  eretto  già  da.Bejiedetto  JUV.  ed 
aumentato  da  Clemente  XIII,.  ;  quivi  è 
collocato  il  raro  Mufeo  del  Cardinal  Ga- 
iparo  di  Carpegna  >  -ove  fi  vedono  li  Me* 
daglioni  già  Spiegati  dal  Cc'ebre  Buonar- 
roti X  moki  Carnei  ».  Vetri  fàcri  de  Cerne' 
ter] ,  &  altre  rarità  particolari  ;  i  Piopìbl 
diplomatici  donaci,  dall!  Antiquario  Fraq- 
ceico.  Ficoroni  >.  come  anche,  l'antica  Rac- 
colta dt  Monete  Papali  fatta  già  ,  e  publK 
catada  Saverio  Silla^Mllanefe  »- 

Nella  corsia  )  chcè  aiiniffra  le  prioicj 
due  Stanze,  che  furono,  dipinte  ìottp  Si- 
ilo contengono  altre  Storie  di  quefto- 
gran  Pontefice  »  1!  EiHgie  de'  Dottori  del- 
la Chiefa  Latina  ,  e  Greca  e  1'  ere22Ì0r- 
oe  della  Guglia  di  S.  Pietro  . 

^  In:  quelle  due  grandi»  Corsie  iòno  rao* 
chiufe.  la  Biblioteca  Palatina  d*  Eidelber- 

•  ga ,  quella  de*  Duchi  d'  Urbino  trasferi- 
tavi da  AieCandro"  VII.  ,  e  quella  del- 
ia Regioa  Criflina  tj^  Sirezia  pollavi,  da. 
Alefllindro  VIIL  . 

Quivi  ù  cuAodi&onO'  Libri,  rarlillmi  « 
ed  in  particolare  Ivlanoicritti  ,  frà  quali 

.  fono  molto  iingolari  di  vcrfe  Bibbie  Ebrai- 
che 9  Siriache  »  Arabe  »  ed  Armene.»  » 
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una  Bibbia  Greca  feri  tra  in  caratteri  qua' 
drati  circa  il  fefto  Secolo ,  una  Bibbia^ 
£bratca  fiata  de  Duchi  d'Urbino  voluta" 
comprare  più  volte  dagl*  Ebrèi  di  Vene- 
zìa  a  pelo  4^oro>.  gl'Atti  degli  Apo&o^ 
li  fcritti  niirabil niente  in  oro ,  un  Mefr 
fai  e  fcritto  in  tempo  di  S.  Gelalio  i  ed 
un  altro  con  Miniature  di  Giulio  Clovio 
allievo  di  Giulio  Romano  ;  un  Brevia- 
rio con  belliifime  Miniature  (lato  di  Mat- 
tia Corvino  Rè     Ungaria  ,  gl'  Anna!» 
Ecclenalìici  fcritti  di  proprio  pugno  dal 
Cardinal  Barooio  $  alcuni  Maiiofcritti 
di  St  Tomaio  5     di  S.  Carlo  Borro^- 
meo  ,  un  Codice  di  Plinio  miniato  con. 
le  Figure  di  tutti  gl'  Animali  j  un  Vir- 
gilio fcritto^  in  lettere  q.uadrate.prima^ 
del  quinto  Secolo,  ed  un  Terenzio  del- 
la medefima  antichità  ;  V  Opera  de 
ptem  Sàcramentis  compuila  da  Errico  Vili 
Rè  d'  Inghilterra  quando  era  Cattolico^ 
alcune  Lettere  fcritte  ad  Anna  fioJena  ; 
alcuni  Monumenti  fcritti  in  Corteccia  d*' 
Albero, gl'antichi  pugillari  &cjl  Marchefe 
Capponi  poi  vi  lafciò  la  iiia  celebre  Lf" 
breria  erudita  di  belle  lettere  italiane  # 
Clemente  XiV.  dopo  aver  fatto  dipinge- 
re dal  Celebre  Signor  Mengs-  la  Voltai 
deirultima  Stanza  di  gueilo  lato  ha  ar« 

rie- 
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jNCchUo  il  lato  oppofio  di  gran  mimerò 
(U  rariflìme  Medaglie.  ^  di  diverH^me-' 
talli  parte  caniprati  »  e  parte  fcielti  dal 
Muièo  K^rkeriano'  eiiilente  già.  nel  Coir 
leglo  Romano* 


GIOR' 
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GIORNATA  IV. 

JDclU  Chiefa  di  S.  Stefam  de  Mori  • 

N EI  caminare  intorno  la  roaravigliofa. 
parte  cderiorc  d(^IIa  Bafilica  ornata 
per  ordine  di  S.  Pio  ¥•  coll^aflìttenza  del 
Vignoiaj  di  travmini  fecondo  il  diTeguo 
del  Buonarroti 50'incortra  la  piccola  Chiefa 
da  S#  Leone  il  Grande  dedicata  a  S.  Stefano 
e  da  S#  Leone  IX.  unita  al  Capitolo  di 
Pietro  •  Alsflandro  III.  Bandinellt  Paparo- 
ni  nel  1 159-  v^edificò  un  Oipizio  per  gl^ 
i\4^ì(rini  ,  e  Clemente  XL  rifarci ,  ed  ab- 
bellì la  Chiefa  colle  annetTe  abitazioni  5 
nel^Altar  maggiore  è  un  buon  quadro  rap- 
|)re Tentante  la  lapidazione  di  ài.  Stefano^ 
e  tn^uella  a  delira  Biagio  Puccini  dipinfe 
8*  Silverio  Papa-;  vi  4*iiiedono  i  Monaci 
>i4;)ifrini,e  Cofti  dellK)rdine  di  S.Antonio. 

Su  Inatto  del  Monte  vedeii  la  Zecca  Pon- 
-tìiicia  >  cofa  aiaravigliofa  a  vederfi  ; 
dcndovifi  delle  macchine  ,  che  a  forza  óì 
acqua  lavorano  ^  ed  in  pochi iTimo «tempo 
battono  quantità  di  monete  :  quivi  *vicino 
vi  <^  il  forno  detto  di  Falazzo^cuciceiidoviu 
;quivi  pane  megliore  di^juello  fi  cuoce  iii^ 
aluri  forni  della  Città  # 

O  DelU 
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.Mia  Chìefa  di  S.  Marta ,  .e  :fm 

0 

Arrendo  dalla  porta  della  Sagre  Aia  dì 
^  S.  Pietro  vaflì  alla  Chiefa  di  S.  Macta 
crctta.ncl  i  j j 7, -vederctc .in  .eifa  all'Aitar 
maggiore  dipinta  PImmagine  .della  Santa 
dal  Cavaltere  Baglioni,e  la  volta  delmede* 
fimo. dipinta  da  V^fpafiano  Strada  ,  il  San 
Giacomo j  ed. Antonio  Abbate  nel  -prim© 
Altare  .a  deftra  è  del  Lanfraochi,ii  quale. lii- 
pinie  anche  S,  Oribla.nel  .fecondo  j  nell'al- 
tro contiguo  il  CrociModi  rilievo  è  XciiJ- 
tura  del  -Cav.  Algardi  ;  nell'altra  part€Lj 
della  Chierail  S.  Girolamo  è.del.Mu2Ìani^ 
benché  da  altri  fi  dica  efferfianvcnzione  di 
Daniele  da  Volterra,  ed  il  S.  Antonio  di 
Biagio lEuccini  Romano  ,  fu  queila  Chiefa 
riflorata  da  SiftoV. ,  da  Clemente  VJIL^ 
da  Paolo  y^.,  .da  Urbano  Vili.  ^  e  nòta- 
bilmente  da  Clemente  :XI.  che  nel  170^^.04 
rìduffe. nella  forma  prefcnte* 

Congiunto.alla  Chiefa^è  l'Ofpedale  pe^r 
comodo  della  Famiglia  Pontificia  arriccKi- 
to  d'Indulgenze  da  Somnù. Pontefici .  Va- 
cino  a  cqueOa-ChieCa  fi  yede  il  Semmario 
Vaticano ,  che  prima  era  fit«ato  accanto 
alh  Chiefa  di  S.  Michele  in  Saifia ,  -e  k 
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'abitazioni  >  che  fanno  ifola  in  quella  Piaz- 
28)  oitr^  il^àluzzrno  éei  Csrdingì -Atcìpre* 
te, fono  tutte  Officine  per  lervizio  della Ba* 

lilica  "Vaticana  vlpecialmcntc  quella.»  dove 

.&  lavorano  IMof aie  i-, 

■  •  CMéfadiS*  Stefano  dcgrvngarì  , 

Contigua  è  la  Chiefa  di  S.  Stefano  de* 
grUngari  edificata  circa  i*ànno  987. 
da  $•  Stefano  Rè  d'Ungaria  ,  che  vi.erelTe 
■una  Collegiata  di  dodici' Canoni  ci  -,  Cii  un 
Of^nzio  per  li  Pellegrini  di  l}uclia  Nazio-^- 
ne .  Fu  rellaurata  più  volte  e  Gregof  X I II. 
.  l'unì  'al  Collegio  Germanico ,  ed  Ungarico 
di  S.  Apollinare    che  viene  ad  uffiziaivi 
«il  di  diS.  Stefano» 

[Chiefa  di  S/Màrìa  delU  Vietò,  in 

Campo  Santo  • 

'C?  legue  la'Chicìkdi  S.  Maria  della  Pietà 
,  |3  in  Campo  Santo  »  -fir quella  fabbricata 
da  Papà  Leone  IV.  quivi  fu  anticamente  la 
Scuola  Lontbarda  »  vi  è  prefèhteiìieDre  la 
CompAg^ia  con  TOipedale  de  Tedefchi  j 
e  Fiamminghi  ^abilita  nel  1^60, 

li  Quadro  deU'Altar  ftàggi ore  Con  Ge- 
sù depoilo  dalla  Croce    fatto  da  Polido- 
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ro  da  Caravaggio  «  i  laterali  a>al*l(ìaric 

delia  B.  Vergine  furono  colòriti  da  Giaco- 
mo d'Hale  d'Anverfa  ,  il  di  cui  lepolcra 
dalla  parte  del  Vangelo  è  opera  belii^iitna 
di  Francelco  Fiammingo  ;  il  S.  Eralmo 
ncirAlcarc  a  fioiilra  fii  dipinto  da  Giacinto 
Gimignani  Pillojcfc,  e  dallo  Scarrdlino 
di  Ferrara  quello  .a  deftra  coi  SS.  Re  Magé 
il  S.  Carlo  Borromeo  ,  e  h  figa  "in  Egitt« 
a  frelco  nell'altro  Altare  fono  jd^ Arrigo 
Fiammingo,  il  quadro  di  S.  Antonio^  di 
Padova  mezza  figura  è  di  Paolo  AlbertinK 
la  Concezzionc  delia  B  V.  M.  nel_  vicino 
Oratorio  è  di  Luigi  Garzi  >  il  S.  Giovanm 
Nepomuccno  nel  ilio  AJtarc^  d'ignazi» 

Palazzo  della  Saéraln^ulfiztoue* 

* 

9 

appreffo  vederete  il  Palazzo  con  le 
Carceri  della  Sacra  Inquilizione  polle 
in  -quelio  filo  (  occupato  prima  dallaPami- 
glia  Pucci)  daS.PioV.  Il  primo  Hlltu- 
torc  fu  PaoloIH.neiranno  1 53^.adiftan- 
za  del  Cardinal  Gio.  Pjetro  Carafa  NapÒ- 
letano  ,  il  quale  eflendo  poi  flato  promoffb 
al  Pontificatone  confermò  l'Ittituzioncriiti- 
tul  ancora  una  Congregazione  di  dodici 
Cardinali  ^er;giudicare  le  caufe  delmede- 

iìniQj 

> 

Digitized  by  GoogI 


B  li     A  N  T  fi.; 

fimo  ;  (Juivi  rifiedono  un  Prelato  fcqolare 
chiamato  Aflcffore  ,  il  R  Inquifltopc  qhiar 
mato  Commiffarioju  ed  altri  Padri  Domeni- 
cani 5  Prefetto  della  Congregazio:^^  è  il 
Sommo  Pontefice  ,  e  Segretario  è  un  Car*-^ 
dinalc:  poco  lungi  fuori  delia  Vorta  dettai 
Fabbrica  fi  trova  la  Chiela  ParroccIiiaL^  di 
S.  Michele  Arcangelo  detta  del  Torrior 
»e  ^  cosi  denominata  dal  Torrione  ivi  efi- 
flente  ,  ove  nclPanno  1452.  vi  ere  Ile  ro  lì 
Fornaciari  la  loro  Confraternita  dipenda n-» 
do  dai  Capitolo  di  S.  Pietro 

l>elta  Chiefà  diS.MarU  delie  Fornaci^  e 
Convento  de  PP.  pomati 
del  B^fcatLo 

POco  più  oFtre  fi  vede  fa  nuova  Chiela 
della  Madonna  detta  delle  Fornaci , 
per  elfer  quivi  le  Fornaci  de  mattoni ,  e 
vafi  di  terra  .  Fu  efìa  conceduta  da  Cle- 
mente XL  a  Padri  Riformati  SpagnuoJi  d^l 
Kilcatto,  che  l'hanno  rinovata.juldmamen- 
te  per  intero  eoa  difegno  di  Francesca 
-  Multò  •  ■ 

Le  llatue  al  primo*  Altare  a  mano  delira 
^  fono  di  Gio.Bart  fta  Maini  >  le  pitture  la- 
teraliwdi  Francefco  Scaramuccia  nel  fccon.-» 
dìD  Altane  vi  dipinfe  Onolrio  Avellini  >  e 
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Francefco  Fufi  nel  terzo ,  come  anche 
la  volta  della  Cappelletta  iibiata  di  Maria 
Vergine:  1p  S.Faiiiigiù  duU'altra  par/e  è  di 
Giuièppe  Chiari ,  i  Laterali  fonò  di  Nic- 
colò Ricciolini  3  e  di  J^ietro  JBi^nc^hi  , .  Je 
lunette  del  Benefial,  e  le^  pitture  dslla_j 
cuppoletta  di.Pictrp  d€  Pietri .  In  quetU 
Chieia.fi  venera. una  miracoloià  Iminug  in«. 
dcIla^B.  Vergine  dipinta  da  Egidio  Alet . 

Poco,  lungi  è  l'altra  Porta  della.  Città,, 
che.  chiana afi.de  Cavalligieri,per  el%e  qui, 
iricino  il  loro  QuarHerc ,  ove.rifi?ds;.I^_j 
Guardia  Pontifìcia  di  fìmii  nooiey quando  iJ 
I^apa.  ibggionia. nel. Vaticano  ;  fi  trova  a. 
man  deftra.,  riencrapdo  per  qut/la. Porta, in 
Cittàjil  Giardino  Cefio  de.Duchi^di  Acqua*- 
fparte,  ornato  già^di  varie.JicrizzÌQni}  Bai*- 
firilievi  e  Statue  trasferite  ultimamcnte_j 
nell'altro  loro  Giardino,  fituato  vicina  alla 
Villa.iudov{ifi..Ora  vi  fojjo.i  Monaci  Ar-- 
meni  dell'Ordine  di  S.  Antonio  detti  Libar 
uefi  per  formarvi  mtMpnaftcro  del.ioro. 
lAitutp  fptto  il  titolo  di.  S.. Gregorio  Illu-. 
pjinatore  primo  l'atriarca  degl' Armeni ' 

JDel.  Giurdjm  Bàrheriìiq  • . 

Qv  Ueitol)el  Giardino  è  lòpra  i-  baftionii 
'  di  S,S{>irito,  fu  f^bb/iciitp  da  .0. Xad: 
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dèo  Fratello  d'Urb^no.VIII.  eoo  viali ,  fov 

tane ,  e  ume  grandi  di  terra.  Gotta,  intorno 
del  fontanone .  Nel  cafìno-  vi  fono  alcune 
hejie  pitture. di  qui  .ii. vede  la  bella  prof- 
pettiva^di  quali  tutta  Ia.Città,relìatido  fituu- 
to  ih  un  moneicello  chiamato  nelle  antiche 
fcKktuKQ^Tdatiolum,^  vede  ua  Orologio  in. 
piedi  compofto  di  rariflìrae  pietre;,,  lc;im- 
uiagini  de.  1.2.  Apertoli ed  altre  Pitture ., 
Si  .oiTervano  in  quedo  giardiiio  alcuni  reH- 
dui  de  Bagni  antichi  di  non  molta  magnifi- 
cenia ,  che  credoniì.di  gualche.,  perfona-^^ 
privata., 

P^a  ChUfa  di  Sl  Miebelé  in  Sa£ta  y  e  di 
S*.MAgnOy  .e<cklU  Confraternita 

df.lJhSacxmmso 

» 

PRoflììtìo  al  GiàrdsJo  Barberino  il  ve- 
de la  Chic  fa  di  S.  Miclielc  in  SaffiiLj. 
«retta  da  Carlo  Magno  circa  Tanno  813/ 
fu  cosi  .nomÌData.  da  Popoli  della  SaflTonia 
che. in  quefta  llegiofle.  abitarono ,  fu  abbel-. 
lita dìmolte  pitture,  in.  tempo  di  Clemen-- 
te.VIlI.,  e  vi  ripofa.iLeorpo  di  S, Magno. 
Vcfcovo,  e.  Ma/tire  ,  eccetto  che  il  Capo  , 
ed.un.j3.raccio,  che  fono  nella  Bàfilica  di 
^..Pietro,  alla  qual<j  quella. Chiefaappartie* 
ne.,  ed.il  cui  Capitolò  prefeiitementeThà. 

Q.  4,  fatta. 
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fatta  tutta  a  damare  con  ottimo  gufto  fotte 
ia  dìrczaiQiie  dciriiruduiiriniio  Monfignor 
Giufeppe  Garampi  già  Prefetto  degl^'ilr- 
chivj  Vaticano',  e  di  Caflel  S.  Angelo,  ora 
degniilimo  Nuazìo  della  Sede  Apoiialics 
ne  Regni  di  Polonia.  L^Architettura  di 
§uelh  Chiefa  è  di  Carlo  Murena  3  l^Altar 
maggiore  lo  dipinfe  I^JiccoIò  Ricciolini  > 
quello  a  delira  Munsù  Parofèl  ^  e  quello  a 
finifira  Lodovico  Stern  • 

Per  maggiore  è  pià  decente  fervizio  ckl 
S^mcilTimo  Viatico,  c  "per  le  altre  procelllo- 
ni  della  Bafilica  Vati<ana,fu  qui  eretta  um 
Compagnia  nel  Ponteficato  di  Paolo  IIL 
qhe  la  dichiarò  Archiconfratcrnita  ;  quivi 
contigua  e  una  fcala  di  3 1.  gradini  f  la  qua-  . 
le  fi  iule  in  ginocchioni  meditando  la  Pa{^ 
lione  di  Noftro  Signore  è  fi  acquiftano  mol- 
ti (firac  Indulgenze  • 
Poco  lungi  è  fituato  il  Palazzo  Sanneiioj 
ind  quello  dcSoderini  nella  ilrada  a  nian 
finirtra  ,  e  per  ultiofia  nel  Borgo  vecchio 
quello  de  Cefi,  fatto  edificare  nel  141 1.  dal 
Card.  Tomniafo  Ariiicllino  Inglefe;  fu  poi 
accrefciuto  da  Signori  Cefi ,  e  riUorato  con 
Architettura  di  Martino  Lunghi ,  vi  fono 
diverfe  ftacue  ,  e  memorie  antiche  diverfe 
teite  de  Celari  ,  ed  alcune  bafi  di  urne  iè« 
pukrali  cojq  belle  licxuzioiu  . 
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ifdtì  Ch'ef4  di    Lorenzo  hi  Vifdbus  y 
g  7{ovizi^ttade  Tadri  delle, 
ScmU  Vie  ^ 

Viene  appreiib  il  medeHmo  Palazzo  la 
Gliela  di  S.  Lorenzo  in  Pilcibus  co- 
si nominata  da  un  mercatadi  Pcici  ,  ehe_? 
iiòrlc  qui  aì)Cica*mcnte  lì  faceva  i  è  di  gran 
iuot^a  antica  In  Tua  fondaci  jne,e  anricliiifitne 
Ibnole  l^.  Coro4ìne  non  piccole  di  marmo 
preziolò  y  oht  v\  fono;  del  1200*^  era  laùca 
'^lu  JSaiilica  di  S.  Pietro  i  in  altri  tempi 
apparteneva  alle  Monache  Francefcane  di 
S.  Chiara;  ^    dipoi  alla  Confraternita  di 
S.  Spirito  j  fti  finalmente  riedificata  nelP 
anno  \6^g.  dai  Duchi  d^Acquafparte  con 
architetiura  dei  Cavai.  Fran ce Ico  Malfari, 
c  don;Ka  ai  PP.  delle  Scuole  Pie  ,  che  vi 
hanno  il  loro  Noviziato,  e  v^illrui Icono 
la  gioventù  della  Regione  Tranftiberina  • 

11  Qtiadro  nella  Cappella  a  delira  è  opera 
di  Giacinto  Bramii ,  i  JLateralt  della  mede- 
iìma  di  Pietro  Nelli  ;  lo  Spofalizìo  della 
B.  Vergine  nellWItar  maggiore  adornato 
^ipefede  iiiddetti  Signofi  Acquafpafte>è 
Eitica  ammirabile  di  Niccolò  Berettom  da 
Montefcltro  di  Macerata,  il  più  eccelle!^ 

te  allievo»  dei  Maratta,  e  Mìcheif Angario 
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Kioaotiai-  wi  fece  tutte  k^cre4>ittOfe; 


cella  Caf^iella  del  Croci  à^o  la  Coronazio- 
ne Ci  Spine ,  e  ':ì  Fl22clIa2Ì:)ne  alkCoIoii- 
ca  lòoGt  did  iìvuiecto  Neiii  s  il  S;.Niccoió  ». 
'  e«l  altre  pitture,  che  u  vedono  relrnltìnuj . 
fono  del  tudicfto  Riccioiini    il. quale  vi, 
cebrl.  anche  tutte  le  Uiorie.  <ii.S%  Lorenza 
intorno  la.Chiefa  5  i  due.  Santi  Vefcovi  po- 
fli  ne  laterali  delia  Cappella  della*.  V,  fo- 
lio, dipinti,  da  Scipione  Arrigo  Cordieri 
e  in  un  akraGappdIale  pitture;a  freico  io*- 
110  di  Gio..  Batti  Ila.  Cakuìdrucci . 

tu  abi>ellita.la  iìiddect«.Chitra»Del.Poa-' 
tcficato  di.Clemcntc  XII.  nelli facciala»  e J 
accreiciutodi  fabbriche,  il  Convento  anneP' 
io ,  a>n  dilègno  ddl^ Architetta  Cayalier.' 
Kiivonu 

Viene. denominata:  quella,  parte  Borgo 
S,  SpiritOj.derivando  talnorr.e  daIl'Oipe<U» 
k  »  a  Chicfa.di  S^Spifiia  in  SalCa 

JìtUaChk/adi  St^  Spìrito  m  Soffia  a  e{uo^ 

%,4nhiofpcdde 

FU  edificata  laChiefu  di  S.Spirito  ia: 
SafTiajchc  qui  ritrQV.afi^infieme  colfuo- 
/  Archiofpedakda  louocenao  III.  circa  À'au- 
t^^  \i^%»  ed  in  tcnapadi  Sirta  V,  fu  rirnio* 
"QU'ArchiteUura  di  Antonio  da  San- 


à: 


Digitized  by  GoogI< 


R'  R-<  A-  N.  T  E..  ^59- 

^dlj^xeccettuau  la  facciata  »  che  fìi  dilegna: 
t^jìà  Ottavio  Mafchef ini 

•  Innoceiizp  IV^  vi  fece  molti  megliora-- 
lucatit  e. nuove,  fabbriche,  ailegnando  raoi-- 
tu  beni-,  acccefciuti  poi  da  Pontefici  Sue* 
*  c^'lTori ,  e  da  yari  Cardinali .  Prelati  .Cava- 
lieri ed'  altre  Perfone  pie,  le. memorie  de- 
cjuali  .fixavvifano .  in  dlverH.  luoglu^della^, 
Chiefa: ,  e.del  Pajazzp  anneOTo  •  / 

La .  venuta.,  dello  ,  Spirito  Santo ,  infieme  • 
ci>lle;  altre  pitture,  nel  primo  Altare  a.deiìra. 
èjayoro  nobili ffìmo  di  Giapomo  del  Zucca; ^ 
come  ancora^nctirideOp  Altare.  1»  S^J^arba-^ 
U  è.  del  Ca.valier  dMrpino,.  vedendoli  l'Ai:, 
tare  ornatp  di  .  due.  Cobnne  di  Alatjaflro, 
Agatino  •:Ì^Affunzionc.  di  Maria.Vergine 
'   nel.fecondo  Altare. èji  Li\^io  Agrefli  fuori- 
che  la.  Nauvità.,  e  la  CirconciCose  del 
Signore.^  che  fono  I^itture  di  Gio,  Battilla. 
Montano  della  Marca  ,  e  di  Paris  Nogari 
il  iiicide^to  Agrcili  colori. nel  terzo  i  qujidri, 
lacerali    e  Ja.  volta  ;  la  SS.  Trinità.con..^. 
S*. Filippo  Neri  è  della  Scl^^la.dl  Pietro .  da  . 
Gortona.s  la^ Trasfigurazione  del  Signore* 
nel Paltro  Altare  è  pittura  di  Giufcppe  Va- 
lcfiani.ayanti.che.fi  tacede  Geiìiita    II  Ci-, 
bprip,  delimitar  miìggiore.  è  Architettura, 
di  Andrea  Pallàdio;  cprjc  anche  è  del.me-. 
defimoJ'Aìtare.d^llo  Sped;jl?^  e  Oiacomo 
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del  Zucca  vi  co\wì  la  Trtlxina  in  cur  effìgi^ 
molti  Pittori ,  e  Letterali  luoi  umici .  E* 
onfe.-vabiJe  il  Paliotto  dell'Alter  grandi^ 
cCfendo  compofip  àt  Corniole ,  ed  Agate  - 
OrieotaJi.  II  S»Gio,  Apoilolo  dal  Baglione 
vich  creduto  di  Marcello  Venulli,e  dai  Ti- 
ti,  di  Pierino  dei  Vaga.  Il  Salvaiorc  ìLocto 
con  tutte  le  altre  Pi-ture  ncii'akro-  è  del 
ftiddetto  Agt  elli .  Kel  penultimo  Pompeo- 
dall'Aquila  tece  Gesù  levato  dalla  Croce  > 
e  Andrea  Lilio  i  quattro  E  vangeli  ili  ne  pi« 
bari  ;  la  CoponazioflC  delU  B.  Vergine 
nell'ultimo  colie  altre  pitture  ihffì&di  Ccia-- 
re  Nebbia.  I'  nominato  Zucca  dipinl';:  !e  iì- 
gure,cìie  lòno  Copri  h  porta  maggiore:  Cel- 
iare Conci  d'Ancona»  e  Matteo  da  Siejia. 
le  laterali. 

Sagreft+a  lì- cuttodi-fcofio  molte  fa- 
ere  Reliquie  ,  neHa-  quale  Girolamo  Sic* 
cioJante  dipinfe  il  Qiiadro  dell'Aitare  col- 
la Illortacleila  venuta  deHo  Spirito  Santo  • 
Gmdo  Ubaldo  Abbatiai  fece  quelle  d'incor» 
no  alle  mura ,  ed  alla  volta  con  tantaeccel- 
lenza  ,  che  ferabraoo  Baflìrilievi . 

Contiguo  è  il  Palazzo ,  dove  ri/lede  'ù 
Prclico  Couimcndatore  di  queil'Ordine,fo- 
brica'to  per  ordine  di  Greg^jrio  XUl,  coi 
dileguo  di  Ottavio  Mafchcrini  ;  vcdefi  qui- 
Vi  liJU  wo^ioii  Libreria  poilavi  da  GioiMa» 

ria 


•1 
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ria  LancifI  Medico  pnmario  di  CUm  XI. 
provveduta  di  Li\>ri  Matreraatfci ,  Filici  > 
JBottanici  ^  Anaroaiici  %  ed  a'tri  apparte^ 
nenti  alla  Medicina  i  ed  alla  Storia  natu- 
rale; confervxfi  inoltre  in  detta  BiDhoteca 
un  copioib  numero  d^Illromeiiti  per  clpe- 
ricnze  Fiikhc  i  c  Muttcnidtichc  ,  e  per 
rincilioni  Anatomiche.  In  apprelfo  vcdeli 
l'Ospedale  con  unacorlia  nel  uiewo  capace 
cii  mille  letti  per  gl'ammalaci  ;  fono  aiicora 
in  grati  numero  quelli  della  Corlia  tran*» 
iVerlale  per  quelli  ,  clie  Ixanno  male  contar 
gi  jfo,  e  per  II  feriti  :  per  li  Sacerdoti  >  e 
Nobili  ferve  un  altro  Ofpedale  a  parteji 
provvedutovdi  comodo  maggiore  daMoa- 
fiZ'^iOr  Bernardina  Cufale  Romano  Coìh-^ 
fncndatore  di  quello  luogo  nel  Pootiiìcato 
à%moc.  X\U  II  Pontefice  Benedetto  XIV. 
accrebbe  anch^egli  notabilmente  il  detto 
Oipedale  non  iolo  di  rendite  5  ancora 
di  magni  ficJic  fal^briche  per  coaioiodità 
degl ^ammalati,  prolongandolo  ,  ed  erigen* 
do  una  nuova  Coriia  colla  ileUa  antica  »  e 
5^1Ia  Architettura  efteriore  fotto  la  direz* 
alone  delPArchitettb  Ferdinando  Fuga^ 
ed  ornandolo  ài  pitture  ancora  nelle  voi  (e  : 
vi  fece  di  piii  un  nuovo  Cimiterio  ,  ed  u.ia 
fabbrica  verib  la  Lun?^  ira  per  le  numerofe 
Zitelle>  cbe  prima  llavano  troppo  riilrette  • 
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£y  vijQelio  Lì^HSq  Spedale  una  compita  Spez- 
zi aria  prov.vcduta  di  tjitci  gl'arnefi ,  e  ine»- 
dicamcnti .  neccflàrj . . . 

jU'Alcare.Jiel. mezzo  della  Corfìa  grande 
col  quadro,  che  raffigura,  il  Giobbe  dipinto 
da  Carlo  Marattaiè  >Arcjiicettura  >.cotiie  fi  ^• 
deua  »  di  .Andrea  Palladio 

Si,  mantengono-  nell'abitazione  annefliai 
al  '  mentovato .  Palazzo  .quaranta  Balie  per 
allevare. i  Baaibjni  prpjetti  »,  le  fanciulle  &. 
nudrilconancl. cintiglio,  appartanientp  fin-*- 
tanto»  che  poffaQOjnadcarfi.)  o.tiionacar/I 
qus;lle  vivono,  fotto  ladire^zione.di  alcune, 
monache  Agoftiniane ,  che  inlcgnano  loro, 
il  buon  collume  >  e .  lavori .  proporzi(»iatii 

all'età  fiiry;iuUgica 

Nell'altro. appartamento  dimorano  i  fan^- 
ciulli  fino  che  non  iòno..  abjlt  a  procacciarili 
il  vitto  colle,  proprie  induftrie,.per  il  quale- 
efFitto.  vengono,  iftruiti  ne  principi  delle.- 
arti  più  neceiTgrìQ.  > .  e  negli  erudimenti  del- 
la fede.Cattolica' 

Yedefì  in  ultimo  I*abitazione  ,  .  e  Chio-- 
ftro  dff  Canonici . Religiofi ,  che. i'erypno  iti 
.Luogo  Pio-,.. e  làChieia-., 

Nella,  muraglia  iioridi  quello. Palazzo,, 
che  relh  fotcp  alCampanile  v'è  una  tavola, 
di  marmo  colla  mtinoria  di  Bernardino. 
PaiTcri  Oref.Cw^  che.ful.Mbntjcelló,  valoro*- 

iamea*. 
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iìtQiente.-  combAttendo .  contro.  iI:Pùfsa  di; 
■BorbonCì  fìiiiCiCiib  dopo  la  .morte. m  molti  : 
JKtnici ,  e.  dopo  d'ayjsj;  guadagnato  ua.de«. 

^Q.  Stendacelo ., 

# 

HillfLChielit  de  SS»  Martina,  e.  Seèaliimh 
tid  ^artiere  degli  Siilzzin:» . 

A;  Ttraverfando  la  gran  Piazza.di  S.  Pic-^. 
jt\  tro  ultimamente  laftrlcata. di  qua-. 
<icucci«  trayertini  cpaiiobik  »,e.vaga  iìme-^ 
tria.regoIati  ,^fi-va,al  Qtiacticrfi.de  Soldati 
Svizzeri, della  guardia  Pontificia  ,.  ove  è  la 
ChiÌQra.de,SS«  Martina»,  e  Sebaihano  edili,- 
cata.da^S*  Pio  V.  Panno  .  1558.  per  como- 
do della  détta  Guardia  ;  perciò  viene 
celebrarvi  la  S.  Mé0aogni  feUa  un  Cappe!- 
hna  della  loro  Nasione.».  che.  molte  voltai, 
•vi.grcctics.,. 

Uellà  Chiefa  diSl  Tcllcgrim^, 

X/*' Edcli-nei  Borgo  Pioua  altra  Chi  e  la.: 
V  eretta  da  S.  Leone  III.,  con  lin  Oipc- 
dale  aliai;  grande,  irtituito  per,  ricevervi, 
Pellegi;>ini ch&veaivatia.intKoma  »  c:rc  i 
l'anno  8qo.  in  onore  di  S.  Pelicgi  ino  Vcl- 
covo,;,,,  e  Martire  ,  il. cui  Còrpo,  che  (i  con- 
.ferva  ncHa  Bafilica  Vaticana ,     donato  a 
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qi4j(F>  Paitefice  da  Carlo  M;jgno  ;  dipeir^  ^ 
de  ciii  dal  Capitolo  di  S-  Ficcro  ,  ed  e  pre* 
fence  neiue  poifeduta  d^^x  luddcua  Gaaj> 
dia.  Svizzera^ 

£>4;llAChitfa  di  S.^nn<t  de  TdafrenUrp 

m  Rorgo  Via 

NEI  fìjddetto  Eorgo^non  moItO' lontan©» 
hanno    P;)Iaffciiiei:i  la  ioro^Cliielk 
dedicata  a  S.  Anna,  polfeduta  fei  dal  i  j^y» 
con  difegno  del  Vignola ,  eicguito^da  Già-- 
cinto  luu  Àglio  ,  bencbè-iiicelida  aJ^tn»  che 
il  diiègno  fia  del  Buonarroti .  Glem»  XI#- 
fece  pci  i^zzìonarc  ia« facciata  deHa  nuova; 
Chieia  ,  e  la  oon&aceruira  nel  1745^  con 
diicrgno  del  Cavalier  Savona  vi  creile  ua^  - 
bel  Ibtfìtco  dipìntole  pitture  a  freico  iepr» 
le  p'Vte  ibtio  d ^Ignazio  Stern  ^ 

Vincelebrano  i  Paiafrcnicri  la  Fefta  coii 
molta  Iblenoirà  r  venendovi  proceflìonaf- 
mintene  primi  Vefperi,  e  la  mattija  delJ^ 
Fcila  partono  dal  Palazzo  del  Card.  Deca- 
no ,  c  eavaltando-  fopra  fe  mule  bardateli 
alla  PonCcfi.cale,portano  il  Cappe llo~  Cardi- 
nalizia de  loro»  Padroni  dietro  la  liliieiia  JÉ.-^  -, 
no  a  quella  loro  Citici  a..  * 

ila 
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^elU  Chic  fa  di  S.  Egidio  >Abhdtc  • 


NElIa  ftrada  a  finiilra  >  che  conduce  a 
Porta  Angelica  vedefi  la  Ciiieia  di. 
S.  Egidio  la  quale  fu  unita  alla  fiaillica  Va- 
ticana da  Bonifacio  Vili.  Tanno  1 500, ,  fu 
eretta  in  effa  negl'anni  fcorfi  una  Compa- 
gnia, che  veile  facclii  negri  coiriiifegna  di 
eCfo  Santo  Protettore  contro  li  febbre: i 
Canonici ,  e  Benefiziati  di  S,  Pietro  par- 
tecipano della  fratellanza ,  e  delie  indul- 
genze della  medelìma;  il  nuovo  Altare_j 
della  B.  Vergine  èdiiègno  di  Antonio  Va- 
leri Romano. 

Ddla  Chief4  di  SMatia  delle  Grazie  a 
Torta  »/ingelica  >  e  deW annego 

^omiforio  ». 

Slegue  fucceflivaraente  la  Chiefa  di  San» 
ta  Maria  delle  Grazie,  che  neiranno' 
15 78.  fu  fabbricata  da  Albenzto  Ho0à 
Hremita  Calabrelè  della  Terra  di  Cedrano> 
e  rifatta  in  buona  forma  nel  16 iS.  dal  Card» 
-  Lattte)  riminagin^  roiracoiofa  della  B.  V» 
che  fi  venera  nell*Altar  maggiore  fu  porta- 
ta da  Terra  Santa  dal  iùddetto  Albenzio  , 

che  fu  il  pnaio  Uci^U  ^reouti  (Qendi(;ant!. , 
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che  qui  dimoraffc..  ll.qitadrp.con  S.  Fran-  J 
cefco.  in  uno.  degl'Altari  Laterali,  e  di  ] 
Biae'o  Puccini ,  c  l'altro  coll^'Alfunzioiie: 
èd!AutQrc,incfrto*.ma  di  buon  gufto.^ 

Icinofi  vede  la  Porta  ideila  Cittàc^w'a- 
,^  mata  Angelicadt.Pip  IV.,  che  la  fe-- 
ce.aprìre,e  che.  prima^  della  fua,Eralta2Ìone 
cUiamavaS  (  appunto  come  il  felicemente 
regnante  Sommo- Pontefice.- P IO  VI.) 
Gio.  Angelo,  lopra  di^efifa^fi  jeggono.qucfic 

pacplc  , 
^Aiaelìs  [uis  mandamt  dete,ut  caftodÌ4int  te.. 

in  omnibus  vìii  t»" 
e. poco  più  . fotte  , 

^  mlt  I^empMcAK  faham 
nosXequatur,, 
Da^  quella  porta  efce.  una  bella  ftrada  lar*. 
ga  a  proporzione,  e;  lunga  due  miglia  ,  Ja, 
quale  fi  :và  a  congi ungere, con  Ja  via  FlamL-- 
«la.A.  Pop  te  .Molle,*. 

.Della  Xbìefa  di  S.  Gio,.^attiJl4i 

degli  Spinelli  •«  i 

I 

Uori  dlqueft'a  Porta  vecro  le  mura  del'  : 
*  Gjardipp  pontificio,  vcdelì  la.  picco-..  ■} 

ì 
\ 
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.  Ja.  Chiefa.  dii  S.  Gio..3afcti'fta.»  detta:  degli 
S{]in^;lli  pcrchè-eretta.  Qome.  cre.deii.4a  un 
Cànonicp  Sp.inelli.di  S,  Pietro  ,  ed  unita_j 
Jiel  15 13.  da  Giulio  II,  alla  BuCiica.Vatioa- 
fla,il  cui. Gapitplo^.  manda  alcuni  Bejiefìziati. 
C  Cappellani,  a.  cantarvi,  la  metfa.nel  giorno, 
dejia  fe/la ,  .  non-  molto  di.  qui  lontano  »  e 
la.Chiefa,,  d.i  S.Xazzjirp  coL  ruo.Qlpedale. 
già  elillente. Ipttp  Gregorio  Vili,  perla  cu-, 
ra  de,JLei?t)rolì:yi  èuu.quadrp  di  b.uon  pen- 
nello ,  che.rappi-ereiitarU  S.aiitji  penitente 
Maddalena,  vi. li. fa: Stazione. con.,  molto, 
^ncprlg  la  Do.wcnica  di  Paflìone... 

Vi  fi  radunano  ancora  i.Vignarp.Ii  il  dL 
4ejlafipUa  di  S.Maria  Maddalena /man  tenga- 
no  lifì  QppelianQ.all*4k»tare  delia.  Santa  i  e- 
dotano,  a  proporzione  delie,  limofine..  rac: 
Qpl te.qualclie  pov.era  loro  zitella  • . 

_  E'  unita  queJ[la,Chiefk  al  Capitolo  di  San 
Piejtro,  il  quale  vi  mette,  e  mantiene  il  Cu-- 
rato, e  maiuda.»  .celebrarvi,  alcuni.  Benefi- 
ciati ne  n'accennata  Domenica.  L'Olpeda» 
le  però,dipende..dail*ArchiorpedaIc  di  Sm 
Spirito ,  che. vi  curala  proprie.  Ipefe.  i  khr- 

broli,  .oltj^e.  aU«,IimpÌipe.del .  Paiazj^Q  Apo.r- 
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Di  S,  Ctoct  fui  Mvn($  Murio  • 

AScendeiì  pof  fui  Mome  Ma.rU  chet 
anticamente  c  >1  Vadctnoer^  chiama- 
to (iìauicolo  per  cflere  unito  col  Monte  dì 
^clto  nome ,  oggi  vien  detto- Monte  Ma- 
rio da  Mario  M-illini  ^,che  vilfc  ai  tempo  tU 
Sirto  IV..  e  fino  a  giorni  noltó  la  lua__^ 
famiglia  vi  ha  avuta  una  beilifl^a  Vilia-. 
con  altre  pofTcflioni  j  a  deftra-  fu  que/lo 
Monte  trovali  una  piceoia  Chiefa  ifiabbrrca- 
ta  da  Pietfo  Miliini  circa  il  1470»  in  onore 
tielhi  S.  Croce  j  in  cui  li  conferva  iiCorpa 
di  S.  Moderato  Martire .. 

Incontra  alla  dettft  Chie^  ve  ne  rimane 
un  altra  beliate  devota  eretta  alla  Madonna 
SS.  del  Rofario.  dal  Celebre  Gio.  Vittorio 
deKotri,il  quale  giuita  il  coliuinc  de  Lctte-- 
rati  del  iuo  Secolo.,  volle  occultarfi  lotto 
h  greca-latiiia  denominazione  di  'Jams  7^i- 
€ÌHs  Eryibraus;  è  ofiìjiata,  e  polfcduta  que- 
fta  Chielàda  PP.  Domenicani  della  Con» 
gregazionedi  Lombardi  a^  e  ranoeUb  Con- 
vento ,  in  cui  eflì  rifiedono,  fu  riftoratoda 
Benedetto  XIII.  del  mede  fimo  , Ordine 

chfi:  andava  ^flò-a  dimorarvi  •. 
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El  meszo  di  quello  Monte  è  la  tanto 


-    Villa  dei  4lè  delle  due  Sicilie,  co- 
-munemente  detta  Villa  Madama >  già  fatta 
i'I  dominio  di  Madama  Margherita  d^Au- 
Uria  -figlia  di  Carlo      moglie  prima  di 
yvlclf andrò  de  Medici ,  e  poi  d'Otca\AÌa 
Tarnefe,  alla  quale  fu  vcndi!ta  dal  Capitolo 
di     Buttachio  ,iu  fatta  edifix:are  dal  Card. 
Giulio  de  Medici  9  aOTunto  dipoi  al  Pontej&« 
cato  co!  nome  dr  Clemente  VII..,  ic;ttQ  il 
Ponteficato  di  Leone  X. ,  il  difegno  del 
Cafin©  è- di  Raffaello  d^Urbino  ,  e  v'ebbe 
.mano  anche  Giulio  Romano  che  infieme 
^on  Giovanni  di  U  line  ornò  di  (lucchi  e^ 
/pitture  una  magnifica  %  e  proporzionatiili^ 
ma  Loggia  ,  cóltre  àlla  -quale  vi  fi  ammi- 
rava già  un  deiiziofiffmìo  Boico  9  una  va* 
•^a  1  elchiera,ua  vaghilCmo  Fonte  ,  ura^ 
:fcali  a  lumaca  di  forma  triai  g olarc  inge- 
gnofatiiente  fatta  .con  altre  colè  rigiiarcie* 
.voli . 

Nella  "VàFle  vicina  fi  fcoprl  verfo  il 
Ponte  Miivio  nel  1  joo.  .una  Chiefa  diru- 
ta con  tre  navate  a  volta  %  ed  alcune  ima- 

.^im  d'aliai  antica  manier  a  ,  e  fu  creduta^, 


un  tèmpo  magnifica ,  e  rinomata 
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fabbricata  nello  Hello  luogo  dove  Collanti- 
ijo  vidJe  in  ^ria  la'Croce ,  .^alla  quale  gli 
fii  promefTa  h  Vittoria  ^contro  Maflenzio^ 
verlò  il  .fi  le  delle  Vigne  di  detto  Coìle  fi 
vede  l'altra  Chiela  dedicata 'a  S.  Franeefco 
d'Ai&li^col  M  aailero  contiguo  fondato 
dall'Abbate  Nc;  i , 'e  data  in  .cura  ai  Padri 
di  S.  Onofrio  di  Roma ,  che  Vefercitano 
la  cura  dramme  V  dopo  -clie  Clemente  XI» 
per  coiuodQ  de  Vignaroli  Pereflc  in  Par- 
rocchia . 

Q^ali  un  migUo  dinante  dalla  meniio 
nata  Porta  Angelica  trovali  una  4>iccòla^ 
Chiefa,dcntro  la-qualcliirenera  una'devo' 
ta  Immagine  della  B.' Vergine  denominata 
del  Pozzo  per  eìferc  già  ad  un  pozzo  vici- 
na •  Aparciene.al  Capitplo  di  Pietro^ 

* 

4(        4^  jf       ^         Jf       ¥  * 


GIOR- 
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GIORNATA  V. 

Confervatorh  di  S,  MarÌA  del  K^fagh  detta 
molgumme  U  yipereffhe , 

« 

INcomincIando  il  giro  di  quefta  giornatt 
dalla  porta  detta  di  S.  Spirito  fatta  da 
Urbano  Vili,  come  fi  è  già  detto  di  fopra, 
«  profcgueado  per  la  Itrada  della  Lungara 
lungo  la  pcrti  Settimiana  detta  dai  volgo 
■  Satignana  poco  prima  di  giungere  alla_j< 
Chicfa  di  S.  Onofrio  s'incontra  a  deftra  il 
-  Confervatorio  di  S.Maria  d«i  Rifugio»  pec. 
le  penitenti  dette  del  P.  Bulfi ,  perchè  fon- 
jdato  da  querto  buon  Prete  della  Congrega-* 
«ione  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  già 
per  lo  avanti  Palazzo  del  Cardinal  Giori 
comprato  poi  per  Habilirvi  detto  l-uo,g|^ 
Pio .  ^ 

Della.  Chìefa  di  S»  Onofrie  »  e  Jm  . 

Conventi  • 

\f  Edefi  poi  la  Chìefa  di  S.  Onofrio  foo^ 
-  data  nel  14^9*  dal  B.  Niccolò  do^ 
Pozzólo  DioC'jfi  di  Suloiona  per  ordine 
d'Eugenio  IV.  e  terminato  dalla  Famiglia 
Cupis,  Fu  pofia  da  Slfto  V«  fra  titoli  di 
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Merci/rio 
Cardinali  Preti.  La  B. Vergine  col  Figliuolo 
dipinta  nel  iuuro€on  altre  figure  iòpra  la 
porta  al  di  fuori  àdh  Ciiiefa  H  crede 
Dometiichino;  le  Ifkrrie  bensì  di  S.  Girolij- 
mo  iiciie  lunette  del  Portico  fono  fue  ?  he 
due  Sibille  dei  fiagIioni,e  nella  Cappellctta 
eiierna  la  Natività  idei  Signore  4  opera  di 
Francefco  Ba^Tani  :  «ella  prima  Cappella  a 
delira  entrando  in  Chiefa dedicata  a  S.Ono* 
frio^vi  Iòno  moiteantiche  pitture  di  buona 
mano  ;  la  Madonna  Loreto  Jieila  TecojKia 
fù  colorita  da  Annibal  Caracci  a  e  le  altre 
pitture  nella  medefima  da  un*  allievo  di 
Annibale»  e  da  ^io. ^attiila  Hiccl 
ìsovara» 

i.'effigìe  ài  M.  Verginte  con  altre  %ure 
dell'Aitar  maggiore  dalla  cornice  in  giù  Ut 

dipirta  da  BaidutTar  Peruzzi  i dalla  cornice 
<iÀ  sù  da  Bernardino  Penturicchio .  U  qua- 
dro del  B*  l^ictro  da  Pila  nella  ièguentc  fu 
fatto  dì  Franceico  Trevisani ,  e  4ue  lìioi 
allievi  fecero  la  volta  ,  e  i  laterali  :  U  Saa 
Girolamo  poi  nell'ultima  è  opera  del  Cav^» 
Ghezzì  ;  Pietro  Nelli  vi  dipinfè  ncTIa  mar 
■no  dritta  «  'e  Niccolò  Ricciolini  nella  iLii^ 
lira  i  ^ùivi  anche  fi  vede  il  famofo  depoUto 
di  A'eflandro  Guidi  "celebre  Poeta?  oltre 
quelli >  che  inanella Chieià  divedono  <li 
.*Gio.  Bardai»  «  di  Torquato  Ta^To  • 
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*  Nel  Clauiiro  le  prime  cuattro  lùotk  di 
S«  C  nctru)  a  man  deitra  iono  delCav. 
Arpino  9  le  altre  di  VA^lpafi  vno  Strada^-  vi  è 
una  ex:ceilentiifiina  Immà^inj:  M  i^eanaod* 

VEdcfi  nella  ]bmjnità  di  quello  Rionte 
ch^  è  parte  dei  Giaiixolo  un  vaghiif» 
il m o  P.a  aizzino , del  Duca  tanti  con <j ^.ar* 
>dino  ,  Fontane  ,  Boicherti  ,  ed  altre  dcli^ 
zie:  tiefu  A  xhic^cu)  XiiuUo  Romano,  e  .ve 
4cliptiiie  moke  Ilìoric aiutato  da -fuoi  gio- 
vani ^  vi  iònojnoiti  aiitichi  Bailiritievi  • 

■ 

Zìi  5:.  Moda  4dU  CPltta  ,  e  delle  S^tdah 

.de-  l^jtzsMT-dli  • 

R Itoriiaildo  aUi  Orrida  ^delJa  Lurganu^ 
trovai!  a  ^man-fii  iltra  i^Oipedale  de 
l^aziurirlJi,  il  quale  Ai  pnauì  fondato  dov^è 
,.al  pie:  erte la<^hieià  deLa  Nazi^niedv*  Ber- 
:^an>aicht  in  pia2za  <  olonna  36no  dàlt*an« 
.na  ij;|0.  da  F.err;èiuc  tCuiz  nat-^vo  di  Na- 
'V.arra^exl  Angelo  Bruni  deiio  itvrllb  K^gnot 
Vincenza  Viara  de  ^ ice! Veneziana  lalci'è 
«rcde  queiio  iaogo  di  tutti  ì  iiioi  be-ni^come 
anche  il  Ordmai  F^fancc^co  Ncrli.;  fu  poi 
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qui  tTMfèdto'iomBttKóemXSn,  colle 
toc  Roditele  «ano  aìlo  ip6«2ak  oiS.  Spki* 
tOs  <i«i  Sop^aisce^dezu^  ìei  gode  rcilà.re> 

Vi  iooo  ic  e£b  manrrBari  rPuii  jà  «icìì* 

uno  ,  c^c  dell'altro  leub  -eoo  gnu  curo,  si  ^ 
Bel  Tcmponlc  *  -  che  ■  Sfkkuiìe  ,  e  pccv 
TcJuù  di  medicami  ari  ,  ed  *aiìiiiid  '><ia^ 

'?4ÌMf  Sdvati  tilia.ì un^A» • 

i 

V    ilo  imeiìiriò  P;ùaiao  cretto  dalCar- 

tìinj  BerniiJo  Sàlvlaa  con  architeli ura  <il 
Bacdo  £igio  Fkventino -per  aUog:giarvi 
Enrico  111.  ^Re  «di  Francia;.  Vi  il. vedono 
nel  piano  di  cflfo  ra(Jte  déJizie  e  fontane";^ 
'è  uno  de  pìà  in;igiii£ci  Palazzi 4Ìi  Romt^ 
tritóne  li  Fatnefé* 

Fra  moliiflìmi  quadri,  con  1  quali  reflaìio 
guarnite'  ie-fue  magnificheéianze^  ibno  de* 
gnidi  pai;ucolaro(òérvazioneun  gran  qua« 
droghe  rapprefenta  le '^luc  A>rdJe 'Maria., 
e  Fraq/cafca  '^alviati  »  ia  pdaia.Madre  dì  | 
CaHino  prinie' Gran  Duca  di  Tòfcanajia  j 
iccon'da  di  Leone'XL  Papa;  òpera-di  Frsn»  > 
cefcu  Furioi  ,  '  e  non  di  Filippo-  fuo  Padre  , 
come  d^  moIu^'Crede  y  '  uuaJdadoj»)a  ,^ed 
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KB    Filippo  in  ducjrandi  tele  dì  Gio.Bat- 
'tiiia  Ga!elln  2zi  Pittore  s  ed  Incagliatore  in 
Rame»  ii  Monte  PamafTccon pollo ^  • 
le  nòve  Mi^fc  di  Giacomo  Róberto  ,  ^dctto 
.il  Tintoretto  >  un  S.'Franceico  lolìenuto  da** 
-  due  Angioli  di  "Lodovico  -Ci voli  ;  un  4£cc0 
Homo vdMngiglo  .Bronzino ,  *un  Pàefe  <lcl  ' 
Mola  con  le  figirredel  Maratta  ,  .un  Ritrat- 
to di  Gio.  i^£lbein  i«ed  uno  ^i  Franceica* 
Salviati;  un  Illoria  del  Moraiidi  i  ed  ii^ 
LazaroTefulcitato  del-liJTorétto^  un  Pae- 

^ie  in  Ramerei  Brilli  ^  un  Oiìb^on  le  tre 

'Marie  tli  PaoloTcronelè  ^un  altro  con  gl^ 

•Angioli  di  Aleflandro  Allori  r'due -(agre 

.  famiglie  una  ^  di  Davidde  Ghirlandaio-, 
I^akra  di  Sarti  di  Tito  ,  un  Sulyùtore  dej.^* 
ito  dalla  Croce  ,  ^  ed  iiira.  Immagine  . "della^ 
i-nortedel  Salviati  ;  un  S.  Gio.  Eattida  del 
Moraiidi  ;  una  MetamoffoH  di  Baccio  Ba««» 
dinellì  >'una:Maiionna  col  Bambino  ^di^Fra 

vScbàftiano  dèi  Piombo  iiin  altra  di  Leonar- 
do da  Vinci ,  Gio.  Battifta  nei  Delerto 
del  Bronzinojtjuatiro  Illorie*del  Teitamen^  . 

'to  Vecchio  di  Ardrea^filSar(o>  un  S.Fran^ 
cefco  di  Sales  del  Morandi  j  una  -Madonna 

-col  Baaibiiìo  e  Gio.  Battilla  -d'Antonio 
Palma  ,  ii  Signore  che  va  al  Calvario  di 
<jio.  AntonioNSodòma  5  ?il  Signore  in  Cro- 
ce del  Bronziix),  uia  Maddali^na  di  RalTaeJ- 

P  »  ^  le 
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le  Vanni  >  un  S.  Gio.  Battilh  del  Furfiii* 
Il  Ritratto  di  Gregorio  XIIK  ledente  col 
Ca'-dinal  Nipote  avanti  Ibno  ^gure  cccci* 
Jentfffi  ne  del  Domenichino  ^  Kelle  Cuoie* 
re  y  le  lilorie  di  CtfAo  coti  l^Aurora  ^  e 
di  Arianna  con  Teseo  d  pinte  iìi  le  volt* 
fono  lei  Mor4ndi>  Santi  di  Tito  vi  •lipinic 

k Cappella  5  <:on  rAlttre^  eU  volt»  del- 
la medefinia  il  Salviati    vedonli  iKlle  ftun* 
ledi  detto  Pai  a;5Z0  di  vt:rfe  Ibiue  fra 
quaii  2^6%  Bulli  dì  vari  noarmi^  la  maggior 
parte  antichi  >  un  belli  (Timo  Sacirctto  anti^ 
còm,  una  Venere  ,  un  Bacco  j  im  Giove  , 
un  Apollo 9  ed  altre  Deità;  aJcuiie  Muie^ 
Ninfe  ,  e  Veilali  3  oltre  una  rariiiìm-i  Grue 
di  Hietallo  trovUa  fotterra  nel  dare  mi- 
glior forma  aKii^rdino;  pcr^^iroiì  può 
entra,  e  neirappartainento  ibperiore  anche 
lo  Carrozza  •  Quafi  incontro  quello  Px- 
la22o  vi  ^  k  Chieta 

r 

Santi  teottxrio  l 'e  \omuàldò  mIÌa  Ltm* 
gard  9  ed  il  Convmto  de  PP« 

F*tJ  già  unfta  quefta  Chicfa  da  Innncen** 
zo  lir.  alla  Bafilica  Vaticana ♦  if  di  curi 
Capitolo  ne  giorni  proprj  de  medefimi  Sarr- 
1(1  alauda  vi  «Icuai  de  i  uoi  làsm^ghii  a  IV- 
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IcBmzzarrì  la  feda  -,  indi  da  Grc'^orio  XII I, 
conceduta  a  Caaialdoleli  Riformati  di  Mon- 
te Corona  ,  da  quali  è  ihta  ultimaniente- 

'  rinoTiUa  colla  dirczzionc  dd  Cavalicr  Lo- 
dovico Cìregorini  ;  vi  fi  vede  in  quella^ 
Chiefa  il  Qia  irò  colia  B.  V.  ed  i  Santi  Ti- 

'  tolari  fattoda  Ercole  Orfèo  da  Fano  < 

* 

J>i  S.  Giufeppe  atla  Lttn^arct,  ed  ahitazìom 

da'  TT^TfiOperarj* 

* 

Diritto  il  camfrib  per  la  ftrada  yedefì 
la  fiuova  Chicià  di  S.  Giufeppe  feb- 
bricita da  PP*  Pii  Operari  nel  17  32.  con 

•  i\rchicetturadi  Lodovico  Rufconj  Sarti  pei: 
infigne  beneficenza  di  Moniignor  Carlo 

'  Majclla  Napoletano  in  cui  vedciì  il  quadro 
dell'Aitar  maggiore  dipinto  da  Filippo  Fri- 
gioiti:  U  Depor»ionedì  NoitroSignór  Gc 
3à  Grillo  dalfa  Croce  da  Niccolò  Hiceioli; 
dì  ,  c  la  fagra  Famiglia  da  Girolanjo  Pclgi» 

POco  avamt  vedefi  la  diicfa  di  l{egi* 
nn  Cos  i  qui  fonda w  con  l** annetto 
Monalkrj  per  le  Monache  Carmelitane  Ri- 
^roiaiQ  dai  D;  Aima  Colonna  R.oju^a  nio« 
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glie  di  Taddèo Bacberini  o&i  ióiS4» 
poi  iì  ritirò/  e  Rcli^i olinjemc .v>,inar<,  eoo 
architettura  del.Cavalier  Fcanc^fpgLCoBtì* 
jù  •  NiiU'Alur  Mag;gÌDf*e  ii.vede  il.Cii^rie 
coinpoftodi  L»pi«Iuz2uli  j  giojc  fiatuet- 
.te  »  ed  altri,  preztoil  ocoaineiici  cboato..dal-- 
la  Tudl^tta.  O.  Anau  :.vi.è  DeJ^jikilo  Aitare 
il  quadro  della  Prclcntazione  di  M,  V.  di- 
.pintoukolio  ddl  8jO(oanelli,,.e  l'alerò^  deil** 
iV  ìTu  pi  a  ) .  che.  fi  «rpone.  il  j^'orQo  de  ilo.  Fc  ila. 
nei  Ciiddetco  'Altare  è  opera  di  Fabrizio 
Clùafi,.aegi^AUart:lj^ecàli  la.S..An4>a.  è 
del.  iliddetco.Ciiiari e.  kjS^Xcre/a.  è  dei, 
'  iìiddv  eco. Romanelli . 

U  Aa^ilpib  dcp9ÌìtOL>  della.  fUìcd^iui^, 
Fond  atrice_ . veded.  nella,  .d  m»  Cliiiik.  for- 
mato.di- fini  marfflleoanftbiliiQrno  twilo  di^ 

W^t^Uo  dorato.^ 

l:;^;^>i^tf  o  ^.que^lp  .Monallero.  è  Jo- 
"ne  dell'Oblute  Camaldol^fi  , , che.- non.  han-^ 
SQ. Ciucia  pubblici^.* 

Di S,Mari4  della,  f^iIff.azim*e}SKFr.4H(€/€0, 

di.  Sfiles.,y e  ffto  Jjdomlhrèi 

T^T  EI  fine  deUa.  fteiFi  ftr adu,  otofaIì  Ul-»,. 
Xr%  Chiefa^edicataalk  Vjfitazione  del- 
la Madonna,  e  S.  Franceicp, di  Sales  ton 
un  Monaftcro  diMjonaGlie.Agoftiqiatie.falH 
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'hl'icato  in  térapcydi  Clemente  TX,  mancato 
'poi  il  iiiddecto  P^ontefiee  fu  protCf^guita  U 
detta  fabbrica  con  PajUtp  del  Principe  Bor- 
•ghefè  ,  e  la  Principefl*a  fua  Conlarte.lotto 
il  Pontificato  di,>Giei5D(eBte  X.  11.  quadro 
colla  B,JVcpgIne ,  e  S.  Elifàbietta  ncIPAltar  ' 
maggiore  <è  ai -Gaìfte  ^Cefi  ,  jl  Traìrfito  di; 
-S.'G  jufspge  ù.  tttdQ-'  dipinto,  da,  Quido  ^Re- 
ni ,  ed  iì  grupp(3-di  marmo  rapprefentantc. 
S;Friincercp  di  Sales  fu  ^cplpico  diFratH. 

Sl'cpede?  fondata  'Ta^ptefeinte  Cliiefa  da, 
.  Leone. IV,.  per  abejiire.  la  Tua  nuova 
Città  Leonina  :  fu  detta  di  S.  Giaco  ;iio  In 
S eptiwitmÀ.  >  ^pjcrchf  vic|na  alla..  Porta  tìi= 
iiaiil.nojije.^.  . 

In  tenipodi  Urbano,VIir.  l'Anno  1623,, 
^olendo^profedàte  alciiae  Mpnache^di  S.  M*- 
Maddalena  delie.  Convertite,  al  Cor  lo,  una, 
vita  di  più.  ftrccta  olTervanza  >  ufcirono  da 
qud  Monaiiecp  colla  licenza  del  medefimo. 
tòmmo  pontefice  ,  c.  furono, ihbijitv:  con 
altre  nel  preferite  Mona  fiero  i  che  era  già, 
*Culkdi>Monfignor  Angiolo  Ceii  ^  e  tu  uiu«« 
^o.alja/opcadetta  Cliiefa . 

P  4  Fu 
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Fu  infi;ne  Benefattore  di  quedo-Lnot^o 
pio  il  Cardinal  Amooiu  Barbertni  Frateiio 
del  Ponteficci  UqUiàle      laiciò  un  legato 
perpetuo  di  cinquanta  CcyJi  al  fnQie.Il  Car- 
dicial  Franceica  Bariicnni  V^e^CancelIie^ 
re  fece  edificare  di  nuuvaa  lue  rpcfc  Ii-u 
ChiefayC  Ippolito  Merenda  Arrecato  Con* 
ciiiorfaJe  gli  lafciò  uo  eredità  di  aoooo» 
Icudi.  Vi  foiia le  Moniche  ProfeflCe  di  ri- 
góroCi  oflèrvanza  deil^'Ordine  di  Agoftsi^ 
jno  )  le  quali  perchè  vi  fieno  ricevute  deb* 
bofìo  effere  fiate  donne  di  Mondo ,  che  al>- 
biaao  dato  bucme  pro^e-  di  emendazione  ; 
Jboo  governate  die  una  Congi^gazione  di 
perlone  pie  y  della  quale  è  Capo  un  Car- 
dinale Protettore  >  ed-  un  Prel^<^*  ItS* 
Giacouìo  nelPAltar  maggiore  è  fatica  dd 
Romanelli  ;  la  Maddalena,  é  la  B.  Chiara 
.  da  Montefalca  ne  due  Altari  l-w^raìi  loea 
di  Francefca  Troppa  • 

JXi  S*  Croci  delia  Tenitenza  y  t  Jm  C.QuScr- 

SBguitanda  la  mcdefima  ftrada  trovaft 
U  Chiela  di  S.  Croce;  dcuy  della-  Penr- 
tenza  col  l'uo  Monaflcro  »  o  Condryatoria 
ed.ficato  nel  1615.  per  le  donne  ,  die  la- 
nciate le  vaoitì  del  Moadg  fi  rivolgono  a 
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DÌ(>>  e  quivi  ritiranfi  per  vivere  efi;mpiar» 
meniCt  Ti'a fcnza  oboiigo  di  voci,  e  lènta, 
ciaufura  ;  quivi  anche  ritiranfì  le  mal  ma- 
niarìute  ;  fono  eie  governate  una  Con* 
gres^azi'anc  di  ^i  DepuiacÌ,di  cui  n*è  Capo 
ii  Curditiai  Protettore . 

N.Ua  iudd»;tta  ChiciU  fatta  fare  per  eOc 
dal  Marchefe  IkldaiFar  Paiuzzi  Albernani 
▼i  era  dipinto  aH*Altar  maggiore  Gesù 
■  Crilfo  ,  che  penava  la  Cdcc  da  Terenzio 
da  Urbino;  ora  vi  è  i^Qiu  Jro  del  Si.  Crq- 
ii&i&ì  dei  Cavalier  .Franceica  Troppa ,  di 
cui  è  anche  quello  della  Nunziata*  deftra; 
)a  S.  IMarìa  Mad.ialcna  penitente  poi  nella 
finiftra  è  di  Cicua  (iraniani  Napoletano  • 

Talaezo  Fam?fe  alla  Longara  dett» 

SEguendo  fa  mcdeffma  ftracfa  non  deve 
tralalciarii  dì  vedere  alla  mano  iimiira 
li;)  Palazzo  di  iùa  MaeiU  il  Rè  delle  due  Si» 
«ilic^etto  il  piccoto  Parnefe  ,  ob  Farné- 
'fliia,  una  volta  Villa  di  Ag>ltino  Giiigi  no- 
bile Senefe,a  drllinzione  Jeil*a'tra  più.  ina- 
gnibco  preflfp,  «rada  Giuliajè  mirabile  l'ar- 
cliiccttUrà  5  quale  e  di  Baldailar  Peruzzi  • 
•  •  W  Concifio  tie  l>^\ ,  [e  nozze  di  Pùc'ie^ 
c£i9  il  veggono  nella  prima  Galleria^  iòno 

P  ^  di 
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di  l<  aifacile  u^Urbino  fatte  però  con  jMto* 
<ii  Giulio.  Pippi.  Romano^,  di  Raffaeli  ina 
del  Colfe-y  di  Gaudi  cziaFornariMilanere^ 
dì  Gio.  Frarcelc  )  Panari  detto.  iLFat core , 
c  d'altri  1  udì. Icolari  gròrnarncnti  poi  de 
£orf>.  iriitta  y.  fronde  ^  edi  antmali.d^ogai 
Iona  ibno  di  Gio^da  Udine 

Kt Ila.  Galleria,  fulfeguente  vi  diplnfc^ 
KalTaelle  la.  Galàtèa  in*  unsi,  lunetta  di. 
niaruio  rullico  vi  è  dal  Buonarroti  ditcgna-- 
ti  h  tefla.ColJoflale.  di  Al^andro;  Mace- 
done «. 

In  una  Càmer^Ldcl  ieconiio  apRiirtamen- 
to  fi  cflferva  la  veduta  deJle  tre  arcate  del 
Tempio  deiiii  Pace  j,<;on  unaiijeile  CoJoa^ 
ne  die. vi  rimanevano  di  quel  tempo:.  Sebar 
fiianadel  Piombo  vi  colori  il  PoJifemo  an- 
dato  a  male  ;  il  Cairoti  Diana iu, fatto  da 
BaJdalTar  Pcruzzi^come -anche  le  Ifiorie  di 
MedoTa  ,.  ed  i  belliifìniì  Ouccijii  fi^tt  ctedil.- 
ti  veri  a  prima- villa  da  TizijSiAO... 

KelPAppartamento  iupeciore fono  paci- 
mente^t  RafTaelIéil  fregio  l'iitorjio  ìxfiì»,: 
e4a  facing  di  Vulcano  iòpr^  iiii-  cajnmina; 
il  Colonuato  è  del  fudjctto  Peruz?si Ua^ 
delle  .Camere  fu  ornata  da  Giulia jEComaoo» 
in  alcune  ^Icre  vi  lavorarono  $e baciano  «lei 
Piombo ,  Annibaj  C?r,i9ci  f     ^lifi  Umili 


\ 
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Eùronò  nel  principio. di  qucftoftfcolo  le 
Suddette  piccure  ripulite  >  riattate  coirai* 
•iillgnz».  del  celebre.  Gay..CarlQ.  Mgratta,. 

^dazzo  €(fTftm 

QUafi  dirknpetCD  dall'altra,  parte  della  - 
ilrada,vedeiì  il  Palazzi  già  de  Riar/, 
parenti  di  Siffo  IV.oggi  dell'Eccellen- 
tiffinnaCafa  CorÌÌQÌ;abicò,un  tempo  ja  Re* 
gina  di. Svezia  CfariftinaAleffandra  in. que- 
llo Palazzoiove.  vi  erano, nobjliflìiiii  quadri 
4cl.  Correggio ,  Tiziano  >.  Faplo  Verone», 
ie ,  e  del  Rubens ,  ,  e  di  altri  artej&ci ,  che 
erano  già. nella  Galleria  di  Mantova  ;  don- 
de furono  poi. da  Tedefcbi  portati  a.I^raga 
cGfcndo  quella,  poi  f^ata  prefa  dal  Rè  Guiia- 
yo  ,  furono  da  el3i  portati  a  Stocolni  ,  e 
quindi  dalla  Regina.  ChriiHna  portati  a  Ro-. 
ma  ,  venduti  poi  li  medejQnii  al  Reggente 
«di  Francia  ,  furono  portati  a  Parigi  unita- 
niente  cpn.le.  ilatue.  clip,  aveva  la  medefima. 
"Regina». 

Qiiedo  nobile  «difizio  fu  con  difègnodel 
Cav..  Fuga. nel  Ponteficaco  di  Clem.  XII.. 
parte. rimodernato  e  parte  fabbricato  .ia 
Ìpndamenti:.vi  èin  quello  Palazzo  wn  \nù* 
gne  raccolta  di  pitture  ;  cioè  un  S»  Gifolar 
mo.  in.  figura  intiera ,  il  ritratto  .lì  Filip- 

6  po 
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po  II* -e  qttclio  del  Card.  Alcnàndro  Fame» 
le  di  Tiziaiio  ;  lo  Spoiàlizio  della  MaJo>xi- 
ifa  )  e  quello  di  S.  Caurina  della  Ruota  ài 
Taoio  Veroneiè  ;  il  Sacrificio  di  Noè  del 
Pi  flirio  intagliiirta  »n  Rame  dal  Frcy,  i*H- 
ro^liade  di  Guido  ,  il  Ritratto  di  Rembrane 
di  l'uà  iiciia  mano ,  ut»  S.  SebaiHano 
Rubens  ,  il  Ritratto  del  Cantinai  Bindini 
del  Domenichiro,  qficHor  del  Doge  di  Ve- 
nezia del  lintoretco  >  una  Santa  Famiglia 
del  Barocci,  li  Natività  della  Madonna  tle 
Caracci  »  un  Gesù  con  S.  Giovannino  dei; 
CigTìiXH  y  una  Madonna  di  Andrea  ^1  Sar» 
to ,  ed  una  di  M.clKl'AnjTcIo  ^  un  Ri- 
tratto d^  Giulio  ir.  di  Radelie»  oltre  altra 
«quantità  di  opere  dd  Lanfranco  »  Querci- 
no ,  Caravaggio >  Albano  , Ballano,  Ca»» 
tarini ,  Gatx)t;do  ,  Carlo  Maratta  >  P.Gia^ 
fiottio»  C)arpcro>e  Niccolò  Pufliiii ,  Tc- 
'nicrs,  ed  aliri  Fiamminghi  ,  ed  altra  quan- 
tici^ di  ritratti  di  gran  pregici  taui  da  iùuiU 

ccktri  Pittori* 

Vi  è  in  qi  eflo  Pala220  una  delle  pià  infi» 
gni  B.bliotedie  di  Roma  >  copiofa  di  ami- 
ciu  Cedici,  c  manofcritti con  una  bclli^ 
m.i  ractoha  didrlcgni  y  c  ftampe  Originali 
faiti  da  valtf  nt'uomini  la  ptù  TingoUre ,  die 
JIa  in  Italia  leiiuta  aperta  per  gentjczw 

de  Padroni  a  ccmodo  de  Lect^raà  • 
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Sonovi  ìù  cito  alcuiic  ùacue ,  e  m'aiti  ùu^ 
ili  anticfii  9  ÉrjL  qualf  un  Giulio  Celar y  ed 
un  Seneca  iingaiartffinu  oitrc  aicaai  ancicUi 
Sarcofagi . 

iiu  mirarii  ancora  Pamenicà  de  Giar* 
dini  >  Fontane I  e  il  Nobile  Calino,  ciie 
fi  bt^HilBma  Pr()fj)cttfva  ♦ 

Sono  in  elfi  Giardini  belliiliaiì  parterri  , 
fi  Cocchi  >  ed  in  me^ao  un  vag  >  Teatro 
con  Tua  fontana  formato  da  rami  d'dh^ri  in- 
trecciaci >che  ierve  per  le  rappreicntanze 
pubbliche  iblice  farit  dagr  Accademici 


ci 


{>(dU  Mudùnna  de  fette  dolori  r  k  anKtJé 

UScicod  dklia  Porta  Settimiaiu  àctu 
volgarmente  Stìd^n^ma  ^  t  falcnda 
a  deltra  per  il  coonte,  trovali  il  Mo^ 
naftero  della  Madonna  de  Martiri  ,  o  liruj 
àe  lette  dolori  fondato  da  Donna  Cammina 
Savelli  Farneie  Dache  ra  di  Latere  nel 
ì6y2.  ed  alfegnata  ali'^Oblate  Ag^itininne 
AOQ  aigrette  •  il  quadro  deli^Alcar  tuaggiro*» 
re  nella  loro  Chiela  col  Salvatore  inortoè 
riputata  dei  Ciccogniai  Veneziano,  ti 
goiiiao  nell'Altare  a  lioillra  opera  del 
Cà/.  Qirl^  Maratta  i  c  UNiiu^^iuia  ueiPal* 

ir» 
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tro  è  -copia  d'un  Otìptiàl^jt^i  n^nerato^^ 
in  FirjSQSct .  II.  quadro  .ài  mea^  ^M'^-^ 
prcicDUnce  la  Vei^ine,  Aii4oIorai^lOon4il- 
cuni  Angeli  >  che  gli  moilrano aìconi  -(teor 
menci  dell<L  Pailìone.  è  o^e»  4ei.Cayaiier; 
Marco  Benefiali  ,. 

Sjui  principio. delia.r^lita  amatt'  delira  fi. 
vede  in  bella  prolpettiva,  il  nuovQ  X^atro 
di  Arcadia, alla  di  cui  fpela..molto  contribuì. 
Già.  V.  Re  di.Portof^alio.y.eiieiay^o.  ne 
fvce.lc  rip.»ra/ionU*odiexnaRe  GiwijCppc  • 
Pi u  coltre  it  vedono  alcune  mole  da  ^rano. 
rifatte  daJonocen^oXlL  già.dini^ire.da  nì/oU 
ti  fecolij  per  le,  quali  moie,  ferve  Tacqua^j, 
Paola,  c{ie  viene,  dal  Eomanoije di  S.Pietro. 
Mgntorio;  lèr^eiido.l*ii|eira,acqua  perla: 
Cartiera,  a  tcmpi.noltri  f^jallayi.da]  Ca.vailicr- 
Gjo..  Battifta  Sampicri  /  é  per  edi^cb  6e-. 
to  da.>  fiencidstto.XLV.  per.  la.  &bi}rì<adel^ 
Tabacco  ^  ♦ 

Bi^rmm  di  S^^I'r.aiìcef  cQ 

R.  itormdo>ii}di^rQ  per.  la  (Irada j  <W* 
^  conduce  al  Gianicplo  nclia  i]ia.fom- 
Jttftà  ved»fi.la>Giiie^.di  $.  ìi^htto.m:Mimte: 
Ui<rp«sVoJgarmepte.d«tta.di.  S^.Tietn  Mon»  ^ 
tòrio  .  Era.  cflfa  una  delle,  venti Abi>azit_>'^ 

di 
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di  Rt)m3  V-  nia  reftsado  col  tempo  ahban- 
donau  ».  fu  conceduta.a.  Frati  Miàori.Oiicf^ 
vanti,,  dipoi  rif^rmatLdi  S.  Franccico  ncL 
I.472Ì  ;  fu  quella  Ghiera,  dal  Rè  Cattolico. 
^BerdiaaadalV.  e-  la  j^gina.  liàbeila  &i9^ 
moglie,  riedificata,  con  diiegno  di  Baccio- 
Pintelli  ,  ed  eretta,  da  Sifto.  V.  in,  titolo 
Cardinalizio,  JBiiippo  ili.  poi  aoch'e^To  Re. 
delltSpagnc  vi  fece.  U.  piazza,  da  vanti  con- 
la  fontana  al  prelcnte  diruta,,  e. cinfe  Hi. 
groO^.mura  uaap.arte  deLmoote^jdicmi* 
nacciava.ruine ..  Entrando  iti  Chielà.  nella  > 
prima  Cappella  a  man  dedra  vi  dipinfe  in. 
ibi  anni,Fra.<^ebailiano.  del  Piombo  ia.Fla- 
gellazioncdi  Grillo  eoa  altre,  figure  difèr 
fonate  da  MichePAngcia  Buonarroti  > 
juirgbiJHtf lite,  cfeguita  j,  jQ.  tiene,  però  ri- 
jocQ^W.  clallo  fi eflfo  Buonarroti    Nella  ih^ 
concia ,  (  ove  vencraiuna-rairacolofairn?» 
Uligine  della  Madoiina>che  flava  fotto.ana. 
falda  del  Monte  )  inquadri.  laterali  co^i^. 

Fraticefco c  S*.  Antonio  fono  4el  Mo* 
jrandi;  neJIa^.terza  IaPnrj^2ÌQne.di.Mty» 
fu  l'Altare  ,  e  la  Concezzione ,  c  VAn- 
nuDziazione  dalle,  bande,  iènot;  4i  MicUsi? 
4ogelo  Ccrruti . 

Giorgio  Vafari  colori  il  S.  Paolo  giovar 
pe4^andayien>  condotta  da  &dda£i  ad  Aiia- 
9\aì  cUe  riUiui^ioà»  ed  alae  %are  >  in  una 
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djilc  quaH  ctng  6  ic  ikiTo  n^ila  CuppeU^ty 
in  CUI  vi  è  r/\l'tirc  di  m^iriua-;  e  Bartoio 
me  >  Ainnian'>:ito  vi  fece  due  Statue  dt\h 
Rtiigioue,  e  jd:la  Giuiiizia  fituacc  dt^atm 
'le  Nicc'r»e*,  co  ue  anc'ic  qawlic  l'opra  i  Ut* 
polla  cfella  Fajuiglia  Monti  t  e  totce  le  air 
tre  Sctilcurci  fra  It  quali  luno  dqgne  di 
ani  niraz  on^*   a!ciinf  beili/ftmi  Putti  che 
reggono  la  BalauJbrat^* 
.   Il  famoUfiiaio  Qjadro  npprelcntante  la 
Trasff  ^nruziorre  del  Signore  ili!  M'cmte  Ta- 
bor»  e  da  baifo  gli  dtri  Apoibfi  iir  atto  di 
liberare  un  Indemoniato  neirAltac  mag- 
giore è  ^ultima  fatica  cÈelPincompara bile 
KafTjello  d'Urbino>c  iì  /tiiua  la  miglior  pie* 
tura,  clte  Ha  ia  tutto  if  Mondo  >  ed  è  ftat* 
intagli-ata^  in  rame  dal  Dorigny:  fh  «rtima^ 
mente  copiata  detta  Taveha  dal  Signor Sce> 
ftno  Pózzi  in  maggior  proporzione  per  rf- 
dìirla  ili  mofaico  e  pork  fn  lin  Altare  dS 
.  S..  Pietro  in  Valicane  f  fir  rifatto  in  qucii* 
occafione  l^ornanrento  a  detto  Alitare  di  le- 
gname con  tRionac  Architettura* colle  porri» 
,cclle„  che  mettono  nr  Coro  j  lafcfarKl)  per 
«Itro  intatto  I^ornamvnto  5  che  circondava 
il  Quadro  »  che  era  di  Gio.  Barile  Fioren»- 
tino  ,  e  fiìvvì  aperta  lina  teiicftra  per  dur 
lume  a  ietta  Tivoli  che  rte  era  priva;  neffa 
iùàTegueiUe  Ca|>pel^  ti    Qioi  Bactiiia  eoa 
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tutte  le  altre  p'tture  fi  credono  di  Francc-» 
icoSulviat!  ;  le  Statue  poi  de  SS.  Pietro  e 
Paolo  che  lì  vedono  Tono  eccellenti  lavori 
di  Daniello  da  Volterra,  e  di  Lionardo  Mi- 
laoefe  iuo  icolare  la  fiaiauHrata  è  di  giaUo 
antico  fatta  di  alcune  Colonne  ritrovate 
negPOrti  Saliufliant  « 

*  Ncii^altra  Cappella  la  dcpodzione  del/a 
Croce  con  "altre  preture  laterali  fono  di 
pennello  fiammmgo  ,  e  di  un  coFonto  flu- 
pendo  >  ed  eccedente  oltremodo  i  ione  al 
prefcntc  quafi  tutte  perite  fuori  di  un  qua- 
dro laterale  ^  e  ima  lunetta  che  non  ha  pa« 
tito  ;  chi  dice  che  fiano  '^i  Ruggero  Salice> 
O  Vandfr  ^  chi  d' Angiolo  Vandcrnant  ^  e 
chi  di  Francelco  StcWaert  j  ma  per  (juante 
diligenze  fi  iìan  fatte  5  non  fi  è  mai  potuta 
trovare  il  vero  nome  del IMutore; con  qual- 
che fondamento  Ébiamente  in  una  ilainpa. 
di  quuila  Tavola  fi  legge  THEOD.  BAB« 
PINX  ;  dal  che  fi  ruccoglie  ,  che  i  tre 
pittori  nominati  non  ne  poiiòno  eifere 
Autori  f  ie  non  vuol  credcrfi,  die  il  noiuc 
intagliato  in  pìè  de'lafiampr  Ùz  faUb  «  il 
che  none  pn  tubile:  nell'' Aitare  dedicata  A 
S.  anna  il  quadro  col  Pa^tre  Ereiw>,  ed 

altra  Pictur#  laterali  &no  debita  feuola  de( 
Baeljoni .      -  ' 

biella  concig;ua  rio^vata  dirli  Cavici,  Bei> 
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iiiiii},.S..FcaaceÌ60.i^di.iiiiirBi9  fi^.icBlpitsi 
4U,Fra8C«fco  Baratta  ,  che  fece  ancora  Je 
Statue  nei  dae  deporti  ;  e  i  £a(Iìrilierì  dz 
Franco^  S4U.icolave.  dei  J^cjrfliao.s.  ie  pit- 
•turc  a  &eico,  e  a  cliiarorcuro  iìi.  per  ia^ 
irolca  iòjio<ckirAllegrìni li  StPrancefco, 
che!  riceire  ie  Uiaunace.  aeil'uUima<fu.  id&9r 
to  da  Micfael'Angclo c  colorito  da  Gio» 
de  Vecchi  «  Il  depcMiito  di  Monùgnor.  Ma(ia. 

C^i.di  Gio.  Battiiia  Dono  • 

Ntfè-Clau^  aceamo  la.Chieià  vi  ù  am*- 
.mira,  una  datile  oiigiiori.  oper^.di  Bramaa- 
tei  c^li.è  un  Tempietto  di  forma  rotonda 
pcriptera^  Coftenura  da.  iedicL  colonne  di- 
:granUO»nero  d^.or4ine.  dorico  di  piedi  26. 
cplla.fuu.cupppletu  ,.  ed  alcune. llatue:  vie-- 
ae  eflfo  paragonato,  per  k^fua.  vaga  5,  c  no-^ 
bile  architettura  dal  Gamucci  ajle.più-fìiper-- 
be  fabbriche  degPAntichi.  Imperatori  }  fu 
fatto,  inalzare.  queAo.  Tempietto»  dal  Rà- 
C^ittolico.  FerdioaodOij  e.  la  Regioa  fua-j, 
Conibrte  ,  Ì4cendpv.i  porre,  k  Seguente 

«jrizzjoijev 

Mireyriù .  Saerum 

Lt_  Elifabct^^  I{egma.Catholùi  ■. 

%4nH0  falutis  Alùll,^  lri^^ 
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Errante. 
B*  ttjidÌ2Ì?)n<.«ntichilSina ed.  «mesticata 
dalla  pubblica  \renera2Ùone  9.cUe.S.L.Pi«tro. 
.q-ivi-patufe  ilMardrio.e-  la.CapgeIIet.ta-j. 
ijottecra  ne?  .del  iùdde  tta  Te.mpio  Cjol  par i  • 
n^enEOvin  eflfa.  conerà  legnato    flcredono.il  ^ 
luogo  precifq.dov.e.fu  eretta  la.Croce  del 
Santo.  Apoibto.t.  e  la  piccola,  pittura  del. 
S.  Pietro  crociJ&tfp  iicU!uàlcarjc  fQttertà.neo, 
-è.di  GuidorReni .. 

.3ottai. Portici  della/lenb.ClftttAm  lì  oiV. 
fervano  alcune  IHorié . dI..S.,Fi:4UCefco^ diV 
pinte da  Gici^.Battifta  dejlaJMarca-,  c.mol- 
tfii  altre,  fotto  i  Portici.dciehioltro  intfifior- 
tfi  dawNiccplò.dgll  e  Camacaiicc.- 

D I  Divalla  ChieA  fi  oflcrva.iojmeiia-- 
'  taoicnte  il  Prolpetto.dcH'icqua  Pao*- 
ia^edificato  collei  pietre  del  Foro,  di  Nem. 
dali'Arcliit<^ttp  Gio..  Fontana. ,  fu  facto 
in  alzare,  da  Paolo  V.  che  ricondutfc_queU*' 
Acqua  dal  .Terrùorio^ji  Bracciano  per  tren*- 
tacuique  miglia  di  fprma.  portandola  non^, 
folo,  lui  Gianicolo  ,  e^per  Traftevere  ;  ma. 
apciie  fui  Vaticano  ,  e  di  là.  da  i^onti  ;  :fu. 
abjjellito  da.Aleifaridro  A^'III.  ,che  rinfoi2à> 

gl'aquedotjii  cUe  vi  §.bp.ccano  3  ed-Innacen-^- 
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IO  XI.  V?  aggiuflfe  \à  vailiUìnia  Conca  ^  cJ 
ticrì  ornamenti  • 

Jìgl'é  una  Foiitan«pcrIa  quantità dcll^ac 
qua  li  più  riguardevole  «h  Roma,  move»- 
éoCi  con  etiìt  molte  taok  di  grana  ,  unx^ 
Cartiera  >  una  Ferriera  %  una  Gualttera,} 
Macine  da T at>4Cc.o ,^  decolori  »  c  dellaj 
mortella.  , 

Dietro  al  descritto  fónte  vi  è  fituato  il 
b -llinTimo  Giardino  de  ièmplici ,  aricli«  oc!» 
legrinì  coftituito  d^Alelfatidro  VII.  a  bene* 
fido  degli  Studioii  dc!U  ^«tanica .  CU* 
mente  Xf.  vi  aggiunfè  hh  Cafino ,  e 
Scuola  l  ove  fi  fa  di  detti  Semplici  l^iìcn" 
jSonc  da  un  Le;core  d^lla  Sapienza  a  cid 
deputato. 

Proièguendo  vcrCo  h  Porta  della  Città 
fi  trova  un  deliziolo  Giardino  della  Fami- 
glia Spada  ;  indi  a  man  delira  un  nobiliflìoio 
Calino  del  Duca  di  Parma  ;  fonbvi  in  eifa 
oioUe  pitture  di  Filippo  lauri  *  e  di  Carh> 
Cignani  « 

# 

T-aUzì^  y  c  Viltà  Benedetti,  poi  Mantìm* 

9ggi  Giraud  » 

POco  ìiingi  dafh  Porta  di  S.  Pancrazt» 
nella  via  Aurelia  vecchia  troverete 
iuIU  man  uritta  uo  Gailno  edilìvaLo  a  lina- 
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IJjudine  di  Valcello  fqpra  uno  fcoglb,  uni* 
tavr  ad  ^ifo  unu  Villa  ^  già  a^ll'Aub  te  £i« 
pidio  Benedetti  Romano  i\^e iice  di  Lodów* 
co  XIV.  Kè  Hi  Francia  nella  Corte  di  Ro- 
màj  che  iaiciò^ai  Duchi  di^Jivernois  di 
Caia  Mancini  i  al  ^prelcnte  coaiprata  dsi 
Conte  Giraud« 

.  Sii  di  elio  Architetto  .fiaillio  Bric^»* 
Buiiiano  unitamente  con  PlauLìHa  iua  So-. 
Tifila  artibi  Pittori  ,  vi  fi  vedono  delle  Sta- 
t4ie  9  ^BalTitiiicvi  ^  Piraikidi  ,  Giardini^ 
IBa^ni ,  i'etchiv.rA.s  Foivane  ,  e  wrj  Ichep* 
zi  d^ucqua  •  l4^avinìcnti  delle  Atarze  tono 
,pvrio  frù  lallricute  di  fine  iri^jc^Jiche  ^' C 
v-i  fi  icgióno  iu  le  Pareti  da  p.rtuttoir- 
<:rizziom9  e -detti  itrutenziofi  in  proia  j  e  in 
verlo  I  in  volgare.,  e  in  UtifìO  j  ed  àia  4d« 

l>^cll^^Rpartan»eoto  terreno  fono  i  Ri- 
tratt^di  tutte  le  D-jn  ^^  principali^  chr  era- 
ro in  Italia  ,  ttà  in  Francia  a  «^empi  di  /  'eP 
^fandroVlTr,  e  di  molte  Do.  re  Knn,a  »e 
(iaU*  Madri  n  S  .i:ellc.t  .e  M^jg!:  dcIPantiuhi 
•Ceiari  ,  nciP^ppiirtanrrcnto  di  Icpra  vi  è 
-Uf)a  Galleria  Junp  i^lmi.130.  .e  Urga  2t» 
aJta  22.  inxLi  vi  lono  d-  dici     ar  Jrofei 
d^armi  antiche  ,  e.TTìoder'^e^occeliertemefl- 
te  lavorati  a  llucco  ,  e  lume^';iati  .a  iìmi^ 
gh^iìiÀ  éibioiìzo.p  c  oro.,  ,Kclia  .volta  ^ 
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TAurdw»  chc^i  ù  vede  dipinta  è  di  Pie- 
tro da  Coriona  \  il  ir.ezEodi ,  di  Francefc© 
Allegrini  da- Gubbio  ;  la- notte-, -Gio. 
Franccico  Grimaldi  ,  ^d  akuni  paeC ,  e 
Manne  in  piccolo  di  'rofflmafoXatirem 
Siciliano:  nel  Timpano -della  Galleria^  laj 
Felicità  con  altre  figure  ,  ed  i  due  ovati 
laier*li  iono  della  gii  detta  Plauti  li»  Bric- 
cì ,  come  arcora  la  Vergine  Aflunta  nel 
-quadro  dell'Altare  della  Cappella  ,  ed  il 
rimuneme  di  eOa  di  Gio.'BattiftkX}aiè)ra 
GenoveTe  ;  nelle  vicine  Camere  li  vedono 
i  Ritraiti  di  tutti  i  Sommi  Pontefici  , -e  di 
tutti  i  Rè  di  Francia  ;  gl'altri  due  lapparta- 
menti  Fono  .anch'eOi  forniti  di  nóbìliffinii 
arfedi*;  indi perunarpa^ioia  loggia  fi  en- 
tra in  un  Gabinetto  ,  dove  fennolte  coi« 
diiette\toli  »  e  rare  oiTervanfi  fpccchi ,  -clic 
fan  vedere  ^mirabilmente  difiormeHihi-.vi 

villa  di  Belrefpirt ,  o  ftà  Tmjtlt  . 
a  S,Tdncrmo  > 

PEr  hi  medefima  nr ada  fi  va  alla  magnì- 
fica Villa  del  Signcr  Prircipe  Doria 
Hmfili  diiègnàta  da  ^Gio.  <Battilla  Falda 
Bologneic  ;  ^Himàfi  la  più  grande  'clie  fi» 
nel  Circuito  di  Komajha  di  giro  fèi  migli  a 

ler- 


—  f 

« 
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'lèf rato  tutto  di  muraglie  •  Vi  i(>iicr:viali 
'  «on  ipaUiere  di  cipreil'o  .'VicFno^aKPalazair 
^  verfo  'Settcfitrionc  ,  v' è  la  piazza  ,  chc_» 
'>fornj*M»'in«n5o  ■circolo  ;iàll*ititoniavi<Ìò»' 
'no  i  Bulli  de  dodici  Ccfari-, 
'  -  '11  medefimo  Palazzo  con  "lUtto  Perdine 
delia-  Villa  diPpòftò  dal  Celebre  AleQandro 
'  Algardi  ha  quattro  facciate  piene  di  Tro- 
'•fei  ,  Medaglie  ,  Baifirìlievi  ,  c  figure  dì 
'  marofo  i^jiinHiti dime  ^incafirtte  nelle  mttra*' 
/  glie  I  nella  facciata  pnncipale  oifinsrvanii  i 
'  Bufti  di  gì  od  io  Albino  ,  Settimio  Severo  , 
A*tdmifo<  Caraciiilia  »  e  Marco  -Aurelio , 
;  e  nel  Portico  quelli  ^di  -VitcHio  j  e  dL 
X^laudio  • 

•  Entrando-  neJi'a  pp4f txìttieato  'terreno  iS- 
'tuato  al  piano  del  Portico  vcderete  nella 
prima  'Camera  le  Stàtiie  di  Seneca  »  Dia- 
I  D9.»  Nerone;  una  Flora 9 He  una  Sacerdo* 
I  tefla  ibpra  due  colonne  di  niarmo'pario';  t 
'  Bulli  di  Diogene  ,  di  Marciana  ,  e  di  Giu- 
lia Paola  9  le 'teii«  di  Omero  «  di  Giulio 
Celare  9  e  di  Marc**4ureiio  ;  una  mezza 
fìgura'<]i  porfido  con  ' tefta  di  metallo  rap- 
prelèntante  lBnoce.nzo  X.  ;  un  'Putto' con 
l'arme  dello  ireiio  Pontefice  vrcolpitp  dall^ 
Algardi  ;  fra' le  pittare  viè'nna  S.  Eleni 
■.-óelh  Seuolu  di  Tiziano ,  una  Madonna  co^ 
^■i5ambìno'^'i5;'Gio.'J[5attifta-'di  Andrea  del 
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jBull.iiilievo  I  éiillo  itile  di  Giulii>  Rom-ino, 
celli  Cappella  contigua  ì\  Q^iadro  JcIj'AI-  Ì 
tiàre  eoo  Maria  Vergine  fu  dipinco  da  Mi-  ' 
cheP Angela  da  Caravaggi  >. 

Nella  feconda  Camera  le  ilatiie  di  Mar- 
«ia  f  aWpo^io,  e  d^nna  VeUa«e  ;  j  Buiìi  di 
Tito,  di  Douiiz  ano  j  e  dMugufio,  unter-j 
mine  rappre lenta m«  un  tTan  Fauno 5  unii 
beli  a  Urna  di  aiabalh  oiiomo  eoa  i  uoco-j 
perdiio  ,due  colonnette  di  Diafpro  CrieR-  ' 
tale  f  ed  un  altra  ili  marnfio  big  o  •  Vi  Ib- 
130  arche  belliilime  pitture;  cio^  ua  S.<^i«. 
BaLt'iia  di  Pa^-tQrlomeo  Schidone  >  un  San 
Fraticelco  di  BaldaiTarre  da  Siena  ,  U  Sa* 
marirana  creduta  di  1  iziano  ,  Venere  con 
Ercole,  ed  un  Aifior'w  o  dello  lìelTo;  O ov-e 
C(jin  un  altra  Dcifìidei  Tmtoretto  ;  Plutone 
che  rapiice  rroierpinadi  Paolo  Vcroncicj 
Ni'^bw  coi<juattQrdici  luui  fi^iluoli  d:  Fran- 
cesco Ali.  grtna    Iri  itorie  d<  iiomani  9  c 
Sab  i»i  tKm.iC4^  del  Dolio  da  Ferr:^ra  . 
'    Vedrete  nella  terza  ^ixi  Zd  le  lìatue  di 
(jrjulia  Al  giJ^a  ,  e  d'u«a  Poeteila  Grieca 
di  Ventre  >  e  Cerere  l<if  rad-ue  colonne  di  I 
pK  tra  par^gone-,^  di  Apollo  ,  ed  Ercole 
iopna  marmo  bigio  ^  e  dì  due  Eroine  tb*  i 
pra4ue  Colo''iie  di  venie  antico  vi  fi  ve* 

dipiitte  l'Arca  di  Noè  da  Giacomo  ^ 

Bada-  1 
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IBai&no  j  due  Profpettive  di  Antonio  Vi- 
viaai ,  qu9ttro  Pitù  creduti  d'  AgoAino 
Sailì  »  ed  alcuni  Ritratti  di  Giorgio  da  Ca^ 
franco ,  e  di  Gherardo  Fiammingo  . 

^ella  quarta  k  fiatile  d*un  GJadiaftore  , 
d'un  Sileno ,  d*un  Fauno>  d'un  Bacco ,  d'un 
Ermafrodito  ,  e  di  Livia  Augufta  ,  due^ 
teUe  antiche  di  PorHdo ,  l'una  di  Bruto ,  e 
l'altra  creduta  di  ma.  Sibilla,  un  vaiò  dt 
Porfido  fopra  una  tavola  di  varie  pietre;^ 
Orientali  di  gran  deliezza;vi  iòno  due  bel- 
lilCme  Madonne  credute  di  Andrea  del 
Sarto; iun  S.  Francelco  ,  ed  un  S-Girolamo 
fuilo  ^iie  del  Muziani;  il  Ritratto  di  Clelia 
Cenci,  di  Scipione  Gaetano,  e  quattro  te- 
ile  di  Giovanni  Eellini . 

Nella  quifita  due  Bulli  di  niaraxy  nppre- 
fcntanti  Marzia,  ed Antinoo; otto  graii«# 
quadri  rapprefentanti  varie  fefte  che  lì  fan- 
no in  Venezia,  coloriti  dal  IVjasiciola  Ftam- 
mirgo  ;  un  convito  dentro  un  giardino  di 
Ctillofaro  Sc'uvartz  •;  due  Paefi  con  figure 
Alila  maniera  del  Tintoretto  • 

l^tUi  ilanza  rotonda  -,  o  iia  Sala  vi  lòno 
le  flatue  di  Adone , di  Venere  ;  di  Diana, 
«  d'ioi  Gladiatore  ;  i  Bulli  di  Giulio  Cela- 
f  c  ,''di  Tiberio ,  di  Caligola  ,  e  di  Faufd-  - 
na  •  di  Settfinio  Severo ,  ed  altri . 

Nfilla  prima  iìsuaza.  dell'Appartamento 

iìu-  ' 
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fiiperiore  ,  che^è  il  terzo  fi  oflertr&no 
&ztìi&d' Appailo  y  ài  Ba(:co  »  dt  Fiora  %  à4 
Bcroino ,  ^ui  Berenice  ,  e  di  un  Putto,  che 
donile  ;  alcuni  Bulli  di  marmo ,  il  Ri  trat- 
to U^iaiiocen^u  X.  gettato  io  bronzo  coir 
modello  dell^Algardi  ,  vi  è  un  quadro  di 
G  ove  y  e  Giunone  diGio«  Fr^uceicp  JBu* 

Nella  feconda  una  £atua  delI^Autuono 
in  pietra  rotTa  Egizzia ,  un  altra  di  Pon-iOiia, 
ima  di  Bacco  $  u/ia4i  Buterpe  9  ed  una  di 
jfimore  in  abito  d'^rcoie^,  il  bullo  di  Mariu 
Conrole ,  di  M«xo  Aurelio  >  e  diCi uLì 
Augulla  quattro  Marine  >.ed  una  caccia 
dipinte  da  un  Fiammingo  ,  ed  un  vaiò  di 
£or}  dipinto  da  Marco  de  Fiorì  • 

Melia  terza  due  iktue  d^App^llo.uua  dt  * 
Venere  ccu  Amore ^  una  d^A vantino 
gliuolo-  d^Ercole  >  e  una  d^un  Gladiatore 
due  gruppi  di  Putti  icolprti  aail''Algai:di  ^ 
due  Battaglie  dipinte  da  Giacomo  Borgo- 
gnone ;  Dedalo  che  attacca  i^ali  ad  f  caro 
della  Scuola  dellVili;aao  y  un  S»<jiix>lamo 
dello  Spagnole tto ,  e4  un  Ritratto  del  Ba- 
rocci • 

'  Nelia  quarta  il  iiume  Nilo  icolpito  io^ 
baililte  negro  con  fuoi  liiuboli . 

Il  Ritratto  dkD.  Gto»  Barti/la Paiifiii  di- 
pinto dal  Mola  ;  due  Camp;ignC'£cuiPa£ori 
att;:ibuite  ai  Ballano  •  - 
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t     KeLla  quinta  una  iUtuetca  9  che  rappre^ 

^enta  uv  Amorino  addormentato, e  i  hulli  di 
:  13c  irijziano  >  Valeriano  ,  Fauftina  ,  e  di 
i  Giulia  Mamniea  • 

j  KcUà  lèlìa  un  altro  Amorino,  addormen- 
i  tato  con  una  pcriìca  in  mano  •  I  Bulii  di 
^  Verpatiauo  >  Tito  9  Matidia  j  e  d^'aitriii  il 
S.  Prclepe  dipinto  da  Baldainìre  da  iiiena  : 
j  j  Re  Magiiul  gtillo  di  Rafifaèlle  ,  una  Cam* 
r  pagna  con  S.  Frarice/co-crediitadel  Muzia^ 
j  ni;  du€  caccie  credute  del  TempcHa  j  e  due 
I  paeit  di  hiamera  ^ammenga  • 

*Da  quelle  Camere  ii  agende  ad  un  Ar^* 
meria  dove  iàno.arnii  per  200.  pcrfone  y  c 
c[uindi  ad  un  Mnfeo  ricchiliìroo  'di  (latuec* 
tc%  Vali^  Bacciiii  >  ed  aitn  lavori  d'ar- 
gento, di  bronzo,  ui  crillalli,  e  di  altre  pie- 
I  tre  Ungolari  # 

Neirappartamento  terreno  poi  fono  le 
'  ftanze  ornate  di  btllifiiaii  baflirilicvi  del- 
Gavalier  Algardi  9  in  cui  iJ  medefimo  vi 
diiegnò  alcune  Reliquie  delia  Vi^ia  Adria** 
I  na  in  Tivoli  ;  vi  fi  oULrva  un  bel  gruppo 
I  elprimente  ia  Lotta  di  Giacobbe  colPAn- 
giolo Icolpita  dalPAlgardi  luddetto,  come. 
,  anche  loj.o  del  mcdefin:o  i  rulli  di  Panfilicj 
Panfili  ,  €  di  IX  Olimpia  Maldacchini  ; 
una  Dea  Cibele  fedente  iòpra  m  Leone  , 
un  limi.i^^'^o  ^d'Appollo  5  e  un  j.lu:o  di  ì'a^ 
I  '  Q^a  ride 


Digitized  by  Google 


149  MtfftCVBtO 

ride  »  un  Ercok  ,  na  Erm^rfrodico  »  mULi  \ 
Amorino,  uo  Con(ble>  un  Seaacorc^, 
an  Sacerdote»  una  Sacerdotefifa  y'o  ùt 
VeAale  >  due  ftanie  di  Volufiaoo  Impera- 
tore ,  altre  due  èi  Cerere,  di  Ghilia  Augu* 
ila  tn  abito  di  Cerere ,  altre  due  di  Vene» 
re  >  e  di  Diana  ì  akane  te^e  fopra  colcm* 
«e  di  marino  bigio  ,  ed  altre  (culture  . 

Oa  quefto  Piano  iifcendo  oel  Giardina 
fegreto  vi  fi  vedono  due  Sepolcri  di  mar^ 
snocon  baffìriliev!;  le  ilatue  di  AlelHiadro 
Magno  >  AntoiHRO  Pio ,  ed  Ercole  »  ■  di  uà 
Idolo  Egizzio  rappre  Tentante  rabborKidn* 
22  ;  quivi  vedrete  la  fontana  detta  di  Nar- 
ciiò  con  vari  gtuocki  d'acqua;dÌpoi  nei  iUd- 
detto  Giardino  lungo  260.  paAì  >  in  mezzo 
v*è  il  bel  Teatro  lungo  y  e  largo  a  propor- 
zione de  cerchi  antichi  ;  vi  fono  quantità  di 
Statue  >  Sepolcri  >  ed  Urne  di  te^ra  cotta; 
J  a  bella  Fontana  ,  nella  quale  v'è  la  Statua 
di  Venere  :  dalle  binde  vi  Cono  dupplicate 
icale  ,  parimente  con  giuochi  <i'acqua< 
nella  parte  ovale  del  circolo  vi  fono 
vafi  tondi  9  quah'  gettano  ac^ua  »  che  ù 
una  bella  proipettìva 

Verfo  il  Mezzogiorno  ,  vedrete  una^ 
grandiiBma  Campagna  ferrata  eoa  raftd- 
ii  di  legno ,  che  la  divide  dai  Pigneto  ) 
quivi  è  il  ProcGjo  di  vacche  foflfe-»  vi  fo- 
na 
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BO  in  circa  300.  animali  >  come  Daini  j  Ca- 


Leprì  ;  qui  vedrete  il  Palaaao ,  dove  abi* 
ta  il  Signor  Principe  »  quando  viene  per 
villeggiare  « 


Contigua  a  quella  è  la  Villa  dell*£cce^ 
lendflìma  Caia  Coriini  ;  di  cui  ne  fù 
Architetto  Simone  Salvi:  contiene  e0a  due 
Cafini  4  usò  de  quali  ù  vede  £ao  dalla  Por* 
ta  delia  Cittàjvi  fono  in  eOfa  quantità  gran- 
de di  vali  di  fiori  >  di  frutta  ;  nel  Calino 
principale  è  fingolariifimo  il  portico  edifi* 
cato  iòpra  quattro  grandi  archi  a  guifa  di 
yn  Giano  qHadrifronte  • 

Intorno  alla  Sala»  ove  vi  fono  12.  porte 
con  altrettante  fine  lire ,  vi  poiàno  Ibpra 
convenevoli  picdelìalii  otto  buHi  di  mar* 
nio  rappreièntanti  Giove  »  Marte  >  Diana» 
Mercurio  >  Tlnvemo  «  rEHate  ,  1  Aiitui^, 
no ,  e  la  Primavera ,  creduti  dì  Ercole^ 
Ferrata  >  e  d^AleOàndro  Rondoni  ;  VAvr 
rora  ,  che  precede  il  Carro  del  Soie ,  e>> 
altre  figure  nella  volta  ibno  tutte  di  Giù* 
ièppe  PalTeri  >  .il  quale  dipipk  ancora  le 
Camere  laterali  ;  ha  quello  Palazzo  al  di 


ed  an  numero  infinito  di 
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ciofa  arch'tettura  ;  termina  fi  (ùddeteoPi- 

lazzoin  una  gran  Loggia  >  di  dove  /jfcuj- 
prela  Città  ^  e  Campagna  all'intorno; fa 
«domata  qnciia  Villa  nella  Lrin a  ,  cheli 
vede  dal  Pontefice  Clemente  Xlf,  mentre 
era  Chierico  di  Camera  9  e  Teigriere  • 

Si  vedono  nella  llrada  i  vefligi  degran* 
tlclii  aqucddtti  fatti  da  Auguflo  e  ridanoti 
(ÌA  Paolo  V.  Incontro  alla  Tudietca  Villa 
Corfini  è  la  Villa  già  dji  Torre  in  oggi  del* 
la  Cafa  Ferroni  in  cui  fi  v  edono  belli  (fimi 
giuochi  d'acqua, agrumi  di  tutte  fcrti  ;  vi  è 
il  PaU/^zo  dK>uona  Architettura  ben  orna- 
to ,  e  ridotto  poi  il  tutto  a  perfezzione 
iecondo  i  difegni  d'Aleifaiidro  Gallilei  Fio* 
untino. 

Chiefa  di  5«  TanirMiiafitùri  delle 
mur^t  >  e  Convento  de  7P. 
Carmelitani  Scalzi . 

m 

NElI'ufoire  da  Porta  S.Pancrazìo  fi  ve- 
de una  llrada  a  deftra  ;  fò  eCTa  detta 
vìa  Viteliia  dalia  Famigiia  chìariilìina  de 
Vitelli  ,  la  quale  per  qua;ito  da  Svetonio  fi 
raccoglie  o  la  fece,  o  lariftaurò;  reftavi  i» 
eifa  iituata  la  Chiefa  di  S.  Pancrazio  Mar» 
tire  Romano,  il  quale  in  età  di  14,  anni 
ibftenne  il  Martirio ,  eretta  M  Gimitcrk) 

di 
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di    Calepodio ,  a  cui  era  la  detta  Ghielà 
ida  principio  dedicata }  fu  fabbricata  da^ 
♦S.  Felice  prima  circa  Pauno  272.  S.  Feli* 
ce  II.  nel  435.  Tampfió ,  S.  Simmaco  ,  ed 
Onorio  primo  al  dire  di  S.  Atanalia  ^  e  del 
Ciacconio  la  rifarcirono  ;  fei  data  a. Mona- 
lei  Benedettina  da     Gregorio  Magno  ,  co- 
me ii  legge  nelle  fue  Epiiiole  i  dipoi  fu 
poQeduta  ria  Religiofi  di  S.  Ambrogio 
Q^emm  fi  erètta  in  Titolo  Cardinalizio  da  ^ 
Leone, X.  iìnolmcnte  dal  Cardinal  de  Xor« 
res  detto  Monreale  nel  160^.  fu  rinnovata 
quali  tutta  e  nel  j6ji.  li  PR  Carmelitani 
Scalzi  la  terminarono  >  a  quali  era  già  i^ata 
conceduta  Ja  Aleflfandro  VIL 

Fu  ricevuto  Ludovico  Rè  -  di  Napoli  dai 
Gio«  XXIL  in  quella  Chiefa  ^  ed  Innoc-eiì^ 
zolli,  vi  coronò  Pietro  Rè  diAragona.  ' 

Vi  mantengono  quelli  Padri  un  Semina^- 
lio  per  le  loro  MilTioni  di  Levante ,  dellfij 
quali  fu  fondatore  Franccico  Cimino  >  Ba- 
rone di  Gaccuri  iir^Calabria . 

Sono  antiche  in  quella  Càie  fa  le  Colon- 
ne y  che  lollengono  il  Ciborio  dell'Aitai: 
maggiore ,  e  le  tavole  di  Porfido  dclle^ 
quali  veggonii  compoili  due  Pulpiti  neliai 
•  na'/e  grande,  chiamati  ^W^o/it^  dagP An- 
tichi y  ionoyi  in  detta  Chieiàquattro  Co- 
lonne di  granito  sero  >  e  quattro  altre  di 
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porfifib  fi>no  ai  Ciborio  dell'Aitar  maggio- 
f  e  ;  vi  Ita  erecu  vicino  all'Aiabone  deli' 
Evangelio  una  gran  Colonna  di  pavonaz* 
aetcocon  iielit:  macchie  moltio  ilimaca^fuori 
della  porta  grande  fono  due  Colonne  di 
cranito ,  c  due  altre  una  eretta  nel  mezzo 
«leU'atrio  >  e  Talcra  di  fuori  nella  via  pui>- 
blica ,  che  iòftiene  la  Croce  nazionale  • 

Nella  Chiefà  fi  veggono  due  piccole^ 
'  fcale  usa  delle  quali  guida  ai  luogo  dove 
'  5.  Paacrazio  fii  decollato,  e  Tal  ira  al^i- 
jniterio  fuddetto  • 

Li  Corpi  del  S.  Giovane ,  di  S,  Pancra- 
zio Vefcovo  j  e  Dionigi  Confeffore  il  ve- 
nerano nella  Confeifioiie  • 

><eUa  Sagreltia  fi  confervano  molte  fa* 
ere  Reliquie  ,  fra  le  quali  il  Corpo  di  S.A- 
bondio  ,  ed  una  mandiix>la  di  S..  Terefa  » 

Avanaandofi  poi  lindove  fi  uniicono  le 
due  ftrade  Aurelic,  fi  vede  il  Cemeterio  de 
SS.  Procefib»  e  Martiniano  detto  ancora  . 
di  S.  Agata  >  perchè  vi  furono  una  dopo 
'  l'altra  le  loro  Chiefe .  .  ^     .  ^ 

In  efTo  depofe  la  B.  Lucina  i  Corpi  de 
fopraddetti  due  Martiri  trasferiti  poi  da.^ 
Paiquale  Primo  alla  JBafilicadi  S.Pietro. 
-  Poco  più  oltre  è  la  Villa  già  poOeduta 
c  frequentala  da  S.  Pio  V.  Pontefice  oggi 
dcii'EcccUefltìIIìioa  Cafa  Ghigi  • 
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.  Cbiefa.  di  S.  Dorotea ,  e  S.  Silvejirù  %  td 
Qfpìzh  de  VT.  Conventuali . 

Ritornando  di  nuovo  in  Città ,  e  pro« 
feguendo  dalla  Porta  Settimiana  ve- 
deli  a  man  finillra  la  ChiePa  Parrochiale  di 
S*  Dorotèa  detta  anche  di     Silveilro  ^  a 
^  cui  ancora  è  dedicata  ;  era  eflfa  ibggetta  alla 
Balilica  di  S.  Maria  in  Treftevere  ;  ora  la 
godono  ii  FF.  Minori  Conventuali  della,3 
Provincia  Romana>  che  v'hanno  anne(fo  il. 
loro  Oipizio^ed  hanno  rifabricata  da  fonda- 
menti la  Chiefa  col  diiegnoili  Gio*  Battila 
NoUi  •  Il  Corpo  della  Santa  Titolare  fi  ve* 
Dera  lotto  PAltar  maggiore  in  cui  vi  di- 
pinfe  Michele  Bucci  Fiorentino  ;  come  aor  - 
che  nella  Cappella  del  Crocifi(ro,iSS-Gae- 
tano  5  e  Giuìeppe  Calafanzio  fono  di  Gio- 
vacchino  Marteraai  da  Palermo.  ilS«An« 
tonÌQi.è  di  Lorenzo  Gramiccia  j  il  S.  Fran- 
cefco  di  Liborio  Mormorclli ,  e  il  S.  Giù-* 
feppe  da  Copertino -di  Vincenzo  Meucci  J 
Évvi  una  Pietra  dalla  parte  del  Vangelo 
ael  muro,  fu  cui  dicefi,  che  rimanefTero  ini- 
preCfe  le  orme  di  due  Angeli  t  che  al^W- 
rono  alla  Crocirifllonc  di     Pietro  ;  ila  va 
quefta  nella  Chiefa  dedicata  agi  ^Angeli  nel 
Giaoicoio  ora  diruta  come  colia  dalia  lir 
crÌ22Ìone  ivi  appolìa  » 


Digitized  by  Google 


^46 


MlACURlO 


C-hiifa  di  S.  Giù,  della  Malva ,  e  Conventi 
de  PP.  MiìUfiri  degL' infermi  • 

POco  lungi  è  r^iltra  Parrochiale  di  San 
Gic^vanni  in  Mica  Aurea>o  come  voi- 
ganiìcntc  Ci  dice  ucllu  Malva  y  fu  eretta  da 
lìilto  IV.  nel  1475.  per  quanto  leggeò  nel- 
la Ilcrizzione  ;  che  ila  iuUa  Porta  del  fe- 
gu:nte  tenore 
Sixtiés  m  Unno  ^tébiUi  MCCCCLXXy. 
Dipende  la  fudJetta  Parroccliia  da  S»Ma« 
ria  in  Traile  vere  j  fà  conceduta  in  tempo 
di  Clemente  IX  a  D«  Urbano  Damiano 
Romano  allora  Generale  de  PP.  Gefuati  in 
.occalione,  che  rcftò  fopprcffa  quella  Re- 
ligione ;  iix  da  elfo  rimodernata  3  ed  zh^ 
bellita  .con  dilegao  di  Antonio  Ronchi. 
Clemente  XL  la  concedette  ai  W.  Mi- 
^fwiìn  degi'liifermij  i  quali  attualmente  Voi^ 
£z  ano  • 

li  Q^iadro  colla  Vergine  S.  Gio.  Ba^ 
ti/ia  ,  e  S.  Gio«  Evangeliila  neirAlor  mag- 
giore e  tìilegno  di  Giacinto  Brandi  ^  {^  il 

quale  vi  fece  i  uue  Angeletti  di  Tua  manaj} 
efeguito  da  Aleilaadro  Vafeili  iuo  alIk^Oi 
che  dipinlc  ancora  a  iotto  in  iu  la  vo^ga  del- 
ibi Cliicia  colla  direzziorie  del  (udetto  lìio 
« 

pr 
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pi  da  CagUeri ,  nell'Altare  che  fiegue  una 
Immagine  della  Madonna  di  anijchiffima 
maniera  greca  non  dilpregie  vole  . 

A  mano  ilnilira  della  porciqella  vi  il  vede 
un  Ballòjfilievo  di  Creta  rappre(èntanc€_> 
Gesù  Crìi^o  avanti  a  Pilato  >  che  lavatile 
.  niAnijfu  eilv)  cavato  da  un  Cemeterio  come 
,  fi  legge  dalla  fèmplìce  licrizzione  Cotto  - 
4*of  flato» 

jBX  sacris  arenariis. 

Poco  più  oltre  vedefi  il  Ponte  Sifio  già 
detto  *4«r^d?ilk  ftrada^che  và  a  Porta_j 
Aur^iia^  e  GimkidUnfe  dai  Monte  Ginnico^ 
Io  ,  che  gli  è  in  profpetto  fatto  ài  marmi 
dall'Imperatore  Antoainoal  dire  del  Mar** 
UanO)  cui  Lucio  Fauno ^ , eìit^iido  rovi" 
lùio  fii  detto  Ponte  Rotio  ;  Siilo  IV.  pai 
4o  rifecer  gettandovi  (a  prima  pietra  il  di  2(;« 
Aprile  deli  47  j.  preiKleadone  da  elio  il  no* 
me  di  Ponte  Siilo  •  nelle  fponde  li  leg- 

tgorio  le  feguéneì  IfcrizJ&iòni  « 

MCCCCLXXyn 
Qhì  Tranfis  Sixti  IV.  Benefiche  OeumKosa^ 
ut  'Pomificcm  Optimum  M^tx.  £>ik  nobis 
Salvet  ac  fofpltet.  Benevulc  ,  quifqiiis 
.  •  #i  >  uhi  ba^  preeam  fiitris  • 
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sixrns  tv,  7>o^r.  m^x, 

w#i  utilftatem  T»  H^^Ter^riBaque  muhi- 
tuiinis  ad  ^létUum  vetUurdtVmtem  huncy. 
^uem  merito  ruptum  vevAanu  aJFuudametf 
tis  magna  cura  >  <^  imf€nfa  refiifuity 
Sixtutuqu€ /uo  nomine  ap^elUri  voluit  • 

Cbiefa  di  S,  %Apolloma  »  t[m  Ménafiero-^ 

DI  qui  waxinìmàoCi  per  andare  a  SMf 
ria  in  Traile  vere  ,  trovai!  Ja  Chieiìt 
ài  S.  Apollonia  eretta  Panna  1582.  neil* 
abitazione  di  Paiuzza  Pierleoni  Genuidoo» 
ia  Romana  y  e  confagrata  nel  1 585.  Neil' 
annefTo  Monailero  vi  fono  Monache  iòtto 
la  Regola  del  Ters'Ordine  di  &  Fcancefco; 
eel  1659.  &ropo  uaite  a  ^aeiloMonailera 
le  Monache  di  S.  Giacosno'  delie  Muratte  , 
le  quali  oOervane  la  medeiima  Regola^  • 

Le  Pitture  de  fuoi  tre  Aiuri  fbao  d'iocerto 
Autore.  . 

11  Quadra  con  S.  Giacomo  appeib  al 
~  muro  iuITa^  mau  deilra  vien  creduto  del 
Cavai  ier  d'Arpino .  La  volta  poi  fii  co- 
lorita da  Clemente  Majoli  • , 

Q^a£  iacvntro  a  que^a  Quefa  f^è  1* 
altra 

m 
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Vi  S,  Margherita . 

FU  edificata  quefta  Chiefà  da  D.  Giulia 
Colonna  nel  1554.  infienie  con  ]*an- 
ne^To  Monàikro  ,  e  vi  riiìedono  leReh'gio- 
iè  OiTervanti  di  S.  Francefco  ;  fù  poi  nel 
1580.  dal  Cardinal  Girolamo  Cailaldi  ri- 
fatta eoa  Arcliitettura  del  Cav.  Carlo  Fon- 
tana ,  di  cui  è  anche  la  £icciata  >  la  volca^ 
dell'Aitar  maggiore  ornato  di  vaghi  marmi 
h  dipin&  a  Areico  il  P.  Umile  da  Foligno 
Fraucefcano  j  il  quadra  con  la  Santa  titola- 
re ,  Giacinto  Brandi  ;  e  gli  ovati  laterali 
il  Cavalier  Ghezzi  $  il  S.  Francefco  nell* 
Altare  a  man  delira  è  opera  del  Bacicelo  , 
e  la  S*  Or£>la  a  iiniftra  è  di  Giovan  Paolo 
Severi  • 

Vedeli  poi  la  Chiefuola  delle  SS.  Rnfìna» 
e  Seconda  conceduta  Panno  tCoo»  dai  Ca- 
pitolo di  S.  Maria  in  Triiitevere  ad  akuac 
donne  fbraliierc  *  che  facevano  vita  co- 
mune  ;  le  quali  con  limofine  di  perlòne.» 
pie  la  rilloraronote  vi  aggiunfero  una  com- 
inoda abitazione  dove  vivono  molte  obla* 
te  dette  Orfolinty  le  quali  non  fono  (bttopo« 
ile  a  voti  foleoui  »  entrando  vedeil  allade^ 
ilra  ùria  lapide  ,  quale  ci  dànodzk  del  na- 
ne delia  Fondatrice  di  quello  luogo  • 

■  Ve 
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Vogliono  il  Fanucci ,  il  Mar  li  ani  j  , 
con  e  Si  anche  il  MartmUi  %  cht  quelle  SS* 
Martiri  i>orcllc  RuiinujL  e  Seconda  quivi 
.avclT^ro  la  propria  Caù  j  cangi-ata  fuccef— 
fivamentc  in  Chiefa . 

Odiali  incontro  vedefi i^'Oipedale  di San^ 
ta  Maria ,  c  S.  Gallicano  Martire  eretta 
dal  Pontefice  Benedetto  XllL  il  iqu^k  cie 
conlàgrò  la  Chiefa  il  di  5*  dX^ttobre  del 
172^.  P  ctFo  lungo  pa/mi  0oo.  e  largo  43* 
vi  Tono  loo»  ietti  9  e  tutte  le  o£Bcine 
celTarie,  fonovi  curati  tutti  i  oiorei  ^  tolto- 
ne il  gallico  .  Fù  quefto  luogo  piò  fabbri* 
catocon  architettura  4el  Cavali er  Filippa 
Kauzzini  5  e  iuvvì  impiegato  un  legato  di 
(Joooo,  fcuJi  lalciati  ulPArchiofpedale  di 
S.  Spirito  da  Moniignor  L^ciùM  &£vono  [ 
gl'uomini  al'cuni  buoni  Sacerdoti^  e  fi  eier^ 
citano  elfi  in  orazioni ,  ed  eftrcizi  Ipiri-^ 
tuaii  y  dovendo  fare  dopo  due  anni  il  voto-^* 
della  pcrfeveranza  in  quelPopera  di  carità; 
e  gli  Chierici  pofifooQ  ordinari!  Ad  Tituium 
HajpUditatis  # 

Le  donile  poi  fono  fervite  da  alquante 
onede'Macrone  >  che  dopo  fecce  anni  de» 
vono  ùmilmente  fare  lo  ilelfo  voto  a  tenoire 
•ilella  Bolla  di  detto  Ponce/ice  • 

Si  giunge  poi  alla  Chiefa  di  &  ^gati^ 
edijgcaca  nella  propria  abita2Ì0Qe  di^.Gre* 

gorio 


• 
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gorio  IL  Romano  >  che  la  confagrd  ,  e  de- 
dicò al(a  iiiddeua  Santa  Marcire  5  ove  an« 
che  vi  fondò  un  Mopaftero  di  Monaci ,  fù 
•  pai  riedificata  col  difegho  dclKecalcati . 
Il  quadra  colla  Santa  Titolare  neirAlcar 
maggiore  >  ed  il  Crocifiifo  dell'Altare  a 
delira  fona  di  Biagta  Puccini  ;  le  pitture 
fopra  la  porca  ^  e  nella  volta  lono  dei 
Troppa  •  Fu  conceduta  quella  Chiela  i  e 
Mona(l«ro  infieme  ai  PP«  di  S.  Maria  in^ 
Moncicdli  da  Benedetto  XI V#  »  i  quali,  vi 
rifiedono  >  e  tengono  alcune  Scuoia  gra^ 
tuice  per  infegnare  a  poveri  fanciulli  non 
iolo  la  Dottrina  Criiliana>  ma  ancora  a^ 
Ijggere  ,  feri  vere ,  Arinuactica  ,  e  G^aiu- 
macica  m 

« 

Chìcja  di  ?.  CrifugoHù  >  e  Conventa  dc  Cur^ 
mditani  Calziti  della  Congrega^ 
zi(jd€  di  LomburdÌA  • 

m 

INcGtttro  alia  giù  Jetu  Cliiefa  di  S.Aga- 
ta  ,  ha  l'itigreffu  di  fianco  la  Chiela  di 
S.  Grifogono  Martire  eretta  fin  dal  tempo 
di  ^^SiìvQ&co  Papa  9  e  riiiorata  nei  yci. 
da  S.  Gregorio  UI.  che  vi  edificò  ancora 
PannelTo  Monallero  per  alcuni  Monaci  fug- 
giti duli'Oricnte  in  ti^mpu  di  Leone  Ilàu- 
.ricu  pw-rlccut  jre  delle  iàcre  loimagini  ;  fù 

dipoi 
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dipoi  rifatta  da  fondamenti  dai  Cardioal 
Giù.  Crema  ,  fnJt  rimoderuau  nel  162$ »- 
dal  Cardinal  Scipione  Borgheic,che  vi  ag- 
gi udì  e  il  Portico  »  e  vi  fece  il  foffitto  »  £* 
foflenuu  da  vencidue  Cok>nae  di  Granito 
Orientale  d'ordine  jonico  con  altre  due  di 
■  Porfido  grandi  d'ordine  Coriiìtio ,  chi  io* 
ileogono  Tarco  (opra  l'Altare  di  mezzo»  ò 
Cjuattro  altre  di  granito  fono  nei  Portico  ; 
vogliono  molti  che  iìano  tutte  colte  o  dalia 
Kaumaciiia  di  Nerone  ,  o  dalle  Ternie  di 
Severo  $  altri  poi  vogliono  >  (he  iiano  dell* 
antica  Taberna  meritoria  • 

Llmmjgine  del.Sinto  ne!  foffitto  dora- 
to -è  opera  del  Guercino  da  Cento  della^ 
fua  prima  maniera .  L'altra  delia  £•  Vei^t* 
nc  col  BaiTìbino  >  che  dorme  fui  Ciborio  è 

♦ 

opera  del  Cavalter  d*Arptno  $  ie  S.  Cate*  ^ 
lina  >  e  S.  Barijiara  nel  primo  Altare  a  man 
delira  è  disegno  del  Cav.  Paolo  Guidotti  > 
efeguito  da  un  Tuo  coetaneo ,  itre  Angioli 
nel  quadro  del  fecondo  Aitare  fono  di  Gìo* 
vanni  da  S.  Giovanni  ;  il  CrociiìiTo  colla^ 
B.  Ve/gine  ,  e  S.  Giovanni ,  e  S.  France* 
fca  negli  fegueiiti  Altari  fooo  dell'illeiib 
Guidotti  ;  il  S.  Angelo  Cuftodc  nel  quinto 
Altare  del  Saniiifinio^  di  Lodovico  G'mh 
gnan';  la  Santiflima  Jrinkà»  ed  altre  figure 
nella  volta  di  Giacinto  (^imignano  fuo  Pa- 
dre 
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dre:  I bufti di  marmo  ,  ed  altri  lavorine 
depofiti  della  Famiglia  Poli  fìirono  model* 
lati  dal  Semino  >  e  fcolpici  da  diveriì .  Le 
ouattro  Colonne  d'Alaballro  Cotognino  « 
che  formano  1* Aitar  maggiore  vi  furono 
pofte  ia  hiogo  d'altrettante  colonne  d'Aga« 
ta  trasferite  alla  Cappella  di  Paolo  V.  in«» 
Sana  Maria  Maggiore  •  ^ 

Nell'Altare  ove  li  renerà  la  miracolofa 
In*magine  della  Madonna  del  Carmine  vi  è 
il  Capo  di  S.  GnTogoiio  ;  il  S.  Franceico 
in  orazione^ nell'Altare  paffata  laSagreltia 
è  della  Scuola  di  Santi  di  Tito .  II  S.  Dq- 
menico  »  e  S.  Franceico  net  conù'guo  con 
de  puttini  è  dello  ilefTo  Guidotti  «  il  quadro 
con  S.  Maria  Mad^^ilena  de  Pazzi  nel  pe- 
nultimo fìi  condottai  da  Gioé  Colli ,  e  d<^ 
Filippo Gherardi  da  Lucca.  US. Alberto 
nell'ultimo  è  parimente  idea  del  Guidotti. 
A  fin  libra  entrando  io  Chiefa  dalla  porto^ 
grande  vi  è  il  Oepofito  del  Cardinal  Gio. 
Giacomo  Millo  Datario  di  PP.  JBened.XI  V. 
fatto  da  Carlo  Meichiorri  >  di  cui  (òno  an- 
che ìé  Aatue  >  ed  il  bullo  di  marmo  ;  v! 
dimorano  prefentemente  ì  PPt  Carmelitaai 
Calzati  della  Congregazione  di  Mantova 
du  loro  ottenuta  nel  14^0. ,  è  prcfente men- 
to Parrochiale»  ed  è  Titolo  Cardinalizio;  la 
nobile  Cancellata  >  che  chiude  il  Portico 
gli  fu  £itu  nel  1 7 07»  da  QcauXI.  Io* 
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Incontro  la  fuJJcua  Chic  fa  ved^ii  usi 
Oratorio  aflfaì  comodo  >  nei  quale  rivede 
nn^  Coafrateroita  de  Secolari iòtto  PIxi vo- 
cazione dei  SS.  Sa  j  ra naento>  e  di  S.  Maria 
del  Carmine  (labilità  nel  Pontificatò  eli 
i^aolo  III.  iranno  1 54 per  accompagnare 
di  V  vitame  a  te  il  SS.  Viatico  ;  verte  fa  echi 
l>ianchi  con  mazzecceJioQace  9  ed  hà  l^tnie* 
gnc  d'uà  Calice  coll'Oih'ajpoco  lungi  ver- 
fo  il  fiume  ri  trovai!  la  Chiefa  di  S.  Bcxnola. 
dedicata  ai  Santi  Martiri  Criipino^^  e  Crif^ 
piniaio  nel  1480»  nel  rifare  T Aitar  mag* 
giorc  fi  fcoprirono  molte  Reliquie  ;  e  tra 
.  &  altre  quelle  di  S.  Bonola  •  Era  querta  prr* 
ma  Ctóeia  Parrochiale  ,  fu  poi  incorporata 
la  detta  Cura  alla  Chiefa  di  S.  Salvatore 
della  Corte  ;  poiiledeii  al  prefeate  daii"^ 
UiHverfita  de  Calzolari ,  che  la  provede^ 
delle  cofe  neqe{rarie>  e  vi  mantiene  un 
Capp^ano 

» 

Dì  S.  S ah aMre  delta  C«¥te^  e  Ofpìzio  ■ 
y^e  lev»  Minimi».  . 

PIÙ  oltre  nella  ft^ada  maeftm  vede/i  ijt 
Ghiera  di  £.  Salvatore  della  Cocce  ^ 
o  come  alcuni  fcrivono  nella  Corte  , 
o  perchè  fìi  qui  nna  -Citria  degl'AocIchi 
Roaumi  »  e  iorie  queik  ».  che  akuoi  obta* 

V 

■ 
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niarjip  il  Trihumk  Aurelio  %  o  perchè  anti- 
camente in  quella  Contrada  vi  avevamo  gl' 
f  brei  una  Sinagoga ,  che  da  Gentili  fi  chia- 
mavano Cmrti  y  cioè  Circoucìp ,  o  dai  nome 
della  famiglia  de  Curtibus .  Apparifce  l'an- 
tichità di  queila  Cl^ieia  dai  lue  >Altar  mag- 
giore y  come  anche  dalle  lue  pitture  >  che 
rappr^fentaao  la  vita  ,  e  mone  di  S.  Pimr 
men ia  Maelh-o  delPEmpio  Giuliano  Apd* 
fiata  ;  il  di  cui  Corpo  co»  quelli  di  S«  Pol-^ 
.  lipne  >  c  di  S.  Melice  Martire  quivi  ripola- 
JDO  y  fiL  edificata  da  S«  fionofa  y  che  la  do-- 
tò  di  molte  poueiTioni .  Fu  fatta  Parrocchia 
dal  Santo  poutciice  Giulio  Primo; Clemen- 
te VilL  poi  le  uni  l'altra  vicina  Parrocchia 
di  S.  Bonola  ;  fu  queUa  rillaurata  in  vai"/ 
tempi  da  varj  Rettori  dejla  medcflnia  ,  al 
preience  è  ilata  rimodernata  5  e  quafi  fatta 
di  nuovo  da  FF«  Minimi  di  S,  Francelco  di 
Paola  della  Provincia  Komaint  y  ai  quali  è 
ikta  conceduta  fervendoiene  d'^Oipizio  • 
Vi  e  in  efla  Chiela  un  gran  concorio  di  Po- 
polo a  caula  d*una  di  vota  Immagine  della 
B.  V«  detta  della  Lucey  che  ivi  ii  venerat  e 
per  il  cui  mezzo  da  Fedeli  ricevonli  infinr  ^ 
te  giazie  • 

Quindi  il  paiTa  alla  Parrochiale  di  Be^ 
neJecto  in  Pifeiiiuia  detta  corrottamente  in 
Tifci  i^Qla  edificata  neirellrcmità  di  un  va- 
ila 
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Pcfidnea  »  o  coMÌc<yj  if acqp»  cà^aa  ii 

«ietto  Paiazao  »  aoeiìioiGivdlsi. 

Vedeli  :n  eJa  L'-^a  derota  Capfwila  coli* 
Imaagiae  4Ìdk  &  ¥•  cfae  (  per  queiio  i&i^ 
dice)  krvì d'Or£orÌQ u Stfto oieficr^egli 
vi  abitava  da  giovaoecto  quando  fi- portò 
k  &0tta  per  £m  gli  fludi.  >feii*Akac 
iBaggiore  vi  è  un  aacichifOmo  quadro,  che 
fi  crede  la  vera  ESgie  det  Santo  colorita 
ai  oaturale  maitre  viveva  •  Vedefi  poco 
appre^u  ii  Ponte  S.  Maria  prcfcnte  mente 
Ponte  Rotto  *  e  fu  ii  fecondo  làfio  lìil  Te>* 
vere  dentro  l&mura  di  Koma*  Fù  princi- 
piato da  M.  Fulvio  Ceoibre ,  e  dopo  qoat» 
che  tempo  lo  tennioarono  Sci|Hone  AÌfii* 
cano,  c  l^tvio  Mummio.  Nel  13^93.  per 
]*inond;i2Ìone  del  fiunae  icguica  il  ruppera 
due  archi  beochè  poc9  avanci  Ibfle  <hiio  ri> 
fiauraco  dai  Sommi  Pontefici  Giulio  IJJL  » 
e  Gregorio  XIII. ,  chiamavaH  anticameate 
Palatino  Ibrfedai  Monte  TélaHn»  t  cht^ 
gt*cra  incontro ,  e  da  altri  Sìen^orio^  in  al<* 
tri  più  vicini  tempi  f\x  detto  di  S.  Maria  da 
ima  miracolofa  IfliiDagIne  ,  che  vi  era  di 
fopra^  ieggefi  ivi  la  legueata  IigriZ4ÌQ* 

nei 


Digitized  by  Google 


S  11  m  A  M  T  a,  3^7 
Ex  otuRoritate  Gregmi  XUU 
Toiuifi€Ìs  ìtiaximi 
S,  T.  ^ 
Tmem  Senatorium  »  ct^tu  fmtUet 
miniate  soUapfos ,     Jam/ftidcm  refc^QS 
tkmìnis  Impetus  denuQ  dejecerat 
ad  prijlinm  .Fii-mit4im 
oc  Tulcbritudincm  refiimit 
^nno  fuhìUi  MDLXXV, 

^on  taolto  di  ^1  lontano  è  Palerò^ 
Chieia  JParrocchiale  detta  S.  Salvatore  jsì 
1?onte  S.  Maria  cosi  detta  per  cagione  del» 
la  già  detta  iacra  Imnagine  fui  detto  «I^oa* 
'te  •  Vengono  ■foilenute  le  ire  iùe  navate 
da  quattordici  gran  Colonne  >  fu  rrilorata 
in  miglior  forma  da  Siiko  IV.  in  occafione 
>deir  Anno  Santo -i  47 e  <<iiaggio«neute 
abbellita  .daliproprio  Parroce  nel  1700. 

Siegne  poi  laChiefa  di  &  Maria  »  c>> 
S.Giacomo  in  Cappella;  dalle  memorie 
di  quefla  Chiefa  fi  raccoglie  che  acquiflaC' 
£c  il  nome  (ti  S.  M aria  con  roocaiìone  ^'che 
S*  Francefca  Romana  >  la  quale  'vi-aircva 
una  fua  cafa  contigua  ,  vi  fece  un  piccolo 
Spedale-dedicato  alla  B»  V*  M,  in  cui  fervi* 
va  agl'Infermi .  Ebbe  dipoi  il  nome  di 
Cappella  dalla  Compagnia  de  Barilari  >  che 

nel  if4o.4'e(teiiae  dalle Meuftdie  4i  lor- 

df  Ipecclii  * 
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Coutiguo  ad  eiVa  verlb  Sanca  Cecilia  è 
un  Giurdiuo  del  i  riacipe  PanJilj  riguarde 
volc  per  le  amene  prolpettivc  del  Tevere^ 
e  per  il  luo  bel  Calino  # 

£>i    CeàlU  in  Trafievere  9  efuo 

E'  Degna  di  amminuùo&e  qucfta  vaga 
e  devota  Cbiela  cii  ^*  Ceciiia  ,  già 
Cofa  di  quella  Santa  Vergine ,  c  Mardre 
Romana  ;  fù  crmla grata  da  S.  Urbano  1.  n'- 
inaurata da  S.Gregorio  Magao  ,  il  quale 
gli  concedè  la  Stazione  nel  Mercoledì  dopo 
la  ieconda  Domenica  di  Quareiinia  ;  lài  rU 
fatta  da  fondante n ti  ncll'Szi.  daS.  Pafqua* 
le  Primo,  e  vi'trasferi  dui  Cimiterio  cU' 
S.  Caiifto  ì  Corpi  delia  detta.  Santa ,  di 
S.  Valèriano  fuo  Spolò  ,  e  di  S.  Tibiirzio 
iuo  Cognato  .  Li||Monsci  Umiliati  la  pofle- 
de^ano  lungo  tempo  9  Tordine  de  quali  fù 
lopprellbda  S.  Pio  V.  nel  i57o;Ciefren- 
te  Vili,  poi  la  diede  ad  illanza  di  JVl3iinL_j 
Magalotti  Dama  Romana  qui  iepolta  >  alle 
Monache  Benedettine,  che  vi  hanno  jfab* 
bricato  un  bel  Monaflero  . 

Finalmente  dai  Cardinjtli  Franeefco  Ac<- 
quavi  va ,  e  Trajaiio  lue  Kipote  è  lluta  ^ic- 
crcjfciuta  di  IcJkiZci,  c  di  predio  ,  con  <:  fi 

ri- 
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^rileva  dàìk  iicrÌ22ioni  ivi  ^ppoile.^r  Nel 
fovticu  il  vedono  Jlc.  grun  .Cpl^^^nuc  (^:\[^ 
fri  cane  ,  e  due  di  Granko- ^  ^©kre  jjiolte 
altre  >-ciie  fi  vedono  negl'Altari  di  detta 
Chiefa  ;  ncirciurarc  per  la  porta  grande  fi 
vedop^o  lotto  ia.  volta  aJcuui  tei ni  con 
altri  ornati  di  Fabrizio  Parafigiani ,  e  i 
Puccini  di  Marzio  Colantoiiio  . 

N«l  priuio  Aitare  a  man  deika  vi  fi  ve-^ 
nera  un  anuchiiUino  Q'ociiìiro,  appreiib  à  . 
entra  nella  devota  Camera,  dove  la  SantiL^ 
aveva  ii  Bagno  ».  e  dove  dal  Caraefi(%  fu  • 
ferita  a  mcrte*  * 

Vi  fi  vede  ancora  raiìtico  Tubo  di  piom- 
bo y  che  portava  ie  acque>  che  fii'ifcakla- 
vano  nella  Camera  fotterranea^.  e  i  canali 
<li  terra  cotta  ^  da  quaii  in  più  parti  veniva 

V.  il  vapore  >  che  rUcaldava  la  Camera  dei 
Bagno  •  '        ^  •  ' 

•  Vi  fi  vedono  in  eflTa  varj  paefi  dipinti  da 
Paolo  Brilli ,  Angiolo  f  che  incorona^ 
Santa  Cecilia  j  e  S.  Valeriane  fiio  Spofo  è 
d'^incerio  Autore  ^  che  lia  voluto  iniicare 
Guido  Reni  »  xoaie  anche  deirilielTa  nia« 
no  è  il  quadro  delPAlcare^che  rapprcfenta 
la  DecollazioDc  della  Santa 

Rientrando  in  Chiefa  fi  traeva  -a  deftra 
il  ricco  Depofito  del  C;;irdinal^Sfondrato  le 
Ji  cui  Sluìuc  fu* uiio  Icolpilc  da  Cario  hbh 
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derno  >  ed  ai^efTo  una  iìanza  >  dove  fi 
conièrvano  in  vali  di  crìiiallo  ,  argento  > 
ed  oro  moke  ùcrt  Kcliquie  iaiieme  ed 
velo  di  S,  Cecilia  >  e  le  pitture  ^  che  tu 
eflfa  il  vedono  fono  di  Luigi  Vanviteiii. 
Il  ^nadra  coll'Apoflolo  S.  Andrea  coronato 
da  un  Angiolo  nell*Altar  contiguo  è  del 
Cav.  Baglit-ni;  come  anche  è  ddlo  /JeflTo  la 
Maddafena  rie!  fu&gueme  i  la  Fiageliaakn 
*  ne  dei  Salvatore  alia  Colonna  neii'itltro 
Altare  è  del  Cavalier  Francelco  Vanni  : 
nell* Aitar  nuggrore  ft'riiiao  di  jnaripo  pa- 
rlo con  quattro  Angolari  Colonne,  di  bian- 
co ,  e  nero  antiche,  e  con  il  pavimento  all' 
intorno  d'alabaftro  interziato  di  rarì/iìnie 
pietre  Orientali  fatto  dal  Cardinal  Paolo 
Emilio  SfondratOjfi  oflferva  in  un  tondino  ua 
piccolo  quadro  con  M.  V«  creduto  da  alcuci 
di  Guido  9  da  altri  di  Annibal  CurSvCì  | 
ma  è  per  altro  d'incerto  Autore  della  Scuo- 
la di  Guido  ;  coaie  io  è  anco  il  Croci£0o 
nell'altro  tondino  •  ^ 

Si  oflerva  ancora  la  /latua  della  Santa 
icolpita  da  Stefano  Madernq,  ed  il  belliflì- 
mo  Sepolcro  ,  che  vi  è  della  medeiìma^ 
tutto  d*Alaba(lri  ,  piafpri  9  Agate  ,  ed 
altre  pietre  Orientali  • 
f  Si  icecde  poi  nella  Confirflìone  fatta  dil- 
!•  ilefo  Cardinal  Sfondrato  9  ove  fono 
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quattro  Altari  con  altrctttmti  quadri  ;  fi 
y^dc  in  uno  la  Santa  moribonda  con  due 
4Ìonnc,ch£  le  tergono  il  fangue  delle  ferite, 
ed  è  opera  del  fuddcwo  Francefco  Vantii , 
l'altro  rapprefentante  S.  Vaieriaao ,  S*Ti' 
burzio  ,  e  S.  Mainmo  Martìri ,  con  S.  Ur-» 
bano ,  e  S.  Lucio  Pontefici ,  e  Martiri  è  dei 
iùddetto  Bagliofli  ;i  Corpi  de  già  detti  cin- 
que Santi  riporaao  fra  quefli4us  quadri  ; 
c  dentro  una  calTa  d'argento  lèparate  di 
gran  valore  ripolà  il  Corpo  di  S.  Cecilia  in- 
tero, ed  incorrotto  nella  medesima  pofi- 
tura ,  che  fi  vedeva  %  ftatua  ftolpita  dal 
•detto  Maderni ,  iù  quello  xitrovaco  in  t.enipo 
deÌ\medefimo  Cardinal  Sfondrato  dentro 
una  caiTa  df  ctprenb  incIuTa  in  altra  di  pie» 
tra  con  lopra  la  iieguente  licrizzione  .* 


HuHc  Fìdei  zelo  Tas\ 
Mcclefiamrenovans^  cum\ 

£kvat  invcntum  "ULue 
Cicilia  Corpus  hoc  il 

Ichalis  prìmus  ab  imo 
1  Corporafacra  requirit 
randa  Martyris  nlma 
lud  marmore  condcns 

* 

Zhcìus   ^rbanus  buie 
i^ofque  Dei  Tefies  Tibur 
sum  di£iis  <onfortia 
Hos    colite    egregio  s\ 

Vontìfkes  fecìmtur 
tì.Valerìanei  Maxim- 
dignatenetis 

Vi  fu  collocato  da  Clemente  VIU.  Tan- 
«0  z/5/5^«  dopo  la  iua  uiiracoloià  iiìiìatiziQ' 
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ne  dalla  podagra  ;  graltii  due  quadri  eoa 
•  &  Agnefe  »  e  S/Cacarioa^o  cieilo  flefTo 
;  Baglioni  •  Socto  ciaàcheduno  cli-qucfti  Al* 
tari  Iòno  vufi  di  finiflimc  pietre  .piene  di 
{acre  Relnquie*,  ed'iiuianzi  ad  citi ,  come 
intorno  alla  Contedìone  ardono  ièmpre  no* 
vanta  lampade  d'argento .    '  "'" 

Nel  t^ritno  Altare  pòi  "^ajia  pàrPe  He?! 
Vangelo  .i  SS« '  Apoiloli  Pietro  »  «  Paolo 
"furono  Coloriti  dal  Baglioni  ,  ma-  efìfejido 
ilati  ritoccati  non  fi  ricortoicono  più  Cuoi  -, 
11  Martirio  di  S.  Agata  nell'altro  non  G.  sà 
l'Autore  j  ma  è  di  buona  mano ,  II S.  Be- 
nedetto nel  terzo ,  ed  il  S.  Stefano  *con 
S.  Lorenzo  nel  'quarto  iòno  di-Giufeppe 
Ghezzi.  Le  pitture  che  fi  vedono  nel 
ffiuovo 'fofiìtto  della  nave  maggiore  fcno  dì 
Sebafliano  Conca  ;  le  altre  nelle  navi  ■lai-' 
fiorì  fono  di  Gio,  Zanna  j  Vincenzo  Conti, 
e  Tarquinio  Viterbefe';  la  Tribuna  di  Mo- 
iaicQ,  che^ii  vede^fu  fatta  da  PiUìyuale  Pri- 
mo ;  in  un  angolo  del  Cordile  avanti  alla 
Chiefà  è  •un  vaio  antico  cineriario  aflaì 
grande ,  che  era  prima  nel  mezzo  •  Il  mu- 
ro éfteriore  del  Cortile  fu  fatto  dal  Cardia 
.  nal  Trojano  Acquaviva  -con  'ìfHègno  deì 
Cavàlier-Fuga  ;  e  gl'Angioli ,  che  follen- 
gonorarnia  fono  fcolpiti  da  Agolìino  Cor- 
fini;  ruccelfivàrncDCe  f  Ua  riedificazione  iSì 
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quedà  Chieia  (à  Andato  qudlo  Oratorio 
detio  di  S. Cecilia)  daPafquale  Primo  >  iiì 
cui  nel  Tf7j.  fi  unì -una  Confraternita  fot- 
to  rinvQeazione  dei  SS.  Sagraniento  »  e  di 
S»  Andrea  »  e  Sé  Cecili^,  affine  di  accom- 
pagnare con  maggior  decoro  il  SS.  Viatico 
delia  Fiiijcrocchia  ;  veile  la  medeiìma  Tac- 
chi rofli  ,  e  mozzena  bianca  coll'Jnniiagi- 
ne  del  SantiiCmo  ^  e  de  Santi  Titolari . 

-2);    Gh*  Batti/la  de'GenovcJì  ,fua  Ctìnfrif, 

■  tiSTnita  >  ed.Of pedale  • 

Uscendoli  per  la  porta  laterale  di  que- 
lla Ch/efa  vedefi  incontro  la  Chieia 
•di  S.  Giovanni  Evaifgelilla  •  de  'Gcnovefi 
■nnitameijte  con  l'Olpedalc  eretta  da-Mario 
Duca  Cigala  nobile  Genovefe  Teibriere 
del  Fifco  Apoftolico come  il  vede  dalla  !£» 
crizzione  porta  nella  parte-efleriorc  della«j 
'Chiefa  ;  Gio.  Battifìa  Cigala  fatto  Cardi* 
naie  da  Giulio  IIL  nei  155 1*  la  diede  in  cu* 
.  ra  a  Geijoveli-,  enei  1 5  5  3.  vi  fìi  eretta  una 
Compagnia  che  difiribuifce  otto  doti  Tan- 
no nel  giorno  fedivo  di  Icudi  25.  alle  zitel- 
le Nazionali .  «^Ultimaniente  il  Marchefe^ 
PiccalugaPha  rimodernata ,  ed  adornata 
di  .vaghe  pitture  l 'e  ikicchi;  con  Tuo  prò* 
prìo  diiègno  vi  hà  parimente  aggiunta  una 

R  a  nuo- 
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iiiieirafaccitca,eduna«oIto  bcUa  Cappelk 
dedicata  a  S.  Catarina  Fiefca  AdomQ  fotta 
il  Tuo  Padronato  *  e  della  Famiglia  oraau 
di  ilucchi ,  «  pitture.colia  direzzioae  però 
del  Cardinal  Gio.  Battifta  Spinotla  Pxo- 
tatore ,  • 

II  quadro  deii'Ahar  maggiore  ,  ed  il 
S*  Giorgio  nel  iùo  Altare  a  ^^niilra  iòno  di 
incerti  autori  ma  molto  buone  .  La  B.  Ver* 
gine  di  SàvOMa  nell'Altare  a  delira  è  di 
Gio.  Odazzi  allieva  del  Baciccio  •  S.  Ca- 
tcrìna  nella  fua  Ca|3ipella>  e  le^^itture  nel 
foffitio  fono  di  Odoardo  Vicinelli.  Michel* 
Ang^h  Cerrati  poi  vi  dipinfe  il  ib&t» 
della  Chieli* 

Dall'altra  paree  "della .  ftrada ,  che  è  al 
£anco  di  qu^eiia  Chiefa  r.efta  II  Conierva- 
torio  di  S.  Palquale  per  le  povere  Zitclk 
«uioyameatp  qui  traforiate  • 

Cbie/a  di  S.  Maria  dell*Om ,  fita  ^rski* 
fonfi'aternita  >  s  Spedde  • 

DI  qui  per  la  via  di  m^zzo  alle  Tuddct- 
t«  Chiefe  Q  và  dirittamente  a  quella 
di  S.  Maria  dell'Orio  edjlicata  circa»  l'an> 
no  145^9.  con.difegno  di  Giulio  Romano 
<0D  la  facciata  di  Martino  Liinghi  :  B'  opi-, 
tàonQ  de^l'Anti^uag  »  d^e^inii^uelio  luoga. 


* 
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IbCefO  i  Pr^ti  Muzj  da  Romani  don^i 
Muzio  Scevola  in  premio  dell^v  iua  mpte," 
fa  contro  Porfenna  • 

Fù  detta  dell'Orto  dia  una  mìracolofi^ 
Immaiagine  >  che  ftava  -fu  riogccdb  d'uà 
CrLo ,  che  ù  cudodirce  ncWAlur  maggio" 
re  >  la  di  cui  Tribuna  di  marmo  fa  ardiicet- 
tata  da  Giacomo  della  Porta  ;  rciU  quello 
Altare  abbellito  da  molte  pitture  a  heUco 
.iktte  da  vaIent*uomini  >  cioè  lo  Spofalizio» 
c  la  Viittazione  della  Madonna  da  Federi* 
co  Zuccari  ;  la  Nafcita  di  Gesù ,  da  Tad- 
deo Tuo  Fratello  ;  alcune  ifiorie  della  Ma* 
donna  r<ella  volta  dai  Cav.  Baglioni  $  i 
Profeti,  ed  altre  Figure  prefTo  la  voltsu* 
dai  fuddetti  Zuccheri  ;  le  Sibille ,  i  Puttinf, 
i  (ciloai  in  una  lunetta  delia  volta  con  due 
£gunne  intorno  g^iacQntijda  Cefarc  Torel* 
li  ;  dalla  parte  del  Vangelo  il  S.  Francefèo 
d'AHìfi  nella  iua  Cappella  è  intagliato  ia 
legno ,  e  vi  fono  alcune  pitture  di  Niccolò 
da  Pefaro  ;  nella  contigua  il  quadro  con 
SS*  Ambrogio  x  Carlo.,  e  Bernardino  uni- 
tamente con  i  laterali  Tono  del  fuddetto 
Baglioni ,  come  anche  ^del  fuddetto  i  SS. 
Sebailiano  col  rimanente  delle  pitture  nell* 
ultima  Cappella  j  nella  penujciwa  poi  ri- 
novata  l'anno  1750.  vi  è  un  quadro  di 
Corrado.  Giaquinto»con  i  laterali  del  Ranuc-* 
ti.  Il  i 
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Cappella  vicino  ia  ^orta  della  Chieia  ia 
lì.  V.  falutata  dall'Angelo  dipinta  iùliuuFo; 
opera  inflgn»  ài  Xacbdco  i^Qciieri.;  aeiJa 
contigua  tanto  il  quadro  deli^ Alenare  >  quao-- 
to  i  laterali  fono  di  Filippo  Zucchetti ,  e 
ili  Tonimafo  Cardani  la  vol£a;la.£eauifima. 
'V'ergine  con  S.  Giacomo  ,  Bartolomeo  ^, 
«  Vittorio  nella  terza  ,  lòno  del  già  altre_> 
iroite  detto.  Bag'ioni  ;  nella  quaru  iK>i  x. 
òoyt  fi  venera  il  SS*.CrGCÌ£tìb  Icolpito  ia. 
legno  fi  vedono  mojt?  piuure  di  Nicqoljju 
da  Peiaro 

Quello  chf  è  da  ofTcrvara  piiì -d'ogni  al-?, 
tra  ccfa  in  quefia  Chiefa„,  egli.è  unbellil-- 
iima  Angiolo  di.  marmo  {colpito- da  Monsù 
le  Gros ..  Nella  volta  maggiore  rAffunzio-- 
nc  di  Maria.  Vergine  al.  Cielo,  di  Giacinto* 
Caiandruccj  $,  la  Coopjszzione  t  dei.fratelli^ 
Giui^ppe  9.  ed  Andrea  Od^zJ^  il  S..Praii-- 
celco  di. Mario.  Garzi  figlio.. di  luigi  >  e  la. 
Kefunezzione  dei  Signore,  del:  Addetto. 
Calaodiiucci   la  volu  minore  adeiira  dell'* 
imitar  grande  fu  dipinta,  da  Gio.  .BatciAa^ 
Parodi  Genovefe ,  quella  a  finiilra  da^ 
Luigi  »  e  Mario.Garzi;  gli  ovati  j^\>i  due- 
porte  vicinR  al. fiiddetto.  Altare    l'uno  col--  • 
la  Venuta  dello- Spiri t«  .S>nto  » /e  l'altro. 
con&  Anna  e  S.  Gioachino  iòno  di^  Andrc^L 
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JProcaccIni.  II  Tranfito  di  S, -Giufèppe, 
ed  il  Prefèpe  ;  negl'ornati  incontro,  fono 
iliddetti.  fraCfiUi  OrazjV  ' 
tFniverii.t*.  delle  Arti  quivi  efiftenti  ; 
cioè  dciFruttarQli ,  Ortplani ,  Pizzicaroli 
écc  comc;  prpprietaria  di  quefta.  Chicfa 
e  del  fuo  GÌpedale  contiguo  (  aperto  però 
dalPUniverfità,  de  Frutcaroli ,  per.  li  fuoi' 
aaunalati,  molti  anni  dopo  la  fondaziooj^» 
della  Chielà  >  e  pcrfezzionato,dall',UBÌver- 
fità unita  de  Pizzicaroli  neì  ióió»)  vi  ha 
fatta  ultimamente  luia  bciliifima  incrofiatu* 
l»a  di  marmi  fini ,  ed  un  Angolare  orna-, 
mento  di  itucchi  dorati ,  che  la  rendono. 
-   a.qrgi  4iiUntafrai(^Cliieri^diRQiiia..  -  • 

é 

Ueìl'Of^izio  ^pojìolico  detto  di  SMicbck^, 

eS^ì^J^  Salvatore 

DI  qua  ù.  paiTa  alI'Oipizio  Apoflolico, 
communementc  detto  di  S.. Michele 
da  una  Cappella  già  ivlcfettajiel  1 666 Ae* 
dilata  allo,  ftcflfo,  Arciangiplo  S,  Michcle^^ 
da  TomaffoDde.fcalcjii  limofinicre  e  paren- 
te del  V.  Innocenzo  XI.  j  fu.  quella  ftabi- 
Jito  per  follie vo,  e  ricovero  de  fanciulli 
milcrabili  di  Roma  dopo  la  morte  del  già 
dfttp  PonteficeJnnocenzo  XII.  fuo  SucceP 
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lore  accrebbe  molto  li  ftiddetto  CHpìzioy 
neutre  loppredb  li  Luogo  Pr>  detto  de 
Leturatì  già  iùuato  nel  mezjo  del  Cor^ 
di  Roma  coii^mione  totale  deiiVatrate  di 
ciTo ,  e  con  ia  tiaslaxiooe  de  Putti  ivi  di- 
moranti ,  sfocerebbe  il  numero  di  quelH 
fanciulli  fino  a  260» ,  e  furono  in  tale  oc* 
ca£one  poAi  Cotto  il  governo  d'una  Con* 
gre  gazi one  di  Deputati  creata  fopra  Io  ila- 
to  de  porerì  deiÌ*orpixto  Apofh>iico  di 
&  Gio.  Laterano  >  e  lotto,  ia  direzzione 
de  PP.  delle  Scuole  Pie . 

CoIPopera  dei  Cavalier  Cario  Fontana 
fii  ampliato  detK>  Oxpizio  da  Clemente  Xf; 
li  quale  aggiunfè  quello  per  gli  Vecchi  , 
€d  invalidi  dell'uno  e  l^altro  feflbj  che  (}a< 
,yano  a  Ponte  Siilo >  la  Cafa  di  Correzzio^ 
ss  per  i  giovanetti  direolt  e  di  mala  vita  » 
ed  in  luogo  della  fuddetta  Cappella  vi  eref» 
fe  interiormente  una  Ciiiefa  ibtto  Tlnve- 
cazionc  di  S.  Salvatore  degl'Invalidi ,  e  di 
S.  Michele  ;  Clemente  Xll.  poi  vi  fece  a^ 
giungere  il  Carcere  per  le  donne  di  nui 
eol^ Lune  >  e  delinquenti . 

Dentro  quefto  Ofpizb  oltre  le  altre_* 
ProfeiUqnijche  vi  fi  elercitanosvi  è  aoche 
la  fabbriqa  delia  lana ,  e  degl'arazzi  d'or- 
dito:frii  le  altre  opere,  che  da  detta  fabbri* 
€a  lonQ  uicite  »  fono  di  gran  Uel  guUo  gU 

Arai' 
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frazzi  ultimamente  meflì  nef  Palazzo  de 
Confcryatovi,iii  CampiiogliO)  come  già  d 

'diifc  .ailorciiè  ii  parlò  per  i'addietro  del 

■fuJdctto  Palazzo  ,  ^ 

A  quello  luogo  pia  a)  prefcnte  vi  io- 
praintendono  continuamente  tré  Cardinali 
ed  i  Padri  delle  Scuole  pie  ,  come  già  fi  è 
detto  ;  Io  regolano  per  le  Scuole  >  e  nello 
i^irituale  • 

Sotto  alla  facciata  di  querta  gran  fabbri- 
ca fi  vede  la  nuova  Chiefuoia  di  S*  Maria 

.del  buon  Viaggio  cosi  chiamata  da  Mari" 
nari  era  già  lituata  vicino  al  fiume  eoa  tito- 
lo di  S.  Maria  delia  Torre»  per  una  Torre 
lattavi  edificare  da  S.  Leone  IV.  circa  Tan- 
ro  848.  più  elevata  di  alcun;  altre  poco 
diftanti  filile  rive  del  Tevere  per  impedire 
le  fcorrerie  de  Saraceni  ,  che  venivano 
ipelTiflimo  per  il  £ume  a  danneggiare  Isl^ 
Città. 

Da  quello  luogo  £  vedono  alcuni  pila* 
flriroviiiati  deirantico  Ponte  Sublicio  »  fo- 
pra  de  quali  il  Targioni  Architetto  nel  fine 
del  1500.  vi  fabbricò  un  Ponte  di  legno» 
che  poco  dopo  rellò  dcniolico  dall'impecd 
dell'acque  • 

Sì  vedono  qut  i  raedefiint  navali  poco 
lontani  dagl'Antichi,  che  erano  fu  l'altrau-» 

iponOa'  del  Tevere  verfj  l'Aventino  ed  il 

R  5  P^)i> 
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I^orto  chìimjiio  di  I\ipa  grande- s  deve  li: 


sbarcano  le  merci  còndottc  per  mare  ;  que- 
ilo  con  l'Edificio  dove  fi  cullodifcono  le^ 
merci  liiddette  altrimenti  detto  Dogana  fu*  • 
rono  fatti  coftruircda  Innocenzo  XII.  eoa" 
architettura  di  Mattia  de  Roflì,  e  di  Carlo 
Fontana.  • 

>*on  molto  lungi  vedefi  la  Porta  della 
Città  chiamata  volgarmente  Porte fe  j  di 
cui  fi  è  giù  parlato  nella  Prefazióne  -,  Per 
la  firada  poi ,  che  elee  da  quella  Porta 
chiamata  da  Publio  Vittore  yia  Vortum-. 
fe  ;  vi  erano  >  e  fono  in  qualche  partc_r 
molti  Cemeteri  de  SS.  Martiri  ;  de  quali 
re  parlano  Adone  ,  BeJa  ,  Pietro  Mallio , 
Panvinio ,  ad  altri  j  i  principali  però  fu- 

.  ronb 
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XQQù  qudii  di    Felice  >.  da  cui  fu  detta  di, 
Felice  ancoi:a  lallrada  ,.  qugUo  di  Vcu' 
ztano  ,  ovvero  de  SS..  Abdoij  e  Sennen  > 
quello dlGmerofa  od.SextHm.  Thìlippi  >  c_> 
.quello  di  S,  G//<//ol'ontrefice,.Il  Bofio  dice>. 
che  vi  ritrovò,  un  Cimiterio  degl*antichi 
£brei.  cavato  cozzameate  nel  Tufo    ed  in 
varj  luoghi,  fegnato  epa  k  figura,  del.  C^a-- 
dejabro  di  fette  lucerne . 
^  '  Riferifce  ^nafiafio  Biblifitetarh  y  e.  con. 
.effo  lui.  ìlBofto  (a) ,  che  intorno  al.tfyo.  vi. 
era  una  Chiefa  dedicata.a  S.  Pietro  Apofto- 
lo  >  d^Ua  qual^*  a.  tempi,  dei  Bion^  vi  fi. 
.  yedevano  ancora  gli  avanzi .. 

Caminando  fuori  della  ilelTa  Porta  lunga, 
la  Ripa.  delXev«re  ù,  truoifa  U  pici;:ola-3. 
-ClueCa  detta  di.5..  A/rfr/a  delJ^fofo,  (co- 
me datoli  da  paifaggeri.,.  chequi  orandoli; 
rippfàvano  alquantb)  gik^afiticACappeliet- 
ti,  QÌi^j:uinacgando  rovina 
'I59®.e  chiijfa  con  cancelli  di  ferro  da  Maf- 
fiEop.de  Ma^mi.  nobile  KoiKijpo.i?oii«krore 
de  terre.ni  ad  eflfa  conLÌgui,quali  fi  vtJoIe,che 
anticamente  fpflcro  i  Giardini  di,  Cefare  , 
pìà. avanti  <À  anche  la  Chiefa  di  S,.  ^ruff sde 
al  Pozzo.  Pantalèo  che  il  volgo  chiama  di  " 
S,TajJera  edificata  preflb  al  400.  da  Teo« 
4QrA  Matrona  Romana .  Hf  eOTa  unita  al.  Ca-. 

K  5  .pi- 
ra) Bojìo  Aom^ifoitetran.  lìh.i^  cab, io» 

1 
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372  Mercurio 
pitelo  di  S.  Maria  in  via  lata  5  che  ne  gode 
Tentrate  9  e  vi  fa  celebrare  la  &  MelTa  ne 
.di  feilivi  i  quivi  fono  k  Immagini  de  SS» 
Ciro  >  e  Giovanni  Martiri  Aleffandrim 
menivi  a  tempo  «li  S.  Innocenao  L  come  & 
MQfk  dalla  Ifcriz^ione  ivi  appofia  » 

« 

£ìi  S.  Fuìutfc*  a\tpa^  e  €onvent9  de 

mri  OfferV'iuti  t^^fornuiti . 

Ritornando  irrCktà)  c  prendendo^  ha 
ilrada  a  mano  £nifiia  ii  arriva  alJa^ 
Chjc£a  dr  S.  Francelco- ceduto  da  Monaci 
%nedcttini  al  Serafico  Padre  SrFrancclc» 
nel  1229.  che  vi  abitò  col  confenib  di  Pa- 
pa Gregorio  IX. ,  Lelio  Bifcia  yi  fece  il 
Coro ,  il  quale  fii  tnaggiormciiie  dilatata 
da  AiefiOundro  Vipereichi  il  Cardinal  Lazr 
zaro  Pallavicini  poi  con  difegno  del  Cavay 
jicr  iMattia  de  Roi&l'h»  wBiodcrttata^vc»- 
dovi  fitte  1«  volte  e  la  facciata ,  e  riftqrat» 
il  Convento  anneflbjdove  atMCano  i  PP»  Mi- 
«ori  OfTcrvamt  Riformati . 
'  Entrando  nella  Chiefa  H  venera  oslla-i 
prima  Cappella  il  Crocifìiro  di  rilievo  ope^ 
ra  di  tra  Diego  Laica dc>  raedeiimo  Otà^ 
re  :  il  S.  Gio.  da  Capftrano  nella  iecond;^ 
e  tutte  le  altre  pluu re  fono  di^Daraenico 
Muradoris  Ja- SS.  Vergine,  e  San 
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'  Glufeppe  nella  terza  fono  di  Stefano  Le- 
gnani  ;  il  rimaneiìte  è  di  Giufeppe  PalTeri, 
.e  r Architettura  di .Gio«  Corbelli  Iiitagiia- 
ture  ;  il  5.  Pietro  d^Alcantara  ,  e  St  Pat- 
quale  Baylon  e  di  Giufeppe  Chiari  ;  gl* 
ovati  della  volta  di  lomtnaiu  Chiari  ;  i  De« 
politi  della  Famiglia Roipigliofi  con  k  vir- 
lù  Cardinali  ibno  di  Giuleppe  Mazzuoli  ; 
vi  fi  vedono  afiche  due  beiliillme  colonna 
dì  verde  antico  j  T Aliar  maggiore  fu  dife- 
gnato  da  Antonio  R  alcaldi  •  ed  operato 
con  vari  marmi  da  F»  Secondo  da  Roma  ; 
il  S.  Gio#  Battiih,  e  il  S. Lorenzo  che  H  ve* 
liono  ne  piJaUrì  flcl  ipcdeiimo  furono  dipin«« 
ti  da  Paolo  Guidetti  ;  la  ilatua  di  S.  Fran« 
ceico  è  del  fuddetto  F.  Diego  ;  il  n\ede(Ì- 
.mo  Santo  ìn  eltaii'nel  Coro  fù  dipii»to  dal 
Cavaiier  d'Arpino  9  e  le  altre  pitture  iono 
.di  Gio.  Battiiìa  da  Novara .  Nella  Cappel- 
la appreflTo  la  SagreAìa,  ove  ripoia  il  Corpo 
della  Lodovica  Albertoni  »  la  di  lei  Staf 
tua  è  opera  del  Bernini  >  ja  Anna  fu  co- 
lorita dai  Bacìccio  >  le  altre  pitture  dal  Ca^ 
vaher  Celio  $  il  Crifto  morto  in  feno  a 
Maria  nella  Cappella  contigua  ,  è  di  Anni* 
èaleCaracciy  e  nel  Deporto  di  Laura^ 
Mattel  vi  è  il  bu (io  fcolpito  da  Niccolò 
Minghino  col  BaCforilievo  antico  i;:contro, 

che  i  notabile  i  laSSt  Nunziata  nciralcrat 

è  di 
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i  di  f  raocefco  Salriaci  »  k  altre  pittate- 
ioao  del  iuddetto  Novara  :  la  SS.  Concez' 

zlone  iicll'ultiraa  è  di  Martino  de  Vos  j  la 
Narcita;.di  Simone.  Vuet  ».  di  coi  Cono  Io» 
pitture:  della,  volta    e  VASunzione,  è  di  i 
Antonio  della  Cornla  ;.  ai  Iati  della  porta  ^  ' 
e  per  le.  navi  della.  Chiefa. vLibno  i  mono* 
menci  della. Famiglia  Spinola,  e  Raggi  eoo 
'  fcufti  di  metallo  ,  e.  quelli  d'altre.  Famiglie 
con  bulli  di  marmo    il  depoiìto  poi  delia 
Marcsbefa  Paravicini  è  di  Èrcole  Ferrara..  , 

Qui  apprclfo.  vi.  è.  if  Oratorio  del  terzi 
Ordine  «. 

Nella  Sagredia  o^grvarete  l;  DobiliiCmi 
-  Cr<idenzoni.  di  noce  lavorati  con  fonimo 
iludio^da  pRi.  Bernardino  da  Fefaio ,  vi'  fi.  I 
confei'va.anche  un.Croci£Oro>,  chcdiced», 
pillale  a.  S.  FranceTco.. 

Pafifàtc  ad  oiTeryare  la  ftaaza  do^  9bkò<  | 
il  Santo.,,  nciif  Aitare,  viix.  venerano,  molte  ' 
Reliquie  legate  in  argento  :  Il  quadro  ncll*' 
Altare  cosn  S.Francefco  lo  fec^dipÌBgere 
la  B..  Giacometta.  de  Sette  Solis  mentre  il. 
Santo. ifivea }.  ma.credefir  pero  del  Dome- 
nicIuRo    vi  è  ancorar  il  Sistp  »  che  il  S.Pf^  [ 
dre  tejieva.  fottp^  il.  Capo  ,^  ^uaiida  tk  \ 
pofava  , 

Nel  Clauftro  vi  fòno-  dipinti;  vari  Santi 

Reiigiojtì  dell'Ordine  coloriti  da  Fra-£ma«  , 

nue- 
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nuele  da.Coino,.  Laica  di  qucfla.  Famiglia  • 
II  S.  Firancefòo  dipinto.a  frefco  fuori  di  que*- 
ik  Chiefìkin.  una  niccliia  dov'è  la  fontana. 
è  di  G.uido  lleni.,,ma.grefentemente.è  qjia^i 
fi.afFatto  fvanita.'. 

Partendo  daila^ruddetta.  Ghièra,  di  San^^ 
Fcaacelco',  e  prendendo  il  viaggio  per  Io 
llradòne  incontro  k  niedefima,,  |L  arrivi 
alIaChief^ 

■ 

Pc  SS:  ^arantd'Martm:  di  Seèa/te  i  e: 
S»  Tf^f quale  Bacion  i  e  del  Cow 
Cilento  de  Minori  Ojfervanti. 
Scalzi  Spiamoli,  : 

m 

ERa  que^-  una  piccola  antica  Chkfa. 
dedicata  da  Calliflo  II.  nel  ii22.  juj 
detti  Martiri. ,  e  annefla  a  S.  Maria  in  Tra- 
fieyjsre  che  poi  conceduta  allf  Archiconfra- 
teniita.  deì.Confalone  furinovata  nel'  i5oS« 
Clemente  Xli;  {)ol  nel  i^ió».  la  diede  ai 
PP.  Minori  Oflervanti;  Alcantarini  5pa- 
gnuoli,  i  quali  vi  fabbricarono.  fubitoTan- 
ncflb  Convento  »  e  nel  1 744;,  rifecero  da 
fondanaenti  la  Chiefa  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta, cS.  Pafquaie  con  difcgno  di  Giu- 
lèppe  Sardi  Romano  :  Qio»  Sorbi  Saneie  vi 
dipinfe  il  S.  .Antonio ,  e  S.  Diego  nel  qua- 
dro del  prliiio  Altare  a  mano  detlra.  entran- 

'  do 

* 
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do  in  Chlefa.  Modsù  Lamberto  Kralic_> 
Fiammingo»  ilS.  Pietro  d'Alcantara  nd 
fecondo ,  ed  il  S.  Pa(qualc  nel  terzo  Sd» 
\'atore  ManoCIio  Mcflinefe  .  Il  Martirio  de 
Santi  Qiiaraata  n«li' Aitar  maggiore  fii  dì- 
{ùnto  da  Marisno  Maella  Spagouolo  nel 
tempo  y  che  ritrovava  fi  qui  fn  Roma  pcn- 
Itonato  dalia  Corona  di' Spagna  per  fiu4Ìianrt 
la  pittura:in  uno  de  laterali  il  S.Gio.Batti&  , 
ve  lo  dipinfe  Gioacchino  Duran  Spagnuo-  ' 
lo  >  e  Matteo  Panaria  PsUermitano  vi  dipfn- 
fe  l'altro  laterale,  che  figura  il  Martirio  del 
B.  Gio.  de  Pcado  ,  Tovato  col     Palquale  . 
nella  facciata,  e  le  pitture  della  volta:  NeUsk 
C appiglia  Tegnente  Francefco  Preziado 
Spagnuolo  vi  dipinfè  la  Sacra  Famfgl/a  ; 
Luigi  Tulli  fece  la  Concezzione  di  M.  Vep> 
^ine  nell*altra  >  ed  it  mentovato  Sorbi"^ 
S*  Francefco^  càe  riceve  le  ^iinmatc  nelL* 

* 

jpi  S,  Cojmo  »  e  Damiano  lalgarmenU 
deUa  di  S,  Co/ìmatw^  e  ^94* 
fic.ro  atmejjìi  • 

Giunge  li  per  la  mano  fini  Ara  alla.^ 
CtiicTa  de  SS.  Cofma ,  e  Damiano 
volgarmente  sietto  di  S.  Ccfim'into  ,  giìMa- 
oallerodi  Benedeccifiejdipoi  cooceokito  alle 
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Mona  die  di  S.  Chiara  nel  1450.  fii  rifafa* 
bricaca  da  Siilo  IV.  nei  1475.  con3«  fi  de- 
duce dalla  feguente  licrizzione  polla  full' 
Architrave  della  Porta . 

Sixtus  /  y»  Vottt,Max,  FttndavU 
•Ann.  ^ubiU  MCCCCUCXy. 

Venerafi  nell'Altar  maggiore  di  queda 
Chieià  un  Immagine  delia  Santiflìma  Ver-  ' 
gine  ,  che  credeiì  colorita  da  mano  Ange- 
lica tanto  è  di  vota.  Stava  anticamente  in 
S«  Pietro  iòpra  rAlcare  da.Santi  Proc^flb, 
c  Martiniano  ,  e  perchè  era  molto  ricca  ài 
Gioje ,  nel  Ponteficato  di  S.  Leone  fa  ipo- 
,  giiatada  alcuni  ladri  >  che  attaccatala  ad 
im  falTo  la  gittarono  dal  Ponte  S. Angelo  in 
mezzo  al  fiunie  »  ma  fò(l«nuta  miracololà- 
mente  fu  l'acqua»e  fermataiì  al  Tonte  I^otóa, 
fu  prefa  >  e  collocata  ia  una  Cappella  fu  io 
fteflb  Ponte,  dipoi  nella  proifima  Chicfa  di 

Sdvatort  >  d^oiide  fu  trafportata  ia.^ 
quella» 

Le  pitture  dalla  parte  del  Vangelo  ù. 
credono  di  Francefco  da  Cailello  9  e  quel* 

le  dalla  parte  dell'Epiftola  di  Ccfàre  To- 
relli} le  liftorie  dipinte  intorno  alla  Chie- 
.  fa  nei  fici  inferiori  fono  del  medeiìmo  To* 
rclli  j  quelle  nei  fiti  fuperiori  ,  di  Gio» 
Angelo  Canini ,  l'ornato  di  antichi  baflìri- 

lievi  deir Altare  era  già  di     Maria  dei 
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FopolotOve  è  ia.ouova.  Cappella  fattavi  ósil 
Cardin  J  Cibo .  Sotto  del  medefimo  ripci 
faao  i  Corpi  delle  Sante  Maruri  Fortunata, 
e  Severa  oallocaùvi  -dal.  m^dcHfao  Pat« 

porato.. 

Vi  G.  vede-  nel  Cortile*  iHja  vaga  Fonta* 
Da  eretcavÌJD^i73i.  e  v  i  fu  polla  una  i>e^  j 
liflima  Conca,  di  granito.,  in  forma  ovaio  i 
«on  anelli  i  e  te/ìe  di  l.eone  nella  facciata; 
ièrvica  qudh)Coine  ancora  altre  ilfliili  prel-  ! 
fo  gì' 4 etichi  SlOuiohì  per  ufo  Je'  loro. 
Ba^ni  •. 

* 

ttf  S.»  Cdliflo ,  e  Monajìero  anneffo  d£  TT^ 

Bpiidettini  Caj^nen^  %. 

m 

POCO  lontano  vedeli  l'antica  Chiefa  di 
^S.  Caiiiio  riiiaurata  da  Gregorio  in.. 
CL  conceduta  da  Paolo  V*  a  fonaci  Cai&* 
ocnfì ,ia compcnfo  de.II*abitaziofl'e.  tolta  fui 
Quirinale  per-  dilatare  il  Palazzo.JPontiér 
ciò  ;  fu  gii^.Cafa  di  i^Qnzia9o^ldato..Ko-.  | 
mano  ,  oye  il  Sgnto  ritrovav^isn.pQr  fuggire 
ic  Perfecuziòni  de  Gentili  i  fe  dove  anche 
mori.  g.ec|atoJa.un.Poz2Q  >  ciie.qui  tutt'cwa. 
fi  vede..  ' 

£'''  ihca  da  Aiddetti;  Monaci  rifàrta  da^ 
FondamiUici  )  ed.  il  Palazzo  contiguo  già.  | 
del  Cardinal  Moroui  architettatp  d^  Grazia 
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Torrcgiani  è  ftato  da  mcdefimi.  jcj'Jottp  ad 
ufo  di  Monailero  «. 

La  B..  Vergine  con- altri  Santi  neJJ*Altar- 
inaggiore  ,  e.  riftoria.di.  Palmizio  nel  Ibf-- 
ficco  «leija.  Chieià  Gmo  opere  d'Avanzino 
Nucci  da. Città  diCaaello.,..UMartirio  di 
S.  Caliillc)  nelPAltarè  a  dedra  fi  di  Gio. 
Billlvert  Fier.eatioo  »  ed  il  S.  Mauro  a 
mftra  del  Cavalier  Pietro  Leone  Ghezzi .. 
due  ftradejChe  fi.  ve  dono  innanzi  di  eflfa,, 

Qnav  che  cpoduc^  a  $..Cofimato ,.  e  l'altra, 
a  S.  Francefco  a.  Ripa  furono  aperte  da^ 
Paolo,  V. ,  il  quale  gli  reftitul  il  Titolo.. 
Carditoaiiwo  ,  che  «à.  datoli,  aveva  Calli-^ 

Vi  fi  ritrova  nel  Monafterò  Ufl$  icieltin^' 
fiin»  Libreria  »  di  molto  poi  aumentata  dai 
£ù.  dotto  e  Pio. Cardinal  Fortupato  Tara-- 
burini  della  fteflfa  Religione 

Poco.  più.  oltre- vedefi:  il  CotLférvatorìOi 
«letto  già. della. Divina^Cienienza ,.  e  prc- 
fcntemente.dell'Affitnta  ,  il  quale  fu  eret- 
to in  tempadi. Clemente  IXv  vicino  alJa^. 
Chiefadi  S», Egidio,  in  Tratecre  ».  per  al- 
cune donne»  penitenti    fu  poi.  trasferito, 
queftcCon&r.vatorìo  alia,  falita  di  S.  Ono*- 
frio  in-tenipo  del.V.  Innocenzo.XL.,  indi, 
pafsò.dirimpetto  al  Mbnafterp  defette.Do*. 

Ì9ti  £}tco,il:Gianic.olo   ed  óra  fìnalmence. 

d4 
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da  pochi  anni  in  quà  è  (lato  qui  flabiKto.  • 
Ne  ha  di  cCTo  la  cura  ,  ed  il  governo  una 
Congregazione  de  Parochi ,  Capo  de  qua- 
li è  Monfignor  Viceg^ercnte  prò  tenipore 
diRociia. 

Vedefi  poco  avanti  una  belliffima  Piaz- 
za ,  in  cui  mirafi  una  vaga  fontana  eretta 
già  in  altra  forma  da  Adriano  Upoi  variaca 
da  AleCfandroVI.  e ^  IL,  e  Clemente  VIIL 
finalmente  da  Innocenzo  XIL  nel  1544. 
rinnovata  con  difegna  dcf  Cayalier  Cariò 
Fontana  3  ed  accrefciuta  di  tanta  copia^ 
d'acqi!a  ,  che  al  prefènte  refta  comprefa 
fra  le  più  riguardevolì  fontane  di  Roma^ 

Su  qucfta  ftcffa  Piazza  vedefi  Tinfigne 
Colle^giata  di  Santa  Maria  in  Traftey^-^ 


^^^^^^^^^^  T^^j 
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|se  fondata  già  da  S.  Cailillo  Papa'nc]  224/ 
e  rifabbricata  da  S.  Giulio  I.  nel  340.  Fu 

detta  accora  ai  Tre/epe»  ad  FonttriL» 
Olei>  perché  nei  tenipo  che  nacqite  il  noib*o 
Redentore  iecondo  alcuni,  e  fecondo  aliri 
prima  che  egli  nafcciTcrcaturi  in  ^ueilp 
luogo  un  fonte  d'Olio ,  il  quale  ufc)  in  tan- 
ta copia  per  un  giorno  .intiero  »  che  icor* 
rendi)  per  le  vie  Hi  Roma  sboccò  nel  Te- 
vere :  fu  detta  anche  Tempio  de  Raven- 
nati )  -dalia  Regione  >  in  cui  (lerciié  il 
Traflevere  abitandovi  le  iòldatefche  della 
CiatTe ,  o  fia  Armata  Navale  »  .che  Augu* 
.  ilo  teneva  in  Ravenna  chiama va6  antica^ 
mente  Q'ttà  de  Ravennati . 

Fu  quefta  la  prima  Chieià  dedicata  4tLj 
Ruma  alla  JB.  V.  M.in  diveril  tempi  da^ 
Pontefici  ,  e.  Cardinali  riHorata  »  accrc- 
\  iciuta  ed  adornata  di  vane  pitture,  cioè  da 
Gio.  VII. ,  S.  Gregorio  II. ,  S.  Gregor«III. 
Adriano  T.  S.  Leone  III. ,  Gregorio  IV. , 
Bened.  III..,  ed  Innocenzo  11.  «  ti  quale  nel 
.  Ili  39.  dilatò  il  ileo  della  Tribuna*  rlcom- 
•  pofc  rAltarnjaggiorc  con  quattro  Colon- 
2ié  di  Porfido ,  ed  abbelliti  moraici  il  Co- 
ra^ fornito  jdi  pitture  dal  Cardinal  ^iei^ 
fandro  Medici ,  che  fu  poi  PP.  Leone  XI. 

Jl  foffitto  dorato  fà  fatto  dal  Cardinal 
<^iulio  ^antorio  ;  quello  4cila  Jiayata  .  di 

'  imcs- 
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mezzo  fà  {lobilitato  poi  dal  Cardinal  Pie* 
tro  ATdobrandioo  eoa  la  celebre  pittura^ 
rapprefcntaitc^  Vergine  Affimi  del  Do« 
mcnichmo  ;  ed  il  vagkìflliìio 'fregio  intor- 
no alla  navata  gra^uC  fu  facto ^da' Celare, 
e  Vincenzo  Conti  da-Anconà» 

Clemente  XL  poi  nel  1702*  oltre  a  mol- 
ti notabili  rifarciiiìenti  vi  fece  un  bel  Por- 
tico terfninato  da  quattro -ft^itue  rapprefci}- 
tanti  una  S.  Cai  ilio  pP.  e  Martire  Icoipita 
da  Monfieur  Gio.  Teodone  Franccfe  ,  h 
feconda  Cornelio  PP»^  M.^  di  Miche  kr 
WagJia  Borgognone,  »Ia  terza "S^'CiiuHo 
PP*  e  Confels.  di  Lorenzo  Ottone  Roma- 
-^no  r  e  la  quarta  &  Calepodio  'Papa 
M.  di  Vincenzo  Felici  parimente  Roma- 
no ;  vi  fece  la  bella  Cancellata  di  ferro, -e 
riilauró^ìl  moiàico  >  che  fà  ornamento  alia 
facciata;  il  tutto  eoa  difegno  del  Cavalier 
Maratta* 

Oflèmiti  fottoìo  fte(fo  PofticO'un-antl- 
co  Pilo  di  marmo  con  BafTirilievi  quivi 
collocato  'per  oniamento  de!  Santuario  dal 
Cardinal  Carpegna  ;  yi  ti  vedono  anche-# 
molte  altfe  bellilTime  iicrizzioiti  si  crìflia*' 
ne  5  che  profane  fattevi  nel  Portico  inca- 
flrare  dal  Canonico  Boidetti  • 
-^-^■^on  deve  tralafciare  il  dilettante  di  An- 
\di  vedere  un  pezzo  di  antico  mdfai- 
hi  co 
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di  piccoliflìine pietre  iiaturali  fituato  ia 
•Chiela  in  -«n  angdo  a  Jfinilira  dell'Aitar 
^maggiore  rappreientante  uji  GecaiaiiQ  coi> 
vdeJlc.  anatre  -trovAto  ^non  ^uiolco  di  li  lou- 

"S.  Pio  V.  vi  eticffe  ili.  quefla  Chielà  (  ia 
'xui  prima  vi  rifiedévano  i  Canonici  Reg©* 
'Aarì  di  S.  AgofHno  )  il  Capitolo  prei«nte  di 
'Canonici  e  BenéficiaKi>9  ed  olprefente 
Parrochiale  >  ed  inficine  Eufilica  -infigne 
godendo  perciò  VuCo  del  Padiglione^ 

Le-  tre  navi  di  'que(la'Baiilica4-eiiano  iòile- 
iiLìte  da  12.  grò  (Te  colonne  di  granito  parte 
roffo  ,  s  f»arte 'nero  »  una'di  efle  nel  lato 
>CÌeilro  non-puoi  vederii  per  edere  •  incorpo  « 
rata  nella  Cappella  del  CrocifidTo ,  altre  Tei 
ibllengono  i  tre -archi  "della  •calcidica , 
('quattro  formano  li  profpetto  del  Portico  , 
I  oltre  le  quattro  di, porfido' ncIP Aitar  mag- 
1  giore  ed  iltreiw Ile  Cappelle-. 

Nella  ^  prima  ^il  CrocifilTo  è/&óltura  dei 
'Cavallini  ,  e  le  pitture  dei  Viviani  /Quel- 
la di  S.  Franceica  Romana'è  dipinta  dal  ce* 
lebre  Zoboiì;  nella 'contigua  architettata 
dal  Cavalier  Filippo  Rauzzini  ,  il  Quadro 
*con  Gesù  nel'Prerepio 'è  di  Pietro  Nelli; 
U  S.  Federico  nella  quarta  fù  copiato  dall' 
Originale  di  Giacinto  Brandi  1  che  iì  con- 
>Ìèrya  io  fagredia  $  il  S*  Pietro  nella  quinta 

è  di 
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è  di  Giuréppe  Vafconi  :  vedefi  qui  conti*- 
guo  il  Dcpoiko  dei  Cardinal  Pietro  Mar* 
Cellino  Corrad'no  difcg'no  di  Filippo  Va'- 
1«  ,  che  vi  fcolpj arche  il  Ritratto.  Kelia 
iella  diiègnata  dai  Doiueaichino  ,  che  ìa 
angolo  vi  cuiurt  un  Putto  con  £ori  vi  il  ve- 
nera una  Immagine  delia  Madonna  detta 
digrada  Cupa»  perchè  fu icoperta in  miai 
ilrada  di  ùsniì  noiiie  3  è  Ihta  quella -Cap- 
pella riftaurata  ed  ornata  dall'Eminenti fll* 
ino  Cardinal  Duca  di  Yorx  ,  il  quale  vi  ha 
fatto  un  ricco  Altare  con  difcgno  di  Z ano- 
bi Koifi ,  ed  una  cancellata  dt  ferro  di  otti*  | 
mo  lavoro  ;  gl'Angioli  >  che  ibiiengoao  j 
Plniiuaginc  della  B.  V.  M.  fono  di  Galparc 
Sibilla .  Nell^altro  £anc9  la  Cappella  di  ; 
S.  Girolamo  fù  architetuta  >  e  colocica  da 
neon  io  Gherardi  ;  nella  contigua  il  San 
Gio.  Baccilìa  è  di  Antonio  Car acci  ;  i'aitre 
pitture  fono  di  Antonio  da  Pefaro  $  quella  ' 
di  S.  Francefco  è  del  Cavali-er  Guidetti  ; 
l'altra  de  Santi  Mario  >  e  C»Hflo  »  è  del 
Procaccini  « 

«  I 

Il  Fonte  BatteliuiaJe  era  dife^no  del  me*  j 

liefimo  Onorio  Lunghi ,  «  fornico  di  Pmu-  : 

fe  dal  Cavai  ier  Celio»  mae^eado  quelle  ! 

perite,  fù  rifatto  ,  ed  abbellito  di  llucclù  1 
dal  Card.  Fini  Titolare  « 

X.a  Captila  licil  iSantiiliaio ^agraniento 

iu  I 
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fu  edlficaco  da  Oflorio  Lunghi  >  e  dìpint» 
da  PàfqualcCati  da  Jefi ,  che  vi  rappreren* 
-tò  il  Concilio  di  Trento  «  ed  altre  azzioai 
^dt  Pio  IV.  e  fece  nella  fommità  dcli*Alta- 
Ve  la  fisfura  dei  foddetto  Pontefice  co«^ 
^quella  del  Cardinal  Marco  Sitico^ie  Conti 
di  Alteraps ,  c  di  fuori  vi  fono  altre  pitture 
•fìnte  di  moiàico  iàtte  da  Paris  Nogaro  Ro« 
binano  >  e  quivi  6.  culìodilce  una  celebre 
'Immagine  di  M.  Vergine  intitolata  delltc» 
clemenza  -per  le  icopìc^  ,  ^  meiaorabili 
«grazie  ,  ^che  Iia  difpenfate.» 
-   Nella  nave  traverfa  vi  li  vedono  i  fame 
li  Depofki  de  Cardinàfi^Franeefco  Armeili« 
'oi  >  Stanislao  Ofìo  ,  Filippo  d'Alanzone  •» 
dietro  Stcfanefchi',  ed&ìiri.  Nella  Gon- 
?fe(none  (prefib  k  quale  vedefi  il  luogo 
x'onde  u£ci  la^prodigiola  fontana  d*oIio  ) 
gonrervano  moltiflìme  fucre  Reliquie  infi- 
«ini ,  iralle  quali  .i  Corpi  de  SS.  CaliAo  > 
fCornelio  »  Giulio ,  e  Calepodio  già  mcn- 
tcvati  i  il  Capo  di  S.  Apollonia  V,  e  M* 
'un  braccio  tli  S.  Pietro  A  popolò  Tdellt-^ 
IReliquie  di  S.  Giacomo  Minore ,  di  San 
"ìNiccolò  Vefcovo,  di  S.Valentino  Marfiire  » 
^e  di  S.  Goiaina  V.  e  M.  dei  Velo  dtfUc^ 
B.  V.  M. ,  del  Prefepe  ,  del  Sudano,  del- 
la Sponga  ,  e  della  Croce  del  Noftro  Salva- 
tore >  e  vi  è  anclie  la  Piètra >  che  lii  icg^- 

S  u 
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ta  al  colb  di  S.  Caliii\o.PP*  quandi  fu  g^t- 
tatti  nel  Poszo  h 

la  quella  Ciiieraibno  fepelti  oltre  i  ha* 
minaci  moltiffimi  uomini  illuftrì ,  ìtmoccn- 
io  il,  che  fu  ^uivi  trasferito  dsàÌA  Bafilica 
Lateranenfe  «  i  Cardinali  Stivai  >  de  GniCi  > 
Cecchini  >  Altemps  >  Albergati  ,  Ludo- 
vili  >  Leonardo  Condulmer  FrateJlo  'di  £t^ 
genio  IV.  Roberto  Alteiiip*  prifiio  Duca 
5iGallefe5  Filippo  >  e  Annibale  Albani 
Zìi  di  PP.  Cietnente  XI.  ed  i  -due  celebri 
Pittori  Gio.  Lanfran<;hi,e  Ciro  Ferri:  dalla 
parte  di  dietro!  di  qirefta  Chiefa  vi  è  POf  a- 
torio  lieeto  di  &  Maria  >  ot^e  vi  eièrcita  U 
OfSci  di  devozione  una  Compagnia  eretta 
circa  fanno  i  ^j^4.da  untai  Gio.Lolli  Ro" 
mano  Barbiere  del  Caodioai  Gio.  Morose 
Titolare  di  quel  tempo  della  iùdderta  Chie- 
fa  unitamente  con  akuni  ^Tòrtigiani  del 
Suddetto  Porporato»  eCaqonìci  dd Sud- 
detto Coitolo  per  arcoìnpagnare  con  mt^ 
jj'or  decoro  il  SS.  Viatico  aePInfimiii  :  ud 
2578.  fugli  a^i^ata.da.Canonici  la  des- 
critta Ca]p|>e]la  ai  Altempss  ;  ma  dipoi  nel 
pnitcipio  del  trai«orib  Sècolo  H  fifsò  t^ì 
fureième  Or  ai:3ri9  « 
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INoltrandofj  a  man  finiftra  trova  nel- 
la Piazzetta  del  Cinqne  la  Chiei'a  di 
S.  Egidio  già  dedicata  a  S.  Lorenzo  Martr" 
re»  t  dipendente  da  «quella  di  S,  Maria  ifi-3 
Trafievere  fu  conceduta  dal  di  lei  Capito- 
lo neIi5lo.  ad  Agoiiino  Lanceliotti  Nobi- 
le Romano,  che  a  proprie  fpetè  la  rìftaurò, 
«  dedicoila  a  iìgidio  Abbate  >  ed  aven- 
•dovi  la  pia  devozione  dì  molti  particolari 
Ibndato  «n  Monaftero  «ii  Monaclìe  Carme- 
Sitane  Scalze  >  lo  Ho&o  AgoAino  Io  lafsò 
crede  t3*un  a  parte  de  Tuoi  beni;  Francesca 
i^Eziotti  poi  «flfendofi  ritirata  nei  iùddet  * 
Xo  Monadero  gli  lece  donazione  di  quanto 
■cffa  poffedeva  ?  nel  1530.  fu  riftorata  di-j 
!>•  Filippo  Colonna  • 

11  -quadro  delPAjtar  Maggiore ,  che  di 
l'abitò  a  S,  Simone  Stok,  è  di  Andrea  Ca« 
'  malTei  ;  nelle  Cappelle  ,  il  S.  Egidio  fii  dt« 
piato  dal  Cavalier  Roncalli  delle  Itoma- 
fance ,  e  la  St  Terefà  dal  Padre  Luc(U« 
i*ianiming9 1 
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d€  "Padri  CarmelitOBi  $tdzi. 

* 

SEguendo  per  la  medeiiffla  mano  fi  tro- 
va  la  Ckiefa  di  S.  Maria  della  Scala 
eretta  dai  Card»  di  Ccmho  nel         c  data 
.    PP«  Carmeikani  Scalai  nel  i  %^j^<Am  ài< 

fegno  di  Franceico  da  Volterra  ^  che  lo 
efegul  fino  allaCoraice ,  ed  il  di  ibpra  %x 
•ìatto  da  Ottaviano  Mal^iierini';  il  Con- 
cento poi  per  la  refidenza  dei  detti  Reli» 
^iofi  fu  facto  da  Matteo  da  Caièello  ;  fopra 
la  porta  ii  vede  una  ilatua  di  maraio  della 
B.  Vergine  col  Bambino  fé  Je  11  te  fopra  una 
£:ala  icoipica  da  Silvio  Valloni  • 

Si  chiama  con  queiio  nome  àtll<i  Seda 
da  una  Immagine  della  B.  Vergine  che  fui* 
la  fcala  di  una  caia  allora  qui  ^/iiknt« 
^lendeva.per  miracoli'^ 

Nella  prima  Cappella  a  mano  dritta  li 
quadro  di  S.  Gio.  Battila  fù  colorito  d^ 
Gherardo  Hondchorft  Olandefe  ,  detto 
Gherardo  delle  biotti  ^  ed  il  S.  Giacinto 
nella  feconda  da  Antiveduto  Grammatica; 
il  Giufeppe  nella  terza  è  di  'Giufeppe 
Ghe22i,  le  pitture  nei  laterali  a  delira  del 
«^avaher  Odaìzj  >  che  vi  fece  anche  la  voi* 

i^e  .^lle  fila  iluiiira  di  Antonio  Da« 

vid-# 

/  Digitized  by  Google 


Erranti..  ^Hrj 
vid .  La  S.  Terefa  nella  quarta  e<!  altre  fi- 
gure £ono  ài  Fra<i<;efi:o  M.ancrini  ;  i  due, 
Angeli  di  ftucco  in  cima,  fon©  di  Gio.  Batti- 
ila  Maini;  i  Ba(itrilievi»uik>  di  Monsà  Slodz 
Palerò  di  Filippo  Valle ,  che  itce  anche  i' 
due  Cherubini  ;  fu  ulti  inamente  rimodep- 
nato  con  diléguo  di  Gio.  Paolo  Parminl 
il  Cavalier  Rainaldi  Romano  vi  diiègnò.il 
X^ibernacolo  formato  di  pietre  infigni  con 
ièdicì  colonnette  di  diafpro  orientale  neli' 
Aitar  maggiore;  ♦  ed  in  rapzzo.  vi  A  vene- 
ra Hnvimnugine  del  Salvatore. Le  due  fia- 
tue  di  S..Giufeppe ,  e  Tcreiài«lle  por- 
te del  Coro  fono- de  Ila  Icupla'dei  Bernini  • 
Il  Bambino  Gesù  colla  Madi:c'nel  Coro,  fii 
lavorato  a  frelco  da  Giufcppcxi'Arpino  • 
Nella  Cappella  apprefiPo  ii  yenera  la  mi? 
racoloià  Immagine  trasferita  dalla  Scala  co* 
me  fi  diflè ,  é  ved^ylfi'. anche  un  belh'^mo 
Pepoiito  della  Fanuglia  Santacjx)c.e  rcol- 
pito  dalPAlgardi ,  nell'altra  accanto  la-j 
iksitua  di  S;  Gio..  dsUa  Cuoce,  e  le  altre 
Sculture  fono  di  Pietro  Papaleo  Siciliano  » 
e  le  pitture  di  Filippo  Zuccheri  da  Rieti  ; 
Della  contigua  il  Tranfito  delia  B.  Vergine 
Maria  è  di  Carlo  Veneziano  ,  e  le  pitture 
laterali  di  Gio  v.  Conca,  ed  il  S.Simone 
Stok  neiruit^'ma  è  opera  del  Roncalli. 
Tutte  le  altre  pitture  fu  le  mura  della  Chie- 

S  B  f a  . 
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fa ,  e  «lehCoro  ilòiio  del  P,'  Luca  Fianimrn- 
go  Religiofo  di  quclVOrdine  ;  nflI'Oratp- 
rio  domeftico  d^;"*  PP*  fi  venera  un  Piede  rfi 
S.  Terefà  i.  unito  alla  deicritta  Chiefa  è  t] 
tuo  Oratorio  ftabilito  già  da  Fra.  Pietra 
della  Madre  iK  Dio,  rifiorato  poi  J>eh^75* 
K  «doriaito  cqh  tenone  pitture.  ^ 


» 
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GIORNATA  VI, 

Alla  Chwfa ,  e  Monaftero  di  S/Ma* 
 fi  a  della  Concezzion^  i  n  Caispo  Mar- 
aio  daremo  principio  al  noltro  viaggio  in  que» 
Ikz  ^ÌJlKata  •  Fà  quella  Gfaiefa  nuovamente 
erettaceli  Arc^hitettura  di  Qiavan  Antonio 
Koifi  ,  in  qui  vi  è  l'Aitar  maggiore  ornato 
:€oii  belle  proipettive  dal  P,  Pozzi  Gcfuita, 
Uomo  iAJ^gne  in  ta^ii  opere  •  e  quivi  confer- 
vali  l'Immagine  dell?»  B«  V,  d<jiia  Concez- 
xione  dipìnta  in  tavola  (  il  quadra  di  S.Ee- 
fledetto  è  di  Lazzaro  Baldi ,  queUo.  del  Si- 
gnore ,  che  apparifce  al.kJVfsddalena  viene 
(iilla  fcaola  di  Qiiilio  Romano»  e^e  pitture 
che  i;  vedoHQ  fopra  la  porta  principale  ot* 
nata  con  di^c  colonne  di  marmo  fono  dello 
3peranw  »  e  del  Serwoneta .  Nell'anneffo 
Monaftero  vi  riliedono  fc  monache  Oflcr* 
'  vanti  della  Regola  di  S.  Benedetto , 

Foco  d.ifqoflo,partendo  dilla  detta  Chi'e- 
ià  f  Tu  la  delira  trovai!  il  belij/Iìaio  Palai- 
m  del  Gran  Duca  di  Toftana  5  la  di  cui 
profpctti  va  dentro  il  Cortile  è  opera  del 
Vignola  \  nel  viqola  poi.  ad  elfo  contiguo 
vi  è  la  piccola  Chi^fa  dedicata  ai  Ss nti  Mar- 
tiri Biagio ,  e  Cecilia,  poOeduta  fin  dall'in- 
noi  5  7 5,  da  una  Compagnia  di  Matarjiziari* 
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'uìtuì  vi  fono  delle  Pitture  di  Sigismor^J;  #* 
Kora>i'iàbri2ÌoCh^i,  Placido  Coiian»',  t 
ed  Aatooio  Bicciiierari. 

Tornando  indietro  trevead  Ca  la  finiflra 
rastichiffima  Cbiefa  P^rochiale  d&  Padd 
Domenicani  Ri£jriwaci  di  S.  Sabina  djLj 
S  pio  V.  fòtio  il  Titob  di  S»  Niccolò  detto 
«le  Perfetti»  da  una.  Famiglia  iiomajia  ,  cJm 
ivi  ave  va  l'abitazione  •  j 
Inoltrandoli  verfo  ii  cantone,  dove  abita  ' 
il  Mercante  Iìl  la  Piazza  di  Campo  Marza» 
Nell'anno  174?$..  in  qucfta  Caia  fu  ritrova» 
to  wn  Obclifco- roteo  in  cinque  pezzi^con  fa  \ 
iùa  Uafc  ancora  in  piedi  di  granito  roffo  d' 
Egitto ,  ripieni  di  beiliffimi  geroglifici 
cgizzj  eccellentctujpatc    voraci  »  ripetuti 
tutti  nella  punta  del  aiedeflnio  in  minuta 
intaglio  >  lungo  95.  palmi  Romani ,  c  la 
hnCe  19.  in  cui  vi  à  indù,  la  ieguem^ 
licrizzione  i 

Imp»  Caf»  Divi  fi 

tAfiguflus- 
Tontìfex  Maxlmut 
^    Imp.  XIL  Trihi  Tot,  Xln 
■\dezypto  itt  Totejiatevk 
Topuh  I{j}mam  rtda^A- 
Soli  Donum  dedit  » 
Fu  fatto  eiirarre  da  Benedetto  21 V»  con 
l'opera  d9Ì  cekbr«  Ziibi>agli4  »  e  col  beare 

poco 


» 
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Errante. 

poco  lontano  nei  luogo  ticttola  Vignaccù  » 
ove  prefe-nlemente  1Ì  vede  .. 

Era  dagl'Antichi  quello  Obelifco  detto 
Orario  a.  a  pitìttolto  iecondo  Tlimo  Meridia- 
no (a)  ,  con  i  fuoi  numeri  intorno,  ai  quali 
dovèa  lèrvfr  di  Gnomone  craì^rtato  d^us 

i^uguiio  da  ^eropoli  d'f  gitto  • 

Non  molto  lontano  di  quivi  prendendo 

h  Urada  da  Campo  Marza  &  la  ^aiAra.tto* 

^aid  k  Pia^^z^  coq  la  Ckieiìf  di 

S.  Lorenzo  in  Lucims 

U  quella  €hie{a  in  varj  tempi  j.  e  da 
varj  Pontefici  rifiorata  elTendo  quefta 
Collegiata  in  oggi,e  Parrochiale  è  poiTcdu- 
ta  dalla  Religione  de  Chierici  Regolari 
Minqri  ,  vi  è  in-  efla  un  belliflìmp  Aitar 
Maggiore  adornato  di  pietre  fine  fatto  con 
architettiira  del  Cav.Rainaldi  in  cui  vi  c  il 
«eiei>re  quadro  di  Qesà  Crocifitro  di  Guido 
Reni  :  il  S.  Lorenzo  di  H&maib  Salini  con 
cHfegno  del  Baglioni;  il  ^^ntonio  del  Ca- 
vftlier- Mftflìmi  Napoiitanolcila  ',Beaca  Ver« 
giiie  ,  con  alcuni  Santi  n«lla  terza  fu  colot 
rica  da  Arrigo  Fiammingo .  La  Santi (Tinu 
Nunziata  nella  contigua  è  copia  di  Guido 
Keni  f  fatta  d^l-Gimignani  j^'con  l'Iiloria 

C^)  Tlim  Ifb.,^^»  taJ^Aùji  •■•         »  . 
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a  mano  nsaoc^ }'  <  ^alt^ra  è  dei  Borgognone» 
è  fu  «lifcgnata  dal  Cavai icr  Bernini,  che  vi 
icoipi  il  fiujfto  dei  FoeToca  « 

Dall'altra  pai:te  della  Chiefa  ]^Ia.CappeU 
Iftdi  San  Prance(co  ^  di  MarQO  Bcoe^al  x 
ed  il  quadra  qon  Gesil  »  Maria  %  ^  &G.tii« 
ièpp^  nell'altra  è  d'Aleffandro  Vcfoaefe  •  • 

Quello  di  Maria  Vergine ,  S.  Michel© 
^r<;angela  >  e  S.  Qio»  NepoouiQCAai  ^ 
dipinto  da^  Placido  Co^anji  x  e  le  altre  pit^ 
ture  fono,  dello  Speranza  <  Il  S..  Caria  nell^ 
«kioia  è  di  Carla Vene^iaflo  »edil  re^Uoce^ 
e  di  Luigi  Garzi  •  H  ^«adra  di  mez^o  Rei 
Foste  battelimale ,  t  del  Cavalier  Naitni  l 
4  ìi  duer  Laterali  di  Amoma  Creoolini  «  . 

Lsk.  Rc;rurrez  j^ione  dt  Crii|a  nel  iòlBtco  fu. 
«lìpifita  dal>  ijuttcr  Napolitano ,  ed  il  reftan^ 
■t«  di  «(To  da  Spadarifta,  e  Piccioni  «  1  flucr 
ijtkì  %  e.  i  Cori  4e  Muiici  Sano  di  fegni  del 
Cavalicr  Cofino4a  Bergamo  •  li  Paviioenr 
to  di  marmo  6t  4»k  Card»,  Imperiali  x 
che  ne  fu  Titolare . 

Nel  Oepofito,il  HitrattadeL  Card.  Pafib^ 
faù  di  Cortooa,  poilo  in  iondo  di  Clveià  ^ 
dipinto,  da  Raifaellc  di  Urinino  >.  €  quivi  an- 
che Tepolta  il  celebre  Pittare  Niccolò 
PiiAnq)..  ifi  fiiivwc  a  ireico  aeiJPorti^ 
fon»  di  LHigiQarziyfItoccate  perdei  nupr 
ire  in  Mafione  dello  icorfo  Anao^tQ  > 
<{»  alcoM  incoìorie  4&  manno  •     .  ^ra 
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Fra  le  molte  Reliauie  ,  che  (k  cot^fcrv»: . 
na  in  Sagrcftia ,  vi  ibwi  due  Ampailc  di 
Cìraffd>    Sangue  di  S^Lorcazo  i  iin  V^fo 
delU  fua  carne  abbrugiata  i  ed  una  partc_> 
della  Qrattiijola    fopra.  h  q^4c  fi*  wr^i- 

rizzato^ 

Nel  Convento  v*^  l'Oratorio  della  Natt- 
vk\  di  Mvia  ,  che  appartiene  ai  Secolari  • 
.<bttQ  Pwvocaaione  di  S.  Giovanni  Kepo^ 
muqeng,.  Si  vyoU  dal  Panvinio ,  che  quivi 
fo^e  nn  l^ofcQ  dedicato  a  Giunone  Lucina 
«  che  perciò  ^aderiva^o  il  aom^  ^IkChiC* 
fa  di  S*.  Lorenzo  in  Lu<;ÌQ&  ^ 

Anneflb.alla  Chiela  v^vfo  ilCprfc^  è  U 
Palazzo  gi^dc  Qardinali  Titolari ,  poi  del' 
U  Famiglia  Pcretti ,  indi  della  Ludovifia , 
f  d  ora  de  Duchi  di-Fiano  Otcoboni  Sr  dioafii 
cQ[cr  fiato  queiio  Palazzo  fabi^ricatQ  da  itn 
Cardinale  Inglefe  (;ir<;a  l'anno  1300.  fopra 
le  rof  ine  d^uà  grand*edi<|cio  >  cjae  aUora^ 
(hiamavaA  palazzo  di  Dooiiziano  11 
'  Dirimpetto  al  fuddetto  Palazzo  dalla»j[ 
parte  del  Corlò  verib  ihrada  delia  Vit^  era- 
vi  l'Arco  dedicato  a  Marco  Aurelio ,  ^ 
lucio  Vero  ofnato  di  belliifimi  bafilrilievì 
C  <;olonne  di  verde  antico  fiittadeinolìre  da 
AleiCandro  VIL  per  (endc(e  a  linea  retta  la 
llrada  del  Corlò ,  facendo  tralportare  nei 
piano  delle  fcaie  del  Mufeo.  Capitolino  i 
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baifirilievi  due  delle  Colonne-  /bno  alla 
C  app«ilÌ4  Coiiìni  alLaieraoo-.  Nei  iuoga 
ove  era  I*Ar<;o  al  muro  Iterale  vi  fècc-> 
porre  un  i(«rizzione  di  memoria  compoiU 
da  iVibniignor  ifabretci 

Negl'anni  fcortì  volendoli  rifiibbricar^ 
dai  Duca  di  Piana  le  calè  ,  che  prima  di* 
ce  vanii  del  letterato  incontro,  al  Tuo  Par- 
lazzo,  ove  era  la  detta  memoria  di  marmo, 
fasiaoYit9  ilbafamento  dei  detto  Arco 
compollo  di  gran  travercini- ,  e  una  coloii'*- 
na  lavorataa  iculcura  di  tre  figure  >  che  & 
conlerva  nei  dècto  Paiazzo ,  e  nel  buovoì» 
muro  vi  fii  rinieiia  come  prefentemente  tì; 
.vede  la  fuddetta  memoria  di  AleflandroVII.. 

D'k  quell*Af  CO  trovai!  una  DiiTér razione- 
di-Moniignor  Severoli  inferita  nei  pcii»a 
Tomo  deJle  memorie  dcil'Acc^dcinia.  di 
Cortona  *  ' 

Seguitando  di  qui  la  ilrada  verfo  ia  Por<^ 
vta  del  Popolo  trovafi  patTa^j  il  lùcide tto 
Palazzo  dei  Signori  Duchi  diFiano,  quei- 
k>'del  Signor  Principe  Ruipoli  y  gik  dei 
Gaetani  •.' 

Ha  quello  Palazzo  Mna  ideila  £iccij^ft^ 
verlb  l'Oriente  ,  nella  iuddetta  ilrada  del 
.Coriò  ,  e  l'entrata  prìncipale  è  vèrlb  ilSef 
tencrionej  nel  iècondo  Cortile  pollo  a  niez« 
za  giorno  ^  vi  è  in  un4  niccliia  la  Statuì 

.  di 
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cS'Aleflfandro  Magno  ,.c  ncli-'altra  un  Gio^ 
ve ,  qui  tralporute  y  quando  fu  quello  Pa-^  i 
lazzo  riftorati)  y  c  magnificamente  abbellì*, 
to  dal  Signer  Principe  Ku/poli  ^  if  qualo 
B-^è  in  poffeiTo.    a^  piedi  alla  fca?a>  vi  To- 
ro le  Statue  di  Adriano  ,  e  di  Marcello.) 
Confole  »  ed  altre    la  icab  t  la  più  bella: 
di  tutte  le  altre  di  Koaia  %  Ai  quattro  ripia* 
ni  ,  vi  fono  in  tutta  120.  icalini,  i  quali 
iotto  lunghi  dieci  piedi  >  e  larghi  due  i  ali 
primo  piajio  nella  Loggia,  vi  iì  ved^Jiio.  le" 
Statue  di  tre  belli  Fauni ,  una  Jole  ,  ed  un^ 
Mercurio  5.  di  gulìo  eccellente  >  polle  fo-^ 
pca  PicdellaJIi  d.^Alabailro  Orientale 

LMppartamento  terreno  è  tutto  nuova<- 
mente  di  pinta,  a:  guaz^zo  da  (iiverfi  Pittori  ^ 
c  vi  fi  rapprefentano  Paefi.  >  Battaglie,  B<>- 
fclièreccie  y  Marine  vedute  dei  ^eudi  del; 
Signor  Principe  >  brutti  9  fiori  »  uccelli  9  e> 
limili  altre  cofe  >  che  la  refldo;io  vago  >  or 
dilettevole  % 

i.a  prima  danza  viene  adornata  di  Pacd 
per  mano  d^  Ale  (fio  ,  con  Butti  moderni  in- 
marmo  ,  il  di  cui  veftimento  è  d'AIabaiiro^ 
Orientale  •  Nella  ièconda^  dipinta  pure- 
di  Paefi  dal  detto  AlcfTio  ,  vi'  fono  cinque 
J&uftì  antichi  >  fra^  quali  uno  grande  di  Ne* 
t&f^  f  vi  fi  vedona  an^cora  due  Terfi  beU 
lillimi  i  fino  ali^oiiìbeiico  >  fc^nza  bracci4, 

che 
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ilQ  Pio  < 

Nella  terza  vi  iòno  Battaglie  >  c  marcie 
«li  SoMtti  9  dipinte  da  Monsù.  J^caodro  t 
con  Tei  Rufii  A  ^uattr«  4q'  ^uaii  loiiQ  ma' 

NeiU  quarta  il  vede  il  gruppo,  dcìk  (re 
Grazie  di  perifetti<&ma.  S<;Hlcuraa,  q  otto 
T<(ie  moderne  ,  alcuna  delie  qu^Ii  h^oiioi 
BuiU  di  Alat)ailro  Orientale  «  Sono  in  quc 
AaUanzadipinti  i  Feudi  del3i^or 
pe  «  da.  var;  Pittori .. 

Kelia  quinta  adornata  di  Marine ,  irì 
no  f^i  Btilìi  antichi  »  fì-a  i  ^uali  un.  Achille^ 
HO  Geta  * 

Nella  &fta  vi  ibno  dipinte  le  3o(cagI/e  », 
di  Monsù  Franceico  Borgognone  y  e  le»*  * 
Caccie  da  Monsà  Leandro  fuddetto  ;  vi 
fono.  &i  Jia^i  antichi ,  uno  de*  quali  è  di  - 
età ,  un  altro  di  Qiulia  Pia  % 
La  fettima  ilanza  dell'Udienza  iituata 
nel  VDiBizzfì  dell* Appartamento  >.  con  U  nuo- 
va Ring^eraiòpra  il  Corib»  è  adornata 
da  due  gran  Quadri  di  criftaUo  dipingi  per 

irmea2o ,  e  tranne^ati  dà  corone  »  e  ièctl 
di  frutti ,  e  fiori ,  con  molte  Sgare ,  di 
mano  di  Giulio  Solimena  j  con.buflole  alle  . 
Porte  parimente  di  CrUlallo.  »  dipimiri  al^ 

imi  Putti  dal  pvedcfo)  Soiimeau }  vi  ^ 
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verona  quattro  gm  Vatil  di  poriseU^jtia^ 

Siegue  l'otuv^  lUn^a  »,  dipinu  con 
rie  v^ilis  di  ricreazioni  in  Villa  »  «:  Paefi,^ 
d4.II'A«orofi. ,  con  <ÌBque  Bufti  antichi,, 
^a,  i  .quali  quella  di  Cicccose  »  ed  uno.  di 
Donna  coi  Yellitnento'*  antico  d^A^afira 
Orientale  i  vi  è  accora  un  BaCTorilievo  di 
perfetta  oianiera  «  ìr  cui  ^  una  Donna  fe-^ 
dente  coi  capo  velato  >  che  qongiunge  la 
delira  con  quella  d'alia  Giovane  in  piedi  % 
eoa  celata  in  tefta  >  ed.  in,  abita  fuccinto  % 
all^U^^de'  Frigi  f  vi  ii  vede  ancora  un  Ca-> 
vallo ed  un  gran  Serpente  arviticchiatq^ 
ad  un  Albero  « 

\Appreff*  viene  la  Galleria ,  c«n  le  mura* 
glia  dorate  jL  e  dipinte  con  arabcfchi;  qui 
S  vedono  due  statue  di  Fauai  >  ciaicuna 
dei  quali  tiene  fra  le  braccia ed  accarez.^ 
za  un  Fanciullo  «  acsbqdue  coronati  d'ede" 
ca  »  creduti  due  Sileni  >  col  fandulio  BìQ^ 
co.i  vi  fono  ali*intorno  12.  antichi  Bufti^ 
fra  i  quali  due  belliffìmi  Adriani ^  un  Hafi^ 
CO  Aurelio  ».  ed  un  CaracalJa* 

I^^eil''uluma  ilanza  dopo  la  Galleria ,  vi 
jfono  quattro  Bulìi  antichi  >  ed  è  dipinta 
come  IMtre rappreièntasdo  varie  Favo^.e 
deg)»  antichi  >  coinè  il  Bagne  di  Diana  ;  il 
'  Mcfnte  Parnafo  i  c  Umili  altre  y  il  ilipici  « 
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cUar^haravi  delle  port«  di  qiiefta  Appai*, 
ta.nento,  "fono. impeli iCjciati  di  giallo  anti-- 
co  .  Di  qui  falcndoli  per  la  fcaletta  fi  va_j.  • 
odia  Galleria  di  t'opra'»  le  ài  cui  iwira  con 
la  volta  ,  fono  dipinte  a  treico  dal  Majue^ 
relti ,  con  i^olte  fig-re ,  e  finib  >li  degli  an- 
ticlii  D,  i*  Di  qv\  lì  entra  nellMppartahien-- 
to  nobile  ,  riccamencc  adoj!>dto ,  e  di  ra- 
re ,  e  belle  pitture  guarnita,  facendo^  qui 
uer  bre  viti  Ibb  di  alcune  menzione  . 

Nella  primi  ftanzavi  è-  una  Madonna,, 
di  Tiziaso  ,  con  molte  figure  ;  due  dei  Pof- 
fino;  un'AfTunta;  Ntoisè Éinci«Ho ,  q^ian- 
do  calpcfto  la  Corona  di  Faraone  j  un  Pre- 
lèpe  >  creduto  di  Rafaelle  j,  un'  altra  ^la^ 

donnà  dfl^Albani  ^  "  j  .     ,  » 

Neliaieconda,  vi Tono-fèi  quadri ,  del- 
Poflino  ;  c  S.  Cecilia  del  Doinenichino  ..In. 
un'altra  ftanza  vedonfi  quattra  Mar  me  dt 
mano  d'Errico  dipinte  Toppa  quella  pietr* 
di  Firenze ,  che  naturalmente  fornia  ve* 
dategli  P^efi  »  quali  pezzi  »  avendo  riguar- 
do alia  pietra ,  fono  di  grandezza  (ingoia- 
re •  vi  è  ancora  la  veduta  di  Campo  Vac* 
cino  di  Michcl*AngeIo  de' Bambocci  * 

Segiiitanda  bordine  lìiddetto  ,  (l  vede 
nella  terza  ftanza  m  gran  qMadro  del-  Mola 
■  «el  quale  è  dipinta  Venere,  con  molti  Amo- 
rini  ;  il  Bagno  d»  Di^tta  »  <4i  Tiziano  ;  un 
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Qiiadro  belIifTiiijp  di  Salvator  KoCà,  y  una- 
Madonna,  di  teonardo  d^  Vi«cif  ed  ua 
picciolo  del  Tintoretta 

Nelk  quarta,  Bacco  ,  .ed  Arianna  ,  eli 
Andrea  Sacchi  f  il  ritratto  dMnnibale  Ca^ 
j^acci  9  di  iua  propria  mano  >  che  tiene  riclr 
la  deftra  la  fpada  elevata  fopra  la  ipalJa  3  e 
con  la  iuìiftra  preme  riii:vidia.ii)  terra  pro^^ 
Arata  ;  una  Venere  nuda  >  del  medeiiaio  i- 
l*Ilioriadj  Giufcppc  ^  di  Guido  ^  Luigi 
Gonzaga  giovinetto ,  di  buona  nianiera  ^ 
come,  anche  un  Giovane  di.  Cala  Orfijii,  di 
Tiziano  :  vi  Ibno  ancora  due  belle  Tarolii 
di  verde  antica. 

Sicgue  la  grande  danza.  delPUllienza>  io^ 
cui  fono  lei  gran  Vafi  ,  e  quattro  Carìdela- 
hri  alle  mura  5  can  un  Tavolino  9  iòpra  dl^ 
ciii  lono.  fcolpiti  aiolti  Baffirilievi  con  fron*- 
di ,  e  grappoli  d^uva  ^  e  fopra  di  quello  m> 
grandiiUmo  Sptccchio  )  con  belli  adornai»^ 
njenti  ,  tutti  d*argento  :  qui  fono  i  Bulli  iiv 
marmo  del  Cardinal  Marefcotti  e  dei- 
Principe  >  ed  altre  Tavole  di  beile  pietre 
Belle  ièguedti  ilanze  Tutti  gli  architravj,. 
o  ftipiti  dèlie  porte  di  quello  Appartarne n^^ 
^  tp»)  iono  di  belli  pez^i  d^  Alabastro  ode  fi* 
tale  al  numero  di  i8.  coia  rara  ,  ed  unica  ^ 
tanto  pei  la  qualità  della  pietra  >  che  pec 
b  fugatila  dellf:  porle  ». 
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Più  oltre  lunga  Ja  fuddca^  ànda^ 
del  Corib  trovali  fu  b  iìnàtfÀ  la 
tEaia  ,  e  bella  Ciùdà  de*  Santi  An- 
br«gi»A  e  Carlo  delia  Na^ioiie  Mila* 
Acfe  ,  fu  afchùectata  da  Onorio  »  e  Mar- 
ti no  Lunghi  >  etermioata  ccm  oraamenti 
di  ftucchi ,  e  i^tctureaella  Yolu  >  Cupola, 
c  Tribiwa  j  con  difegno  di  Pietro  d^  Cor- 
tona 9  c  colorita  «kGiaciato  Bnindi  «  Gli- 
fiacchi  medi  a  oro  fono  opere  di  Coimo  % 
€  Giacomo  Fancelli  »  L'Aitar  Maggiore  à 
oVaatodi  marmi ,  e  aetailo  dorato  <  'ùài 
cui  quadro  ^  operai  Aiuiatiifioia  di  Caria 
Marocca  <  La  Cappella  a  deflra  deirAkar 
M^gtore  COR  il  quadro  a  chiaro&uro  «  ha 
ièrvito  di  mudeilo  e  difegno  «  per  l'altra 
incontro  della  gloriofa  Vergine  Maria  cret-» 
ta  per  lafcita  di  Moniig.  Paravicino  %  la^ 
quale  fu  fatta  tutta  di  tìnii&mi  marmi  y  e 
guarnita  di  metalli  con  architettura  di  Pao- 
lo PdiI  con  il  quadra  di  Mofaico  cavato  da 
quello  di  Carlo  Maratta  le  icialture  che  la 
effa  vcdonfS  fono  di  Gio.  Battifta  Maini«F{i» 
fono  colorici  i  quadri  Jiegli  altri  Altari»  che 
rappcefentano.  S»  Barnaba  »  dal  Mohy  S.Fi- 
lippo A  da  Franceico  ^oia  ;  il  Dio  Padre 

ador* 
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adorna  di  AngìoiI  «  da^  T^yrnmafo  Ruini  ^ 
detto  iTCaravaggino, 

Nel  Palazzo  unito  fi  vede  un  belI'Ofpe- 
dale  per  la  detta  Nazioce  »  ed  una  nobiìe 
Sagrestia  i  vedeH  unito  d3li*alu'a  parte  TQ- 
ratorlo  erette  dalla  fuddetta  Nazione  nel 
di  cui  Altare  vi  à  il  CriHo  depofta  da}i«ui 
Croce  :  £:ultura  di  Tommafo  Lnini .  ' 

Tornando  indietro  fu  la  fteflfa  firada  del 
Corfo  •  e  voltando  per  ditaéz  Osadotti  fro» 
yafì  la  Chicfa  ed  Ofpizio  della  SS*  Trinità 
de  PP*  Trinitari  del  Rifcatto  di  Spagna ,  i 
^uali  avendo  comprato  il  Palazzo  de  Sigg« 
K  uccella]  i'iianno  riaiodernato  innobilfor^ 
ma  eoa  vago  profpetto  «ci  Corfb  » 

Bidi  fegueado.  il  camtao  per  la  fteiTà  fir»» 
da  Crova0  iti  la  deftra  il  Palazzo  Kune%  or< 
nata  di  eccellenti  pitture  a  frcfco  ,  e  di 
Ituccht  b^iiiflìtni  (  dirimpetto  a  quello  vi  éL 
l^altra  d^Ila  Religione  di  Malta  ad  e^a^. 
conceduta  dall*eruditQ  Antonio  Bofio  co* 
me  (\  vede  dalla  ircrìzzione  ivi  appoitat, 
ed  in  eflCo  rivedono  grAmiìalciadod  delia 
Religione  • 

Avanzando^  pii^  oltre  fi  entra  nella  ù,^ 
xaoùi.  Piazza  di  Spagna,ove  fi  gode  la  viftl 
di  l>ei  Palazzi ,  e  Cafini ,  frai  quali  qucUók' 
degl'AmiKirGiadorì  della  Co^na  dt  Spa- 
gna ,  incontro  quello  di  Mignanclli  daU* 

altra 
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K^ic  :  h  nob'I  fontana  detta  coniir!eme!rfe^ 
delii  Barcaccia,  edificata  dai  Cavalier  Ber- 
nini nel /a  forma  di  un  ValccIIo  ,  che  nota  iir  i 
mezzo  all'acqua  in  tempo  di  Urbano  Vili, 
finalmente  incontro  a  qucfta  fontana  mirafi 
la  maelfofa  Scala  principiatane!  Pontificato 
d^Innecenzo  XIL  co!  difes^io  di  Francelco 
ne  Santis;  con  la  quale  alcende  alla  lemmi* 
tà  del  Monte  ,  ed  alla  piazza  avanti  la  Chi>- 
fa ,  o/e  termina  ancora  una  Scafa  a  cordo- 
nata ,  che  direttamente  viene  dalla  falita  ^ 
detta  di  S.  Scbafliano- >  da  una  Immagine 
di  quel  Santo  ;  lù  que(k)  Monte  rairafi  'a_3 
Chicfa  della  SS.  Trinità  de  Frati  Minirni 
Franceli ,  che  fieguono  Tiftituto  di  SJ^ran-  , 
.  '     •  ce/co 
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*Ct€to  di  Paola.  Fu  queiU  edificata  dal  Cri- 
iliani^Umo  Rè  di  Francia  Carlo  Vili,  ad  if- 
tanza  dello  fteffo  Santo,indì  confàcrata  nel 
4  59^^  edaSiAo  V.  poAa-fira  titoli  de  Card. 
Preti*  Entrando  in  Chiefa  nella  p^ioiii  Cap- 
pella a  mano  deftra  il  Battefimo  di  Gesù 
•Ottto»le  faccia  te  later.ali>edil  reiio  a-frerco 
fono  di  B^jctitì^,I^JaIdini.  -L'Aitar  Maggiore 
ffiì  nuovafneBte  abbellito  ,  c  rimodcriiàto 
^011  '  Architett^ra  di  Giovattn^l'Scknip^^e 
-FraHcelè  ,  che  vi  rapprefentò  in  iigtira  di 
•flucco  il  mi  Ile  ro  della'Sanw  fiìtua  Tri^Élb, 
i^Nel  Convento  vi  i'onovarie  buone  pitture» 
•fra  lequali  l'illoria  della  Canonizazione  di 
San  Francefco  fatta  da  Leon<  X-.  è  del  Ca?. 
•d'Arpinoda  Carità  con  pultini  è  di  Girola- 
•nio  Maffei  :il  S.FrancercojClie  medica  PIn- 
ifermo  è  del  Roncalli .  Il  ricevimento  del 
•Santo  fatto  dal  Rè  di  Francia  fuddetto  e-> 
•l*approvazione  della  Regola  feguita  per 
-ordine  della  Maedà-Sua  nel  Convento  di 
•Parigi  Ibno  pitture  a  frefco  d'Avanzino 
■Nucci  -j  oltre  alcune  altre  azzioni  del  Saa- 
•to ,  ehe  fono  del-Nogari  ;  vi  è  nel  mede» 
•limo  Convento  per  ufo  dei  Rcligiofi  ui» 
'buona  Libreria  ed  un  ottima  Spenlaria  • 
A  (iniiira  della  fuddetu  Chiefa  nella 
ilrada^cife  va  alle  quattro gfonta ne  fu  la  man 
dritta  è  il  Palazzo  eoa  giardiao  ^  cliedfLi 

abi- 
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abitato  dAh  Regina  Maria  Cafimira  di  P&i 
ionia  >  e  prima  di  «da  dai  celebri  Pittai 
Tà'iJeo  >  e  Federico  Zuccari  »  e  perciò 
ornato  da  medcfimi  d'una  bizzarra  facciati) 
c  dentro  ii  varie  loro  beiie  pittuie  * 

Su  la  fiiiiilra  poi  deila  detta  Chieik  ts» 
vaiiia 

.  rtlU  Mediò  ^  ^ 

SOpra  al  Monte  Pinqìo ,  oggi  Mobr 
della  SS.  trinità  «  aUa  defira  della  fud- 
detta  Chìela  è  fituata  la  Villa  Medici  in  cjì 
vi  è  un  beilidìmo  Palazzo  ornato  di  Statue, 
«  Pitture  t  <:oouD  ìpaziofo  Giardino  lungo 
1^^  I.  paffì>e  largo  80.;  v*è  la  Statua  Colora 
di  Roma  trion&nce  ièdente  ,  e  la  Cleòpa- 
.  tra  a  (Medi  allo  ibadone  ^ijnezso*  Di  qui 
aiiderete  di  Tofiiraal  fiofckettode  Lpccinj  > 
verib  al  Mezzogiorno ,  è  vedrete  un  juaT- 
liccio  alto»  e  tondo,  circondato  da  piante 
di  Ciprcflì  :  qui  anticamente  era  il  Tem- 

§ie  dei  Sole ,  come  moki  vogliono  «  Mo« 
emamente  i  Gran  Duchi  vi  fecero  iina^ 
grandiffima  Fontana  ♦  conducendo  l'acqua 

J)er  I(lFomepti  di  Matematica  9  eflendo  il 
uogo  troppo  alto  perchè .  naturalmente  vi 
afcendeiTe  ,  -benché  l'Aque dotto  oggi  ila 
tutto  guailo  ;  per  andarvi  di  la])ra  iìisoonta 
una  icala  di  ^lo.  Scalini  in  circa  • 

* 
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i  Nella  Piana  avanti  ii  Palazzo  %  vi  fono 
dine  gran  vail  iiLèranito  Orientale  >  de  ^ua« 

li  a  ièrvivano  gli  Antichi  per  i)agtiariì» 

)  funghi  <]uiittro  palfi  >  e  larghi  due  $  avanti 
la  i^ia  le  tre  Statue  di  bronzo  >  tiel  Gia« 

1  odiatore,  di  Fauno >  e  di  Mercurio,  lò- 
«no  fnoderne .  Lz  lacciaia  del  Palazzo  è  ctr* 
nata  di  iSaXIirilievi  al  numero  di  16.  pezzi  > 
j^jcHiflìmi  >  «  vapprefentaiio  varie  Iiforie  : 
Sreole ,  «he  combatte  coi  Leone  «  i'*altro 

.  palla  un  Fiume  a  caval'o  >  ed  aìcutii  Sagri  - 
kiz'ì  i  le  Statue  della  d;:tta facciata,  eBuftì 
^no  40.  «  due  Leoni  in  marmo  fatti  dius 
t>uoniXfirni  Artefici  >  l'uno  antico ,  e  Pai- 
moderno  .  Sorto  la  Loggia  le  fei  Ma- 
ttone Sabine  $  il  Vaiò  tondo  di  marmo  > 
•ornato  di  feei  BafTofitìevo* 

•Nella  Saia  vi  lono  1  ^.  Colonne  ,  4.  di 
verde  antico->  2.  di  breccia  rare  ;  il  gruppo 
•del  Satiro  ,  <:he  inlcgna  a  Ibnare  la  Siringa 
«d  un  Giovanetto  :  la  Tefta  di  Livia  :  due 
figliuoli  di  Kiobe^  dì  ;buon  Maeftro  ; 
quattro  Bacchi  :  i  BuHi  di  Tullia,  di  Giu- 
lia ,  di  Tito ,  e  di  lucio  Vero  :  le  Tefle 
•di  Seneca  ;  di  Marciano ,  e  di  Vitellio  * 
Nella  Stanza  ,  che  liegue  a  man®  dritta , 

^  le  Statue  rare  di  ^Janimede  ,  -di  A  pollo  ,  di 
Marzia,  legato  all'albero  per  eifere  fcor- 
tticaco  da  Apollo  }.l*Araote  alato  i  due  Ve- 
neri ; 
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meri  ;  la  .Tavola  di  pietre  fine',  Janga  /if  ' 
spalmi  >  e  lar/a  5.  ;  un  altra  Tavoia  con  v:|. 
rj  ditegni  di  MichePAngelo ,  coperti  d'  V 
iabailro;  il  Ritratto  diJ!.eone  XL  in  iiìoT- 
jxìo  di  Caia  VkJici .  Tra  le  pitture ,  il  quj- 
•dro  di  Noftro  Signore che  porta  la  Croce, 
fatto  da  Scipione  Gaetano^  due  sdtci  qv^- 
dri  ,  d'Andrea  del  Sarto?  la  Madonna  col 
-Bambino  ^  S.  Giovaoai  ^  e  S.Xyiulèppt? 
Tpit  tura  iingolare  creduta  di  Tiziano;  qtxu 
la  maggior  parte  ora  più  non  vi  Ibno  • 

In  Sala  (opra  la  porta  »  il  quadro  deh 
•Battaglia  di  Lepanto-,  del  Tempeila  ;  kì 
pezzi  del  Bufi  no.  La  Ga-leriai  lunga  3  S« 
*palli  9  .«'larga  4.  ;  ali'intorRO  nelle  iue^ 
Nicchie  vi  fono  45.  Figure  di  aiarmò  m 
S:atue  5  eBnfti  divetfi  ;  lopra  la  fìnclìa 
ilelia  Ringhiera  3  vi  è  ii  Me  laglione  di  Co- 
Piantino  Magno  d'A Iabailro  Oriti) ul e  :  il 
S<irpoIcro  in  marmo  copmo  di  rame  ;  vi 
-è  il  Sagrificio  d^ttn  Taro  con  molte  fi- 
,gurine« 

In  quello  Giardino  ,  vi  fono  Giardinetti 
-Segreti  I  pieni  d'ogni  ibrta  di  bori  rai^iifi' 
mi  ;  in  cima  del  Palazzo  v'è  la  Loggia^» 
donde  (t  vede  tutta  la  Crcrà  di  Roma.. 

Calando  per  la  Scienta  ckc.vedeiì  mcoa'*  , 
:tro  di  qucfto  Palazzo  fi  eiiira  nuovamenre  j 

in  l^azza  di  Spagna  |  d'onde  vokaodo  per 

la 
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Ift  flfada^  ^he  conduce -al  Babbuino  trovaci 

h  Chìeia,  c  Collegio  di  S.  Alanafìo  de 

Greci  fattavi  fabbricare  da  Gregorio  XIIL 
affinchè  queili  s'iltruillera  nelle  Lettere  % 
e  nei  buoni  coftumi  9  c  pofelTero,  ritornane 
<Jo  alle  loro  Pitrie,  abbattere  PHrcfict  L* 
Architettura  di  .elfa  Chiefa  è  di  Giaco^ 
nio  della  Porta;  la  facciata  di  Maruno  Lim» 
hi  il  vecchio  ,  e  tutte  le  Pitture  fono  di 
ranceico  Tibaidc(^9  eccettuate  il  Crocia 
jBifo  5  .e  U  B.  Vergine  Aflfnnta  ,  the  fono 
del  Cav.  d*Anpino  •  11  Collegio  poi  fu  uU 
tomamente  di  nuovo  rifabbricati»  perbene^ 
£cenza  di  VP.  Cleirente  XIIL  ove  conferà 
yafi  la  Libreria  del  Celebre  Leoni  ^lU%h 
già  Aiiinao  del  medelimo  Collegio,*.^ 
Nel  vicola,chc  e  quali  incontro  aliuddetto 
Colte.;io  fh  vede  il  Teatro  d^  AJibeiti,  ietto 
ancora  delle  Dame^  d^iiinato  alle  recite  4e 
Dr-ìinaii  muficali  • 

.  Pafl^ata  la  Chtefa  iiiddettaidal  primo  vh 
colo  a  mano  iini lira  fi  sbocca  nella  Arada 
del  Cvjrib  ,  e  voltando  Tu  la  delira  trovali 
ia  Chi^iàdi  Gesù  e  Maria»  di  cui  ne  haoao 
li cur^  li  FF.  Eremitani  Riformati  diS-A- 
g  jflinG^tabbricata  con  Architettura  di  Car- 
lo Milancfi  ;  Il  quadio*con  S.  NÌ4:oiò  nelia 
fectmda  Cappella  a  m^n  delira  è  di  Bafilia 
f  raacelc  >  benché  creduto  4i  Giq.  Cirto. 

.X  «ci 
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Dc  ;  quello  ijicontro  con  la  B.  Veegfnc 
&Gittfcppe  è  opera  «li  Giacinto  Brandi)  dì  r 

cui  ajidie  è  il  quadro  deli^jUcar  Maggiore^  f\ 
c  ic  pitture  della  vo!u:g!i  ilucchipoi  fono  '  i 
di  Girolamo  Grafia  igrroli)  e  di  MonsùMi* 
tiicle:  viene  ornata  quella  Chieià  co ; 
molti  DcpoCei  di  marmo  ,  e  varie  lìatue 
.  di  liucco  s  vi  banoo  li  detti  Padri  anneflo  •  ' 
il  Convento  j  €  vi  è  unita  la  Confraiernita  '  ' 
delPAnime  più  blfognofe  già  ftabilita  rn_3  • 
S*  Biagio  della  Feda  9  cke  vi  celebra  un 
ibleaire  Otcavario  de  Morti  il  | 

Incontro  alla  ilefcritta  Chiefà  è  fituata 
quella  di  S»  Giacomo  degl'Incurabili  con 
bolliiTima  facciata  fatta  con  difegno  di  Car> 

10  Mademo,a  cui  è  aflneiTo  il  iìio  Ofpedale» 
fu  in  altri  tempi  queib  Chieià  detta  in  Au- 
girfla  dai  vicino  Maufoleo  d'Àugudo  .  lì 
Cardinale  Anton  Maria  Salviflfti ,  la  erefie 
da  fondamentr ,  il  quale  anche  dilatò  Tan- 
tico  O/pedale  con  agglu»genri  il  nuovo 
;»H!»vedemÌolQ  di  Jbuone  entrate .  Fra  le  pie 
(ture  che  confervanil  in  quefia  Chiefa^quei" 
ìa  della  Refurrezzionc  del  Signore  è  del 
Roncalli  1  il  Battefisro  di  Crifto  del  Puifi- 
gnano  s  la  Cena  del  Signore  con  gl'Apofto» 

11  nell' Aitar  Maggiore,  adornata  di  bello 
Colonne  di  marmo» con  un  Ciborio  fatto  é. 
pietreWai  acèili»  e  letture  afrefco  neHa 

volti  ' 
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voka  Tono  di  Gio.  Battila  Novara  :  l'iilo- 
ria  di  Melchiledech  alla  deftra ,  che  porge 
il  pane  benedetto  ad  Àbramo  è  di  Vef  pa* 
iiaao  Strada  >  quella  incontro  è  del  Nappi. 
JLa  Natività  deJ  Signore  nella  prima  Cap- 
pella alla  ^niiira  -i  diAntiveduto  Gramma'* 
tica  :  la  Statua  di  S.  Giacomo  nella  Cusua 
•Cappella  è  fcultura  d'Ippolito  Buzi  da,j 
Vigù  »  «d  il  quadro  finalmente  neirulciina» 
che  rapprefcnta  il  medeiiaae  Santo  è  dà 
Franceibo  Zucchi  . 

Lo  IkfTo  Cardinal  Salvìati  edificò  nelle 
abitazioni  an^ielle  mà  buona  Spezicria  eoa 
-alire  comniodità  per  gPOfRziaii ,  e  Mini- 
itfi*  principaimeate^per  14.  Cappellani, 
«  due  Chierici  desinali  al  icrvigio  deila^ 
Chicfa  /e  deiroipedaie . 

Del  VaUzzo  RoHdinìni  • 

PKiraa  di  arrivare  alia  Piazza  dei  Po* 
polo  trovafi  il  Palazzo  del  Marcheic 
Rondinini .  Fu  quefto  da  fondamenti  eretto 
per  uiò  proprio  dal  Cav.  Giirfeppe  d'Arpi* 
BQ  celebre  Pittore  nel  Pontificata  di  Pao- 
lo V.  con  Architettura  di  Flaminio  Ponzi  > 
«  poi  fu  comprato  dalia  detta  Cafa  Rondi- 
nini ,  efienJo  llato  riftaurato ,  ed  inalzato 
in  una  parte  a  tenore  dell'antico  dircg:ì.> , 
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e  di  più  dal  Marcheiè  Giufcppe  fiittorf  ks^ 
altro  grao  braccio  per  la  parte  dei  vicoto 
denominato  de  Giufcppini^on  fa  direzione 
in  architettura  del  Sig.  Gabriele  Valvalori*' 
e  dalla  parte  del  Cerio  Taluro  braccio  con 
doppio  Portone  ,  miguifica  Ica  la  al  di  den- 
tro ,  Galleria ,  ed  altro  ,  con  dticgao  dc^ 
Signor  Alefìaiidro  Dori  Architetto  •  - 

Dentro  a  quello  Palazzo  fi  vedono  Sta- 
tue ,  Baffirilieyi ,  e  Quadri  fatti  da  ecccU 
lenti  Uomini .  Vi  è  un  quadro  rappreftn- 
lante  il  S.  Prciepc  di  mano  di  RaffaelJe  di' 
Urbino  ;  tre  Tcflc  del  Correggio  j  e  mokif 
quadri  del  Tiziano  ,  di  Ludovico  ,  Anni- 
bale ,  ed  Agoltino  Caracci ,  del  Domcni- 
ctiino)  Albani»  e  Guido s  un  Cnièo  di 
Michel'Angel©  Buonarroti  ;  due  Pacfi  di 
Claudio  Lorenefc ,  rapprefentanti  uno  il  . 
Giudieio  di  Paride ,  e  l'altro  lo  Sbanco  del-  , 
la  Figlia  col  Sacerdote  al  Tempio ,  e  /igu-  , 
rc>  ed  animali  ;  due  quadri  del  Pulfino 
rappreièntanti  due  Fatti  di  Lucrezia  Roma- 
na ,  con  Ritratto  di  Paolo  Brilli  celebre  , 
Pittore  dipinco  dal  Vandich  5  due  altri  di 
Sebaftiau»  dei  Piombo  denominato  il  Fra-  | 
te  ;  e  molte  opere  del  fano©tò  Salvator  Ro*  | 
fa  ,  e  del  Cavalier  Lanfranco  »  oltre  a  UR  / 
quadro  in  grande  dipinto  dal  Ti ntoretto  »  ' 

rapprefeatante  h  famofa  Battaglia  di  Pavia-  | 
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Tanno  I3  25:.  >  .eJ  altra  niimcroi'a 
i-cria  de'  più  antichi ,  ed  eccellenti 
fi  3  come  fimiliTientc  un  Gabinetto 

1  ornato  de'  difegni  de'  primari  Pitto- 
'tralaiciando  gli  altri  più  moderni  j  che 

^-^e  fono  dc^  bclJifiimi  »  e  rgri  • 

2  dobbiamo  Ieri  vere  delle  Statue  ,  f! 
•ge  fra  le  altre  una  Vtncrc  al^naturale 
;ruppo  con  Cupido^  riftaurata  dal  Fiam- 

'go  ;  un  Fauno  ignudo  più  alto  del  na- 
ile  delia  prima  maniera  greca  9  riftaura» 
al  fuddetto  Fiammingo  ;  vi  èia  fupcr- 
ìrna  Dea  della  Salute  fedente  in  figura 
oloilo  ;  e  più  Baiti  d'Imperatori  >  Im^ 
aerici  ,  Confoli ,  e  Deità  . ,  DcL'i  Baf- 
lievi  è  famofa  la  Circe  y  fecondo  la  fa- 
la  di  Oviiiiu  9  u«  BuftO)  di  Marca  Brucoi 
a  Statua  rappreieritantc  la  Marciana  iu 
di  al  naturale  ;  una  bclliiCma  Tcùt  di 
edufa.  Vi  icno  anche  il  celebre  Muieo 
mpofto  di  nuraerofa  ftre  di  Medaglie, 
orniole ,  Carnei  ;  e  m^>lte  Ifcrizioni  si 
teche  9  che  Latine  iu  marmo  Imperiali , 
Conrolari . 

Dalla  medeuma  parte  entran.io  nella^ 
/lazza  del  Popolo9vedeii  la  Chicia  di  S«Àk« 
•ia  de  Miracoli  g-^vernata  da  Padri  France- 
cani  Franceff  Riformati  del  Terz'Ordine  1 
uali  vi  iaaQAO  fabbricato  il  Convento  an*» 
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neffo  :  in  effa  rÌHiiraan  quattro  Ange^,  cht  i 

foftengono  la  Sacr*  Immagine  ài  M.  Vergi» 
«e  fcoipiti  Ja  Antonia  Raggi  ;  il  BuHo  del  ' 
Cacdinal  Gaftaldi ,  e  di  ivo  Fratelloji  {609. 
(tpera  del  Cav^lier  ducenti  • 

Nell'altro  lato  della  via  del  Corfo  ycdc/ì 
Haltra  Chiefa  detu  di  Mooee  Santo  eoa  il 
JBUQVO  (onvento  parioiente  aoneOb  fabbrir 
£atO  con  Architettura  del  Marchcfe  Giro* 
luno  Teodojj  ^  in  <;uj  yi  rifiedoao  i  Padri 

.  Carmelitani  Siciii^ini .  Vedc^  in  qiiefta^ 
Chiefa  h  Cappella  del  SS.  CrocjfilTo  orna- 
ta di  Pitture  di  Salvator  Roià  s  Palerà  di 
S.  Ana^  dipiata  <U  Clicco! ó  Berettoni  « 
Kclla  Cappella  de  M g^h ni JsxtiQon  àiihr 
gno  di  Toin^aib  ^ttei  adorna  di  belliiH- 
mrm^nuj  H  (lomicnc  il  Quadro  di  C «rie.  i 
Maratta  ;  i  Laterali  di  Luigi  Garzi , 
Monsù,  Da<RÌcle  ^  la  volta  di  Qiufepjie 
Chiari  con  una  bella  Sagre  Pria  dipinta  da  ' 
Gio.  jBittida  Gaulli  ;  nella  Cappella  di 
S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  vj  dipinCQ 
Lodovico.  Gimignani  ;  fui  Ffontefpizio 
dell'Aitar  Maggiora  i  due  Angioli,  che  vi 
a  vedono  furono  Colpiti  da  Filippone>ed  t  J 
Bulli  dei  quaiÈW>  Somali  Pontefici  furono 
gettati  in  metallo  dal  Cavalier  Lucenti  • 

-    Furono  quefte  due  Chiefe  incominciate 
ila  AleiTandro  VIL  e  cerminace  dal  Cardi-  * 

nal 
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nal  Girolamo  Caft?ltli  con  difcg^no  del  Rai- 
naldi 

Entrandon^  nella  v^ita  Piazza  detta  del 
Popolo  fi  vede  primieramente  in  mezzo  di 
«(fa  il  celebre  Olielifco  fatto  condurre  da 

Ottaviano.  Auguflo  a  Roma  dalia  Città  di 

Eliopoli  d'Hgittó  con  fpefa  orribile  ,  lo 

lece  innalzare  nd  Circo  Mailìmo  >,  e  Io. de- 
dicò al  Sole ,  come  d  vede  nell'antica  If- 
crizzione.fcolpita  nella  fua  Baie ,  intatto 

.  fimiie  i.  quella»  che  è  oeiraitra  pofia  .nel 
Campo  Marzo  :  è  lungo  palmi  10^.  eoa 
la  Illa  punta  che  s*inalza  palmi 1 1.  il  Piede- 

'  Hallo  9  Zoccolo»  fiale  «  e- Chnafa  con_3 
t'alira  bafe  delPObclifco  é  alto  palmi  ^7. 
fu  fatta  quivi  inalaare.  da  Sifto  V.  nel  i$Zq* 
4fcOxi  architettura  dit  Domeiiico  Fontana  • 

Poco  più  oltre,  in.  quella  He^aPia?» 
juirali  la.  Clijefa. 

M  S»  MarU.id  Taf  ole.  i 

Sino  dal  1127.  da PafqualelII. Ptpt  fti^ 
,  eretta  la  prcfente  Ghiefa.sù  la  comune 
voce ,  che  ivi.  fofle  il  Sepolcro  di  Nerone  > 
ciò  i«rvei!do<  anche  per  laaggioi:  conferma, 
che  ivi  foflCe  il  Sepolcro  della  Famigìit^ 
Domiata  1.  poi  da  Sifto  IV.  rifatta  da 
iondaai^mi  >  ed  Alel&ndro  VJI»  la  riil:)rò 

T  4  -itó» 
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nella  forma  >che  li  vede  al  prcfènte  ,  col 
ili^gBO  del  Cav.  BernÌRÌ  •  La  (cconda^ 
Cai^eUa  a  mano  delira  Usila  Famiglia  Ci* 

bo  de  Principi  di  MaiTi ,  c  Carrara ,  è  aflTai 
coipicua  per  la  rartcà  de  marmi  >  e  per  U 

pittura  di  Carlo  M  aratta  ;  così  anche  g}i 
due  Altari  della  crociata  eoa  Statue  di  An- 
geli ;  e  in  quello  della  man  ilnidra  vi  è  il 
i^^adro  delia  Vifitazione  di  S.  Elilabetta  t 
del  Morandi  ;  nella  Cappella  dalla  parte 
del  Vangelo  dclllAltar  maggiore  y  vi  è  il 
quadro  della  Saaciifima  Vergine  Aflfunta  » 
di  Annibale  Caracci  ;  e  la  Cappella  dicon- 
tro a  quella  de*  Cibo^che  è  delia  Famiglia 
Gh.gi ,  èfingolafCj  per  elTcrdiiegno  di 
Ralf- elle  di  Urbino,  che  fece  anche  gli  car« 
'toni  per  le  oper«:  di  molàico  della  cuppolai 
Ja  Natività  *ii  i\o(tra  Signora  »  che  è  di- 
.  yinra  fepra  l'Altare  j  è  di  Franccfco  Se* 
bailiaao  del  Pion^o  ;  le  Statue  >  die  iono 
nelle  nicchie  de  piiaiìn  ,  fono  aliai  riguar- 
devoh'  ;  l'Elia  ,  ed  il  Giona  fono  opere_» 
dello  icalpello  di  Loremsetto  ;  ea  il  Da«^ 
ni  eie  ,  e  i'Abacuc  ,  del  Cavali cr  Bernini  • 
L'altra  Cappella  de'Meilini  ba  di  (ingola» 
re  i  bulli  del  Card*  ^ieliini ,  e  di  Urbano 

Mellini  ,  dcirAlgardi . 

Vi  fono  de  belHlSmi  depoHrì ,  fra  quali 
9iueib  poita  iù  la  iJioiilra  »  cucraudo  dalla 

■  por* 
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^erta  grande  della  fù  Giovane  Principeifa 
<jhigi,  degno  Gemi;:  J.t  ll'fcccelltntifiìina 
Caia  Odefcakhi  Duchi  di  Bracciano , 
«d  una  volta  dcgniflìina  Conn^rte  deji' 
odierno  Principe  D.  Agoftino  Chigi . 

Dicendo  la  Porta  deUa  Città  contigua  4 
'^ue/ta  Chiela,incontrafi  poco  lontano  dalla 
medefirnu  fu  la  man  delira  la  Villa  del  Prin- 
cipe Giuftiiiiani  :  ha  il  profoetto  della  por- 
•Ca  di  bell*arch;tcttura  del  Cav^.  Borromini; 
nella  parte  ^ìana  della  nnedefìma  ,  poiché 
i'altra  il  rende  iul  Monte  >  aveva  lunglii 
viali  ne'  quali  vedevafi  copia  grande  di 
Statut,  e  vafi  antichi»  tra/portati  poi  qiKlìi 
areadere  pià  ornato  l'altro  Giardino  > 
Villa  polla  iul  Monte  Celio  apprelTo  S.GÌQ* 
Xaterano  • 

Profcguendp  il  camino  per  le  mura  del- 
ia Città  j  trovali  poco  più  oltre  una  buou^ 
parte  delle  medesime  tutta  pendente  ^  c_9 
precipitoXà  >  ma  però  iiabik  detta  perci<^ 
Muro  tort»>uaho  al  quale  è  il  comun  Icpol-' 
«ro  delle  Donne  pubibliche ,  e  di  altre  pep> 
ione  9  che  morendo  impeniienti  iòno.ia^ 
•dagnc  deirZcclefiaiHca  fcpoltura  . 

Incontro  le  mura  già  dette  vedefi  uno 
4ei  Bortoni  della  tasto  celebre  Viila^ 

JBorghcfc  , 

SUtWQindoù  nella  fia  Flamìi^^a ,  oggi 


.1  $ 


detta 
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detta  di  Ponte  Molle ,  travait  nel  prìacipia 
4i  etra  il  GÌ4i:iUno.  del  Duca  OdefcdsU  i 
la  cui  Porta  k  architettura  di  Qnorfo  Lun. 
ghi;  inUi  la  Villa  SAH^fc»  dì  cui  ì/lj 
porca  è  di(cgno  di  Marco  Arconio  »  e  po- 
co più  oltre  la  Villa  Cefi  detta  di  Tafà, 
aiiàiù  perchè  ^  fabbricata  da  Giulio  Ild 
con  architettura  di  B3lda(rar  Peruzzt  da^. 
Siena  ,  edincontro  a4  cita  una  nobiliti  ma 
fontana  &ita  d'uiyen;(ionc-  prqpcia  ai.  Bar 
toK  ii\eo  Ammannato  .  Entrando  nel  yico- 
Io  contiguo  a  detta  i^ntana»  ve4rete  nei  fi- 
Jie  un  altro.  Palazzo  più  nobiie  architettata 
dal  VignoU.pctiordine  del  ^jiddett».  Ponte- 
fice .  SonoLin  quello.  Palaxzo  alcune  pitto.' 
re  diX^co  Zuccheri  »  ed  un  altra.  belliC-- 
Haia  fontana  con  Tazza  di  Porfido ,  e  eoa 
▼arie  figure  aothitettatot  dallo,  iiefl^  Anr 
mimato  ^ 

llrada.  coatigua  poi  a  dcttQ.  Palazzo 
conduce  aduna  piazzaiji'onde  patiTiUido  (bt* 
lo  un  gran^'Arcoofcuro  à  và  alla  foiua- 
Jia  ddì*J(cqu4-^cttofn  ornata  di  bel  Fron*. 
telpiziq  da  AletTandto  VIK  perder  quefla 
ma  acqua  falubre>e  medi^inaHei  lotto  ì'itt 
co  TuddQtto  a  venera  con  frequente  concor- 
h  di  Popolo  um  divQta  Jmaiagiiie  di  M»* 
ria  Vergine. 
Inoltrando  fi  tto^g^  T^ntc  MhHU  dtiaiOa- 

to  • 
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%)t.giàirw;7/({.v^  compofto. quello. Ponw  di; 
fluattro  Archi  di  travertino,  ed  è.  lungo  cen- 
to paffi  geometrici  in  circa  j.f»  rilarcito  da 
Romani  ,  fecondo  afferma  il  Donati  circa, 
il  fine  della  vita  di  Errico  lY.  Imperatore 
nemico,  della  Chiefa  :  fÌL.  chiamato  quello 
Ponte  EwUo.dz  M.  Emilio  Scauro,  che  lo 
^bbricò  ,  fù  poi  modernamente  rifàtto  da 
IvJiccoló  V.  Egli  è  celebre  per  la  battaglia 
vintavi  da  Coftantino  contro  Matfcnzio,  fe- 
guita  poco,  lontano,  e  pec  il  bofco,  che  i  vi 
ricino  fi. ritrovava  5  ove  h  sfrenata  gio« 
veiitCì.foicya  divertirli  •  . 
"  Pacato  il  Ponte  a  finidra  è  la  via.Cltw- 
dia,  e  CalTia  j  a  defira  non  lontano  dal 
licverc  fieguc  la  Flaminia  :  (ravaTato  il 
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piccolo  Ponce  d'acqua  Tfaverià  il  jtrova  a 
finiiira  della  Flaminia  una  vecchia  Torre 
«lenorcinau  Tor  dà  ^int9  >  derivata  tal  de- 
nominazione,coEQC  volgarmeate  crcdcli,da 
Quinto  Cincinnato,  il  quale  quivi  fi  riti- 
rò con  Kaciiia  Tua  Moglie  per  godervi  la 
quietejmaelTendo  poi  eletto  Dittatore  con» 
tro  i  Sanniti  (<»)  rive(I;riì  deU'iitaii  ,  eptc- 
barca  coraoflèoe  a  Roma .  .  . 

Poco  dopo  lì  pair&  per  due  PoBCi  a^al 
vicini  fra  lorojli  quali  danno  il  nome  a  quel 
luogo  di  iuc  T9ÌUÌ  folto  il  primo  paflfa  l'ac- 
qua detta  TraverfA ,  la  quale  viene  dalla 
via  CaÌlìa,lbtto  il  lecondo  palfa  altr'acqua 
che  viene  dal  Caiàle  de  Signori  Creicenzi , 
che  ù  vuole ,  che  Hi  l'intito  Fiame  Crff« 
t/tera  detto  in  oggi  y^rcs ,  o  K4U«  origina- 
to dal  Lago  di  Bracciano  • 

Vicino  a  quefto  iiunic  accadde  la  Batta-  - 
glia  dei  Vaienti  >  e  la  morte  de*  300.  F*» 
bj  riferita  da  Lirio  (^)adiftanza  poi  di 
due  miglia,  e  jco.  pa(&  io  circa  da  Ponte 
Molle  (i  ha  a  fiaidra  nn  altra  Rupe,e  a  piedi 
di  «(Ta  fi  entra  nella  Sepoltura  de*  Nafoot 
fcoperta  io  qneflo  iècolo  toquno  da  Roma 
JK  ab  Vrh  Ijtfide ,  Era  quella  una  Camera 
or oau  di  iètte  iMtfc  nicchie  • 

(a)  Uv,  detA.ith.lt» 


Digitized  by 


B  R  II  A>  M  T  B«  4SI 

^  l'urna  principale,  che  era.  in  cmia«leiia 
Camera  di  cifa  fu  traiportaca  j^elle  flanzc 
del  Capitolo  di  S.  Pietro»  Padrone  del  Iu«- 
go:era  cucca  la  Camera  ripiena  di  eccelleiv 
ti  X^itture  incire  in  rame  egregiamente  da 
Pietro  Santi  Bartoii  • 

Circa  un  mi^^lio  più  sà.  afinidra  della^ 
flrada  à  trova  il  Monte  detto  dagl'antichi 
$0X4  ^khea,  in  oggi  Gfùttu  Kpfj^',  a  piè  di 
cui  vi  è  Ufi  Oiieria  iontaoa  da  i^ontc  Molle 
iupra  tre  miglia  • 

-  Poeo  più  ibpra  fi  trova  prima  Porta  « 
4ove  ancor  oggi  fi  vede  un  arco  ilimaco 
dal  Tfardini  eretto  in  onore  di  Augufto  , 
ed  altro  fintile  le  ne  vede  al  Borghecco  • 
la  ftrada  à  divide  in  due  la  dekra  fi  ac« 
«olta  pii4  il  Fiume ,  ed  in  quefto  poeo  dopo 
^  un  laogo.  detto  anticamente  di  GaUif 
ms  db^iQ-ic  era  una  Villa  di  Livia  .Augu- 
ila  detta  ancora  Vcjentano  («) ,  ; 

Tornando  adetfo  nuovamente  indietro 
a  Ponce  Molle  >  e  prcniendo  di  qui  la  via 
lìniftra  entreremo  nella  via  Cajfiatfa  quefta 
cofflinciau  da  Cafiìo  Uomo  Coniolarc  ne 
principi  deRa  Repubblica  ;  dopo  ialita  una 
Collina  fi  fcenie  tra  le  vigne,  e  fi  paCTa  per 
«n  Pontc>rocco  del  quale  patTa  un  acqua  de£* 
la  Xraveria ,  che  creiefi  e  (Ter  Crcmr*  «  e 


.# 
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và  i  sboccale  ori  Trvcfcsa  ^aqae  mif  li^ 
4aLi  Porta  éei  Bopma  ù.  gow  yjiQiitl  pi-' 
io  di  oursia  £>IIo  «opra  gjco^  •  e  qna? 
dratf  peza  di  OOTcrdoo  9  c&e  dicefi  iiSe*  ' 
|)OìCfo<ii  Kcroiic yiando im £uà  t.àt  msL^, 
ceffo  Q  ¥2)10  MarÙJio  ia  og^i  l^if" 
cdzz  :ooe  mnXto  corvoù. ,  oonÉiiBe  vi  iì. 

J^are  die  quello  monameoto  fia  ftito  pollo, 
OD  ceno  Procooiò^  éett»Q  Vibio  >ia« 
liuM^e  aiia.fu^CoaforoViigiiiia  Mjtffima;. 
cilèodiofifiviflocit  v:ìcùid  ^ueilo  Sarco£igo 
fi  i  notato ,  che  il  cirttttK  ddriTcrizzio*. 
ne.  noD  è  fiiidliifiiDOsCd  taccia  voJtat^ 
non  alU. ikadd  prc fente ,  ma.^  all'^fitica  ic^> 
cìata  ,  la  quale,  eficnd*  dmqiatt  al^naoBo  5> 
i  (mlaiciat»  éù  «oderai  «.  La  via  Caffia. 
^(Tando  per.  h.Qiik^éi  Ciiiu(i,tra«f  riandò, 
per  Ja.Tc^aM  gìoageva  a  Pilà  •. 

ToQundo  naov^sasMU  a.  J^oate  Moile- 
dietro. al.iBede.l&no  la  ilrada,cne  conduce  a. 

Forca  Aogelka  fi  diceva  YÌaTrìoo£ris  co: 
ni^  S(2».difitiCella  Pfc^ione 

EitOraaiulp  verro.JaC^tàpcr  la  ylaFla» 
aiiiria  fi.  fiova.alit.  finifirs:  un  piccpb  Teoi*. 
pio  de4ica(o  a  S.  Aiidcea>.qiiivi  «retto»  per** 
clic  ivi  fa  cuftpdtta.  una.  luscte  la  tefla  di 
^.'Andrea  A£afiflg,  quando  fà.  dal  Pelop-- 

.  po'-  ( 
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^cmefo.  dal  Vaivoda  Demetrio  fal^a  »,  e 
portata  in.  Roma  neU<2mpo.cil  Pio  1].  e  peiS 
ciò  nello  ftcffo  (ito,  ove  fu  pofata,  si  gran 
{Reliquia  fu  ^ttttQ  un  Aitar»  eoa  fta(ua  di. 
>majrQ.io  9  eiùa  memoria ,  ed  è  tal  Tempio, 
di  pertinen45a  delJa  SS.  Tfijùt*  de  Pellcgi:i-- 
i^i  y  e  Cpnvajf  icencl. 

Poqo  pilli,  oltre  crovafl  la  Capp^Ia  di. 
S.  Maria  delle  Grazie  fabbricata  nel  i  579» 
dSt  Pietro  Qo.  AnconbelUCbiavaro  di  PoA 
tergno  della.  C^oceildi  Spoleto  ^  ed,  oxa^ 
appartiene  alla  Cafa  Cafali  ». 

Alqujtnti  palli  pi&,  avanti  yer£»  la  p«rU: 
trovafitiina.  Chi.Qle^.iÌP^ata  alla.  ilniilra>  e. 
dedicata  a  S.  Andrca.Apofìolo  a  cretta^j 
vicino',  alla  ^ùa  Vigna  da  Qiulio  Ili*  con, 
Architettura  del  cejebre  VignoJa  in  memo.* 
fìa  della  Tua  liberazione  dalle  mani  de  ne- 
fQfci  nel  Sacco  di  Roma  nel  1  $ty.  mentre 
era  Cardinale ,  ièguica.  il  ^iofinod^tl^aiua. 
jApoddo.. 

Fcima  di  eBtrar(^  la  Porta  dalla  parte  «lei* 
Tevere  ii,vede  un  bgllpje  ipaziplò  rccinco>. 
che  comunica  cpl  dcito  Fiume ,  di  dovc-j>. 
po^nóin^etdurfi  i  legnami  >  e  le  tavole  > 
che  CQAO.port;ate  per  basca  ;  e  tal  recinjLo 
fu  nuovamente,  ordinato  dàlia  S.  Mem.  di 
Clemente  XU*  per  conièrvare  li  detti  le» 

gnami  fuori  «klU  Città  >  e  micr  fucila 
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più  ficura  da  ogni  pericolo  ,  -e  timore  41 
grave  iAcend  io ,  come  fucccfiTe-l'Aa.  1734. 
in  cui  appicciacoH  fuoco  caiùalmente  btile 
ftrade ,  e  vicoli  vicino  la  Piazza  del  Popò- 
io  t  paiÀò  ad  incendiare  i  Legnami  >  ctie 
ila  vano  ivi  accatadati  dalla  parte  del  Fiu- 
me 9  ed  in  breviiTimo  tempo  re^è  i^Ettd  . 
diiirutta  tutta  queiiUiòla  «  .  • 

Sopr4  U  Porta  principale  del  nominato 
recioto  vi  ù  vede  T  Arme  di  detto  PokOb* 
£ce  »  iùtto  dt  cui  (k  legge  la  iègueate  Ufi 
€rÌ22Ìoue. 

^  CLEMEVJ  XII,  T,  O.  M, 

I{fimt9  inctndii  timitre  >  iircimdàU  m» 
ris  4rea  ,  4c  n$vM  nd  Tyhcritfi  firMté  f^is , 
^bis  ftmritàti ,  Utrtàtorum  cémm9Ì9t 
^ma  nitri  iivium  folatiù  prpfpexit» 

*^nH4  MùCCXXXly,  Vontifisàtus  I^. 

fintrando  in  Citià .  per  la  Porta  fuddetta 
vedrete  quefta  beni  Amo  confervau  eireo- 
do  fiata  edificata  per  ordine  di  Pio  IV, 
•da  GÌMonio  Barozzi  da  Vignola  eoo  diie* 
gno  come  alcuni  vogliono  di  Michel  Ango* 
lò  B uonar roti jla  parte  cftcrìore  è  compoiU 
4i  travertini»  e  adornata  di  quattro  colonne 
<ii  marmo  d'ordine  dorico  iòpragrap  Pier 
vcìeih^ii ,  fra  quali  iòno  due  Statue  de*  JSS,  ' 
«Apolloii  Pietro  e  Paolo  foolpitc  dal  Mo" 
clii  la  Sciata  noi  fji  (iilorau  Qoa  iiic* 
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gno  del  Bernini  (òtto  Aleflfandro  VlT.  in 
congiuntura  debili  prima  venuta  in  Roma 
di  Criftina  Aleffandra  Regina  di  Svezia  di- 
venuta Cattolica . 


ConfervéUrio  dclU  BhlnA  TrévidenM^. 

t 

ENtrandofi  nella  CirtàiC  prenJcado  la 
(Irada  di  Ricetta,  vcrlb  la  metà  di 
ed?  ,  trovafi  quefto  ricetto  di  Fanciuiic 
ofTcfte  5  cht  fu  porto  la  prima  volta  vicmo 
a  lor  de  Specchi  l^aouo  i  ^74.  in  tempo  ;!el 
Pontefice  Clemccte  X,  ma  eflTcndo  crcfciu- 
te  di  numcrp  furono  qui  polle  nelPan.i675* 
avendo  alfegnatc  ad  eflfe  il  Pontefice  Inno- 

ccijzo  XI.  un  iuflìiio  di  Tcudi  jooo*  per  la 

com^ 
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compra  di  detto  Jqogo .  Vivono  qucflc: 
con  1- induftcia  de'  loro  layori ,  e  con  eie- 
mofina  dì  caritative  perfone  avendo  percià 
il  fopranomc  della  Divina  Trovideuza . 
'  Hanno  un' Oratorio  contiguo  >  ora  de* 

dtpato  a  S.  Michele  Arcangelo ,  e  alla,*. 
Beatiittma  Vergine  Maria  della  Sanu&ma. 
Cafa  di  Loreto  della  Nazione  Marchigia-- 
na ,  che  qui  aveva  il  proprio  Collegio  • 

Sono.quefte-FanciMlle  governate  da  una 
Gongregazione  particolare  ;  con  l-'affiftcìb- 
za  d'un  Prelato ,  e  di  no  Cacdinale .  _ 

Più  avanti  voltando  ii  vicolo,  lu  u  fini-- 
ftra  trovali  il  Palazzo  già.de  Signori  Fiora* 
vanti,  oggf  del  Marchefe  C«rrea  in  cw  mv- 
rana  gPavan.*i  del  celebre  Maufolgo  di, 
Augufio ,  ove  efib  vi  fece  porre  le  offa^. 
bruciate  di  Giulia Cefare ,  nei  cui  fimerale. 
fra  le  altre  NazioQÌ,che  pianfera  la  Tua  mo^ 
te vi  fu  quella  dsgH  Ebrei ,  dicendo  Sve- 
tonio ,  che  />tfr  totm  bebdomadam:  Umetta 
tata  perchè  egli  la  fece.efeiite  da  tribu- 
ti ;  vi  fìi  anckp  fepolco  Marcello  Nipote.- 
di  Augufto  ,  c  fecondo.  Tacito  anciie  Ger- 
nunico  («)  nulU  vJ  refta.de  He  colonne  ,  e* 
altri  ornamenti  di  cui  era  al  di  fuori,  arric- 
cWto,  come  vedefi  dal  difegno  ,  era. quello, 
di  forma,  rotonda,  come  gii  vedefi ,  tutta 
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|*aotfca  fibkxks,  dì  fuori ,  e  di  «lenire  c  di 

opora  reticolata  di  piccoli  pe2;zetti  di  faflToj^ 

ai  prciènte  ridotta  a  giardiM»  oei  cui  prQ« 

fpetCo.  è  la  Ilatua  di  Hiculapio. ,  c  ua  arcai. 

<l*ingreflb  fra  due  cipre/Tì .  Le  mura,  fona 

d'intintaca  grodezza  »  b^ftanda  dire  > 

nel  gro£Co  di  eOe  iòno  Iq  Camere  fepolqra^ 

li  j  che  girano  all'intorno ,  e  fono  difpo- 

ile  m  W  ordini  «  rimanendo,  perè.  il  primo 

fepoUo .  VaiìUca  rotondità,  delle  mura  al 

di  ^5pra  è  rovinata,  poiché  andava  rcftrin- 

geidoii  «oUernùlarc  m  una  ciqjpola  a  gui« 
ìà  di  Tempio . 

Cbie/4  it  SS,  I{pt€o ,  e  Mm'm ,  /«e 
Bbe  principioquertaChicG  J*an.iy©o. 


ia  tempo  di  Àie ii[aadro  VKe  vi  iiar 
feiii  una,  CoiopAgnia,  di  Secolari  ,  dichiarar 
ta  poi  Archiconfraternita  da  Pado  IV,% 
ia  quale  poi  edificò  un  beii*Qri^corio  ed. 
un  commodo  Oip^dale  »  e  fu  la  detta  ^'^  f 
chicon&atemita  $  arricchita  da  (jref.XIII.. 
4i  tutte  le  Grazie ,  e  Privilegi  sì  Spirituali». 
Gora  e  Temporali ,  che  godono,  l'Arckio-- 
fpedale  di  S.  Spirito quello  della  Confi)* 
Uz.io«e»  ed  altri:      poivihia  vuova^ 

incute  fabbricato  il  jiuova  Olpcdale  con  la 

ctirezzlofle  di  li<0QÌìgnor.^iittiialdi  cornea 


Mercuria» 

▼cdirn  dalia  Iiui2zione  poiU  fu  la  &^ìa 
Fabbrica . 

£  parimcMte  in  quello  luogo  un  aitro 
O^e ìaii:  j^ac  le  DjMne  Inftrrae  »  e  per  le 
povere  partorenti  eretto  ,  dotato  dal  Cap* 
«linai  Antonio  Maria  Salviati  :  per  la  feùa 
di  S.  Rocco  iì  danno  quivi  cicìlc  doà  ìl^ 
molte  povere  Zitelle  . 

Il  Cardinal  Odoardo  VecchiareJli  nell* 
nAtìo  1558.  volle  fabbricarvi  una  beila  S;i* 
crifl-ia  eretta  con  difegno  di  Gio.'  Antonio 
de  Roiìi  ,  ed  il  Qard.  Franceico  Barberini 
Proccctore  di  qnefta  Cliieia ,  fece  ina'zarc 
il  vago  Aitar  Maggiore  «on  nobili llìnn 
maroii  »  ed  il  quadro  t  che  ivi  &  mira  >  è 
pittura.di  Giacinto  Brandi . 

Chiamaii  anche  queiia  Chiela  col  titold 
di  &  Martino,  ptrchè  rUniverlità  degl'Oih 
▼'ereUc  un  Altare  nella  Crociata  dedicato 
a  detto  Santo  »  la  di  cui  Pittura  è  iiiircro  lii 
Bernardo  da  Formello ,  e  qui  la  aletta  Uni- 
verfiti  celebrava  la  fcfta  iblenne  ,  e  dotila 
Zitelle  ;  contigua  ai  medeilaio  è  la  Cappel- 
la di  S.  Antonio  ,  il  di  cui  quadro  è  dipin- 
to da  Gregorio  Calabrefe  ,  e  le  pitturt-» 
nella  Cuppolet&a  )  e  nelle  lunette  fono  di 
Franceico  Roù  • 

Dall'Altro  lato  dell'Aitar  maggiore  è  la 
aoi»il  Cappella  ornata  di  bellii&mi  marni  i 

fatta 
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fatta  fabbricare  da  Gaiparo  Mortili  Roma- 
no 9  nella  quale  ù  conierira  una  Sacra  Imp- 
ala gì  ne  miracolofa  della  SS.  V*  Mt  >  che  fi 
manifeiió  alli  t6*  di  l  uglio  del  Panno  1^45. 
con  moke  grazie  >  e  miracoli  • 

Dopo  la  Cappella  di  S»  AiitoniOj  fegue 
quella  del  Santiifimo  Prc&pe  tutta  rimo- 
dernata.>  ed  aboellira  condiiegno  dei 
zaccheri  ;  il  quadro  di  eiTa  è  d^un  antico 
Profeti* jre  ^  il  quale  per  effer  (lato  confun** 
to  daiPecà  fu  fact<i  ritoccare  da  un  tal  Gio# 
Spintolo  allievo  del  Bacicci  ♦ 

♦ 

€hk/A  di  S.GircUmo  de  Sch'uvoni  a  SJfetMm 

•  * 

A Lia  Nazione  Daìwatina  ,  o  Illinca 
doiìò  il  Pontefice  Niccolò  V.  quclta 
ChicU  .  Ma  Sifto  V.  per  eicre  dato  Pro- 
tettore ,  la  rifahfòricò'in  miglior  forma 
coldifcgno  di  Martino -Lunglii  il  Vfccchio, 
e  di  Giovanni  Puritana  . 

Il  qua^Jro  del  primo  Altare  à  mano  de- 
ilra  dedicato  alla  BeatifTiina  Vergine  ,  tu 
dipinto  da  Giufeppe  Jel  Baftaro',  e  Paliro 
nella  terza  Cappella  fu  colorito  da  Beni- 
gno Vang. 

Nel  n^uro  dclPAltar  maggit^rc  c  rappre- 
sentata la  vita  di  Girolamo  >  opera  di 
Antonio  Viviano  #  e  d^ Andrea  d'Ancona  f 
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iieila  Toka  è  un  S.  Girolamo  cccduto  di  Pa^ 

ris  Nogari  t  il  S.  Matteo  in  ubo  de'  trian* 
goli  è  di  fTiaflodel  Cavalier  Guidotti ,  gl* 
altri  di  4iv«rfi ,  fra  quali  vi  lavorò  anche 
Avanzino  Nucci . 

Nell'Altare  delia  prima  Cappella  conti- 
gua dair-altrd  lato  è  dipinto  S.<jiro}amo 
dal  medeCimo  Giufeppe  del  BaAaro  ;  Le 
pitture  nella  volta  fono  di  Andrea  d'Anco- 
na ,  ed  il  Santi^mo  CrocifilTo  nel  quadro 
^eirultinia  Cappella  ù  «rede  di  Antonio 
Cara  ed . 

Q^eiU  è  Ciiieia  Collegiata  per  la  Na- 
7Àone  y  fatca  tale  dal  tnedsiìiiio  Pontefice 
Siilo  V.  ed  è  titolo  di  Prete-» 

IN  faccia  alla  detta  Ckiefa  d^ordine  dì 
Papa  Clemente  XI.  fu  fatto  coiìruirc 
per  commodo  univerfale  fu  la  ItipadeJ  Fiu- 
me un  agevole  ricovero  alle  Barche,  che 
ivi  giungono,  facendovi  formare  diverfi 
gradini  ,  cd  altnjall'ufadi  cordonata  ,  ac- 
ciò fi  rendere  ^iìi  «facile  il  ialire,e  il  diicea* 
dere  ;  ha  il  detto  Porco  due  facciate  ,  una 
'  che  ù  gode  dalla  parte  di  Prati  su  Paltra 
Kiva  dei  hmms  »  e  l'altra  in  faccia  alia^ 
^QùeiÀ  :^d<Ì€tca  ad  ulb  d'un  femiclrcolo  • 
'  '    ■  -  eoa 
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i<m  Cuoi  ikdtìi  accoTBO  di  mariiiò  j  ■eoa  h 
Tua  Fomaua  iu  mc2zp  >  /òpra  di  cui  vien 
figurato  lo  lUmrna  di  detto  Pontefice dai 
'due  Iati  del  ciecco  iemicircolo  s  iuaizano 
due  colonne  fatte  a  guifì  dell'antiche  Mil- 
li arie  ;  in  xùi  ù  leggono  Viverle  inonda- 
■zioni  dei  Tevere  >  e4  fcuopre  Taltezza  fin 
dove  e  giunta  l'acqua;  fìi  la  mano  deftra  di 
detto  Porto  in  faccia  alla  deicritta  Chie^ 
•ili  3.  Rocco'  è  una  -commoda  Abitazione 
';per  i  Minillri ,  ed  altri  Offiziali  di  detti 
'Ripa  il  tutto  formato  con  dilègno  di^leir 
Sandro  Specchfi-* 

V 

G Tungeii  poco  dopo  alli  due  Palazzi 
degl*Ecceifentlinmi  Signori  Principi 
I  Borgheiì  ,  cioè  uno  acbitato  da  q&ì  *  e  Tal-* 
;  ero  dalla  di  loro  Famiglia  eretto  con  diiiì- 
gno  di  Arrtonio4e  Baptiftis'* 

Quello  abitato  dagl'Emioentiitìini  Si" 
•  gnori  Princ/pi  fi  puÓ  paragonare  alle  gran- 
I  dezze  degl'antichi  Romani  »  Nel  Cortile 
i  Portici,e  le  Loggie  iQDa^bftenutedacen•> 
l  to  colonne  di  granito  orientale  ,  con  le 
I  tre  llacue>  di  Giulia  Pia  »  di  Fauflina  9  e 
i  di  Sabina  >  ed  il  Corpo  di  una  Amazzone 
I  d'un  ingoiar  Madtfo  |  od  Giardinetto  vi 

fono 
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fono  divcrfc  Statue  ,  c  ftiicchi  perorn»*jj 
iDCDCo  delle  fontane  »  che  vi  fòno  deirac- 
qua  vergine  ;  vi  è  quantità  di  vafi  d^agru* 
mi  d^ugni  Ibrce  ;  vicino  alla  Icala  vi  lana 
beili  lcher2Ì  d^acqua  * 

Il  famofo  Appartamento  terreno  ,  dove 
dimora  il  Signor  Principe  i'£lface  ,  ha  do* 
dici  UaiMce  cutte  ornate  di  rare  »  e  vaghe 
Pitture  ,  di  nuan.c  rcu  mule,  e  iercceato  ^ 
tutte  originali .  Faro  menzione  d'aleum 
pezii  più  rari  »  perchè  a  fare  menzione  di 
tiitci,  farebbe -troppo  lungo  il  d  ice  rio  > 
dico  bene  t  che  fono  delli  nii:;Jiori  i-^ittnii 
de  ièaili  patfat-,  due  quadretti  ovali  di 
Noilro  Signore,  f.  (iclU  »V]ad:>r)na  di  Ruf- 
facile  d^Vrbmn  ;  due  quadri  tondi  ^  uno 
delGh-rlaidajo*  e  l'altro  del  PoIla|i'oj 
fon-I  i  pili  4ntfc  i  ,  che  lieno  in  quclf  >  gp- 
pì tramento  $  il  Francefco  di  Jacopo 
BfOf  7,in^»  ;  due  Madom^*  rotonde  >d.  i^ir 
.  faelìc  i  \  Cecilia  ^  del  ùmo{(>  Correg;;?o| 
il  liagnv>di  Diana  ,  del  EV^menich/no  ;  la 

ande  e  J>e'Ia «Tavola  di  Porfido  }  un  bel* 
liflimo  vafo  )  o  iVpQÌcro  pariiDente  df  pop* 
iiJo-,  (tiauco  30.  mila  feudi  ;  SXaterina» 
di  Ruflfaellc  cola  Angolare;  la  Donna^ 
adulttra  y  di  Tiziano  :  Uliirc  ,  e  Polifcmo* 
del  Cavaiicr  Lantranchr  ;  il  Cardinal  Bor- 
|{ia  «  M  il  Macchia^ eli]  1  di  Ra£f«telle  \  h 
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:  Cena  di  Nollro  Signore  con  gì' Apolloli  di 
Tiziano  »  una  Tavola  di  Diaipro  Orien- 
tale ,  (limata  dodici  mila  feudi ,  le  quattro 
Stagioni ,  4dell'Albano  ;  un  Crifto  in  Cro» 
!  ce  ,  fatto  da  Midi«i' Angelo  Buonarroti  > 
!  e  come  dal  volgo  ignorante  fi  dice ,  al 
naturale  »  x:ioè  >  «he  legalTe  uh  Facchino 
ilio.  Compare  in  Croce ,  e  dopo  gli  deife 
alcune  ferite  per  efprimere  al  vivo  l'atto 
del  moribondo  j  il  ritratto  di  iiaiiàelle  fat< 
{ to  da  Giulio  Romano  ;  e  il  Ritratto  di  Bra- 
mante 5  il  Ritratto  di  un  Maefìro  di  Scuo*» 
Ja ,  >o  Prete  che  ila  »  di  T^siiino  ;  i'Amo* 
[  re  Profano ,  e  l'Amore  Divino  ,  fingolar 
ipitturadl  Tiziano  ;  il  Kitrattd'di  Martin^ 
Lutero  del  medeiìme  Xiziaao  ;  due  Te/le 
-del  Correggio  ;  le  tre  Grazie -,  famotìflìina 
1  Pittura  di  Tiziano  j  un  quadro  ,  che  rap- 
prelènta  la  pittura ,  ed  Architettura ,  di 
i  JMichel'j\ngeJo  Buonarroti  ;  un  quadro  , 
del  Borgognone  con  tutta  la  Tua  Famiglia  j 
due  Tavole  ^'Alabafiro  Orientale  ;  le  due 
'  Veneri  lòpra  la  porta  ^i  una  Camera  di 
■Tiziano  j  Leda  ,  di  Leonardo  da  Vinci  ; 
ia  Piìche  famòià  9  di  Tiziano  ;  un  Bacca- 
nale di  b^lle  Donne  ,  di  Lavinia  Fontana. 

Nella  famofa  Galleria  veramente  mira- 
bile ornata  di  ducchì ,  e  Balfiriiievi ,  tutta 
tficfì'a  a  oro ,  vi  iòno  le  due  fontane  d'ala- 
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ballro  orientale,  cen  due  Xavolini  compp 
gni  ;  vi  fono  otto  Specchi  orasti  di  figure, 
da  Ciro  Ferri ,  e  di  fiori,  dallo  Stanchi* 
Li  dodici  Cclari  di  porfido  con  Bufti  d'ala* 
baftro-cotognino  nrìSimì  >  e  quattro  Coo* 
.  foli  fimili  ;  In  altra  Stanza  vi  fono  belle 
pitture  in  piccolo  ;  la  più  rara  cofa ,  che 
viiìa,  è  il  Ritratto  di <  Paolo  :V.  fìtto  di 
Molàico  da  Giacomo  Provenaale  ,  nello 
di  cui  faccia  fo]ament€  vi  fono  un  milione, 
e  fettecento  mila  pietre  ^  TOrfeo  del  mede- 1 
fimo  Maellfoj  vi  fono  otto  belli  difcgni| 
di-Raffaellc,  e  di  Giulio  Romano;  la_j 
Villa  fit-rghefe  dipinta  dalTempeftaj  lii 
Ir  e  de  poi  in  altra  tianza  una  bella  Tavola 
d'alàbaftro  cotognino  5  i  Paefi  a  fre/co  di- 
pinti da  Gio.  Franceico  Bolognefè .  Afceo* 
dercte  alla  Ringhiera,  e  vedrete  la  pro^, 
ti  va  del  Fiume  . 

Neli'-Appartanìento  della  Signora  Prin* 
«IpeCià  per  Infilate  ,  nella  prima  fianza  vi 
fono  due  jgrac  Ietti ,  ornati  di  tela  d'oro 
verde  »  e  vi  fono  rare  pitture  ;  un  Bacca« 
naie ,  di  Guido  Reni  ;  alcuni  iPaefi  di  Pao* 
lo  Brilli}  un  Grillo  in  Croce ,  di  Giulio 
Romano  un  piccolo  difègno  di  Raffaelle. 
Kel  raedeiìmo  Appartamento  ,  vi  fonò  àac 
fontane  d'alaballro  ;  San  Giovanni  ,  & 

Ralfaelle  ;  S.  Antonio ,  di  Paolo  Verone- . 
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-e  ;  il  Ritratto  di  T'mzno  ^  con  la  fua  Dbn^ 
Ma,  fatto  dalai  me  defimo  ;  una  Madonna 
^'ii  Raffaelle  ,  ed  è  la  più  bella  ,  che  /la  in 
^oma  di  quello  i\uCore  :  nn^alcra  Madonna 
i^i  Tiziano  }  il  S.  Giovanni ,  del  Bronzini 
•ìmolto  buono.  In  quelto  Appartamento  vi 
:^ona  ;oo.  pezzi  di  quadri  di  KafFaelle  f  e 
'idi  Tiziano  •  In  tutto  quello  nobile  Palaz- 
^zo  vi'  fono  Ottanta  due  porte  di  nocoj 
^con  li  portali  x  o  ilipiti  di  AlabaftrocpteM. 
'  goino 

•  Anderete  per  una  Icaletta  ai  mezzanini 
'dipinti  a  ireico dal  Temperai  e  dalMan^ 
ciola  ;  i  belli  Paefi  di  Gafpnro  PufTini  ; 
fei  figure  di  Ciro  Ferri  >  e  di  Pietro  da^ 
Cortoiia. 

Nell'Appartamento-  di  fopra  nobile  vi 
fono  beli'e  pitture  a  frefco  ;  il  Ratto  delle 
{  Sabine  dei  Cappuccino  Laico  ;  la  Regina 
Saba  quando  va  a  viUtare  il  Re  Salomone  9 
del  medefimo  Cappuccino  j  cosi  le  pitture 
nei  i<>£Btto  del  mcdefitno 

NclPAppartamento  del  Signor  Principe 
pcrPinverno,  vi  fono  anco  belle  pitture 
t  del  medefimo  Cappuccino  ;  come  anche 
belle  Tapezzie^rie  ^  ed  Arazzi  ;  tra  gli  altri 
una  Camera  3  che  è  difegno  di  Paolo  Ve- 
roneie  »  ilimato  40.  mila  feudi  )  vi  è  un 
OraCQrio  bciliiSlmo  con  vaghi  ornaoaenti 
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d'ose,  .edVgenco,  eflfendo  tutte  cofd'  | 
verameme  dcìine  da  vederli .  Chi  vuol  ve»  i 
dere  alcune  ùmzt  accoramodate  airuitima 
Ulanza  col  maggior  gufto  ^  c  vaghezza  \ 
pcfllbile ,  oflervi  rAppartaniento  del  ra  '< 
Sccelleoriilinio ,  Signor  D.  Giacoma  Bo^  : 
ghed.  Zio  dell'odierna  Principe  ^ 

Vcrlò  lar  parte  4el  Tevere  »  poco  lungi  i 
dal  deicrìtto  Palazzo ,  mirafi  la  piccola^ 
Ciiieiadi  S.Gregorio  fondata  fleiran.Z527<  | 
.   in  tempo  del  Pontefice  Clemente  VII.  di 
una  Compagnia  de  Muratori  »  edappreflCol 
fecero  l'Oratorio  per  greièrcizj  ^liti  ; 
dorano  eflì  molte  Zitelle  per  un  Legato  pio  | 
di  Pietro  Giacomo,  da  Caravaggio 

i 

Collegio  Cletucntiuo  a.  Tiazza  T^ìcojiu- 

» 

* 

SU  la  Piazza  Nicoiia  >  cosi  detta  da  Ni^ 
coflo  già  Ambafciadore.  di  Ragufa» 
che  ne'  lecoli  Icorfi^  ivi-  dimorava  >  tco- 
vaii  il  detto  Collegio  da  Clemente  Vili» 
fno  Fondatore  ,  chiamato  Clementioo 

Fù  quefto  cretto  nell'anno  1 59^.  condì* 
iègno  di  Giacomo  della  Porta  per  la  Na* 
^zìone  Schiavona,  alla  quale  il  Pontefice 
.  Urbano  VITI.  aCfegnò  poi  un  Collegio«etìa 
Città  della ^nta  Cafa  di  Loreto  «per  loro 
SDdggior  commodo  >  rellando  quetto  iòtto 

la 
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-  fa  (lirezzionede  Padri  della  Congregazio- 
ne  Somafca  ,  da  quali  vengono  eiercitatt 

.  si  nelle  Scienze  ,  come  nell'Arti  Cavalle- - 
refche  molti  Nobili  di  tutte  le  Città  >  C-> 

,  Provincie,  del  Mondo  Cattolico  • 

Patfata  detta  Collegio  ,  e  prendendo  la 
flrad»  verfoPOrfo  >  vedefi  la  Chiefa-di 
S.  Lucia,  della  Tinta  ,  cosi  nominata  dai 

'  Tintori»  che  anticamente  intorno  ad  e  (la. 

.  abitavano  ;  fù:  ridaurata  nell'anno  158QÌ.- 
dalla  Compagnia  de  Cocchieri  »  che  allo- 

!  ra  dimorava  in  e(fa  $  al  prefentc  è  Parroc* 

I  chia  »  e  Collegiata  di  molti  Canònici»  iftt" 
tuiti  dal- Ca-valiet:  Kicci  >  alcune  nomine 
de  quali  appartengono  al  li  Signori  Prrnci  pi 
Borghefi ,  che  pochi  anni  fono  perfezEi» 
oaroao  »  ed  adornarono  detta  Chiefa  i.  & 
Facciata  - 

I 

'     Cbiefit  ài  S.  Ivo  dt  XrUamt  alla  Urtfa  *r. 

m 

VOIbandofì  da  detta:  Piazza  per  andare 
alla  Scrofa ,  fi  trova  queila  antica 
i  Parrocchia  della  Nazione  Francefe  di  Ber- 

« 

I   tagna  «. 

JPù  conceduta  dai  Ponteéce  Caliilo  IIL 
a  detta  Nazione  ,  mediante  le  continue.^ 
iftanze  del  Cardinal  Alano.  ■ 

Si  conlèrvano  ia  eHa  alcune  Heli^uie  di 

V  $  S«  Ivo 
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S.  Iv^o  ,  e  di  S»  Andi:«a  Apoftolo  >  ed  è 
unica  alla  vicina  Chiefa  di  S,  Luigi  de 
Franceil*  aifieme  con  l*Orpedale  ,  ItL^ 
qual  unione  fù  fatta  da  Gregorio  Xill.  ad 
iitanza  d'Enrico  Jlf.  Rè  di  Francia .  La 
Santiffima  Annunziata  dipinta  nell'Altare 
4aÌla  parte  dell'Evangelo  è  opera  di  Bona- 
ventura  da  Carpi  detto  il  Bolognefè  . 

Seguitando  piii  oltre .  e  voltando  fw  h 
delira  per  andare  alla  Porteria  di  S.  Ago* 
ftino  trovali  incontro  la  Regia  Chiefa  chia- 
mata di  S.  Antonio  de  Portogheiì ,  ebbe 
>  principio  quQ&^ChlcQL  y  prima  dedicata,  a 
S.Antonio  Abbate,.fotto  Siilo  IV.  da  Mar- 
tinez  di  Chevez  Portogheiè ,  coniècrata-a 
S»  Antonio  da  Lisbona  ,  detto  commua«- 
mente  di  Padova  j  dopo  fù  riedificata  con 
difegno  di  Martino  Lunghi  il  giovane ,  cke 
principiò  la  facciata  »  terminata  poi  con  la 
direz2Ìone  diCriiloforo  Schor  Architetto 
nciraano  i6^f^ 

Nel  Pontiiicato  di  Paolo  V.  qui  iih'tui- 
ta  una  Confraternita  di  Nazionali  3  dai 
quali  vien  governata,  la  Chieià ,  e  POfpe* 
dale  fatto  iUbilire  nell'anno  1417*  daGio* 
Vanna  di  Lisbona  Gentildonna  ,  defiderofa 
di  iÀyvenire  i  poveri  Peregrini  di  quel 
Regno  • 

P  quadro  d^'AlUK  maggiore  &i  dipinto 

- .-  •  -  ^jj 
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da  Giacinto  Landrucci  Palermitano  del 
quale  è  anche  il  S.  Giovanni  BattiUa  nella 
Cappella  di  Giov.aDni  Battila  Cimini  Ro»; 
jnano  »  che  ha  laiciata  feudi  j^p.  mila 
I  frutto  peV  dotare  iiKilte  Zitelle  nella  FefH* 
(i  vità  ^i  detto  Santo  »  defiderofe  però  di 
ù  Monàcariì  ;  come  {x  legge  nella  Lapilli 
,1  laterale  *  La'  Beatiflima  Vergine  ,  corL_» 
!.  Crifto  morto  ne  IP  Aitar  della  Crocùta  è  di 
\  Pellegrino  da  Modena)  e  21.  Elifabetta  ef< 
,  prefTa  nella  Cappella  incontro  è  dei  Cava:; 
i  JierC€lìo  « 


! 

# 

fine  dellapnma  T^rte ,  e  4dU 
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